Quotidiano / Anno LUI / N. 175 ) 


Conclusa ristruttorìa sulla 
morte di Feltrinelli: molti 
interrogativi senza risposta 
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I comunisti ol lavoro in tutta Italim 


SOTTOSCRIZIONE 
PER LA STAMPA 


i fronte alFurgenza e alla gravità dei problemi che incombono sul Paese 



Le Camere si 
contrasti sui 


riuniranno il 5 luglio - Dichiarazioni democristiane e socialiste sulle esigenze di un nuovo programma - Nella DC vi sono 
tempi di formazione del governo? - Interviste di Enrico Berlinguer (al « No uvei Observateur ») e di Gian Carlo Pajetta 


traguardi più 
avanzati dopo 
il successo 
nelle elezioni 

Le organizzazioni provinciali hanno elevato i pro¬ 
pri obiettivi di raccolta: da sei miliardi a 7 miliardi 
e 175 milioni - Già in corso i primi festival 
deir« Unità » - Un grande impegno collettivo 


Bipartitismo? 


D a una settimana non 
fanno altro che contarci 
storie sul bipartitismo, sul 
bipolarismo c su quanti al¬ 
tri « bi- » si possono inven¬ 
tare. E Alberto Arbasino iro¬ 
nizza: « Per diversi decen¬ 
ni — scrive — ci siamo sen¬ 
titi ripetere dai nostri sa- I 
pienti che la situazione 
italiana era fra le più ano¬ 
male e capriccioso, giacché 
la pluralità ostinata delle > 
formazioni politiche ci tene- j 
va purtroppo remoti dai mi- i 
gliori modelli di bipartiti¬ 
smo funzionalmente ottima¬ 
le: ah l’Inghilterra, ah la 
Germania, ah TAmerlca »: e 
ora che l’elettorato italiano 
— aggiunge — ha concen¬ 
trato i voti sui due maggiori 
partiti, « cosa sentiamo stril¬ 
lare? Ingovernabilità, tun¬ 
nel, polverone. Quasi quasi: 
iattura >. 

L’ironia di Arbasino è ben 
applicata ai « nostri sapien¬ 
ti > politologi, ma anche lui 
ha torto. Perche in realtà 
è del tutto improprio parla¬ 
re di bipartitismo perfetto, 
imperfetto o piucheperfetto. 

E’ improprio, intanto, nel re¬ 
sto d’Europa. In Francia 
non c’è alcun bipartitismo 
nò alcun accenno che si va¬ 
da in tale direzione; non vi 
è bipartitismo in Portogallo, 
né in quel senso muove la 
spinta democratica in Spa¬ 
gna; in Gran Bretagna si 
sono dati governi alle cui 
maggioranze ha contribuito 
un terzo partito, quello li- 
licrale, ed è solo l’assenza 
di proporzionalità nel siste¬ 
ma elettorale che impedisce 
l’espandersi di altri parliti; 
nella Germania federale vi 
é stata la Grosse Koaìiiion, 
e anche qui si sono dati c 
si danno governi in cui un 
tei'zo partito ha ruolo e pre¬ 
senza determinanti. 

E in Italia? In Italia il 
modello bipolare non c’è e 
non funziona né come real¬ 
tà di fatto, né come prospet¬ 
tiva concreta, ne come auspi¬ 
cabile sviluppo. Vi è stato, 
certo, il 20 giugno, un af¬ 
flusso di voti sulle due più 
grandi forze politiche (in 
termini di puro c parziale 
recupero da un lato, e di im¬ 
petuosa e persistente avan¬ 
zata dall’altro lato, che fa 
una bella differenza). Ma il 
quadro politico resta assai 
complesso, anzi per certi 
versi più complesso, con 
uno spazio importante c una 
funzione essenziale per al¬ 
tri partiti, a cominciare da 
quello socialista. E poi in 
Italia una delle due forze 
maggiori, c l’unica in s\i- 
luppo, la nostra, rifiuta la 
linea reazionaria e negativa 
della contrapposizione fron¬ 
tale fra due schieramenti, e 
rifiuta ogni insussistente 
•cmplificazionc. 

I N EFFETTI, tutto il gran 
chiacchierare di bipartiti¬ 
smo e bipolarismo nasconde 
una mistificazione. Si \tio1c 
inculcare neiropinione pub¬ 
blica una convinzione di que¬ 
sto genere; le forze reali 
sono due c soltanto due: e 
di conseguenza, per analo¬ 
gia con la solita Inghilterra, 
con la solita Germania, con 
la solita America, una deve i 
governare e l’altra deve star¬ 
sene all’opposizione. Questo 
PCI è tanto bravo, è in ere- ! 
scita, « si farà >. .Ma intanto 
resti dov’c. 

Questo ragionamento va a 
carte quarantotto dinanzi a 
una semplicissima constata¬ 
zione. Questa: nel nostro 
Paese — come abbiamo tan¬ 
te volte ripetuto — non è 
certo un’opposizione che è 
mancata, ma sono mancati 
un governo funzionante e 
una maggioranza con un mi¬ 
nimo di stabilità La DC si è 
barcamenata tra formule va¬ 
rie, col solo risultato di far 
mancare al Paese una guida 
degna di questo nome c di 


portare per due volte in 
quattro anni alla dissoluzio¬ 
ne anticipata delle Camere. 

Ora, il 20 giugno ha mu¬ 
tato profondamente il qua¬ 
dro generale, e ha portato 
questa situazione totalmen¬ 
te allo scoperto e senza ul¬ 
teriori margini. Da un la¬ 
to, dando conferma politica 
e ulteriore, straordinario 
slancio agli esiti elettorali 
raggiunti già l’anno .scorso 
dal PCI, ed estendendoli a 
tutto il territorio nazionale, 
ha dimostrato quale immen¬ 
so democratico consenso vi 
sia attorno alla proposta co¬ 
munista per far uscire il 
Paese dalla crisi. Dall’altro 
lato, il faticoso ritorno del¬ 
la DC alle percentuali del 
’72 è costato alla dirigen¬ 
za democristiana un prezzo 
politico drammatico, in 
quanto ha liquidato quelle 
alternative sulle quali — 
con cosi grave danno per il 
Paese — aveva fin qui gio¬ 
cato. 

Le cose sono dunque cam¬ 
biate, le cose non sono più 
come prima. Occorre pren¬ 
derne atto. 


O ccorre prenderne at¬ 
to, innanzitutto, perchè 
la crisi italiana non atten¬ 
de, ma è 11, incombente e 
durissima, in ogni suo aspet¬ 
to. Già era toccato nelle 
scorse settimane, agli ope¬ 
rai delle fabbriche minac¬ 
ciate di chiusura, effettuare 
un brusco richiamo alla pe¬ 
santezza dì una situazione 
che mette in forse il lavoro 
c resistenza di decine dì mi¬ 
gliaia di persone e di gran¬ 
di complessi produttivi bi¬ 
sognosi di ristrutturazione. 
L’altro ieri è stato il brac¬ 
ciantato agricolo a ricor¬ 
dare, con un compatto scio¬ 
pero nazionale, quanto i 
problemi della rinascita del¬ 
le campagne siano \itali per 
una qualsiasi ripresa eco¬ 
nomica. 

Inflazione e rincaro del 
costo della vita continuano 
a crescere con ritmi che 
porteranno prevedibilmente, 
alla fine di quest’anno, ad 
aumenti del 24 per cento. 
La posizione della lira sui 
mercati intemazionali rima¬ 
ne debole in maniera allar¬ 
mante, nè i prcannuncìati 
prestiti intemazionali po¬ 
trebbero migliorare stabil¬ 
mente le prospettive qualo¬ 
ra venissero ancora usati 
per misure di mero soste¬ 
gno monetario e non per fi¬ 
nanziare la programmazio¬ 
ne, il rilancio produttivo, la 
riconversione industriale. 

Al tempo stesso, i tanti 
eventi che ancora negli ul¬ 
timi giorni hanno turbato il 
Paese, tragici e sanguino¬ 
si gli uni, scandalosi gli al¬ 
tri, rivelano quanto vi sia 
da fare, c con quanta ur¬ 
genza, per il risanamento 
dello Stato, per il retto 
funzionamento dei suoi or¬ 
gani e dei suoi apparati, 
per ridare ordine e pulizia 
là dove regnano caos, cor- 
mzionc, omertà. 

Ebbene è fin troppo chia¬ 
ro che a una simile stret¬ 
ta sì può far fronte in un 
modo solo, che è poi il mo¬ 
do che lo spostamento a si¬ 
nistra del 20 giugno ha ine¬ 
quivocabilmente indicato. 
Ossia stabilendo un rappor¬ 
to nuovo, un’intesa, una col¬ 
laborazione con lutto l’in¬ 
sieme del movimento ope¬ 
raio italiano, c abbandonan¬ 
do definitivamente preclu¬ 
sioni e pregiudiziali. Non è 
davvero il tempo di dispu¬ 
te bizantine. Si porrebbe fuo¬ 
ri da ogni concezione demo¬ 
cratica e da ogni rispetto 
per gli interessi nazionali 
chi volesse tornare su vec¬ 
chie strade. Quelle strade il 
voto del 20 giugno le ha 
sbarrate, e ne ha indica¬ 
te di nuove c diverse. 

Luca Pavolini 



La piccola 
Anna Maria 
liberata. Era 
da quarantatre 
giorni 
nelle mani 
dei banditi 

E' stata liberata dopo 43 giorni di pri¬ 
gionia Anna Maria Montani, la bambina 
di 11 anni rapita il 13 maggio scor.so a 
Roma mentre andava a scuola con una 
amica. I banditi Thanno rilasciata nei 
pressi di Tor San Giovanni, una località 
nei pressi della via Salaria alla estrema 
periferia settentrionale della capitale, poco 
dopo le 21 di ieri sera. Con una telefonata 
hanno poi avvertito il padre che si è pre¬ 
cipitato nella località indicata. 

L’attesa per la liberazione di Anna Ma¬ 
ria durava ormai da martedì scorso, quan¬ 
do. ad una trentina di chilometri a sud 
di Roma, era stato pagato un riscatto di 
circa 200 milioni. Da quel momento i ra¬ 
pitori non si erano fatti più vivi e ciò 
aveva fatto affacciare le ipotesi più an¬ 
gosciose sulla sua sorte. Poi. ieri sera, fi¬ 
nalmente, la drammatica avventura di 
Apna Maria- si è conclusa.. Ncllq foto: la 
piccola dopo il rilasciò. À PAGINA 10 


Vi prenderanno parte Ford, Giscard, Schmid!, Callaghan, Miki, Trudeau e Moro 


Il «caso Italia» sarò al centro 
del vertice di oggi a Portorico 

L’interesse per la situazione nel nostro Paese dooo il voto del 20 giugno • La questione di un pre¬ 
stito -1 temi della crisi e degli squilibri economici fra le nazioni più industrializzate dell’Occidente 


Dal nostro inviato 

SAN JUAN. 26 
A otto giorni esatti dal vo¬ 
to del 20 giugno il «caso Ita¬ 
lia» è al centro dell’interes¬ 
se del vertice occidentale di 
Portorico. Sono i fatti a sug¬ 
gerire questa constatazione. 
Convocato circa quattro setti¬ 
mane or sono dal presidente 
degli Stati Uniti Ford nel ten¬ 
tativo di rilanciare le proprie 
azioni a qualche mese di di¬ 
stanza dalle presidenziali a- 
mericane. nelle quali rischia 
seriamente di essere battuto 
da! candidato democratico 
Carter, il vertice finirà con 
l’occuparsI in larga misura 
del risultato delle elezioni ita¬ 
liane e delle prospettive che 
tale risultato apre per il no¬ 
stro Paese. Il paresidente del 
Consiglio Moro, il ministro 
degli Esteri Rumor e 11 mi¬ 
nistro de! Tesoro Colombo 
dovranno rispondere a molti 
interrogativi. Potranno, certo, 
fax valere il recupero demo- 
cristiano fino alle posizioni 
del 1972. Ma non potranno ta¬ 
cere. evidentemente, il fatto 
che il partito comunista è 


I passato dai 9 milioni di voti 
di allora agli oltre 12 milioni 
e mezzo di adesso e che, dun¬ 
que, soluzioni stabili di go¬ 
verno basate sulla pregiudi¬ 
ziale anticomunista sono pra¬ 
ticamente inesistenti. 

Vedremo come reagiranno 
gh altri. Quali sarannV cioè, 
i loro suggerimenti e in qua¬ 
le modo vorranno — se lo 
vorranno e Io potranno — 
cercare di dare una mano al¬ 
la Democrazia cristiana. Pro¬ 
tagonisti del vertice sono 1 
cinque del novembre scorso a 
RambouiUet (Ford per gli Sta¬ 
ti Uniti. Giscard per la Fran¬ 
cia, Schmidt per la Germa- 
! nia Federale. Gallaghan. che 
1 ha sostituito Wilson, per la 
1 Gran Bretagna, Miki per il 
1 Giappone, Moro per ritalia) 

: più Troudeau per il Canada, 
j Ognuno di essi sa benissimo 
, come stanno le cose. Vale a 
' dire che ognuno di essi sa 
1 che ogni rimedio suggerito 
j per tentare di fare uscire la 
I Italia dalla crisi economica 

I 

I Alberto Jacoviello 

I (Segue in penultima) 


Berlinguer guiderà 
la delegazione 
del PCI alla 
conferenza dì Berlino 

I 

i Enrico Berling^ier. segretario generale del PCI, gui- 
{ derà la delegazione de] Partito comunista italiano all.a 
1 Conferenza dei partiti comunisti c operai d’Europa die 
I si terrà a Berlino il 29 e 30 giugno. 

I Della delegazione fanno parte Gian Carlo Pajetta, 
membro della Direzione e della Segreteria; Sergio Segre, 
i membro del Comitato centrale e responsabile della Seziona 
Esteri; Luca Pavoiini. membro del Comitato centrale e 
direttore dell’ « Unità >; Antonio Rubbi. membro del Co- 
! mitato centrale c vìccrespon-^abile della Seziono Esteri. 

e .Angelo Oliva membro del Comitato centrale. 

• • • 

i Prenderanno parte alla conferenza i massimi dirigenti 1 
ì dei partiti comunisti e operai tra cui. per la Jugoslavia, j 
j il presidente Tito. i 


j Dopo lo senfenzo di illegittimità pronunciata dolio Oirte Costituzionole 

I CUMULÓrORAljRGrLAlilFÒRMA^ 


! Uni dichiarazione del compagno Barca: la progressività delle imposte può essere attuata nel rispetto dei diritti indì- 
I viduali • Necessaria una valutazione diversa dei redditi da lavoro e quelli attinenti a patrimoni immobiliari e capitali 


i 


Il testo della sentenza con 
cui la Corte Costituzionale ha 
dichiarato illegìttimo il cu¬ 
mulo dei redditi del membri 
della famiglia, ed in partico¬ 
lare fra I coniugi, non è an¬ 
cora noto. C’è incertezza 
quindi sulle motivazioni e 
persino sul fatto che la sen¬ 
tenza abroghi anche la legge 
del 1975. nota come mlnlri- 
forma Visentini. Non è chia¬ 
ro quindi se le dichiarazioni 
dei redditi degli anni passa¬ 
ti dovranno essere riformula- 
te, in base ai principi della 
Corte, sulla base di un nuovo 
testo legislativo, e quindi se 
e come dovrà darsi luogo alla 
restituzione dei 200-250 mitiar- 
<U pagati in più dai contri¬ 
buenti soggetti al cumulo. 
Queste incertezze, compren¬ 
sibili dal lato della tecnica 


legislativa e fiscale, non ba¬ 
stano tuttavia a coprire le 
responsabilità ed il silenzio 
del governo. 

Al minuterò delle Finanze 
non SI fanno valutazioni. Ep¬ 
pure. la sentenza della Corte 
era in parte scontata. I mi¬ 
nistri delle Pinanzie che si 
sono succeduti in questi an¬ 
ni. da Preti a Emilio Colom¬ 
bo, a Visentini hanno sempre 
presentato l’obbligo del cu¬ 
mulo come un « minor ma¬ 
le». come una norma impo¬ 
sta dallo stato di necessità 
di un sistema Fiscale « arran¬ 
giato». incapace di applica¬ 
re in modo realistico il «chi 
più ha, più paghi » che è 
scritto nella Costituzione. La 
legge fiscale italiana, benché 
gabellata dai partiti della 
vecchia maggioranza di cen¬ 


trosinistra. prima, e dalla DC 
poi come una riforma, in 
realtà è sempre stata una 
legge senza principi, non n- 
spondente né ai pnncipì di 
equità fra t cittadini, né al 
bisogno dello Stato di prele¬ 
vare sufficienti risorse per 
far fronte ai compiti che gli 
affidiamo. 

Il compagno on. Luciano 
Barca, in una dichiarazione 
rilasciata len al nostro gior¬ 
nale, rileva appunto che; 

« Tutta la questione del cu¬ 
mulo è nata male ed è stata 
gestita male con una notevo¬ 
le confusione tra il principio 
della progressività, che va di¬ 
feso. e il principio della tas¬ 
sazione per nucleo familiare. 
Il modo in cui è stato appli¬ 
cato questo secondo princi¬ 
pio ha portato a clamorose 


ingiustizie ai danni della fa¬ 
miglia legale rispetto a quel¬ 
la di fatto e ai danni della 
donna che lavora, e ha por¬ 
tato a facili evasioni da par¬ 
te dei detentori di alti reddi¬ 
ti (attraverso false divisioni 
legali oltre che attraverso il 
ricorso ai conti cifrati in 
Svizzera e alla intestazione 
dei patrimoni immobiliari a 
società estere di comodo}. Le 
norme sono apparse tanto più 
ingiuste quanto più contem¬ 
poraneamente, la lotta per i 
diritti civili ha portato a pro¬ 
fonde e positive modifiche 
nel diritto di famiglia. 

« La cosa più saggia, dun¬ 
que, è prendere atto della 
sentenza della Corte Costitu¬ 
zionale e della inevitabile 

(Segue in penultima) 


Il primo appuntamento po¬ 
litico di rilievo è fissato ^r 
il 5 luglio, quando si riuni¬ 
ranno per la prima volta le 
nuove Camere. Esse dovranno 
decidere anzitutto sulle rispet¬ 
tive presidenze e sulla com¬ 
posizione degli organi Inter¬ 
ni: e qui si porrà il problema 
politico del superamento di 
ogni dibcnnnnazione nei 
confronti del PCI. del parti¬ 
lo che ha portato in Parla¬ 
mento — con il 20 giugno — 
70 parlamentari m più. 

Entrando in funzione le 
Camere, si aprirà anche — 
in modo automatico, così co¬ 
me vuole la Costituzione — la 
crisi post-elettorale del gover¬ 
no. ciimincerà dunque il di- 
.scorso sullo sbocco concreto 
da dare al voto del 20 giugno. 

1 socialisti, concludendo la 
riunione della loro Direzione, 
hanno ribadito di volere un 
governo « con umpui base 
parlamentare, che non abbia 
preclusioni prcgindtzialt a si 
lustra ». La Democrazia cri 
stiana non si è ancora prò 
niinciata: mercoledì si riuni¬ 
rà la Direzione del jiartito, 
sabato il Consiglio naziona¬ 
le. 

Il dopo-elezioni è comunque 
già oggi molto intenso, le di¬ 
chiarazioni e le prese di posi¬ 
zione politiche sono numero¬ 
se. In attesa della Direzione 
del partito, la segreteria de¬ 
mocristiana ha affidato all’ i 
on. Galloni il compito di for- 
mulare qualche precisazione 
con un articolo che sarà pub¬ 
blicato dalla Discussione e 
che ieri è stato anticipato 
dalle agenzie di stampa. Il 
vice-segretario della DC pren¬ 
de atto che le vecchie formu¬ 
le politiche sono oggi impra¬ 
ticabili. ed afferma che dare 
un governo al Paese è però 
una «responsabilità comune». 
La DC, rileva ancora Gallo¬ 
ni, ha l’impegno di proporre 
un programma e di gestirlo 
secondo la linea uscita dall’ 
ultimo Congresso: « Siamo 
pronti — afferma — a con¬ 
frontare con tutti l partiti 
democratici questa linea e 
questo programma per ac¬ 
quisire senza pregiudizi ogni 
contributo costruttivo ed uti¬ 
le ». Detto questo, il vice- 
segretario de ripropone la 
questione della a distinzione 
dei ruoli » tra maggioranza 
ed opposizione, secondo gli 
onentament:. già noti, della 
segreteria Zaccagnini. 

11 ministro Andreottì. dal 
canto suo. scrive sulla sua 
rivista che vi è qualcuno che 
vorrebbe «rinviare tutto al¬ 
l'autunno ». Si tratta di un 
riferimento alle discussioni 
interne alla DC? 

Con una intervisto ai set¬ 
timanale Tempo, il compagno 
G.C. Pajetta sottolinea che 
occorre ora elaborare un pro¬ 
gramma legato alle priorità 
che il Paese ha indicato, un 
programma che dovrà essere 
gestito da « tutte le forze che 
hanno autentiche radici e 
tradizioni popolari ». Pajetta 
afferma che i comunisti ri¬ 
badiscono la loro politica uni¬ 
taria, respingendo ogni con¬ 
cessione al bipolarismo, in 
un Paese che esprime forze 
sociali e politiche articolate. 

« come quelle che hanno con¬ 
sentito al PSI di reggere gli 
attacchi concentrici di Moro 
e Fanfani». 

Sulla stessa rivista, il so¬ 
cialista Giacomo Mancini 
dichiara che il PSI non 
chiede alla DC di rinun¬ 
ciare a! suo primato, anche 
se SI tratta di un «fatto nu¬ 
merico soltanto»: «Ammet¬ 
to — egli dice — che la DC 
debba mantenere la direzione 
del governo, ma quello che 
non posso piu ammettere è ^ 
che la abbini a qualsiasi for- • 
ma di preclusione net con- ! 
fronti di altri partili, soprat- • 
tutto nei confronti del PCI ». 
Un altro soc.ahsta. Silvana 
Labnola. indica i punti di 
un possibile programma di 
governo, mettendo in pnma 
piano l'economia e la sosti- , 
lozione di «uomini discussi.^ , 


Il compagno 
Enrico Berlinguer ha rilascia¬ 
to una intervista ai settima¬ 
nale francese Le Souvel 
Observateur sulla situazione 
creatasi con le elezioni. 

« Durante la campagna e- 
lettorale — egli afferma tra 
l'altro — abbiamo fatto una i 
proposta che indicava un'esi¬ 
genza: quella di unire i par¬ 
titi democratici e popolari, il 
Partito comunista compreso, in 
un impegno comune per uscire 
dalla crisi. Questa esigenza re¬ 
sta interamente valida an¬ 
che dopo le elezioni perché la 
crisi generale del Paese resta 
estremamente grave. Noi co¬ 
munisti siamo pronti ad as¬ 
sumere le nostre responsabi- t 
lità: secondo quali forme e 
quali mezzi lo valuteremo 
sulla base delle proposte che 
spetta agli altri partiti avan¬ 
zare e. più che ad ogni altro, 
alla Democrazia cristiana. 
Del resto il programma elet¬ 
torale che la DC ha appro- 

(Segue in penultima) 



«Siamo stanchi, comiiagni: 

I icomineiaiiio a lavorare!». 
La battuta di Gian Carlo 
Pajetta davanti alla lolla ro¬ 
mana e.sultanle per il succes¬ 
so elettorale de! PCI richia 
ma alla continuila dell'tmpe- 
gno del comunisti. Non an¬ 
cora smobilitati i seggi elet¬ 
torali. tuttora in corso il cal¬ 
colo dei voti, ancora nel fuo¬ 
co dei primi entusiastici com¬ 
menti per l’impetuosa avan¬ 
zata. e già si guarda al do¬ 
mani. E domani vuol dire 
proprio domani: 23 giugno, 
24 giugno, primi di luglio, 
assemblea popolare, analisi 
del voto. Incontro con le al¬ 
tre forze democratiche, festa 
dell’f/nifà, sottoscrizione per 
la stampa, rafforzamento del 
partito. 

Propaganda? Frenesia atti¬ 
vistica? Facile boutade? 
Nes.suno può onestamente 
pensarlo. Più semplicemente 
SI tratta dello stile dei co¬ 
munisti. del loro modo di 
concepire la politica, del lo¬ 
ro spirito di sacrificio, del 
loro modo di essere nella so¬ 
cietà italiana: ciò che non 
finisce di stupire sociologi e 
politologi d’ogni tendenza, 
ma — al tempo stesso — ciò 
die ha consentito ad una 
giusta e rigorosa linea poli¬ 
tica di divenire forza idea¬ 
le e scelta concreta per mi¬ 
lioni e milioni di uomini. 

Nelle città grandi e picco¬ 
le. al nord e al sud del pae¬ 
se. i comunisti 11 avete In¬ 
contrati ieri sotto casa che 
distribuivano un volantino 
elettorale, al semaforo che 
vendevano VUnità, nella piaz¬ 
za che preparavano il comi- 


r.o. lU'l .--oemn a laro gli scru- 
t.Itoli o 1 lappio-iontanti di li¬ 
sta: li nliovato oggi allo sto.s- 
^o angolo (li iirada allo sten- 
.'O sematoro. lU’l!.! .stessa 
|)ia/za. sullo scalt* dolio sto.sso 
pala:vo: tornano a vendorr 
VUiiita. a commontare il vo¬ 
to. a spiegare la loro pio))o- 
■Sta politica, a chiedere II 
contributo per la stampa co¬ 
munista. 

La grande avanzata elet¬ 
torale, se ila premiato la giu¬ 
stezza di uno linea politica 
e la passione nel portarla a- 
vanti senza incertezze o am¬ 
biguità. prefigura ora — e 
lo ila ricordato l’altro ieri la 
Direzione del nostro partito 
— traguardi ancor più ambi¬ 
ziosi. pone compiti ancor più 
impegnativi: nella coerenz.a 
deirorientamento. nello .svi¬ 
luppo dell’azione concreta, 
nel rafforzximento delle 
strutture del partito, nel po¬ 
tenziamento del suoi strumen¬ 
ti di mobilitazione, di infor¬ 
mazione e di contatto con 
l’opinione pubblica. Per un 
partito come quello comuni¬ 
sta — quasi due milioni di 1- 
scritti. 12 milioni e seicen- 
tornila voti, una strategia po 
litica articolata, nazionale e 
unitaria, un ’ organizzazione 
capillare diffusa in tutto il 
paese — non può trattarsi 
evidentemente di problemi 
« interni » o di carattere sem¬ 
plicemente organizzativo: al 
contrario essi divengono mo 
menti insostituibili dello svi¬ 
luppo complessivo, clementi 

Eugenio Manca 

(Segue in penullima) 
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_yjnità_ 
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12 MILIONI 
EBOOMIlAVim 
AL PCI 

m fvvrru it « u fsrt* Kl 



Un inserto 
di quattro 
pagine sul 
voto del 
20 giugno 


Oltre a gruhci e tabelle, l inceito contiene: Un ser¬ 
vizio di Enzo Ro^i che ha intervistato Ceiso Ghini; 
Dal Sud il maggiore contributo all’avanzata comuni¬ 
sta, di Giorgio Frasca Polare : Il MSI nel Mezzo¬ 
giorno ha perso la metà del suo elettorato, di Sergio 
Fardera; La capitale di un Paese mutato, di Luisa 
Melograni; Sconfitta e delusione nei gruppi, ii Andrea 
Pirandello; I partiti minori hanno pagate» cara la 
sudditanza alla DC, di Vania Ferretti; La DC si 
regge sulle macerie deH'area centrale, di Candiano 
Falaschi: La parte più alta del voto dei giovani è 
andata al PCI, di Massimo D’Alcma. 
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la linea Zanone 


I A SUOCERA, quale 
^ è stata rappresentata 
per tanti anni nella tradi¬ 
zione umoristica orale o 
scritta in tanti Paesi del 
mondo, ma specialmente, 
crediamo, qui in Italia, 
non esiste più. La sua 
scomparsa, come perso¬ 
naggio da schernire im¬ 
mancabilmente. costituisce 
una notevole conquista del 
buon gusto e della civiltà, 
ma ne abbiamo ancora, 
una, di suocere, tra noi. 
l'ultima rimasta, ed c pro¬ 
prio la sola cui gli insop¬ 
portabili lazzi di un tem¬ 
po ancora si addicano: 
Fon, Malagodi, suocera 
del Partito liberale. L’al¬ 
tro ieri si è riunita la Di¬ 
rezione del PLI e Malago^ 
di c'era. éT presidente ono¬ 
rano. badate bene «ono¬ 
rano» (unico in Italia e 
al mondo} del suo partito, 
ed è stato eletto a Milano 
con i resti, vale a dire che 
lui, come lui, non sareb¬ 
be neppure riuscito. Ciò 
significa che e anche 
trombato onorano. Ebbe¬ 
ne: Fon. Malagodi e tal¬ 
mente sprovveduto di sen 
so della decenza, che non 
ha sentito il dovere, non 
foss'altro estetico, di re¬ 
stare a casa. Quando, fra 
moltissimi anni (glielo 
augunamo} il presidente 
« onorano » del PLf verrà 
a mancare, vedrete che 
pur di esserci ancora egli 
parteciperà at suoi fune¬ 
rali e sentirete che. tra le 
tante espressioni di cordo¬ 
glio che verranno pronun¬ 
ciate, una sola parola nes¬ 
suno dirà, la parola «rim¬ 
pianto ». 

/ liberali hanno deciso, 
alla presenza rasserenante 
della suocera, che al pros- 


j simo Consiglio nazionale 
. la segreteria si prescnte- 
, ra dimissionaria (tranne 
1 naturalmente Fon. Mala- 
j godi) e « Il Messaggero» 
-. ieri et informava che «è 
,i abbastanza probabile che 
I la linea Zanone sarà ri- 
I confermata ». Ora noi, che 
. per il nuovo segretario 
j liberate nutriamo una stn- 
I cera simpatia, siamo mol- 
t to lieti di questa notizia, 
I perche una delle questioni 
I che maggiormente ci an¬ 
gosciano in questi giorni 
I «c l’incertezza che tuttora 
I regna sulla riconferma 
, zieìla linea Zanone. Chi 
ci scambia per esperti di 
! cose politiche (graiemen- 
j tr. sbagliando) ci doman- 
j da ansioso, per la strada, 
! m autobus, al bar: « Scusi, 
Ili crede che la linea Za- 
J none verrà riconferma- 
j Iti? ». Noi rispondiamo 
• prudenti: «Pare», e ve- 
, diamo visi illuminarsi di 
, sfieranza. Una vecchina 
, FeStro giorno ci ha detto: 
«. FI Signore la ascolti » e 
un, signore ci ha chiesto 
un gettone per poter tele- 
follare subito a ca.sa: « Sa- 
I pe.-xe — ci ha confidato — 
in che stato li ho lasciali». 

I Cerava una sola ombra, 
, in questa gioiosa atmosfe- 
I ra ili auspicio: che nessu¬ 
no sa quale sia la «linea 
I Zanone», ma sembra che 
: la segreteria liberale. Fal- 
- tro ieri, abbia già affron- 
! tato '.il problema risolven¬ 
dolo così: prima procede¬ 
re aln riconferma della li¬ 
nea t poi fissarla. Se ci 
penstìle. c dai tempi di 
Cavo tr che i liberali han¬ 
no Siìguito vittoriosamen¬ 
te questa strategia. Ma 
non c’era Malagodi, 

Fortthrnwig 
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A. 

V' 


Dopo il 20 giugno 


Occorre sottolinearlo anco¬ 
ra una volta: con il voto del 
20 giugno il panorama poli¬ 
tico italiano ha subito una 
profonda modiiica. Negli 
emicicli delle due Camere 
— che si riuniranno il 5 lu¬ 
glio prossimo — vi saranno 
settanta parlamentari comu¬ 
nisti in più. Un dato chiaro, 
che testimonia in modo in¬ 
controvertibile 1 cambiamen¬ 
ti avvenuti nella nostra so¬ 
cietà e negli equilibri poli¬ 
tici. 

Dopo le polemiche « a cal¬ 
do » dei risultati, è giunto 
ora il momento di guardare 
alle questioni da affrontare, 
in un quadro, appunto, in 
cui i vecchi sistemi di al¬ 
leanze appaiono privi di ba¬ 
se politica. Questione del go¬ 
verno, questione — in ter¬ 
mini più immediati — delle 
presidenze di Montecitorio, 
del Senato e di tutti gli uf¬ 
fici parlamentari. 

La Direzione del PCI ha 
affermato che lo spostamen¬ 
to a sinistra impone solu¬ 
zioni nuove alla guida del 
Paese. I comunisti — affer¬ 
ma la risoluzione della Di¬ 
reziono — sono pronti ad as¬ 
sumersi le responsabilità che 
derivano dal loro peso poli¬ 
tico. * Spetta oggi alla DC 
l’onere di avanzare proposte 
serie e credibili che rispon¬ 
dano alle necessità del Pae¬ 
se e alla situazione creatasi 
con le elezioni ». « Questione 
centrale — rileva il docu¬ 
mento — è quella dell’ab- 
bandono di ogni preclusione 
anticomunista in ogni cam¬ 
po a cominciare da quello 
relativo al junzionamento 
del Parlamento c alla com¬ 
posizione di tutti i suoi or- 
gatti ». 

I socialisti hanno confer¬ 
mato rimpostazione della 
campagna elettorale: essi ri¬ 
badiscono che la situazione 
attuale esige la formazione 
di un governo « con ampia 
base parlamentare, che non 
abbia preclusioni pregiudi¬ 
ziali a sinistra ». La DC ri¬ 
sponderà soltanto in settima¬ 
na entrante. 

Intanto, si è aperta una fa¬ 
se che potremmo definire di¬ 
plomatica intorno alla que¬ 
stione delle presidenze del¬ 
le due Camere. Insieme agli 
clementi di un dibattito po¬ 
litico serio si vanno mesco¬ 
lando, come già si è potuto 





PERNA ~ Confronto 
tra i partiti 

vedere, i segni di qualche 
manovra, o di qualche tiro 
di aggiustamento. Moro al¬ 
la presidenza di .Montecito¬ 
rio? L’indiscrezione è giun¬ 
ta sui giornali attraverso la 
raccolta di una quantità di 
voci. Non si tratta neppure 
di una novità assoluta: anche 
in altre occasioni si era par¬ 
lalo del desiderio di Moro 
di avere la massima poltro¬ 
na della Camera. 

E’ certo che della que¬ 
stione si è già discusso du¬ 
rante Il primo « giro » di 
colloqui che Zaccagnini ha 
avuto con i dirigenti del suo 
partito. Ma non vi è una 
candidatura ufficiale. Lo 
stesso Meno ha fatto preci¬ 
sare che egli « non ha posto 
e non pone la sua candida¬ 
tura alla presidenza della 
Camera », mentre — cosi ha 
riferito una nota di Palazzo 
Chigi — si ribadisce un « at¬ 
teggiamento di distacco » 
deH’attualc presidente del 
Consiglio nei confronti del¬ 
l’attribuzione dei vari inca¬ 
richi. 

Non vi è dubbio che tutto 
è affidato alle decisioni e ai 
contatti tra i partiti. Le pre¬ 
cisazioni di Moro non pre¬ 
cludono la strada a nessuna 
delle soluzioni di cui si è 



parlato. E del resto nessun 
partito è in grado da solo 
di precostituire o di impor¬ 
re una scelta invece di una 
altra alle altre forze politi¬ 
che. Si dovrà discutere. 11 
compagno Perna ha ricorda¬ 
to a questo proposito che il 
Parlamento appena eletto 
potrà dimostrare la propria 
vitalità « soltanto se si pro¬ 
cederà in base a un largo, 
leale e tempestivo confron¬ 
to tra tutti i partiti democra¬ 
tici e antifascisti ». Quanto 
al PCI, ha detto Perna, esso 
si batte affinché venga a ca¬ 
dere ogni discriminazione 
nei suoi confronti nella com¬ 
posizione degli organi parla¬ 
mentari. Non si dimentichi 
che è dal 1948 che la que¬ 
stione delle presidenze del¬ 
le Camere e degli altri or¬ 
gani parlamentari è stata 
sempre costretta nell’ambito 
ristretto delle varie mag¬ 
gioranze governative, secon¬ 
do la logica di una « lottiz¬ 
zazione » che in definitiva 
ha contrihuito a intaccare il 
prestigio, la funzionalità e la 
capacità rappresentativa del 
Parlamento. E’ il momento 
di voltar pagina, anche in « 
questo campo. j 

L’eventuale elezione di j | 
Moro alla Camera avrebbe 
come conseguenza immedia¬ 
ta l’apertura del problema 
della direzione del governo. 

Si è quindi parlato con in¬ 
sistenza di un possibile in¬ 
terim a Francesco Co.ssiga, 
attuale ministro degli Inter¬ 
ni, in base a un lontano pre¬ 
cedente risalente addirittu¬ 
ra a uno dei governi presie¬ 
duti da Giovanni Giolilti. 

In realtà, non si dovrebbe 
parlare di interim, poiché 
l’eventuale sostituto di Mo¬ 
ro dovrà ricevere una no¬ 
mina piena da parte del pre¬ 
sidente della Repubblica. 

In tutti i casi, la questio¬ 
ne non è questa. Gli aspetti 
di forma c di procedura so¬ 
no secondari. L’importante è 
che i < nodi » della costitu¬ 
zione dei nuovi uffici parla¬ 
mentari, c quelli relativi al 
governo, vengano affronta¬ 
ti con uno spirito nuovo, in | 
sintonia col voto, senza ma- ; 


Lettera del compagno Berlinguer 

Ringraziamento 
del PCI agli 
emigrati tornati 
per votare 

<c Avete dato un grande contributo all'avanzata 
elettorale del nostro Partito» - Un invito a rafforza¬ 
re il PCI e le associazioni democratiche all'estero 


Aria nuova dopo il voto 

Colpo nel Molise 
all’egemonìa 

della «bonomiana» 

Airavanzata del PCI (8% in più) si accompagnano 
il calo DC e il ridimensionamento di PSDI, PLI 
e fascisti Una spinta positiva per la Regione 


Il compagno Enrico 
Berlinguer, segretario ge¬ 
nerale del PCI, h.a invia 
to la .seguente lettera di 
ringraziamento agli emi¬ 
granti tornati In Italia a 
volare il 20 giugno; 

«Cari compagni e ami¬ 
ci, permettete che a no¬ 
me della Direzione e di 
tutto il Partito vi esprima 
un ringraziamento di cuo¬ 
re {)er il grande contribu¬ 
to che avete dato all’avan¬ 
zato elettorale del no.siro 
partito. 

« Siete tornati in Italia 
a votare numerosi come 
non mai e la grande mag¬ 
gioranza di voi ha e.spic.s- 
.so un voto per il cambia 
mento c il rinnovamento 
del nostro pae.sc, per ri- 
.sollevare il buon nome e 
il prestigio dell’Italia nel 
mondo. 

« I n.sultati particoiar- 
mente brillanti di certe 
regioni nei confronti del¬ 
le elez.ioni dello scorso an¬ 
no testimoniano del vostro 
contributo e anche del la¬ 
voro che avete fatto fra 
1 vostri familiari e amici. 

« Anche le decine e de¬ 
cine di migliala di lettere 
che avevate inviato du¬ 
rante Io camp^igna eletto- 
mie sono state un ap¬ 
porto prezioso: cosi, non 
.solo dall'Europa, ma dalle 
lontane Americhe e dalla 
lontanissima Australia ci 
avete aiutato in una bat¬ 
taglia che sapevamo dif¬ 
ficile ma che si è conclu¬ 


sa con 6 Ucces.so. 

« Le fatiche e le spese 
del viaggio che avete af¬ 
frontato per poter c.-)erci- 
tare 1 vastri diritti di cit¬ 
tadini e di lavoratori, ve¬ 
nendo non solo dalla Sviz¬ 
zera, dalla Germania fe¬ 
derale. dalla Francia, ma 
anche dal Belgio, dal Lus¬ 
semburgo. dall’ Olanda, 
dalia Gran Bretagna, dal¬ 
la Svezia, restano una te¬ 
stimonianza della tenacia, 
dell'impegno, dello .spinto 
di sacrificio di chi lotta 
I>cr una grande eau.sa c di 
chi ha fiducia nel Partilo 
comunista italiano. 

Que.sta vostra rinno¬ 
vata fiducia iiniMigna tut¬ 
to li nastro Partito e i 
suoi nuovi gruppi parla¬ 
mentari ad una attenzio¬ 
ne ancora maggiore per 
tutti 1 voafn problemi per 
ottenere che i futuri go¬ 
verni italiani realizzino le 
indicazioni scaturite dalla 
Conferenza nazionale del¬ 
la emigrazione del 1975. 

« A voi chiediamo di raf¬ 
forzare le organizzazioni 
del PCI all'estero, di 
estendere la vostra pre¬ 
senza in tutte le associa¬ 
zioni democratiche degli 
emigrati, di sviluppare con 
tenacia e pazienza rattivi- 
tà unitaria tra 1 lavoratori 
emigrati d'Europa e d’Ol- 
tremare per la tutela dei 
loro diritti e di stringere 
rapporti sempre più soli¬ 
dali con I lavoratori dei 
paesi nei quali risiedete ». 


Nostro servizio 

CA.MPOBASSO. 26 
Nella notte del 21 giugno, 
per la prima volta nel Mo¬ 
lise. l clacson del galoppini 
de hanno taciuto: ovviamen¬ 
te non a causa del maggior 
costo della benzina, ma per¬ 
che i voti del Partito comu¬ 
nista sono passati dal 17.9 
al 26'';, conqui.stando un quo¬ 
ziente pieno c un resto de! 
60'ó alla Camera, mentre la 
DC è sce.-^a dal 55 al 50.7'r. 

Gli altri partiti — ad ecce¬ 
zione del PRI die guadagna 
un punto e del PSl die au¬ 
menta di 1.6: rispetto al '72. 
pur calando rispetto al '75 — 
risultano fortemente ridi¬ 


la si può cogliere nella so¬ 
luzione da dare alla crisi a- 
perla da alcuni incM all.a Re¬ 
gione. .sulla quale pe.^a ormai 
non solo il travaglio interno 
della DC, ma .soprattutto l'e¬ 
loquenza dei dati elettorali. 
.Appare perciò imbarazzante, 
per non dire arcaica, la e- 
ventualc riedizione del tri- 


Le sinistre hanno superato il 60 % 

L’anticomunismo 
ha isolato 

la DC in Umbria 

La linea politica oltranzista dello scudo-crociato 
è uscita sconfitta dalla consultazione eletto¬ 
rale • Crescenti consensi alla proposta del PCI 

Dulia nnstra rerlazinnc 1 * loio voti e le loio pcicen- 

i/aiia nostra reoazione fascisti perden- 


PERUGIA. 26 I 
Con il voto del 20 giugno | 
regcmoni.i politica ed ideale i 
del PCI in Umbria ^i d;.-p.e- 
ga ulteriormente. I voti ui I 
comunisti hanno toccalo e j 
superalo il 47'c con un au¬ 
mento di percentuale di 


partito DC-PSDI-PRI. col { sei punti .sul 


semplice ritocco degli asses¬ 
sorati e lo .spostamento del¬ 
ia presidenza dall'as.se doro- 
tco a quello fanfaniano. con¬ 
servando pero alla DC il pri¬ 
mato e.'Clu.sivo della guida e 
della gestione dell'ente regio¬ 
nale. 

K' indulibio che la .stessa 
omogeneità del voto non rcn- 


uno e niezy.o rispetto .il- 
le .immini-'tiat ivo dello scor- 
.so anno. 1 .senatori eoimini- 
.-.t! p.i-,.-,ano d.i tie a (puittro 
(Valori. Rossi, Ottaviani ed 
.•\ndorIin!) e i deput.it i da 
cinque a sei di cui due don¬ 
no (Conti. Ciutfin:. narto'.im, 
Coce.a. .-X'ii.i Se.ii.iinucci e 
Cr.bt.na Pap.il. Li DC ol- 


1 (io anche il loro unico de- 
I pinato». 

< Lo seh'.oiamento di sini- 
I .str.i aunieni.i il distacro da 
! quello di centro e da quello 
potenziale ni centro sinis'ra 
tenuto conto anche che PRT 
I c PSDI fanno parte da al- 
I euni me.-ii della maggioranza 
I in Consiglio regionale. Ad 
iHcire completamente scon- 
I fitt.i è la Inie.i politica con 
I la iiu.ile la DC -.i è presen- 
j tat.i nella no.-,tra regione da 
I alcuni .inni e con la quale 
I ha inipo.stato la campagna 
' elettor.ile L'.i-^se politico, in- 
I f.itti, e ri|)oIe-.: -.t i.iteg.e.i .il 


mcnsionati: il PSDI. guidato ' tic praticabile una politica 


Da oggi a Reggio Emilia 
il Festival deH’Unità 


REGGIO EMILIA, 26 
Inizia domani al parco « Fo¬ 
la» di Albinea il XXXI Fe¬ 
stival provinciale delì'Unità 


... r„.wiL .5 o Vt di Reggio Emilia. Il tradizio- 

no\rc tendenti a secondi ft- naie appuntamento dei comu¬ 
ni. E prima di tutto ta DC g dei cittadini reggia- 

die deve pronunciarsi con ni con la stampa comunista 


COSSIGA — Possibile 
« interim i? 


ni. E’ prima di tutto la DC 
die deve pronunciarsi con 
chiarezza. 

C. f. 


elettorale che Im visto una 
massiccia avanzata del no¬ 
stro partito. 

L’attesa per 1! Festival è 
viva: ogni anno sono decine e 
decine di migliaia i visita¬ 
tori che affollano 1 pendìi 
del parco di Albinea, attor* 


assume quest’anno partico- i no a villa « Enrichetta » (se- 


lare significato e Interesse, a 
conclusione di una campagna 


de di una scuola interregio¬ 
nale del PCI). 


In piazza Matteotti giovani, lavoratori, donne con i dirigenti del Partito 

Migliaia di cittadini napoletani all a festa 
per il successo elettorale dei comunisti 

Alinovi; «I! volto della città non è più un "faro nella nebbia", le tenebre si sono squarciate in tutto il 
Sud » — Rendere più vigorosa l'intesa alla Regione — I discorsi dei compagni Geremicca e Napolitano 


dagli « americani » Tanassi e 
Palmlottì, passa dal 7,9 al 
3,6';é : il PLI perde circa 3 
punti e il MSI-Destra nazio. 
naie ri,2''ó Trascurabile in¬ 
vece la presenza di Democra¬ 
zia proletaria (L; ), inesisten¬ 
te il Partito radicale. 

Tali significative variazio¬ 
ni non sono diretta conse¬ 
guenza, come scrive <( l’Avan- 
ti! » di venerdì, del processo 
incontrollato di polarizzazio¬ 
ne die premia sproporziona¬ 
tamente il PCI, bensì il risul¬ 
tato ben più ricco e articola¬ 
to di una spinta, in parte 
unitaria (elezione del senato¬ 
re PCI-PSI a danno della 
DC), che trova la sua origi¬ 
ne nella crescita di forze e 
ceti sociali clic si sono gra¬ 
dualmente liberati dall’ege¬ 
monia della Bonomiana e 
della DC vecchia c nuova, de¬ 
stinando il volo fuori dalla 
tradizionale area liberale e 
fuori da quella più vischio.sa 
del sottogoverno di questi ul¬ 
timi anni. 

La ventata di aria nuova 
che ha il sapore del 15 giu¬ 
gno, ha unificato politica- 
mente denlro e fuori la re¬ 
gione molisana, realtà e a- 
spirazionì diverse, per cui 
insieme alla conferma del 
voto di strati popolari sì è 
avuto lo spostamento dei ce¬ 
ti medi dei centri amministra¬ 
tivi di Campobasso (dal 14.9 
al 24 per cento) e di Iser- 
nia (dal 17,5 al 26.8 per cen¬ 
to). In alcuni casi si nota il 
.segno del voto operaio, In 
particolare quello FIAT, nel 
fallimentari poli di industria- 
lizza 2 ìon%di Termoli (dal 19.5 
al 30.4 per cento), a Larino 
(il PCI è diventato il primo 
partito con il 31 per cento», 
e a Venafro (dal 21.2 a! 29 
per cento). 

A questo aumento di voti 
vanno sommati i successi nel¬ 
lo zone interne colpite dal¬ 
l’emigrazione, dove il voto 
contadino ha fatto registrare 
aumenti che vanno dal 10 al 
16 per cento, come Trivento. 
Agnone, San Biase. Salcito. 
Vastogirardi. Capracolta, 
Sant’Angelo del Pesco. Roc- 
camandolfi. Carpinone, Pog¬ 
gio Sannita. Castel del Giu¬ 
dice e San Pietro Avellana, 


in due tempi, anclic per quan¬ 
to riguarda l'adciniamcnto 
del quadro, politico alla nuo¬ 
va realtà e alta gravità della 
situazione economica. 

Naturalmente l’uso di que¬ 
sto 8 per cento in più al 
PCI è uno dei tanti proble¬ 
mi Immediati del dopo ele¬ 
zioni, e il partito ha l’ur¬ 
genza di convertirlo in for¬ 
me organizzative, lotte, azio¬ 
ni rii rinnovamento e svilup¬ 
po economico e .-loeialc. 

Edilio Pefrocelli 


Li.bi.iin i.iii.ii. .. centro de! cnmiioilamento de 

tiene un iMi/ia'.e reeiipero , . . ' . . - 

sul 1,7 giugno 197,-, p-.i.xs.uulo ! eompiet unente fl- 

d.i! 29 .li '31..7''. ma .stando ' nair.-.it: a!’..! coslru/ione d'-l- 
lien Ioni.ina dalla peicenlua- 1 l'.iitorn.ttiva al governo delie 


le de! elio aveva nel ■72. 
perdentio un -.enatore (oi.i 
ne ha due) e ri neon 1 erma ndo 
invece i quattro deputati. 11 
PSI avan/a di un punto dal 
’72. perdendone i>erò quu.si 
due dallo scorso anno rl- 


.-iiniitre negli enti loe.ili e nel¬ 
la .--oeie'a lee.on.ile Con ol 
tre :1 HO per eentc, de. ^uf 
frac: l.i ^ni.tra vede, per 
co -,1 dire. proni.ala » d.il giu- 
di/:o popolare. Dietro a! vo 


I rnanendo Invariata la sua i luto isolamento politico del 
I rappresentanza parlamentare I la DC nella qu.isi totalità 
(Enrico .Manca alla camera 1 delle istituzioni locali si so- 
I e F.abin Mar.ivalle al senato). , determinati mulaincnti 
I I repubbheani tengono bene piofondi degli orientamenti 
I le loro posizioni mentre so- pahtiei ed ideali delle foi/.e 
I cialdemocrat lei. liberali e mis- | ..^ociaii e del rapporto città 
1 siili riducono drasticamente | c.nnp.igna 

' I! pioeetto politico di cui 

--- 1 conninisti preminentemente 

j s: sono fatti portatori e rn- 
I ~ , , strutton attraverso il piano 

Sabato non usciranno ; s 

, il conlronto concreto e quo- 
• • j * ' tidiano con l.i popolazione. 

1 giornali di JVIonti ; h,rjj'ini'ù'Se 

' modo le esperienze c le e.si- 

j L.i FNSI (Federazione nazionale «Iella .s!anii)ti» e la Fed-’r-i j ‘jcn/c de! complesso delle 
1 zione unitaria poligrafici CGILCISL UIL h.inno denunciato, j forze sociaa. 

ieri, la «grave tensione» deteiminata.si nel gruppo editoriale | Questo modo di far politi- 
Monti — soprattutto a! Tcleaiato (Livorno, al Gioì nule di tu | ca e alla base del succc.sso 
Ita (Roma» e al Resto del Cutlinn iBolo.gnai — anche iier la | comiinisia c dell’avan.'.ita del- 
pensistenle non di.sponibilità dcirazienda ad incorniaisi eoa j le sinistre. Un proeesso in- 
1 rappresentanti delle n.ssociazioni regionali di Roni.i. Bologna j ver.-o di restnngnnento delle 
c Firenze, con i comitati di ledazione delle te-^tute del eruppo , -sue b.isi i,opo;<ui lo hi com- 
e con i sindacati. i pmto la De umbra che oggi. 

1 Di fronte a! deteriorarsi della situazione, la FN.SI e la i forse piu che altrove, vede 
I Federazione unitaria pohgralici. d’intesa con i rispettivi orpa- j alterati i suoi connotati pn 


pensistenle non di.sponibilità dell azienda ad incorniaisi eoa j le sinistre. Un processo in- 
1 rappresentanti delle n.ssociazioni regionali di Roni.i. Bologna j ver.-o di restringimento delle 
c Firenze, con i comitati di ledazione delle te-^tute del cruppo , sue b.isi i,opo;<ui lo hi com- 
e con i sindacati. i puito la De umbra che oggi. 

Di fronte a! deteriorarsi della situazione, la FN.SI e la i forse piu che altrove, vede 
Federazione unitaria pohgralici. d’intesa con i rispettivi orpa- j alterati i suoi connotati pn 
nismì regionali e aziendali, lianno proclamato '24 ore di i Id.ci e il suo retroteila di 
sciopero, che bloccheranno l’u.scita di tutte le (estate del j P<‘ns:«'ro cattolico dcinocra 
gruppo Monti iLa dazione di Firenze, i! Resto del ('arliun L.co. 

e Stadio di Bologna, il Gtoniule d'Ituliu di Roma c i! Tele- ; Maiim Mf\r«4AlÌ 

grafo di Livorno) nella giornata di sabato 3 luglio , lyiauiu ivioniaii 


Aperto ieri il XIV congresso nazionale 

Gioventù aclista contro 
la preclusione al PCI 


mànrinin raminone Po''- cominciati, ieri po- ' della DC e che. in considc- i stziuur s 

n '« 5 annuA racfoi ripì niu. merìggio ad Aricela (ftoniai. j razione deirauinentata forza Per le sic.^^-c r.iL’mni. C A. 

c;.,A'piPtrn Avellana ' lavori dcI XfV Congre.-so | della sinistra e m p.irlicoia- I intende diffc.'-cnz’arsi da 
^ ‘ . . ‘ ' nazionale di Gioventù ad:- j re del PCI. tendono ad ac- | e.^perienze di « nco-tnlcgiali- 

Una vera e propria rigcnc- qqj^ ];j p.artecipazione di centu.ire la casiddelta crudi- .smon tome (|uella di Comu 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI. 26 

A migliaia sono accorsi l’al¬ 
tra sera in piazza Matteotti 
per festeggiare, tutti insieme, 
io spIendi(ìo successo del Par¬ 
tito comunista che non solo è 
stato riconfermato pnmo nel¬ 
la città (pasto raggiunto nel¬ 
le amministrative dello scorso 
anno) ma ha toccato il 40.8 
fxir cento dei con-sensi ponen¬ 
dosi u livelli di zone (quelle 
emiliane e toscane per inten¬ 
derci) di più profonda tradi¬ 
zione democratica. Proveni¬ 
vano da tutti i quartien di 
Napoli. Celano comixìgni gio- 
v.ini c meno giovani, domic. 
bambini. simpaii?.zanti, .sui lo¬ 
ro volti abbiamo notato una 
espressione mista di emozio¬ 
ne e di legittimo orgoglio. 
Erano li a raccogliere il frut¬ 
to di un Lavoro duro che s’è 


to il Sud. 11 voto meridionale 
acquista un valore naziona¬ 
le — ha praseguito Alinovi 
— facendo entrare in una fa¬ 
se più avanzata quel processo 
di unità democratica de! pae¬ 
se di cui in tutti questi anni 
il PCI è stato, insieme con 
altre forze di sinistra, pro¬ 
tagonista determinante. 

Al risultato di N.apoll. che 
s’accompagna a quello non 
meno significativo c impor¬ 
tante delle zone interne (9 
punti in percentuale in più a 
Salerno. 12 a Avellino. 10 a 
Caserta e 9 a BeneventoI. ha 
anche contnbuito — come ha 
sottolineato Andrea Gere- 
niicca, segretario delia federa¬ 
zione — La presenza alla mu¬ 
da della città di un’ammini¬ 
strazione di sinistra che ha la¬ 
vorato bene e che l’e'.cttorato 
Jia voluto premiare f>cr le 
•cnornii potenzialità mcs.se in 


articolato per anni e anni at- 1 luce, f! giudizio degli eletto 


traverso lotte difficili c tena¬ 
ci, senza m.al cedere, neppu- i politica portata avanti dal z-a nuova conquistaLa dal PCI 

re in momenti di incertezza PCI per li conseguimento di che deve essere associato al 

che ci sono stali, consapevo- queil.a intesa, quanto più am- governo della regione. 

Il che Io battaglia per avan- ! p:a possibile, tra tutte le for- Particolaimcnte caloroso il 
rare verso una società più i ze democratiche c antifa- nnsrrnziamento che il compa- 

giusta non jxiteva voiderli soc- ( .scistc indispensabile per gno Giorgio Napolitano, del- 

combenti. j affrontare e avviare a so- la direzione del PCI. ha n- 

II volto di Napoli, c più l luzionc i gravi problemi di volto a tutti i compagni, a 

complessivamente quello della i Napoli. No; — ha proseguito tutti i simpatizzanti, agii in- 

Camp.an!a c dell’intero Mez- Geremicca — andremo avan- dipendenti, a quanti si sono 

Togiomo come ha detto con ti .sulla strada dell’intesa. Do- • impegnati affinché si reaiiz- 

11 na immagine felice II compa- vranno e-s.sere gli altn. e se- i za.sse questo spostamento a si- 

gno Abdon Alinovi, non è un gnatamente la DC e i par- nistra nel paese e tanta niio- 

« faro nell.a nebbia ». Le tene- titl laici intermedi, a dar- v.a forza fos.se data al PCI. 

hre si sono squarciate in tut- ci delle r:.spo^te. Non poma- Napoli e la Camp,ini.a sono 

_______profondamente cambiate in 

~ senso democratico (teniamo 


mo pregiudiziali di alcun ti¬ 
po, ma deve risultare altret¬ 
tanto chiaro che se ci .sa¬ 
ranno risposte negative andre¬ 
mo avanti neH’attuale espe¬ 
rienza che i cittadini di Na¬ 
poli hanno dimostrato di ap¬ 
prezzare. 

Il compagno Abdon Alino¬ 
vi, piendendo in esame la si¬ 
tuazione della Regione, dove 
è in atto una crisi che data 
dal 7 maggio scorso, quando 
si dimise il presidente Nicola 
Mancino (oggi senatore per 
la DC), ha detto che occorre 
rendere più vigorosa l'inte¬ 
sa raggiunta neiragosto scor¬ 
so tra tutti I partiti dell’arco 
costituzionale attraverso il ri¬ 
lancio dei contenuti di quel 
patto. E' una esigenza che 
hanno riconosciuto anche i 
compagni socialisti e, più re¬ 
centemente. esponenti repub¬ 
blicani. E' una esigenza che 
dove c-spnmer.si e affermar- 


nA PAPTE nEII'lPI I basso Molise, come 

UM rMKlc UCLL IKI j s^^ta Croco di Maoliano (57 

I por cento). Campomarino (48 
' per cento). San Martino in 

Attacco all occupazione ; tre una conforma sì è avu- 

y-g-. «-y ' ta noi comuni conqui.stati 

mIIP Pni7int1l rsinio iKriI i l’anno scorso, ad esempio Po- 

nllV/ V/UlAillflIl i CtUIvf \A!ill/ scoianciano, Rioncro Sannl- 

tico. Monteroduni. 

TI ron.-iglio di azienda doll’ERl (Edizioni radio italiana) ^ parte va notalo però 
è stato intorniato che durante l’assemblea degli azionisti della elio in tutti i comuni grandi 
società del 24 giugno scorso si è posto da parte dell’IRI (azio- e piccoli, in città come in 
nista di minoranza) in termini ultimativi la liquidazione campagna, il dato costante 


. , - - . ... ,_.,_ ... . centi!.ire la casiddelta crudi- .'s/m, ,> come quella di Comu 

razione si è avuta anche nel- | 350 clelcgali in rapprcsentan- cnlizzazionc » jier concludere I ninne e L:tx*razione iTcrrhé 

le isole rosse del braccianta- 1 di 35 miia i.scriiti. Le ' che non r’é una via d’u.sc:ta. | ozz; -.econdo Deidda, li prò 

to del basso Molise, corne ) aCLI nel loro in.s;cme ne | Doiores Deidda tia re.-spinio j b.em.i dei caltolic. non e 

Santa Croce di Magliano (57 j contano 400 mila | quc.-sta impasta/ionc mani- | quello di iienseguire una « lor- 


Svolgendo la relazione .-ul ' chea, fari'ndo as.-ervare che 


tema congres-sualc <■ / gioì a- j 
111 cristiani nelle lotte 
delle nuove gcrierazinrii per j 


c I cspansionc delta de- 


quello di iienseguire una « for¬ 
zata autonom’ii come snaqet 
tn cnttnrale e politico, crcan- 


mnrrnzia'• a’traver.-'O 1 do cosi una nuota separa 


ta nei comuni conqiiistati l'unità delle masse popolari 


'< t'ahhnudono di /loviriom in- 
teqratiste » e d: < prrrtusiDni 


l’anno scorso, ad esempio Pe- c per l’affermazione del prò- \ anticomiiiustc > 
scoianciano, Rioncro Sannl- j getto storico del movimento ‘ Entrambe quc.s'c po-s./.on: 

tico, Monteroduni. 1 operaio », la delegata nazio- j « non tengono conto clic nel 

A parte va notalo però ! naie Dolore* Deidda s: e .sof- | paese si >^ 0/10 realizzati tino- 

che in tutti i comuni grandi j fermata, prima di tutto, a j vi rapporti di forza snriali 

e piccoli, in città come in l considerare ;! significato del- | c pol'lici » O-’g: — li.i so: 

___ i\ _I Ttf> tf'Tt’yyirxnì Ho! 90 cr itcrrir» I ^ . . 1 , .t 


ri suona anche conseaso alla ] si tenendo conto della for¬ 


za nuova conquista La dal PCI 
che deve c.s.sere a.ssociato al 
governo della regione. 

Particolarmente caloroso il 
nngrnziamento che il compa- 


.scistc indispensabile per gno Giorgio Napolitano, del- 
affrontare e avviare a so- la direzione del PCI. ha n- 


dell’ERI. Il tentativo — si legge in un comunicato — è stato 
bloccalo solo p>er questioni formali di carattere procedurale 
c la decisione è stata rinviata al prossimo consiglio di am¬ 
ministrazione della R.-\I. 

L’atteggianiento doiriRI. significa: impo.iizionc della li¬ 
quidazione della società anziché affrontare una politica di 
risanamento e di riorganizzazione aziendale, con lo scopo 
di coprire le responsabilità dtrettc (ispettorato IRI) e in 
dirette nelle gestioni passate; opposizione alla creazione di 
una società integrata ERI-FONIT proiettata verso un piano 
di rilancio produttivo nel campo editoriale e discografico uti¬ 
lizzando Io strutture delle attuali società. 

Il consiglio di amministrazione della ERI dichiara quindi 
lo stato d: agitazione c si riserva di chiamare l las’oratori a 
forme di lott.n p.ù ncisive per la salvaguardia delie attività 
produttive e dei posti di lavoro. 


che ha re.so possibile ed c- 
I .saltante que.sto « 15 giugno 
, molisano » è stata la prescn- 
' za attiva e la « scheda comu- 
! nista » dei giovani e delle 
j donne di ogni età 

Al di là anche delle cifre. 


le elezioni dei 20 g.ueno. La 
Deidda ha rilevato che que 
sto voto, confermando in .^t•n- 
so estensivo 1 risultati elet- 


pacsc SI ':uno realizzati nuo¬ 
vi rapporti di forza sonali 
c pnl'tici » O-’g: — Ila so: 

tnl.neato De.«Ida — •< si 

aperta '.in’cr.^ njo-..i nono- 
s'antr le inrerirzzc e la in¬ 
stabilità che ora sembrano 


I tezzii). ma d; oix'iare. .'onza 
] iKTrif-c d. v.'-ta l’identità de! 

' I.* fede ••r..>;'.in 1 . con !c for 
I /e de! movimento ofierain 
i < dentro le lotte per la co- 
! razione della '•nnctu nuota. 
. della rullurn nuova, dell'un 
1 mo nuoto 

1 Ncl a giornata d: ler, c sta 
i !o anche ro.-o pubi)..co un 
(loi-iimcnto de; Comitato e.-e 
I cu;IVO delle .-XCLI dopo aver 


torali precedenti, ha indicato prevalere S.irno pero, alla ! relazione de. 

con chiarezza che f gli equi- iigtlta di una si'j"a che 1 ! prc.T cl-cntc Ro>al: .-ul ruolo 
libri politici tradizionali sono moiimenio operaio sfa co- uio; ni-nito egg . L do 


se si confront.a la staticità io sj è prodotta nella sociclà 
complessiva della regione con italiana ». 


ormai isupcrati » e che r una j stniendn con nrnnde senso di 
forte domanda di combiamen- | rrspon-abdita c con la forza 
to SI è prodotta nella società • che ali derua dallo ctcdib'- 


citn-'io (ì ( f' eli, 


proh c 


questo fattore dinamico, e- 
merge l’urgenza di rimette¬ 
re in movimento un proccs.'o 


j ma o.u urgente e qui’l.o d 
I I' scolinggere oani ipotcìi d’ 
' r.idicalizzaz’onc e di aprire 


il tana II. > hta clic ha saputo tonqu'- , o/ic nprirr 

In questa nuova .sit’jaz.one i sfarsi tra le grandi massr ^ j nn rene confronto per In 


non manca eh; p-?n.‘^ » che ;! 
p.icse sarebbe oggi piu d. icr: 


Q.iantn .il inov.m,’nto d G o j 
\enHi acl.-'ta. intcnd,^ 1 


co-trminnc della piu larga 
intesa tra forze drmncrali 


nuovo di aggregazione di for- c ingoi ernabde " Q’.iosta te.-^i op- rarc pèrené .sca i ^ impolari intorno ad un 

ze sociali e politiche che ren- è .■^astenuta dalla de.stra c che elementi d. n-'er e/^., e i programma capace d; *r 
da dennocraticamente gover- dalle forze dellarea .niodcr.a- ■ d in.stahil.tì .-ano u.-,iT. j -i f- d-?l p.ie.se 

nabile il MoH.se. ! ta e co'i.-ervatricc eh-’ hin > , per a'imcnla'e 'a log” a ■Ic { Airoefo Cantini 

La verifica noi tmmed Tifi fi Ti* fu rr\ vk ^ r\ c ! f\n ^ Ti\ rt f’I rr /•/'.iifmTiTa.i 1 • 15 • w ^0 il I I II I 


è .‘^o.stenuta dalla de.stra e 
dalle forze delFarea .niodcr.a- 
ta e co'i.-ervatricc eh-’ hin 


La verifica piu Immcdi.a- ‘ no con.-entito il « recupero » 


che elem.ent; d. •n-'er'c/^.i e 
d in.stahil.t à .-ano u.-,iT. 
I per a'imentn'e 'a log” a ■1‘” 
lo siontro c dcllg contrappo 


Mentre sì attende di conoscere la motivazione della Corte Costituzionale 


Le elette in Parlamento 
per le liste del PCI 

Pubblichiamo relenco delle donne elette alla Camera e al 
Renato per le li.-4e del PCI; 

PIEMONTE C.AMERA; Carmen Casapieri. Mariangela Roso- 
len. Carla Nespolo. 


i nel giusto conto che il MSI- 
i DN ha perduto 123 000 voti c 
sei punti in percentuale) Il 
voto espresso è un voto dì 
s.ixranz.a in un avvenire mi¬ 
gliore e di fiducia in quelle 
forze che le grandi masse 
ritengono possano, con la lo- 
i ro azione, questo avvenire 
realizzare. Partendo da tali 


Radio-tv private alia prova della liberalizzazione 

Colloquio con il compagno Luciano Ventura sulle prospettive che si apriranno dopo la sentenza di costituzionalità 


La Corte coàtil’wtzicnale ’na | tveo mentre per cogliere tutte ! ai dar luogo a silwuz.oni di . le app..c.ir-v n'.ccc<in.r.i.Ti*'.n’.o > ben lontani dal T'conO'Cimcn 


dichiarato la Illegittimità de- I le implicazioni della decisio- segno opposto >. 
gli ariicol: 1 (pr.mo comma), j ne c indispensabile conosce- c^e ca-,a into: 


LCìiJinkor^ìÈ -m a c' w- r- -n c-», • , ' b-.sogna sap-er lavo- o e 45 della legge n 103* del I re la motivazione. SeWatte- 

LOMBARmA C.àMERA: Nadia Corradi. Cecilia Chiovini. rare per consolidarli e esten- j ,975 nforma radiotele- . sa si possono fare soltanto al- 


Maria Pellegatta. Frantesca Lodoiini. Maddalena Perquis, derli. stimolando una sempre 

Dolores Abbiati. SENATO: Vera Squarcialup;, Valeria Bo- maggiore partecipazione del- 

nazzola. Tullia Carettoni. le ma-sse alle decisioni che 

LIGURIA SEN.XTO: Anna Maria Contorno. debbono essere prese per il 

FRIULI SENATO: Gabnclla Gherbez, futuro di tutti. Questo lavo- 

VENETO C.AMER.A: Ivarta Beimi. Rossana Branciforti. Mi- ro deve esprimersi sopraliut- 

’cna Nildo Jett:. to in termini di alleanze e in 

EMILIA C.-XMERA; Eletta Bertan:. Mana Tere.sa Granati, questo quadro vanno raffor- 

Nilde Jotti, Giancarla Codngnan:. ••àdnana Lodi, G.o- zati i rapporti con il PSI. di 

Vanna Bosi MaramoUi. SEN.\TO; Renata Talassi, GiO cui apprezziamo il contributo 

vanna Lucchi. alLa lotta per le riforme. Il 

MARCHE CAMERA; Maria Pecchia, Maria Teresa Carloni. risultato elettorale non deve 
TOSCANA C.AMEUA; Adriana Seroni. Morena Pagliai, Erias suscitare frustrazioni in un 
Belardi, Maura Vagli. SENATO- Ciglia Tedesco partito che ha un r.’evante 

UMBRIA CAMERA; A9ba Scaramucci. Cnstina Papa. ruolo da svt^.gere nella bat- 

CAMPANIA CAMERA: Sirene Sbnziolo. Ersilia Salvato. taglia per il rinnovamento. 

CALABRIA CAMER.\; t3raz:a Riga. Enza Marchi. Il compagno Napolitano s’è 

PUGLIA CAMERA; Ctistina Conchiglia, Maria Immacolata. poi soffermato sui temi poli- 

Voza Barbarossa. ticl più generai! e sulle pro- 

SICILIA CAMERA: Angela Bottari. SENATO; Simona Mafai, spettive di governo che s’apro- 

SARDEGNA CAMERA: Maria Cocco. no per il paese. 

LAZIO CAMERA: Anrn Maria Ciai. Alessandra Melucco Vac- 

cari. Angela Gim^ènoli. forgio 


visiva, con cui non si con- cane consiacrazioni mono ge- 
sentiva «a tutti di procedere neralL Io credo che debba 
alla installazione di impianti essere detto anzitutto che la 


ne e inaispcnsaoue conosce- che ca*a intendi diro? 
re la motivazione. Mell'atte- , , . 

sa SI possono fare soltanto a!- 
cune considerazioni molto ge- 

TTfTnU In t-Tt-rln r-h^ Hrhhn t^Cbbc ChC IC dlSpOSlZlOni CfO- 


destinati alla diffusione ra¬ 
diofonica e televisiva via e/e , 
re che non abbiano portata 
eccedente l’ambito locale e al¬ 
l'esercizio tecnico di tali im¬ 
pianti » 

Su tale decisione abbiamo 


Corte Costituzionale ha il me¬ 
nto di aver seguito costante- 
mente. tranne in rari cast, 
una linea coerente di difesa 
del diritti di libertà La re¬ 
cente decisione della Corte 
sembra volersi ricollegare a 


minate sono tn contrasto con 
la Costituzione perche non 


I alla occupaz.one delle Irequen to ^ a tuttidi un diritto d: 

' ze r.id.ot-j.c-,.*.ko ; pr.nc.p. liberta .4nei sullo sfondo g”i 

generai; sai d.rill! di hberta? si profi’n la brutta de’- 

" In credo die nessuno pos. la discrezionalità po.itica o 

sa confondere le trequenze j amministratua a. 
j con la infinita di tavoli, di ' Qaai. p.Oip.’.t.ke *. ap.'ono 
1 sedie e di muretti sui quali , i.n q-jc*’..» aaz.o.i-^? 


liberta .4nei sullo stando g”i j 


consentirebbero "a tutti ’ di chiunque può salire per fare 
procedere alla installazione di un comizio, ne con il numero, 
impianti. Ebbene, quando le praticamente illimitato, di ci- 
norme costituzionali garanti- clostili e di mezzi per la 


re canali c frequenze a quest* 
o quella casa di^cografu a ». 

Pe.i*. che qae.'t.i *.a atì* 
pra^pettiva reale? 

!' .■\s--o'ulamcnlc no La Cor¬ 
te '-ostituz-onale e stata certa¬ 
mente mossa da una esigen¬ 
za ai liber'n Ac/e-'O spetterà 
ri' ’eg 'latore fissare norme 
(he r'.pett no tn'e esigenza. 


scono j diritti di liberta di 
"tutti", di "chiunque", espri 


chiesto l’opinione del compa- 9 ««fo Qjaride ^ 5 scnminazione" che ha insie 


cniunque può salire per fare | n Potremo sap-zrlo <<>’o leg- n' ’eg 'latore fissare norme 

un comizio, ne con il numero. ; pendo la senten.g della Corte che r 'peli no tn’e esigenza, 

praticamente illimitato, di ci- i Costituzionale Certo, quandi» (he non con fondano la liber- 

clostih e di mezzi per la penso che in alcuni paesi m ta di pensiero con iaffarismo. 

stampa Del resto la stessa giunge ad ul.l’zzare le f.e tengano ferma la preua- 

Corte Cosl'luzionale afferma qaenze. anche ne”a stem .0 de’l interesse oubbl’co e 

esplicitamente che per la in- cale, in modo cosi grtico.ato * •' • 

stnllnzinne denti imninnri e dn d^ntinnr^ rnnn'i direr^i n’- ^ unpCdlsC I IO .0 s t'Iltu^.O 


gno avv. Luciano Ventura, 


partito che ha un r.’evante consigliere di ammtnistrazio- 
ruolo da svolgere nella bat- d* della RAI. Quale valuta- 
taglia per il rinnovamento. zione dare, intanto. deH’orien- 
I] compagno Napolitano s’è tamento espresso dalla Corte 
poi soffermato sui temi poli- Costituzionale? 
tic! più generai! e sulle prò- « In questo momento t mol- 
spettive di governo che s’apro- to difficile formulare un giu- 
no per il paese. dizio — risponde Ventura — 

/lallkk àol momento che la Corte ha 
Sergio \9SllO ■ ^cso noto soltanto il disposi- 


to mi risulta, però, c la pri¬ 
ma volta che il diritto di li¬ 
bertà dei singoli viene affer- 


tamento espresso dalla Corte di strumenti tecnici come 


rnato con riferimento all uso , necessariamente diverso assu¬ 


mono un concetto di “non di- esplicitamente che per la in- cale, in modo co'i articolato ‘ • . tìi'i-"n 

scriminazione" che ha insie- stallazione degli impianti e da destinare canali diversi a’- ^ rn,, 

me una grande rilevanza per l'uso delle frequenze do- l'insegnamcnln. radiofonico o ue ac. monopjinaioiaiorcii 

ideale ed una grande tmpor- vrà essere prevista una auto televisivo, di materie dtierse: j v’J o igopo m priva.o \on no 

tanza pratica. Un significato | rizzaztone dello Stato II che o per rno’gersi a pubblici ca- d..bbi che 'a motti azione de’- 


me una grande rilevanza 
ideale ed una grande impor- 


quelli necessari per te comu¬ 
nicazioni radio e televisive, 
a Solo leggendo la motiva¬ 


rne il riferimento ad un di¬ 
ritto di "tutti" quando si trat¬ 
ta della installazione di im¬ 
pianti che comportano Voc¬ 


ia sentenza della Corte Costi- 


dtzto — risponde Ventura — zione della decisione della cupazione di frequenze che 

dal momento che la Corte ha Corte potremmo dire se una sono comunque limitale ». 


significa che in sostanza sara ratterizzati da interessi parti- ^ la sentenza della Corte Costi¬ 
lo Stato a decidere se attribuì- I colori, ebbene, quando penso 1 tuzionale Insrera al legislato 

re all'uno o all'altro determ:- I a questo, mi tiene proprio da j re la piena liberta di affron- 

nati « spazi di libertà ». con sperare che la sentenza della | tare nc' modo più giusto que- 
scelte che potrebbero anche e Corte Costituzionale non ginn- sti problemi e deluderà le spr- 

scludere qualsiasi ulteriore, ga ad ostacolare concrete prò rame dt chi spera di potersi 


scelte che potrebbero anche e 
scindere qualsiasi ultenorf. 
prospettiva di accesso per o 


s/l problemi e detuderà le spe¬ 
ranze dt chi spera dt potersi 




spett.ie dt crescita citile per I avicntare su un nuovo CAI 


reso noto soltanto il disposi- * esigenza dt liberta non rischi ‘ Quindi non sarebbe possibi- ( gni altro. Come si vede siamo I obbligare lo Stato a conceclr- ■ pj di speculazione». 
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iVofe <// viaggio di Vittorio Vidali 

Ritorno a Cuba 

Il cammino compiuto negli ultimi cinque anni da un paese che continua a vivere in con¬ 
dizioni di vigilanza contro ritornanti minacce - Ripercussioni della guerra in Angola e rap¬ 
porti con gli USA - La nascita di una base industriale e le linee di sviluppo dell'agricoltura 


NAPOLI 


Un corteo di giovani si avvia verso piazza Plebiscito per partecipare ai comizio di Berlinguer il 16 giugno 


Significato politico e culturale del successo elettorale del PCI 

Perché Napoli con i comunisti 

Un lungo, tenace lavoro per costruire attorno ai nuclei più consapevoli della classe operaia un sistema di alleanze sociali e politiche • 11 giudizio del 
segretario della Federazione comunista Geremicca: «Una scommessa che incomincia nel dopoguerra» - Lo storico Giuseppe Galasso: «Sta na¬ 
scendo un blocco che è di tipo nuovo perché ha una guida politica, una strategia non municipalistica ma nazionale, un oriontamento culturale » 


Dal nostro inviato 

NAPOLI, giugno 

E* subito giunto il momento, 
per i comunisti di Napoli, di 
capire bene quello che è suc¬ 
cesso: da un lato analizzando 
a fondo questo voto del 40,8 
per cento che è eccezionale 
anche nel quadro della omo¬ 
genea. inedita avanzata del 
PCI in tutto il Mezzogiorno 
(e su questo dato comples¬ 
sivo. che apre nuove luci su 
tutta la questione meridiona¬ 
le. il discorso sarà certo ap¬ 
profondito); dall’altro ponen¬ 
do concretamente la antica e 
sempre immediata problema¬ 
tica del « che fare? ». Non il 
problema di che cosa fare a 
Napoli e per Napoli in sé sul 
momento, si badi, ma di come 
cogliere il valore politico pro¬ 
fondo. la qualità anche cul¬ 
turale nuova della svolta a 
Napoli. 

Dal 27 per cento circa dei 
voti alle elezioni politiche del 
1972 al 40.8 per cento del 20 
giugno 1976, passando per il 
già straordinario 33 per cen¬ 
to del 75. Sono dati che sot¬ 
tintendono un « messaggio » 
sociale, politico, culturale pre¬ 
ciso: da decifrare senza trion¬ 
falismi ma nemmeno con fa¬ 
cili e riduttive formule di co¬ 
modo. Tanto più se si ricorda 
che questo partito, a Napoli, 
è stato anche al 10 per cento. 

Dice Geremicca, segretano 
della Federazione del PCI; 
« Dal ’72 a oggi, per il nostro 
partito, si e trattato di quat¬ 
tro anni decisivi come mo¬ 
menti di prova di tutta una 
linea che — come osservava 
subito dopo il voto Alinovi — 
è partita dalla svolta di Sa¬ 
lerno. dal superamento, in so¬ 
stanza. del settarismo che qui 
a Najxih aveva avuto radici 
storiche precise nel bordtghi- 
smo. Insomma: eravamo allo¬ 
ra il p.»rtito del dieci per cen¬ 
to. c potevamo anche restare 
quello o poco più. e basta ». 

E’ ravvio di un discorso 
complesso che andrà avanti 
per due ore nella stanza afosa 
della Federazione napoletana, 
fra stilettate di aria fredda 
del ventilatore, la sera tardi. 

Il giorno dopo, di prima 
mattina, sentirò un discorso 
non molto diverso fatto da 
un repubblicano, da un intel¬ 
lettuale non comunista, lo 
storico GiiLccppe Galasso, pre¬ 
side della Facoltà di Lettere 


di Natali: «A Napoli un fat¬ 
to cosi non si era mai veri¬ 
ficato, almeno in tutta la sua 
storia municipale. Sta niuscen- 
do un blocco di tipo nuovo a 
livello delle forze sociali. E* 
un blocco differenziato, che 
però non è paragonabile ad 
alcuna analoga operazione in¬ 
terclassista (di tipo democri¬ 
stiano, per intendersi) per 
queste ragioni principali: è 
un blocco che ha una guida 
politica, ha una strategia non 
municipalistica ma naziona¬ 
le, ha un orientamento cui- 
turole. A Napoli momenti di 
aggregazione simili li abbia¬ 
mo avuti, con Lauro e con 
Gava: ma erano privi di una 
strategia con.sapevole, erano 
solo blocchi di potere ». 

Da un Iato dunque la « vo¬ 
ce » del PCI, una voce che — 
insieme alle altre che ho .sen¬ 
tito in que.sti t|orni — indica 
subito soprattutto problemi, 
senza cullarsi in euforie. Dal¬ 
l’altro un « giudizio » esterno, 
di os-servatore. espressione di 
qualcosa che a Napoli, e pro¬ 
prio oggi, ha una sua auto¬ 
nomia da esprimere; la «vo¬ 
ce» illuminista, progressista, 
di una borghesia aperta che 
— al di là di tante frustra¬ 
zioni e -sconfitte — in questa 
«capitale» ha una sua legit¬ 
timità .storica fin dal ‘99 di 
Gabriele Peix?. 

Un intreccio di discorsi as¬ 
sai rivelatore. Intanto non 
trovo Eorpre.se per questo vo¬ 
to. Non è sorpreso Geremicca 
che spiega come quel voto — 
che tanti hanno accolto co¬ 
me un « miracolo ». soprat¬ 
tutto fra gli osservatori set¬ 
tentrionali che ai miracoli 
dovrebbero e.s-sere più allergi¬ 
ci — sia stato costruito se¬ 
condo una limpida e insieme 
faticata logica architettonica. 
Poi non trovo sorpreso Ga¬ 
lasso che mi cita un .suo arti¬ 
colo del .settembre scorso, in 
CUI prevedeva che il valore 
storico della giunta di sinistra 
nella città, si sarebbe riflesso 
in almeno ottantamila voti m 
più al PCI: e ha sb.agIiato di 
poco, dato che : voti sono sta¬ 
ti centomila. 

Come dunque è stata co¬ 
struita questa salda avanza¬ 
ta del PCI? Come c nata que¬ 
sta Napoli di avanguardia che 
ormai, e’.ettoralmente. andrà 
a fare il paio con Bologna, fra 
le città italiane? 


Un titolo della « Voce » 
dopo il referendum del ’46 


D.ce Geremicca; «Nei do¬ 
poguerra sembrò quasi una 
scommessa fare, costruire un 
partito di ma^a in una real¬ 
tà come Napoli- Punto fermo 
er* di preservare la forte ra¬ 
dice operaia del partito a Na¬ 
poli e di lì muovere in due di¬ 
rezioni di alleanza: verso il 
sottoproletariato — quello che 
allora era chiamato il "popo¬ 
lino" — e verso i gruppi di 
intellettuali più inquieti ». 

Geremicca fa un esempio: 
«E’ stata una grande, prima 
lezione per me il titolo che la 
"Voce”, il nostro giornale di 
allora a Napoli, fece la mat¬ 
tina della vittoria della Re¬ 
pubblica in Italia: "La Re¬ 
pubblica ha vinto. Monarchi¬ 
ci, qua la mano". La Repub¬ 
blica qui aveva avuto — ri¬ 
cordiamolo — appena 87 mi¬ 
la voti, contro i 370 mila della 
monarchia. E ricordo anche 
che il giorno dopo dei tra¬ 
gici fatti di via Medina, quan¬ 
do ci si era dovuti difendere 
in ogni modo da una ma.s.sa 
di poveracci scatenati da agi¬ 
tatori monarchici c si impedì 
l'assalto alla aede del Partito, 


; comp.i 2 ni diriscnt: andaro¬ 
no a V’-s.tare i fer.t: ai’.’ospe- 
dale. quell; che noi stessi ave¬ 
vamo ferito e con loro, con 
le loro famiglie, aprirono un 
primo dialogo, si fecero cono¬ 
scere per quello che erano e 
per la diversità che rappre¬ 
sentavano rispetto alle bugie 
monarchiche e fasciste. 

« Siamo stati praticamente 
"condannati" subito a essere 
costantemente un partito di 
ma-ssa. perché contro di noi 
avevamo un fenomeno inedi¬ 
to reazionario di massa quale 
fu li launsmo ». 

Come s! potè battere il lau- 
rismo? domando. C’è la tesi 
indubbiamente esatta — la 
sostiene Ga'.as-so. l'ha .soste¬ 
nuta Percy Allum nella sua 
ricerca su Napoli — secondo 
cui il « gavismo ». l’egemonia 
della DC prima e durante il 
centro-sinistra che si sostituì 
al « re » Lauro, fu un feno¬ 
meno di indubbia razionaliz¬ 
zazione del blocco reaziona¬ 
rio fra capitale finanziano, 
speculazione edilizia e plebe 
esasperata: un blocco che 
Lauro aveva creato in modo. 


diciamo casi, spontaneistico, 
Lstintivamente demagogico e 
insieme avido. Ma c’è da di¬ 
re che perfino quel passaggio 
« razionalizzatore » del potere 
dal « fenomeno » Lauro al po¬ 
tere razionalizzatore della 
clientela Gava. fu un tenta¬ 
tivo di far fronte al tipo di 
politica che sviluppò il PCI. 
ai mille legami con il popolo 
che il PCI seppe mantenere 
anche nei momenti più oscuri. 

Geremicca rievoca intanto 
le « grandi alleanze » della 
010.156 operaia napoletana nel 
dopoguerra: con gli intellet¬ 
tuali e poi con i contadini, un 
apporto molto concreto (la 
conferenza agraria di Pozzuo¬ 
li con l’intervento di Di Vit¬ 
torio nei primi anni ’50) o 
infine con la gente dei quar¬ 
tieri (« i Quaderni di rina¬ 
scita che raccoglievano pro¬ 
teste anche minute, che poi 
criticammo come la fase "del¬ 
le fontanelle’’, ma che servi¬ 
rono a tenerci legati anche al 
commerciante. aH’impiegato. 
alla massaia »). Nucleo ^in- 
tra’.e fu sempre la classe ope¬ 
raia. e non per caso quando 
l’ofTensiva scelbiana nelle fab¬ 
briche fece rinchiudere gli 
operai nel loro guscio, dentro 
la fabbrica, escludendoli di 
fatto dalla politica nel terri¬ 
torio. il laurismo ebbe la fase 
del massimo trionfo. 

Ed eccoci dunque al nodo, 
cioè al "72. La crisi del centro- 
sinistra è ormai evidente e 
apre una contraddizione. Da 
un lato c’è quello che si può 
chiamare il « 68 >. meridionale, 
la grande lotta contro le gab¬ 
bie salariali, la grande mobi¬ 
litazione — qui prima operaia 
che studente.sca — per un 
« diritto » irrinunciabile che 
esplode in tutto il Sud nel ’69. 
Nel frattempo, e parallela- 
mente. la furibonda controf¬ 
fensiva di destra. 

Inutile elencare: Avola e 
Battipaglia, i fatti di Reggio 
Calabria, il volo « nero » so¬ 
prattutto in Sicilia nel ’71. e 
i primi allarmanti movimen¬ 
ti «incontrollati» di disoc¬ 
cupati a Napoli. In quegli 
anni il PCI aveva subito un 
trauma che — non .sembri 
un paradosso — a Napoli fu 
una straordinaria occasione 
di crescita: la vicenda del 
« Manifesto » nel ’70. con ciò 
che sembrava dovesse impli¬ 
care nella Napoli in cui Mas¬ 
simo Caprara. uno dei leader 
delia « .secessione ». aveva un 
suo seguito personale. Fu oc- 
cas'one d; crescita, dice Gere¬ 
micca. perché scosse il parti¬ 
to; a Ci ritrovammo in deci¬ 
ne di assemblee a dL^cutere 
animatamente questioni idea¬ 
li e di strategia politica come 
non si faceva p.u da tempo 
< for.se fin dai tempi di un 
i analogo scontro-disciLisione in 
CUI intervenne Togliatti, ne¬ 
gl: anni cinquanta, con un 
gruppo dissidente del « Gram¬ 
sci » napoletano). Il PCI co¬ 
minciò allora e conclu.se in 
rapido crescendo un processo 
di rinnovamento eccezionale: 
32 mila iscritti nel 72 e oggi 
47 mi.a. ma soprattutto un 
rinnovamento di almeno il 50 
per cento con l’immissione 
« in massa » di quadri giova¬ 
ni. d: donne e ragazze. Oggi l 
segretari di sezione sotto i 25 
anni .«ano la maggioranza, co¬ 
si 1 consiglieri di quartiere. 
1 mentre molte sono le .sezio¬ 
ni dirette da donne (e le 
donne elette che erano due 
allora, una consigliere comu¬ 
nale c una deputato, sono di¬ 
ventate otto fra consiglieri 
comunali, provinciali, regio¬ 
nali. parlamentari). 

Sforzo analogo verso gli In¬ 
tellettuali — tenendo conto 
che il partito non ha mai per¬ 
so il suo carattere operaio e 
il .55 per cento degli iscritti 
resta di lavoratori dipenden¬ 


ti — .soprattutto cogliendo il 
fatto nuovo della scolarizza¬ 
zione di massa, della rottura 
dei vecchi rapporti nell’Uni¬ 
versità. E’ cosi, in questo 
quadro, insiste Geremicca. che 
si è determinata l’usura so¬ 
stanziale del « ducato » di 
Gava. 

E arriviamo al problema 
centrale. « In questi ultimi 
anni, dice Geremicca, il no¬ 
stro partito si è tuffato sen¬ 
za timidezze nel "movimento" 
(e anzi abbiamo avuto anche 
accuse di "movimentismo" e- 
sa-sperato). Siamo stati in 
mezzo al movimento dei di¬ 
soccupati organizzati anche 
quando, all’inizio, .sembrava 
che dovesse essere li MSI a 
gestirlo; siamo andati in piaz¬ 
za Plebiscito a parlare ai fer¬ 
rovieri "eversivi” che avevano 
fischiato i sindacalisti, e ab¬ 


biamo parlalo; siamo riusciti 
~ .senza paura di ri.schiare e 
di mischiarci con tutto quel¬ 
lo che c’era di spurio — a 
mettere intorno al tavolo in 
Comune abusivi e a.ssegnata- 
ri delle case popolari, quando 
già cominciavano a spararsi 
fra di loro nelle strade. E poi 
con la famosa crisi del pane e 
con la vicenda del colera, ab 
biamo evitato di condurre il 
facile gioco di una opposizio¬ 
ne selvaggia ma abbiamo ge¬ 
stito la crisi. daH’opposizionc. 
già come una forza di go¬ 
verno ». 

Ecco alcune, rivelatrici e 
fondamentali, spiegazioni del 
successo del 20 giugno: : na¬ 
poletani hanno cominciato a 
conoscere i comunisti da pa¬ 
recchi anni, e si sono con¬ 
vinti. 


Partecipazione democratica 
e svolta nazionale 


Ma a questo punto Gere¬ 
micca dimostra più preoc¬ 
cupazioni che soddisfazio¬ 
ni. « Mi domando, dice; fi¬ 
no a quando può durare co¬ 
si? Fino a quando se non si 
realizza uno sbocco naziona¬ 
le reale, una svolta generale? 
E ancora; è giusto che per 
questa via il PCI. in que.sta 
città, fini.sca per surrogare 
tutto, gestire sempre più co¬ 
se. apparire oggettivamente 
come espressione e guida di 
tutte le cose? Noi passiamo 
allargare la partecipazione 
democratica, possiamo garan¬ 
tire come abbiamo fatto (per 
esempio delegando la firma 
del sindaco a aggiunti che 
sono della DC, del PRI. del 
PSDI; o garantendo la no¬ 
stra disponibilità a rivedere 
la comi^izione della giunta 
in relazione a più vaste inte¬ 
se» una voce autonoma a tut¬ 
te le forze politiche democra¬ 
tiche. Ma il problema è che 
le forze politiche trovino poi 
degli spazi loro reali, sì of¬ 
frano come interlocutori va¬ 
lidi ». 


Galasso dice cose in parte 
diverse, soprattutto per quan¬ 
to riguarda queste ultime pre¬ 
occupazioni di Geremicca. che 
gli cito. Secondo me. dice, 
il 40.8 per cento a Napoli cam¬ 
bia ormai radicalmente i ter¬ 
mini dei problema politico d; 
questa città. Il discorso dei- 
l’assetto politico e civile di 
Napoli viene posto su un pia¬ 
no in cui a! PCI va oggetti¬ 
vamente il carico di una stra¬ 
tegia più complessa di quella 
finora .seguita (e certamente 
da perseguire ancora) delie 
semplici « intese ». Il PCI de 
ve farsi carico di questo suo 
nuovo ruolo di forza politica, 
sociale e culturale che a Na¬ 
poli deve surrogare le caren¬ 
ze che il centro-sinistra fece 
emergere; costruendo l’esem¬ 
pio più chiaro di un gover¬ 
no moderno di una grande 
città. 

Per GaIas.so è certo impor¬ 
tante che si delineino sboc¬ 
chi nazionali, una svolta ge¬ 
nerale, per portare avanti an¬ 
che la nuova politica a Na¬ 
poli. ma aggiunge che il fat¬ 
to più importante e ormai in¬ 
controvertibile nel Paese in¬ 
tero è la nascita di una rete 
di amministrarloni locali'di 
sinistra nei più importanti nu¬ 
clei urbani italiani, ammini¬ 
strazioni che possono diventa¬ 
re interlocutori permanenti e 
condizionanti di qualunque 
governo nazionale. Non vor¬ 
rei sembrare troppo fantasio¬ 
so, dice, ma io vedo una 
grande « lega » del comuni 
finalmente liberati dalla cor¬ 


ruzione. come quello, diven¬ 
tare una grande realtà ca¬ 
pace di incidere a fondo, dia¬ 
letticamente — soprattutto 
con questo nuovo Parlamen¬ 
to — sulla realtà di governo 
nazionale. 

Dopo la breve esperienza di 
Nicola Amore nel 1834 e dopo 
l’altra — travolta dalla pri¬ 
ma guerra mondiale — del 
« Blocco popolare » di Arturo 
Labriola nel 1913. dopo la pa¬ 
rentesi di «emergenza» del 
governo locale de! CLN nel 
’44. questa e la prima vera 
svolta in tutta la secolare 
storia municipole di Napoli, 
afferma Galasso. E l’occasio¬ 
ne è tale che solo i! PCI og 
gl come oggi può essere in 
grado di farsene garante co¬ 
me forza egemone, aggregante 
di alleanze, stabilizzatrice del 
rinnovamento: in questo .sen¬ 
so. dice Galasso, il 20 giugno 
mette alia frusta il PCI. im¬ 
ponendogli ormai di elaborare 
e teorizzare a fondo fa.si e 
modi dello sviluppo futuro. 

Per quanto riguarda le pro¬ 
spettive immediate a Napoli 
i (con li PCI al 40 per cento e 
la DC al 29 per cento), Ga¬ 
lasso pensa che finora si po¬ 
teva anche peusare in buona 
fede che una revisione imme¬ 
diata deH a-ssetto deU’ammini- 
strazione comunale fos.se la 
premessa necessaria per una 
p,ù larga « intesa » fra le for¬ 
ze politiche. DC inclusa. Do¬ 
po il 20 giugno SI può invece 
dare ragione a coloro che con- 
I siderano prioritario ;! problc- 
‘ ma d: raggiungere una intesa 
chiara e effettiva pr.ma di 
affrontare, in qualunque mo¬ 
do. la questione deH’assetto 
deH’amministrazione, 

Una cosa emerge da que¬ 
ste due conversazioni paral¬ 
lele: è vano e frivolo il tenta¬ 
tivo di giustificare alla svelta 
il risultato di Napoli con ar¬ 
gomenti più psicologici che 
politici. La svolta c’è stata ed 
è .stata di qualità politica e 
j culturale, di rilievo storico. 
' Quindi difficilmente reversi¬ 
bile. 

Si può concludere con quel¬ 
lo che mi ha detto Geremic¬ 
ca: « La mia impressione è 
che a Napoli ci fosse una vo¬ 
glia grande, nel popolo, di 
non doversi continuare a ver¬ 
gognare dei propri governan¬ 
ti, dei partiti della propria 
città. A questo bisogno noi 
abbiamo risposto nei fatti, 
senza averlo calcolato a ta¬ 
volino: e di questo si è ac¬ 
corta la gente che ci guarda, 
ci segue, ci spia perfino e ci 
giudica da molto più tempo 
di quanto potessimo pensare. 
E infine ci ha votato». 


DI RITORNO DA 
CUBA, giugno 

Sono ritornato a Cuba. La 
occasione ini è stata offerta 
dal premio vinto in un con¬ 
corso indetto da Radio Ha- 
tana Cuba filile lezioni del 
« golpe » in Cile nel settem¬ 
bre 1973. Partecipai al con¬ 
corso con la mia presentazio¬ 
ne al libro Patria o muerte' 
Venceremos! » scritto in col¬ 
laborazione con la compagna 
Laura Weiss. 

Ho scritto il ritornalo» per¬ 
che a Cuba sono stato già 
prima e dopo la rivoluzione 
del gennaio 1959. H mio pri¬ 
mo viaggio risale al settem- 
tre 1927: altri due nel 1928 
e <iurlio del marzo 1930 ri¬ 
guardano ancora la Cuba pre¬ 
rivoluzionaria. Poi mi recai 
nell'isola neirnpnle 1901 ipo¬ 
chi giorni dopo l'aggressione 
mercenaria a Plaga Giróni, 
nel dicembre 1971 e iiuesta 
volta neU'aprile 1976. Conosco 
dungiie Cuba, la sua storia, 
il suo popolo e. ogni volta 
che arrivo là. ricordo con 
commozione amici scomparsi 
che furono assassinati o cad¬ 
dero SUI campi di battaglia 
di Spagna: Julio .-intonio 
Mella. Ruben Martinez Ville- 
na, .Alejandro Barreiro, Palilo 
de la Torriente lìrau. Alber¬ 
to Sanchez, Policarpo Can- 
don, Rodolfo de Armas. Carlos 
Aponte e tanti altri. Questa 
volta non c'é più Lazuro Pe¬ 
na, il grande dirigente sin¬ 
dacale che rultimu volta ho 
incontrato sull'aereo al di so¬ 
pra dell'oceano; ritornava da 
una riunione sindacale inter¬ 
nazionale e mi parlò con en¬ 
tusiasmo delle grandi assem¬ 
blee di lavoratori in prepa¬ 
razione del congresso della 
Confederaciòn de los Traba- 
jadores Cubanos (C.T.C.l. 

Mtlano-Praga-Madrid-La lla- 
banu. ecco l’itinerario del 
viaggio. K' il 1. aprile. Allo 
aeroporto ci attendono i com¬ 
pagni di Radio Habanu Cu¬ 
ba: ci si comunica che siamo 
ospiti anche del Partito co¬ 
munista cubano. Era previ¬ 
sto un soggiorno di tre set¬ 
timane. nia il <i piano» pre¬ 
vede tante visite, incontri, in¬ 
terviste che ne richiederanno 
almeno cingile. 

Nell’ultimo guingiiennio so¬ 
no stati realizzati enormi 
progressi in ogni campo della 
vita politica, sociale, econo¬ 
mica. Tutto è stato realizza¬ 
to in una situazione di bloc¬ 
co economico, diplomatico, 
militare, culturale. Bisogna 
vedere molto. R Cuba conti¬ 
nua a vivere in condizioni di 
emergenza e di pencolo. Lo 
si comprende bene dalle iste¬ 
riche dichiarazioni di Ford 
e Kissinger che non possono 
rassegnarsi alla « Giron afri¬ 
cana». alla sconfitta in Ango¬ 
la. Lo si comprende anche 
dall'atto di pirateria compiu¬ 
to dai mercenari al soldo di 
Washington che hanno af¬ 
fondato due pescherecci cu¬ 
bani in acque internazionali 
uccidendo uno e ferendo pa¬ 
recchi uomini degli equipag¬ 
gi. Lo si comprende pure dal¬ 
l’attentato dinamitardo alla 
Ambasciata cubana di Lisbo¬ 
na che ha causato la morte 
di due bravi compagni. 

Non cessa la congiura nor¬ 
damericana, organizzata dalla 
CIA, con ripetuti tentativi di 
assassinare Ftdel Castro c al¬ 
tri dirigenti cubani, attenta¬ 
ti a sedi diplomatiche cuba¬ 
ne in Messico, Giamaica. .Mon¬ 
treal, Caracas e una incessan¬ 
te guerra psicologica che do¬ 
vrebbe terrorizzare i cuba¬ 
ni. Di tutto CIÒ CI parla alla 
televisione Manuel de Armas, 
un ex capo della CIA che è 
ritornato a Cuba sua patria 
d’origine, dalla quale dovette 
emigrare nel 1961 quando era 
ancora ragazzo. La sua rela¬ 
zione è un documento di fat¬ 
ti, date, nomi, dettagli sugli 
attentati già perpetrati, come 
quello di Lisbona, e da farsi. 

Viene spontaneo chiedersi 
come t cubani abbiano potuto 
resistere, ormai da 17 anni, 
a ■ tanti complotti, congiure, 
aggressioni, minacce, e siano 
riusciti ad evitare un Viet¬ 
nam pur vivendo a 90 miglia 
dagli USA. 


Ugo Baduel 


Tenace ' 
resistenza 

Im risposta la lasciamo a 
Fidel Castro: «A coloro che 
SI domandano come sia pos¬ 
sibile che Cuba, a 90 miglia 
dagli Stati Uniti, sia sfuggita 
a una guerra devastatrice co¬ 
me quella sofferta dal Viet¬ 
nam a 20.000 chilometri di di¬ 
stanza. i fatti Io spiegano chia¬ 
ramente. .4 grandi linee r an- j 
data cosi: per la guerra di 
liberazione credettero che si 
trattasse di un semplice pro¬ 
blema di carattere interno c 
che l'esercito di BaìLSta. con 
l'aiuto dei consiglieri uanquis. 
avrebbe sconfitto i combatten¬ 
ti. Allora non sospettavano 
neppure la potenzialità della 1 
rivoluzione. Quando cercarono I 
di manovrare per sostituire I 
Batista e impedire il trionfo } 
rivoluzionano, credendo di a- 
vere tempo a disposizione, 
vennero sorpresi dalla fulmi¬ 
nante offensiva deli'F.iércilo 
Rebelde alla fine del 1958. Il j 
I. gennaio 1959 già non esi¬ 
steva più a Cuba l'esercito 
mercenario. Fallirono poi l'of¬ 
fensiva diplomatica, le pres¬ 
sioni politiche, la brutale ag¬ 
gressione economica. Sovver¬ 
sione, bande armate controri¬ 
voluzionarie, attacco a Plaga 
Girón; sconfitta dell'invasio¬ 
ne a tem^ indeterminato 
presso la OEA (Organizzazio¬ 
ne degli stati americani!, li¬ 
quidazione delle bande arma¬ 
te. Infine le evidenti inten¬ 
zioni di intrudere Cuba: la 
crisi d'ottobre e l’impegno a 
non effettuare un attacco mi¬ 
litare contro la nostra patria. 

Ciascuno di questi passi fon¬ 


damentali che l’imperialismo 
fece o volte fare arrivò trop¬ 
po tardi e sempre fu impron¬ 
tato dalla sottoialiitazioiie del 
popolo cubano, della sua ca¬ 
pacita di resistenza e del suo 
spinto combattivo. 

Perciò li nostro popolo, con 
la sua eroica fermezza in ogni 
circostanza, appoggiato dalla 
solidarietà rivoluzionaria in¬ 
ternazionale, si salvò dui pe¬ 
ncoli che sarebbero costati la 
vita a milioni di suoi figli 
e un’incalcolabile distnizioiie 
materiale ». 

Ma tutto ciò che caratteriz¬ 
za il perenne stato d’allarme 
non impedisce la preparazio¬ 
ne della festa dei lavoratori. 

Il Primo Maggio si prepara 
concretamente nel raggiungi¬ 
mento di obiettivi per la pro¬ 
duzione, la costruzione, lo stu¬ 
dio. la n zafra» in pieno svol¬ 
gimento. La costruzione socia¬ 
lista si vede. SI osserva, si 
constata dappertutto: nelle 
fabbriche, nei campi, nella 
scuola, negli uffic, nella gen¬ 
te. Si. anche nella gente per¬ 
che in una atmosfera come 
(/iiesta soltanto un grande 
Ideale come quello del socia¬ 
lismo. dell’i II ter nazionalismo 
proletario, delia lotta contro 
il capitalismo e l'imperiali- 
smo. può creare tanta volon¬ 
tà di vincere, tanta decisio¬ 
ne di andare avanti, tanta se¬ 
renità, disciplina, fermezza 
che uniscono un popolo, an¬ 
che nei momenti più duri. 

Il discorso 
di Fidel 

Quest'anno si celebra il XX 
anniversario della leggenda- 
1 la spedizione de! .iGratima» 
assieme al AT anniversario 
della battaglia di Plana Giróii. 
i( prima sconlitta dell'imperia- 
lismo americano neU'America 
Latina ». 

Ma quest'anno c'è qualcosa 
di nuovo da celebrare: la vit¬ 
toria de! popolo angolano ot¬ 
tenuta col contributo concre¬ 
to. armato, di Cuba! Di que¬ 
sto avvenimento parla, il 19 
aprile. Fide! Castro, nella 
grande sala del palazzo « Car- i 
ìos Marx», dove nel dicembre | 
scorso si c svolto il Pruno Con- \ 
presso del Partito comunista | 
cubano. i 

Fidel ricorda la vittoria del i 
19 aprile 1961. ma concentra > 
la sua attenzione suU’Angola. | 
La sua è una relazione detta- | 
gliata su come gii USA sono 
intervenuti neIÌ’e.T colonia por- j 
toghese sin dalla primavera 
dèi 1975. spendendo decine di 
milioni di dollari, organizzan¬ 
do gruppi controrivoluzionari, 
incoraggiando lo Zaire e il 
Sudafrica a inviare truppe 
regolari per occupare Luanda. 
la capitale dell'Angola, e or¬ 
ganizzare un governo fantoc¬ 
cio con i qiiisling del FLNA 
e di UNITA. 1 mercenari sono 
stati reclutati a centinaia in 
Inghilterra, Francia. Belgio. 
Germania Occidentale, i cui 
governi speravano in tinz ra¬ 
pida vittoria sul governo no- 
zinnale rivoluzionario di Ago¬ 
stino Neto. Infatti, già le sta¬ 
zioni radio c la grande stam¬ 
pa davano per scontata la 
sconfitta del MPLA e i go¬ 
verni si preparavano a rico¬ 
noscere il governo fantoccio. 
Le truppe mercenarie sì tro¬ 
vavano ormai a 20 km. da 
Luanda: dal 23 ottobre a! .7 
novembre, in 10 giorni’, ave¬ 
vano percorso più di 500 dii- 
lometri. Invece... in quattro 
giorni rifecero i 500 chilome¬ 
tri. 

L'aiuto dei volontari cuba¬ 
ni. del governo di Fidel Ca¬ 
stro, tu decisivo. Oggi nella 
Angola c'e un governo demo¬ 
cratico. nazionale, angolano. 
Un milione di chilometri qua¬ 
drati è stato liberato. Nella 
.Annoia sono morti meno sol- | 
dati cubani che a Plaga Gi- I 
rón. Qualcuno ha voluto pa¬ 
ragonare l’intervento cubano 
in Angola con l’invasione fa¬ 
scista italiana in Abissinia o 
con quella hitleriana dopo il 
patio di .Monaco... Quelle fu¬ 
rono agaressiont armate con¬ 
tro popoli abbandonati dalle 
demixTazie occidentali: il go¬ 
verno cubano invece ha rispo¬ 
sto al legittimo governo an- 
pofe.se contro un'aggressione 
straniera e cosi agendo ha 
compiuto :1 suo dovere inter¬ 
nazionalista sancito dalla 
nuota Costituzione cubana. 

Di questo argomento a Cu¬ 
ba discutono tutti ed è ben 
comprensibile l'orgoglio dei 
cubani e anche il loro corag¬ 
gio internazionalista di ri¬ 
spondere allappello da parte 
delle forze di Agostino Neto. 
K' naturale che ciò ha ac¬ 
cresciuto il pertco’o per Cu¬ 
ba e che SI parli più di pri¬ 
ma di limacce, attentati, a- 
zioni mercenarie, blocco eco¬ 
nomico e iniasiont. Perciò 
Ftdeì Castro ne! suo discorso 
al palazzo « Carlos .Marx » di 
fronte ai rappresentanti del 
popolo cubano, ha ricordato 
le parole dell'eroe dell'indi¬ 
pendenza nazionale cubana, 
.Antonio Macco, - el htàn de 
bronce*: nChi tenterà di im¬ 
padronirsi di Cuba mangerà 
solo la polvere della sua ter¬ 
ra imbevuta di sangue, se non • 
morirà prima della battaglia ». i 
E, contemporaneamente, ha n- | 
badilo: « Cuba è disposta a ! 
trattare per riprendere rela- [ 
zioni nomali con gli USA, a ■ 
patto che questi pongano fine • 
al blocco e alle provocazio- ' 
ni ». ' 

Queste frasi sono oggi cita¬ 
te in centinaia di manifesta¬ 
zioni di massa cubane e si leg¬ 
gono nei manifesti sui muri e 
negli albi di tutti i Comitati 
di difesa della rivoluzione, che 
SI contano a centinaia di mi¬ 
gliaia nell’isola. 

Ho compre.so ancora meglio 
questi sentimenti quando a 
Santiago mi recai a visitare 
il Palacio de los Ptoneros e 
una bambina poco più che 
decenne mi prese per mano 
per accompagnarmi a visitare 


il palazzo, di fronte ai pionie¬ 
ri schierati con la banda al- 
l’ingiesso del parco. Sai — 
mi disse a bassa voce — per¬ 
ché sono stata incaricata io 
di riceverti'.' » e con un lam¬ 
po d’orgoglio negli occhi ag¬ 
giunse: a Perche mio padre è 
nell’Angola ». 

Durante le cinque settimane 
abbiamo visitato bene L’Ava¬ 
na, Matanzas, Pinar del Rio, 
Santiago, S.ta Clara, Trinidad, 
l’Escambray; scuole magnifi¬ 
che, fabbriche, musei, monu¬ 
menti, zone storiche della ri¬ 
voluzione. Ci siamo incontrati 
con giornalisti e storici, diri¬ 
genti politici e sindacali, uo¬ 
mini di cultura come Man¬ 
nello e Guitleii, i compagni 
della Casa de Las .Amerteas, 
ecc. 

.4 conclusione della mia per¬ 
manenza nell'isola ebbi una 
lunga e vivace discussione con 
Regts Debrai/, molto cordia¬ 
le, conclusasi con l’impegno 
del famoio sciittorc di veni¬ 
re a Trieste per un dibattito 
sulla guerriglia del Che: ebbi 
pure un fugace incontro ab¬ 
braccio con Pedro Fscudero. 
un anziano avvocato negro 
che fu umico di Julio Anto¬ 
nio .Mella, l’eroico dirigente 
comunista assa-ssinato ne! 
Messico dagli sbirri del tiran¬ 
no Machado. 

Come esprimere le tante im¬ 
pressioni provate m questa 
Cuba libera e indipendente. 
s(K‘ialista, che ha una fisio¬ 
nomia .siK-iale e politico-eco¬ 
nomica tanto diversa da quel¬ 
la degli altri paesi del conti¬ 
nente americano, dove lati¬ 
fondisti e capitalisti sono 
scomparsi completamente con 
la riforma agraria e la na¬ 
zionalizzazione di tutti I fon¬ 
damentali mezzi di produzio¬ 
ne? 

Francisco Luna, il nostro 
accompagnature politico, an¬ 
cora giovane - aveva 18 anni 
nel gennaio 1959 — ci parla 
ogni giorno della strada per¬ 
corsa, delle difficoltà incon¬ 
trate nella creazione di una 
economia di carattere socia¬ 
lista. detrindustnalizzazionc e 
della trasformazione di un 
paese agrario arretralo in 
agrario-industriale e che ha 
affrontato e affronta corag¬ 
giosamente 1 problemi im¬ 
mensi della cieazione della 
base materiale e tecnica del 
socialismo. 

Già nel 1971 la produzione 
industriale rappresentava il 
Il per cento del prodotto na¬ 
zionale lordo. Il ritmo medio 
annuo del suo incremento ne¬ 
gli unni 1961-63 era dcll’lj) per 
cento: nel 1971-1975 ha supe¬ 
rato Il IO per cento! Lo svilup¬ 
po della metallurgia, delle co¬ 
struzioni meccaniche, della 
industria tessile, del cuoio, 
della chimica, della raffina¬ 
zione del petrolio, del materia¬ 
le per l'edilizia, della produ¬ 
zione di energia elettrica, pro¬ 
cede vittoriosamente. 


Profonde 

trasfnrmazioiii 

Luna dirige la cellula co¬ 
munista di Radio Ilabana Cu¬ 
ba. E’ di estrazione operaia 
e ha fatto vane esperienze di 
lavoro: ha fiequentato una 
scuola di partito e corsi uni¬ 
versttari di giornalismo e ora 
SI occupa di un .seriore di tra¬ 
smissioni radio per l’estero. 
Ci parla con serietà e com¬ 
petenza della sua isola, dei 
successi c anche delle debo- i 
lezze. « Naturalmente — dice 
— la riioluzione,la vittoria del 
'59, la socializzazione dei mez¬ 
zi di produzione sono alla ba¬ 
se delle trasformazioni qua¬ 
litative della nostra struttu¬ 
ra economica. La nostra pro¬ 
duzione sociale aumenta co¬ 
stantemente in tutti i settori e 
i ritmi di sviluppo sono in 
ascesa, ma buona parte di tut¬ 
to ciò lo dobbiamo ai paesi 
socialisti e particolarmente j 
all'URSS. che hanno impedì- i 
to che il bl(x:co economico dei | 
paesi capitalisti ci soffocasse. 
Con la loro solidarietà inter¬ 
nazionalista concreta (com¬ 
mercio estero, crediti, fornitu¬ 
ra di materie prime e di at¬ 
trezzature, tecnici c speciali- * 


sii di ogni settore sociale ed 
economico, ecc.) i paesi socia¬ 
listi ci hanno permesso la co¬ 
struzione di un’economia su 
basi nuove, la creazione di 
nuovi settori produttivi indu¬ 
striali e agricoli. Siamo si¬ 
curi che il piano 1976-78 ap¬ 
provato dal primo congresso 
del nostro partito sarei realiz¬ 
zato come lo è stato il pre¬ 
cedente e tale realizzazione sa¬ 
rà favorita dall’esperienza col¬ 
lettivamente fatta, dagli aiu¬ 
ti garantitici e dai vantaggi 
della nostra appartenenza al 
Comecon ». 

Altri compagni ci fornisco¬ 
no cifre e dati per dimostrare 
che lo sviluppo avviene in ogni 
settore della vita cubana. Nel- 
l'edilizia la produzione n*t 
1975 è stata quadruplicata ri¬ 
spetto al 1970. La rete stra¬ 
dale c stata triplicata. La pro¬ 
duzione di materiale edilizio 
negli ultimi 5 anni è stata pu¬ 
re triplicate. .-I tutto questo 
sviluppo s! accompagna un 
aumento del 9 per cento an¬ 
nuo della produttività del la¬ 
voro. 


Nuovi 

traguardi 

Il governo dedica un’atten¬ 
zione particolare all’agrtcol- 
tura. Non si deve mai di¬ 
menticare che prima della ri¬ 
voluzione rs per cento dei la¬ 
tifondisti (cubani e nordame¬ 
ricani! po'isedcvano il 70 per 
cento della terra mentre oggi 
tutta la terra è nelle mani del 
popolo e rappresenta la base 
fondamentale per lo sviluppo 
dell'ngrivolturn socialista. 

In sette anni, dal 1969 al 
1975 la superficie coltivata r 
raddoppiata e il tasso medio 
annuo di incremento della 
produzione agricola — nono 
stante la siccità che ha colpi¬ 
to negli ultimi anni l'isola -- 
è stato dcll'8.1 per cento. E’ 
stata quadruplicata la supei- 
ficic delle risaie, decuplicata 
quella degli agrumi. La supei- 
ficie destinata alla canna da 
zucchero è di 1.514.000 ettari. 
In quest'ultimo .settore, che ri¬ 
mane fondamentale per l’eco- 
nonna cnhaiiu, moderne at¬ 
trezzature meccaniche c di 
trasporto sostituiscono in no 
levale misura la mano 
d'opera. 

Per un 25 per cento il rac¬ 
colto nel 1975 c stato realiz¬ 
zato con attrezzature meccn- 
niche, (mentre nel periodo 
'70-’7I CIÒ avveniva solo per 
l'I per cento! c il lavoro di 
carico è stato meccanizzato 
per il 98 per cento. Il numero 
dei « machctcros » si è cosi 
ridotto a 180.000, cioè alla 
metà della mano d’opera im¬ 
piegata prima della rivoluzio¬ 
ne. Anche In coltura del riso 
è notevolmente meccanizzata. 
La produzione degli erhiridi è 
aumentata di 23 volte rispet¬ 
to al 1959. 

E’ sulla base di questi prò- 
gre.ssi che è stato approvato 
il piano di sviluppo socio-eco¬ 
nomico 1976-1978, seguendo il 
quale il prodotto nazionale 
lordo crescerà del 31 per cen¬ 
to e l'industrializzazione del 
paese sarà accelerata. Nuove 
grandi aziende sono in costru¬ 
zione e un ulteriore impulso 
sarà dato alta meccanizzazio¬ 
ne della u zafra» (per il 1980 
è prevista una produzione sta¬ 
bile di 8-8,7 milioni di tonnel¬ 
late annue!, alla produzione 
della carta, dei tessuti, delle 
calzature, del mobilio. La pro¬ 
duzione ortofrutticola aumcii 
terà circa del 50 per cento c 
quella del latte del 75-80 per 
cento. 

Mi scordavo di dire che 
Cuba possiede oggi serbatoi 
artificiali d'acqua (non nc a- 
veva nessuno! che le. permet¬ 
tono di triplicare la superficie 
di terra irrigua. 

Tutte queste realizzazioni 
hanno contribuito in forma 
decisiva a porre fine alla pia¬ 
ga s(x:ialc di cui la Cuba pre 
rivoluzionaria vantava il tri¬ 
ste primato come l’analfabe¬ 
tismo. la miseria, le malattie, 
c particolarmente la discrimi¬ 
nazione razziale. 

Vittorio Vidali 


CONSOLO 

IL SOttttlSO 
BELVIGNOTO A 

Un barone scienziato e un avvocato rivoluzionario’ 
che assomiglia in modo sorprendente al ritratto di 
ignoto dipinto da Antonello. Sullo sfondo, le congiu-. 
re contro i Borboni, lo sbarco dei Mille, le rivolte 
contadine. Uno dei romanzi più «nuovi» e importanti 
di questi anni per tensione problematica, inventività 
linguistica e forza narrativa. Lire 3200. 
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PAG. 4 / cronache 

Contrastanti e dannose situazioni meteorologiche 


r Unità/ domenica 27 giugno 1976 

Su 116 imputati 39 rinviati a giudizio dal magistrato milanese 


Nubifragio su Roma 
mentre la Val Padana 
è arsa dalla siccità 

Nella campagna attorno alla capitale seri danni ail'agricoitura - Neila piana del Po i 
raccolti ed it patrimonio zootecnico sono invece minacciati datia mancanza d'acqua 


Conclusa Tistruttoria Feltrinelli : 
molti interrogativi senza risposta 

Preso in esame anche tutto il capitolo riguardante te Brigate rosse • Uno straicio d'inchiesta sull'atfare Pisetta ■ Stgniticativo giudizio: « sutia morte delt'editore la verità 
istruttoria può tatora non coincidere con ta verità vera » • Confermata comunque la tesi deii'« incidente sul lavoro » • Pestano però senza nome i due terroristi accompagnatori 
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Una strada di Roma allagata 


Un violento acquazzone, a(t‘onii)a!inalo 
a tratti da un.i forte grandmata, ha i)ro- 
voealo centinaia di allagamenti a Roma e 
nella campagna che circonda la citta. L<i 
fitta pioggia, che è caduta dalle 18 alle 20 . 
ha causato .seri danni .soprattutto nella 
provincia, dove .sono and.ite distrutte nu 
mero.se coltivazioni. 

Nella città, come .sempre accade, i vigli' 
del fuoco sono stali impegn.iti al massimo 
per pro.sciugare con le pompe idrovore de¬ 
cine di acantmati. magazzini e .seminter¬ 
rati invasi dall’acqua. Anche il traffico e 
stato a lungo bloccalo da interminabili 
code di macchine che a stento riuscivano 
a percorrere le vie allagate dalla pioggia 

I quartieri maggiormente colpiti dalla 
violenzii del tempotale sono stali Prati, 


Plammio, Pmciano e Parioli. A Prati, m 
via dei Gracchi, gh .scantinati deH’iiotcl 
Leonardo da Vinci .-lono stati invasi dal 
l'acqua e i vigili sono stati impegnati per 
una buona mezz’ora prima di riuscire a 
piO'.cìUKnre il locale. La violenza della 
pioggia ha provocato allagamenti anche 
negli scantinali dei cinema Emb.i 3 .-.y. m vai 
Stoppani, del teatro dglle Muse, in via Si¬ 
cilia. e del musco del Gonfalone, in vicolo 
delle Scimmie. 

L’acqua non fia risparmiato neppure 
palazzo Giustiniani, in via della Dogana 
V^ecchia, dove nei seminterrati erano an- 
coia accatastate diverse schede elettorali. 
L’immediato intervento dei vigili del fuoco 
ha fatto si che il materiale elettorale non 
venisse completamente distrutto dall’acqua. 


Dal nostro inviato 

MANTOVA, 20 

Le campagne sono as->elate. 
La verde pianura padana ir¬ 
rigua corre il rischio di bru¬ 
ciare. E con essa un’agricol¬ 
tura che 6 tra le più avan¬ 
zate d’Italia. Se ciò avvenis¬ 
se. sarebbe una disgrazia 
nazionale. Per il momento, 
danni veri e .propri non se 
ne contano, ma siamo al li¬ 
mite. Se non piove entro 
qualche giorno, il bilancio sa¬ 
rà subito drammatico. Il col¬ 
po più grave lo riceverà la 
nostra zootecnia, die è già 
tanto fragile. E’ da due mesi 
che non piove ed è da an¬ 
ni che certi lavori languono. 
Non tutto infatti può essere 
imputato alla mala sorte, ci 
sono errori e ritardi che han¬ 
no un costo per l'intera col¬ 
lettività. La situazione tut¬ 
tavia è eccezionale, sarebbe 
sciocco negarlo o sottovalu¬ 
tarlo. La siccità quest’anno 
ha anticipato i tempi. Si è 
salvato l’orzo, qualche danno 
lo sta ricevendo il grano la 
cui raccolta è già iniziata, 
compromessi in parte, il se¬ 
condo taglio del fieno, in se¬ 
no pencolo il mais c le bie¬ 
tole da zucchero. 

I contadini sono alla ricer¬ 
ca disperat.a di acqua. Alcu¬ 
ni stanno già scavando di 
nascosto il pozzo per non 
vedersi bruciare sotto gli oc 
chi il lavoro di mesi e una 
buona fetta di reddito Le 
campagne di questa parte 
della Lombardia, ma anche 
dc’.rEmilla e del Veneto, so¬ 
no ricche di canali Mai co¬ 
me ora essi sono scarsi di 
acqua. Lo fonti naturali e 
cioè il Po, i SUOI affluenti. 
1 laghi sono in uno stato di 
”niagra ’ che è eccezionale, 
alcuni addirittur.a l’hanno de¬ 
finita storica. Ed è da que¬ 
sta "magra" die le preoccu- 
p.izionl nascono e sono tutte 
fondate C’è solo da sperare 
che non si trasformino in 
certezze Pnma vittima, in 
questo cn.sii, lo ripetiamo. s.i- 
rebbe l’agricoltura ma. ag¬ 
giungiamo non sarebbe la 


soia. Danni verrebbero alla 
stessa capacità di riforni¬ 
mento idrico ad uso alimen¬ 
tare (la falda freatica si 
rinnova anche con l’irriga¬ 
zione dei campi; mancando 
questa, lo falda diminuisce, 
come infatti sta avvenendo, e 
per trovare acqua bisogna 
scavare a profondità inusi¬ 
tate) per non parlare dei 
gravissimi problemi di inqui¬ 
namento (meno acqua c’è 
nei corsi, più aumenta il 
tasso di - Inquinamento de¬ 
gli scarichi industriali). Già 
gli amministratori pubblici 
delle città si stanno ponen¬ 
do questi problemi che non 
sono di facile soluzione ma 
die sono anche il risultato 
di un troppo lungo periodo 
di disinteresse: appelli alla 
jiopolazione a non consumare 
acqua inutilmente appaiono 
con maggiore frequenz.i sui 
giornali. Ma i danni maggio¬ 
ri incombono sulla agricoltu¬ 
ra. Mantova ne è un centro 
importante e particolarmente 
esposto. Stamane presso la 
sede della amministrazione 
provinciale si è svolta una 
riunione straordinaria con i 
rappresentanti dell’Ispettora¬ 
to agrario provinciale, del¬ 
le organizzazioni professional: 
dei coltivatori e dei Consorzi 
di bonifica L,a provìncia in¬ 
sieme a quella di Cremona, 
di Reggio Emilia e di Mode¬ 
na presenta la situazione peg¬ 
giore. La parte Nord, quel¬ 
la servita dal Garda e dal 
Mincio, per il momento è 
salva: i 100 mila ettari del¬ 
la zona ricevono acqua, an¬ 
che se non in quantità ot¬ 
timale. I mantovani tuttavia 
temono molto le decisioni che 
il 30 giugno saranno prese a 
V'erona dalla commissione 
die regola l’afflusso delle ac¬ 
que del Garda nel Mincio 
attraverso la Chiusa di Sa- 
glionze .-Miualmente entrano 
60 metri cub: al secondo ma 
circolano notizie di una loro 
riduzione .a 45 metri cubi 
I "rivieraschi" dd Garda, 
preoccupali pure loro — an¬ 
che se per ragioni turisti¬ 
che — dcirabbassamcnto del 


livello del lago, insistono per¬ 
ché 1 prelievi di acqua siano 
limitati, se non addirittura 
bloccati. E’ il solito conflitto 
di interessi, tipico delle si¬ 
tuazioni difficili e chi ha in 
mano le chiavi della Chiusa 
non sa che pesci pigliare. 

I mantovani, portatori delle 
istanze deH’agricoltura, chie¬ 
dono che non si rid'uca di 
un solo metro, altrimenti la 
irrigazione diventerebbe im- 
po.ssibile. 

Ma i guai maggiori si re-* 
gistrano nella parte Sud. 
quella servita dal Po. 

La magra è eccezionale, il 
nostro massimo fiume è na¬ 
vigabile solo da Resere alla 
foce. Fino ad Ostiglia è pres¬ 
soché impraticabile. Nel com¬ 
prensorio di Borctto. dove 
operano quattro consorzi che 
danno acqua a 140 mila et¬ 
tari di terra situata nelle 
province di Mantova e di 
Reggio Emilia, si è alla vi¬ 
gilia del disastro. Il livello 
è cosi basso che le pompe 
idrovore non ce la fanno a 
pe.scare acqua. Si è alla ri¬ 
cerca disperata di una solu¬ 
zione. I produttori agricoli 
intanto stanno spendendo 
quattrini per sollevare quel 
po’ di acqua che trovano, si 
tira avanti in qualche modo 
ma fra qualche giorno i rac¬ 
colti bruceranno e a settem¬ 
bre non ci sarà né grano- 
turco né fieno, cioè non ci 
.sar.à di che alimentare il be¬ 
stiame da latte e da carne. 
Se un rischio le nostre vac¬ 
che corrono non è quello di 
morire di sete come qualcu¬ 
no for.se è portato a crede¬ 
re. ma di fame. In realtà 
chi vorrà continuare a fare 
deH’allevamento dovrà acqui¬ 
stare mangimi all’estero, le 
spese aumenteranno e anco¬ 
ra una volta la zootecnia 
diventerà un debito, per cui 
il nostro patrimonio che prò 
prio ora stava per rimontare 
la china delle di.struz.oni di 
non antica memoria, sarà di 
nuovo disastrato Sarà. cioè, 
portalo al macello. 

Romano Bonifacci 


Uno è morto, l'altro salvato in extremis 

Altri due giovani vittime 
degli stupefacenti a Milano 

Un ragazzo dì 18 anni, operaio, si è fatto iniettare detl'eroina, è stato colto da malore ed 
è deceduto senza riprendere conoscenza • Tamico che gii ha praticato i'iniezione è fuggito 


MILANO. 26 

Duo n lovo vittime, a Mila¬ 
no. dei 1 tiTzic.i tr.tppola del- 
droz.i. un r.igazzo di 18 
anni, .stronc.ito diU'eroina. e 
un giovane tassicomanc di 
21 . iviìlvato in crfrcwijs quan¬ 
do or.» già in coma. 

n diciottenne ucci--=o dalla 
croma si chiamava Giovanni 
Rtxl.vclli o ab.lava co.i il p.v- 
dre tun falegname) la mam- 
m.i o due fratelli a Renate 
Brianza. in un condominio di 
via Papa Giovanni XXIII. Do¬ 
po avere con.sumato un rapido 
lva-->to. il ragazzo è u.^ito di 
casa verso le 11.30 di gio¬ 
vedì. per recarsi a Varano 
Biianza. dove lavora. M.i, in 
vece che in fabbrica. Gio¬ 
vanni «che da un po' di tem¬ 
po frequentava un-i compa¬ 
gnia di tossicomani del luo¬ 
go. tutti giovanissimi c di 
^occupali) andava a trovare 
Paolo Cariin, abitante a Ve- 
duggio. in via Mirccni 30. un 
giovane di 23 anni dedito a.- 
lo spiccio di .stapcfacenti. per 
potersi pagare a .sua volta co- 
stosus.siint .aline.nogcni. 

Acquistata una dose di eroi¬ 


na. il giovane si .sarebbe fat¬ 
to praticare rintezione dallo 
stesso « esperto Caron Su¬ 
bito dopo, li malore: forse 
la droga era in dose troppo 
forte, forse Giovanni era an¬ 
cora in fase di digestione e il 
contraccolpo dell’eroina gh è 
stato fatale. Trasportato al- 
l’o&pedale di Besana e quindi 
a Lecto. Giova.nn: Redaclh. 
entrato m coma, e morto 
senza riprendere conoscenza. 
Paolo Caron è fuggito, forse 
all’estero. 

Piu fortunato, anche se 
ugulamenie dramnviiico il 
caso del ventunenne Felice 
Cantu. abitante a Concorezzo 
in via don Girotti 29. il qua¬ 
le. avendo già inizialo dal 
1973 la lunga cura per dlsin- 
to.-NSicarsi. in un momento di 
agitazione (frequente in m.t- 
lati del genere) si è praticato 
da solo, nei sotterranei del 
Metro. un.a iniezione di cal- 
m.antc. una per via endove¬ 
nosa anziché intramuscolare. 
Caduto in coma, è stato sal¬ 
vato però m cxfrcmR, dai 
medici del Fatebcnefratelll. 


Ucciso 
sul lavoro 
un operaio 
a Palermo 

PALERMO. 26 
Un operaio ha perduto la 
Vita mentre lavorava alla co¬ 
struzione d; una vil.etta alla 
periferia di P.oppo. a pochi 
chilometri da Palermo. La 
vittima è il .muratore Salva 
toro Patr.colo. di 6.5 anni, di 
Palermo In seguito all’im- 
provviso crollo di un muro, il 
Patricolo è stato travolto c 
sommerso da calc.nacci e 
conci di tufo. 

Soccorso, l’operaio è stato 
dapprima trasportato al¬ 
l’ospedale CIVICO, ma non 
avendo nulla potuto fare i 
sanitari per salvargli la vita, 
i familiari del muratore han¬ 
no ottenuto di poter riporta¬ 
re a ca.«a il congiunto. Qui il 
Patricolo è dec^uto un’ora 
dopo. 


Dalla nostra redazione 

.MILANO. 26 

«Como» è morto Giangia- 
coriio Feltrinelli’.* Qual e la 
vela natili a do’le « Brigato 
ros,se »’.* A que.sti o ad altri 
inquiotanti interrogativi cor¬ 
ca di darò una rispo.-(ta il 
con.sigliore i.st ruttore Anto 
Ilio Amati, no.la .sentenza da 
lui sottoscritta e depositata 
ieri alla cancelleria (iell’uffi- 
cio istruzione. 

Con questo documento che 
per le note e tormentate vi¬ 
cende die coinvol.sero in una 
a.s.surda imputazione il tuo 
lare dell’induosta. il gaidi 
ce Ciro De Vincenzo (accu¬ 
sato di connivenza con !o 
« BR ». ma tnea; ta pro-icio!- 
to p.enainenle da! con.sigl.e- 
re i.-itruitore di Torinoi. vie 
ne alla luce a qu.ittro .inni d: 
distanza d.ill.t molte del 
l’editore milane.-,e. non viene 
chiuso il capitolo delle vi¬ 
cende torbide clic hanno avu¬ 
to jier prot.igotn.-vle le « BR ». 
Ciò non soitanto pcTche al¬ 
tre .sedi giudiz.ianc sono chia¬ 
mate a indagale .^u altri lat¬ 
ti delittuosi rivendicati da 
questo gruppo terrori.stico. 
ma anche perché il dottor 
Amati ha accolto la richie¬ 
sta del PM Guido Viola di 
operare uno stralcio sul gra¬ 
vissimo episodio dei rappor¬ 
ti che legavano Marco Piset- 
ta al SID. 

La stona del memoriale 
.scritto da questo sconcertan¬ 
te personaggio sotto dettatu¬ 
ra di un ufficiale superiore 
del SID. mentre era insegui¬ 
to da un mandato di cattu¬ 
ra. è nota Nel chiedere un 
approfondimento delle inda¬ 
gini. il PM Viola ha Ipotiz¬ 
zato. nella sua requisitoria, 
reati molto seri (omissione 
di atti di ufficio, favoreggia¬ 
mento) nei confronti di diri¬ 
genti del .servizio di Stato 
La richiesta, ritenuta giusta 
e legittima dal con.sigliere 
istruttore, è stata accolta. 

Sin da ora, quindi, il PM 
può iniziare a indagare su 
questo aspetto della storia, 
tenendo presenti gli elemen¬ 
ti « inediti » che sono stati 
forniti, proprio in questi ul¬ 
timi giorni, dopo il feroce 
triplice delitto di Genova, 
da alti dirigenti del SID e 
anche dal ministro degli In¬ 
terni. Cossiga. Elementi che. 
come è noto, vanno nella di¬ 
rezione volta ad accreditare 
l’ipotesi che nella storia del- 
l’cvoluzione delle « BR » ab¬ 
biano avuto un peso rilevan¬ 
te centrali italiane e stranie¬ 
re legate ai servizi segreti. 

Vediamo ora gli aspetti più 
Importanti di questa senten¬ 
za che comprende ben 488 
pagine dattiloscritte. Gli im¬ 
putati di questo proce.sso era¬ 
no 116. I rinviati a giudizio 
sono 39. Per Feltrinelli e Mar¬ 
gherita Cagol, ovviamente, 
il giudice dichiara non do¬ 
versi procedere in ordine a 
tutti i fatti loro ascritti per¬ 
ché estinti per intervenuta 
morte degli stessi. Fra i rin¬ 
viati a giudizio figurano Re¬ 
nato Curcio. Paolo .Maurizio 
Ferrari, Alberto Franceschi- 
ni. Carlo Fioroni. Giovanni 
Battista Lazagna. Enrico Le¬ 
vati. Marco Pisetta. Giuseppe 
Saba, Giorgio Semena. .Ma¬ 
rio Moretti. Il dottor Amali 
ha anche dispasto lo stral¬ 
cio delle posizioni di Duc¬ 
cio Beno. Giovanni .Mulina- 
ris. Bruno Ropelato, Corrado 
Simioni, Franco Troiano « in 
relazione alle indagini sul 
gruppo clandestino dei "su- 
perclan" » 

I reati di cui gli imputati 
dovranno variamente n.=f>on- 
dere in dibattimento sono 
moltissimi e vanno daira.sso- 
ciazione sovversiva alla for¬ 
mazione di bande armate per 
sovvertire con la violenza gli 
ordinamenti economici e so¬ 
ciali dello Stato, attraverso 
lattuazione di innumerevoli 
delitti: sequestri di persona, 
furti, rapine, ricettazioni, fal¬ 
sificazione di documenti, por¬ 
to e trasporto di armi, e.splo- 
sivi e munizioni, incendi, 
danneggiamenti, minacce ed 
altro. 

Molti degli imputati sono 
stati rinviali a giudizio an¬ 
che a Tonno, per identici 
reati. Nel capo'.uogo p.emon- 
tese, anzi, il dibattimento e 
già iniziato. Sospeso dopa la 
drammatica udienza, nel cor¬ 
so della quale i .k brigaf.sti » 
rivendicarono la paternità 
del triplice delitto di Geno¬ 
va. li processo è stato aggior¬ 
nato al 16 settembre II tri¬ 
bunale p.emonte.'e. pero, ac¬ 
cogliendo una ecce/ one di 
competenza territona’.e con 
li tribunale di Milano avan¬ 
zala dalla difesa, ha invia¬ 
to gli atti del processo alla 
Corte d. Cassa/ one 

In effetti, sembra diff'ci’e 
non r.unire ' due p-oced men 
ti. non fosse altro perche gl: 
imputati, ai qual: non può 
es-sere negato il dir.ito di 
essere presenti al d.batt.men 
to. non pa-vSiedono i! dono 
dell’ubiquità 

Ma vediamo ora come il 
consigliere Amai; sciogl.e il 
nodo del mstero d-.'ìl.i mor¬ 
te di Feltrinelli A suo avvi 
so. in quella fatale sera del 
14 marzo 1972. l’ed.tore si 
recò a Segrate per minare 
il traliccio sotto il quale ven¬ 
ne rinvenuto lì cadavere, in 
compagnia di due pendone 
che avrebbero fatto parte d: 
altre organizzazion., presu 
mibilmente una delle « BR » e 
un’altra di < Potere operaio» 

Costoro sarebbero stati una 
specie di i testimoni * la cui 
presenza avrebbe doN-uto ave 
re 11 valore di nolif'care che 
Feltrinelli era animato d.a!ia 
volontà d: partecipare, in 
prima persona, a un impor¬ 
tante attentato. Nessuna di 
queste due persone, però, è 
stata Identificata Si rima¬ 
ne. dunque, nel campo delle 
ipotesL Ora, per non rteor- 
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iraliccio di Segrale sul quale trovò la morte Feltrinelli 


dare tutti 1 p.iiticolari che 
attorno alla iragiea fine del- 
reditorc .su.-ìCitarono seri in¬ 
terrogativi. ba.'terà qui ram¬ 
mentare la stona dei due 
orologi trov.iti a Segrale. uno 
dei quali con la sola lancet 
la dei minuti 

Si conasce, e tale proposi¬ 
to. l’ipote.si della trappola 
mortale da noi già prospet¬ 
tata a suo-tempo II dottor 
Amati prende in con.sidemzio¬ 
ne que.sta ipotesi, ma finisce 
con lo scaitarla, pienamente 
convinto che la morte di Fel¬ 
trinelli sia da addebitansi a 
un mero « incidente sul la¬ 
voro ». 

In linea di ipotesi, natural¬ 
mente. non può e.s.sere esclu- 
.so clic airediiore, a cavalcioni 
sul traliccio, sia .stoto conse¬ 
gnato l’orologio con la lancet¬ 


ta dei minuti, facendogli cre¬ 
dere elle SI trattava di quel¬ 
lo con la lancetta delle ore. 
In quc.sto cn.so F’eltrinelli 
avreblx' operato pen.sando di 
avere a d .spo,si/;one ore an¬ 
ziché ininul., e .sarebbe stato 
aorpre.so dalla chiu.sura del 
circuito, con la con.seguenle 
deflagrazione, quando rite- 
nev.i. invece di avere ancora 
mollo tempo per predispor¬ 
re il minaniento 
Per e.scludere que.sta ipote¬ 
si. il dottor .Amati ricorda che 
analoghi orologi, con la sola 
lanecttn dei m'nuti. .sono .sta¬ 
li trovali in diversi «covi» 
dei Gap Avverte, inoltre, che 
per rendere po.»sibiIe un tale 
tranello, entrambi gli accom¬ 
pagnatori avrebbero dovuto 
e.-.sere d'accordo, mentre, a 
suo dire, appartenevano a 


due gruppi divei -.i P.'r di 
piu, l'organi/.za/'one cui fa¬ 
ceva capo Felirinelh rese no¬ 
to un eoniuii’cato in cui ve¬ 
niva afferiiuito eh*' l’editore 
era morto nel cor.so di una 
azione di » comni.indo ». Ana¬ 
loga dichiara/iOiH' venne lat¬ 
ta anche da «Pott'ie operaio». 
Resta il fatto, pero, c)ie ai 
due acconipagnaioi 1 non è 
stato dato un volto e che 
alla te.si cU'l eon->ijl ere i.strut- 
tore, pur -.vihipp.ita con un 
ragionamento lomco indili» 
blamente .sugge.sl.vo. non vie¬ 
ne recato il .supporlo di ine¬ 
quivocabili ii.=eonlr. oggettivi. 

Lo ste.s.so giud'ce. peraltro, 
nvveiie. neila pienlc.■^.'^l. che 
«è ch’aro ''he qui si par¬ 
lerà della \er.ta i.-itruttoii.i. 
vole a d.re di quell.a venta 
che alla luco del probabi’c si 


accorda con le risultanze !• 
struttone», ma che «e tut¬ 
tavia evidente che la verità 
islruttoriii può talora non 
coincidere con la venta vera, 
quella cioè che ha una .sola 
faccia e che può e.v.eie colta 
solo nel momento dell.i sua 
vorificaz.ioiio materiale e, 
quindi, quasi mai dal giiida e 
che interviene .solo dopo che 
quella verità ha n.s.sunto al¬ 
tre iacee attraverso le te.sti- 
monianze, i rilievi obiettivi, 
le ricoatruz,ioni peritali, le in¬ 
terpretazioni pivi o meno 
corrette ». 

Sulla fine deH’editore, duii 
que po.s.-,ono essere conside- 
mte del tutto valide altic 
ipotesi. Si ricordi, allora, la 
(lata della morte di Felli i- 
nelli. che co.ncideva con lo 
in ZIO di una rovento campa¬ 
gna eiettorale. caratterizzata 

d. vl tambureggiamento degli 
sloQuii'- sugli oppa-^ti estremi¬ 
smi. tanto cari alla DC. o 
come qiie.-ita morte coni nbui 
enormemente .i .--orieggero 
quell.i cami>agna Si ricordi, 
inoltre, CIO che recentemente 
e stato detto da autoievoh 

e. sj)onenti del SID sulla na¬ 
tura delle « BR » e .sugli in¬ 
quinamenti CUI .sarebbe sog¬ 
getta que.sta organizzazione 
ad opera, per l’appunto, di 
.servizi segicti .stninieii. 

Punto fermo dell.i vicenda 
tragica è che Fv'ltiine'li si e 
.sicuramente nsato di .sua 
volontà airappuntamento di 
Segrale. in comiKVgnia di «al 
meno (lue per.-ionc » ohe n 
tenev.a lidate. Ma ciii siano 
(liK’.ste due per.-one non è 
st.ito .'coperto Ivsc'udere ive- 
lentor.amonte die questi due 
uomini po.ssano e.'sei-ii recati 
a Segrate con l’intento segre¬ 
to di far cadere Feltr.nelh in 
una trappola, impiegando al¬ 
lo scopo li .secondo orologio 
con l.i lancetta dei minuti, 
non c! pare i)o.->.--il)ile. In ogni 
ca.so non e.■^’.ste. allo stato dei 
fatti. nes.sun elemento incon 
irovcrlibile che po.s.->a pott.i- 
re a cancellare que.sta ipo¬ 
tesi. 

Re.stano. invcfe. gli interro¬ 
gativi su! perché i! lamionci- 
no «Volkswagen» trovato a 
duecento metri enea dal tra- 


liceio, imlxittito d: dcK-umen- 
t: compromettenti, non .sia 
stato cìismitto o per lo meno 
portato via da’ luogo dello 
attentato: .^uI perche il cada 
vere di Feltrinelli .sia stato 
abbamtonato invcipitivamen 
te. laic.andoc'i addos.-^o altri 
documenti comi)!omettenti e 
persino un mazzo di chiavi di 
altrettanti .ippaitamenti se 
greti die iku verranno rego 
larmenie scoperti, 

P.is-Siamo al c.ipitolo delle 
i< BR » Il dottor .Am.it i svo! 
ge una lucida an-ilisi di que 
sta org uv/zazione, riportan 
do.-.i .ill.i sua origine per CBé 
minale le diverse la.si e le d’ 
i'eu.'..',.o!u aeee.se, dall’univcr.s: 
la ncL’ativa ineiri.-,tituto d. 
.soc o'og..i di Tronto) al co! 
lettivo politico metropolitn 
IH), all-i .-^iKiccatura con . 
» .supeiclamie.itini ", nll,i nn 
.sc't.i delle ( BR » .Salili 
« .-.com-ei tante pei.-.onahtà ■ 
(il Renato Cun io. il giudice 
ai lei ma die . [ino com'in 
(Ilio due con certezza die h i 
.s'inpie (lei.-ioguito fin.ilità 
indivdualiz/.inli più die co’ 
lettivi/zanti >•. tanto da ap 
jxrne «una .soita di di.sadnt 
t,ito politico perni.mente ), 
frustrato daU’incontro con 
p(‘i.son.(lità i)'ù torti della 
sua. (leci.so ad e.s.sere « piu i. 
primo tr.i i pochi che l’eletto 
tra mo'ti » 

Ma .alche (|Ul I.i stor a del 
le « BR > V I mo'io o'i r ' In 
lealtà piae.s.suale di quest.» 
indiK'.sta Ni'llii eo.siddett i 
« niiov.i fa.-'C > que.sta orca 
ni/za/ioni' c g'unta .i teoriz 
zaie ai)('rtam<'nte la v a de 
ra.s-ia.s.--'n o .Moto oiiportniia 
d .sembi.i qii.nd . la dee s o 
ne del eon.siglieie .Amati d 
.lecogliere !i r.dne.sta de 
PM ’i'iola toa ad approfond 
re le indagali sm rappoi’. 
Ir.i i! tori) do pei .sona"'-’ o 
di P.-etta e un al'o all >■ a'- 
del -SID. un i olonn'Ilo d, 
cui dovrebl)-' zia e.-.'er not'> 
i! nome 11 .SID. int.mto. che 
nei .-iioi aidiiv, con.-^erva fa 
.si'icoli importanti.-'sim. .su 
qiie-^t.i orziinizzaoo:i.> terrò 
nstie.i. -1 eh, multo Ima, 
mente a inai'' tuoi i 

fbio Paolucci 


SeUimana di importanti incontri promossi dagli « ospedali nuovi » in Toscana 

MEDTcÌ/MALATI E m 

PER SPEZZARE LA PRIGIONE DELLA FOLLIA 

A confronto le esperienze più positive realizzate in Italia nei campo della psichiatria • Una tremenda eredità da superare 
L’impecino degli enti locali < Testimonianze di vita: « Quello che siamo e quello che soffriamo » - L'esperienza di Villa Mazzanti 


Dal nostro inviato 

ROSIGXANO .M.XRITTl.M.A. '26 
4 Sella vita siamo un po’ 
tutti malati .. è per l’egoi- 
smo ... — il giovane .si inter¬ 
rompe. è inti.uiidito. Ma dopo 
una breve pausa riprtiidei 
« Però il malato di mente è 
il più debole ». Racconla con 
semplici parole la sua ag¬ 
ghiacciante vita: l’orlanotro- 
fio, il collegio. I ricoveri. !a 
violenza dei grandi prima, 
quella dei coetanei dopo. 
4 Una cella, la mia vita — 
dice — sono stalo sempre in 
una cella ». Paria ad un pub¬ 
blico attento e silenzioso nu 
nito nella sala del conaigiio 
comunale dì Ro.>ignano .Ma¬ 
rittima. Vi sono i degenti de 
gli os{>edali p.s’chialnci di 
Volterra, .-\rezzo. Ferrara. 
Trieste, Genova e Firenze, in- 


s.eme a medici, operatori m) 
ciali. dirigenti sindacali e 
amministratori comunali e 
provinciali. 

E’ la prima volta clic si 
realizza un incontro del ge¬ 
nere: è la prima volta infatti 
che per una intera settima¬ 
na attraverso incontri con la 
cittadinanza, dibattiti, tavole 
rotonde, ma anche proiezioni 
di film e re->te. lutto ciò che 
di nuovo c po-5iUvo si sta fa¬ 
cendo in Italia ne! carni» del¬ 
la psichiatria, si mene a con¬ 
fronto, si mi-iira. 

Ma è anche la prima volta 
che SI concretiz./a — Io h.i 
detto una paziente dell ospe 
dale di .Arezzo — 4 il no'itm 
sforzo di dare più risonanza 
esterna a quello che siamo, a 
quello che soffriamo » Si. ixir 
che que.'.ta iniziativa non è 
soltanto un momento del liin 


go l.ivoro d. P-,lchi:itr!<i De- 
mocr.iiiL,! c l’e-,pri.ss.one tan- 
gii)ilc del gi.i.idc ruo'o demo 
eralieo c riimov.itore degli 
enti loca'i e delie stiuUurc 
territoriaii, ma. anclie. lo ha 
ricordato ('.irmelo Per.iC.iiiò 
direttore deil’o'pi d.ile psichia¬ 
trico di X'o'.terra. * i n incon¬ 
tro della sofferenza. deU'uo- 
mo che soffre \i)i) <inio b.'O- 
gno di aiuto — ha riggiurito — 
.'tiamo tent arido di 'l'-circ da! 
ghetto e vogl amo e^ere 4 tra¬ 
volti ^ d.igli altri, dalla ini¬ 
ziativa del c ntl b Tritono. 
Vogliamo rompere l’oo'.imcii- 
to », 

.\ soli .>0 chilomcrri dilla 
'ala dove .r-.o!' am') ql:e^’e 
parii.c dur.i.ito la :3t.(iuta mau 
g'.iralc- (li que-ta 'ettiin<ina d 
incontro di: rKOurati dvg'i 
o<;>edal, p'V'naTiCi. c'e i, 
manTornio 'i. Volterra, per 


Dal fribunaie di Latina 

1 

i 

! 

Pubblicato sulla G.U. 

Condannati sei 
fascisti per 
un’aggressione 

i 

1 

i 

i 

1 

1 

1 

i 

1 

1 

II regolamento 
carcerario 
entra in vigore 


L.ATIN.A. 26 

Ten--<.one por tutta I.» cioTiata d. ler. don 
tro c fuo.-. .. P.ilazzo d. G.U'liz.a dove s. e 
.svolto processo a sc. neolasc.st. app.vrte 
nenti aII’or 2 an.zz.vz.one eversiva d. .Avan 
gu.ardia n.azionalo. accasati d. «ver for.to ne’. 
1971 un giovane d. Lotta continua 

L’ep.sodio .(.venne a una dec,na d. chilo- 
metn dal capo’.uogo poni,no e precisamente 
ne; pressi d. Borgo Podgora. Qui i g.ovan. 
di Lotta continua, tornavano dopo un vo- 
iantinaggio effettuato davanti all’.mportante 
fabbrica metalmeccanica Mas'ei Ferguson e 
mentre s: fermarono davanti a un bar per 
un guasto alla loro macch.na furono avv.- 
cmati e insultati e quindi aggrediti da un 
gruppo di dod.ri squadristi d. .Avanguard.a 
nazionale. II giovane Dante Sa’ool.a. fcr.to, 

r. m,ise mcnonuto all’occhio s.nistro Gli ag¬ 
grediti in seguito denunci.vrono sei degl; ap- 
pkirtenenti al gruppo neofascista e prcc.sa 
mente Gianni Franz-n. Domenico Mangan,. 
Alfon.'o C'niarucci. Maunz.o Tromb.aioL. 
G.orgio De Falco. Franco Piozzi. 

Nel corso del prtxiesso p.u volte rinviato 
e Iin.almenie svoltosi oggi a d.stanza d. cin 
que anni dall’epi.sodio la parte c.vile com 
po.sta dagli avvocali il compagno senatore 
Angelo Tomassmi e il compagno Lu.gi Ma- 
rafmi hanno soiiolmeato la gravita delle le- 

s. oni r.portale dal giovane aggred.to. 

Dopo le repliche degli avvocati Giorgio 

Zeppien. Palmieri e Baratta la Corte pre¬ 
sieduta dal doti. Marasco, dopo circa due 
ore di camera di consiglio ha condannato 
Gianni Franzin a tre anni e se; mesi e tutti 
gli altri a tre anni e un mese. 


E e.’ttra'o def.n * -zimer.'c In ..gore con 
'.A pjbbl.caz.o.ae ; i..a Giz/e';.) Uffen e il 
nuovo rezc..i.’Tie.a;o z i,-rdan’.e o d .'Oii.',. 
z.o.n; del.a erre d fiorini ^'-'eraria. rezo 
lamento g.a noto nez , .i.nib-'rit 
c che ha provocalo m.o ’e che iv oarte 

degl, operoior; d-'l i r.ito pu aonzati. 1 
qual; v. hanno rvw'«:o n q i-il'he ptirte un 
certo svruotarr.en’o d. ronienu’. nno.«’ vi e 
democraiic; de"e r.f-D-m.a 

R nuovo rezol.amen'o rvrcervr.o con* eno 
125 art'co'i d sT'bu't; 'n ‘re pirt; Iv» pr.mìa 
parte, che comiprende ; or .m 107 artico’.:, 
d scipl na •.mttamt'n'o r*'-. 'e.nz uro e l’or 
gan zza/ione Den.t'’.nz a'..a Par* co’arm-'nte 
S'gnificat.v: tra qut>ti l’.ar* 12 r^'lativo al 
con'ro’.lo sul tr.attarr.-cn*o al meniare e s’j. 
prezzi de; generi ve.ndJt. a.l’.p.*orno degl; 
isftut: 

Le gestani: e le puerpere .n oa-e all’art 13 
potnanno ricevere «ss stanza la sP'Nt.al.sti 
.n ostetr.c..a e g..necQ’oz a m.entre ; ba.mb'n. 
un.a volta racz unti . tre ann. d. età sepa 
rat: dalla .madre pot.mn.no su sec.naiaz.o.ne 
della direz one es.'e'-e o^ptat. .n .it.tut; pei 
l’a-w-, stanza al.’infanz a 

Per quanio riguarda I col.oqu. a.-t. 55 sj-j 
b’iisce che quest: avvengano 'n locai, mun.t: 
di mezzi d:v.sor:, sotto .1 controllo .del perso¬ 
nale. che abb ano .a du.'ata mars..ma d: 
un’ora, t.'-enne casi eccez.onal: d. durata p.ù 
lunga, e che non si svolga.no con p.ù di tre 
persone esterne. 

L’art. 38 stabili,*ce che i detenuti possono 
Inviare e ricevere corr.spondcnza ep.stolare 
e telegrafica.. 


.inni strumento di v.o'en/a e 
(Il '('gregazioiie. dove migliaia 
(Il uomini c donne (ma .indie 
bambini) hanno vissuto to 
me bestie. L’n lager sviliij)- 
pato^i in modo elcf.antiaeo 
(fino a ncoveriirc 4 mila per¬ 
sone) p'rclié co>ì SI [»teva 
(iare lavoro, ma soprattutto 
<t [Kiterc » ai vari Ikj'S de !o- 

c. ili che hanno Litio del ma- 
nivomio un fondo di a-^'iin 
zioni chentelan 

r .•\rnva la mucca » è la ci 
(i.c.i e-.pre-.-.ione {»;x)lare u-a- 
ta per dire arriva u.i .litro 
malato, .\de^-•o c’è qualcuno 

— CI -ip ega il compagno Gian¬ 
ni Di Norcia, medico deIi o-,pe- 

d. ite di Voherra — che teme 
(/cTché 1 la mucca sta per fi¬ 
nire » non t mio per>-iié a Voi- 
terra i p.i/iect. -ono .lotevol- 
nunt( d.mi-'I ti ( ii’chc it* ,^e 
tii- =on<) an(ora 8-“,0i ma pcr- 
ciié '1 va f.Rendo 'tra.la :! 
r.api»r!o n'.ovo con i'- terr,- 
tor.o, con le forze politich-'. 
con !a gente, eoo quelli « nor 
mali » in'omm.a. e a-k -'O il 
ghetto dal cjuale mungere -.oi¬ 
di e potere 'la 'parend-t 

4 Ci rimane una triste, scon- 
volpenle eredita — n i det'o 
•ancora il direttore (l.'iro-pc- 
dalc ps.th.atr.co d: Volterr.i 

— e ]>er questo dorremo sen¬ 
tirci tutti imputati, impu’ati 
p*'r I lunqln anni lu’i qua'i 
non è stn’o fatto niente » Ug¬ 
gì 1 .. ntoat.-o al Com'in-' nan- 
'.o p ir.alo otre a fiiZ.nt.. 
g.u.ini. op*'," il, -n'.'gninti. 
'•il(Ti. inferin cr. e nicmbr: 
ti-i lon'ig.i di ziin d. Ro-.- 
gnano. a qaa’.i 'i deve, in- 
' 1 me ."ig ; o-:v da’: p' di a 
tre., qje'ta in’zatva I. '.n 
ci.ioo d: Ro> g iaio. co.mqiagno 
Kn/o F orentini ha detto: 
» L ente locale e pronto a ri¬ 
prendersi la dc'epa w bianco 
data agli op/crniori ». 

La stradi da fare c aico- 
r.i tanta, ma mo to te.mpo è 
pa-'ato da quando, c.rca tre 
anni or 'Ono. lo'poda.e di 
Volter.’‘a comprò nor 120 m.- 
l.oni Vil'a Mazzant.. a p'Xh: 
mietr. dal mare, per fare tra- 
'cor.'cre alcuni gora: d: vi!- 
leggi.atura a. .maiali Mi’cpe 
ca la gente reagì e protevte 
al comune furono tante, ave¬ 
vano paura di perdere a lo 
ro p.ice con « i malati lihen » 
sulla sp agg a Ogg: «questa 
Villa, un tempo di propr.cta 
di Clara Cila.mai è » icceil.i 
ta *: a Rosig.iano non »e ne 
parla più come qualcosa da 
evita.-e; fa invece parte inttr 
granir della c.ttà 

Francesca Raspinì 


Nuova forte 
scos.sa 
.si.sniica 
nel Friuli 

UDINE. 2. 

Un.i It'i'r (i. teir." 

nio’o I .a DTinii e .stato a. 
vert.t.i (la r poiio’.i/.oiT de. 
Fr.ull .r e n e li (1; oggi H i 
avuto in i ni.ign ititlo d. 7 
grati: rie. a .se,ila Mzn.i'l: s' 
(■ondo !» r lev.iz on. de .- 
.'.mogia! iiit.i.lat. .i P .mo 
D’.A:i-i. m.-Uìre .e ajj.j.iicc 
(il .iiure (io."0.--'.<T..itoi o geo 
f o .-.i)- r ne nf.i e ti. l'r.t -'e 
h.mno .o'g'..-.’r.t'o an'n'en.s Ta 
de’ •') ’ g.,iri') e ;n"//o de. i 

1 -C.i I 

Di’' '1 1 . 'p- r I ■ v .1 de’ .• 
prefef l’M ri Ud.r.e non .sono 
ni inonu-n’.» '''g.i.i .it. fer.i. r. 
rimn. 

C. S.. 1 I 1.1 .''.i'-- ci ;)an 

co .n •Jl'e .e /ole g a ro ;>.t. 
da. lirrr-.noto ri-. 6 ni tgg.o 
.s' o.i'O L a ‘ .11 1 '<. 0 .-.' 1 er 1 

.-itat.i ng.'tr.Ca .1 .’I e 2b d 
.'tania.ne i d ’n i . 1 . .r-i .r.n ina 
'zniludo ri. 4 5 gr,i.l. de .a o 
-i .Me.m.i . pi:: .1 3 1 g.ad 
d. q..ei..i R.'.l'or I ‘'.nc 
di-I O-servator.o d. l^.e-te 
.■'•«nn.) r.c’.ioir i.td., . .-.-.n" 
gramn.i ;» r (iei» .m.na.-- ep; 

( e.T'o ci. rj 1 1 n i<,..i :ortc 

.'(■s-.-a e .a .-J-. da; a'.a 


Liticano 
i difensori 
del fascista 
Saccucci 

L.ivvfx'a'o Mtiio NigoO. 
die in-,cn.e ...l.ivv, G.orgiO 
.Arrange.i d fend'’- ;l fa.'Cista 
S.mdro Stccurn per la cr. 

m. n.t.e ‘■para’or’a ri. Sozze 
Romano, iia in., ito -in tele- 
gr.i.mni.i all Ordine degli .»v 
VO.MI. per ricnnnr.are un,t 
iGr.ivc 'rn’-re*tezza profes 
.'.nnil-’’ ,iv .or.t'o Ci.orgio .Ar- 
cange .1 cnn;r.i..i .nteres-,: 
impul.t'o e «l'-.-.a p.O't.g o 

.'ottO'Crfo ) 

I,<i cr.v.e .'CO.rettezza per 
la q'j.a.r', '.econdo .1 Nigl.o. 
;’.\rc.mg-‘'l: '. e re-.o r.''Pon 
.'ab.le cQTì-.stz nel f.ctn che 
queifuliimo '. e recato ve¬ 
nerdì a Lond.-.i r.nn un.i som. 

n. .a di deli irò eh-"' '.irebbe do 
vuta serv.re .1 p.igarc ..a cau 
z.one die 1 z.jriic. br.t.ann:i . 
.ave,v.oro r cn.e.'to p:r I*) 
eventuale concessione del.a 
’.ibc.-ta provv.sor.a. Il v..aggio 
A Londr.» dell’Arc.tngcìi. ha 
violato, a dftt.a del Wiglio. 
un preci.so accordo iTft t due 
legali. 
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l’Unità 


n nuovo batto in avanti otirr i Iragliardi dtl ’T.i 
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E 600 MILA VOTI 
AL PCI 

Grindc •orrtwin t Ronu; Protinda 37,>.('omunr U.l* 
Non li fOTtrnt il (arapiduxlio wnza I» fona dri PCI 
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Riconfermata Vesigenza 
di un profondo rinnovamento 
nella vita politica 
e nella direzione del Paese 
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Media generale di incremento del PCI rispetto 
r, , alle votazioni 1972 per la Camera ';-7,3 per cento 




L’Italia 
che cambia 
badato 

più fwza al PCI 


Il grande spostamento a sinistra del nuovo 
Parlamento determinato dalPavanzata 
comunista e dalla tenuta del PSI - Significato 
nazionale del balzo in avanti del 
Partito nel Sud - Vasti strati di elettori de 
si sono orientati a sinistra 
Significativa analisi del voto nelle « zone 
bianche » e nelle « regioni rosse » 



Lazio Campania Sicilia Calabria 

”^^+3^ r*^(+3ì r^f+ìì +1 c= 


iCalabr la 


Basilicata 


© W® 


+ 8,8% +9,7% +6,3% +7,1 


+ 8,4% 


O 


SENATO 


+22 


□ CAMERA + 49 


* Sinistre unito *‘A causa della diminuzione del numero dei seggi a disp>osizioMe della regione 


O RA POSSIAMO rivelarlo: an¬ 
che il PCI ha condotto nei due 
mesi precedenti il voto del 20 giu¬ 
gno alcuni sondaggi demoscopici 
per stabilire le tendenze e gli spo¬ 
stamenti possibili nel corpo elet¬ 
torale. Ma 11 carattere e la desti¬ 
nazione di queste indagini diffe¬ 
rivano assai dai sondaggi che 
hanno riempilo i giornali d’infor¬ 
mazione. Le nostre informazioni 
non erano. Infatti, destinate alla 
pubblicazione e quindi erano im¬ 
muni da ogni possibile alterazione 
per scopi propagandistici; in se¬ 
condo luogo esse non derivavano da 
complessi interrogatori del «cam¬ 
pione* indagato: semplicemente 
abbiamo fatto votare in modo ano¬ 
nimo e segreto varie migliaia di 
Cittadini colti casualmente in dif¬ 
ferenti situazioni e ambienti so¬ 
ciali e geoeraflci (Torino. Genova. 
Roma. .'Map.ili. Bari). 

Riletti adesso, a voto consolida¬ 
to. l risultati di quelle indagini 
impressionano per la chiarezza 
con CUI segnalavano le tendenze 
poi tradottc.si in numeri; l'avan- 
zita del PCI anche sul 15 giugno, 
lo spost.imento diretto di voti de 
verso il PCI e di voti intermedi e 
di destra sulla DC. la difllcile te¬ 
nuta del pai. la limitata alTer- 
mazlone dei gruppi estremistici. 
L’aspetto qii.alitativo più interes¬ 
sante era otTerto da! trava.so di 
voti da un partito all’altro, sia nel 
dare che nell’avere. E’ risultato 
chiaramente che li PCI avrebbe 
ceduto agli altri la quota più bas¬ 
sa ed avrebbe complessivamente 
assorbito la quota più alta degli 
altri. .Vcl campione di Roma, ad 
esempio, risultava che il PCI avreb¬ 
be ceduto alla DC 4.700 voti ma 
ne avrebbe assorbiti dalla stessa 
DC 27.300. Lo stesso sondaggio dei 
compagni romani prevedeva una 
percentuale corta (quindi pa.ssi 
bile d; qualche variazione In più) 
del I! voto reale è poi ri¬ 

sultato del 3.‘),5 oer cento. 

Dunque, il PCI che. come tutti 
sanno, affida al suo rapporto ca¬ 
pillare e vivo con le masse po¬ 
polari la propria capacità di co¬ 
gliere gli orientamenti dell’opinio¬ 
ne pubblica, non rifugge tuttavia 
ria strumenti tecnici, come la ri¬ 
levazione demoscopica, almeno in 
funzione integrativa della sua di¬ 
retta informazione politica. E’ 
una combinazione originale e au¬ 
tenticamente moderna di metodi 
che ben risponde alla natura del 
PCI e che si è mostrata utile, an¬ 
che in sen.so propriamente politi¬ 
co (ad esemnìo. è servita a por¬ 
re l’accento, neirultima fase del¬ 
la campagna elettorale, sui peri¬ 
coli di un eccesso di frantumazio¬ 
ne del nariiti minori a vantaggio 
della DC> 

E’ questo un piccolo dettaglio, 
fra 1 tanti citabili, del modo serio 
e sistematico con cui il partito ha 
condotto la propria campagna 
elettorale, pur nelle condizioni di 
eccezionale brevità e concentra¬ 
zione dello sforzo Ma non sareb¬ 
be certo disutile, per l’opinione 
pubblica e per certi politologi che 
s'interrogano sul «segreti* del 
successo comunista, censire uno 
a uno I fattori che lo hanno reso 
possibile- l’entità e la qualità del 
nostro attivismo volontario, la ca¬ 
pillarità del lavoro di orientamen¬ 
to e di propaganda, il modo come 
sono stati utilizzati gli strumenti 
di comunicazione (primo fra tut¬ 
ti VUnitàì Ma è certo che questa 
macchina del consenso non avreb¬ 
be potuto condurre all’esito vit¬ 
torioso se al fondo di tutto non 
vi fosse stata una giusta propo¬ 
sta politica e quel fattore decisi 
•o che è la credibilità, cioè la pro¬ 


PARTITI 

ELEZIONI CAMERA 1976 

ELEZIONI SENATO 

1976 i 

1 

CAMERA '72 

SENATO '72 

Dìff. % 
tra ele¬ 
zioni Ca¬ 

ELEZIONI 1976 : 

IN 85 COMUNI 1 

CON OLTRE 5.000 ABIT. ' 

VARIAZIONI (%) RISPETTO ■ 

elezioni PRECEDENTI 1 

STESSI COMUNI | 


Voti 

% 

seggi 

Voli 

% 

t 

seggi ! 

1 

4 O 

seggi 

"/# 

seggi 

mera '76 
• reg. '75 

voti 

0 ' 

76 

_ I 

seggi j 

Com. 

'71-'75 

Regio¬ 
nali '75 

seggi 

PCI 1 

2.620.509 

34,4 

227 

10.631.871 

33,8 

116 

27,1 

179 

28,2* 

94 

+4,4 

1.231.256 

34,8 

793 

+9.1 

— 

+246 

PCIPSIPDUP 

26.778 

0.1 

1 

73.977 

0,3 

1 

' — 

— 

0,2 

— 

— 

— 

— 

— 

—0,9 

— 

-103 

PSIUP 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

1.9 

— 

— 

—: 

— 

— 

— 

— 

-1.7 

— 

- 29 

DEM. POOL 

555.980 

1.5 

6 

78.055 

0.2 

— 

— 

— 

— 

— 

+0,7 

40.161 

1.1 

9 

— 

-0.1 

+ 9 

PSI 

3,541.383 

9.6 

57 

3.208.382 

10.2 

29 

9.6 

61 

10,7 

33 

~2,4 

361.006 

10,2 

318 

—0,8 

-0.7 

+ 18 

P. RAD. 

394.623 

~lT 

4 

256.420 

” 0.8 

— 

— 

— 

— 

— 

+1,1 

39.742 

"T.r 

2~ 

+ 1.1 

— 

+ 2 

PSDl 

1.237.483 

3.4 

15 

965,478 

3.1 

6 

5.1 

29 

5.5 

11 

-2.2 

155.102 

4*4 

7l1 

-5,1 

^4~" 

— 43 

PRI 

1.134.648 

3,1 

14 ” 

845.629 

2,7 

6 

2.9 

15 

T.o” 

5 

-0.2 

142.412 

4.0 

70 

+0,1 

+0.6 

+ 6 

PSDIPRI-PLI 

— 

— 

— 

386.181 

1.3 

2 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

DC 1 

4.211.005 

38,7 

263 

12.215.036 

38,9 

135 

38,7 

266 

38,2 

135 

+3,2 

1.191.781 

33,7 

931 

+3.0 

+4.1 

+ 20 

Pl\ 

478.157 

1.3 

5 

436.506 

1.4 

2 

3,9 

20 

4,4 

8 

-1.2 

60.696 

n.7 

11 

-1.8 

-1.4 

— 9 

MSI 

2.243.849 

6.1 

35 

2.088.318 

6,6 

15 

8.7 

56 

9.2 

26 

—0,7 

301.459 

~8.5 

110 

-4.5 

-2,4 

- 30 

PPST 

184.286 

0.5 

2 

— 

— 

— 

0.5 

3 

— 

— 

+0.1 

2.093 

~"o.T“ 

"~7 

— 

— 

— 

ALTRI 

26.168 

0.1 

1 

226.098 

"a7~ 

3 

1^ 

1 

0.6 

2 

-1.0 

13.652 

0,4 

58 

— 

— 

— 12 

TOTALI 2 

16.715.577 


630 

31.420.951 


315 


630 


315 


3.539.357 

2420 





(*) Nel 1972 candidati In comune con il PSIUP 


va che il partito ha dato di sè non 
solo nella campagna elettorale o 
neU’ullimo anno, ma in tutta la 
fase storica che stiamo vivendo. 
Fuori di questi criteri non si po¬ 
trebbe comprendere fino in fon¬ 
do il significato dei numeri che 
sono lo specchio statistico di una 
verità complessa: politica, cultu¬ 
rale. organizzativa, umana. 

Ma adesso del numeri bisogna 
parlare perchè, benché molte cose 
siano state dette e scritte nel gior¬ 
ni scorsi, l’universo elettorale del 
partito racchiude infinite facce 
dell’unica realtà della grande vit¬ 
toria E di numeri parliamo con il 
compagno Celso Ghini. responsa¬ 
bile deH'ufficio elettorale del PCI. 
ancora alle prese con la comples¬ 
sa elaborazione, e cioè scomposi¬ 
zione analitica, del dati. 

Parliamo anzitutto della «storia > 
elettorale del partito per com¬ 
prendere le origini remote e re¬ 
centi del 20 giugno. Ghini coglie 
anzitutto un elemento di grandis¬ 
simo rilievo politico; il voto di do¬ 
menica scorsa segna il superamen¬ 
to del dualismo che ha caratte¬ 
rizzato il voto comunista nei de¬ 
cenni passati fra il Sud e il resto 
del paese. Di fatto si era sempre 
assistito a un andamento diffor¬ 
me del voto fra le due parti del 
paese, nel bene e nel male, per 
cui ravan7.a»a di una zona copri¬ 
va l’arretramento deU’altra. Ad 
esempio, il voto del 1953. che ebbe 
un valore storico per la liquida¬ 
zione della legge truffa, segnò una 
grande avanzata nel Sud e nel 
Centro che compensò il cedimento 
del Nord che. allora, conosceva 
il culmine della rabbiosa offensi¬ 
va antloperaia e discriminatoria 
del padronato e della DC con l’au¬ 
tentica dispersione del grosso del¬ 
la classe operaia che era stata pro¬ 


tagonista della Resistenza e del¬ 
la ricostruzione. 

Nel 1963 si verificò il fenomeno 
opposto: superato il centrismo, 
riacquisito un potere contrattuale 
operaio, il Nord reagisce al peri¬ 
colo di una socialdemocratizzazio- 
ne del movimento operaio e pre¬ 
mia il PCI: ma nel Sud. esaurite 
le grandi lotte contadine, giunto 
a livello patologico il flagello del¬ 
l'emigrazione. consolidato il siste¬ 
ma di potere clientelare che dalla 
DC si allarga agli alleati di cen¬ 
trosinistra. il voto comunista cede. 
Sarà un’involuzione che durerà un 
decennio, che passerà per la svol¬ 
ta a destra del 1971-1972 che apre 
spazi ad una degenerazione ever¬ 
siva e alla demagogia • dell’estre¬ 
ma destra. ET stato un merito sto¬ 
rico del PCI avere bloccato que¬ 
sta degenerazione, aveva riposto 
la questione meridionale al centro 
dell’intero movimento del lavora¬ 
tori e. con ciò. avere creato le con¬ 
dizioni di una riscossa democrati¬ 
ca meridionale. 

Le premesse di quello che dove¬ 
va diventare l’autentico «sfonda¬ 
mento * del voto comunista con la 
ridislocazione di milioni di lavor.i- 
tori. anzitutto democristiani, a sini¬ 
stra sono poste proprio negli anni 
della svolta conservatrice della DC 
(governo Andreottl. rottura della 
alleanza col PSD; è da allora che 
prende corpo nel Paese la coscien¬ 
za che solo un più forte partito 
comunista può contestare li «si¬ 
stema planetario* del potere de¬ 
mocristiano che ha ormai fagoci¬ 
tato anche la sua forma « più 
avanzata *. cioè 11 centrosinistra. 
Ecco, allora, che la curva stati¬ 
stica del voto comunista si acce¬ 
lera verso l’alto fino ad Impen¬ 
narsi. Regionali del 1970: 26.5®#; 
politiche del 1972 : 27.2®#; regio¬ 
nali del 1975 : 32®'#; politiche del 


1976: 34.4®b. E nel mezzo queU’au- 
tentico momento di liberazione 
culturale e morale che è stato il 
referendum sul divorzio. 

E’ utile ricordare tutto questo 
per capire che. se è vero che c'c 
stato neH’ultimo anno il «balzo* 
del PCI. è anche vero che esso è 
òt.ito costruito anno dopo anno. 
E il suo primo segno è stato, ap¬ 
punto. quello deH’unificazione 
elettorale del paese. Il 15 giugno 
aveva avuto alcuni importanti 
campioni nel meridione (Abruz¬ 
zo. Sardegna. Napoli) ma la gran 
de onda doveva ancora arrivare: 
ed è arrivata domenica scorsa 
Quando l’avanzata comunista nel 
Sud è stata più forte che nel resto 
del paese. Rispetto al 1972. il PCI 
h.i aumentato nel Mezzogiorno i 
suoi voti de! 48®#. mentre l’aumen¬ 
to medio nella generalità del pae¬ 
se è stato del 39®#. E con il suo 
31.4®'# di voti al PCI il Mezzogior¬ 
no si porta al punto più vicino alla 
media nazionale di tutta la sua sto 
ria postbellica, e proprio nel mo 
mento di più grande avanzata sul 
piano nazionale. E ci sono ormai 
.inehe al Sud. come una volta esi¬ 
stevano solo nelle « regioni rosse * 
del Centro-Nord, le grandi fortez¬ 
ze trainanti: Taranto col 42.9®#. 
Napoli col 40.8. la provincia dì Te¬ 
ramo col 41.6. quella di Cagliari 
col 40 per cento. 

L’altro grande capitolo del pro¬ 
cesso di unificazione elettorale del 
p.aese è offerto dalle «zone bian¬ 
che» del Settentrione. Questo ca¬ 
pitolo è importante non solo per 
il dato dell’avanzata comunista 
considerato in sè. ma perchè si ha 
qui in modo particolarmente espli¬ 
cito la prova di quel fenomeno 
generale che è stato il passaggio 
diretto di una massa di elettori 
già democristiani al PCI. E’ gene¬ 
ralmente riconosciuto che il salas¬ 


so operato dalla DC fra i partiti 
minori di centrodestra (hanno 
perso circa due milioni dì voti) 
maschera un massiccio passaggio 
di voti de al PCI. E’ interessante 
notare come la DC. nonostante 
quel salasso del suoi tributari, non 
sia riuscita a eguagliare le proprie 
percentuali del 1972 nelle <■ zone 
bianche*. E' opportuno riferire 
degli esempi precisi. 

Facendo il confronto fra le due 
elezioni politiche si vede che il 
PCI passa nel Trentino-.A A. dal 
7.6 al 13.2"'# mentre la DC passa 
dal 39.2 al 32.7. nonostante che i 
partiti minori perdano cinque 
punti e mezzo: nel Veneto il PCI 
sale dal 17 al 23.7; la DC cede dal 
.53.1 al 51 nonostante una perdita 
dei minori del 5.5®#: nel Friuli- 
VG. il PCI passa dal 20.16 al 26.6 
mentre la DC cede dal 43.1 al 42.4 
nonostante il pescaggio dei minori 
che perdono ben 8 punti: nella cir¬ 
coscrizione Bergamo-Brescia il PCI 
pa.ssa dal 15.3 al 23.1. la DC scen¬ 
de dal 55.5 al 53.3 e 1 minori per¬ 
dono il 5.7: nella circoscrizione 
Como-Sondrio Varese il PCI pas-^a 
dal 17.8 al 27.2. la DC perde mez 
70 punto dopo aver di.ssanguato i 
minori che cadono deH’S®#; nella 
Circoscrizione Cuneo-.Mes.sandria- 
.Asti il PCI sale dal 20.4 al 28.3. la 
DC scende dal 44.7 al 43.2 nono¬ 
stante l 5 punti perduti dai mino¬ 
ri. .Appare evidente che l 7-10 pun¬ 
ti in più presi dal PCI in queste 
zone, depurati dall’apporto delle 
nuove leve elettorali e di frange 
provenienti dai vari partiti mino¬ 
ri. derivano In misura certamente 
prevalente dal vecchio serbatoio 
democristiano. Con un po’ di at¬ 
tenzione e studiando la dinamica 
elettorale località per località si 
potrebbe, con buona approssima¬ 
zione. quantificare questo sposta¬ 
mento dalla DC al PCI. Non è az¬ 


zardato supporre che tale passag¬ 
gio interessa circa il 5®b dei volan¬ 
ti. e cioè — nelle zone considerate 
— un voto democristiano su dieci. 

Il quadro offerto dalle « regioni 
rosse» propone un elemento nuo¬ 
vo di interesse. Nell’ultimo anno, 
infatti, quest’area del paese è più 
che raddoppiata e le regioni gover¬ 
nate dalle sini.stre sono passale 
da tre a sei. Il discorso, dunque, 
non riguarda più soltanto le roc¬ 
caforti storiche (Emilia. Toscana. 
Umbria e. in posizione particola¬ 
re. le Marche) ma anche le nuove 
(Piemonte, Liguria. Lazio). Per le 
prime tre il problema che. in teo 
ria. si poneva era di sapere se il 
PCI avesse o no raggiunto un li¬ 
vello di saturazione dopo ruileno- 
re avanzata del 15 giugno. Ebbene, 
la risposta è che un tale livello 
di sbarramento non esiste. Natu¬ 
ralmente quando il punto di par¬ 
tenza è cosi elevato com’era quel¬ 
lo del 15 giugno fra gli elettori 
emiliani, toscani e umbri, è logico 
che la misura deU'ulteriore avan¬ 
zata risulti più contenuta di quel¬ 
la verificatasi in altre zone. 

La situazione più statica è ri¬ 
sultata quella deU’Emilia-Roma- 
gna che avanza del 4.5®b sulle po¬ 
litiche del 1972 ma solo dello 0.1 
sul 15 giugno, ma si deve tenere 
conto che manca poco più di un 
punto alla maggioranza assoluta! 
La Toscana aveva progredito del 
4.3®b il 15 giugno ed è andata 
avanti di un altro punto: l’Um- 
bria, dopo 11 balzo del 4.5'7> del¬ 
l’anno scorso registra un ulteriore 
progresso deiri,6°.#. La conclusio¬ 
ne è facile: le popolazioni hanno 
confermato e allargato la loro fi¬ 
ducia nelle loro forze di governo. 
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Il discorso vale sostanzialmente 
anche per le Marche ove. pur non 
essendoci una giunta regionale di 
sinistra, 1 comunisti fanno parte 
della maggioranza programmatica 
e istituzionale; in questo caso il 
PCI aveva progredito del I.S®# l’an¬ 
no scorso ed ha ulteriormente 
avanzato quest’anno del 3®#. E’ 
questo un premio diretto alla li¬ 
nea comunista delle ampie allean¬ 
ze democratiche. 

Ma c'era 11 fatto nuovo delle Re¬ 
gioni divenute rosse nel 1975 e do¬ 
ve, dunque, il voto assumeva li 
significato, da un lato, di un giu¬ 
dizio sulfavvio della nuova gestio¬ 
ne di sinistra e, dall’altro. di una 
conferma o meno del carattere 
stabile della svolila politica espres- 
.sa il 15 giugno, lii risposta è sta¬ 
ta positiva .sotto '.ambedue questi 
profili. 11 Piemortte, che l'anno 
scorso aveva fallo fare al PCI un 
clamoroso balzo dipi 7.6®o. ha se¬ 
gnato un'ulteriore avanzata di un 
punto e mezzo: in Jàguria si pro¬ 
gredisce ulteriormei^te dello 0.7®#: 
nel Lazio — la più recente delle 
regioni rosse - - all'incremento del 
6.4"o realizzato l'aivjio scorso si 
aggiunge un nuovo 2.4"# del 20 
giugno. Il «nuovo* ronso è diven¬ 
tato ancora più ros.so.^ 

Il compagno Ghini. \ assieme at 
suoi collaboratori dell'nfficio elet¬ 
torale. ha impostalo un\ comples.so 
programma di analisi sugli aspet¬ 
ti qualitativi del voto. Oi’corre In¬ 
dagare le caratteri.stiche' del voto 
cominn.sta sotto mimern.'ii profili; 
da quello soci.ile (zone operale, 
zone contadini', zone terziarie, 
ecc.) a quello ambientale (fascle 
urbane piccole, medie e grandi), 
a quello generazionale (\X)fo gio¬ 
vanile). e cosi via. .\on si tn.itta di 
un astratto amore per le sot;tlgliez- 
ze analitiche, si tratta di unsi pre¬ 
cisa esigenza politica per adegua¬ 
re il lavoro del partito, miglkirar- 
ne l metodi e i contenuti. Ci vor¬ 
rà del tempo per condurre una 
tale analisi. Tuttavia qualco.sa è 
possibile dire fin da ora. 

Si prenda un campione cosi si¬ 
gnificativo come le metropoli, cioè 
le sei città sopra 1 .500.000 abitan¬ 
ti. Si tratta degli ambienti più 
espre.sslvi delle contraddizioni del¬ 
la nostra società, ma anche del 
centri decisivi della vita civile e 
politica. Si pensi, per Ipotesi, al 
significato che avrebbe per tutto 
il quadro democratico del paese 
resistenza di grandi città In cut 
prevalesse un orientamento con¬ 
servatore o dì destra. Si pensi, in 
particolare, cosa ha significato per 
lungo tempo la prevalenza demo- 
cristiana e missina nella capitale 
o a Napoli. Il tema di una «capi¬ 
tale democratica degna deH’Italla 
democratica* è stato sempre pre¬ 
sente nella battaglia politica del 
comunisti. Ebbene, va apprezzato 
in tutto il suo peso il fatto che le 
più grandi concentTazioni urbane 
esprìmono oggi il volto vero del 
paese nel suo comple.s.so, ed anzi 
già offrono equilibri più avanzati. 
Nelle sei metropoli, infatti, 11 PCI 
è nettamente al primo posto, col 
36.1 ®b dei voti contro il 32.9 della 
DC. Le sinistre tocixano il 49®'#. 
Non esisto ormai più sull’orizzon¬ 
te polìtico del pac.se la po.ssibilità. 
che era potuta apparire nel pas¬ 
sato. di alcune «vandee* urbane: 
esìste invece un ruolo trainante 
delle città che si aggiunge a quel¬ 
lo. acquisito da più lungo tempo, 
dei comuni intermedi. 

Una « voce » essenziale della no¬ 
stra analisi non può non essere 
quella del volo operaio. La classe 
operaia, si sa. è diffirsa in tutta 
l’area nazionale ma vi sono zone 
di particolare concentrazione, vi 
sono quartieri e paesi prevalente¬ 
mente operai, vi sono seggi in cu! 
prevale la mano d’opera di una 
certa fabbrica. Ecco, allora, che 
bisogna raccogliere questi dati, 
chiamati omogenei, e vedere come 
i'.’è portato l’elettorato operaio. 
Ecco alcuni «campioni». 

La federazione comunista di To¬ 
nno segnala i seguenti e.scmpi di 
voto al PCI in zone operaio; Mon- 
Cc.lieri 41,2'r, Leini 37.8"#. Settimo 
T. 51.4®’# Venaria 50.2'f. Grugliasco 
52-9"#. Orbassano 43.4"#. Rivalla 
421:2®# (media del campione: 
46U®#). 

Passiamo ad una zona operala 
dea Veneto: MargheraMestre. Qui 
il i PCI passa dal 29"# delle poll- 
ticfhe del 1972 all’attuale 38.2®#. .An¬ 
cora uno spostamento al Nord: 
campione di 11 .seggi operai del 
comune di Milano. Il PCI vi ave 
va il 5I.5"o nel 1972: è pa,s.sato al 
.55.27®# l’anno scorso e ha ottenuto 
il .5(jL9®'n domenica scorsa. 

Una controprova al capo opposto 
dein‘».alia. fra la nuova cla.s.sc ope¬ 
raia dello stabilimento siderurgi¬ 
co di. Taranto. Dati di tre seggi ove 
hanno votato dipendenti dellltal 
sider.i il PCI passa dal 40.5"# del 
1972 eil 50.7®# del 15 giugno al 54"# 
di qu-?!Kt’anno. 

Questfl esempi confortano in det¬ 
taglio È1 convincimento incontesta¬ 
to che "a grande maggioranza del¬ 
la cIas.so operaia- si ricono.sce nel 
PCI c die le elezioni di domenica 
hanno r.ifforzato questa immede 
simaziorK-. Ma nulla è più e.stranco 
allo stile dei comunisti che il co¬ 
prire con il manto del succe.sso 
generale S’esistenza di punti debo¬ 
li. E questi esistono anche nell am- 
blente operalo, come appunto di¬ 
mostra ua altro «campione* e- 
spresso dalle zone operaie delle 
provincie « bianche * del Nord. 
.Anche qui vi è stato un netto pro- 
gre.sso del voto comunista, ma ri¬ 
mane preialente il voto alla DC. 
Ivi compreso il voto operaio. Ecco, 
se si vuole., una dimostrazione In 
negativo clx' i margini di future 
avanzate —,se sapremo ben lavo¬ 
rare — sonoi ancora ampi. 

Concludiarro qui la conversazio¬ 
ne col comp'.igno Ghini. Chiudia¬ 
mo la nutrita cartella contenente 
le tabelle eleJtorali. Sulla coperti¬ 
na è scritta in rosso una data c 
ima cifra; 20;M giugno 1976. Voti 
12.620.509 • 34.44®#. Ultimo capitolo 
(leiranamnesi della prorompente 
salute del PCI. Non un «tetto», 
ma il punto dii partenza per altre 
tatppe. 

Enzo Roggi 
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D EFI1«TIVAMKNTE saltato il disegno 
di fare una Vandea. con il suo 31,4% 
tt Mezzogiorno non è dunque più la 
palla al pie<le della crescita democra¬ 
tica dal Paese, ma anzi irrompe sul¬ 
la scena politica italiana con il peso 
deirkicremento proporzionalmente più 
elevato dei voti comunisti: 7.7 punti 
in più (come dire un aumento di oltre 
il 30% della forza elettorale del PCI) 
rispetto al '72. contro il 7,1 delle re¬ 
gioni settentrionali e i 6,9 di quelle 
centrali; e 4,8 punti in più rispetto 
alte elezioni dell’anno scorso, contro 
J ri,l del Nord e l'I.B del Centro. 

< Ma questo — aggiunge subito Pio 
La Torre, responsabile della commis- 
vosione meridionale del partito — non 
è Vuiiico dato politico rilevante del 
voto di domenica scorsa nel Sud. Ci 
sono da mettere nel conto almeno al¬ 
tri due elementi: l’omogeneità del¬ 
l’avanzata comunista, che avvia una 
reale unificazione politica del Paese 
al livello più alto; e le caratteri.sti- 
; che tutte particolari del recupero del- 
1 la DC, un recupero che i dirigenti di 
, questo partito non possono certo con¬ 
siderare soddisfacente >. 

In effetti le elezioni dell'anno scorso 
avevano segnato per il PCI nel Mez- 
aogiorno una primi? inversione di ten¬ 
denza rispetto alla allarmante svolta 
a destra che aveva caratterizzato il 
voto del 72, e cioè il momento per 
noi di maggiore difficoltà dal '63. Ma 
la rimonta del 15 giugno si era rive¬ 
lata ancora molto faticosa e disegua* 
le, tanto che solo in tre aree — Na¬ 
poli, la Sardegna, l'Abruzzo — l'au¬ 
mento comunista aveva avuto le di¬ 
mensioni del boom realizzato nel Cen¬ 
tro-Nord. Ora invece l’aumento è ge¬ 
neralizzato, e appare tanto più forte 
quanto più limitato era il punto di par¬ 
tenza: più di otto punti nel Molise, più 
di sei in Sicilia, addirittura nove in 
Basilicata; senza contare che in ben 
sei regioni, ormai, almeno un terzo 
dell’elettorato, se non di più, è co¬ 
munista: in (Campania (32,3%), in Pu¬ 
glia (32,5‘~o), in Calabria (33%). in Ba¬ 
silicata (33,3%), in Abruzzo (34.9%), 
in Sardegna (35,5%). 

Si tratta dunque di un processo di 
maturazione politica di grandi dimen¬ 
sioni. Da che cosa ha tratto origine., 
e come si è realizzato? 11 punto di' 
partenza è rappresentato per Pio La 
Torre dal 15 giugno. « Quel voto — 
dice — ha segnato la fine di un'epoca, 
e ha creato fiducia nelle masse meri¬ 
dionali, nelle nuove generazioni, nel¬ 
le donne, nei ceti medi produttivi del¬ 
le città e delle campagne. Dì questa 
fiducia siamo stati noi comunisti il 
polo di ntfraziojie facendo jtesare su- 
hito, anche nel Mezzogiorno, e diret¬ 
tamente sugli strumenti di autogover¬ 
no. i riflessi positivi della situazione 
nuova creata da quel voto e dalla 
fine de! centro sinistra >. 

Le intese 
programmaticlie 

E’ la stagione delle intese program¬ 
matiche con il PCI a livello regionale. 
Vengono raggiunte in sette delle otto 
reg:oni meridionali; c consentono Ira 
l’altro l’accordo di fine legislatura in 
Sicilia, l’accordo per il piano di rina¬ 
scita in Sardegna, l’iniziativa unitaria 
contro la mafia. E’ ancora, la sta¬ 
gione dell’aumento del peso politico 
unitario delle Regioni meridionali nel 
processo di contestazione delle scelte 
politiche del governo, un peso che 
.sarà più tardi decisivo per imprime¬ 
re caratteristiche completamente nuo¬ 
ve alla legge per gii interventi stra¬ 
ordinari nel Sud. E’, infine, la stagio¬ 
ne della formazione delle prime am- 
mim.strazaTni locali di smistra nel 
Mezzogiorno: ;n tre deile quattro pro¬ 
vince delia Sardegna, in due dell’.Abruz- 
20 , al Comune c a’.l.i Provincia di Co- 
2 ?nza. alla Provincia d: .Agrigento, e 
soprattutto al Comune di N\ipoli dove 
il volto del comp.ìgno Maurizio Va- 
lenzi d.venta subito il simbolo del 
buongoverno nel Mezzoidorno. in al¬ 
ternativa a trcnt’.anni di malcosliimc, 
di clirnteli.vmo. di pessima gestione 
delia co.sa pubblica. 

Osserva allora Pio La Torre: « Sia¬ 
mo insamma riusciti ad accreditare 
anche nel .Mezzogiorno l'immagine di 
un PCI capace non solo di recepire e 
orientare la prote.da. di organizzare 
e guidare l’opposizione democratica, 
ma anche di essere forza di governo. In 
queste condizioni, di fronte a questa 
realtà, in campagna terroristica sca¬ 
tenata contro di noi dalla DC. per 
provocare un voto di paura in parti¬ 
colare dei ceti medi meridionali, ha 
funzionato molto menk) che nel pas¬ 
sato, € in qualche arcn ha fatto addi- 
ritfiira cilecca >. 

.Anche in questo senso sono illumi- 
Banti le contraddizioni del risultato 
Mia DC. Se nel complc-S-so del d.ìto 



li PCI rwel Mezzogiorno e nelle Isole (percentuali delle diverse elezioni politiche) 

Dal Sud U maggiore 

contributo alla 
avanzata comunista 

B^fìnitìvamente crollato il disegno di fare del Mezzogiorno la Vandea 
deiritalìa - Un processo di maturazione politica di grandi dimensioni 
che avvia una reale unificazione politica del Paese 



meridionale questo partito rie.sce in¬ 
fatti a malapena a recuperare la per¬ 
centuale di voti del ’72 (ma perde 
SCI deputati e nove senatori, mentre i 
comunisti ne guadagnano rispettiva¬ 
mente dodici e otto malgrado la di¬ 
minuzione della popolazione e, quindi, 
delle rappresentanze parlamentari del 
Sud), in quattro regioni la rimonta 
fallisco: in Basilicata la DC resta 
di ben 4.65 punti al di sotto del dato 
’72. di 4.35 nel Molise, di 3.9 in .A- 
bnizzo. di oltre un punto in Sardegna. 

E c'è di più e di peggio a dimostra¬ 
re che proprio nel .Mezzogiorno la 
IKl non può cantar vittoria per il ri¬ 
sultalo eietlora'e; c C’è — rileva an¬ 
cora il compagno La Torre — la di¬ 
mensione particolarmente notevole del 
recupero operato a destra e a scapito 
dei partiti laici, che testimonia di una 
fortissima perdita sulla sinistra della 
DC. Sei 72. il partito neo fascista ave¬ 
va preso il 13.7 7e. Con le elezioni di 
domenica scorsa il MSI è sceso al 9,6. 
E inoltre liberali e socialdemocratici 
.sono stati ridotti proprio nel ^ud a 
livelli (l'I.I e il 3%) inferiori alla me¬ 
dia nazionale ». 

L’anaiisi del voto meridionale con¬ 
ferma quindi che si apre ora nel Sud 
una fase nuova per Io sviluppo eco¬ 
nomico, il rinnovamento civile, la de¬ 
mocrazia; una fase che vede anche 
qui protagonista il PCI. con cui tutte 
le altre forze politiche, a cominciare 
d.ilia DC. debbono fare i conti. Già 
.cono state formulate le prime propo¬ 
ste dei comunisti per trarre, regione 
per regione, un bilancio politico del¬ 
le intese programmatiche, c Son si 
tratta infatti certo di interrompere 


questi processi unitari — avverte La 
'Torre, ma di andare coraggiosamente 
avanti nella collaborazione tra tutte 
le forze democratiche e meridionali¬ 
ste per dare risposte valide ai proble¬ 
mi fondamentali dell'occupazione, del 
risanamento, dello sviluppo produtti¬ 
vo. della crescita democratica. Per 
camminare in fretta in que.sla dire¬ 
zione i comunisti chiameranno ancora 
una volta ad una attiva iiiiziatiua, e 
se necessario alla lotta, quel vasto 
schieramento di forze sociali che si è 
riconosciuto nella loro proposta po¬ 
litica ». 

Tre obiettivi 
di azione 

Il responsabile della commissione 
meridionale del partito pone, con que- 
.sto. altri tre obbiettivi doU’azione im¬ 
mediata dei comunisii nelle regioni 
del .Mezzogiorno. Si tratta, intanto, di 
sviluppare la costruzione degli schiera¬ 
menti unitari delle Regioni e delle po 
potazìoni perché possano pesare di 
più negli orientamenti e nelle scelte 
politiche e economiche nazionali: 
< Le Regioni si sono conquistate un 
ruolo decisivo nell'elaborazione e nel- 
l’attuazione dei provvedimenti sul¬ 
l’intervento straordinario nel Mezzo¬ 
giorno. Bisogna che ora si avvalgano 
pienamente dei nuovi strumenti di ini¬ 
ziatica democratica e di partecipazio¬ 
ne popolare». 

Ma quésto non può bastare. Occorre 
anche raccordare una politica meri¬ 


dionalistica unitaria e avanzata con 
gli indirizzi generali di politica eco 
nomica. in particolare in materia di 
riconversione industriale, di politica 
agricola, di misure comunitarie. « Ope¬ 
rando in questo modo il Mezzogiorno 
potrà dare un suo contributo originale 
alla realizzazione urgente dt quello 
svolta politica che è indispensabile per¬ 
ché l'Italia po.ssa uscire dalla crisi e 
avviare una fase nuova del suo sri- 
luppo ». 

C’è infine il problema dcH’adegua 
mento della forza del partito alle nuo 
ve necessità. L'esaltante risultato 
elettorale de! 20 giugno pone problemi 
nuovi ai comunisti. « In altri momenti 
— ricorda La Torre — siamo stati chia 
mati con l’amaro in bocca a far fronte 
a ritardi e a sconfitte »: « Adesso dob 
hiamo esaminare lucidamente, con co 
raggio e tempestività, le questioni lega 
le al necessario sviluppo non solo del 
partito ma delVinsieme del tessuto de¬ 
mocratico. delle organizzazioni socio 
li, culturali, sindacali ». In definitiva 
occorre su questo terreno porsi ob 
biettivi molto ambiziosi, in primo luo¬ 
go per il reclutamento al PCI e alla 
FCGI; e inventare nuovi canali e 
strumenti di partecipazione popolare 
alla vita politica, c Su queste cose — 
conclude — saremo tutti chiamati ad 
un'attenta riflessione e a prendere ini¬ 
ziative adeguate alla crescente impor¬ 
tanza del ruolo politico del Mezzo¬ 
giorno ». 

Giorgio Frasca Polara 
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n MSI nel Mezzogiorno 
ha perso la metà 
del suo elettorato 


In alcune vecchie roccaforti rarretramento ha assunto le proporzioni 
della disfatta - « Siamo la forza più anticomunista » - Dove sono finiti i voti 
perduti - Il caso di Napoli - Fallimento della cosiddetta Costituente di destra 


A BBI.A.MO ctimbattuto la battaglia 
elettorale più ditllcile della no 
stra vita. Possiamo dire di averla mo 
rnlmenle vinta, se è vero che .sono 
fallite le insidie ino.s.se in opera per 
liquidarci nella e.stima/ione degli ita¬ 
liani... e di averla pnlitirarncnte vinta, 
se è vero che il (H’.so dei nostri voti 
da utile è diventato determinante e 
iiisostiluihile... ». Qiie.ste afferma/iom, 
un {io’ temerarie, sono contenute m 
.ma lettera aperta di .Almirante ai suoi 
s camerati » e agli atlerenti alla co 
siddetta < Costituente di destra *, crea¬ 
ta nel tentativo, che .si è dimostrato 
vano, rii dare al MSI un «volto di ver 
so » da quello a tutti noto, di partito 
neofascista e vioIt'iUo. 

Il tentativo di galvanizzare i propri 
adepti, mettere le mani avanti nei con 
fronti degli avversari interni che con 
testano la .stia linea, negando la .seon 
fìtta subita, appare evidente. Il MSI 
ha regustralo in realtà un forte arre 
tramentn, che in alcune sue vecchie 
rtKcaforti ha assunto le pro[X)r/.iom di 
una di.sfatta. (Iran parte dei voti |)or 
dilli dal partito di .A'.mirante --ono stati 
» rivuiK-rati » dalla DC. che quasi ovini 
que hanno compensato le perdile su 
bile alla sua .sinistra, ma m akunc 
jittà del .Mez/ogiorno, in particolare 
a N’a|Hili. una certa parte deH’elctto 
rato popolare missino lia river.sato il 
p.-oprio voto anche sulle li.ste comu 

Ili.sto. 

Facciamo parlare lo cifre. Il .MSI ha 
perduto alla Camera, rispetto al '72, 
ix'ii 650 mila voti. 21 deputati tal So¬ 
nato ne ha perduti 11 dei 26 che de 
teneva nella passata legi.slatura) e il 
2.6 per cento m iiereentunle. .scenden 
do da 2.891.862 voli a 2.243.849. jiari al 
li.l [ler cento. In totale duntiue il MSI 
avrà nel nuovo Parlamento 50 raj) 
presentanti. 32 in meno della prc'ce 
dente legislatura. 

Le iJerdite subite dal partito neofa 
scista nelle elezioni del 20 giugno, era¬ 
no state prccetlute da un secco arre¬ 
tramento nelle « regionali » del '75. 
quando il MSI aveva perduto quasi 
500 mila voli e 2 punti in percentuale. 
In queste ultime elezioni il MSI ha 
registrato un forte calo nelle regioni 
meridionali, dove Testrema destra ha 
sempre avuto una influenza assai no 
tevole. .Alla Camera la perdita, rispet 
fo al ’72, rasenta i 300 mila voti: da 
1.408.802 (13,7 per cento) a 1.110.272 
t9.6 per cento). Già lo scorso anno 
nelle elezioni regionali, il MSI era sce 
go nel Sud dal 13,7 al 10.3 per cento. 

La stessa cosa è accaduta ncH’lta 
lia centrale, dove i neofascisti sono 
passati, alla (Camera, da 599.415 voli 
(9,8 per cento) del '72 a 532..’tOG voti 
t7.5 per cento) delle < regionali » dello 
scorso anno, a 431.006 voti (6.8 per 
cento) del 20 giugno. In quattro anni 
quindi la perdila è stata di 100 mila 
voti, quasi un terzo del vecchio elet¬ 
torato missino. .Anche nelle rcg.oni .set¬ 
tentrionali il MSI registra un calo, 
(lassando da 850.252 voti (5.2 per ccn 
to) del '72 a 735.730 voti (4.3 (icr cen 
to) nelle < regionali >, a 6.18.158 voti 
t3,7 per cento) delle elezioni di do 
menica scorsa. La perdita è stata (kt 
ciò. in quattro anni, di quasi 200 miia 
voli, un terzo del vecchio elettor.it() 
ncora5CÌ.sta. 

L’esame del voto dimostra un’altra 
co.sa assai importante; le nuove gene 
razioni hanno voltato le spalle ad .A!- 
mirante. Da un calcolo effctluato da 
gli esperti, risulta infatti che apinn.i 
li 2,4 2,5 per renio dei giovani fra i 
18 e i 25 anni ha votato per il .MSI. 

Nelle grandi città del Centro e del 
Sud d'Italia il partito neofascista ha 
registrato un nuovo calo, dopo queliti 
assai pesante dello scorso anno. .A Ro 
ma, dove ha sempre avuto una di 
screta ba.se di massa, in particolare 
fra i ceti medi c impiegatizi e fra 
alcuni strati di .cottoprolctanato. n 
.MSI ha subito il 20 giugno una per 
dita secca di oltre 97 mila voti rispetto 
alle politiche del '72 (da 300 mila voti, 
pari al 17,43 per cento, a 203 mila. i. 
10.55 per cento), mentre altri 3-5 mila 
voti li aveva perduti nelle i regionali > 
'lei '75. quando era sceso al 13 per 
cento. 

.A chi sono andati i voti perduti dai 
.MSI nella capitale? Una rispo.sta pre 
Visa è ditTiciie darla, in mancanza d. 
elementi sulBcienti di valutazione. S- 
può rilevare soltanto c’ne la DC ha 
.-ecuperato. rispetto al '75. il 4.8 per 
cento dei voti che corrisponde aliv 
perdite subite da liberali e socialde 
mocrauci. mentre il PCI ha guada 
guato, dallo scorso anno, oltre 40 mila 
voti e un punto in percentuale, oltrt 
.«ette punti :n più rispetto alle e'.ezion. 
dei '72. Nel Lazio il .MSI ha perdutr 
11*1 quattro anni olire 110 mila voti, 
scendendo da 422 mila (14.6 per cento- 
a 312 mila (9.5 per cento). 

Particolarmente pesanti le perdite 
subite dal MSI a Napoli, anc’nc rispe: 
to alle « regionali > dello scorso anno 
65 mila voti c quasi 9 punti :n pe.-cen 
tuale dal '72 al 20 giugno, passand-- 
da 178.682 voli (26.36 per cento) a 
113.910 (15.47 per cento) che vanno 
ad aggiungersi ai 47 .mila voti perdo: 
nel 75 (quasi 8 punti). Nella citta par 
tenopea il recupero della DC è stato 
dello 0.3 rispetto al '75 e delio 0.5 ri 
■.petto alle politiche del ’?2. mentre ii 
berali e socialdemocratici hanno per 
duto in quattro anni il 4,6 per cento 
dei voti. L'unica forza andata avani. 
è il PCI, che ha guadagnato, rispetto 
al '72, ben 112 mila voti, passando da 
27.03 per cento al 35.32 delle < regio 
nab > del '75. al 40.8 del 20 giugno, 
quando è stato superato il tetto de; 
^ mila voti. In tutta la Campania i: 
.MSI è sceso da 455 mila roti (16.8 per 
cento) del '72 a 322 mila (10.9 per ccn 
to) del 20 giugno; 123 mila voti in 
meno e cioè oltre un terzo del proprio 
elettorato. 11 PCI ha guadagnato nella 
regione 367 mila voti e 9,6 punti, mcn- 


L’ESTREMA DESTRA MONARCHICA E FASCISTA 
NELLE VARIE ELEZIONI POLITICHE 


Anni 

Monarchici 

Fascisti 

In complesso 

1948 

2,78% 

2,01% 

4,79% 

1953 

6,85% 

5,84% 

12,69% 

1958 

4,72% 

4,76% 

9,48% 

1963 

1,75% 

5,11% 

6,86% 

1968 

1,30% 

4,45% 

5.75% 

1972 

— 

— 

8,67% 

1976 

— 

— 

6,10% 


tre la DC ha aumentato i propri .suf- minori che (XTdono i! 4 (U'r » cnto. il 

fragi dello 0.3 por cento ri5|H‘tto al '72 nostro (lartiio. nelle > reitinn.ili ». gua 

e del 2.8 |>cr conto sulle « regionali > dagn.i il 7.3 (ht celile, p.iss.eulo da! 

dello -scor.so anno. 19.3 del '71 al 26.t! [x'r cento dt'l 2à 

Perdite del MSI e avanzata del PCI gnigno. 
e<l anello della DC m .Sicilia, dove nelle In t‘;i!ahria, dove lu'l 1972 .ivev.i r<ic 

«regionali» il (larlito neofascista è olio ben 122 mila voti. (lai. al 12.2 

sceso da 41R.2.'>8 voli (17.5 (ler cento pi-r cento, .-vendendo lo sior-o anno 

o 15 seggi* del 1971. a 305.969 volt (10.8 a 89 mila voti (r8.3 per cento). :1 .MSI 

[)er cento e 9 seggi) del '76, La per- !ia avuto una leggera rqne-.i v on 97 

dita è (v.ianle: oltre 112 mila voti, il mila voli e r8.7 (icr ( eiito. .\nciie a 

6.7 e 6 .seggi, qna.si la metà del vec- Reggio il (larlito di Almiiante. fautore 

chic elettorato missino, mentre il PCI della rivolta de! < lana chi molla ». re 

è passato dal 20.8 al 26.8 [XT cento e nqx-ra leggermente |).i--aiido in citt.i 

la DC dal 33.3 al 40.8 jrt cento. I.ihe e (irovincia da 37 nula voti ,i 42 mila 

rali e .socialdemocratici hanno subito e dall’ll.a al 12.5 (x-r (ciito. m.i re.-^t-i 

una (lerdita secca ilei .5.3 per cento. molto Ioni.ino d.ii (Ì2 in.la voti »• il 29.2 

Partieolarmente intere.ssante il voto a ix-r vento del '72 .Velia viltà di Reggio 

Palermo e Catania. .V’el caixiiiiogo si il Rt'l regi-tra ima loite .iv.m/ata i-u 

ciliano il -MSI ha (xrdiito. nelle eie tutta I.i (irviv invia [)a--a vi.il 22.1 did'e 

rioni deir.Asscrnblca regionale ris()ctIo ■ region.ili » dello scor-o anno e da' 

.il '71. 33 697 voti, ((iiasi la metà del 23.4 delle [xihticliv riv i '72 ;il 29,7 (lor 

proprio elettorato, analogamente a leiito. sniier.mdo il tetto dvi UH* nula 

quanto è accaduto a Catania, dove il voti) raccogliendo il 24 [ler cento dei 

(larlilo neofa.scista — che nel ’71 era voti, con un aumento del 6.1 [ler een 

il secondo partito con il 23.2 (X'r cento lo su! ’72 e del 6.9 sul '75. Inleressant: 

dei voti — ha (x^rdiito 27 mila voti c i risultati ottenuti dal nostro [lartito 

3 punti e mezzo. viUre un terzo del- a Sbarre c Santa Caterina, centri della 

l’elettorato del MSI, che mantiene tut- rivolta guidata da Ciccio Franco: dove 

tavia 84 mila voti. (lari al 14.7 (xt pa.s.sa ri.s|>ettivaniente dal 13.9 del '72 

cento. Sempre a Catania, dove la DC al 15,42 del '75. al 22.2 (xr cento del 

guadagna il 6,8 per cento rispetto al 76 c dal 13.7 del '72 al 19,75 del '76 e 

71. anche grazie al crollo dei partiti al 21 del 20 giugno. 

Le tre diverse componenti 


Secche le perdite del MSI in Puglia. 

.A Bari e provincia scende dal 12.0 al 
10 per cento (in città ha perduto 3 
seggi al Comune, quanti nc ha guada¬ 
gnali il PCI); Rrindisi: dal 13.8 al 
10.7; Foggia: da!ril,4 al 9.1; I-ecce; 
d.iiril .6 airS.T; T.iranto: dal 13,9 al 
10,1. Così in Canqiania. Caserta: dal 
14.5 al 10; .Salerno: dal 14.1 al 10: A- 
Veliino: dal 12.6 al 9.9; Benevento: dai¬ 
ni. 1 al 10..5. 

Napoli o la Campania, Palermo. Ca¬ 
tania, la -Sicilia, la Sardegna (dove il 
MSI è sceso dai 90 mila voti. 11.3 (ler 
cento, del '72 ai 67 mila, 7.2 per cento, 
del 20 giugno, arretrando anche rispet 
:o alle « regionali » del ’75) ed altri 
ventri rie! Sud mentano un discorso a 
(lartc. Nel voto al .MSI — che aveva 
raccolto l’eredità dcH’L’omo Qualunque 
di Guglielmo Giannini e del movimento 
monarchico — ci sotio .sempre , st.ut e 
:re compvunenti diverse: ima prima 
vomponcnle ideologica fascista, una 
-iHTonda com[K)nente co:i.scrvalrice evi 
anticomunista, che si rifa ad iniere.<-i 
l)en precisi, soprattutto di speculazione 
t‘ di rendita, e una terza componente 
fatta di popolo minuto, di disoccupali, 
di giovani senza prospettive, di emar¬ 
ginati. di ceti medi polverizzali e m 
difficoltà. di funzionari dello Stato frii 
-strati. Tutti costoro — anche per de 
ixilezze nostre, politiche, d: m zialiva e 
• 1 , presenza che si tende a superare — 

Sgabello al 

H’ -SU questo stesso terreno che si 
c mosso del resto anche Almirante 
(t.Siamo la forza più anticomuni.<;ta ». 
andava ripetendo su tutte le piazzo, 
vtie SI è ancora una volta offerto come 
-gabello al regime democristiano. Co 
me poteva pensare d; poter impedire 
così che la parte più retriva del suo 
elettorato votasse per la DC. partito 
-più forte e al potere? La cosiddetta 
Costituente di destra », presentala co 
me li superamento del binom.o fasci 
-moantifascismo e alla quale i cap 
missini avevano affidato ìe fortune dt j 
MSI, ha fatto fallimento v» quanto mt 
-.o non ha dato i risultali sperai:. I 
fascista Sandro Saccucci. con i! sar, 
guinoao ra.d di Sezze. ha inferio u- 
laro colpo al < volto nuovo » del MSi 
nonostante la sua cacciata dal pa-mi;- 
Dcr iniziativa dello ste.s-xu .Almirartv 
non certamtnte il più adatto, vi.st; 

-jo: trascorsi, a bollare la violenza 
\ dare il colpo di grazia aH’ultimo al. 
b: del caporione missino, che fasci-;. 

« ce l’ha scritto in fronte ». è venutr 
a rielezione di Saccucci con oltre 3. 
m.ia voti di preferenza — quasi i 
iopp.o di quelli raccolti nelle prcev 
■lenti elezioni — che ha mostrato i. 
vera anima del .M5I; un partito fa-c. 
sta fondato sulla violenza e nc-m.t. 
delle istituzioni. Basterà poi rieordarv 
. he a Roma, accanto al segretario dt 
MSI e all ex ufTiciale dei para, sor., 
-tali eletti Pino Romualdi, il duro de 
partito. Pino Rauti. teorico de! nazi 
-mo implicato in vicende golpiste. \’. 
to Miceli, ex capo del SID e gencrah 
golpista in libertà provvisoria. A far 
ne le spese è stato proprio quèll’Ago 
simo Greggi, ex deputato de. ex orga 
.'lizzatore dei « comitati civici > di tri¬ 
ste memoria e segretario della « Costi¬ 
tuente di destra », il quale, per en- 


avevano creduto, e in larga parte ere 
dono ancora, che il .MSI (xi-isa effetti 
vamente raccogliere la loro [iiotc.sta 
contro li malgoverno delia DC. le loro 
.espirazioni di giu.slizia soei.ilc. E' qiii 
che si è (Kitulo e si [xiirà ancor.i reco 
(lerare larghe forzo alla lotta dcmocra 
lica. 

.\ .\a(x)Ii in particolare quei vecchi 
imbrogli hanno subito un duro coli»» 

I 390 mila voli raccvilti il 20 giugno 
(irovengono da tutte le comixiiitiiti .-o 
ciali e politiche delia citia i-tl anche, 
[lerchc non rilevarlo, d.iii’o.x elettorato 
mis-ino dei quartieri [iiù piiveri delia 
città, dove SI era creduto alla dcm.i 
gogia «sociale » dei Lauro e degù .\1 
mirante. L’iniziativa del no-tio [i.ir 
tito. le sue pro(X)s;e (Xi-itive (icr lo 
-viluppo e li risanamcrito di .\.i|x)l. 
c del .Mezzogiorno, l azione <ii morali/, 
/azione iniziata dalla animiiiisti azioni 
\aleiizi, hanno conlnbmto ,i dare .i 
questo tipo di elettorato (luiiii di rifc 
rimenlo e orientamenti nuovi, eoiitju. 
-tandolo alia battaglia e alle i-lee de 
mocratiche. .A differenza di F.infani. 
che si è rivolto ai settori p.ii retriv. 
deH’elettoraU. m;s.smo deci.-o a difcn 
dcre questo sistema ingiusto e corro* 
to. richiamandolo alle « coerenze espi; 
vite» fra DC e .MSI. f.T(<.fido appello 
.ill’anticomunismo c alia paura del 
- salto nel bu.o », 

regime de 

trare alla Camera, dovrà aff.ndcrc 
Cile Romuald; scelga il S.en.ato 

I>c elezioni del '2ii cuigno nai.r.o se- 
znato il punto di arr.vo d: un lungo 
nroces-so. che ha v -to ridursi. ,s.a pur»- 
( on alterne vicende, l infùien/a del 
. estrema destra monarco fa-r.-ta. .-ce- 
-a dai 12.5 per cento del '53 a. 9.6 del 
■>8. al 9.3 del '63. al 5.8 de. '68 per 
".salire a!i’8.7 ne. '72 ep(xi; -ceixiere 
il nuovi al 6.1 per cento n 2o g.agno 
-vor.-o. L’iniziativa u'iitaria .i.uifasci- 
■’a. le lotte democratiene che '4icio 
-volte nel pae-e :n tu::, que.-*. a-.ni. 
ivnno fatto crescere la (.n-c ei.za de- 
n'icr.at.ca deì.c ma-.-e. r d.Kcno.i io 
paz.o al .AUSI fra gli -tra’.i po;>) ari, 
■I certi ambienti oei cet; mevii < in 
ettori dell’apparato de..o .Man» com- 
-■<■-1 ; corp. m i tar.. 

Oggi il fenomc.V) •icof.isc:-;.» r ri- 
i.f.to nel Nord a! 3,7 (kt cento, -alvo 
I cune Città fra cu. M.Iano i7 p-cr icn* 
o* e Trieste, dove il p.trtito d; .\lmi- 
antc, per i mot.vi a tutti li-iti. rie-co 
li avere a.ncor.ì un.i certa forza i he 
aggira sul 10 per c.nto Li qui-.-tio- 
le re.-ta aperta -opratiatto nel c re- 
non; e nelle grarxl; < itta nx r.d.o.'.ali, 

I Roma e nei La/o. Un part.to come 
1 .MSI. che raccoglie ancora o.tre 2 
niIiOn; di voti, re.-la un per.colo -trio 
>er ìa democrazia. II p."oblt ma si ri- 
ulve con una poùt.ca nuova, d larga 
n,tà democratica e ani.fa.sci-ta con 
ma più attenta iniziativa e pre.-enza 
ielle forze demcKral.chc. con una nuo- 
■ a direzione governativa, che affronti 
.* risolva 1 mali endemie; del Mezzo- 
g.orno e deH’intero pae-e. che com- 
latta la corruzione o il cùetitelismo. 
ridando alle masse disorictitate e sini- 
mcntahzzate dal neofaicismo fiducia 
nella democrazia c nti suoi istituti. 

Sergio Perderà 
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/ comunisti 
forza 
decisiva 
per 

il governo 
del 

Campidoglio 



La capitale di un Paese mutato 


L’avanzata del PCI si è estesa a tutte le province del Lazio 
Ridotti i consensi delle forze conservatrici e apertamen te reazionarie 


S E NEGLI anni *50 lo slogan brucian¬ 
te < capitale corrotta, nazione infet¬ 
ta > denunciava la realtà allora preva¬ 
lente oggi se ne dovrebbe coniare un al¬ 
tro. del tutto opposto, capace cioè di e- 
sprimere l’impetuoso prevalere di una 
nuova coscienza civile e sociale a Ronia 
e nel Lazio. 12 maggio. 15 giugno. 20 
giugno sono le date più vicine che. an¬ 
no dopo anno, scandiscono infatti la 
progressione di un cambiamento tate 
d.i assumere — proprio nel confronto 
con il passato — un rilevante valore 
nazionale. Il * primato > affidato con 
fiducia nelle « elezioni '76 * dagli elet¬ 
tori al PCI — che dai voti viene con¬ 
fermato e anzi rafforzato quale pri¬ 
mo partito nella capitale e nel suo 
territorio — ne è la prova più evi¬ 
dente e più clamorosa. Non vuole for¬ 
se dire straordinario consenso di mas¬ 
sa s una linea politica che non ha 
avuto un prima e un dopo elettorale, 
ma ha sempre rappresentato la pro¬ 
posta costruttiva per un diverso < de¬ 
stino > di Roma e del Lazio, il con¬ 
traltare agli scandali, alle clientele, 
alla disgregazione? 

Coi- la < quarta scheda >, quella per 
11 Comune, i cittadini romani hanno 
segnato la fine dell'epoca dell’arrogan¬ 
za del potere e del malgoverno de, 
ma hanno anche dimostralo che sen¬ 
za T; PCI non si può più governare 
la capitale d'Italia; hanno dato un so¬ 
stegno decisivo alla richiesta di larghe 
intese e convergenze tra tutte le for¬ 
ze democratiche per un mutamento 
di fondo nella guida della città, per 
un governo che veda riconosciuta la 
forza dei comunisti. 676.618 voti al PCI 
per i, Campidoglio, con una percentua¬ 
le de> 35,-18 per cento (superiore di 
10 punti a quella del ’71). con trenta 
consiglieri eletti (9 in più rispetto al 
’71)' è questo il bilancio che i compa- 
g.u festeggiavano la sera del 22 davan¬ 
ti alla Federazione e alla Direzione 
del PCI. con gruppi di giovani che si 
spingevano su per le gradinale fino 
alla statua di àlarc’Aurelio dando una 
nota gioiosa di « colore » a un succes¬ 
so sul quale s’innestava subito la ri¬ 
flessione politica, il ragionare insieme 
di passato, presente e futuro. 

n passato, quello nostro innanzitut¬ 
to, con una ascesa costante che carat¬ 


terizza il PCI dagli altri partiti: dai 
30 seggi in Campidoglio conquistati 
nel '“IO dal blocco popolare ai 20 dei 
comunisti nel '56 che diventano 21 nel 
*71 fino ai 30 di oggi, un grafico che 
s’impenna in allo, come quello na¬ 
zionale (dal 22.6 del '53 al 34.4 del 
*76). Una storia di memorabili batta¬ 
glie che si intrecciano con il * passa¬ 
to » degli altri; il PCI che dà batta- 
gl-a aH’alleanza DC-MSI: il PCI che si 
oppone agli scandali e alle speculazio- 
vicenda del piano regolatore negli an¬ 
ni '50. i miliardi per gli appalli nelle 
trattative private, migliaia di ettari re¬ 
galali ai big del cemento, l’aeroporto 
< d’oro » di Fiumicino, i < 15 chilome¬ 
tri di speculazione > della via Olim¬ 
pica. rdenco sarebbe interminabile): 
il PCI che si impegna di fronte alle 
varie giunte, fino al centro sinistra, 
non solo nella denuncia ma nel pre¬ 
sentare proposte corrispondenti agli 
interessi vitali della città (non delle 
immobiliari, dei marchesi, dei padri 
salesiani, di lutti i proprietari di aree 
agli interessi dei quali si piegarono via 
via i sindaci de, i Cioccelti. i Pc- 
trucci....). 

L’iniziativa 
per un’intesa 

.Appartiene del resto alla cronaca, 
cioè ai giorni precedenti le elezioni, 
la più recente testimonianza dell’azio¬ 
ne responsabile dei comunisti, con '-a 
loro partecipazione ad una intesa isti¬ 
tuzionale al Comune. Si deve a Que¬ 
sto. se Roma non ha avuto l'umiliazio- 
ne di un commissario prefettizio c se. 
al contrario in un solo anno si sono 
registrate conquiste importanti come 
il piano di emergenza per la casa, la 
perimetrazìone e il piano dei servizi 
per le borgate, un avvio di revisione 
del piano regolatore che ha strappato 
aree alla speculazione per destinarle 
a verde e servizi, uno sviluppo del de¬ 
centramento e della ristrutturazione 
degli uffici, un rinnovamento negli en- 
ni di dimensioni macroscopiche (la 
ti culturali. E’ un dato di fatto che 
non può essere dimenticato, pensando 
al futuro. 


Secondo un quotidiano d’informazio¬ 
ne del Nord, un alto prelato del V'ati- 
cano avrebbe commentato quei 676.618 
voti al PCI definendo la capitale co¬ 
me città < perduta >. ancora secondo 
la logica della « crociata » e ancora nel¬ 
la logica deU’integralismo della confu- 
sion*' tra ideologia e politica, tra le 
diverse sfere della Chiesa e dello Sta¬ 
to. Eppure quei voti sembrano più 
ricordare < i mali di Roma > denuncia¬ 
ti nel famoso convegno promosso dal 
Cardinal Polctti e sembrano più muo- 
vers- sulla linea dell’iinità sostenuta 
dai comunisti, che accettare le succes¬ 
sive. laceranti prese di posizione del¬ 
lo stesso cardinale. < Da un buon go¬ 
verno a Roma solo un’oligarchia di 
prepotenti ha da perdere — diceva in 
una intervista prima delle elezioni il 
compagno Luigi Petroselli, segretario 
della Federazione —. Il prestigio della 
città, con tutte le istituzioni che vi 
operano, anche di fronte al mondo 
ne ha solo da guadagnare *. E rife- 
rencosi proprio al Cardinal Polctti. egli 
metteva in rilievo un’esperienza nella 
quale « anche per merito ed iniziati¬ 
va dei comunisti, la convergenza di 
forze di diversa ispirazione ideale è 
stata il solo argine contro i mali di 
Roma ». Si conosce davvero la città 
di cui si parla? Cosa si teme? — egli 
chiedeva ancora —. Un esempio conta¬ 
gioso? Eppure sappiamo quanto vi sia 
bisogno ovunque di buoni esempi e 
di buone azioni. 

Il buon esempio del resto si verifi¬ 
ca già con .solo tre mesi di lavoro del¬ 
la nuova giunta, presieduta dal co¬ 
munista Maurizio Ferrara, alla Regio¬ 
ne Lazio. 

La spinta che viene dal voto è in 
questo senso, non c’è dubbio. .-Xnaliz- 
ziamo ancora la « quarta scheda >. E’ 
vero, la DC con il ,33,8 per cento ha 
recupero un po’ più di quattro pun¬ 
ti rispetto alle precedenti amministra¬ 
tive del '71 e altrettanto sulle regio¬ 
nali del '75. passando da 24 a 27 seg¬ 
gi. Ma questo risultato è stato raggiun¬ 
to a spese dei partiti intermedi, di 
cui la Democrazia cristiana si è sem¬ 
pre servita nei suoi giochi di potere. 
Al Comune infatti i socialdemocrati¬ 
ci su 8 seggi ne hanno perduti 5. 
mentre i liberali di tre ne conserva¬ 


no soltanto uno (le parole di Forlani 
valgono anche per Roma: «La DC ha 
fatti come il conte Ugolino. Si è man¬ 
giata i suoi figli >). Alla DC fagocitan¬ 
te i voti dei suoi ex alleati, si è sot¬ 
tratto in realtà soltanto il FRI. che è 
riuscito a « tenere » in percentuale e 
in seggi (tre). In questo panorama, 
diventa un fatto di rilievo la confer¬ 
ma della forza del Partito socialista 
malgrado una lieve flessione, con il 
7.63 e un gruppt) di 6 consiglieri 
(uno in meno rispetto al '71 ). Un seg¬ 
gio a testa è stalo poi conquistato da 
Democrazia proletaria e dai radicali. 

Un passato 
di vergogne 

Il segno del cambiamento, per Ro^ 
ma. è dato dunque dal complessivo 
spostamento a sinistra della sua po¬ 
polazione. Ma c'è un altro segno di 
grande significalo che il 20 giugno la¬ 
scia nella città; la riduzione dei con 
sensi attorno alle forze conservatrici 
o apertamente reazionarie e la cadu 
ta netta del MSI: dal 17.4 per cento 
d..*i voti nel '71 (13 seggi) ai 10,5 pc^r 
cent: di oggi, con 8 seggi. Sono lonta¬ 
ni : tempi (1916) in cui l’area conser¬ 
vatrice e reazionaria si estendeva ai 
monarchici e air« Uomo qualunque » 
potendo contare su 22 seggi. E sono 
lontani I tempi (1959) in cui un sin¬ 
daco della capitale. Cioccelti. per fa¬ 
re cosa gradita al MSI che lo soste¬ 
neva con voti determinanti, si rifiu¬ 
tava di celebrare l’anniversario della 
liberazione della città. Era quello il 
periodo, non a caso, in cui un auto¬ 
revoli giornale come il Times (e quan¬ 
ti giornali di tutto il mondo hanno 
riecheggiato questo motivo, fino a ieri, 
fino a 08 gi) scriveva; « Roma è il 
più illustre esempio di come non si 
debba permettere a una grande città 
storica di svilupparsi >. .Adesso, dalle 
lotte, dalle nuove esperienze della de¬ 
mocrazia di base, dal confronto delle 
idee, e infine, dal voto anche di tanti 
cattolici emerge in tutta la sua nuova 
forza la volontà collettiv'a di avviare 
per la « grande città storica > il riscat¬ 
to civile e morale. 

Ma dal voto — analizzando le altre 


schede, tutte le schede deposte nella 
urna elettorale — viene in luce la 
spinta al risanamento e alla rinasci¬ 
ta. una spinta dirompente e sempre 
più estesa, che viene dalle altre cit¬ 
tà e dalla campagna del Lazio. Elo¬ 
quenti sono in questo seii.so i suffra¬ 
gi dati al PCI in tutta la regione per 
il Parlamento; il 35.32 per cento al 
Senato, con dieci senatori eletti (tre 
in più): il 35.9 (addirittura un’avanza¬ 
ta riell‘8.8) grazie al voto dei giovani 
e 19 seggi (da tredici) per la Came¬ 
ra. Un’avanzata diffusa in tutte le zn 
ne. la testimonianza di un processo 
di unificazione (wlitica che si svilup 
pa. secondo il compagno Paolo Ciofi. 
segretario regionale del PCI. Due esem¬ 
pi significativi, per contrasto: in prò 
vinci? di Fresinone, tradizionale « feu¬ 
do » di Andreolli. la DC perde quat¬ 
tro punti in percentuale: in provinci.i 
di Latina, dove si sono viste in azione 
le squadracce fasciste dì Saccucci. il 
.MSI subisce una dura sconfitta e per 
la prima volta avverte che le sue ba¬ 
si d massa sono intaccate. 

PI ci sono infine i risultali per la 
provincia di Roma. I voli al PCI: 
R97..’t22. cioè il 37.5 per cento. 17 seggi. 
Anche qui. il PCI primo partito; an¬ 
che qui, si dimostra che senza il PCI 
non si può governare. Chi sono,' dun 
que, i cittadini che in modo cosi net¬ 
to hanno aperto una nuova fase poli 
tica per la capitale e il suo territorio? 
Sono lavoratori, operai, del tradizio^ 
naie settore edilizio quanto apparte¬ 
nenti alla più fantascientifica indu- 
.stria elettronica, tute blu e « colleiti 
bianchi >. impiegati, artigiani, intellet¬ 
tuali. gente che rappresenta tutto -1 
tessuto sociale, con le sue difficoltà 
e le sue speranze. E poi sono le don 
ne e le ragazze, entrate con slancio 
nell? vita politica. E i giovani in ge¬ 
nerale, come quelli della FOCI che al 
comizio conclusivo della campagna elei 
lorale portavano il cartello così deci¬ 
samente sprezzante verso i metodi 
clienlelari e co.sì capace di interpre¬ 
tare le aspirazioni delle nuove gene 
razioni: «Non per un posto, ma per 
un lavoro il 20 giugno vota PCI » 
Anche questa è un’urgente, pre.ssante. 
chiara indicazione ner i) cambiamento 


Luisa Melograni 


Sconfìtta e delusione nei gruppi 

Il cartello elettorale di Democrazia Proletaria puntava su un milione e mezzo di voti 
e uc ha avuti soltanto un terzo ■ Estranei ed avulsi dal grande spostamento a sinistra 


P UNTAV.A.MO su una gros.sa avan¬ 
zata e non l'abbiamo avuta »; co¬ 
sì Lucio Magri, segretario del PDUP. ha 
espresso conversando con un giornali¬ 
sta la propria delusione per il netto 
insuccesso riportato nelle elezioni del 
20 giugno dalle liste di Democrazia 
proletaria, nelle quali com’è noto con¬ 
fluivano t gruppi dello stesso PDUP. 
di Avanguardia operaia e di Lotta con¬ 
tinua scoramento del resto traspa¬ 
re chiaramente anche dai fogli di que¬ 
sti gruppi, uno dei quali ha parlato 
di « sostanziale ridimensionamento del¬ 
la proposta polìtica rappresentata Ja 
Democrazia proletaria *. aggiungendo 
che il risultato elettorale « indubbia¬ 
mente rappresenta una sconfitta per 
ciascuna sua componente ». 

La delusione è smstificata ed è spie¬ 
gabile se si ricorda che ?!• esponenti 
di queste fonnazioni avevano fondato 
1 loro calcoli elettorali su una doppia 
considerazione: da una parte la cer¬ 
tezza assoluta di poter contare su una 
bas<* di partenza di 8(Ì0 mila voti, e 
dall’altra la fiduciosa attesa di ot¬ 
tenere molto di più. Essi confidavano 
ìnfatt di riportare ben oltre il milio¬ 
ne di voti, e alcuni di loro fino a un 
milione e mezzo. La certezza degli 
800 mila voti derivava d.ii risultali con¬ 
seguiti il 15 giugno dell’anno scorso, 
quando PDUP e .AO avevano presen¬ 
tato candidati in dieci Regioni, conse¬ 
guendo ri.84 per cento; la proiezione 
di tale percentuale su tutto il territo¬ 
rio nazionale dava come « acquisita > 
appunto una cifra di 700 800 mila suf¬ 
fragi Ma quest’anno ai due primi rag¬ 
gruppamenti si era aggiunto quello di 
Lotte continua, e poi si contava di an¬ 
dar ben oltre, sull’onda impetuosa del- 
respansiono della sinistra; di qui il 
Micok) del milione e mezzo. 


E’ evidente che vedersi invece attri¬ 
buire dagli elltori soltanto 555 mila vo¬ 
ti, con una percentuale deH’l.S. ha pro¬ 
vocato uno choc. Come un duro colpo 
è stata la mancata elezione di un se¬ 
natore in Lombardia, nell’unica zona 
ci-iè dove era stato oresentato un can¬ 
didato appunto perché si riteneva si¬ 
curissimo e addirittura scontato l’esi¬ 
to positivo. L’insuccesso insomma è 
clamoroso, essendosi viste smentite dai 
fatti non solo le speranze più ambi¬ 
ziose, ma perfino la « certezza » degli 
800 mila voti considerati sicuri. « Per¬ 
ché l’alleanza tra noi e Lotta continua 
pare non sia servita a nulla? * — si 
è domandato Lucio Magri. Le tre forma¬ 
zioni coalizzate si sono rivelate una 
forze, sostanzialmente ferma, del tut¬ 
to emarginata dal grande spostamento 
a sini-^tra del corpo elettorale, uno 
spostamento di cui proprio esse pre¬ 
sumevano di essere fra le principali 
protagoni.ste ed interpreti. 

Con difficoltà è scattato (nella cir¬ 
coscrizione Milano Pavia) l'unico « quo¬ 
ziente > elettorale che ha permesso poi 
l’elezione di altri cinque deputali: ba- 
s'Ji con.siderare che in quella circo- 
scrizione. Democrazia proletaria ha 
visto ndursi i propri suffragi dal 2,8 
del 15 giugno dell’anno scorso al 2.6 
delle elezioni del 20 giugno. E basta 
ricordare che nel 1972 il PSIUP non 
era riuscito a eleggere alcun deputato. 
p.ir avendo riportato un numero più 
alto di voti (648 mila) e una più clc- 
va'a percentuale 0’1.9). 

De’ resto, la fallacia del calcolo che 
è stato alla base della decisione di 
presentarsi alle elezioni, è dimostrata 
dal fatto che in quasi tutte le dieci 
regioni dove l’anno scorso PDUP e AO 
avevano presentato liste, quest'anno 
Democrazia proletaria retrocede. In 


Iximbardìa scende dal 2.5 al 2.3. In Emi¬ 
lia dairi.6 allo 0.9. in Toscana dal 2.1 
airi.3. nelle Marche dal 2.1 airi.2. in 
Umbria dall’l.l allo 0.9. nel Lazio 
dairi.5 all’1.4. in Calabria dal 2.7 airi,5. 
Ciò evidentemente dice che una par¬ 
te degli elettori che nel 1975 avevano 
votato per questa lista, sono stati in¬ 
dotti dall’esperienza compiuta nell’ul¬ 
timo anno a dirottare il loro voto ver¬ 
so altri partiti. Solo in tre regioni si 
è registrato un lievissimo aumento: 
nel Veneto dall'1.5 airi.6, nel Molise 
dairi.2 all’1.6. in Campania dall'l.l 
airi.6. 

Per quanto riguarda la composizio¬ 
ne sociale del voto, si può rilevare 
c.ie nella provincia di Milano, per esem¬ 
pio. dove più fitta è la concentrazione 
di classe operaia. Democrazia prole¬ 
taria riceve i maggiori suffragi nei 
ristretti ambienti di borghesia intellet¬ 
tuale. od è comunque scesa in un an¬ 
no dal 3 al 2.7 per cento. Qualche 
indagine camp.one dice inoltre che 
micntrc nella provincia di Tonno in 
generale DP ottiene ri.9. m una zo¬ 
na di immigrati operai essa riceve so¬ 
lo ri.5. e che mentre DP riporta l’I in 
provincia di Taranto complessi va men 
te. nei seggi dove hanno votati gli ope¬ 
rai dell’Ita Isider la percentuale scerrtie 
invece allo 0.8. Del resto, già l’anno 
scorso si era potuto costatare che !e 
zone di Roma dove DP aveva ottenuto 
le più alte adesioni erano quelle dei 
Parioli e dei Prati, cioè quartieri dì bor¬ 
ghesia media e medio-alta, mentre nelle 
Iwrgate c nei quartieri popolari le 
percentuali erano state molto più basse. 

Quali le ragioni di un tale insuccesso? 
Per ora nessuna analisi è stata com¬ 
piuta dai dirigenti dei tre raggruppa¬ 
menti e dai loro giornali. Ci si limita 
a chiedersi «perché, dopo dieci anni, 
le forze della nuova sinistra non rie¬ 


scono a collegarsi con masse più va¬ 
ste ». ma senza dare una risposta. Il 
foglio di Lotta continua si è abbando¬ 
nato a qualche recriminazione, accu¬ 
sando i seguaci degli altri due gruppi 
di < tradimento > nel segreto dell’urna 
e contestando di essere stato discrimi¬ 
nato nella formazione delle liste. Nul¬ 
la di più serio, fin’ora; vi è solo la 
dichiarazione di un impegno a « riflet¬ 
tere » ed « analizzare ». 

Per parte nostra, già airinizio della 
campagna avevamo segnalato il carat¬ 
tere deteriore di un cartello elettorale 
tra formazioni che si pronunciavano 
per linee politiche diverse, tanto più 
che una dì queste si era caratterizza¬ 
ta per l’attacco portato contro le or¬ 
ganizzazioni e i partiti del movimen¬ 
to operaio. E le nostre osservazioni 
sono state confermale dall'andamento 
della campagna, contraddistinta dal 
più sfrenato elettoralismo « Vota gli 
ultimi in lista, gli ultimi sono di Lot¬ 
ta continua ». si r Ietto nei giornali e 
nei mamfe.sti. E una lotta segreta e 
accanita per le preferenze si è svilup^ 
pala non solo fra le tre diverse forma 
zioni ma aH'intemo ste.s5o delle singo¬ 
le componenti il cartello, (^esto sca 
dimcnto in pratiche non confacenti 
con gruppi che pur vorrebbero richia 
marsi al movimento operaio, non è 
certamente stato un elemento di at¬ 
trattiva: per molti, specie tra i giova¬ 
ni, ha rappresentato un segno grave 
di perdita di forza politica e di carat¬ 
terizzazione ideologica. 

Non vi è dubbio che l'appello del 
Partito comunista aH'unità in un m> 
mento tanto diffìcile e grave è stato 
ascoltato. E l'aver potuto toccare con 
mano che il PCI è la forza reale che 
si contrappone alla politica della DC 
ha certamente portato al nostro parti¬ 
to Il voto anche di elettori che tenden- 
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1 partiti minori 
hanno pagato cara 
la sudditanza 
alla DC 


1 cali più vistosi si sono 

avuti in quelle zone 

dove godevano dei maggiori consensi 

Un ininterrotto carosello di episodi 

di disgregazione nel PSDI 

I danni della gestione malagodiana del PLI 

Solo il PRI si è salvato 

dalla « strage del 20 giugno » 


zialmente gravitavano intorno ai 
gruppi. 

Di ciò siamo consapevoli, cosi co 
me abbiamo rilevato che la campagna 
elettorale di Democrazia proletaria in 
generale (a parte qualche nota stri 
dente proveniente soprattutto da una 
deliF sue componenti) è stata condol 
ta senza fare ricorso aU’anticomuni- 
surf) e alla polemica antiunitaria. .An 
che se, naturalmente, e l’abbiamo a 
tempr opportuno sottolinealo, dissen 
tiami nettamente Ja certe parole di 
ordine di questi gruppi, che denota 
no a nostro giudizio una arretratezza 
politica e culturale a petto dei grandi 
problemi a cui si trova di fronte il 
movimento operaio italiano ed euro 
peo. il quale rion può più ritornare 
oggi a una visione della sinistra corno 
blocco rigido da contrapporre a un 
altro blocco. Ed anche se non condivi- 
d.amo corte loro analisi, che sono del 
tutto erronee, come sbagliata e sem 
p'ioistica si è palesemente rivelata la 
loro valutazione del complesso fenome 
no della DC. 

•Anche il magro risultato conseguito 
dalie fonnazioni di Democrazia prò 
letaria non ci induce oggi a negare 
che es.se esistano c che abbia peso 
il mez-zo milione di voti che hanno 
ottenuto. .Al contrario pensiamo c'ne il 
resultato negativo possa portare allo 
interno dei gruppi a una riflessione 
attenta e improntata a spirilo uni¬ 
tario. Sarebbe strano però se da un 
cosi chiaro insuccesso qualcuno rica 
vassf l'impressione di poter adesso 
essere quello che pretende di deter¬ 
minare la politica della sinistra, co 
me incongruamente é apparso da cer¬ 
ti articoli e da certe apparizioni te 
lev'isive. 

Andrea Pirandello 


D uro col^xi», «decima/ione» 

« strage » < ora .si può [xirlarc di 
delx)lez/.e intermedie»: questi sono i 
m<HÌi — forse sin tropixi colorili — coi 
quali alcuni commeiitatori si .sono rife¬ 
riti ai risultati elettorali del 20 giugno 
dei lilierali e dei soeialdeiiuxratici. Al 
di là degli slogans e delle definizioni pa 
radossali re.sta comiiiKiue la realtà dei 
numeri usciti dallo spoglio delle sche¬ 
de. Il PLI è passalo — nelle eIez,ioni 
per la Camera dal 3.9 all’1.2 e quindi 
da 20 a 5 seggi (da 8 a 2 al Senato) 
e il P.SDI dal 5.1 al 3.4. cioè da 29 
a 1.) seggi (da 11 a 6 al Sonalo). Par¬ 
lare di ridimensionamento è certamen¬ 
te poco per partiti le cui rappresen- 
lan/e parlamentari .si .sono ridotte, in 
un caso, alla metà e neH’altro caso 
a un quarto. 

Un c.same più attento di questa pe¬ 
sante .sconfitta rivela un comportamen¬ 
to «parallelo» nei due parliti. En¬ 
trambi lianno registralo i cali maggio¬ 
ri nelle arce geografiche in cui racco¬ 
glievano maggiori consensi e godeva 
no della forza derivante anclie da una 
tradizione storica, cioè le zone del 
nord: all’interno dì queste zone, poi, 
il crollo di voti ha un andamento omo 
gcneo: investe cioè quasi nello stesso 
grado i grandi contri urbani (vedi To¬ 
nno c Genova) come zone a prevalen¬ 
te economia agricola (vedi ad esempio 
Vercelli e Ferrara). Se i cammini di¬ 
scendenti dei liberali c dei .socialde¬ 
mocratici .sono paralleli, comune appa¬ 
re anche il Ix'ncficiario della loro scon¬ 
fitta. I risultati dicono, infatti, che la 
lo-o perdita di voti è superiore alla 
media naz.ionalc là dove la DC mantie¬ 
ne le proprie posizioni o addirittura 
avanza lievemente, mentre è pari o 
inferiore alla media nazionale dove la 
DC perde suffragi e punti in percen¬ 
tuale. Tale tendenza — evidentissima 
por il PLI — risulta meno omogenea 
s.jI territorio naz.ionalc per il PSDI. 
del cui salasso sembrano beneficiare 
anche altre forze, come il PRI (questo 
ultime dato è confermato, ad esempio, 
dal comportamento elettorale dì tutte 
le circoscrizioni del Friuli Venezia Giu 
lin) 

L’esperienza 

trentennale 

Sono queste cifre, d'altra parte, che 
hanno suggerito ni democristiani una 
tempestiva autodifesa. < Non è la DC 
a cercare l'esaurimento delle forze in 
termcdic >.... ha scritto .significativ.imcn- 
le il direttore del « Popolo > in un 
editoriale alTindomani dello spoglio d-d 
le schede. Ma nes.suno mette in di 
.scu.ssione la voìontà della democrazia 
cri.'tiana, L’o.sservazionc andrebbe an 
zi capovolta perché Tesperienza di .30 
anni di governo democristiano in Ita¬ 
lia dice che è .stata proprio la DC a p-'c 
diligere ima articolazione del sistema 
dei partiti nel quale l’esistenza e la 
disponibilità di forze minori è stata 
abilmente (e spregiudicatamente) usa 
ta per affermare la funzione egemo- 
n.-> della DC in una posizione privile 
giata di centralità e quindi di mas 
sima di.scrczionalità nella ricerca del¬ 
le più diverse alleanze di centro, di 
centrosinistra e di centro-destra. 

.Al di là delle singole < volontà ». il 
tracollo elettorale di liberali e social 
democratici testimonia piuttosto che è 
quel sistema di rapporti tra il parti¬ 
to di maggioranza relativa e le forze 
cosiddette intermedie nel loro comples¬ 
so. che non «tiene» più. .A fare acqua 
è cioè un sistema che aveva come pre¬ 
messa raffermazione della pregindi- 
zia'*^ anticomunista. deH’enunciazione 
di una sorte di « autosufficienza » di 
funzionamento democratico del siste 
ma politico, nonostante rcsclusinne d-^l 
magg.orc pari lo di ooposizione (o ad 
dirittura grazie proprio a tale dLscri- 
m-nazione). 

A questa constatazione va ricondot¬ 
to anche il dibattito — vivacizzatosi 
dopo il 20 giugno — sulla tendenza 
alla polarizzazione del sistema poli 
ti co italiano, cioè a una riduzione del¬ 
la dialettica parlamentare e di potere 
tra il polo democristiano da un Iato 
0 M polo comunista dall’altro lato 5>em 
brano, infatti, affermarsi in questo di 
battito posizioni che — pur prove¬ 
nendo da componenti politiche e cul¬ 
tural* assai diverse — convergono nel 
considerare questa tendenza alla « no 
larizzazione » come una sorta di ine¬ 
vitabile conseguenza del modo di es¬ 
sere del nostro sistema politico: un 
difetto congenito e contro il quale nes¬ 
sun rimedio è possibile. 

•Anche a tale proposito, però. l’espe 
rienza concreta di questi trenta anni 
dice che le cose stanno ben diversa- 
mente. La consistenza delle forze in 
termedie (e del PSDI e del PLI in par¬ 
ticolare) non ha compiuto un unifor¬ 
me cammino discendente sino a rag¬ 
giungere il livello più basso rappresen¬ 
talo dai suffragi del 20 giugno. La 
curva tracciata sulla base delle diver- 
.«« posizioni toccate alle scadenze elet¬ 
torali mostra un andamento presso- 


eìié invariato sino al '58. quindi un for¬ 
te iiicreinoiito lilH'rale m eorris|x)den* 

za della costitii/.inne del primo ccifc- 
tro sinistra e un forte ealo soeialde- 
iiuicratico in eorrisiKiii(h‘ii/a deH'unl- 
fiea/.ioiie .s<K‘iali-,ta: iiifiiie uim tenden¬ 
za — eo.stante ma meno aieenluata 
(li quella .sancita dal 2(1 giugno — alla 
(limiiui/ione. Più che una « disfunzio- 
nalità » d(‘I sistema politico italiano, 
elle lo spingerebbe alla < ixilari/.zazio- 
ne » resi)erien/a sembra dire che si 
dovrebbe piuttosto parlare di una ade¬ 
renza del risultato elettorale al eonson- 
M) sollecitato d.ille dii erse forze jx)- 
litielie neireU'ttorato soprattutto in quel¬ 
lo loro Iradi/ioiialo sulla base di prò- 
ixiste politielie ben determinate. 

Insomma la salutare riflessione aix'r- 
t.i dal voto del 29 giugno sul ruolo e 
la presenza d<‘lle forze intermedie 
rischia di avviarsi e concentrarsi .su 
un terreno pericolosamente erroneo e 
astratto: rischia cioè di sottovalutare 
il peso delle scelte clic le diverse for¬ 
ze ixililiclic compiono e dei loro ef- 
fet'i suiropinione pubblica. 

Un momento 
di disagio profondo 

De! resto che le forze cosiddette in¬ 
termedio vivessero un momento di prò- 
fondti disagio o addirittura di crisi 
profonda ce lo avevano detto altri epi¬ 
sodi procedenti alle elezioni e dì se- 
gn) .spiccalamentc politico. I.a storia 
del P.SDI degli ultimi anni ha visto 
un ininterrotto carosello di episodi di 
disgregazione, di non identificazione 
di ampi settori del partito nella linea 
di maggioranza. E si è trattato di un 
processo che si è sviluppato in diversi 
gradi: dai rivolgimenti al vertice so- 
eialrii'moeratico che hanno cercato nel¬ 
la riwlizione del segretario Saragat un 
vol'.o nuovo per il partito che era sta¬ 
lo il profeta dello i scioglimento delle 
Camere ». sino alle varie scissioni che 
attravcr.so lo tapi)e dell’URSD o del 
.MUlS si proposero robicttivo di una 
« rifondazione a .sinistra del sociali¬ 
smo dcmooratico ». L’esperienza della 
URSD e del MUIS (una sigla « stori¬ 
ca » qiie.sl’ultima ricalcala su quella 
adottata già nel ',19 da Matteo Matteot¬ 
ti, Viglianesi. Vigorelli c Zagari in con¬ 
trapposizione alla segreteria centrista, 
già di l’anassi) fu in quc.sto senso 
fatto squisitamente polìtico, un frutto 
«nolitico» del 1.3 giugno che testimo¬ 
niava anche della difficoltà crescente 
per uomini impegnati nella politica lo¬ 
cale di applicare il dogma della pre¬ 
giudiziale anticomunista, in presenza 
di nuove Amministrazioni — guidate 
anelli dai comunisti — e ispirate al¬ 
la ricerca di soluzioni ampiamente uni¬ 
tarie alla gravità dei problemi. locali 
ma necessariamente di peso nazionale. 
La gabbia dei rapporti «o'nbligati» 
imposti dalla DC. dall'alto della sua 
centralità, si stringeva attorno agli al¬ 
leai.. .soffocandoli e facendo spezia¬ 
re qua Ielle sbarra. 

E cosi anche il tri.stc approdo del 
PLI al 20 giugno è venuto dopo un 
viaggio travagliato che. partito dalla 
ipotesi malagodiana di dare consisten¬ 
za di massa alla espressione politica 
deiralta e medio alta borghesia italia¬ 
na. si è progressivamente ridotta alla 
eo.stante riproposizionc della paura 
verso ogni novità; aH'indisponibiIità sul 
« mercato » de!!’orirntamento politico 
di un cospicuo strato sociale medio¬ 
alto. ,si e poi appoggiata la DC per fa¬ 
re dei liber.ili una stampella d’emer¬ 
genza al centro sinistra alKapicc della 
sua crisi. E questo ruolo eventuale 
sembra riserv-are anche al segretario 
* nuovo » Valerio Zanone. 

Ora. di fronte all’aggravarsi della cri¬ 
si generale del Paese, il sistema che 
la DC aveva costruito attorno alla sua 
centralità si «ta .scucendo e a rima¬ 
nere per primi « scoperti * sono pro¬ 
prio i suoi alleati minori. Tanto più 
« scoperti » quanto più si .sono fatti 
tributari di quel sistema e di quei rap¬ 
porti. Non è un caso, infatti, che a 
salvarsi dalla « strage del 20 giugno » 
sia stato il .solo PRI (più 1 .«cggio 
al Senato, stessj seggi che nel ’72 al¬ 
la Camera). I.a personalità di La Mal¬ 
fa. l’insistenza repubbl.cana (spc.sao 
oggetto di divertiti commenti) su alcu¬ 
ni temi earatferizzanfi (dalla politica 
dri redditi alla limitazione della spe¬ 
sa pubblica); l’ind,pendenza d: giudi- 
zin spesso mantenuta su molte que¬ 
stioni centrali — come quella comu¬ 
nista — hanno probabilmente contré 
buito ad « immunizz.are » .n qualche 
mode il PRI. 

Le cifre sono ancora una volta elo¬ 
quenti: il 2.2. -2.1. -0.9 ottenuti (lai 
PSD’ rispettivamente nel nord, nel cen¬ 
tra e nel sud; e i paralleli -3.4. -2.2, 
-1.5 del PLI non sono probabilmente 
frutti* della « volontà » della Democra¬ 
zia cristiana. Sono reffetto della (Ji- 
sg.'-egazionc del .sistema che attorno 
alla DC si muoveva. Ma ò appunto un 
effetto: è tutto il sistema che npn 
va più. 

Vania FarraHl 
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il nuovo boi:*» in aivnli oltre i traguardt del 7.» 


E 600 MILA VOTI 
AL PCI 

> lft*nd(NCTCt*ntRoiiu.l‘ro>inrU37.A*.CoaiunrU.4> 
Non li gotrrni il fampiduitli» wnu la (oru drl l’<'l 

Il ow rMuiniui N r« lui u$n mhku 


tmSSm/fi Vtji 
a'oiv r <?- 



Per compensare le perdite 

subite a sinistra 
semidistrutti i vecchi alleati 


La DC si regge 
sulle macerie 
(leir«area centrale» 


Anche tra i democristiani si comincia ad 
ammettere che l’avanzata del PCI è stata 
« enorme » - 11 consenso al partilo e la 
raccolta indirterenziata dei settori conservatori 


I TITOLI a tutlii patiiiìa (U1 l'ofM’o 
.sono già arclìiM.iti Nt‘l tinltcìnpo, 
apiMina .si sono dnaclau- It- roitim- hi- 
inogone trionltilislu h»* cirsio |)iime ore, 
1 (Olitomi della lea.ia ua-ita d.il.c 
urne non h.iniio taidaio •! ; \(*l.usi 
l)or quell: che .'ono 

Che to.-^.i e at(adiit<i 'H =’ ueiu/' 
Arnaldo Forlani lo ha citato giovedì 
itcorso al Cinin’rr .^u.'.c .t.indt) quali he 
sensazione, e anche un pi//i o di -^laii 
dalo, «/-'oi autuihi de/ IH'l — ti.i i.co 
na-iCiulo *- e i-nunnt' rd c iitic 

fiuta, cfiiuchi' 3' il'iii. sii/ UD^tm tri- 
reno. Si t' iii^’^titii iniì’U» '^iil t's ii/ieiu 
dellu !)C Itici C'-'O c (•o'iy'^fitn nrVu 
rcu'ccf'tcì (il forze che efiiiio csteiiz’a.'i 
all'eijitilthrin deuiurmtu o <• u un > un 
fronto (jfuduule e lo^tnitt‘io con il 
PC'l . 1 . In.iOiiuiui, ha o■v.^el\uto il lui 
lustro della Uile.'ti, « Ui IH' hu tntlo 
come il conte Lh/u'oio' m e munirutu 
t luoi figlili. Ne (on.-egue clu* un'uirea 
centriile n. pilastio trad./orlale del 
predominio de. non ('■ st.ita salvaguar 
data. 

ccOrci c/uest'iiien e uo'/ipK/tii — la 
menta Foilaiu — ìiciclie ■>.’ e 'iiO'.txi 
tu òbnc/liutii t’ipote'’ che i! /•> ciniiino 
gli elettori oivvst'ro loluto dine lo'o 
una "scegUuta", con un caminnie’lo 
di allainie. aVu Di' I.o lenita e che 
c'c stato un iiJ'U",o da dedia e da', 
centro ler^o la DC, che ha chnnnato 
a raccolta da’!‘a-->iK lazione dea’i ami 
coltori fi' I mn‘iiercimitt. agl' indu¬ 
striali. ielettouito liherale e sociri'’ 
democratico e in fiaite anche ite! 
MSI. c ha peiduto a nnxtia >. 

Kcco una pennei.<u.i d. itsiiisiiio che 
cancella iiupielo.-^.uiiente le mteipie- 
.ta.'.ioni funfaniane dei volo K' .senza 
dubbio vero che quell'•. ausi et mia 
le» rimpianta con tanta nastalg.a da 
molti dirigenti de e oggi un tumulo 
di macerie. Nelle nuove C.imere ima 
maggioranza centrista non esiste piu, 
e non vi e neppuie piu iiaceiu di 
una potenziale maggiouin/Ai di de 
btra iDC-MSI), un'arina di iiseiva 
usata tante volte in pa.s,-.ato dalla 
Democrazia cristiana per opeiazioni 
politiche lutt’altro che .seeondune dia- 
sti l'esempio UeH’alKuto e della vota 
25tone dei depulati de e mi.ssini sul 
tamaso articolo 2, seguo chian-s-simo 
di brusca interruzione del proee.soo di 
elaborazione parlamentale della leg¬ 
ge, oltre che — è difficile dimenticarlo 
— dellu pa.ssata legislatura i. Quindi 
non è più jiosslblle giiK-are suH'inter 
rambiabilità delle alleanze e delle 
formule di governo. La co.s:ddelta 
centralità deiuocnstiaiia e colpita al 
cuore, perche se i d.Ui elettola!; della 
DC .sono f.Mdtunieine gh stt■.s.^l delle 
elezioni poliiiclie del 107'2 — la DC 
ha avuto un identico H8.7 ptu cento — 
il panorama In cu; .s: collocano e del 
tulio e.wnbiato. 11 Uu/o in avanti 
dei PCI. che ha tonquisiaio tie mi 
hom e mezzo d. voti in stil. quattro 
anni i7.3 per cento', e un milione e 
mezzo nell'ultimo anno, ha iiroviHato 
un terremoto senza precedenti nelle 
vicende elettoiali de! dopoguerra. 

E' vero che neppuie la parola « rv- 
cvijKiro » può del mire compiutamente 
CIO che e accaduto ailu Democia/ia 
cristiana Non sono si.ite iiconqu; 
state alle liste dello .Si-udo croisato 
le forze andate « smi.'.tra ,1 l.s g.ugno 
dello scorso anno" nella ste.-v-sa dire¬ 
zione è anzi coniinu.ìio un tiu.s.-o di 
notevoli proi)orzioni. ini.surab.le con il 
nudo linguaggio de: dati statistici. lai 
DC ha solt.into comiKUi^ito ’e perdi¬ 
te subite da una jiarte invadendo dal- 
raltra l'orto dei vicini' ha quasi di¬ 
strutto il PLl. ha d.me/zato il P5DI 
c si è impadronita di una Irangia 
missino, riuscendo a b.cK-care un PRl 
che aveva tutte le rae.oni per sperare, 
come prcannunciavano concordi i 
sondaggi, in una r..'ico.-..sa 


La paura 

Rispetto al lù7i. l partiti m.nor. del 
contro c i neo fase..^t. hanno perduto 
circa due milioni d; vot,. I .soo.aìde- 
mooraiici sono diminuiti dei.1.8 jìer 
cento. 1 libera'.’, dei 2 6 per cento. 
11 MSI del '2,6 per cento in tot a e. una 
diminuzione d; .setto punì in per¬ 
centuale. io stessa quota Je..u spo 
stamento a s.n;,'ira reg.s',r.itoi. con 
rav.rnz.ata to:nun.sfa 

Come un così im;K>nen'e tr.iv.i.'io 
fia stato possibile, e caa che nes.=’.ina 
delle affrettate doharazon. demo¬ 
cristiane r.esce a sp.ecare Abbanio 
visto che g.i ingred.enl. de', l ockta ! 
p’.ettor.aie dt-mocr.st.aiio .sono mo to 
camb.ati Opero d; F.ìn!.in . o d. Za< 
ragnlni, o d’ c'ni altro’' Non e qiie.-’o 
11 ca.so adatto a’.ie .«u cz.i7.oni troppo 
semplici. Molti iattor. s inireccano 
e S! sovrappongono ne. ra-u.tato de. 
14 m.iioni d. voti de. non q.icst. 

\ot: — Ciò e {>erf.no ow.o — hanno 
io stesso 'Ogno e iun.fic.i'o .Anche 
.«tavoita. anzi stavo’t.r a.s.s.i. n.u che 
in altre oc. a.s oni. .a DC h.i iji.ito 
un ventaglio v,is:;,s.s mo e i-ontradd.: 
tono di » messuizg. che in jwrte s- 
bono v.cendevoiniente annu.’.it.. e .n 
parte honno ragg.unto .o .-..opo Iav 
rozzezza Integralistica sfoder.ita d.i 
F.anfani nel corso dei'a camp.rgna 
elettorale del "ìH era stata un.i m.in 
ciato d; sale sul.e fer.te de a cr.s: 
de. La .mOitepi.ciia d. quest’anno — 
gli .rppe;:. in tutte .C d.rcr.on. — e 
stata for.-e un r.med.o meno crudo, 
che ha ev.tato perd.tc ancor.i p u 
gravi. Il p.i;o’.o elettor.i’.e e sMto ra 
sehiato con cura Co tuttava non 
ha impedito alla DC di trovar.'': nelle 
condizioni d; .soamento d. c.u adesso 
lutti debbono .iccorger,-. ii x primato 
implorato da Moro e con.’.nato ..n un 
q'uadro che risch ,i d. tr.isformars. in 
una gabbia fxira..zzante E .manto 
una DC ancoro ^otto la sp nta d una 
campagn.a elettom e prevalentemente 
o.’'lentata a destra deve fare i conti 
con un Parlamento neitamente spo 
stalo a sin-.sira 

a Io .Denso all'elettorato di destra. 
Znccagtìtni a Quello di siniitran Cosi 
aveva detto Fanfani, pr.ma di gettar¬ 
li! nel turbine delle .«crenate all’elet¬ 
torato missino (di cu; vantava le 
• coerenze esplicite » r-spetto alia po- 
Plm de), rendendo in sp.ccioli un 
plano concepito ed elaborato, invece. 


I on iii.igg ole cui.i d; quanto ta(e.s.si‘io 
intcìuleie le -sue parole H. tratta di 
lui p.ano elle ixioirerà veiil.care 
( (in iiKiita uiten/ioiu* oi.i. ui ogm 
c.impu pel (.alalug.une i punì di 
niii (e.'.^o o di .iisU(.(e.s.io Due ile .Olio 
gl. (-.cilielUl e.-i.-ieli/i.i!.. che del le.sto 
r.sMltaiio ,iblxi.staii/a cleaiaiiieiite 
da o slrs.-() r.siiil.ito eletionile un 
-lemeiito 'paititij'. e i lo^ leiatlvo 
a lii tiadl/K'ue deil.i UC e .i. a lUii 
lap.ic.ta di aggie'-'uie toi/e popi» ali. 
uiietie con quelle piome.-s.e d; i innova 
mento die li vo'io di ZaK.ignini i .iin 
peggianle ili tutti . niunile.'it; lui li 
mio per lapiJie.-rnta'c. e un elemeii 
to d. Itici (l't.i Indifteien/uiia di stial, 
Ixiigbe-ii e eon-ervatoi 1 intinior.t; d.il 
la eondotlu dramm.it i//an'e deoa 
tump.igna elettoiulc c (oruunqiie .leii 
libili .il I I tii.imo int (onuini.ila Pei 
o’ti'llelt- .u eoe.-i .iten/a di quest, due 
hittoi. c’e voluto qu.i'ios.i di p.u de. 
le piv .fazioni loiiiizie.ii he d; Fiiniani. 

C (^ stato 11 do.-,agg.o degli iiueiien 
l; esleini (quello d. ambienti U.i.i -- 
hi e dflto loiice.t.ito d-.il.a slc.-'.-.a DC 
- . qviel'o dei denuH i ..iti.vn. tt-de.-eo 
tK(■.dentali» C’ò stat.i ..i vii endn della 
t’El e .a mobilita/ione di una patte 
delle geiaichie ecele.sia.sticlie, special 
mente a Roma laiuhe se la situa 
/.ione e tale pei cu. .e ste.i.ie autontà 
della Cine.ia iianno do-.uto parlate 
delle in.sUflielenze e degli eriori de. 
e la parte più accorta del clero — -si 
veda padre Sorge — .si e mo.-sa in 
nome della « rilonda/ione » del p.tr- 
litoi. E a tutto questo si nggainga Io 
sfiuttumento dei miov. oscuri capi 
loli della strategia della ten.sione, da 
3e/ze Romano a Genova 
E' in (pie.sto quadro die sono spun¬ 
tate forme nuove di collegamento io 
di collaterah.smoi con i capixsaldi del 
la borghesia oigani//ata. E’ la prima 
volta, per e.sempio. che la Confagncol- 
tuia di D.an.i dà rmdica/lone «.sec 
ca » di votare de in pa.«.«ato era 
stata ai'erta aiuhe nei ooiilronti del 
MSI e del PLl. Co.-,! ha fallo la Conf- 
cornmercio. mentre la Contedih/ia ha 
indieato singoli candidai, de. insieme 
.1 mii.'ini. SOCI ildcmix’r.itic; e liberali 
Un’altra novità di rilievo e .stata, .sul 
l'uUro veisaute, la luob'.l.tiiz'one di 

a. cun; ainb.entt .sind.u'a’ni vedi il 
ca.so Sca.ia 

La candidatura di Umberto Agnelli 
icsta certo il tatto p.u signilicauvo. 
Si e tratt.ito d. una .scelta non del 
tutto ’iuloloie. elle iieio h.i avuto il 

b. i’iiif.cato mo.io p:ec-so d. un e.'tre 
mo appello al padronato piu sconton 
Io e indijjendente. E' certo che se 
lo.i.'e andata m iwrto la candidatura 
de! m.iLigiore dei fratelli AEnolli. Clian 
n;. nelle Lste del PRL e.-vva avrebbe 
avuto i>er !.i DC i! inipore d. iiiui sfid.i 
per.eolosa: la mo.s.sa è stata p,iiata in 
tomiM» 

Nelle c.ttà - .-.oprattutto nelle cil 
ta — e po.saibile m..surare . ri.sullal:. 
Qui la DC non si e mai trovata in 
una po.iizione d» .s:cuie//a e di tran 
[pilli.tà. e sempie stala a' disotto 
della media nazionale Con ;! Li g.u 
gno, poi .a situ.'ziom* er.» d.vent.'ta 
ancora piu critic.i. e Infatti erano 
st.ìte iM*rdute qua.s; tutte le amintni 
.«tra/.uni dei Comuni inagg ori. 
prenci:.ime ;1 dato comp.e.ìsivo delle 
-.ei m.»gg:or. citta italiane — Roma 
Milano. Toi.no. Napon. Genova. Pa 
lermo — reg.-s* riamo u.i'o.-iCil’az/one 
della DC dal 21» per cento del Itn» 
aH'ancor più m.igro 2( 7 |)er cento del 
l!'7.i. per arr.vare al .12,9 {ler cento 
d: domenica sior.-.i Cinque pimi, 
-trappati con le ungile e con , deni.. 

H mia bo.'-ghe.'.u .-ip.nta a vot.ii^ .'Otto 
.1 p.ingo o della pan!"»!, m.fgar. — .se 
(.ondo l'iminag.iu- mon:.inell.,ina — 
tiir.'ndas: .. na.«o }jer .. d'.-'ins'o 
11 icnomeno di qne.itu r..ìucch o de 
non e inuvvo in misura pai r.dotia .i. 
ver.Leo e.à nel 1972 Elezion. ant.ci- 
[xite anche queue CiO sta a d.nio- 
strare che in «.tua/.on. del genert. 
scn/a p.ii .iTuna lormu.a d. go'.erno 
q.iale p.nr.u d; rift r.m''n’o. c .n uno 
-t.ito d gra.ide .ncerte//a. a poa 
rizza/.one e un dato .«con’alo e la DC 
può trovare un marg.ne jier g orare 
.a caria .lei aso.to ne. bu.o ;■ sc un 
nuovo '48 e .mp.>.-o.ib.le. per mo te m 
Eion.. e pero real.z/ab .e 'jn pi eoo 
18 apr le a 'jxese dei e for/e p.u fiag..; 

II termometro delle preferenze con 
ferm.T le v.iriaz.on. interne a.le.et 
tor.ì'o de, .'pec.e nel e grand: c.tta 
Da que.ito gnvo sp.etato. qua«. tutt. 

. c.'p < .'tor c. » e:-coni' r.d.ni»*iìs.onat. 

.\ Tor.no. dove pr ni.v .a ixrtig. a e.-u 
r;.«tretta a Ac.a faro e Dona! C.ìti.n 
? h,ilz.a:o perento'- .intente n 
L’u.zi Ro.i.i.'d .Montelera. e\ n.onar 
ch.co. re de vermouth .Mart.n.. as 
surto tt grande notor.età per ,, .m' 
questro d. cu. tu •..ttinia .i qua.e ha 
avuto 142 m.'a preferenze Diinat C.it 

t n e so o ii’U’nto .A M.'ano e pr.nto 
.M.‘V'i.«.ir.o De Carolis, alfiere d. un.i 
ue.'tra mo to rumor<v-v.i *- c.ip.u*e d. re 
c'amiz/.vrs.. do;xi d. u. . meg. o p'az 
/<iii so.vo ; 'personagg. so.'-’en it. da 
Comun.one e ..be.-^a/.one, conterm.i 
tasi ott niu .macoli.na per ’e prefe 
.’-onze. Anche .Andreot:.. nel'e elezioni 
oap to’.ne ha rischiato di e.s.«ere b.at- 
tuto — luì. compone del voto d. pre 
tenenza — da un g.ovane iic.eli.no>'. 
finora oscu.''o. .Marco Campagnano 
(46 m.’a vot • Nei Veneto Rumor e 
stato «l'av.i'fa’o d.\ B .-agl..!, che n 
.sua volta ha visto falcidiati : propr. 
vot! personali, e nei.a s’ua V.cenza 
e stato battuto addirittura da un col- 
tiv.uore d.retto Le preferenze d: P.c 
col., ne! Trentino, si «on r.dottt a 
meno del .a met.A 

Caduta d: prestigio, logoramento 
del.a stnittura delle correnti' i ri¬ 
sultati confermano quanto già In par¬ 
te SI sapeva. Il fatto nuovo e semmai 
quello della venuta alla ribalta di forze 
che vogliono prendere parte alla vita 
politica in pnnm persona. Nel com¬ 
plesso. sembra certo che le posizioni 


dc.l.i .iczieter.a democnstlana .sanin- 
iio iiio.to ulù l'on.sisteiitl ne. gruppi 
pailaiiieiitari: tra i vei’chi eletti m 
Rarl.imento, ’/.ac« agnini poteva con- 
t.iu- ()i(j "0 modo .Kiltaiito .-.u di uii 
ter/o. : lUo .im.ci d.coiui che .idt“i.s() 
(- .11 m.igg.oitiii/.i 1'" < 1(1 (he vei.lahe 
leino pie.itc 

Ma Veli.amo l'altia l.uei.i della liiii.i. 
qu(‘i..i deli (-'eiloi.no popo..iie demo 
Il .il .ino zone «banche ■. zone .v 
pi'-v.i’eii/.i opeiaia lai caiatten.-.licii 
delle /Olle ' biaiu ht‘ » e da tempo 
quella d. a.la tenuta del gios.so del 
l’elettoKito de attr.iveiso le piu v.irie 
vicende po’..t.die e iix-iuli. anche in 
pie.M-n/.i di un coiuiiuio pioKie.s.so 
coiiiuni.sta; qui lo Scudo i lociato non 
è i.iLscito .stavolta a r «ci hloppari^ 
qua.Si mai la i|iU)ta peiceiitu.ile del 
'72. nonostante 1 piestiti l.irghi.ssim. 
i.ieviit. da. panili miiioii In ne.ssu 
Ila (Ielle piiivlnce del Veneto, pei 
(-leiiip u. Il 2(1 gnigno rappie.seiita pei 
la DC un pii)gre.i.so iispetto alte altre 
fle/ioir politiche a V'ieii/a si va dai 
(Ci.ri ai 62 6. a riev..so dal 56.7 al j 8.'2. 
a Bei'uno dal 46,8 al 44.5. ;i Padova 
da. 57.7 al 56.1. a Veiie/ a dal 89.7 
al 88.2 L PCI aumenta dovunque di 
quote che vanno dal .5 al 9 {>er cento 
Lo .s'e.s.«() andamento .si ha m una 
la.se.a di 78 comuni della provincia 
di Bre--cia. dove la DC è crollala 
dal 54.7 del 1972 al 47 per cento dello 
Bcon->o anno per poi r-salire al 49.7 
a spese dei pareti minori. 

Su .«('ala regionale i dati ri.sultono 
pure inteie.s-santi. lai DC non rag¬ 
giunge 1 resultali delle precedenti po 
litiche, infatti, nel Veneto (-— 1.70'. 
nel Trentino Alto Adige (— 6.40). in 
Abruzzo ( — 8,99», nel Molise (— 
4,85 1 . in Ba.silicata i— 4,631, in Sar¬ 
degna (— 1.04». oltre che in Pie 
monte e nel Friuli-Venezia Giulia. 
1^ .stesso fenomeno .si ritrova nelle 
circoscrizioni di Berganio-Brescia, Co 
rno-Sondno-Varese e Cuneo Ale.s.san- 
dr.a Asti, ed è .sempre accomixignato 
da una grossa crescita del PCI. 

I tests del voto operalo potrebbero' 
e.sscre inolti.ssmu. Anche qui l'anda 
mento è quello nazionale, ma con 
alcune aicentuuzioni. Nella zona FIATT 
di Tonno, dove *1 PCI — che compì 
un ixilzo in avanti già nel '68 — si e 
attestato ormai su quote che a'-ci! 
laiio tia 11 40 e il .50 per cento, e in 
molti ca.si vanno anche oltre, la DC 
r.esce a migl.orare leggermente le 
l>erceiit’aa!i a.ssai ba.sse toccate le 
scor.'-o anno, e sempre a danno dei 
partiti minori. A Orbassano pa.ssii 
dui 22 al 25.6 jier tento al PCI è a'. 
48 8». a Rivalla dal 80.6 al 81,4 ih 
PCI è al 42.2». a Grugllasco da! 18,7 
al 21.1 (il PCI è al .52.9». a Vennria 
dal 21.2 al 25.9 (il PCI e al 51.4*. 


Un iiisegiiaiiieiito 

Da Tonno a Milano In undici seggi- 
campione della periferia milanese, 
ranclainento e .stato 11 seguente; la 
DC ha avuto nel '72 u '20.2 }K*r cento 
f crollata poi al 16.3 del.o .-aorso anno 
ed e lal ;co.ia( mente n.s,ilitu al 18 5 jH'i 
(enti) (.1 PCI h.i tixcato q’Ji i. «tei 
to' de. 57 per i enti)'i A 21argher.i 
Mesi le 'Vene/..ai ce stato .1 «.sor 
I)a.-i-o la DC. r-.ipetto al '72. e .■^.’e.ni 
da. .n.7 ai 82 iH-r cento, .1 PCI e .saliti 
d.i. 29 al 88 [ler cenili In un cainp.ont 
d. r.iranio l’a'.s.der ..i DC e jxis.sut.i 
dal .11.6 al 27,6 per cento, .1 PCI d.i 
.50.7 al 54 }>ei cento. PSl dall 8 1 
H 6 2 pel (eilto 

Dai , :n.--o:n;na omozene.. da 'Jn 

i.ipi) .i.la.lr-J del.'Ita 1 .a S. }K>treb)> 
d.re Cile propr.o mentre ,1 sUt’ces.-o de 
PCI -t.r.o.t.i ixirt.co.armenie accen 
inaio Ut. Alez/og.orno. da un contr. 
buio dcc..s.’.o all'oper.t d. 'jn.fiiaz.o 
ne p(-) .t ( a t’.tlturn'e e .«ociale de 
Pae.-e. ancia .andamento de. voti 
de...» DC. con ; s’jo. ced.menti e ug 
iz.ustamen'.. .sa partecipe d; que.it. i 
opera, .n una sorta d. giix'O d. .inn..i 
g II. rovesi'.ato. 

E' un tutto che Ini’portantl .strat 
d. o’pera.. ccntadin.. artigiani conti 
naano a votare Scudo crociato La 
d’aplic ta poiit.iu del p.jrlito .s; r'^spec 
ch’a tuttora ne. "e.eitorato. anche se 
.'ondata di ,« n..stra d, questi anni, cu 
fexe da detonatore .1 referendum, ha 
sconvolto 1 vix'oh. eouil.br., 

1 g.ov.an: non fanno eccez.one. A. 
c’an; esperi; che a.la v.gi.ia dei vote 
z ud cavano cosa facile .'«abrovaz.o 
ne I della DC, .-ono r.mas;. sorpres. 
da. risultati. 

C o n q',ie.';o un mot.'kO d. r.fless.iz 
ne. Erano truccai. . .-ondagg.? Non 
.•redia.’uo Quest; .sondaggi, magar 
come hanno amentato l^a Malfa e 
B.as n. .lono .stai, .strumenta.izzat. 
dall.! DC per al.nienlare ; timor; degl. 
..idee .Si 

I: punto è .nvece un altro. Inda 
g.n. erano probab..mente ’viz.ate in 
rad.ee In genere. 0^.-0 pretendevano 
.livgli .ntervist.at; una presa d. pos- 
z o.ie .netta e aperta, e l'esito reg. 
strato e stato q.tello di pocn. de e d. 
molt. mneert. ' -A volere andare a 
tondo, g.à .n quella incertezza era v.s.- 
b..e .1 segno d. una scelta, ;n un 
mondo g.ovan.le fortemente pol.t.ciz 
zato Per la DC. qu nd.. hanno votato 
setter, d; g.ovan; attivi, attratti da 
Zaccagninl. da CL o da altre erga 
nizzazioni, ma anche fasce «silcnz.o 
«e r che sono r.maste a, margini d. 
quanto e accaduto .n quest; ann. 

Ci .sembra un dato della realtà dal 
quale non è difficile ricavare un .n.«e 
gnamento II movimento opera.o. un 
movimento grande e articolato come 
.1 nostro, non può guardare .soltanto 
alle grandi masse che si muovono c 
hi organizzano ~ e lo fanno in misura 
sempre crescente —; deve spingere lo 
sguardo anche al di là di esse. 

Candìano Falaschi 
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LA FORZA ELETTORALE 
DEL PCI E DELLA DC 
NELLE ELEZIONI 
POLITICHE 
DAL 1946 AL 1976 
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La parte più alta 
del voto dei giovani 
è andata al PCI 

Si tratta di un risultato co.stnnto anche attraverso lo sforzo della FGCI 
per dar vita a grandi movi menti autonomi di massa della gioventù 



1 co;nmenl.itor. 'a u sereni ed ob 
hi^t’.tv:. j qual, hanno cercato 
di analizzare il r .sti.’ato eletlora 
le al d: la de: da’, oon’.ngeni; ed 
immediat. dell» s.tjaztone poi.ti¬ 
ra. .sono concord; ne. rdevare che 
lì vo’o de! ’2() g.ugno e un .«egno d: 
•in processo d. fondo d; .sposta- 
•nen'o a sin sfra che .nv^ste la so 
'tefà .tal.in.a. 

L'.irea d^l consenso inforno al 
PCI .sì e ampliata, dal '68 ad ose;, 
di Circa 4.5 mi! on: di persone con 
tin.a progre.s.siva acceler.5z.one di 
quesfo spostamento a partire dal 
1972; frutto dello sviUipiw coerente 
dell.» nostra pol.ttca iindana. mi 
.nsieme risultato della cre.iclia del 
la .società Italiana. deir!n.sorgere d. 
nuove .spinte e bisogni di rinnova¬ 
mento, dell’entrata in c.5mpo di 
grandi masse dt giovani che d! 
questi bisogni sono portatori. Pro 
prio dal giovani è venuto anche 11 
20 giugno un contributo assai for- 


e alla avanzata dei comun.st; e 
a! complessivo spostamento a si- 
ni.s’ra tlegl; equilibri oolific;. 

La differenza fra 1 voti riporta- 
•; per i! Senato e quell; riportati 
per la Camera da parte dell’ins'.e- 
:ne d“l’ie forze d' sinistra è d; cir¬ 
ca 29 milioni. S; tratta cioè di ol¬ 
tre ;1 55‘"7 degl, elettor. tra 1 18 e 
• 25 anni. 

Quanti fra quest; hano votato 
per ;! PCI ? 

Non m; pare che. per appurare, 
s'.a pure in modo approssimativo, 
questo dato, et si possa accon'en 
tare, come hanno supcrficialmen 
1 “ fatto alcuni, di sottrarre i voti 
comunisti del Senato a quelli della 
Camera. Perchè. neU’amblto del¬ 
la sinistra la lista di Democrazia 
Proletaria era presente soltanto 
alla Camera e non è ragionevole 
supporre che tutti i voti riportati 
da quella lista siano voti di giova¬ 
ni. Tanto più che, sulla base del 


risultati dell.» Lombardia, un’-'.» 
regione nella qu.ile quella !’..«*a 'r» 
presente an^he al Senato. r>u'‘ » 
che .«olo poco piU della meta de; 
voti di DP provengono dai giovali. 

E' chiaro, quindi, che il vo'o d**. 
giovani al PCI ha conì“ntl’o an 
.'he di sopperire a; vot;. calcoiab- 
li intorno alle LiOOOO un.t.i. ''he a. 
Sena'o .sono presumibiimen’e ve 
nu’i a noi e che alia Camera .so 
no andati alla lista di Demo'r,5z;a 
Proletar.a. Risulta che. a differen 
za d: qiian’o da alcun, afferma’o. 

PCI ha riportato !a magg.oi’jn 
za r^-iativa de: voti de: g.ovan: sii 
perando certamente il 40''/ dej^ .suf 
fragi giovanili. E’ la pr.nn volta 
che questo avviene, e certamente 
questo non avvenne nel 1972 quan 
do !a m.A.5s3. sta pur notevole d": 
« voti giovani » del nostro part.io, 
fu inferiore a quella della DC. 

Viene casi confermato e conso 
lldaio 11 risultato del 15 giugno; 1 


comunisti .sono orma! forza di 
maggioranza della gioventù Ita¬ 
liana. Que.sto è li frutto della gran 
de attrazione e.ìercit.ita dalla prò 
posta unitar a de! nostro ii.irtito. 
il resultalo d; una eonqui.sla rea 
lizzata .mila b.i.ic delle Indie.izloni 
e delle propo.ite eonere'e .iv.in/ite 
1 . 1 ! emuunLst! per risolvere i prò 
iilemi d“i g ov.in' in.» Insieme lì 
segno de! eon.ien.io .inelie .sul pia 
li) ide.ile e eulturale alla nostra 
(iro.spet 11 \a d' .iv.inz.i» » (iemoera 
t e.» ver.io il .melali.iino 

Si tr.itt.» di un ri.mltato costruì 
’o ,»nelie atti.iver.io lo bfoizo com 
l»;ino dal giovani eonuniLiti ner 
dare vita a grandi movimenti a.i'o 
nomi e di m.»i.i.i della giov''ntù 
eontnl»iit(-' nella l)alt igha elle con 
duciamo per runita dei giov.in! 
.Anche per que.sto !.» .spinta .i sini 
Btra .SI ('' mdiriz/.n.i in mi.suia co 
e 1 prevalente veim il vo'o eornu 
Misi a. 

Nell’area della .iinl.stra .s’ con 
ferma una tradizionale limitata 
pre.sa .soeiali.st i fr.» ; g.ov.ini ed 
e.seono ;ì.i.s.»i ridiineiiiion.i!e le pie 
tese dei grupui e.st remi.it . e de; r.»- 
dicali di r.i[)pre.sentare le foize 
giovani del pae.so. in lealtà anelie 
fra ì giovani 1 grupi»! eonfeimano 
di essere .soltanto un.» n.i'retta. 
anche se rumorosa, minoranza. 

A de.stra v.ile la pen.i d. o.i.ipr 
vare, con .soddi.ifa/ione. che va 
sempre piu re.it ringendos'. con 
'tendenza ad e.sliguer.ii. ;1 eonsen.so 
giovanile ai fa.sci.iti del .\IS1 

.'V.ssai poco hanno r.u'colto .inehe 
l partili l.ue. minori Difficile un' 
anali.si artieolat.» per l.i preienz.:» 
in molte regioni di l:.ite d. .illean 
/a laica al Senato .M i. eo'i.iider.in 
do 1 dall rel.itivi alle .ili re regio 
ni. .hi desume un.» iirev.ih'n/.». in 
quesfarea. d' voto giovanile al Par 
tito iepubl)lieano 

Una rifle.s.sione più a()p:olondi 
la deve e.ssere eomp,uta sul vo'o 
dei giovani alla DC II i Corriere 
della Sera » del ‘25 giugno inti'o 
lava il suo .servizio .sul voto giova 
mie .sottolineando che « il iiriina 
to relativo rimane ai (lemocriitia 
ni >. .Abbiamo gta (limostra’o ''he 
non è cosi. Tuttavia la differenza 
fra I voti DC all.v Camera e quelli 
al Senato è notevole ed indica per 
la DC una percentuale fra i g!o 
vani pan al 37.5'''. 

Bisogna ricordare che la IX? h » 
avuto in tutte le eonsulta/ionl e 
lettorali precedenti una percen 
tuale alla Camera .superiore a quel 
’a del Senato ed e (juesta la pr: 
ina volta che avviene il contr.4ri(» 
e si realizza un’inversione di ten 
denza. Bisogna con.siderare che il 
voto DC alla C.tmera è amiiliato 
anelie dalla c.ipaeita di mobilita- 
zion“ dei molti singoli candidati a 
caeeia di preferenze, (luesto .seni 
br.i conferm.do dal f.uto che :1 
maggior distacf’o fra i vot: per il 
Senato e quell' iier la Camera : 
democrl.ìtiani Io h.inno in regioni 
come Lì .Sicilia, la Camp.in a e !.» 
Basilicata. Tuttavia non ce dub 
1)10 ch“ la tenuta della DC tr.» ; 
giovani e .stata .suiieriore alle al 
’e.se di molti e. probabilmente, v. 
e stato un recupero di volo giova¬ 
nile ri.spelto al 15 giugno de! 1975 

.Noi eomum.st! siamo fra i meno 
lorpres: per questo fatto .Abljianio 
g;a nel pa.isato. aneii»* ro'en’e 
mente. me.s,ìo in guardia d.i (‘erte 
.in.ilisi .lUperf.ciaii e piopagand. 
stiche sulLi DC e i suoi legarli, ''on 
la società; abliiamo coni dera’o 
pol.Fc.Jiiien'e r.dicola l'ifterina 
/ione d. qu.il'Uno .'C ondo ‘’U. . 

giovani .i.ir‘lilj'To .it.»ti < b.olog.ca 
mente :mped ’. a vo’.tre per la 
DC ». .Anzi queste analisi e 1 at 
t-'ggiam-'Uto die ne e eonsegu.’o 
d. setta.ismo e di diiusura nei 
confron' d"Le.' 2 -;izi d: un'a/.o 
.ne un. '.ir. a v er.io .. mondo d-,*. g o 
vani eattol.e.. o che ha add.nttu 
ri por’»‘o a forme (I; nuovo an’ 
c!er;cali.«mo e d. intoLer »nza. iran 
no ee.”.»men*-- ’o.i’l’u *o mo’.v ; d 
.»ggrt‘g.»/.on'' d. .sefo.'i g ov»n.l 
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hanno .:re.iO a.’i.’iie .1 eonfro.nto 
eletto.’-alf- come un momen’o del 
.oro ::n;)‘?gno per '. r.’inov.ìmen’o 
de.la DC. Il part.’o d-mo-r.s’.ai.o 
ha q'i.nd. raecol’o an.'ii'" vo’i gio 
van.l. che .sono .«Ouec.taz.o.n} e 
iperanz.i di r.nnov.ìme.n’o con 
jaesti vot. ; d.r.genti demo.’rLi’.a- 
ii. dovranno fare i con’.. Q’j«-.'to 
•? uno d''i molt. *■ eomp>«s. prò 
blem. cne ;1 r..i il'a'o d-'l 20 giu¬ 
gno pone alla DC 
Per ; g.ovan. comuni.i*... fori; d; 
in r.stiltato che .r.ssegna a. .nostro 
part.to il con.ienso de..a maggio 
ra.nza de; g.ovani. :I comp.'o è 
quello d. r.prendere con r.nnovi’o 
ilancio l'.mp«'gno per co.s'ru;.'’e 
nella lo’ta Lumia della g oventù 
r. voto del 20 g.ugno conferma che 
juesta unita è la :ond.z:one per¬ 
ché la gioventù .s; affermi come 
protagonista nella v.ta del paese 
od esprima pienamente la sua 
grande forza di rlnnovamcn’o. 

Massimo D'Alemo 
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li sindacato, già nelle pri¬ 
me ore dopo l’esito eletto¬ 
rale», ha posto alcune « ur¬ 
genze ». La strategia riven¬ 
dicativa verrà riformulata 
nella prossima riunione del 
Comilat.. direttivo. .Ma già 
alcune richieste vengono ad 
esemplo da «pielle lOaOO 
donne minacciate di licen¬ 
ziamento nel settore deH’in- 
dustria tc.ssile. Sono richie¬ 
ste del resto sollevate nella 
trascorsa legislatura. Oc- 
coito in primo luogo difen¬ 
dere roccupazione. L’urgen¬ 
za — ha detto Luciano La¬ 
ma in una intervista — è 
quella « rii frenare iaiivieu- 
to dei prezzi e dell'inflazio¬ 
ne, anmcnlando contempo¬ 
raneamente la base produt¬ 
tiva ». K a ehi chiede sa¬ 
crifici per i lavoratori Raf¬ 
faele Vanni ha risposto: 

« bisogna essere certi del ri¬ 
sultato per chiedere nuovi 
sacrifici alla classe lavora¬ 
trice e bisogna e.ssTre certi 
che i sacrifici dei più gros¬ 
si redditieri siano molto 
magfjiori ». E Giorgio Ben¬ 
venuto aveva aggiunto: « il 
sacrificio deve far parte di 
una proposta complessiva 
nella quale i lavoratori deb¬ 
bono mantenere intatta la 
loro possibilità di jiartccipa- 
zione e di consenso, di con¬ 
trollo, alla soluzione dei pro¬ 
blemi ». 

« L” una questione di pro- 
pramma — ha ribadito Ma¬ 
rio Didò — e soprattutto un 
problema di come e di chi 
to gestisce, per una effetti¬ 
va attuazione. Nella sua au¬ 
tonomia il movimento sin¬ 
dacale non può dunque che 
ribadire l'esigenza di un 
rapporto politico di collabo- 
razione tra le forze politiche 
e popolari su una linea di 
riforma e di programma¬ 
zione ». 

11 sindacato non rinun¬ 
cia dunque a far sentire la 
sua voce, mentre nel Paese 
si discute sulle po.ssibili pro- 
•spcttive di governo, men¬ 
tre ripartono le lotte eon- 
tratluali. le grandi verten¬ 
ze generali e territoriali. I 
braccianti .sono impegnati In 
un duro scontro. Puntano 
soprattutto a richieste colle¬ 
gate a problemi di investi¬ 
mento e di sviluppo, in un 



DI DO' — Una questio¬ 
ne di programma 

settore centrale per l’avve- 
idre de! Paese, come l’agri- 
coltura. 1 tessili hanno su¬ 
perato l’o.stacolo della pri¬ 
ma parte della piattaforma 
— investimenti, lavoro 
esterno — ma ora ritrova¬ 
no il rifiuto padronale sul¬ 
le richieste relative all’in- 
quadramento unico (hanno 
a che fare con ben 21 pa¬ 
ghe diverse). Altre verten¬ 
ze riguardano il commercio, 
gli albergatori, l’industria 
del legno, gli zuccherieri. 

E insieme vanno avanti i 
primi decisivi confronti — 
ad esempio per i metalmec¬ 
canici — sui nuovi poteri 
di controllo, di verifica già 
acquisiti. E’ il caso della 
Fiat, della Olivetti. E’ il 
terreno più importante sul 
quale dovrà misurar.si la ca¬ 
pacità del sindacato, dei 
consigli, dei delegati, jicr 
farlo diventare il centro di 
una partita decisiva agli ef¬ 
fetti di una politica di svi¬ 
luppo. L'altro fronte è quel¬ 
lo dei prezzi. Qui la Fiat ha 
giocato d’anticipo deciden¬ 
do un nuovo aumento del 6 
per cento in inedia dei pro- 



MATTINA — Fiat, la 
cadenza degli aumenti 


pri prodotti. « Con una ca¬ 
denza bimestrale — ha com¬ 
mentato Vincenzo Mattina 
(FLM) — la Fiat, partendo 
dall’aùto e poi estendendoli 
a macchia dolio alle tiro- 
dazioni diversificate, decide 
aumenti che incidono ne¬ 
gativamente sulla situazio¬ 
ne economica generale e 
danneggiano direttamente 
e indirettamente i redditi 
fissi ». 

E’ necessario duiuiue un 
rilancio delle grandi ver¬ 
tenze su questi problemi, 
recuperando limiti e ritar¬ 
di. Il movimento — anche 
su questi problemi di carat¬ 
tere generale — va ripren¬ 
dendo. Proprio ieri le cro¬ 
nache sindacali hanno regi¬ 
strato un episodio: uno scio¬ 
pero generale neU’Alto 
Bradano, in provincia di 
Potenza. I lavoratori chiede¬ 
vano l’immediato inizio dei 
lavori per la costruzione 
delle dighe di Acerenza e di 
Genzano. Un piccolo fatto, 
ma emblematico Oltretutto 
esso si ricollega alle tan¬ 
te vertenze aperte negli ul¬ 
timi tempi nel Mezzogiorno 
(da quella siciliana a quella 
campana). E c’è un nes.so, 
crediamo, fra questo rinno¬ 
vato impegno di lotta, la 
rottura di un determinato 
sistema clientelare, il pas¬ 
saggio da una rabbia seco¬ 
lare ad una lotta organizza¬ 
ta e la crescila politica re¬ 
gistrata anche dalle urne 
del venti giugno soprattut¬ 
to nelle zone meridionali 
del Paese. 

E rappuntamento eletto¬ 
rale — ecco un altro dato 
importante — non ha incri¬ 
nato « salvo qualche sma¬ 
gliatura » (come ha sottoli¬ 
neato Lama) il jirocesso 
unitario. Proprio nei giorni 
precedenti 11 volo ad esem¬ 
pio a Torino è stata inau¬ 
gurata la sede unitaria del 
metalmeccanici. Un nuovo 
passo avanti. E’ po.ssibile 
procedere ancora. La sosta 
sul famoso » ponte » che do¬ 
veva portare dal patto fe¬ 
derativo aH’unità organica 
non deve trasformarsi in 
una specie di perenne ac¬ 
campamento. 

Bruno Ugolini 
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Di fronte a posizioni dilatorie e intransigenti del grande padronato 


Per i contratti lavoratori 
in lotta stringono i tempi 

Olire 4 milioni ancora impegnati nelle vertenze • La situazione delle trattative e i programmi di scioperi • Manifesta* 
zioni regionali dei tessili * Il 6 luglio seconda astensione generale dai lavoro dei braccianti e salariati agricoli 


Voto contrario 
del SFI-CGIL 
sul bilancio 
delle Ferrovie 


I rappresentanti del sin¬ 
dacato ferrovieri della CGIL 
(SPI) presenti nel Consiglio 
di amministrazione delle 
Ferrovie dello Stato hanno 
t'spres.so voto contrario sul 
bilancio di previsione del- 
lazienda autonoma per il 
1977. 

II disavanzo previsto è di 
1611 miliardi (36.5 miliardi 
di lire in piu rispetto al ’76). 
Il totale delle spese è pre- 
vi.cto in 3852 miliardi; le en¬ 
trate jjer i prodotti del traf¬ 
fico viaggiatori e merci sa¬ 
rà di 788 miliardi di lire; il 
ministero del Tesoro corri- 
•spoaderà alle FS 860 miliar¬ 
di di lire per i cosiddetti 
obblighi di servizio pubblico 

Il costo reale del traffico 
fei roviario .si può indicare 
in sette miliardi di lire al 
giorno per un servizio deci- 
.«jamente sc-adento. 

Con il suo voto contrario 
il SFI CGIL ha inteso u con- 
te.'.tare — citiamo una not.i 
<iel sind (calo — sia il meto¬ 
do seguito dall'azienda oe.* 
il dilxittito .-.ul bilancio che 
il mento del bilancio ste.sso >. 

« L'unico rimedio a questa 
situazione -- prosegue il sin- 
dacoto — è quello suggerito 
da! direttore delle FS. cioè 
di aumentare indiscriminata¬ 
mente le tariffe. 


Terminala la pausa delle lolle Indella per gli ulllml giorni della campagna eletlorale, le 
calegorle ancora impegnale nei rinnovi conlraltuall hanno ripreso in pieno la loro azione. 
Si traila di circa quattro milioni di lavoratori: braccianti (oltre un milione e mezzo di 

unità). tes.sili, abbigliamento c calzaturieri (oltre un milione di addetti), ciHumercio (800 000 
lavoratori), .settore legno (-100.000 unità), vetro (-10.000). zuccherieri (30.0(KI lavoratori). 
BRACCIANTI — Dopo la rottura delle tratta'ive, causata dalla pregiudiziale i>osta dalla 
Confagrlcoltura tesa a bloc¬ 
care la contrattazione Inte-- 

gratlva provinciale, i brac¬ 
cianti e 1 salariati agricoli __ .. 

sono impegnati neii’attuazio Mancano coordinamento e controllo 

ne del programma di lotta ifiMiivniiw miiimiiiviiiw w «.wiiiiviiv 

indetto unitariamente da Fe- ----- - - 

derbraccianti - CGIL, Fisba - 

CISL e Uisba -UIL. ^ 0 a ^ • 

raii SperDero di tondi 

clamato per il 6 luglio, si MT Mr 

svolgerà sull’onda del pieno a -• • 

frena lo svilunno 

nel corso della quale la cate- .A. XV T XX M VT 

goria ha potuto misurare la _ _ 

concreta solidarietà alla sua ^ I -4-^ ■m.v'v 

lotta da parte degli operai 51 (TVO — 51 11 ITI PTÌ T51 

dell’indu.stria. Al fianco dei A V Ct'XAlil.^X I. ACAX 

braccianti, infatti, nelle .set- 

limane e nei giorni scorsi si Decine dì società sorte col danaro pubblico operano 
sono schierate tutte le mag- . , .. 11 ., -i • . . i» 

glori categorie deirindu-stria «n modo caotico al di fuori del programmi regionali 
e la stes.sa Federazione uni¬ 
taria CGIL CISL UIL ha H.s- . , o ,, , , , j 

.sunto Tiinpcgno della niobi- promo.sse dallo ( le. con !a diretta motivazio- 

iitazione di tutto ù movi- Stato dispongono di almeno | ne di produrre materia pn- 

mento .sindacale qualora In 500 miliardi da investire nel 1 ma per la proprie eartiere 

associazione de^ll agrari per- settore agro-industriale e in j Si tratta di una ventina di 

sistes.se nel suo^attegginnien- jwrticolaie nel Mezzogiorno ' miliardi e si presentano tut¬ 


to di netta ed ottusa ehm- 1 nia c è il pericolo che 1 ope- 


sura al tavolo delle tratta- j 
tive. I sindacati ora premo- | 
no per una nipida ripre.sa ; 
dei negoziati (nel corso dei 1 
quali ovviamente siano mes | 
se da parte le assurde pre- > 
giudiziali) c iier una positi- | 
va chiusur.t del contratto en- j 
tro restate. Rieordinmo a ! 
questo propo.sito che 1 brac- I 
nauti chiedono la tra.sforma- 
zione del « patto » in un vero 
e proprio contratto di la¬ 
voro. 

TESSILI -- Le trattative con ' 


« La rozzezza politica di [ la Fedenessile riprenderanno 


que.st.i impostazione — con¬ 
clude il comunicato del SPl- 
CGIL — non ha insogno di 
commenti e dimastra che il 
disavanzo fa capo ad una 
non corretta gestione do! mec- 


a Milano il 1. luglio. La 
Fulta ha conquistato un ac¬ 
cordo di massima sulla pri¬ 
ma jiarte della piattaforma 
(investimenti. occupazione, 
mobilità della manodopera. 


canismo aziendale nel .suo j lavoro esterno e lavoro a do 
comp'.e.sso >. ; micino): le re.si.stenze padro 


razione, che rappresenta una 
vera novità ed "(K’casionc" 
storica. SI n.->t)lva in nuovi 
gigante.schi sprechi. Due so 
no infatti le caiattcnstiche 
dcH'iiiiziativa statale: vengo 
no tenuti lontani 1 lavoratori 
agricoli, con le loro organiz 
z.izioni. e preferite le "asso¬ 
ciazioni". vere o fasulle, con 
esponenti parassitari della 
proprietà fondiaria e finan¬ 
ziaria: non esiste un qualun¬ 
que coordinamento delle ini¬ 
ziative. secondo la regola che 
«la mano '>:nistra non sap 
pia co.sa fa l.i destisi ». e 
quindi 1 diversi centri di po¬ 
tere stanno alla larga da 
quelli elle dovrebbero o.ssiTC 
i centri coordinatori, le Re 
giom. 

L’occasione per fare un qua¬ 
dro riassuntivo ci è fornita 


ti gli interrogativi come per 
riNSUD: non è clilaro Tinse 
rimenfo dei programmi nel¬ 
la produzione alimentare, tra¬ 
mite la SOPAL. die prevede 
di investire almeno 50 in. 
bardi di lire die potroblier.) 
triplicare a seconda del .suc¬ 
cesso delle iniziative con 
orientamento prevalente nei 
le fabbnehe di tra.sformazio 
ne ma corto non senza rife 
rimento alTorientainento del 
la produzione la rui qualità 
ed 1 rui costi restano, certo, 
decisivi. 

SME IRI — L'ult:nii> d.ito 
fornito dalla finanziaria de!- 
Tcnte statale IRI per i! set 
toro alimentare parla di 
116 miliardi di investimenti 
nel comparto agro alimenta 
re, dei quali 3.6 in operazioni 
(li trasformazione agraria ve¬ 
re e proprie. 1,3 concentra 


i naìi ora si appuntano .sulle 1 ci delle principali società fi- 
I questioni dell’inquadramento. { nanziane in cui prevale il 


dalla presenta/..one dei bilan- | 7 ,:one di aziende alimentari 
ci delle principali società fi- I nella SMU IRI. con un fa; 


Dietro la ridda di voci sulle candidature alia presidenza 

Incertezze della Confindustria 

Il 30 si riunisce la giunta delia organizzazione — Le radici di una crisi di identità 
Le oscillazioni — Il momento elettorale ^ Progressisti » e « conservatori » 


La pnma scadenza è il 30 | .sere indipendenti», dell'» alla 


giugno, data m cui si riuni¬ 
rà la giunta della Confindu- 
stria, m nttes.i delTassem- 
bica generale dclTorganizz>a- 
zione « .sosjx'.sa » ti tempo in¬ 
determinato. Il problema di 
CUI tutti parlano è la presi¬ 
denza: si sa che Agnelli non 
la vuole più, li neo parlamen¬ 
tare Vi.sentini neppure, si 
moltipbcano le voci .su altri 
nomi, la cui rosa però è a 
questo punto tanto ampia da 
comprendere, come quaicuno 
ha osservato, personaggi an¬ 
che di « terzo » oltre che di 
u secondo » piano. C’e cin 
dice che comunque per que¬ 
sto mese non se ne fa men¬ 
te, si prevedono rinvìi al- 
Tnutunno o .si ipotizz.» una 
prc.siden7.a « Ixilneare ». 

Co-'O c'è dietro tutto questo? 
Evidentemente al di la delle 
questioni per.sonal: e de..e 
faide tra gruppi, c'è uno sta¬ 
to generale d: malessere e di 
cr.si ri. idcnt.tà della princi¬ 
pale orza ni.'.za 7 ione del padro¬ 
nato it.iii.mo c’ne e.-a latente 
da tempo ed è diventata me¬ 
no contenibiie a ridosso e 
.subito dopo la scadenza eiei- 
torale. 

Pe.sa intanto, nel determi¬ 
nare T. d.s.\g.o della Contin- 
du.s:ria e le difficoltà di que¬ 
sta ori:.’.nizzazinne a definire 
un proprio ruolo o una prò- 
pr.a politica, lo cn.si econo- 
m.ca. D; fronte alla recessio¬ 
ne. alla svalutazione, al gra¬ 
do di indebitamento, a'.l'm- 
certez.-a di prospettive le p.s- 
role d'ordine tradizionali del 
« lavorare ». « e.-,portarc ». .< Cs- 


Richieste degli 
autotrasportatori 
per la campagna 
bieticola 


S; .sono incontrate a Roma 
le segreterte FIFTA CGIL. 
F I L T A CISL. UILTATEP- 
UIU FlT.-\ e CNA con la p.ar- 
tecip.»zione di loro rappresen¬ 
tanze reg.onal. e prov.nciali 
delle zo.ne interessate, per e- 
saminare :i problema del tra- 
sporto bietole per la prcss.ma 
oainp.igna saccarifera. 

Le o:gan,.zz-\ 2 ion: ruiz onali 
deci: auto;r.v.sportatori ’nanno 
r:b.id.!o la loro protesta per 
il fatto che il m:n;>:ero del- 
T.Acr.coltura escluda sòtema- 
ficainente dall» rrai:at,va per 
l'accordo interprolessiona.e le 
o: gan.zzaz.cn* deli'.ìutotra 
sporto ed hanno inviato al 
min.stero de’.r.\gr;co!tura e 
alle orgamzznzion: interessate 
un telegramma in cui .si chie¬ 
de di p.arteciparc alh'nconiro 
previsto per giovedì. In caso 
contrano s»»rà promossa Tagi- 
tazione della categoria. 


politica c; pensino gli altri al- 
i’impreaa ci penso 10 ». diven¬ 
tano ancora più astratte. Il 
fatto poi che le conseguenze 
delia orisi e le .soluzioni pra¬ 
tiche immediate siano sem¬ 
pre più differenti tra grandi 
e piccoli e tra impresa c im¬ 
presa non fa che accentuare 
Io smarrimento. 

Venuta meno la iwdronan- 
7.à assoluta nel campo del- 
Tattivifà Imprenditoriale ve¬ 
ra e propria, si pone in ter¬ 
mini nuovi anche il rappor¬ 
to con la politica, dalia dele¬ 
ga assoluta alla DC degli 
anni 50 e dalla « pressione 
attiva » da destra degli anni 


alla « riscoperta » della pro¬ 
grammazione, dalle preoccu¬ 
pazioni per la caotica politi¬ 
ca monetaria ed economica 


ta .«progressista», il presi¬ 
dente dei giovani industriali 1 pro.scguono intanto gli scio- • cialmente bovina, ma la ; TESPI Ente per rinclustria 

Piero Pozzoli. ha dichiarato peri articolati. Le azioni di j FINAM ha investito poco più , siciliana, gii Enti di svilup 

che «la confindustria ha, a 1 lotta .sono state Indette ol- j di un decimo delle risorse | po. le imprese cooperative, 
questo punto, due sole stra- ' tre che per il rinnovo del ■ settore /ooteemeo (3.551 ■ a tutti 1 livelli manca a^ico- 
de davanti a sé: o ritorna allo | contratto per 1 temi — al ! milioni» e tre volte piu nel- ra un «censimento» delle 
schema degli anni 50. cioè I primo strettamente intreccia- I produzione di fiori m sor- iniziative, 
quello che puntava ad un rap- ì t: — dell’occupazione: sono t <11-937 milioni». Nel «prò- Le prospettive di sperpeu 
porto privilegiato con la DC. ! oltre diecimila i posti di la- 1 getto carne» si propone d: di miliardi, clientelismi e 

oppure SI comporta rispettando I voro in pericolo nelle azien- ! investire dieci miliardi poncn- scarsa promozione delToccu- 

una rigorosissima equidistan- j de tessili e dell’abbigliamen- ! dosi, tuttavia. c(3me fornito- . pazione impongono ai lavo 

za da tutte le forze politiche. 1 to. E’ ovvio che. per la par- 1 servizi. Sul piano prò- | raion di superare vecchie 

In quc.sto secondo caso avrà ticolare struttura di questo < dutlivo pre.senta 1 enorme fai- j barriere e prendere piu am¬ 
ia po.'sibilità di cercarsi l settore, ad essere colpita è • limento della Ge. Zoo. V. di i pie iniziative. In una riunio 


I,a Fulta CGIL-CISL-UIL 
chiede !’«accorpamento» dei 
contratti dei calzaturieri a 
quello dei te.ssili c delTnb- 
; biglia mento. La Confnpi che 
I rappresenta le piccole e me¬ 
die indu.strie ha acconsenti¬ 
to a questa richiesta, lo stcs- 
I so non si può dire invece 
i per Tassociazione aderente 
j alla Confindustria. 
j II programma di lotta del 
lavoratori tessili e delTahbi- 
gliamento prevede quattro 
! grandi manifestazioni regio¬ 
nali: a Firenze, n Milano, 
a Trevi.so e a Tonno. Si svol¬ 
geranno il 1. e 2 luglio. Nel¬ 
le fabbnehe del Nord, del 
Centro e del Mezzogiorno 


capa .ile statale. 

I -FINAM — La Finanziaria 
I agricola meridionale, costi- 
j tulio con apporli della Cassa 
del Mezzogiorno e di ban¬ 
che pubbliche, ha ormai co- 
.stituito 29 società operative 
che hanno programmato in- 
, vestimenti per 20 miliardi 
I ima la FIN.AM ha cliiesto 
! di aumentare T. proprio ca- 
' pitale a 38 miliardi con pos- 
I sibiluà di molte decine di 


turato .SUI mille miliardi, dei 
quali una quota eonsiderevo 
le sui mcrc.it: esteri, crea 
per la prima volta in Itaii.a 
la possibilità di e.scrcitarc 
una vasta funzione promo 
zionalc nei confronti della 
produzione agricola. 11 nf.u 
to del contratto ai produt¬ 
tori di pomodoro, tuttavia, 
ci avverte come possa avve¬ 
nire anche il contrario. 

IMI e altri — L'I.stituto 
Mobiliare Italiano, ente pub 


miliardi di nuove iniziative). 1 blico. ha una partecipazione 
Nella ripartizione degli inve- j nel consorzio di conservieri 
stimenti troviamo una tota- SOGEP-A. a Salerno. Anche 
le divergenza dalle indicazio- questa iniziativa pubblica, 
ni politiche nazionali: que- come altre, non si coordina 
ste darebbero la precedenza con nessun'aura. A livello 


alla produzione di carne, spe¬ 
cialmente bovina, ma la 


alTeuforin per una ripresa che qae.sto punto, due sole stra- ' 
già mostra la corda — viene de davanti a sé: o ritorna allo 1 


confrontato con la coerenza 
e unità che nello stesso arco 
di tempo e stata mo.slrata 
dalle posizioni e dalle indica¬ 
zioni della controparte natu¬ 
rale. cioè i sindacati de: la¬ 
voratori. 

Non è affatto strano quin¬ 
di die la confusione perduri 
dopo le elezioni e si riper¬ 
cuota immediatamente sul 
problema della presidenza. 
Ad accentuarla contribuisco¬ 
no probabilmente anche tcn- 


schema degli anni 50. cioè 


regionale operano nel Sud 
l’ESPI Ente per l'industria 
siciliana, gii Enti di svilup 
po. le imprese cooperative. 
A tutti 1 livelli manca anco¬ 
ra un «censimento» delle 
iniziative. 

Le prospettive di sperpeu 
di miliardi, clientelismi e 


suo; interlocutori alTintemo j soprattutto la manodopera 
delle singole forze politiche: femminile, 
dalla DC al PCI». 

E’ probabile però che !« ri- COMMERCIO -- Il 6 c 7 lu- 
cerca d: una linea politica glio riprenderanno le tratla- 
da {xirie delia Confindustria live per i lavoratori del com- 


I Ca.serta dove sono stale di- 
1 menticate elementari norme 
1 economiche, come ifl produ¬ 


ne tenuta fra FID.AC (sin- 
dac.»to del sritorc b.-incano 
finanziano» e Kederbraccian 


60 (dalle resistenz^e al eentro denze « revansei.ste » da p.ir- 


sia più complessa e faticosa 
.ancora del semplice contrap¬ 
porsi dei « progre.s.si,stt » e dei 
« ron.servaion ». 

Sìegmund Ginzberg 


Dura condanna degli operatori del settore 


Gravi danni al turismo 
dalle agitazioni Anpac 


Continuano gii .scioperi ad 
«aquila sehaggia » proclama¬ 


ti dalT.Anpac. E continua il era stata invitata anche l'An- I mento e a trattare sugl; al- 


.•«ini.stra alla controffensiva de! te dei settori che non hanno ancora del semplice contrap- 

69). sembra si sm p.iS3at: ora mai abb<indnnato la tentazio- pors; dei « progre.ssi,stt » e dei 

.il ma.ssimo di disorientamcn- ne del rapporto diretto e pn- « con.servaion ». 

to c di oscillazione. Lo s; è vilegiato con la DC. Uno de- 

visto m modo particolarmen- gli esponenti delTala menu- Jiegmuna \ 7 inZDerg 

te netto nelle vicende eletto¬ 
rali. la scelta definitiva è sta¬ 
ta per la DC. con motivazio- 
ni che andavano dal ;< turar- 

rèiTrinno^lmmen'toTdi"^^^^^^ Dura Condanna degli operatori del settore 

sto partilo, ma vi s: è giunti ----—-. -- 

in un clima di confu.sione da 

ritirata generale, anziché nel- _ _ *1 • 1 u • 

Lr Gravi danni al turismo 

gica. 

dalle agitazioni Anpac 

DC un.i parte di quei voi’ o r 

cne ad esempio nel '63 si era¬ 
no spo.stati su! partito libera- Continuano gii .scioperi ad di nuo\; acre;, come T. « 727 ». 
le in po.slzione cr.tica verso «aquila sehaggia » proclama- .A quest: incontn. del resto 

le aperture ai socialisti, ma t: dalT.Anpac. E continua il era stata invitata anche l'An- 

sarebbe ben d.ffic.le nscon- disagio — anche se inferiore par che ha rifiutato d; par- 

tra.'c questa volta una sicu- « quello che ; dirigenti del- :ec.p.irv; 

rezza e una premeditazione ra.^sociaztone corporativa dei So^o argomentaz on oue’- 

nella scelta par: a quella di nr.nri «ii rw»- au , argo.neniaz.on.. que. 

«'■ora lA ro^nd'datura del Piio»i Si Preiiggeva — pe. g.i le sostenute dai dirigenti del- 

a..o.a LA cano.aatura aei -jtentl italiani e stranieri del- -A-iivac che semmai corfer- 

n.u piccolo dei frate,h .-Xgr.e.- nnit-P -.p-pp --■vnp.se. cne. ^mmai. corner 

’• -ie'’e '-«te De dono ’e am- « nost.o compasm.c ac.ee. ni.mo tutta la speciosità e 

i,' « 01)0 Per giustificare 1 agitazione. anche Tassurd tà dee'i se ooe- 

hiz.a'O dichmraz.on. .-u.. .m- ancia, i a».->jra.ia aeg.i .m^. ope- 

! pegno politico diretto d-. gii a^M-n^n-onP n-ihh^ ri continuano ad 

1 ind-xsT.ali. lo .steselo mcxlo ‘ dann. gravi.ssim; non 

; tormentato e per coni a--.p.t!i settore ma aU'econo- 

anoor.i poco chiaro. in « mm del paese — come hanno 

CUI .«^i è giunti alle c.in qje.u j.o..ti di^a p.e^un.a di- denunciato anche le organiz- 

d dature o alle mancate ‘f"'*'' --^rià da.'^oc:a- z.iz.on; degl; operatori tun- 

cond.dature dei fr-ttelli t’.one. sindaca., e contrattuan. stici. 

.Agnell.. T. fatto che negò ai- In un comunicato la dire- Fata: «Federazione degli 

t.iiftì *0 .oro intorvisr^ ^ ZTonc Ia AlbcrsAton i chiede che si pon 

d.ch.arazioni camb.assero di Fu’a: «Federazione unitaria ea fine ac!; scioper. ad «aqu:- 

s.nvo«LaTTientc di tono e d* .adoratori del trasporto aereoi selva??*a >' pe^ contribuire 

contenuto da un giorno al- per presunte «collusioni » con \ salva^a’-da^-e t M setto’-e 

Taltro. Il fatto, ad esempio. le controparti dnte.'sind e portante de! turismo». Da! 

compagnie» ir. mento ad al- canto .suo la Fiavet (agenr.e 

lomlxirda Pel.irano un giorno trettante presunte contratta- d: vaggio) def nisce «a-ssur- 

azioni miogrative e az.endali. da »‘la situazione creata dagli 
w .e.-^n.-a- ohe lederebbero la immodifi- ^ciooen de"’AnDac che men- 

bilita del malgoverno de nel rah-l-'à rio'la nrnTV)>rT «sovpr 

naraiLza-eeconomi <^-30.1..a no.ia proposta pver- tre dirottano una parte di 

pxarai.zzA.e , a..iviia economi n.ativa, che. del resto. 1 .Anpac oas'egger «u' c comwign e 

ca e qua.che settimana dopo c, è r-flutata d- sortoecnvere F«s-eggen ..u..e comiMgn.e 

firmasse con eli altri pre.v.- sottoscrivere, .stnaniere operanti in Italia. 

denti delle assoo.az.ion. indù- u‘1-^4 d« dal. aura riducono notevol- 

«-rju de’-a I OTTI Ivi -d a un , contratti mente il flusso tunstico nel 

‘.^ oro settembre -77. Le illazioni no.-,:ro paese. Una condanna 
ch^ii'v- »no ?à4'^v»o delTAnpac sono state catego- senza riserve nei confronti 

n.»? 4mo.n ricamente smentite da parte delTAnpac è stata pronuncia- 

43*. :,ono tu... :.inio,n, nve- dingenti deila Fiilat. I con- la da Assotunsmo e Fiepet 
latori de., entità de..a confu- Tlntersind e le so- (albergatori e pubblici eser- 

stone c del.e osculazioni. cietà rientrano nella normale centi aderenti alla Confeser- 

L»v misura d: questi scarti attività — hanno detto — di centi) sia per l'irresponsabile 

risulta ancora piu evddente applicazione e di gestione de- prosecuzione dell’agitazione 

se il grande o.scil!are della gii accordi. In particolare con anche in campagna elettora- 

posizione confindustriale — ITntersind si è trattato del le, sia per 1 «danni gravtssl- 

dall’andare dal grido di aliar- problemi relativi alTapplica- m; » che sta provocando al 


glio riprenderanno le tratta- , (cereali e foraggi» ed il nu- 
tivc per i divoratori del com- tilizzo conseguente come con- 
mercio: i negoziati erano sta- ! cime delle deiezioni ammali, 
ti sosDcsi ber la rigida oosi- L'indirizzo della FIN.AM è 


zione in proprio di mangimi 1 u CGIL è stato deciso Tin¬ 


ti sospesi per la rigida posi¬ 
zione della Confcommercio. 
Il 2 luglio il settore si fer¬ 
merà in tutt’Italia per otto 
ore. Nel corso della settima¬ 
na 1 lavoratori porteranno 
A termine il programma di 
sciopero indetto dalla Fede¬ 
razione unitana del .settore. 


iperatori del settore | legno ~ s.no ai le luglio 

r_ __ j I lavoratori del .rettore !e- 

1 gno attueranno venti ore di 
» I sciopero. La prima parte del 

ol | 1 I 1 *|C 1 Y |0 ! pacchetto — iniziata nel gior- 
a UM i ni scorsi — si concluderà 11 

I 3 luglio. Dal 5 al 16 .saran- 
A I no attuate le altre dieci ore. 

ioni Anpac t- ^ «" 

M I .a proclamazione de.Ie azio- 

i ni d; lotta per T.ntransieen- 
di nuovi acre;, come T. « 727 ». | za della Federlegno a supe- 
-A quest: incontn. del resto j rare Tos'acolo dclTinquadra- 


tanto "astratto" dalla realtà 
agricola meridionale che si 
e tradotto in appena 750 
posti d; lavoro con venti mi¬ 
liardi d: investimenti. 

INSUD — lA Nuove Ini¬ 
ziative per il Sud altra crea¬ 
tura della Cas.sa e delTEFIM. 
annuncia la cost.tuzione di 
tre società dipendenti Fin. 
For. - Finanziaria forestale 
( Cai. For . Lu Ca. For.. L A M. 
For » che prevedono di inve- 


scrimento nella FIDAC dei 
1 dipendenti della Finanziaria 
I agricola meridionale (come 
I già avvenuto per TEFIM» e 
ì la costituzione di un comi 
j tato di coordinamento lavo- 
1 ratori del settore finanzia- 
t no lavoratori agricoli, .Anche 
j la FlD.òC -.1 pronuncia se- 
I veramente sul bilancio FI 
* NAM accusata di « rifornire 
I puntualmente ben indivi 
« duati ambienti e clientele In- 
J cali che costituiscono il tes- 
; suto p.vrassitario della reai 
I tà scx-io^conomico finanzia- 
' ria » del Mezzogiorno. I! 


stire 25 miliardi entro li 1980. j pas.'o succes.sivo. ora, è il 
Poiché ia forestazione impli- ! coordinamento di tutti 1 la 
ca interventi sul mercato fon- 1 voratori delle finanziane de! 
diano, .sistemazioni idrauli- ! settore ed il loro incontro, 
che. rev.sione della destina- j per azioni com-.in;, con tuttf 
zione d; prati-pascoi; in con- i le organizzazion. agricole. L» 


disagio — anche se inferiore 
a quello che : dirigenti del- 
i’a.ssociazione corporativa dei 
piloti SI prefiggeva — per gli 
utenti Italiani e stranieri del¬ 
le nostro compagnie aeree. 
Per giu.stificare i’agitazione. 
unanimemente condannata 
dalTopinione pubblica. : di.-;- 
genti delTAnpac accampano 
sempre nuovi pretc-st; oltre a 
quelli soliti della presunta di- 
fes.a delle libertà d’a.'Soc’a- 
zione. sindacali e contrattuar.. 

In un comunicato la dire¬ 
zione dell’.Anpac attacca la 
Fuìa: ( Federar.one unitaria 
lavorator. del trasporto aereo) 
per presunte «collusioni » con 
le controparti dnte.'sind e 
compagnie» in mento ad al¬ 
trettante pre.sunte contratta¬ 
zioni integrative e az.endali. 


j nes.'.one con relative desti- j 
j nazioni zootccn.che resta un , 
1 mistero come ; programmi 
INSUD =. collegheranno a 
quelli degl; altn operatori. 

EFIM SOPAL — Anche | 
'.'EFIM. ente dello .S‘,vto per , 
! T;ndu.str.a m.sn.fatturiera. in- » 
terviene nel settore foresta- « 


pac che ha rifiutato d; par- ! tn punti della piattaforma cop);: 

tec.p.vrv: ! r,vendicativa. ! ..^JT', , 7 v- 

„ , , I . EFIM. ente de..i 

Sono argomentazioni, que - ^ _ . .. ' : ;ndu.str.a m.sn.fa 

le sostenute dai dirigenti del- 1 vetru la ..p.e^a ae..e | , 

T.Anixic. che. semmai, confer- ‘ trattative è prevista per i. 1. [ * • ' 

m.ino tutta ia speciosità e ì p 2 lugl.o (Tultima sessione j-— 

anche l'assurdità degli sciope- 1 che ebbe esi*o nrg.vtivo si | 

r. selvaggi che continuano ad 1 svolse il 22 e 2.3 giuzn.o». . g j 

ar.'ocare dann. gravissimi non I Dal 5 alTU. di T.ie'..o ; 40(XX) i 

solo al settore ma aU'econo- j -.avoratori attueranno 4 ore g' Ifl | | 

mi.i del paese - come hanno I j. sciopero ar.icolato. 1 H ■ ^ 

denunciato anche .e organiz- j 

zaz.on; degl; operatori turi ZUCCHERIERI — Interrotte 

■ le trattative per il r.nnovo INIZIATIVA 

Li F.iiat < Federazione degl; ! del contratto de; lavorator. 1 i,, 


Dal 5 alTU di T.ie’..o ; 40 000 
lavoratori attueranno 4 ore 
di sciopero ar.icolato. 

ZUCCHERIERI — Interrotte 
le trattative per il r.nnovo 
del contratto de; lavorator. 


Regioni del Mezzogiorno rie 
vono trovare nelle organiz 
zazinni de: lavoratori, ed 
ogni livello, un apporto con 
crelo alTiniziativa per la 
p.'ogram.Tiazione delTinter 
vento pubblico. 

r. s. 


'h breve' 


albergatori » chiede che s; pon , zuccherieri. Gli mdustr.ali 

era xaniit. I __«__ 


Z3 INIZIATIVA SINDACALE PER LA MAMMUT 

In relazione a..a grave s.iuaz.one es.stente prc.s.'w^ g 
siabiliment: della Mammut di Savona c d; ArenzanoG-.-.iù.. 


ga fine agli scioper. ad «aqui- • saccarlfer. hanno opposto un { si sono incontrati con la D.rezione delTIPOGEPI . rapprt 
la selvaggia » per contr.buire secco rifiuto alla rich cs'a di senunl; de: lavorator; delle due aziende liguri c le segrete.'. 

salvaguardare x il settore -jmLra'e il con-ra»:o d oue- ' naz.onali e prov.ncial; della Federaz.cne CGIL CISL UIl 
portante del turismo ». Da! 1 ^ 1 della FLM e della FULC. 

canto -SUO la Fiavet (agenr.e , lavoraion a que.io de. 


«.u.iiHUKd.xT' li. Ilici.lu Mu canto -SUO la Fiavet (agenr.e , “ uc. 

trettante pre.sunte contratta- d; viaggio) definisce « a-ssur- : "Priore alimentare Nei corso 

zion: integrative e az.endali. ^a » la situazione creata dagli negoziati svoltisi ve.ner- 

che lederebbero la immodifi- scioperi delT.Anpac che, men- ! di, gl: industriali si sono op- 

cabilità do.la proposta gover- ire dirottano una parte di | po.sti anche alle richieste ri- 

n.ativa che. del resto. T.Anpac nassegger. sulle comoagnie mm-rfan?- mvPit »nAnr- ’a 


j □ RETRIBUZIONI CONTRATTUALI AD APRILE 

j Gli indie; delle retribuzioni orane min.me contratiua.. 
I (escliLsi gli assegni familiari» nel mese d. aprile 1976 — intor 
> ma l istai — sono risultati per gli operai: 112.9 n- 3 lTagncoltura 


SI è rifiutata di sotto.scrivere. straniere operanti in Italia. 
delTapn’e scorso che proroga dalTaltra riducono notevol- 
la validità di ^rit i contratti mente il flusso tunstico nel 
al Mttembre d. Le illazioni no.itro paese. Una condanna 
delTAnpac .sono state catego- senza riserve nei confronti 
ricamente smentite da parte delTAnpac è stata pronuncia- 


tre diro.tano una par.e di ^ po.-.ti anche a..e richieste n- , ma l istai — sono risultati per gli operai: 112.9 n- 3 ÌTagncoltura 

^ssegger. .'.u-.c comjwgnie j guardanti gli invesi.menti, la • jjo _5 nelì indusiria. 114.5 nel commercio alberghi e pubbl.c 

Italia. I occupazione e i diritti sinda- i esercizi. 113.1 nei trasporti e comun.caz.oni. per gli imp.egat. 

dal. altra riducono notevo.- proc'ama- ! 109.5 nelTindustna. 109.3 nel commercio, alberghi e pubbl.c. 

mente T. flusso tunstico nel . se opero generale de’ i esercizi. 110,4 nei trasporti e comunicazioni. 

no.»tro paese. Una condanna . ^ . * ! Rispetto al mese d. aprile 1975 SI sono avuti i .segueni 

senza riserve nei confronti V ^ e oiio ^ aumenti percentuali per gli operai: 18.0 nelTagr.coltura. 12. 


di dingenti della Fiilat. I con¬ 
tatti con Tlntersind e le so¬ 


la da Assotunsmo e Fiepet 
(albergatori e pubblici eser- 


cietà nentrano nella normale centi aderenti alla Confeser- 


entro il io di !ugho. 
BANCARI — Il Consiglio na- 


I nell'industria 18.5 nel commercio alberghi e pubblici escrciz.. 
j 16.6 nei trasporti e comunicazioni; per gii impiegati: II.3 
« nelTindustria. 12.6 nel commercio, alberghi e pubblici e.serc;z.. 
I 13,8 nei tra-sr'orii e comunicazioni. Si tratta di aumenti ai 


attività — hanno detto — di centi) sia per l'irresponsabile ótnA FLB ha giudi- j sotto del tasso di inflazione. 


me per la lesa libertà delTim- 
prenditore durante 1 oontratU 


problemi relativi alTapphca- m; » che sta provocando al 
zlone dello statuto del lavo- tunsmo « nel periodo della 


z«torl c dalla entrata in linea 4 sua massima espansione •. 


prosecuzione dell’agitazione positivamente gd accor- 

anche In campagna elettora- «I raggiunti II la e 21 glu- 
!e, sia per 1 « danni gravissl- gno rispettivamente per ban- 
m; » che sta provocando al cari ed esattoriali, 
tunsmo « nel periodo della a f m 

sua massima espansione». U* '* 


o AUMENTA IL PREZZO DELLA SOIA 

I prezzi delle soia resteranno siti per tutto Tanno in 
corso sostenendo ie attività di tutto il settore. Questo li 
parere espresso da un rapproMntsnte del minlstsro ameri- 
esno daUxcneottuim. 


Lettere 
edV Unita' 


L^iiiipegiio (lei 
p;iovani al 
fiuiieo del PCI 

Caro direttore, 

uno dei dati più slfjni/ica- 
fii'i delle elezioni del 20 giu¬ 
gno mi sembra quello riguar¬ 
dante i giovani. Si è avuta la 
conferma, cioè, che la maggio¬ 
ranza delle nuove leve ha sem¬ 
pre più fiducia nel PCI e nel¬ 
la sua polilica. Sono stale pre¬ 
miate le nostre lotte per l'oc¬ 
cupazione. per i contraili, per 
il rinnovamento della scuola. 
Sono stati esaltati i momenti 
delle nostre battaglie inlerria- 
zionalule, cui i giora'ii sono 
tanto sensibili, al fianco del 
Vietnam o della Spagna libera. 

Un seguito veramente scar¬ 
so, probabilmente ancora più 
scarso di quello che si pote¬ 
va pensare, lo hanno Invece 
quei gruppi già citraparla- 
mentari i rid dirigenti presu¬ 
mevano di accaparrarsi la 
grande maggioranza del volo 
giovanile. Il latto è — e lo ve¬ 
do in nel mio quartiere, un 
quartiere operaio — che que¬ 
sti eruppi sanno condurre sol¬ 
tanto una politica agitatorin. 
enormemente distante dalia 
realtà del Paese, delta città, 
del quartiere, della fabbrica. 
In eflctti. non c'è proprio 
nessuna ragione per cui un 
giovane operato debba tatare 
per Lotta Continua o per A- 
vatiguardia Operata. E rosi è 
stato. 

Ben più complicata divente¬ 
rebbe l'analisi dei motivi per 
cui la DC — che è pur la 
DC degli .scandali e delle anti¬ 
lopi — riesce a fare breccia 
tra i giovani, che anche in 
queste elezioni hanno votato, 
appunto, prima per il PCI e 
poi per la DC. Dovremo ana¬ 
lizzarli bene questi motivi, ve¬ 
dere perchè molti rcnterini 
hanno dato il voto a questo 
partito, contribuendo a confe¬ 
rirgli quel carattere popola¬ 
re che mai nelle nostre ana¬ 
lisi abbiamo dìsconosciuto. 
Se lo sapremo lare con luci¬ 
dità e chiarezza, forse evite¬ 
remo che nel futuro molti 
giovani mescolino il loro vo¬ 
to con quelli dati a Cava, Ru¬ 
mor e Rossi di Montclera 
FRANCE.srO BAUDANO 
(Torino) 


Uh voto lìbero, 
senza doversi 
turare il naso 

Cara tJnità. 

il 20 giugno abbiamo vola¬ 
to per la seconda volta comu¬ 
nista (non siamo giovani a- 
nagraficamente. ma politica¬ 
mente sì). Abbiamo votato li¬ 
beri (non grazie al regime 
dcj, convinti e con piacere. 
E non abbiamo provato nè 
nausea nè disgusto (come 
Montar^lli e C. per lu DC). 
Non aìfbiamn nemmeno do¬ 
vuto turarci il naso. Anzi, ab¬ 
biamo votato comunista a pie¬ 
ni polmoni, ci sembrava di 
essere in alta montagna. 

MARISA e A. MARIOTTO 
(Milano) 

Col PCI, jier fare 

uscire il 

Paese dalla crisi 

Cara Unita, 

no, noi, l'aveio previsto pn¬ 
ma. Sono sincero: il voto del 
20 giugno mi ha un poco sor¬ 
preso. Parlo del voto per i co¬ 
munisti. Ilo sempre votato 
PCI. Da quando si è ricomin¬ 
ciato tn Italia a votare, io ho 
espresso il mio consenso alle 
proposte comuniste. Conosco 
quindi tutto il cammino che 
il partito ha percorso tn que¬ 
sti trent'anni di liberta e di 
democrazia. Il tato del 1.5 
giugno delVanno scorso ha 
rappresentato un momento 
Straordinario: un successo ec¬ 
cezionale. Molli allora parla¬ 
rono di K voto dt protesta u. 
Una parte degli stessi elettori 
de avrebbero punito così lo 
scudo crociato: troppi scanda¬ 
li, troppe incertezze, troppi e- 
quivoci hanno inquinato l'a¬ 
zione del partito democristia¬ 
no. Ero anch'io d'accordo che 
quel loto avesse, in parte al¬ 
meno, pure quel significato. 
Ecco perchè quest'anno rite¬ 
nevo che il PCI avrebbe ri¬ 
scosso un arande successo se 
fosse riuscito a riconfermare 
quei risultato. Il 20 giugno in¬ 
vece starno andati ancora a- 
vanti. 

Ecco, credo proprio che 
questo sia il dato piu rile¬ 
vante e significativo dell'ulti¬ 
ma consultazione. Piano pia¬ 
no, adesso lo stanno marcan¬ 
do un po' tutti. Persino al¬ 
cuni dirigenti democristiani 
i quali rilevano che la DC ha 
recuperato sì ma a spese dei 
SUOI alleati. * Ci siamo man¬ 
giati — ha commentato For- 
lanì per esempio — i nostri 
figli ». Un su'-cesso. dunque 
quello comunista che menta 
un esame approfondito. 

Mi permetto una prima ri¬ 
flessione. La gente ha votato 
PCI, intanto, non per fare *di- 
spetto» alla DC ma perchè 
d'accordo con la proposta co¬ 
munista. Un voto in positivo 
insomma. Questo significa che 
la politica espressa dal PCI, 
e che ha trovato significativi 
approtondimenti durante la 
campagna elettorale fcnmpre- 
sa l'intervista di Berlinguer al 
Cornere delia Sera), ha avu¬ 
to i! consenso largo della po¬ 
polazione. in lutti gli strati 
della società. E’ a mio giudi¬ 
zio, la proposta delle larghe 
intese, della mano tesa, della 
collaborazione che ha dirot¬ 
tato milioni dt voti terso le 
liste comuniste. Il PCI ha 
sempre sottolineato che sen¬ 
za il suo contributo è impos¬ 
sibile uscire dalla grave si¬ 
tuazione tn cui versa il Pae¬ 
se. Il giudizio è stato confer¬ 
mato dall'elettorato. Se ne 
terrà conto adesso'* Io spero 
di sì. Dipende anche da noi 
però sviluppare una larga ini- 
ziativa per far maturare ra¬ 
pidamente una situazione po¬ 
litica nuova. Il Paese che ha 
votato deve farsi valere. 

ANTONIO CALANDRI 
(Napoli) 


Gli sarà 
servita 
la lezione ? 

Caro direttore, 

veramente c'è da sbalordi¬ 
re a leggere la dichiarazione 
nlasclata da Franco Fortini 
al Corriere della Scia sut ri¬ 
sultati elettorali. Come fa a 
dire che « tutti u ci siamo sba¬ 
gliati (compreso il PCI) nel- 
l Inlerprelare la realtà Italia- 
mi'.’ Ora vorrei suggerire a Eor- 
Itni — che di sbagli forse ne 
ha fatto più di uno — dt non 
commetterne altri: il PCI non 
ha mai puntato sullo sfascio 
della Democrazia Crisliaua, 
.‘‘apendo benissimo che si trat¬ 
ta di un grande fiarlito, con 
una base popolare. Uh illusi 
semmai sono ceiti intellettua¬ 
li che tiasfcriscono i loto de¬ 
sideri nella realtà e che han¬ 
no svolto la camiHigna elet¬ 
torale contro il PCI proprio 
per questa sua debolezza (sic’) 
verso la DC. Fa bene Fortini 
ad ammonire il gruppo per 
cui egli ha votato — Demo¬ 
crazia Proletaria — a « pen¬ 
sarci su » ossia a pensare me¬ 
glio. Speriamo che la lezione 
sta scrolla. 

ANNA M.XRIA CARLI 
( Roma) 

Come si inanipola 
rinforinazìone 
alla TV 

Cari compagni, 

quando, interno alle due di 
notte dt lunedì, ho riacceso il 
televisore, dopo la prima fe¬ 
stosa manifestazione a piazza 
Maggiore, a Bologna, andava 
in onda una Intervista da Lon¬ 
dra, a interprete » (si fa per 
dire) Sandro Paternostro. 
Confesso che avrei ascoltato 
meno distrattamente se aves¬ 
si potuto prevedere che. an¬ 
che a campagna elettorale 
conclusa, il « nostro corrispon¬ 
dente da Londra » avrebbe fal¬ 
sato il pensiero del suo inler- 
Incutore. 

Esprimendo II proprio di¬ 
saccordo esplicito con un ha- 
roiietlo che si era rallegrato 
perche t risultati elettorali 
scongiuravano il pericoloso e- 
sperimento proposto dal co¬ 
munisti in Italia (ottima tra¬ 
duzione. fin qui. di Paterno¬ 
stro), Lord Brown avera af¬ 
fermato all’tnctrca: Per me 
tutti i partiti italiani sconta¬ 
no una impostazione vecchia 
e fallimentare, tutti, dall'estre¬ 
ma destra della Democrazia 
cristiana fino al PEI. Vi è una 
.sola forza nuova, il PCI (e .xl 
è rivolto al Paternostro, chie¬ 
dendo conicrma della sigla: 
pi SI al r-. PC/ri. Esso ha un- 
mini nuovi, idee nuove, con¬ 
cezioni nuove (new men. new 
iclcas, new tiiought.s). Inoltre 
è diverso dai parlili comuni¬ 
sti orientali, salvo forse da 
quello rumeno. Può rappre¬ 
sentare qualche cosa di di¬ 
verso per il Paese. 

Non potrei essere più pre¬ 
ciso per le ragioni che dice- 
IO prima, ma è certo che II 
Paternostro ha tradotto il lut¬ 
to con una brevissima, bana¬ 
lissima frase il cui soggetto 
era, niente di meno', il parti¬ 
to socialista. 

Perchè non chiedere a Lord 
Brntcn dt fare rettificare dal¬ 
la TV quanto il corrisponden¬ 
te ha tradotto, dimostrando 
ancora una volta come si sia 
manipolata e si manipoli l'in¬ 
formazione di massa da par¬ 
te degli uomini del regime 
f/c’ 

Prof. MANLIO GUARDO 
(Bologna) 

Ha apprezzato 
(piella risposta 
ferina e dignitosa 

Cara Unita. 

.sono una bambina dt undici 
anni e ho letto la lettera, pub¬ 
blicata sull Unità, di quella 
ragazza di Cecchitin che. es¬ 
sendo inchiodata su una car¬ 
rozzella, non è stata latta en¬ 
trare in un cinema. L'ho letta 
con indignazione ma anche 
con fierezza perche ho usto 
che quella ragazza ha saputo 
con molta dignità denunciare 
anche questa bruttura della 
nostra società che si dice cat¬ 
tolica c democratica Io spe¬ 
ro che queste ingiustizie do¬ 
po il 20 aiuano non ri saranno 
più. Sono felice di avere quel¬ 
la ragazza come compagna di 
idee nel progresso e nella 
giustizia. E' del tutto evidente 
che il padrone del cinema non 
e un democratico e meno che 
mai fifi.'e, I-a polizia poi, in 
questo caso, ha dimostrato di 
esesre uguale a quel padrone. 

K.4TIA SCALABRINI 
(Vercelli) 

Pn aiuto roncrelo 
alla madre 
disperata 

Coro direttore. 

scrivo in riferimento alta 
lettera della signora Irma Mar- 
chiodetto di Vicenza, pubblica¬ 
ta lu/fUmta il giorno t -au¬ 
gno sotto il titolo • Il dispa¬ 
rato grido di una madre ». 

Penso che un fatto del ga- 
r.ere non possa passare inos¬ 
servato da parte nostra. Cerio 
la gravità della situazione del 
nostro Paese ci impone un 
impegno quotidiano a contat¬ 
to con problemi di più lasta 
portata e di interesse più ge¬ 
nerale: tuttavia penso che un 
episodio come quello denun¬ 
ciato menti tutta ta nostra 
solidarietà: una madre già co¬ 
sì duramente provata dalla 
sorte ha il sacrosanto diritto 
che la figlia tenga assistita 
nel migliore dei modi .Mi chie¬ 
do allora se non sia opportu¬ 
no, appena possìbile, un inter¬ 
vento dei nostri parlamentari 
in mento 

LETTERA FIRMATA 
(Bologna) 
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{ La risoluzione del CD della federazione 

, ‘ » 

Il PCI apre una fase 
di consultazione per 
il Comune e la Provincia 

Necessario formare amministrazioni con la partecipazione dei comunisti e ton- 
date sulla collaborazione fra tutte le forze democratiche e popolari • Dalla tine 
dì ogni pregiudiziale una dialettica in cui i partiti possano dare il proprio contributo 


Il coìnitato direttivo del¬ 
la Federazione comunista 
' romana si è riunito ieri 
I — presenti anche i segre- 
‘ tari di zona della città e 
della provincia — per com- 
I piere una valutazione dei 
risultati elettorali e per 
analizzare le prospettive a- 
I perte dal voto del 20 giu¬ 
gno. Al termine dei lavori, 
è stala emessa la seguente 
risoluzione: 

« I! CD della Federazione 
ringrazia e fialuta i novecento- 
mila elettori che il 20 giugno, 
nella città e nella provincia, 
hanno rinnovato o espros.so 
per la prima volta la fiducia 
al PCI. Con una nuova avan¬ 
zata -Sia nelle elezioni jiolili- 
ohe che in quelle amministra¬ 
tive, dopo la splendida vit¬ 
toria del ir» giugno 1975, il 
PCI si conferma nella capi¬ 
tale e nella regione il primo 
partito. Il PSl ve<le .sostan- 
zaalmente confermata la sua 
forza. Tutta la situazione re¬ 
gistra un chiaro spostamento 
ft sinistra. L’epoc'a del pre¬ 
dominio e del prepotere della 
DC è finita. Il voto del 20 
giugno segna la sconfitta del 
MSI ed il fallimento della 
"operazione destra nazionale” 
con cui il neofascismo aveva 
tentato di riproporre il suo 
ruolo. 

« I partiti laici .subiscono la 
offensiva della DC che ha 
operato per il loro ridimensio¬ 
namento e 3 >er ridurne 1! ruo¬ 
lo politico. La DC registra un 
recupero nell’area di destra 
e di centro, ma al prezzo po¬ 
litico di una riduzione dei 
margini di meanovra su for¬ 
mule sorpassate e facendo le¬ 
va contemporaneamente su 
spinte contraddittorie ni rin¬ 
novamento che la obbligano 
a fare I conti in modo nuovi i 
con la indicazione generale 
*del voto popolare. 


fii partito-^ 


COMITATO FEDERALE E COM¬ 
MISSIONE FEDERALE DI CON¬ 
TROLLO Mercoledì in Fcdera- 
xione alle 17,30 o d.9.: «Analisi 
del voto e iniziative del Parti¬ 
to >. Relatore Gustavo Imbellone. 

ESECUTIVO REGIONALE — E' 
convocato per tncrcoledi, alle ore 
9 il comitato esecutivo regionale 
con il seguente o.d.g.: < Analisi 

del voto ed esame dell'attuale si¬ 
tuazione politica >. Relatore il 
compagno Paolo Cioii. 

COMIZI (Oggi); GROTTAFER¬ 
RATA alle 19 (Trezzini); LADI- 
5POLI alle 19 (Berti); LICENZA 
■Ile 18 (Trozzetti): SANTA MA¬ 
RIA DELLE MOLE elle 19 (Cioc¬ 
ci); ALLUMIERE alle 19 (Tidei); 
SAN CESAREO olle 19 (Fioriel- 
lo); FORMELLO alle 20,30 (lem¬ 
bo); SANT’ANGELO ROMANO 
alle 20 (Mammucari); (domani) 
MONTEROTONDO - CENTRO alle 

19.30 (Giannantcni). 

FROSINONE: Arpino ore 10 

(Gabriele); 5. Donato ore 11 (De 
Gregorio); Alvito ore 10 (De 
Gregorio); Sgurgola ore 21 (Ami¬ 
ci); S. Giovanni Incarico ore 10 
(De Angciis). 

LATINA: Terracina ore 20 

(Grassucci); Fondi ore 20 (Lu¬ 
tarti); Lenola ore 19.30 (Vona); 
Sennino ore 11 (Grassocci): 
Maenza ore 20 (Colesta); Cori 
ore 18 (Palombclli): Terracina 
(La Fiora) ore 21,30 (Grassocci). 

VITERBO: Proccno ore 18,30 
(Sposetti - Diamanti): Vignanelio 
ore 20 (Annesi); Bolscna ore 

21.30 (Angela Giovagnoli). 

ASSEMBLEE (domani): ALBE- 

RONE alle 18.30 (Butfa-Pinto) : 
MACCARESE alte 19 attivo; 
CIAMPINO alle 19. 

COMITATI DIRETTIVI (doma- 
■I): VELLETRI (Ouattruccl) ; 

APPIO NUOVO alle 19 (Ardovi- 
ni); SANTA MARIA DELLE MO¬ 
LE alle 19,30. 

SEZIONI AZIENDALI — CO¬ 
MUNALI domani alte 17 C.D. 
(Bischi). 

UNIVERSITARIA: MEDICINA 
domani alle 20 assemblea in se¬ 
zione. 

ZONE: ■ EST > oggi alla sezio¬ 
ne Salario alla 10 segretari delie 
■nzloni della II Circoscrizione 
(Aletta). 


Al Campidoglio e a Palazzo 
Valcntini la composizione del¬ 
le nuove a.ssemblee rende de- 
definitivamente impraticabi¬ 
le ogni ijjotcsi di centro e ogni 
ipotofii di centro sinistra, già, 
del re.sto politicamente .supe¬ 
rato. Roma e la provincia, 
sviluppando i processi aperti 
dopo il 15 giugno che hanno 
dato luogo ad importanti inte¬ 
se Istituzionali, possono essere 
diretti solo con nuovi governi 
che vedano la partecipazione 
del PCI e che stano fondati 
.sulla collaborazione tra tutte 
le forze democratiche e po¬ 
polari. 

E’ questa una necessità del¬ 
la città e delle popolazioni, 
che rivendicano .stabilità, one¬ 
stà, efficienza e rigore nel go¬ 
verno di Roma e della Pro¬ 
vincia, condizioni indispensa¬ 
bili ed urgenti per porre ma¬ 
no alla .soluzione dei grandi 
e gravi problemi, .sociali ed 
umani, delle masse popolari 
e di tutti coloro che vivono 
del proprio onesto lavoro. Svi¬ 
luppo delle ba-si produttive 
su’, territorio regionale: piena 
occupazione, soprattutto fem¬ 
minile e giovanile; servizi 
sociali e civili diffu.si: un de¬ 
centramento che apra la via. 
anche sulla base delle elezioni 
dirette delle circascrizloni. ad 
una nuova fase di partecipa¬ 
zione. di controllo democra¬ 
tico. di impegno morale e civi¬ 
le dei cittadini; riordinamen¬ 
to dei servizi e degli uffici; 
un etficjice coordinamento tra 
Regione. Comune e Provincia 
per una rapida ed efficiente 
utilizzazione di tutte le rusorse 
pubbliche disponibili e per 
una programmazione degli in¬ 
dirizzi di intervento; un nuo 
vo rapporto tra Stato ed enti 
locali per accre.scerne la ca¬ 
pacità di intervento e di pote¬ 
ri. quali fondamenti di un ri¬ 
sanamento generale dell’azio- 
ne pubblica. 

Questi sono gli obiettivi 
foad-nmentali per il supera¬ 
mento della crisi, per unnuo- 
vo ed ordinato sviluppo eco¬ 
nomico e sociale, civile e cul¬ 
turale. 

Attorno a questi obiettivi 
largamente comuni alle forze 
democratiche si può formare 
un programma e delineare 
una praspettiva di ricostru¬ 
zione della comunità cittadina 
che consenta a Roma di a.s- 
solverc al .suo ruolo di capi¬ 
tale democratica, di .sede del 
confronto ide<ilc e culturale. 
Tutte le forze p<i!itiche demo¬ 
cratiche sono poste di fronte 
alla ncces.sità e aH'urgenza 
di una tale oi>cra risanatrice 
e rinnovatrice, per compiere 
la quale, rompendo nettamen¬ 
te con indirizzi e metodi del 
paasato, occoi'ie il loro ac¬ 
cordo c la fine di ogni pre¬ 
giudiziale. Ciò apre la via 
ad una nuova dialettica de¬ 
mocratica nella quale non so¬ 
lo le forze di sinistra, ma an¬ 
che i partiti laici ed interme¬ 
di c la ste.ssa democrazia 
cristiana pos-sono dare 11 pro¬ 
prio ed originale contributo, 
ncirinteres.se della città e del¬ 
la democrazia, nel rispetto 
della specificità e dell'autono¬ 
mia di scelta di ogni assem¬ 
blea elettiva. 

Attorno o questa prospetti¬ 
va si è già delineato un va¬ 
sto consenso di forze di sini¬ 
stra e democratiche. E’ ne¬ 
cessario che il confronto tra 
e nei partiti, tra i cittadini 
•SI sviluppi in modo serio e 
in tempi adeguati alla gra¬ 
vità della situazione e ohe 
chiare indicazioni degli elet¬ 
tori. 

Il comitato direttivo decide 
di aprire una fase di con¬ 
sultazione con le forze politi¬ 
che democratiche e le orga- 
nizzazio.ni sindacali unitarie e 
chiama tutte le sezioni del 
partito delia città e della pro¬ 
vincia a sviluppare il dibat¬ 
tito suiranalisi del voto e sul 
la prospettiva di nuovi go¬ 
verni. che si è aperta al 
Campido-gho e a Palazzo Va- 
lentini. Il Comitato Direttivo 
ha convocato il comitato fe- 
dera.e per mercoledì 30 giu¬ 
gno ». 


La bambina è stata rilasciata ieri sulla strada di Tor San Giovanni nei pressi della Salaria 

È tornata a casa Anna Maria Montani 
a 5 giorni dal pagamento del riscatto 

La prigionia è durata un mese e mezzo - Una telefonata ha annunciato la liberazione della piccola > « Mi hanno trattato abba¬ 
stanza bene » - Quando Aldo Montani l'ha trovata era scalza e indossava gli stessi abiti di quando venne sequestrata - Il ri¬ 
torno festeggiato sotto l'abitazione da una folla di abitanti del quartiere - La famiglia ha sborsato circa duecento milioni 



Indiscutibile il succes-so ot¬ 
tenuto dal PCI ne. reatino. 
Pur non e.-^sendo approfonditi 
ancora tutti gli aspetti, dalla 
analisi del voto emerge evi¬ 
dente un dato: il no,stro par¬ 
tito è andato avanti nelia 
provincia, rispetto al '72. del- 
i'8,4 per cento alla Camera, 
del -1,3 per cento al Senato. 
Relativamente al 15 giugno 
dell’altr’anno. il PCI aumen¬ 
ta poi del 3.3 per cento per 
quanto in tredici comuni, su; 
73 della provincia, si siano 
verificate flessioni anche no¬ 
tevoli (come a Toffia. con il 
9 per cento in meno). 

Un altro fatto di indubbia 
importanti è costituito -dal 
passaggio di voti contadini al 
nostro partito, direttamente 
dalla DC: come a Fiamigna- 
no (PCI 23 per cento). Borgo- 
rose (18.3 per cento». Citta¬ 
reale (26.3 per cento». Sali- 
sano <39.6 per cento). Torri- 
cella Sabina (35,5 per cento): 
qui lo spostamento dei colti¬ 
vatori diretti è stato sensibi¬ 
le. segno che la politica del 
PCI ha inci.so. e un notevole 
consenso ■ hanno acquisito le 
organizzazioni democratiche 
dei contadini di recente for¬ 
mazione. 

Un elemento negativo: nei 
tredici comuni in cui il voto 
è diminuito, ce ne sono cin¬ 
que (Cantalupo, Montopoh. 
Maghano Sabino, Toffia, Riva 
D’Utri) che sono retti da am 
ministrazioni di sinistra. Le 
ragioni dell'insuccesso do¬ 
vranno essere oggetto di una 
più approfondita riflessione 
politica. 

In altri comuni però, l’a¬ 
vanzata è stata notevole. Nei 
centri del Montepiano reati¬ 
no e della bassa Sabina, si 
toccano punte che vanno ol¬ 
tre il 40 per cento; in 17 co^ 
munì (ira cui R;eti. e altn 
centri deH'AIto Velino» si su¬ 
pera li 30 per cento; in 22 
comuni SI va a! 22 per cento 
(è da nlevore che si tratta 
di zone « bianche »- per tradi¬ 


zione!. 

Risultato evidente della cre¬ 
scita politica dei comunisti 
nel reatino, e che per la pri¬ 
ma volta in questa zona viene 
eletto un senatore; il candi¬ 
dato indipendente Raniero 
La Valle, che nftianca i com¬ 
pagni Coccia e Anderlini, ri¬ 
confermali deputali alla Ca¬ 
mera. 

Anche il voto giovanile si 
è spostato in larga misura 
verso li PCI. con 5.550 voti in 
più rispetto a quelli del Se¬ 
nato; un dato saliente, che 
segna un colpo alla tradizio¬ 
nale egemonia democristiana. 
La DC, invece, rispetto al '72, 
ha guadagnato il 3 per cento 
al Senato, ma alla Camera 
ha perso Io 0.5 per cento. Il 
« recupero »> DC. è stato de¬ 
terminato in larga parte dal 
calo di voti fascisti. li .MSI 
perde infatti il 2,4 per cento 
ai Senato e ri.9 per cento 
alla Camera. 

La lista del PSI, rispetto al 
'72. ha perso il 4.3 per cento 
al Senato e Io 0.8 alla Camera 
e, relativamente alle regiona 
h del 15 giugno, il 2.9 per 
cento: ciò va visto senz’altro 
come il risultato d; una fase 
di crisi apertasi nel PSI rea¬ 
tino alla vigilia del 20 giugno 
nel segno di una discussione 
interna sulle prospettive di 
rinnovamento del partito 

Nel capoluogo, dove i comu¬ 
nisti guadagnano alla Came¬ 
ra il 7.86 per cento rispetto al 
'72 e il 3.70 per cento rispetto 
al '75. il voto operaio è stato 
determinante per tale offer- 
mazione: nelle sezioni tipi¬ 
camente e tradizionalmente 
popoian, la lista del PCI si 
attesta su punte mai rag¬ 
giunte- alla sezione 8 di V.lla 
Reatina giunge al 45.81 per 
cento; alla sezione 9 (Madon¬ 
na del Cuore» ottiene il 47.42 
per cento; alla 2.3 di Chiesa 
Nuova li 50.79 per cento; alle 
sezioni 11 e 15 di Porta d’Ar- 
ce i! 41 61 per cento e il 42.99 
per cento; alle sezioni 17 e 18 


del Borgo, il 45.08 per cento 
e il 41.95 per cento. Al di là 
di tutto CIÒ certamente va 
elaborata in maniera ancora 
più dettagliata c ragionata 
un’analisi del voto, soprattut¬ 
to per quanto concerne il vo 
to giovanile e una pili at¬ 
tenta riflessione sui ceti medi 
del centro urbano, che hanno 
contribuito in maniera deri¬ 
siva alla avanzata del PCI. 


Era avvolta in un sacco di plastica 

RipescJita nel Tevere 
la pamba di un uomo 


La gamba di un uomo -i» 
una trentina d’anni, in avan 
zato stato di decompo.sizione. 
è affiorala ;er; mattina alla 
foce del Tevere, nel pressi 
d! Fiumara, dove le acque 
formano una secca a pochi 
metri dalla riva sinistra A 
compiere la macabra scoper¬ 
ta sono stati alcuni canottie¬ 
ri del circolo Tecnomar i qua 
li hanno subito provveduto ad 
avvertire l carabinieri di Fiu¬ 
micino. L'arto era legato con 
un filo di ferro ai cui capi 
erano agganciati due asam- 
p etrini ». Impigliata nel gro^ 
viglio anche una busta di 
plastica del tipo di quelle 
iLsate per raccogliere i ri¬ 
fiuti I carabinieri ritengono 
che In questa tremenda ma¬ 
niera si sia tentato di occul¬ 
tare un delitto. 

In un pr.nio tempo, pen 
sando che l’arto st fosse .solo 
accidentalmente Incastrato 
nel groviglio, era stala avan¬ 
zata anche ripotes; che s: 
trattasse dei resti di un sui¬ 
cida- la prolungala perma¬ 
nenza in acqua de! cadavere 


f 

Nella provìncia la DC ha perso oltre il 4% dei voti rispetto al 1972 

Fresinone: incrinato dal voto il feudo di Andreotti 

Per la prima volta nel dopoguerra lo scudo crociato non riesce ad aggiudicarsi il collegio senatoriale del capoluogo - I! leader 
registra un netto calo di preferenze • Di oltre 8 punti l'avanzata dei PCI in confronto all'ultima consultazione politica e di 5 sui 
risultati del 15 giugno dell'anno scorso - Nelle zone «bianche» del cessinate le modificazioni politiche più significative 


Per lunghi anni la provin¬ 
ola di Frosinofic ha costituito 
on caso molto particolare nel 
comportamento deU’elettorato 
c ha dato risposte molto spes¬ 
so in contrasto con le ten 
denze del resto del paese 
Questa volta, invece, il voto 
della provincia di Frosinone 
si è adeguato al dato na¬ 
zionale: anzi, per quanto ri¬ 
guarda il nostro parlilo, è 
stato ancora p.ù positivo 
L’aumento di oltre 8 punti 
in percentuale del PCI infat¬ 
ti. supera, anche se di poca 
raumento medio reg-Jtrato in 
tutto il territorio nazionale, 
mentre la Democrazia Cri¬ 
stiana. che rispetto alle e e- 
zioni politiche del '72 conser 
va in campo nazionale qua^l 
intatta la sua forza, è co 
stretta nel frusinate ad in 
dietrcggiare clamorasamenie. 
dal 49.50“» all’attuale 4.5.3.5'”r 
■ nostro partito che ha elet¬ 


to due deputati e conquista¬ 
to un seggio senatoriale, in 
questa tornata elettorale ha 
raggiunto ;1 20.l'~r andando 
avanti, come dicevamo, d» 
oltre 8 punti nel '72 e ru^petto 
alle reg,onali deH’anno scorso 
di circa il 5'7. 

L'avanzata dei comunisti ha 
interessato tutta la provincia 
anche se in misura diversa: 
il PCI è andato ulter.onr.en j 
te avanti nella tradizionale 
zona rossa del nord della 
C ociaria. dove st è raegiun 
ta la percentuale del 59*» a 
Paltano e s. è «sfondato» il 
tetto del 50''<- nei comuni di 
Piglio. Serrone e Sgurgola. 
mentre nei grossi centri di 
.\najnl Ferentino e Ccccano 
è stato superato il 40''» Ee 
rez'on.Tle anche il risultato 
nc.la zona di Isola Sora. men 
tre a Bovi! c Emica 11 par¬ 
tito comunista supera, ne) vo¬ 


to per Camera e Senato il 
50'7- 

Nello stesso capoluo^a do¬ 
ve è sempre stato p.u pe¬ 
sante Il condizionamento delle 
clientele democristiane e so¬ 
cialdemocratiche. il nostro 
p,-triito ottiene una grossa af 
fermazione. passando dal 18 
al 25^«- circa e sfiorando t 
7 mila voli In tutta ’a vai 
le del Sacco, dove sono con 
centrate, da Anagni a Cas 
s.no. tutte le nuove fabbriche 
della provincia t! voto è sta 
to molto positivo- specie nel 
ca.ssinatf. dove un balzo di 
circa 10 punti in percentuale 
sottolinea le modificazioni su 
b.te da questa zona negli ul 
limi anni in particolare do 
po rin.sediamento delio sta 
bilimento Fiat di Piedemon- 
te San Germano. In una za 
na tradizionalmente «bianca» 
ma che. evidentemente, si ac¬ 
cinge a non esserlo più. 


Nella provincia d; Frosina 
ne 11 PSI. che nspeito alle 
elezioni del "72 mantiene in¬ 
tatta la sua forza, e costret¬ 
to però a cedere alcuni pun 
ti in percentua.i rrspetio al 
15 giugno TI r.sultato di que 
sto pòrlito — che elegge un 
senatore nei collegio di Sora 
Cassino — è però disconti 
nuo nel territorio e da una 
prima analisi emerge che 
maggion sono : consensi al 
PSI laddove esso ha man 
tenuto atteggiam.enti unitari 
con il PCI. 

Clamoroso il risultato nega 
tivo de! PSDI, che aveva in 
questa provincia una delle sue 
più (orti zone di influenza. 
I socialdemocratici crollano 
da olire il 10’» conseguito 
nelle elezioni dell’anno scorso 
all'attuale Sj'Tr. Riescono ca 
munque a conservare un seg¬ 
gio senatonale. . 

Cala anche la destra che 


' vede praticamente 5comp.vri 
, re dalla scena provine ale 1 
liberali, mentre i. .MSI cede 
parte del suo e'.etioraio — il 
fenomeno è evidente in al¬ 
cuni centri della provincia — 
alla Democraz.a Cristiana 
Per quanto riguarda quest’ 
ultimo partito il discorso è 
senz’altro più compies.=:o- il 
dato più evidente resta ca 
munque. assieme al calo in 
percentuale. - la secca perdi¬ 
ta di preferenze da parte del 
capolista .Andreotti II Leader 
democristiano subisce inoltre 
una ulteriore sconfitta con la 
« trombatura » del suo nuovo 
puoillo l’ex sindacalisto della 
CisI Galeone. Questi avrebbe 
dovuto frenare una prevedi¬ 
bile emorragia di voti in con¬ 
seguenza deg.l scandali scop¬ 
piati a ripetizione negli ul¬ 
timi mesi che hanno Investi¬ 
to quasi tutti i personaggi di 
nlievo della DC locale. Il 


Anna Maria Montani, la bimba di 11 anni rapita il 13 maggio mentre andava a scuola, è tor¬ 
nala a casa. Dopo 43 giorni di prigionia, dopo che martedì scorso era stato pagato un riscatto 
di circa 200 mìtioni, ta bambina ha potuto riabbracciare i genitori ieri sera. E' stata rilasciala 
(i;ii baiuliti (xico dopo li' .21 .sulla via vlu» loiuhu-o a Tur San (hnvaiini, alla t‘^tromH iK'riforia 
sottentrionale della città nei pre.ssi della Salaria. Erano pa.ssate le 21 da |xk1iì minuti quando 
.\ldo .Montani, il padre della piceola, ha rite.uto fìnalinenlt' la tid-'lonata che aniuineiava il 
rilascio. Poche jMirole- « K' na- 

tale (l.i parol.T d’ordine, ha I '' 

-■^piegato poi Aldo Montani ai 
giornalusti. con la quale i ban¬ 
diti SI facevano riconoscere), 
f.n bambina si trova in un ca¬ 
sotto dell'AXAS. su via di Tor 
San Giovanni, tre chilometri 
I* 200 metri dal bivio con la 
Salaria ». 

.Mentre Hriino. il fratello 
diciannovenne di .\nna Ma 
na avvertiva hi sala opera¬ 
tiva della (iiiestiira, .\ldo Mon- 
t.ini è montato m macchina 
è precipitato .sul luogo 


C ■'1 


NOTTI ALL’ADDIACCIO PER LE ISCRIZIONI A SCUOLA 51 

vanii ad alcuni istituti delle scuole medie superiori aspettando l’apertura delle iscrizioni: numerosi genitori si alternano ai propri tigli, passando 
le notti nelle macchine o sui gradini davanti alla scuola. E* una scena, purtroppo, che si ripete puntualmente ogni anno. Davanti all'istituto tec¬ 
nico agrario di via Ardeatina sono state addirittura piantale decine di le ndc e la lista provvisoria delle ■ iscrizioni », fatta dagli stessi studenti, 
supera ormai i 160 « aspiranti >> mentre i posti previsti sono appena 120. Con il passare dei giorni, c l’avvicinarsi del 1. luglio, data di 
apertura delle iscrizioni, ailchc davanti all'Istituto professionale • De A micis « di via Galvani, a Testaccio, la fila degli studenti si la sempre 
più lunga. NELLA FOTO: l‘< accampamento a di studenti e genitori ieri mattina davanti all'Istituto agrario di via Ardeatina 

Il PCI avanza del 3,3% rispetto ai risultati dei 15 giugno 

Rafforzata dal votola linea 
del rinnovamento nel reatino 

In tutta la provincia si è reqistrata una netta crescita dei consensi ai comunisti • In sedici comuni 
superato il 40% • Ridimensionata la DC • Domani a Rieti manifestazione con Coccia e La Valle 


' Sui ri.sultaii del voto, e per 
j festeggiare Io .straordinario 
I -succe^-so comuni.sta. domani 
1 .alle ore 19,:i0. nello piazza co- 
j munale di Rieti .si terrà una 
manifestazione pubblica. Sa¬ 
ranno prc.^entI ; nuovi eletti 
I Franco Caccia e Raniero La 
I Valle: c il segrctar.o de'.’a Fe- 
I derazionc. Franco Proietti 

! Aimone F. Milli 


avrebbe In tal caso provoca¬ 
to lo spappol.amcnto dei tes¬ 
suti e lo smembramento del 
corpo pre.so nei vortici del¬ 
la corrente. 

Un successivo e&imc del¬ 
l’arto tuttavia ha portato .id 
escludere, quasi del tutto, 
questa tesi II medico legale 
ha infatti accertato che la co¬ 
scia e stata tagliata di net¬ 
to con un colpo, all’altczza 
del femore Inoltre, è stato 
appurato che li filo di fer¬ 
ro appe.-antito dai due .sas¬ 
si serviva appunto a tenere 
.serrata la bocca del sacco di 
plastica. 

Sulla base di questi farti 1 
carabinieri hanno indiri7.7.ato 
le indagini ver.so Tipotesi del 
delitto In particol.are s: stan 
no esaminando i fascicoli re¬ 
lativi alle per.sone .«comparse 
da c.asa in questi ultimi tem¬ 
pi. mentre alla sezione narca 
l-ci della que.st-,ira è sfato ri¬ 
chiesto rincartamento del 
trafficante d; stupefacenti 
Malmignati. la cui scompar- 
.sa era stata denunciata dal¬ 
la moglie solo qualche gior¬ 
no fa. 


m-aldeslro tentano d; offri¬ 
re un « uomo nuovo ;* non pra 
ve.niente dal «sol.to giro-» no.n 
h.a pero ingannato re’.ettaralo 
cioc.aro, e in particolare quel 
lo operaio cui particolarmen 
le era rivo'ta la candidata 
ra dell’ex sindacal.sta La DC 
ha perso, i! 20 giugno, anche 
ì; seggio senatoriale nel col¬ 
legio d; Prosinone, che st era 
sempre aggiudicato fin dalle 
prime elezioni del dopoguer 
ra. Io sconfitto è Emanuele 
Lisi, salito recentemente al 
la ribalta nazionale per la 
sua partecipazione at lavori 
della commussione inquirente 
per 11 caso Lockheed Lisi, 
dop» due Ieg'.s!alure. resta a 
ca.sa mentre nello stes.so col¬ 
legio viene eletto senatore il 
generale Nino Pasti, candida¬ 
lo indipendente nelle liste ca 
muniste 

Maurizio Federico 


iiKÌicato dalla tclohuiala. Ci ' 
è l’oluto del tem|H> dallo Sta 
luario tdoic. .n via Sinoiioli 2. 
abiti! la fanimha MoiUaiii) a 
Tor San (liovantii ci .sono di- 
\cisi chilometri di .-strada. 
.\nna Maria era là; camini 
nava lungo la strada bagna 
ta dalla pioggia a piedi 
scalzi con gli .ste.ssi abiti 
che indos.sava quando era 
stala rapita infrcHldohia 
e impaurit.t per la liin 
ga attesa nel buio, ma in 
buona salute. Sul |X)■^io. qua 
nello stesso momento, è 
arriv.ito aiiclie il dottor .lo 
vinella, caix» delia -s squadra 
omicidi ». 

In macchina padre e figlia 
■^1 sono scambiati le prime 
parole. .-Vniia .Maria lia rac¬ 
contato le fasi essenziali del¬ 
la .sua terribile avventura. | 
che il padre b,i ripetuto più ' 
tardi ai glor^ali^ti, Ila (letto ' 
che 1 banditi hi trattavano j 
. al)bastan/a Ix'iie v. le dava- | 
no da mangiare a -.ufficienza, ; 
talvolta giiK-avaiio anche a , 
carte. Quando stavano con j 
lei, comunque, rimanevano j 
sempre incaiipucciati. | 

Fin dalie 22 sotto rabitn , 
zione dei .Montani si era ra¬ 
dunata lina piccola folla di 
giornalisti c di fotografi. La 
presenza dei rappre.scntanli 
della stampa aveva attiralo 
l’altcn/ione degli al)itanti del 
qnariiere che da giorni c 
giorni vi\ciano con la fami 
glia Tattcsa per la liberazio¬ 
ne della l)imba. Quando, alle 
22,45. l’auto è arrivata, ci .so 
no state manifestazioni di 
gioia. .-\nna Maria appariva 
.sorridente e ha salutalo più 
\oite tutta quella gente con 
la ninno. La polizia — intan 
to erano giunti il c.apo della 
\ mobile » doti. Ma>one e il 
(ioti. Jovinella — ha impedi¬ 
to ai giornalisti e ai curiosi 
(li entrare in casa e ha per- 
me.s.so l’ingresso solo ai pa- 
retiti più .stretti. Do()o una 
mezz’ora. .-Mdo Montani è 
.«ce«o c ha riferito ai gior¬ 
nalisti quanto le aieva rac¬ 
contato la figlia. 

Più tardi la bambina è .sta¬ 
ta sottoposta a visita medica; 
le sue coiid'zioni. dal punto 
di vista fisuo. sono buone. 

.-\i p.irlicoiari forniti dal 
padre, si sono aggiunti quelli 
trapelali dall’interrogatorio 
cui .-Xnna Maria è .stala sot¬ 
toposta dagli inve.stigatori e 
dal .so.stituto procuratore del¬ 
la Repubblica, doti. z\rmati. 
La bimba avrcblHi affermato 
di aver passato i 43 giorni di 
prigionia sotto una tenda riz- 
z.ata in un grande salone, 

.-\nna Man.» era stata ra¬ 
pita alle 8.20 del 13 mag¬ 
gio. mentre in compagnia 
della sua compagna di ban¬ 
co. Maria Farina, si stava 
recando a scuola Due ban¬ 
diti. a volto scoperto, al- 
te.scro il passaggio delle 
bambine all angoìo tra via 
Taunanova e via Oppido 
Manacrlina. allo Statuario. 
Uno era al volante di una 
T .-Mfetta » blu. l’altro in pie¬ 
di. appoggiato ad un palo 
della luce. Fu que.sl’uUimo 
ad afferrare Anna Maria e 
a trascinarla dentro l’auto, 
sotto gli occhi esterrefatti di 
quattro pa.ssanti che non eb¬ 
bero li tempo di muovere un 
dito Ci fu. però, un tenta¬ 
tivo di inseguimento da parte 
di un giovane che passava 
in via Taunanova. proprio 
nel momento del sequestro, 
a Ixirdo di una * 500 * con 
la fidanzata. L’mmo — del 
quale gli inquirenti non han¬ 
no re.so noto il nome — 
cercò di bloccare r« .-Mfet- 
ta » in fuga tagliandole la 
strada con la propria vet¬ 
tura. I banditi, con una spe¬ 
ricolata manovra, riuscirono 
però a dileguarsi 

Interrogati dagli uomini 
della squadra mobile, tutti 
1 testimoni furono concordi 
ncH’affermare che il bandito 
che aveva spinto Anna Ma¬ 
ria nell'auto somigliava co¬ 
me una goccia d'acriua al 
cantante I.ando Fiorini, tan¬ 
to che gli inquirenti deci¬ 
sero di non far disegnare i 
consueti < identikit > agli 
specialisti della questura c 
diffusero .senz’altro la foto¬ 
grafia del cantante romano. 

La prima telefonata dei ra¬ 
pitori alla famiglia giunge nel 
pomeriggio del giorno stesso 
del sequestro, poi i geniton 
della bambina chiesero c ot¬ 
tennero il silenzio stampa. 



Anna Maria Montani, la bimba rilasciata ieri sera 


Concluso ieri il convegno promosso dalla Regione 

Cors.i per gli insegnanti 
contro remarg!na.z:one 
dalla scuola delFcbHigo 


Forse a novembre [Xitraii 
Ilo essi'ie eletti i con.sigli di 
distretto seohislico; la Regio 
ne. mlatti. sla ultimando l.i 
definizione territoriale degli 
organismi che coordineran¬ 
no rattivilà dei consìgli di 
i.stituto e (Il circolo, e pre.sto 
la sottoporrà al Provvedi¬ 
torato agli studi. E’ uno de¬ 
gli impegni della giunta che 
.lono stali ricordali ieri dal- 
rassessore alla cultura com¬ 
pagno De Mauro, nel cor.so 
(lei convegno sul tema; « L.i 
scuola nei I.a/.io conln» la 
emarginazione ». L’inconlrii 
— che si è aperto venerdi 
c ha visto la (i.irtecipazio- 
ne di iiumerosissiim s|)ccia- 
luti, insegnanti, giiirì.-,ii. o- 
(jeralon s(x-i.ih. ^appre,^eII- 
tanii dei comitati dei quariie- 
n c dei sindacati — -■’i è 
conclu.so ieri con una tavola 
rotonda presieduta dal coni 
pagcio Ranalli. a.^.se.^'>ore al¬ 
la Sanila, alia qu.ilc .->0110 
intervenuti, fra gli altri, il 
sovrintendente interregionale 
scolastico Di Leo. Fran¬ 
co Basaglia, («lul.o Salicrno. 
Raffaele Militi. Franto Fer¬ 
raresi della CUIL Scuola. 

In due giorni di lavori eh 
intervenuti hanno fotografato 
cixi precisione un quadro C'te- 
50 c spe.s•^o drammatico del¬ 
le * -.aixihe > di emarginazione 
in CUI è relegato sia chi per 
ragioni «(Kiali viene 0 '^cIU'.o 
dalia scuola (iel!’obbIico. ab 
bandonato neiranalfab-.-!i'-mo 
o nel scmianalfalxli-'nK». «la 
chi è esclu.«o a cau^a di !e- 
.sioni cerebrali o handicap fi- 
.sici. A combattere questi mec- 
cani'.ini di selez.io.nc serve an¬ 
che li pieno svilupix) degli 
organi collegiali, proprio per¬ 
che — come hanno sottoli¬ 
neato De Mauro e molli altri 
intervenuti — il problema non 
può essere risolto con inter¬ 
venti .-ettoriali e specifici, ma 
va invece affrontato con la 
p.ù va>ta parteoipa/.one de¬ 
mocratica eli tutti I cittadini 


Diciottenne 
violentata 
da ciiKiuc 
rapinatori 

Una ragazza di 18 anni 0 
stata violentata da cinque 
rapinatori questa notte vici¬ 
no Castel Di Guido: la già 
vane. A.P. si trovava insie¬ 
me al suo ragazzo C.S. di 
18 anni, su una «500* par 
cheggiata in una strada isa 
lata. A un tratto l’auto e sta¬ 
ta circondata da cinque già 
vani, tutti con il volto ca 
perto da passamontagna, 
che. sotto la minaccia delle 
pistole, hanno costretto la 
coppia a consegnare loro por¬ 
tafogli, oggetti di valore, e 
orologi. Subito dopo, imma 
bilizzato il ragazzo, i cinque 
hanno violentato la giova¬ 
ne e sono poi scappati. 

C. S. ha accompagnato la 
sua amica all’ospedale San 
Giovanni, dova la ragazza, 
sottoposta ■ visita gineca 
logica, è stata ricoverata con 
una prognosi di 15 giorni. 


e degli iiperaturi .sociali. E-. 
to (luiKiuc riiilervculo deha 
Hegioiie. che orgaiii/zei'a eoi- 
M (Il aggioi u.iiiuiiU) e (li o- 
neiitaineiilo noti ^olo degli 
msegnanu. ma anche dei non 
docenti e delle famiglie, e 
conferenze provinciali e di 
eire()scri/i()n(* per .sensibili/ 
/are c fornire a tulli .gli 
.'.trumeiili iK-." affrontare il 
problema ;!eiriii»eraiiento 
(leiriiaiidicappalo. Ma ecco 
pure gli interventi nella |x>li- 
lica ediliz a. iK-rchó non solo 
.•>iano eliminati 1 doppi c tre 
pii turni, m.i anche pert hé le 
'Cuole ven.gaiio co-^iriiite se¬ 
condo una tqiologia preci«a. 
che iKJii ved.i imi l’aula co 
me X una scatola c liiusa e 
'egreg.iiile ». L’impegno de 
la Regione .sarà ancie leso 
a un ngoroM» control.o e (|u.i 
lifica/ione dei cor.si di for 
inazione profe lonale. Vv-n 
. centri di emarginazione ma 
.iene-rata ». 

Sulla e-.c-Iusionc- scolastica 
creata dalle mancanze dt 
.strutture, si è .soffermalo an 
ehe il .sovrintendente regio 
n.ile Di IjCO, che ha ricorda.o 
come a Roma ci .siano 3 28'' 
classi m doppi e tripli turni 
e Ijtti il 42 fx-r cento dei ham 
bini non (x»i'a frequentare 
una .scuola materna. \ann.> 
denunciate per questo — ha 
aggiuto Di Leti — le rc.sp'in 
'abilita pesanti della g.unta 
coimina.e. che non .si è mai 
prc-<K-cupata di richiedere 1 
fondi, che erano a dusposi- 
zion».- [K-r c-ostruirc .siit'in 
mate.Tii it.itaii. li Comune — 
h.i agg.unto Ferraresi — non 
h.i d'altronde sopperito a que 
.'ta carc-nz.i neanche costruc-n 
do almeno le materne comu 
naii, e non (juahf.cando quel 
le e.si.stc-nti. dove spesso e 
volentieri, le lezioni non a 
rano più di (]u<iitro ore. n 
luogo di sette o dieci. 

Il problema, {lero. non n- 
guarcla so.o le .strutture edi¬ 
li/.e; lo h-iniio r.cordalo. as 
s.emc a molti altri. (ìiui.o 
Sal.er.no. tne si è 'offcrma;<i 
.sulle radici dei classe della 
esclusione e della disgrega 
zio.ne. e Franco Basaglia che 
ha mes'O in luce la « radice 
iin.ca » del fenomeno, che n- 
gii.inla tutti, e non solo gl: 
liandicappati. » .Von .si trat¬ 
ta — ha detto Basagha — rii 
portare l'handiroppato alla 
normalità, secondo un cmt- 
eetto d) T norma » imposto da 
questa soeie'n: .si (ratio m- 
rere di soddisfare i suoi bi¬ 
sogni e le sue esigenze, sen¬ 
za calpestare la sua indim- 
diiaìità. che ra accettata *. 
PV qUiinto ha nb.ad to anche 
Raffaele Misiti. « E’ nece.s 
.sarto cambiare — ha detto 
— gli stessi contenuti della cui 
tura che profongono la sciar 
Fa e la società, .sostituire i 
mrxìeili di comportamento, an 
zi. di t uomo % che essa pro¬ 
pone: l'istruzione dere dare 
a tutti gli strumenti per la 
formazione di un uomo atti¬ 
ro. corisaperole, che parteci¬ 
pi alla rito del Pne.se. Ciò 
che nrm ha fatto neanche con 
chi dalla scuola dell’obhlign 
non è rimasto esetuBBa. 


f 
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Tre sindaci fra i 58 notabili di San Felice raggiunti da avvisi di reato 


Una rete di protezioni ha favorito 
lo scempio urbanistico del Circeo 

Si conclude in questi giorni la prima fase dell’inchiesta avviata dal giudice Infeiisi - Cinquecento costruzioni sotto sequestro • V« abusivi¬ 
smo legale » ha ormai sventrato mezza montagna - Distrutti importanti resti archeologici e un patrimonio faunìstico di grande valore • Quat¬ 
tordici anni per varare un piano regolatore - Un dossier del « fondo mondiale per la natura » - Le indagini estese a Terracina e Sabaudia 



Su tulli 1 giornali è filato 
definito « abu-siviàmo legale » 
lo scempio che una ventina 
di speculatori edilizi hanno 
compiuto, nel giro di IO an¬ 
ni, sul promontorio del Cir¬ 
ceo. uno dei tratti più sug¬ 
gestivi della costa italiana, 
legale perché gli illeciti sono 
quasi tutti coperti da regolari 
aulorizzaz.ioni; licoiize di co¬ 
struzione distribuite senzA 
scrupoli dairamministra?,ione 
comunale; nulla osta conces¬ 
si con allegria dalla sovrln- 
tcndenza ai monumenti; ri¬ 
chieste di sospensione rie; la¬ 
vori mai avanzate dalla di¬ 
rezione del parco nazionale; 
finanziamenti, persino — e 
massicci — elargiti dalla ca.s- 
sa per il mezzogiorno. La re¬ 
te di complicità e protezioni 
di natura diversa, che ha 
permesso il «sacco del Cir¬ 
ceo -> c piu fitta di quanto 
non ircnsa.-oc lo stesso so¬ 
stituto procuratore Infehsi, 
quando nelle scor.se settima¬ 
ne por la prima volta — dopo 
un decennio di silenzio e di 
latitan/.a da parte della ma¬ 
gistratura — ha deciso di 
mettere le mani su uno de¬ 
gli scandali urbanistici più 
clamorosi degli ultimi tempi. 

Il Circeo è parco nazio 
naie dal 1932. L’unico lungo 
la casta, lambito dal mare. 
E' custode di un patrimonio 
faunistico e boschivo e di re- 
6ti archeologici- — alcuni ri- 
fialgorio addirittura alla prei¬ 
storia — CUI gli esperti at¬ 
tribuiscono un eccezionale va¬ 
lore: per quello, in teoria, 
è difeso da vincoli rigidi, che 
avrebbero dovuto impedirne 
la cosiddetta « valorizzazione 
turistica », che nella realtà 
SI è risolta nella selvaggia 
deturpazione del paesaggio, e 
in una pioggia di miliardi 
nelle tasche di costruttori e 
proprietari terrieri. 

Di inchieste, su quanto i 
fiaccheggiatori stavano com¬ 
piendo sulla collina di San j 
Felice, negli anni scorsi ne so¬ 
no state allerte a decine, dal¬ 
la magistratura di Latina, e 
dalla pretura di Terracina. Ma 
nessuna di queste indagini è i 
andata In porto: tutte insab- I 
biate dopo pochi giorni. Solo I 
qualche settimana fa il £o- i 
stituto procuratore della re- ' 
pubblica, Walter del Giudice, 
si è deciso ad avocare l’in¬ 
chiesta e la ha affidata al 
giudice Infeiisi. Ora la prima 
fase del procedimento si è 
conclusa, e tutti gli atti ver¬ 
ranno nel prossimi giorni tra¬ 
sferiti al giudice istruttore 
di Latina, Otthvio Archidia- 
cono. 

I primi ri.sultati dell’Si- 
«ione giudiziaria possono es¬ 
sere riassunti in queste ci¬ 
fre: quasi 500 costruzioni in 
via di ultimazione paste 
fiotto sequestro; cinquan¬ 
totto avvisi di reato notifi¬ 
cati ad altrettanti personaggi 
che si sono distinti, in tempi 
recenti, come i primi attori 
dcH’opera di saccheggio; fra 
questi — assieme a numero¬ 
si ingegneri, architetti e fun- 
zitMiari dell' amministrazione 
comunale — gli ultimi tre 
sindaci di San Felice: l'at¬ 
tuale primo cittadino, il so¬ 
cialista Angelo Pasciuti — da 
qualche tempo in rotta con il 
suo partito — e i suoi due pre- 
decesson democristiani. Co¬ 
smo Tncciarone. della cor¬ 
rente di Andreotti. e Gian > 
Paolo Cresci, braccio destro ) 
e .segretario personale del se- | 
natore Fanfanl. ; 

A San Felice, tuttavia, .sono ' 


appunti 


OGGI 

Il io.c sorge a.ic ere 3.36 e 
trimonto elle ore 21.16. la du¬ 
rata del giorno è di 15 ore e 
40 minuti La luna (iurta nuotai 
fi leva alte ore 5.38 e cala alle 
ore 20.55. 

TEMPERATURE 

Nella g.ornala di 'cri fono sta 
le reg strale le seguenti tcince- 
rature: ROMA NORD m.nima 17. 
massima 31; FIUMICINO m'mmi 
20. massima 30; EUR m nima 19. 
mass ma 31; CIAMPINO m.n.ma 
17, massima 30. 

TELEFONI UTILI 

Soccorso pubblico di emerge.-iii. 
113. Poliiia: 4636 Carabinieri: 
6770. Polii.a stradale. 556656 
Soccorso ACI: 116 V.gili del tua 
CO: 44444 Viali urbani; 6730741 
Pronto soccorso ajtoa.ntb-jiinie 
CRI: S55666 Guard ■ med.ca per 
manente Osoedaii Riumt.; Policlì¬ 
nico 4950703. San Cimino 53 70. 
Sinf'Eugenio 595903. Sin Filip¬ 
po Neri 335351; San G ovannì 
7S78241: San Giacomo 6S3021: 
Santo So ' to 6S40823 

FARMACIE DI TURNO 

Acilia; Ca..se, V.a Delie A.gbe, 
9 Appio Pignalelli - Appio Clau¬ 
dio (IV Miglio): Fo'ia. Va Suo .- 
lece. 23 Ardeatino - Eur • Giu¬ 
liano Dalmata: Nstaì.n., V a Acca¬ 
demia de: C.mento, 15.: Vili Col¬ 
le dr. S Ino, V-a PaO'O di Dono 
(Uccc.:o). 35): Perrom. V.a Laj- 
re.nt.na. 59. Borgo - Prati - Delle 
Vittorie - Trìontale Basso: Blasi, 
v'a degli Se p.oni. 59 61; Ma- 
gnen’mi. V.a Marianna Dion.g . 33; 
Poicsc. V.a Monte Zeb o. 34. 
Sofia. V a Angelo Emo. 100 Au¬ 
relio - Gregorio VII: Guerra. P si- 
II G-egorio VII, 26 Casalbertone; 
Sloc^b . Via C. R.colt,. 42 Cesai 
Morena: Gallo Erco'e, Piana Ca¬ 
stro: bero (ang. Vii Rocca Imoe- 
riiic), Prenestino - Cer.locelle: .Mar¬ 
chetti. Piana dei M rti. 1; Gian- 
none. Vaie A'essand.-mo. 273, 
P cco.i. P.aiia de. Qai't cciolo. 11; 
Mann. Va Tor de" Schifi. 281; 
Bons gnori. P.ana Ronch . 2 Pie- 
tralata - Collalino: Fattori. Via Tn- 
vento. 12. Miche ett.. V a T.bu.-t.- 
ns, 542. Monti Tibu.l.n.. Via Mon¬ 
ti Tiburt.ni. 600. Suburbio - Delle 
Vittoria: Pipi, Largo Oia.tnma M 1- 
H, 15-16. Fiumicino: Isola Sacra, 


TsrmzxfniK utisffi { 
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Una delle ville abusive sequestrale ultimamente dal pretore 


convinti che .siano molti i 
pofici grofi.si che sono riusciti 
a sfuggire alla rete ohe la 
magi.strHtura ha teso tardiva¬ 
mente. Basterebbe fare l con¬ 
ti, affermano. I sigilli, Infe- 
li.si li ha po.sti su una ven¬ 
tina di lottizzazioni: significa 
probabilmente almeno venti 
proprietari terrieri, venti co¬ 
struttori. venti progettisti, 
venti direttori dei lavori, e 
non SI .sa quanti amministra¬ 
tori die fii .sono dati da fare 
per concedere licenze illegit¬ 
time. 

Per il momento il magistra¬ 
to sta lavorando per rico¬ 
struire la stona della spe¬ 
culazione. che si è accompa¬ 
gnata, nell’arco di 14 anni, 
con l’astruzionismo ver-so II 
varo del piano regolatore 
messo in allo dalle forze po¬ 
litiche che hanno governato 
San Felice, Per la prima vol¬ 
ta. infatti, si parlò di piano 
regolatore al Circeo, nel 1962. 
Sindaco, all’epoca, era il de 
Gemini. 

Ma fino al 1976 tutti 1 pro¬ 
getti di prg rimasero nel cas¬ 
setto. Solo nel gennaio di 
quest’anno la Regione si è 
decisa a nominare un com- 
niifisario. che il 4 giugno ha 
adottato un piano regolatore 
provvisorio. 

Nel frattemix) gli specula¬ 
tori lianno coperto di cemen¬ 
to mezza montagna. Un’enor¬ 
me cava Ila sventrato il ver- 
.sante settentrionale del pro¬ 
montorio; la grotta dove fu 
scoperto il cranio di un uo¬ 
mo vissuto 1 .t 0.{X)0 anni fa, 
ora fa parte del giardino di 
un albergo; i rna-ssi ciclopici 
dcH’acropoh sono compresi in 
un poligono di tiro gestito 
da privati: e private sono le 
torri mcdioevali; anche quel¬ 
la che è stata per tre anni 
una delle residenze estive di 
Camillo Crociani, ex presi¬ 
dente della Finmeccanica, og¬ 
gi fuggiasco e ricercato per 
lo scandalo Lockheed: irri¬ 
mediabilmente distrutta è una 
parte con.si.stente della fauna 
c della flora pregiata del par¬ 
co nazionale; la ste.s.sa falda 
freatica del Circeo è grave¬ 
mente inquinata, per le in- 
filtrazirmi di liquami provo¬ 
cate dai Dozzi neri abusivi. 

Le denunce contro io scem¬ 


pio urbanistico, non sono 
mancate negli anni scorsi. 
Decine di interrogazioni al 
Parlamento; prese di posi¬ 
zione di «Italia nostra»; 
campagne di stampa. Il WWF 
(fondo mondiale per la na¬ 
tura» ha persino inoltrato una 
regolare denuncia il 21 marzo 
del ‘74. sulla base di una ric¬ 
ca documentazione raccolta 
da alcuni esperti. L'atto giu¬ 
diziario viene inviato alla pro¬ 
cura di Latina, alla pre¬ 
tura di Terracina. e per co- 
no-scenza al sindaco Giam¬ 
paolo Crc.sci e al ministero 
deH’agricoltura. Non viene a- 
perla alcuna inchie.sta. 

Il do.ssier raccolto dal 
WWF contiene alcuni nomi 
di dirigenti dell’azienda de¬ 
maniale delle foreste, che ri¬ 
sultano proprietari di lotti di 
terreno abusivi, aU'interno del 
parco nazionale. In particola¬ 
re sono .segnalate le proprie¬ 
tà di Vitantonio Pizzigallo, 
direttore generale del mini¬ 
stero. proprietario di un lot¬ 
to di 1800 metri quadrati a 
Golfo Sereno, sul quale ha 
fatto costruire una villa lus¬ 
suosa; Gaetano Vita, ispet¬ 
tore generale compartimenta¬ 
le, proprietario di un lotto 
di oltre 3000 metri quadrati 
nella stessa località: Antonio 
Germani, funzionario dell’a¬ 
zienda forestale, proprietario 
di quattro appartamenti e di 
un attico a « Capogros.so di 
Sabaudia »: Giuseppe Nota, 
dell’azienda di Sabaudia. pro¬ 
prietario di una grande vil¬ 
la a San Felice; infine Lui¬ 
gi Tavanti Tommasi. un per¬ 
sonaggio notoriamente legato 
a Fanfanl, capo dell’ispetto¬ 
rato del dipartimento fore¬ 
ste del ministero, che possie¬ 
de una villa sontuosa a San 
Felice (arredata con mobili 
prodotti dalla falegnameria 
dell’azienda demaniale di Sa- 
baudia» ed e anche titolare 
di due va.sti lotti di terreno 
in località « Baia d’argento » 
e -( Zeffiro». Sul conto di 
quest’ultimo, il WWF ha rac¬ 
colto una ricca documenta¬ 
zione. Oltre ad e.-iserc i.spet- 
tore capo del dipartimento 
foreste fino al ’TO. è stalo 
sindaco di Sabaudia da’. '62 
al '70. assessore provinciale 
dal '70 al '75, c direttore 
del parco nazionale del Cir¬ 


ceo dal ’.58 al '71. Inoltre, 
nel '02, fu nominato commis¬ 
sario del parco nazionale di 
Abruzzo, dove nel giro di po¬ 
chi mesi riuscì a rilasciare 
decine di licenze edilizie, sen¬ 
za sentire il parere nè del 


consiglio di amministrazione 
né de! ministero. Al Tavanti 
Tommasi furono attribuite le 
principali responsabilità per 
la lottizzazione abusiva della 
o Cicernaia » che deturpò ir¬ 
rimediabilmente un tratto del 
Parco d’Abruzzi. 

Il nome di Tavanti Tom- 
masi, fino a questo momen¬ 
to. non è ancora venuto fuori, 
nella inchiesta giudiziaria di 
Infeiisi. Le indagini dovranno 
nei prossimi giorni accertare 
li ruolo che ha svolto nella 
vicenda urbanistica del Cir¬ 
ceo, e dire se l'ex direttore 
de', parco nazionale sia estra¬ 
neo o no al sacco di San 
Felice. 

Per 11 momento Infeiisi 
si sta occupando di quelli 
che appaiono gli episodi 
più clamorosi di « abusi¬ 
vismo legale ». Quello della 
I «Malora IH», ad e.scmpio, 
una società elle ha operato 
su terreni di proprietà in par¬ 
te di Maria Lui.sa Galeazzi. 
figlia dell’ex urchiatra ponti¬ 
ficio. e in arte deH’ingegnere 
Crociani. Secondo notizie rac¬ 
colte nei giorni scorsi al Cir¬ 
ceo. nell’affare della «Malora 
HI » sarebbe coinvolta anche 
la figlia del senatore FiUtfani. 

Il sindaco Pasciuti, invece, 
sarebbe uno dei responsabili 
dello scempio compiuto In lo¬ 
calità Punta Rassa dalla 
« EdiI 2000 ». una società del¬ 
la quale il fratello del .sinda¬ 
co possiederebbe il 25 per 
cento delie azioni. 


Ma l’inchiesta giudiziaria, 
probabilmente non potrà fer¬ 
marsi ad esaminare la pasi- 
zione degli amminustratori di 
San Felice, dei costruttori e 
dei proprietari terrieri. Dovrà 
accertare se esistono respon¬ 
sabilità di natura diversa, 
estendendo il campo del¬ 
le indagini da San Felice fino 
a Terracina e Sabaudia. A 
questo propasito bì dovrà 
chiarire una volta per tutte 
la questione del lago di Sa¬ 
baudia. Uno specchio d'acqua 
che appari iere ’a un privato 
(un certo Scalfati) che ha 
realizzato, non si sa bone con 
l’autorizzazione di chi. un por- 
ticciolo turistico. 

Il lago. — -se nc parla da 
qualche anno — dovrebbe 
pa.ssare allo Stato. Ma l'ino 
ad oggi non è stato possibile 
procedere aH’esproprio. per¬ 
ché mancano elementi di co- 
nascenza sulficienti; ne.ssuno. 
Infatti, ha potuto ancora ac¬ 
certare se l’acqua sia dolce 
o salata, e questo è un par¬ 
ticolare importante: se infat¬ 
ti fosse dolce, il lago spelte 
rebbe a! demanio idrico dello 
Stato, altrimenti a quello nia- 
ritlinio. E in atte.sa che gli 
« «.s.s;ìggiatori ufficiali» si 
mettano d’accordo, il lago re¬ 
sta di Scalfati. dentro il lago 
viene ospitato un porticciolo 
privato, intorno al lago fiori¬ 
sce la speculazione edilizia 
sfrctiata, «stile Circeo ». 

Piero Sansonetti 





NUOVA 


motoromo 


Via Val di Sangro 162 (Via dei Prati Fiscali) T. 810.48.23*810.27.75 

RICAMBI . ASSISTENZA . VASTA SCELTA USATO 
PRONTA CONSEGNA TUTTI I MODELLI 

KE 125 c.c. Z 400 c.c. Z 750 c.c. 

KH 400 c.c. KH 500 c.c. Z 900 c.c. 

CONCESSIONARIO ESCLUSIVO ROMA E PROVINCIA 

KAWASAKI 



DA DOMANI ORE 9 A PREZZI INFERIORI DI OGNI 

FALLIMENTO 

SI OFFRONO ALLA VENDITA DIRETTA AL PUBBLICO 

15.000 VESnTI OOMO "GRAN MARCA 

E CONFEZIONI DONNA MODA ESTATE '76 


Via G org'o G 3rg ». 34-36, Fla¬ 

minio - Tor di Ouinte - Vigna 
Clara • Monte Milvio: Ga.ioita. Via 
Frscass n , 24; Ralla, Via Flarni- 

n a Vicch a. 734. 5a:ta*o. V'a 
dai.'a Fa.'.gfs na. 145. Cianicolenae 
- Monleverde: Romanelli. Via G u- 
seppe Gh-sleri 21-23. Poive.-i.-i . 
V a F. To-.-e, 27-31; Focace.a. Via 
Gp.am; Cb\;. 12; SlaSell'n'. V.a 
Fonte ana. 37. Monte Sacro - Moiv 
le Sacro Alto: Gjerrini. Via G De 
Na/a. 27, Beta, Via Vai di Fa»»a. 
40 42. Smp Ole. Corio Se.Tio'o- 
nr. 16; Bado'ato. V a Pantelle'ia. 
13; Gh noee'. Via .M. Barba.-a To- 
set:'. 39 Nemenlano: Sbar'g.a. 
P arra e dei.* P-or.nee. 8. Batte- 
r a Nomenta-.a. V.a C .Mae». 56 
Oitia Lido: Ad.lardi. V a Vaseo De 
Ga.-na. 42. Sanna. V.a Ste''a Po- 
!a-e. 42; Pet-iee V n’c o V a del¬ 
ie Reojbb. che Ma- nare, 153 
0»ticn»e: S G'o-g o. Va A Mi- 
c .igh. St'Oli.. 79. B'unett. Rena¬ 
to. Vico.o d' G-otta Pe.-fetta. 1; 
Magai.n'. Va 0»t cnse. 163 Ce»»- 
no - La Storta (Itola Famete) - 
La Giustiniana • Ottavia; Ange'et- 
!.. Va Catii d' Ma-.-no. 122 d Ur¬ 
lo. V a de'ì’lso a Far.nete. 4-d 
Parioli: V ta. V.a di V La 5 Fi- 
I opo 32 5 Oo'otea. V a G Pon- 
I . 19 Marconi - Portuen»»: Por- 
tjentc. V a Portuense. 425. Ma- 
g.iana. V ,a de'ia Mag' ana. 135-a; 
S V nee-r'o V' a O .Maioraia. 27. 
Portuente - Gianicelenie: To-e!'. 
And e», V a dei Tra lo. 290; 
D'Aieitand-o. Va de .Maiatetra, 
5-3 Trienlalc Allo: Gaon.. Via'e 
.Medag. c d Oro. 417. 5g.:a.'C.a. 

Va D Ga’mbe.'f. 23 Preneiti- 
no - Labìcano: P.-eietfe. L»-go Pre- 
nette. 22; Dei P gneto. Via dei 
P gneto. 77-b Tarroni. Via Ca- 
» .,na. 461 Primavallc II: Ba\ar». 
Va Aj-ei a. 413 a. Profri. Vi» 
Cregor'O XI, 134, Cuecti aron . Via 
Cornel l 48 Primavalle I: C pol¬ 
la. V.a deiia P.nela Saeehetti. 412: 
Cb ar.chetti. Vi» Monti di Prima- 
valle. 137. Bedeich:. V» Pietro 
Mal'i. 115. Ouadraro - Cinetiti: 
Sttt.m . V a G Si'.v.o'i. 5: Roti.. 
Viale C Agr.cola. 96: Bardella, 
Vi» Tatcoiani. 699. Rioni: Enpa». 
Corto V Emanuele. 343. S Ma 
r a del P.anto. Va S .Mari» de! 
P anta. 3; Uroda. P azia Caprani- 
c». 96; Ante.» Farmaci» Pese!. 

P aita Tre/' 89. Enei, Vi» d». 
Serpenti, 177, Intirnaiionaie Pial¬ 
la Barherin 49. Vaientini. Vii Ce- 
vour, 63; Angelini. Piizet V. Emt- 
nueie, 116, Ambe Aridam, Vi» 


Amba Arada-n, 23: .Montererdi. 
Vi» Caste:! dardo, 39; Laura, Va 
de.la Croce. 10 Salario: Girotti, 
Via Alessandra. 121. Ponte Mam¬ 
molo - S. Basilio: Crescenzi P.ero, 
Via Casale S Bas.lio. 205. San 
Lorenzo; Tiss.tano D'Ermo. Piaz¬ 
za dei Camoan'. 11 Teslaccio - 
S. Saba: Mostacci. Viale Avcntino. 
78. Terre Spaccala - Maura • No¬ 
va - Caia: Sanson.. Via Torra Gaia. 
5: Batch.eri. Via Piopo Tamburri. 
4; Minare. Vie Jacopo Magnolino, 
1 Ter Sapienza: Beccia, Via Ver- 
tunn', 217. Traalevere: N trato 
lizzo. Viale Trastevere. 80; Sa.-t 
Cèall.cano. Via San Gallicano. 23. 
Trieste: Vcscovio. Via Magi.ano Sa¬ 
bine. 25; 5. Agnese. V a'e Eri¬ 
trea. 32. Mctronio • Appio Latino 
• Tuscolano: La Ma-tire, V.i No¬ 
ce-» Umbra. 135 (ang V a 0:r'- 
coii. 58): S Marco, V» T»-»r.to. 
50: Angelini dr L.no. Via Nu- 
m tore, 17: 5e*»nton. S ciiiano, 
V a Gino Capponi lang Via C. 
.Manno); Lopriorc. Va Etruri», 13 
(ang. Via Saiunto). Tomba 4i Ne¬ 
rone: Merzocc». V.i Cassia. 643; 
Gatti G'smpse-o, Vi» Fosso del 
Poggio. 9 ». 

ROMANA GAS 

Gli ulfici d'esercizio della Ro¬ 
mana Gas rimarranno chiusi al 
pubblico per l'intera g ornata dei 
28 g.ugno Sarà, in ogni caso, as¬ 
sicurato il servalo reclami per 
fughe e mancanze di gas. il te- 
iclono per le eh amate urgenti e 
5875 

PROVVEDITORATO 
AGLI STUDI 

Il Provveditorato agii Studi co¬ 
munica cha è state afiisse l'elen¬ 
co de.le assistenti non di ruolo 
deila scuola materna statale, aven¬ 
ti diritto al rcimp.ego ai sensi 
dell'arf. 1 deU'ordinanza m niste- 
ria'e del 24-4-76. n 109. Gli 
elenchi sono a d soosiZ.one degli 
inicrissati presso l'albo del Pror- 
sed torato m v.a Piane ani 32. 

SAN VITO ROMANO 

Il gruppo-teatro di S. Vito Ro¬ 
mano presenta i due testi teatrali 
ili g orno dopo • dì L. F. Re- 
be.lo a 1 La donna perfetta s di 
Dacia Maraini. Le rappresentazio¬ 
ni avranno luogo sabato 26 giu¬ 
gno alle ore 21 pretto il teatro 
■ Cesar « di S. Vito Romano. 


ESEMPI VALORE 

Vestiti gran marca uomo lino e canapa 45.000 
Vestiti Issimo lana e terital 55.000 

Vestiti Trevira alta moda 39.000 

Vestiti Galles pura lana 59.000 

Vestiti Lebole freschi 49.000 

Vestiti gabarden e cotone 39.000 

Vestiti alpagas 55.000 

Vestiti Marzotto lana e terital 38.000 

Vestiti tweed alta moda 59.000 


RIDOTTO 

L. 12.500 
» 12.500 
» 12.500 
» 12.500 
» 12.500 
» 12.500 
» 12.500 
» 12.500 
» 12.500 


RICORDATEVI: SOLO IN VIA NAZIONALE, 216: 

15.000 vestiti uomo a sole L. 12.500 

INOLTRE VASTISSIMO ASSORTIMENTO DI 

VESTITI DONNA, MAGLIERIA 
e CAMICERIA TUTTO a L. 3.900 


VIA NAZIONALE 2161 

SI ESCLUDE VENDITA ALL’INGROSSO 


FIANCO 

UPIM 
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INGROSSO SELF SERVICE 
ABBIGLIAMENTO - UOMO - DONNA - BAMBINO 
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GRANDE RACCORDO ANULARE KM. 46,300 

Desidera festeggiare rassegnazione del Premio 

c< AZIENDA LEADER DEL COMMERCIO » 
con la propria Clientela che fin qui l’Iia sostenuta e preferita. Per¬ 
tanto indice una vendita anticipata 

a PREZZI di COSTO 

DA DOMANI fino ad esaiiriniento delle MERCI STAGIONALI, 
Alla affezionata Clientela raccomandiamo la solita cortesia e ci scu¬ 
siamo per l’eventuale disservizio che si potrà verificare stante la 
prevedibile massiccia affluenza. 




1100 


BEI1VENUTI 
A BORDO coHtL 

TELEVISORE IIR 




è SOLO PER II £ STATE 


LA ConctSSIONARIA 


CELLITTI AUTO,,/ 

TI ASPETTA 


1 







COnCESSIOMARIA 

iCLC 



AMAGMl ^VIA O.CAPO 24. 





j' (IFI'lfFj 


PtETCCS. ■pALÌAtlO. 


►: 


^LL£FERR0. C 

MiniMO AMTICIPO. 

MASSIME PATEIZ/AZIOni 

► -too a 36 ITWiri, 

I Canèa. : 

CRYSLER, 

filtAHZlARIA ITALIA 5 .p.A. 


INIZIATA CON SUCCESSO AL 


GRAN BAZAAR 

VIA GERMANICO, 136-138 - .50 metri da Via Ottaviano 

la SVENDITA 

DI TUTTI GLI ARTICOLI DI ABBIGLIAMENTO ESTIVO 


.ALCUNI ESEMPI 


UOMO 

C.itnic.c 

.Mag'.iOtic filo .Scozia 
.Maglione spugna 
Pantaloncini spugna 
-Magliette spugna 
•Scarpe corda 
Hong Kong originale 

JEANS 

Vari colori 
TUTTO PER 


CAMPEGGIO 


' DONNA 

.yiO j Gnnn* 

i (’o'IUTiii 2 

I ...-er: 

_ j ( eUÌUC.O 

• PanlaliM, 

y»" I \ cititi 

I (’.i'.ac c he 
•Vm j C'a'.u-( he' (arcia 


L. 4.500 


Camicie da uomo clastiche e sportive 
delle migliori marche in voile • Seta • 
Shantung in seta - Batista - a ^00 
Cotone da L. 16.500 ridotto a L. »• JOU 


TENDE E ACCESSORI 
NOVITÀ' - GRANDE 
ESPOSIZIONE 


1 km. dopo Piaua I merlo 
sulla sinistra della 

Via AURELIA 
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AIDA INAUGURA 
LA XXXV STAGIONE 
LIRICA ESTIVA ALLE 
TERME DI CARACALLA 

Venerdì " 2 luglio, alle ' ore 
21, avrà Inizio la XXXV 
stagione lirica estiva alle Terme di 
Caracalla con « Alda », di G. Ver* 
di, maestro concertatore e diretto* 
re Paolo Peloso. Regista Luciano 
Barbieri, maestro del coro Augu¬ 
sto Parodi, coreografo Guido Lau¬ 
ri. Progetto plastico delle scene 
di Giovanni Cruciani realizzato da 
Camillo Parravicini. interpreti prin¬ 
cipali: Rita Orlandi Malaspina, Ma¬ 
ria Luisa Nave, Gianfranco Cecche- 
le, Mario Sereni, Mario Rinaudo, 
Carlo Padoan. Primi ballerini: Dia¬ 
na Ferrara, Alfredo Rainò. I bi¬ 
glietti per questo spettacolo an¬ 
dranno in vendita al botteghino 
del Teatro da mercoledì 30 giugno 
(orario 9-15). 

CONCERTI 

BASILICA S. FRANCESCA ROMA¬ 
NA • ROME FESTIVAL OR¬ 
CHESTRA 

Domani alle 21,15, solisti; Va¬ 
lentin Proczinic, pianoforte; 
Jeannette Ferrei, soprano; mu- I 
siche di; Cherubini, Beethoven, 
Bizet, Bellini, Gounod. 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia 118 • Tel. 360.17.02) 

Lo Segreteria dell'Accademia è 
a disposizione del soci tutti I 
giorni (escluso il sabato pome¬ 
riggio) dalle ore 9 alte 13 e 
dallo 16,30 alle 19, per il rin¬ 
novo delle associazioni per l'an¬ 
no 1976-77. li termino per la 
conierma (che può anche esse¬ 
re dota per iscritto) ò II 16 
luglio. 

FESTIVAL DUE MONDI * SPO¬ 
LETO 

CAIO MELISSO - Alle 15,30: 

. L'imperatore dcll'Atlantide », 
musica di V. Ullmann e « Pao¬ 
lino, la giusta causa », musica 
di A. "Bruni Tedeschi. ' 

TEATRO NUOVO - Alle 20,30: j 
« Balletto di Stoccarda > 1. pro¬ 
gramma. I 

5. NICOLO' - Alle ore 19: . Le 
neveu de Rameau > di Diderot. 
TEATRO ROMANO - Alle 21,30: 

■ Pitture e Megalopolis » di H. 
Pagani. Infor.: tei. 679.20.03. 

PROSA E RIVISTA 

BLISEO (Via Nazionale, 18 - Te- 
lelono 462.114) 

Alle ore 17,30, Il Teatro di 
Eduardo pres.i • Natale In 
essa Cuplello ■ con la parteci¬ 
pazione di PupellB Maggio. Ra¬ 
gie di Eduardo De Filippo. 
TEATRO PORTA PORTESE (Via 
Nicolò Bettoni 7, ang. Via E. 
Relli - Tel. S81.03.42) 

Alle ore 17,30, il Comples¬ 
so di Prosa « Maria leresa 
Albani » presenta; ■ Quella In¬ 
certe llaisons dangereuses ». 
TEATRO BELLI (Piazza S. Apol¬ 
lonia, 11 - Tel. 589.48.75) 

Alle 19 fam., alle 22, il Teatro 
Spettacolo prcs : « Holfmann > 

di Maria Grazia Piani. Regia 
Lorenzo Piani. (Ultimi giorni). 

Al OlOSCURI ENAL-FITA (Via 
Piacenza, 1 * Tel. 475.54.28) 
Alle ore 18,30 il G.A.D. » Il 
Medaglione > pres.: « Cosi va 
il mondo... e va male! », due 
tempi di Alfredo M. Tucci. Regia 
di Maurizio Ballesio. 
teatro di ROMA AL TEATRO 
CIRCO (Via F. M. Nobiliore • 
Piazza S. Giovanni Bosco - Tele- | 
fono 743.388) i 

Alle 18 e alle 21 la Cooperativa i 


I TeatroggI pres.: ■ TI dispiace sa 
Io muoio? » di Dacia Maraini. 
Regia di Bruno Cirino. Secondo 
tempo canti e danze dal Me¬ 
dioevo al Rinascimento, con II 
Theatrum Instrumentorum. 

DEI SATIRI (Piazza di Crotlapln- 
ta, 19 . Tel. 656.53.52) 

Alle ore 21,15, il Gruppo 
Teatrale * Tommaso > Salvini - 
Friends club » pres.: « La Ve¬ 
neziana > di Anonimo del 500. 
Regia di Pier Stefano Maran¬ 
goni. 

CENTRALE (Via Celta, 4 - Tele¬ 
fono 687.270) 

Domani. Prima ore 22,15 del¬ 
lo spettacolo internazionale 
> Sezyrama » con Angie Bub- 
btes. 

Ili ESTATE TUSCOLANA AL TEA¬ 
TRO DELLE FONTANE (Villa 
Torlonla - Frascati) 

Prossima inaugurazione. 

BORGO 5. SPIRITO (Via del Pe¬ 
nitenzieri 11 - Tel. 845.26.74) 
Alle ore 17, la Compagnia 
d'OriglIa Palmi presenta: « li 
lornaretto di Venezia », 2 tem¬ 
pi in 6 quadri di Francesco 
DairOngaro. 

SPERIMENTALI 

ALBERICHINO (Via Alberico II, 
n. 29) - Tel. 654.71.38) 

Alle ore 22,00: « Dialogo di 

una prostituta con il suo clien¬ 
te », di Dacia Maraini. 

BEAT '72 (Via G. Belli, n. 72) f 
Alle ore 17, la Compagnia Stra- 
nomore pres.: ■ Autodillama- 
zione ». 

Alle ore 22: * Viaggio sen¬ 

timentale: Feu d'artifice » di 
G, Galla-Strawinski; ■ Food > 
di_ G. Stein; < Le Chant de la 
mi-mort » di A. Savinlo. con: 

C. Young, C. Bogan, pianista 
A. Neri. Regia 5. Carella. 

Alle 23: k Dato privalo » di A. 
Figurclli. 

SPAZIOUNO (Vicolo del Panieri 
n. 3 - Tel. 585.107) 

Alle ora 21,30. la Compagnia 
a II Cigno » presente: « Sogno 
d'una notte di mezza estata », 
di Shakespeare. Regia di G. Lom¬ 
bardo Radice. 

TEATRO ALBERICO 

Alle 21,30. « Trousse », esem¬ 
pi di arredamento della coope¬ 
rativa « Il Deposito ». 

TEATRO CERCHIO (Via Jacovac- 
cl 25, ang. Viale Tiziano) 

Alte ore 21,30 nel giardino del 
Teatro II Gruppo Sperimentala 
c II Cerchio > pres.i ■ Traspa¬ 
renze », teatro In movimento. 

POLITECNICO TEATRO (Via Tie- 
polo, 13-A - Tel. 360.75.59) 
Alle 18 c 21,30 la Cooperativa 
Il Politecnico Teatro pres.: ■ To¬ 
glimi quell'ombra » da Savinlo • 
Terron. 

TEATRO CIRCO SPAZIOZERO 
(Via Galvani - Testacelo) 

Alle 20,30, concerto del Trio 
Pierannunzi - TommasI - Jor- 
gcns. Ingresso libero. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vico¬ 
lo Moroni 7 - Tel. 589.57.82) 

« Sala B > 

Alle 21: « Delinitivamenle con¬ 
certo d'addio » di T. Schipa ir. 
Con la partecipazione del Trio 
Pierrot Lunaire. 

CAMION CENTRO CULTURALE 
POLIVALENTE DECENTRATO 
BORGATA ROMANINA (Via 
Leopoldo Micuccì, 30 -12 km. 
della Tuscotana) 

Alle 17 e 20 — per Festa — 
interventi teatrali per le stra¬ 
de della Borgata. La Coop. Nuo¬ 
va Scena pres.: » Comici e con¬ 
tadini: il Parlamento e il Bl- 
lora », 2 atti unici del Ruzan- 
te. Regia Vittorio Franceschi. 


piccola gponaca' 


Laurea 

Il compagno Fabio Mar¬ 
chetti della sezione Esquili- 
no si è laureato In medicina 
con una tesi sperimentale 
sul tema: «Probabile esisten¬ 
za di un ormone suduiretico ». 
Felicitazioni e auguri. 

Diffida 

Il compagno Alberto Pais, 
fotografo del nostro giorna¬ 
le, ha smarrito nei giorni 
scorsi i seguenti documenti: 
tessera deH'Unità. patente di 
guida, tessera dell’Associazio¬ 
ne fotografi e la tessera del 
Partito. La presente vale an¬ 
che come diffida. 

Ringraziamento 

Il compagno Giorgio Sarta- 
relli ringrazia tutti i com¬ 
pagni e gli amici che hanno 
voluto partecipare al suo do¬ 
lore per la scomparsa della 
mamma Angelica De Mazi. 


! Lutti 

j E’ deceduto nei giorni scor¬ 
si in un incidente stradale il 
compagno Giovanni Santa¬ 
croce, padre del compagno 
Umberto membro del comi¬ 
tato federale della Federazio¬ 
ne. Ad Umberto e al fami¬ 
liari tutti, le fraterne condo¬ 
glianze della Federazione, 
della Cellula della Corte dei 
Conti, della Sezione Statali 
e dell'Unità. 


Si è spento l'ing. Pietro 
Ferroglio marito di Alba Fer- 
roglio. preziosa collaboratri¬ 
ce della FILS-CGUj da ol¬ 
tre 30 anni. Alla cara Alba 
e alla figliola Angioletta il 
cordoglio e la partecipazione 
di tutti i dirigenti e compa¬ 
gni della Federazione dello 
spettacolo. 


La Cooperativa «CITTA’ DI ROMA» 

EFFETTUA I PROPRI 

SERVIZI FUNEBRI SOCIALI 

ANCHE Al NON SOCI 

L'aquità «conomloa della tariffa dapositata al Tribunato di Roma 
al R. 2694/68 ad alia Camera di Commarcìo di Roma M n. 317389 
non^é il carattera alTamenta morala, antispcculativo delia postazioni 
prevista dallo Statuto Sociale, na sono la garanzìa. 

Via LABICANA, 129 • Via TAGLIAMENTO, 7»^ 
757.36.41 . 75.74.300 . 954.154 


SERVIZIO ININTERROTTO 




PRATICISSIMA 

ASOLE» 

■ L.34.400>^ 


Dello 



rwld 

Siili i 


Via Emanuele I 

Fili^^O|127 i_t3-3oo Ij"”" I 

00187 Roma Tel 738391-7313392 


rsJOviTO 



RIUIMITI 


Barca-Manghetti 


delle banche 

• Argomenti • - pp. 394 - L. 2.800 - Crisi eco¬ 
nomica e degradazione del sistema bancario; 
analisi e proposte per qualificare e modifi¬ 
care la politica finanziaria ai fini dì soddisfa¬ 
re i bisogni della produzione e dei lavoratori 
in Italia. 


CABARET-MUSIC HALL 

PIPER (Via Tagliamento, n. 9) 
Alle 20.30, spettacolo musica 
Ore 22,30 e 0,30 G. Bornigia 
presenta Teddy Reno in: « Un 
uomo, la sua voce » con II bal¬ 
letto Monna Lisa e nuove attra¬ 
zioni. Ore 2 vedettes dello strip 
tease. 

BLACK JACK (Via Palermo. 34-A 
Tel. 476.828) 

Dalle 21,30. recital musicale 
con: ■ Stephen » e le sue ulti¬ 
missime novità internazionali. 

SELAVr (Via Taro, 28-A - Tele¬ 
fono 844.567) 

Alle ore 18-20; «Hostess ca¬ 
baret!!! ». Ore 21: Hclga Paoli; 
■ Hostess cabaret ». 

TEATRO PENA DEL TRAUCO 
ARCI (Via Fonte dell'Olio, 5) 
Alle ore 22, Carmelo iolklorista 
spagnolo: Dakar iolklorista pe¬ 
ruviano; Pepilo chitarrista bra¬ 
siliano. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI 
E RAGAZZI 

STUDIO NAZIONALE DI DANZA 
A.I.C.S. (Viale dello Medaglie 
d'Oro 49 • Tel. 383.729) 

Al T. Quirino alle 16 e alle 20, 
chiusura dell'anno accademico 
con i saggi finali delle allieve 
dei corsi. Spettacolo ad inviti. 
Direzione artistica maestri Wal¬ 
ter e Gina Santinelli. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Tel. 722.311) 
Alle 10,30, via Appia Nuova 
357, ultimi giorni di- « Pedali¬ 
ni bucati » teatro inchiesta per 
bambini. 

COLLETTIVO « G » - SEZIONE I 
- CENTRO 7 - TEATRO SCUO¬ 
LA DEL TEATRO DI ROMA 
(Via Carpinelo 27 - T. 763.093) 
Alle 10- animazione insieme. 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar¬ 
taco, n. 13 - Tel. 761.53.87- 
788.45.86) 

Incontro teatrale. 

LUNEUR (Via delle Tre Fontane, 
E.U.R. - Tel. 591.06.08) 

Lunapark permanente di Roma. 
Aperto tutti i giorni. 


schermi e ribalte' 


CINE CLUB 

FILMSTUDIO 

Studio 1 - Alle 19. 21, 23 
■ La maschera di cera », con 
V. Pricc. 

Studio 2 - Alle 18.45, 20,15, 
21,45, 23,15. » La Jena», con 
B. Karloff. 

POLITECNICO CINEMA 

Alle 19. 21, 23; «GII amici di 
Eddle Coyle », con R. Mitchum. 
IL COLLETTIVO 

Alle 21, 23: ■ Nick mano fred¬ 
da » di Rosenberg. 

CIRCOLO DEL CINEMA S. LO¬ 
RENZO 

Alle 21: « Mouchette » di R. 
Bresson. 

OCCHIO, ORECCHIO, LA BOCCA 
Alte ore 18. 22: « Maggio '68 ». 
MONTESACRO ALTO (Via Emi¬ 
lio Praga 45-49 • Tel. 823.212) 
Alle 17. 18,30. 20. 21.30, 23: 
« Freaks » (USA 1932), di T. 
Browning. 

CINE CLUB SABELLI (Via Sabcl- 
li, n. 2 ) 

« Privilege », di Watkins. 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI . Via C. Pepe 
Tel. 731.33.08 L. 800 

I giustizieri del West, con K. 
Douglas - DR (VM 14) - Ri¬ 
vista di spogliarello 

VOLTURNO - Via Volturno, 37 
Tel. 471.557 L. 900 

L'Infermiera di mio padre, con 
D. Giordano - C (VM 18) - Ri¬ 
vista di spogliarello 

PRIME VISIONI 

ADRIANO • PIcBa Coiroor 

Tel. 352.153 L. 2.500 

L'assassino di pietra, con C. 
Bronson - G 

AIRONE • Via Udto, «4 

TaL 727.193 1 , 1.600 

II solco di pesca, con M. Bro- 
chard - SA (VM 18) 


VI SEGNALIAMO 

TEATRO _ 

4 «Natale in casa Cupiello» di E. De Filippo (Eliseo). 

CINEMA_ 

.4 «Nashville» (Alcyone, Quirinetta) 

♦ < Hombre » (America, Quattro Fontane) 

♦ « Luna nera » (Archimede) 

♦ «L'uomo dal braccio d'oro» (Ariston) 

♦ «Intrigo internazionale» (Capltol. Induno) 

♦ «Todo modo» (Capranichetta) 

4 «Qualcuno volò sul nido del cuculo» (Fiamma) 

4 «Bersaglio di notte» (Giardino) 

4 « La strana coppia » (Gioiello) 

4 « Provaci ancora, Sam » (Hollday) 

4 «Siamo uomini o caporali?» (Mignon) 

4 « La caduta degli dei » (Quirinale) 

4 « Il gattopardo» (Radio City) 

4 «Hollywood Party» (Rivoli) 

4 ■ I ragazzi Irresistibili » (Alce) 

4 « I giustizieri del West » (Ambra Jovinetli) 

4 «Cadaveri eccellenti» (Aquila, Traiano) 

4 « L'albero di Guernica » (Avorio) 

4 « Quel pomeriggio di un giorno da cani » (Brasil, 
Rubino) 

4 «Adele H. una storia d'amore» (Clodio) 

4 < Boon il saccheggiatore» (Due Macelli) 

4 «Come eravamo» (Don Bosco) 

4 « Il medico dei pazzi » (Sala S. Saturnino) 

4 «Maggio *68» (L'occhio, l'orecchio e la bocca) 

4 « Il mio amico il diavolo» (Cineclub Sabelli) 

4 «Freaks» (Montesacro Alto) 

4 « La jena » (Filmstudio 2) 

4 «Gli amici di Eddie Coyle» (Politecnico) 

4 «Nick mano fredda» (Il Collettivo) 

4 « Mouchette » (Circolo San Lorenzo) 

Le sigle che appaiono accanto al titoli del film corri¬ 
spondono alla seguente classificazione del generi: 

A: Avventuroso: C: Comico; DA: Disegno animato; DO; 
Documentario; DR: Drammatico; G: Giallo; M: Musica¬ 
le; S: Sentimentale; SA: Satirico; SM: Storico mitologico. 


BELSITO - Planato Med. d'Oro 
Tel. 340.887 I_ 1.300 

Il proicta del gol, con J. Cruyiti 
DO 

BOLOGNA - Via Slamira, 7 

Tei. 426.700 L. 2.000 

L'invasione delle api regine, con 
W. Smith - DR (VM 18) 
BRANCACCIO • VI» Merulana 244 
Tel. 735.255 L 1.500-2.000 
Caid- labbra, con C. Beccarie 
DR (VM 18) 

CAPITOL . Via Sacconi, 39 

Tel. 393.280 U 2.000 

Intrigo internazionale, con C. 
Grani - G 

CAPKANICA Piana Capranica 
Tel. 679.24.65 L. 1.600 

My fair lady, con A. Hepburn 
M 

CAPRANICHETTA . Plana Mod- 
tecitorlp 

Tel. 686.957 L. 1.600 

Todo modo, con G. M. Volonté 
DR (VM 14) 

COLA DI RIENZO • Plana Cola 
di Rienzo 

Tel. 350.584 L. 2.100 

Il drago di Hong Kong, con G. 
Lazenby - A 

DEL VASCELLO - Plana R. Pilo 
Tel. S88.4S4 L. 1.500 

I tre delia squadra spcclais, con 
S. Damon - A 

DIANA - Via Appi» Nuova, 427 
Tel. 780.146 L. 1.000 

La moglie vergine, con E. Fe- 
nech - S (VM 18) 

DUE ALLORI - Via Caalitna, sas 
Tel. 273.207 L. 1.000-1.200 
Calde labbra, con C. Beccarla 
DR (VM 18) 

EDEN • Piazza Cola di Riamo 
Tel. 380.188 L. 1.000 

II mio uomo è un letvaggio, con 
K. Deneuve - S 


3' SETTIMANA DI SUCCESSO AL 

MODERNO 

LAURA GEMSER E' LA VERA EMANUELLE 


mmgf EMANUELLE. ■■ ■ 

EnflAlUUELLE IiIera 

DRIEIUT REPORTAGE 


SEVERAMENTE VIETATO Al MINORI DI 18 ANNI 


alcyone - V. Lago di Lesina. 39 
TaL 838.09.30 l_ 1.000 

Nashville, di R. Altman - SA 

ALFIERI Via Repeni 

Tel. 290.251 U 1.100 

Il buono, il brutto. Il cattivo, 
con C. Eastwood - A (VM 14) 
AMBASSAOfc - Via Acc. AftMi 
Tel. S40.S9.01 L. 2.000 

Il medico della mutua, con A. 
Sordi - SA 

AMERICA V. NaL del Grande. 9 
TeL 581.61.68 1_ 2.000 

Hombre, con P. Nev/mann - DR 
ANTARE5 - Viale Adriatico. ZI 
TaL 890.947 |_ 1.200 

Il mio uemo i un selvaggio, 
con K. Deneuve • S 

APPIO • Vi» Appi» NuOva.S 6 
Tel. 779.638 L. 1.300 

Il profeta del gol, con J. Cruyiff 
DO 

ARCHIMEDE D'ESSAI 

Tel. 875.567 1.200 

Luna nera, con L. Malte 
DR (VM 14) 

ARISTON Via Cicerone. 19 
Tel 353 230 L. 2.500 

L'uomo dal braccio d'oro, con 
F. Sinatra - DR (VM 13) 
ARLECCHINO V«B f-tamtn>a.37 
Tee 360.35.40 L. 2.100 

La ragazza dalla pelle dì corallo, 
con G. Tinti - S (VM 18) 
ASTOR . Via B. degli UDatdi, 134 
Tee 622 04 09 L. 1.500 

La grande corsa, con T. Curt.s 
SA 

ASTORIA - P.zn O. da Pordenone 
Tel. 511 51.05 C. I SOO 

Cera una volta il West, con C. 
Cardinale - A 
AS1KA Viale ionio. 109 

Tel. 886.209 L. 1.500 

Cera una volta il West, con 
C Cardinale - A 
ATLANTIC Via tuMOlana. 745 
TeL 761.06.56 U 1 300 

Squadra d'assalto antirapina, 
con K. Kristoifersen 
DR (V.M 13) 

AUREO Via Vigne Nnov*. 70 
Tei 880 606 1_ 900 

The bounty killer, con T. M'.- 

I an - A 

AUSONIA Via PadOv*. 92 

Tee 426.160 L. 1.200 

Scandalo in famiglia, con G. 
Guida - S (VM 18) 

AVERI INO Vm Pi*. Ceatt*. 19 
Tel. 572.137 L. 1.500 

II caso Thomas Crown, con S. 
McQ-ueen - SA 

RALDUlNA Piaam Beldatap 
Tee 347.592 L. 1.100 

Il caso Thomas Crown, con S. 
McQueen - SA 

BARBERINI PiBzm Barbeetwi 
Tel. 475.17.07 
(Chiuso per restauro) 


PALAZZO 

ASTOR 

Un film così comico, cosi 
divertente, così grandioso 
sì può fare una sola volta 
nella storia della cinema¬ 
tografia 
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JACK LEMMON TONYCUR'HS 
NATALIE WOOD 

w ^ a Buw£ Eraa=t:s 

ce^PETERFALX KEENANWYIM 


B ar b ee t wi 



■-ALBERTO SORDI t 

il medico 
della, mutua 


E' un film per tutti 


RITZ 
AMBASSADE 
NUOVO STAR 


EMBASSV - Via Sloppanl, 7 
Tel. 870.245 L. 2.S00 

Il gobbo di Londra, con G. 
Stali - G (VM 18) 

EMPIRE . V.le R. Margherita, 29 
Tel. 857.719 L. 2.500 

Questa ragazza è di lutti, con 
N. Wood - DR (VM 14) 
ETOILE . Piazza in Lueina 

Tel. 687.556 L. 2.500 

Hollywood Hollywood, con G. 
Kelly - M 

ETKURIA - Via Caaata, 1674 
Tel. 699.10.78 L. 1.200 

La conquista del West, con G. 
Peck - DR 

EURCINE Via Liszt. 22 

Tei. 591 09.86 L. 2.100 

Continuano a vivere telici e con¬ 
tenti - DO 

EUROPA corso d'Italia, 107 
Tel. 865 736 L. 2.000 

Ai confini della realtà, con K. 

Sasaki - A 

FIAMMA - Via Blssolali. 47 

Tel. 475.11.00 L. 2.500 

Qualcuno volò «ut nido del cu 
culo, con I Nichoison 
OR (VM 14) 

FIAMMETTA • Via San Nicolò 
da Telanilno 

Tei. 475.04.64 L. 2 lOO 

. Anonimo veneziano, con T Mu¬ 
sante - DR (VM 14) 

GALLERIA - Galleria Colonna 
(Chiuso per restauro) 

GARDEN . V.la Trastevera, 246^; 
Tel. 582.848 L. 1.500 

Il profeta del gol, con I. Cruyiff 

DO 

GIARDINO • Piazza Vultm 
Tel. 894.948 L. 1.000 

Bersaglio di notte, con G. Hack- 
man - DR (VM 14) 
gioiello Via Nemantana, 43 
Tel. 864.149 U 1.500 

La strana coppia, con J. Lem¬ 
mon - SA 

GOLDEN • Via Tarante. SO 

TaL 755.002 l_ 1.700 

Week-End a Zuydcoote, con J. 
P. Betmondo - A (VM 14) 
GREGORY V Gregorio VII. 180 
Tel. 6380600 U 2.000 

Ai contini della realtà, con K. 
Sasaki - A 

HOLYOAV - Largo B. Marmilo 
Tal. 858.326 L. 2.000 

Provaci ancora Sam, con W. Al¬ 
ien - SA 

KING - Via Fogllaiie, 7 

TaL 831.95.41 U 2.100 

Joe Vatachi, con C. Bronson 
DR 

induno - Via O. Induno 

Tel. 582.495 1. 1.600 

Intrigo internazionale, con C. 
Grani - G 

le GINESTRE Casalpalocco 
Tel- 609.36.38 L. 1.500 

La grande corsa, con T. Curtis 
SA 

LUXOR . Via Fort# Braachl, 150 
Tel. 672.03.52 
(Chiuso per restauro) 

MAESTOSO - Via Appla Nuova 
TaL 786.086 l. 2.100 

Il drago di Hong Kong, con G. 

' Lazenby - A 

MAlESTiC . Piazza SS.Apostoll 
Tel. 679.49.08 L. 2.000 

La bestia, con W. Borowyozk 
SA (VM 18) 

MERCURY - Via dt P. Castello 44 
TaL 656.17.87 C 1.100 

Ecco lingua d'argento, con C. 
Villani - S (VM 18) 

METRO DRIVE IN- Via Crtsto- 
fere Colo m b o 
Tel. 609.02.43 

Rollercar 60 secondi e vai. con 
H. B. Halickì - A 
METROPOLITAN - V. dal Coese 6 
Tel. 689.400 L. 2.500 

Per un pugno di doliarì, con C. 
Bronson - DR 

MIGNON D'ESSAI • V. VIterbO 11 
Tel. 869 493 U 900 

Siamo uomini o caporali, con 
Telò - C 

MOOERNETTA - Piazza della Ro- 
pubblica 

Tel. 460.289 L. 2.500 

L'invasione della api regine, con 
W. Smith - DR (VM 18) 
MODERNO Piaz» della Rapo» 
Mica 

Tel. 460.289 L. 2.500 

Emanuelle nera: Orient Reporta¬ 
ge. con Emannuelle • S (VM 18) 
NEW YORK - Via dalla Covo 20 
Tel 780 271 L. 2.000 

L'assassino di pietra, con C. 
Bronson - G 

NUOVO FLORIDA Via NIoba SO 
Tei. 611.16. 63 
La spia senza domani, con O. 
Rced - G 

NUOVO STAR - V. M. Amari, 18 
Tel. 789.242 L. 1.600 

Il medico della mulua. con A. 

Sordi - SA 

OLIMPICO Piazza C. FaOrlane 
Tel 796 26.35 L. UOO 

Scandalo ìa famiglia, con G. 
Guida - S (VM 18) 

PALAZZO ■ Piazza dei Sanniti 
Tel. 49S 66.31 L. 1.600 

La grande corsa, con T. Cucito 

SA 

PARIS - Via Magnagrccla. 112 
Tel. 7S4.368 L 2.300 

Questa ragazza è di tutti, con 

N. Wood - OR (VM 14) 

PASQUINO ■ Piazza S. IRarto bl 
Trasterera 

Tel. S80.36.23 L. lUKM 

Lipstiefc (Slopro), with H. He¬ 
mingway - DR (VM 18) 
PRENE51E ■ Via A. da Giasaatw 
Tel. 290 177 L. 1.000-1.200 
Il profeta del gol, con I. Cruyiff 
DO 

QUATTRO FONTANB • VI* Qml. 
fro l ont an a. 23 
Tel. 480.119 L. 1.900 

Hombre. con P. Newman • DR i 


fiLBERTC SORDI t 

il medico 
Ideila, mutua 


QUIRINALE • via Nazionale. 20 
Tal. 462.653 L. 2.000 

' La caduta degli del, con I. Thu- 
lin - DR (VM18) 
QUIRINETTA - Via MInghetll. 4 
TeL 679.00.12 L. 1.200 

Nashville, di R. Altman ■ SA 
RADIO CITY • Via XX Saltambre 
TeL 464.103 L. 1.600 

li gattopardo, con B. Lancaster 
DR 

REALE - Piazza Sonnlao 

Tal. 33'. 02.34 L. 2.nn0 

Week-end a Zuydccolc, con J. 
P. Beimondo - A (VM 14) 

REX • Corso Tritata, 118 

TeL 864.165 ■ L. 1.300 

Il caso Thomas Crown, con S. 
McQueen - SA 
RITZ • Viale Somalia. 107 

TaL 837.481 L. 1.900 

Il medico delta mutua, con A. 
Sordi - SA 

RIVOLI • Via Lombardia, 32 
TeL 460.883 L. 2.S00 

Hollywood party, con P. Sellers 
C 

ROUGE ET NOIR - Via Salarla 
Tel. 864.305 L. 2.000 

Il solco di pesca, con M. Bro- 
chard - SA (VM 18) 

ROXY Via Luciani, 52 

Tel. 870.S04 L. 2.100 

Continuano a vivere felici e con* 
tenti - DO 

ROYAL - Via E. Flllbarto. 173 
TeL 757.45.49 L. 2.300 

Il settimo viaggio di SImbad, con 
K. Mathews - A 
SAVOIA - Via Sargamo, 73 
TeL 861.159 L. 2.100 

Intrigo In Svizzera, con D. 
Janssen - G 

SISTINA - Via Slatina. 129 
Tel. 475.68.41 L. 2.500 

Sfida sul fondo, con F. Staliord 
A 

SMERALDO • P.ia Cola di Rienzo 
TeL 351.581 L. 1.000 

La valle dell'Eden, con J. Dean 
DR 

SUPERCINEMA • Via A. Oepra- 
II». 48 

Tal. 485.498 l_ 2.500 

Joa ValachI, con C. Bronson 
DR 

TIFFANY - Via A. Depretis 
Tal. 462.390 L. 2.500 

La ragazza dalla pelle di corallo, 
con G. Tinti - S (VM 18) 
TREVI Via 5. Vincenzo, 3 

Tel. 689.619 L. 2.000 

Troppo nude per vivere 
DR (VM 18) 

TRtOMPHE P.za Annlballano, 8 
TeL 838.00.03 L. 1.500 

Il comune senso del pudore, con 
A. Sordi - SA (VM 14) 

ULISSE Via fiburtlna, 254 
Tel. 433.744 L. 1.000 

My Fair Lady, con A. Hepburn 
M 

UNIVERSAL 

(Chiuso per restauro) 

VIGNA CLARA - P.za JecInL 22 
Tel. 320.359 L. 2.000 

Irma la dolce, con 5. McLaine 
SA (VM 18) 

VITTORIA Piazza Santa Marta 
Liberatrice 

Tel. 571357 L. 1.700 

Il buono, Il bruito, il cattivo, 
con C. Eastvrood - A (VM 14) 


80110 Via Leoncavallo, 12 
TeL 831.01.98 L. 600 

Il misterioso caso di Peter 
Prcud, con M. Sarrazin - DR 
8KA5IL Via U. M. Corbino, 23 
Tel. 552.350 L. 500 

Quel pomeriggio di un giorno 
da cani, con A. Pacino 
DR (VM 14) 

BRISTOL - Via Tuscelana, 950 
Tal. - 761.54.24 L. 600 

Apache, con C. Potts 
DR (VM 14) 

BRUAOWAV Via del Narcisi, 24 
Tal. 281.57.40 L. 700 

Il mio uomo è un selvaggio, con 
K. Deneuve - S 

CALIFORNIA • Via delle Robinie 
Tel. 281.80.12 L. 600 

Spia senza domani, con O. Rced 
G 

CASSIO • Via Cassia, 694 

Tel, 359.56.57 L. 700 

L’Italia s'c rotta, con E. Mon- 
Icsano - C 

CLODtO - Via Riboty, 24 

Tel. 359.56.57 L. 600 

Adele H una storia d'amore, con 
I. Adìani - DR 

COLOKAUO ■ V. Clemente III. 28 
Tel. 627.96.06 C 600 

Soldato di ventura, con B Spen¬ 
cer - A 

colosseo • V. Cepo d'AtrIca, 1 
Tel. 736.2SS L. SOO 

Il vizio di lamiglia, con E. 
Fcncch - S (VM 18) 
corallo ■ Piazza Oria, 6 

Tal. 254.524 L. SOO 

Bruco Leo la sua vita la tua 
leggenda - A 

cristallo . Via Quattro Can¬ 
toni, S2 

Una magnum special per Tony 
Salita, con 5. Whitman 
G (VM 14) 

DELLE MIMOSE - V. V. Marino 20 
TeL 366.47.12 L. 200 

Uomini si nasce poliziolli si 
muore, con M. Porel 
DR (VM 18) 

DElLE RONDINI Via della Ron¬ 
dini 

Tel. 260.153 L. 500 

Kobra, con 5. Martin - A 
DIAMANTE Via Prenestina 230 
Tel. 295.606 l_ 600 

Operazione Ozetov, con R. Moore 
A 

DORI A - Via A. Dorla, 52 

Tel. 317.400 L. 600 

Colpita da improvviso benessere, 
con G. Ralli - SA (VM 14) 
EDELWEISS - Via Gaballl, 2 

Tel 334.905 L. 600 

Rollercar GO secondi o vai, con 

H. B. Halicki - A 
ELDORADO V.le dell’Esercito 28 
Tel SOI 06.52 
Killer Elite, con J. Caan 
G (VM 18) 

ESPERIA Piazza Sonnino, 37 
Tel 582.884 L. 1.100 

Scandalo, con L. Castoni 
DR (VM 13) 

ESPERO Via Nomentana Nuova 
Tel. 893.906 L. 700 

Kitly Tippcl, con M. Van De 

Von - 5 (VM 18) 

FARNESE D'ESSAI • Piazza Cam. 
PO de’ Fiori 

Tel. 659.43.95 L. SOO 

Il garolano rosso, con M. Bose 
DR (VM 1-1) 

GIULIO CESARE - Viale G. Ca¬ 
saro. 229 

Tel. 353360 L. 600 

Operazione Ozerov, con R. Moore 
A 


TIFFANY 

ARLECCHINO 

UNA LUNGA CAREZZA 
EROTICA ! 



NORMA JORDAN-GABRIELETmm 

la ragazza 
dalla pelle 
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Severamente vietato ai minori di 18 anni 


SECONDE VISIONI | 

ABADAN • Via G. Mazzoni 

Tal. 624.02.50 L. 450 

Sandokan 2. parte, con K. Bcdi 

A * 

ACILIA I 

Kobra, con S. Martin • A | 

AOAM Vi» Caallln». I 8 T 6 I 

Tal. 616.18.08 

La meravigliosa Angelica, con 

M. Mcrcicr - A 

AFRICA Via Calla • Sldama 18 
TeL 838.07.18 I- 600 ' 

Gli uomini falco, con J. Cobum 
A 

ALASKA - Via Ter Cervara 319 
Tal. 220.122 I- 500 

Soldato di ventura, con B. Spen¬ 
cer - A 

alba - Via Tata Giovanni, 3 
Tel. 570.855 L. 500 

La banca di Monile, con W. 
Ch.ari - SA 

ALCE Via delle FomacL 87 j 
Tel. 632.648 L. 600 ' 

I ragazzi Irresistibili, con W. ' 
Matihau - SA ! 

AMBASCIATORI • Via Monlebel- i 
no. 101 

Tel. 481.570 L. SOO 

Cadaveri eccellenti, con L. Ven 
tura - DR 

ANIENE Piazza Semptoon. 19 
Tei. 890.817 L. 800 

La conquista del West, con G 
Peck - DR 

APOLLO - Via CaIrcHL 68 

Tei. 731.33.00 U 400 

L'Italia s'c rotta, con E. Mon- 
tesano - C 

AQUILA Via L'Aquila. 74 

Tel 754.951 L. 600 

Cadaveri eccellenti, con L. Vc.-v 
tura - DR 

ARALDO • Via Serenissima, 215 
Tel 254.005 

Soldato di ventura, con B. Spen¬ 
cer - A 

ARCO • Via Tiburtina. 602 I 

Tel. 434.050 U 700 . 

La conquista del West, con G. | 
Peck - DR ' 

ARIEL • Via Mo u tev ar da. 48 * 

Tel. 530.521 L. 600 

Bambi - DA 

AUGU3IU5 C V. Emanuele. 202 
Tel. 6SS.4S5 L. 600 

Gli occhi della notte, con A. 
Hepburn - G (VM 14) 

AURORA Via Hamlnla. 520 

Tel. 393.269 L. 500 

Una donna chiamala moglie, 
con L. Ullmann - DR 

AVORIO D'ESSAI - V. Macerata 18 
TeL 779.832 L. SSO 

L'albero di Guernica. di F. Ar¬ 
rabai - DR (VM 13) 


3° MESE 
IN ESCLUSIVA AL 

MAJESTIC 

Poetico e malsano 
provocatorio 
e raffinato 


un film cii 
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Vietato ai minori 
di 18 anni 


RITZ 
AMBASSADE 
NUOVO STAR 


te ALBERTO SORDI f 

^Hìhedico 
dellàl mutua. 


HARLEM • Via dal Labaro, 49 
Tal. 691.08.44 l_ 500 

Colpita da improvviso benesse¬ 
re, con G. Ralli - SA (VM 14) 
HOLLYWOOD Via del Pignelo 
TeL 290.851 L. 600 

’ Salon Kitty, con J. Thuiin 
DR (VM 18) 

IMPERO • Via Acqua Bulllcante 
TeL 271.05.05 L. SOO 

(Non pervenuto) 

JOLLY ■ Via della Lega Lombarda 
TeL 422.898 L. 700 

La moglie vergine, con E. Fe- 
ncch - 5 (VM 18) 

LEBLON - Via Bombelll, 24 
TeL 552.344 L. 600 

10 non credo a nessuno, con 

C. Bronson * A 

MACRVb . Via Bonttvoglle, 2 
Tal. 622.28.23 L. 600 

Sandokan 2. parte, con K. Bedy 
A 

MADISON • Via G. Chiabrera 121 
Tel. 512.69.26 L. 800 

L'Italia s’è rotta, con E. Mon¬ 
tesano • C 

NEVADA • via di Ptotralata, 434 
Tal. 430.268 L. 600 

Sansone e Dalila, con V. Ma¬ 
ture • 5M 

NIAGARA - Via P. Malli, 10 
Tel. 627.32.47 L. 500 

Bìlly Chang 

NUOVO Via Aaclanghl, 10 

Tel. 588.116 L. 600 

L'uomo che cadde sulla terra, 
con D, Bowie - DR (VM 14) 
NUOVO FARO V. dei Trullo J3U 
TeL 523.07.90 L. 600 

Bambi - DA 

NUOVO FIDENE - Via Radlco- 
lani, 240 L. 600 

11 giustiziere, con G. Kennedy 
DR 

NUOVO OLIMPIA • Via S. Lo¬ 
renzo in Lueina, 16 
Tel. 679.06.95 L. 650 

Piccoli omicidi, con E. Gouid 
SA (VM 14) 

PALLADIUM P.za B. Romano, 8 
Tel. 511.02.03 L. 600 

005 matti da Hong Kong con 
furore, con I Charlots - C 
PLANETARIO - Via E. Urlando 3 
Tel. 479.998 L. SOO 

Prete fai un miracolo, con L. 
Piani - DR 

PRIMA PORTA - P.zza Saxa 
Rubra 

Tel. 691.33.91 L. 600 

Gli uomini laico, con J. Coburn 
A 

RENO • Via Casal di 5. Basilio 
TeL 416.903 I- 430 

Squadra antiscìppo, con T. Mi- 
lian - A (VM 14) 

RIALTO • Via IV Novembre, 156 
Tel. 679.07.63 L. 500 

Kitty Tippcl, con M. Van De Ven 
S (VM 18) 

RUBINO D'ESSAI • V. S. Saba 24 
Tei. 570.827 L. 500 

Quel pomeriggio di un giorno 
da cani, con A. Pacino 
DR (VM 14) 

SALA UMBERTO - Via della Mer¬ 
cede, 56 
Le sorelline 

SPLENDID Via Pier delle Vigne 
Tel. 620.205 L. 600 

Attenti al bullone, con N. Man¬ 
fredi - SA (VM 14) 

TRIANON Via M. Scevola, 101 
Tel. 780.302 

Invasione degli ultracorpl, con 
5. Peckimpah - DR - BN 
versano Piazza Verbano 
Tel. 851.195 L. 1.000 

L'Italia s’è rolla, con E. Mon- 
tcsano - C 


TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) 
Pippo Fiuto Paperino alla ri¬ 
scossa - DA 

NOVOCINE - Via Merry del Val 
Tel. 581.62.35 L. SOO 

lo non credo a nessuno, con 
C. Bronson - A 

ODEON P.Z» detto Repubbllce, 4 
TeL 464.760 L. 300 

Camp 7 lager femminile, con 
Y. Bliss - DR (VM 18) 


ARENE 

ALABAMA 

Sequestro di persona, con F. 
Nero - DR 
CHIARASTELLA 

Il padrone e l’operalo, con R. 
Pozzetto - C (VM 14) 

DELLE GRAZIE 

Airport *75, con K. Black - DR 
FELIX 

Il padrone a l’operaio, con R. 
Pozzetto - C (VM 14) 
LUCCIOLA 
Lo squalo 
! MEXICO 

(Prossima apertura) 

NEVADA 

Sansone e Dalila, con V. Ma- 
I ture - SM 

I NUOVO 

L’uomo che cadde sulla Terra, 
con D. Bowie ■ DR (VM 14) 
ORIONE 

Il coraggio di Lassie, con E. 
Taylor - S 

SAN BASILIO 

Africa Express, con G. Gemma 
C 

TIBUR 

Ag. 007 si vive solo duo volte, 
con S. Connery - A 

TIZIANO 

Il prigioniero della seconda stra¬ 
da, con J. Lemmon - SA 

TUSCOLANA 

Sandokan la vendetta dei Thugs 

SALE DIOCESANE 

ACCADEMIA - Via Accademia del 
Cimento. 47 

Più malti di prima al servizio 
della regina, con i Charlots - C 
AVILA - Corso d’Italia, 37 

Tel. 856.583 L. 500 

Quo Vadis?, con R. Taylor - SM 
BELLARMINO - Via Panama, 11 
Tel. 869.527 L. 300-400 

Agente 007 si vìve solo due 
volte, con 5. Connery - A 
BELLE ARTI Vlala Bello Arti 8 

Tel 360.15.46 L. 400-500 

Le sette slide, con R. Lupi - DR 
CASA LETTO • Via del Cosaletto 
Tel. 523.03.28 U 300 

5 matti in mezzo ai guai 
CINE FIORELLI Via Icml, 94 
Tei. 7S736J5 L. 400-500 
Assassìnio sull'Eiger, con C 
Eastwood - DR 

CINE SAVIO - Via dei Gordiani. 81 
Tel. 253.319 L. 300-400 

I 4 del Pater Noiler, con P, 

Viliaggio - C 

COLOMBO - Via Vedan», 38 
Tel. 540.07.05 

Adulterio all'ilaliana, con N. 
Manfredi - SA 
COLUMBUS 

II leone dì Tebe 

CRISOGONO - Via S. Callicnno 7 
TeL 588.225 L. 500 

Ercole contro Molok 
DEGLI SCIPIONI 

Il vangelo secondo Simone e 
Matteo, con P. Smith - C 
DELLE PROVINCE Vtolo detto 
Province, 41 

Un dollaro bacato, con M. 
Wood - A 

DON BOSCO - Via Publio Valerio 
TeL 740.158 L. 250-300 
Come eravamo, con B. Streisand 
OR 

DUE MACELLI - Vicolo Da» Me. 
ccllL 37 
Tel. 673.191 

Boon il saccheggiatore, con S. 
Me Oueen - A 

ERITREA Via Lncrfae. 53 
Tel. 838.03.59 

Agi Murad il diavolo bianco, 
con S. Reeres • A 
EUCLIDE - Via C. del Monte, 34 
TeL 802.511 L. 500 

Le 4 piume, con R. R chard- 
son - A 

GIOVANE TRASTEVERE 

E' una sporca faccenda tenente 
Parker 

CUADALUPE 

Sandokan contro il leopardo dì 
Sarawak, con D. Danton - A 

LIBIA 

Africa Express, con G. Gemma 
C 

MAGENTA - Via Mage nta . 40 
TeL 491 >(98 L. 300-450 

Due gattoni a 9 coda, con F. 
Franchi • C 

MONFORT • Via L. di Menlort 
Tel. 581.01.85 L. 200-300 
Scrcouf l'eroe dei 7 mari 
MONTE OPPIO Via M. Oppio 30 
Tei. 736 897 U 300-350 
Los Angeles 5. diilrclto poli¬ 
zia. con W. Holden - DR 
MONTE ZEBIO Via M. ZeDio 14 
Tel 312 677 L. 400-450 
Agente 007 licenza di uccidere, 
con 5. Connery - G 
NATIVITÀ' • Via Calila, 162 
Duello a Canyon Rivcr 


NOMENTANO - Via Radi, 1 
Tal. 844.15.94 L. 350-450 
Il poliziotto della brigala cri¬ 
minale, con J. P Bcimondo • A 
NUUVU OUNNA OLIMPIA Via 
Abbate Ugona. 3 
Sandokan contro il leopardo di 
Sarawak, con D. Danton • A 
ORIONE Via Tortona. 3 

Tal. 776 960 L. 40U 

Il coraggio di Lassie, con E. 
Taylor - S 

PANFILO Via Palslello, 24-B 
Tel. 864.210 L. 600 

Il poliziotto della brigata cri¬ 
minale, con J. P. Belmoiìdo - A 
PIO X • Via M. Quadrio, 21 
Tel. 581.01.82 

Silvestro contro Gonzaics - DA 
REOENIOHE VI» Gran Para, 
diso. 33 

Tel. 887 77.35 L. 300 

Il giustiziere di mezzogiorno, 
con F. Franchi - C 
RIPOSO - Largo Pio V 

Tel. 622.32.22 L. .300-400 
Sandokan alto riscossa, con Q. 
Madison - A 

SALA S. SATURNINO ■ Via Voi- 
sinio, 14 

Tel 804.983 L. SOO 

Tolò medico del pazzi - C 
SALA VICNOLI - Via B. D'AI- 
viano, 7 

Tei. 293.863 L. 250 

Ballata selvaggia, con B. Stan- 
wych - A 

STATUARIO - Vi» àqulllace, I 
Tel. 799 00.86 U 400 

Gli invincibili Ire - SM 
TIBUR Via degli Etruschi, 36 
Tel. 495.77.62 L. 350 

Agente 007 si vive solo due 
volle, con 5. Connery - A 
TIZIANO Via Guido Reni, 2 
Tel 392.777 

Il prigioniero della seconda stra¬ 
da, con J. Lemmon • SA 
TRA5PONTINA Via della Con¬ 
ciliazione. 16 

Tel. 656 98.21 L. 350-400 
Le 4 piume, con R. Richard- 
son - A 
TRASTEVERE 

I 300 di torto Camby, con Q. 
Hamilton - A 

TRIONFALE - Via Savonarola 36 
Tel. 353.198 L. 300-400 

II ladro di Bagdad, con 8 

Rtoves - A 

OSTIA 

CUCCIOLO 

Operazione Ozerov, con R. Moora 
A 

FIUMICINO 

TRAIANO 

Cadaveri eccellenti, con L. Van- 
tura - DR 

ACILIA 

DEL MARE • Via Anionetli 
Tei. 605.01.07 

L'orsetto Panda c gli amici dal¬ 
la iorcsla - DA 


IL 1“ BLUE-PORN 
ITALIANO IN DIRETTO 
PROSEGUIMENTO DALLA 
1 ■ VISIONE 

BRANCACCIO 
DUE ALLORI 

(Sono « blue » i fìlms 
con atti sessuali non 
simulati) 


GbAUDINB 

BEGGARIE 

VINCrmiCE DILLO 2121 D'QAO 
Al POANOfeSYlVAi. W PAUlGl 



calde 
labbra 

E'XEITATIQN 


Severamente vietato 
ai minori di 18 anni 


LETTI D’OTTONE 

E FERRO BATTUTO 

VELOCCIA 

VIA LABICANA, 118-122 
VIA TIBURTINA, 512 


Autonoleggio RIVIERA 

ROMA 

Aeroporto Naz. Tel. 468/3560 
Aeroporto Intem. Tel. 691.521 
Air Terminal Tel. 475.036.7 
Roma: Tel. 420.912-425.624-420.819 
Otterta speciale metuile 
Valida dal lo ottobre 1974 
(gg. 30 compresi Km. 1.100 4« 
, percorrere) 

'.FIAT 500/f U 63.000 

(FIAT 500 Lusso L. 77.000 

,FIAT 500 F Ciardin. U 78.000 

FIAT 850 Speciale L. 97.000 

FIAT 127 U 135.000 

.FIAT 127 3 porte l_ 143.000 

:FIAT 128 L. 145.000 


ESCLUSA I.V.A. 

! (Da appitcare sul totale lorde) 


PICCOLA PUBBLICITÀ’ 

|1) COMMERCIALI 

NUOVA FILATELIA, Via San 

G.ovanm m Lalerano 52, Ro¬ 
ma. Telefono 737.909 acquista: 
tutti 1 foglietti di S. Manno 
e Vatic.ino pagando i migliori 
prezzi di mercato. Richiedere 
Listino completo di acquisto. 


STUNT CARS 

FORO ITALICO 
Viale del Gladiatori 

Proroga fino al 29 glugn* 

GLI ASSI DEL VOLANTE 

ore 21 

Giovedì, sabato e festivi 
ore 17 e 21 

Prezzi da L 1500 a L 4 OQO 

Acquistiamo 130 automobili 
da diitruggera 

Tol. 3n.flM 


Y • 
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PAG. 13 / speftacoli - arte 


Al Maggio e alla Rassegna degli Stabili Gli spettacoli del Festival di Spoleto 


Il mondo 
di Savinio 


pretesto 
per Periini 
e Panni 


Nostro servizio 


Marcello De Angelìs 


E' morto il 
compositore 
Johnny Mercer 


FIRENZK. 26 

E’ il momento di Savmio; 
mostre, articoli, crescente in- 
tera-i.se della critica e jierslno 
stimolo per un lavoro teatra¬ 
le che Memé Perlini (coadiu¬ 
vato nella parte musicale da 
Marcello Panni, con scene, co- 
fitumi, interventi pittorici di 
Antonello Asilloti). ha presen¬ 
tato al Teatro della Pergola 
in « prima a.s.soluta », come 
I)enultimo spettacolo del 
XXXIX Maggio l.a purtcma 
(IrU'Aryotiuutd. Peccalo che 
ave.'Se un fratello, è stato 
«letto fh questo ixdicdrico 
esponente deU’avanguardia 
novcccntcs<'a. Il che non è 
culturalmente vero, perché lo 
spazio di Savinio musicisla- 
piltore-scrittore. è Ixm deli¬ 
mitato e ricco di una sua ori¬ 
ginale impostazione rispetto 
al De Chirico maggiore. 

Personaggio — come .si .sa 
stravagante, complesso, 
contraddittorio, fantasioso, Al¬ 
berto Savinio proietta si>esso 
nella sua opera un’ombra di 
malinconia e di angoscia sen¬ 
za sbocchi. E così nel racconto 
tratto dair//erwinp/irorfffo, 
che ha castituito materia di 
indagine per Porlini, il « viag¬ 
gio » compiuto dall'autore per 
a.-isolvcro ai propri doveri mi¬ 
litari neirultimo .scorcio della 
prima guerra mondiale, si tra¬ 
storma m una storia senza 
-Storia, incisa su una tavolozza 
metafisica e surreale popolata 
di sogni, di incontri, di rifles¬ 
sioni storiche, culturali, cu¬ 
riosità etimologiche, condotte 
sul filo dell’assurdo. 

Questa la traiettoria del rac¬ 
conto; ma chi volcs.se trovar¬ 
ne il corrispettivo sul palco¬ 
scenico resterebbe deluso. Di 
Savinio non c’è più nulla e 
rocca.sionc della trasferta sul- 
VYsterpacid ialid.’i il treno), 
rimane del tutto estranea, sti¬ 
molo — come dicevamo prima 
— di una rivisitazione totale. 

• I dati culturali cui Perlini 
fa riferimento appartengono 
prevalentemente al unii scn- 
xr oggettuale <lel Dada (Ietto 
e pesce calati da una fune). 
RH’arte metafisica (colonna, 
cabina, manichino), al smrea- 
li.smo (occhi, naso, bocca; ele¬ 
menti di una tosta allusivi al 
jjcrcorso «mentale» del viag¬ 
gio), fino al «pop» della FIAT 
60» che compare davanti a 
i-nornìi suitue romane, o ni 
capo indiano dalle penne mul¬ 
ticolori. 

La collocazione ambientale 
di Perìinl è il manicomio, do¬ 
ve i personaggi vivono nella 
dimensione di alienati, cir¬ 
condati e aggrediti da simbo¬ 
li repressivi: acqua (tanta ac¬ 
qua. con bagnarole dissemi¬ 
nate un po’ dapjTcrtutto. i>er- 
-sino nel foyer), la madre, lo 
infermiere carcerario, la ses¬ 
sualità-masturbazione. Frasi 
c parole vengono gridate o 
sussurrate in un allueinante 
andirivieni di individui os.-:es- 
sionati. nudi quanto ba.sta per 
non incorrere nella cen.sura. 
che si dibattono in attacchi 
epilettici e frequenti « tic » 
maniacali 

• In tale contesto l’intervento 
musicale di Panni avrebbe do 
vuto in.-=erirsi in un piano di 
valori funzionale all’apparato 
scenico, secondo il progetto 
interdisciplinare che il grup¬ 
po (compagnia « La Masche¬ 
ra » c ensemble « Teatro Mu¬ 
sica > di Roma), si era pre- 
fi.^so di realizzare. 

La musica di Panni, che si 
avvaleva anche della p<irte- 
c.p.rzione della Filarmonica 
« Ilossini » di Firenze, consta 
invece di sezioni «staccate», 
madrigali, canzoni da cabaret. 
« as.-iOlo » di clarinetto, una 
specie di ouverture prima del- 

I a/ione. concertino di banda 
sulla scena e sui palchi, che 
inzenuamente riproducono si: 
lem: di Satie c Cagc, ridotti 
a puri cascami. La mu.'ica 
non .( filtra » gli avvenimenti. 

II disturba volutamente e ne 
è a .sua volta disturbata. E' un 
ingrediente che s’aggiunge ai 
tanti altri; p.i^yaa o non si ri¬ 
corda più. 

La partenza dell'Argonauta 
è stato .< montato » come me- 
gl.o non si jxitcva. con un 
In elio professionale e tecnico 
di prim’ordme. E qui l’elog.o 
va esteso ancora una volta 
alle maestranze del Teatro 
Comunale. 

-Successo contenuto e ap^ 
plausi non contrastati da par¬ 
ie del pubblico che ha ma-tra¬ 
to qua e la di divertirà., subi¬ 
to zittito — ehLvsà po; per¬ 
che — dagli eterni imp.issib;li 
del teatro che pensano che 
tutto debba essere preso sul 
aeno. 


LOS ANGEI.ES, 26. 

Johnny Mercer. composito¬ 
re. cantante e autore di 
canzoni jazz c blues, è mor¬ 
to ieri all’età di 66 anni nel¬ 
la sua Villa di Bel Air in Cali¬ 
fornia. in in seguito a com¬ 
plicazioni .sopravvenute a u- 
na operazione al cervello 

Tra le sue canzoni di g.'.in- 
dc successo negli anni Trenta 
e Quaranta si ricordano 
Laura. That oìd btac marne. 
Jcepcrs creepers. Moon nver. 
Aveva vinto qu.attro Oscar 
Tra le colonne sonore più fa¬ 
mose da lui composte figu¬ 
rano quelle per l film Set¬ 
te spose per sette fratelli, 
Daddy long Irgs, The Uaricy 
Otri*. 


Harlem sugli 


spalti del Forte 


di Belvedere 


La compannia del « La Marna » di New York ripro¬ 
duce una serata in un night-club degli anni trenta 


Nostro servizio 


FIRENZE. 26 

« Com’eravamo una volta »; 
co.si cornincuano a; nostri gior¬ 
ni le favole, sop.^attutlo ame¬ 
ricane. Il revival teatrale (co¬ 
me quello cinematografico e 
letterario) è un genere ambi¬ 
guo. che può indurre in ten 
(azione lo si>ottatore desido- 
ro.-io di evadere dal tempo pre- 
-sente per ubriacar.si in un mi¬ 
tico p<i.s,salo: m-a può nnclie 
e.sseie la proiezione rallentata 
di una pre;.-,lona che. analiz¬ 
zata meglio, aiuta a conosce¬ 
re la i)roi>r;(i .stona conlcm- 
p'iraiiea. E' il prob'cma che si 
pone a chi a.-vsi.ste al primo 
-sjxHtacolo della XI Ra.-i.segna 
internazionale dei 'Featri Sta¬ 
bili. apertasi ieri .sera al For¬ 
te di Relvederc. con Cottoti 
C’uh Gala prc.seniato da La 
.Maina Expenment.il Thealre 
Club di Ellen Stewart. 

Lo .spettacolo riproduce fe¬ 
delmente, con metodo docu¬ 
mentario. la serata di un ce¬ 
lebre night club (il Colton) 
nella Harlem degli anni tren¬ 
ta. Qui. in piena depre.s-sione 
economica e .sotto l'oculata 
protezione del gangsterismo, 
erano umme.s.si solo i bianchi, 
purché .sufficientemente ric¬ 
chi. ad a.ssistere alle evoluz.io- 
ni di ballerini, jazzisti, sou- 
hrettes, cantanti di colore. 
Una .sorta di circo favoloso 
da cui gli spettatori ricavava¬ 
no oiiportunc .sollecitazioni c- 
motive ed erogene, mentre gli 
stc.ssi giocolieri neri (tra co- 
.sloro il grande Duke Elling- 
toii) patevano sperare in un 
facile trampolino di lancio 
l>er futuri succe.-oi passibili. 

Era inevitabile che la ripro¬ 
duzione d’arte approntata dal¬ 
la comixignia della Stewart 
(tutta composta di artisti ne¬ 
gri) coìi.-ierva.s-se molto del fa- 
.scino deH’originale. ed a que¬ 
sto aggiunges.se, in virtù della 
precisione di una ristampa a- 
nastatica, la malizia di un’ot¬ 
tica spietata e critica. 

'Fra gli attori troviamo chi. 
come il ballerino Blister 
Brown o l’arrangiatore Aaron 
Bell, fa il verso a se stesso 
(lavoraro.uo a suo tempo con 
lo stesso Ellinglon), accen¬ 
tuando. con Io sua sto.ssa pre- 
senzzi fi.sica, il confronto tra 
ixissato (mito o ricordo) c prc- 
•scnle. Ma. dagli acrobatici 
danzatori di tip-tap (oltre al 
Brown, Lon Chaney, Chuck 
Green. Jimmy Slide. Harold 
Cromer) alle vivaci soubrettcs 
(tra cui la bellissima Terne 


'l'aylor. impegnata in una esi¬ 
bizione erotico esotica), da De¬ 
nise Roger.s. a Howard Por- 
ter. fino ad arrivare all’incal- 
z,ante quintetto jazz, tutti gli 
interpreti hanno pre.so sul se¬ 
no la favola, riproducendo 
con fedeltà degna di altra cau- 
.sa non solo la genialità di un 
teatro razziale, ma anche l’i- 
sterismo di un rapporto tra 
attori e pubblico fondato su 
alcuni nascasti vizi comuni ai 
pruni (1 .servi) e al secondo 
(li ixidrone). 

Si è accennato aH’erolismo 
razziale: aggiungeremo il gio¬ 
co del selvaggio cavia osserva¬ 
to come liberazione di istinti 
ai'ti.stici negati al bianco bor¬ 
ghese. il cinismo del potere 
che contamina la cultura na¬ 
tiva dei negri e la deforma in 
giullarata. 

I sedie: « pezzi » del pro¬ 
gramma scatenano un misto 
di reazioni: il divertimento 
|)er la bravura degli esecutori, 
l’attrazione per una libertà 
espressiva perduta nel teatro 
bianco, il fastidio i>er essere 
fatti partecipi ad un rito 
.schiavistico. Non sempre il 
pubblico, com'è comprensibi¬ 
le. mantiene la lucidità per ga¬ 
rantirsi i tre piani di lettura 
e il rischio diventa quello di 
identificarsi con una di.ssipa- 
zione di suoni, balli e colori. 

Ma Ellen Stewart raggiun¬ 
go il .suo scopo. Alcuni anni 
fa aveva detto: « Noi siamo 
vecclii c logon, dobbiamo ar¬ 
rivare al di sotto di noi. dob¬ 
biamo veramente stimolare il 
subconscio ». E’ quanto avvie¬ 
ne nel Cottoti Club Gala ri¬ 
producendo in noi bianchi de¬ 
gli anni .settanta i meccani¬ 
smi che appartennero ai fre¬ 
quentatori del locale di Har¬ 
lem. 

Purtroppo il trapianto del¬ 
lo spettacolo dal suo ambien¬ 
to naturale (il club de La Ma¬ 
rna). in cui il coinvolgimento 
del pubblico è inevitabile e 
spontaneo, al teatrino appol¬ 
laialo .sugli sixilti del Forte di 
Belvedere ijxipolato di qual- 
clic presenza squisitamente 
turistica), corre il rischio di 
trasformare il tutto in una 
specie di viaggio in torpedo¬ 
ne per comitive organizzate, 
che gettano una fremente oc¬ 
chiata da vot/eurs di provin¬ 
cia sugli assai* poco ruggenti 
anni trenta. 

Caloraso il successo alla pri¬ 
ma rappresentazione. Si repli¬ 
ca fino a lunedì. 


Siro Ferrerie 


La vertenza contrattuale 


Accordo per 
i lavoratori 


del cinema 


Positivo giudizio dei sindacati sull’ipotesi che 
dovrà essere approvata dalle assemblee aziendali 


E’ .stata raggiunta venerdì 
seni, tr.i ’.c de'egaz.oni della 
P’ederaz.one dei ìavoraton 
dello .spettacolo FILSCGIL. 
FULSCISL. UII,S. e le A.sso- 
ciazioni p.idronali ANICA c 
INTERSIND. l ipote.-,: d: ac¬ 
cordo — ohe dovrà e.->sere ap¬ 
provata nelle assemblee di 
azienda — per :! rinnovo dei 
contratto n.izion.i'.c r.gu.ir- 
dantc i dipendenti deg’.i im- 
p.aliti di sviluppo e st.unp.i. 
d: doppiazno. de: teatri di 
pa.sa c deiie case di produ¬ 
zione e d; d..-itnbuz:onc d: 
pt'Ilieo’.e einematozr.ifi.'he 

L’ipotesi di accordo — i-a'.- 
!a quale i sindacati e ia de- 
log.izione oper.i;a esprimono 
parere posit.vo — o’.tre a f.ne 
fronte a-gli aspi-tt: economi¬ 
co norm.it;vi. prevede .ntese 
sili p..»no polli leos.ndaea le 
qii.»;: eonf.’'on;o .'Ug’.; inve 

,-T.ment: ia produz.one ci- 

n-rm.iiozrafica. ^ul’.c mod.fi¬ 
che tecnologieho, sn’.'.e propo 
ste di rioonver^ioni azienda’.; 
e relative alla nasr.t.i d: nuo 
v; imp.anti. nonché su tiitt: i 
problem. che impl.cano modi¬ 
fiche a: ’.:ve’.'.i d: occup.iz.one 
e agii orian.ci az.enda’.i. che 
passano derivare d.^ile cr,s: 
r’.uttinni: che investono fre 
quentemente ;i settore. Su 
questo piano l’accordo preve 
do inoltre i'. contro'.'.o sugl; 
ambienti di lavoro c una dra¬ 
stica Iim.t.izione de’.io .straor¬ 
dinario us.i'o ,s:x\s.so da’.ie a- 
Z’.ende dei s-c:tore o’.troc’ne vs.> 
me elemento d. concorrenza, 
anche come deterrente a’.’.a r. 
ehie.-iia d; ampl.amento dei li- 
vel'.i di o-ceup^iTione o d; con¬ 
tenimento deg’.i elfett; deri¬ 
vanti dalie f’.uttuaz;on, del.a 
produz.one. 

Sempre .<u’. piano delle in- 
:e.-5t- politiche, un p.isso avan 
t; e slato compiuto ai fmi 
del.a tutela dei lavoratori di¬ 
pendenti dello agcnz.e di no¬ 
leggio locali che dus!r;bu.sca 
no film di proprietà di case 
nazionali e straniere. L'azione 
del sindacato tendente a col¬ 
pire la parcelUzzazionc della 
rete distJibutiva c i! conse¬ 
guente .«fnittaniento in senso 
verticale del prodotto o quin¬ 
di, i’.abbondono d: tutto il cj'- 


Gherossimov 
porta Stendhal 
sullo schermo 


MOSCA. 26 

Il romanzo di Stendhal II 
rosso e il nero è stato ogget¬ 
to di una riduzione televi¬ 
siva di cinque ore che sarà 
a sua volta ridotta per es¬ 
sere presentata nelle sale ci¬ 
nematografiche. Il classico 
stendhaliano é .stato diretto 
da Serghei Gherassimov. 


culto minore, si è .scontrato 
con la cecità politica e im¬ 
prenditoriale degli mdiLstnah 
che sul problema si .=ono li¬ 
mitati ad introdurre elementj 
di tutela di carattere .sindaca¬ 
le per i lavoratori dipendenti 
dalle agenz.e Pertanto, i sin¬ 
dacati, pur accettando questo 
P’into della ipotesi, .s; sono ri- 
proino.ss; di riaprire ;i prò 
b’.ema mediante un’azione 
che impegni l’intero settore 
d; attività. 

Sul piano normativo l’accor 
do attira la parificazione dei 
trattamenti rsi.'tenti tra i la¬ 
voratori app.artenent; alle 
cinque branche di attività 
(sviluppo e stampa, teatri di 
posa. dopp;.ai:g:o, nolecxio. 
ca,-:e d; produzione), la rezo 
lamentazione — per la prima 
volta — del diritto allo .studio, 
il miz’.iorainento de: rapporti 
di breve durata, la modifica 
de’l’istituto delle ferie. 

Circ.a la p.irte economica, 
raccordo prevede un aumen¬ 
to d; H 2.6 0(10 mens.li uvuali 
t>'r tutti, da ca’-colarsi .su tut¬ 
ti ali i.stitut! normativa, ad ec¬ 
cezione degli .scafi b.enna’.;. a 
partire dal 1. g.iieno. una 
una tantum d; I.re 40 000. il 
conglobamento della contin 
genza, un sensibile avvicina¬ 
mento delie retribuzioni dei 
lavor.stori dello sviluppo e 
stampi - doppiageio - noleg¬ 
gio e case di produzione a 
oncile dei te.atn d; poss. che 
sono le p.ù alte del settore. 



Da domani 


I concerti 
di «Sport e 
divertimenti 


» 


Dal nostro corrispondente 


Diderot e il suo doppio 


in un acceso confronto 


li dialogo del « Nipote di Rameau » ambientato in un caffè settecentesco 
dallo scenografo Emilio Corcano - Nell’allestimento dei regista Jean- 
Marie Simon l’operazione spettacolare prevale su quella drammaturgica 


Dal nostro inviato 


SPOLETO. 26 

Aftollati.s.s:ma la « prima » 
del iVeit’u de Rameau di De¬ 
nis Diderot al F’estival dei 
Due Mondi. Anche troppo af¬ 
follata: cosicché l’effetto vo¬ 
luto dal regista francese 
Jean-.Marie Simon e dallo 
scenografo Emilio Carcano. 
tendente a ricreare l’almo 
.sfera d’un caffè .settecente¬ 
sco, è stalo raggiunto .si, ma 
con un eccesso di congestione. 

Incapsulali dentro uno spa¬ 
zio rettangolare, allestito al- 
rmterno della chiesa .sconsa¬ 
crata di San Nicolò, gli .spet¬ 
tatori a.ssi.stono dunque, da 
pre.s.so. al celebre dialogo che 
Diderot (1713-1784) compo.-.e 
nella .sua maturila, non de.sti- 
nandolo alla ribalta, e che 
dopo la morte dello scrittore 
venne fortunosamente recu¬ 
perato da Goethe, e restitui¬ 
to, passati molti anni, nel 
testo originale. Un Moi (cioè 
un lo) e un Lui conversano, 
discutono, .SI accapigliano. 
Moi è il Filasofo medesimo, 
il propugnatore dcH’Enciclo- 
pedia, uno dei nomi di punta 
dcH’Illuminismo; Lui è il ni¬ 
pote del famaso musici-sta 
Rameau. cui vengono attri¬ 
buiti qui. del resto, tratti di 
fantasia. Questo Rameau ni¬ 
pote. immaginato da Dide¬ 
rot. è un musto d’ingegno e 
di ba.ssezza. buon inteniiitorc 
d'arte e dotato di talento, 
ma versato soprattutto nel 
mestiere del parassita; giul¬ 
lare. ruffiano di ricchi e di 
potenti che pur disprezza, e 
la cui benevolenza rischia di 
perdere in uno scatto di sin¬ 
cerità. Poiché, come annota 
lo ste-s-so Diderot. " egli con¬ 
fessava i vizi che aveva, che 
gli altri hanno: ma non era 
ipocrita. Non era né più né 
meno abominevole degli al¬ 
tri; era semplicemente più 
franco e più conseguente, e 
talvolta, nella .sua deprava¬ 
zione. profondo ». 

Ner.’elaborazione di Simon. 
Rameau .sembra na.sccre, qua¬ 
si pirandellianamente, dalle 
p.irolc che lo evocano. Il Fi- 
losolo siede ni .suo tavolino, 
sfoglia e legge l’inizio della 
propria oixretta. appo.riando- 
VI qualche ntexeo; ed ecco 
Lui sbucare con la sola testa, 
come una spec.c di sinistro 
pupazzo, dietro il tavolo da 
biliardo, al quale lo vedremo 
quindi esibir-s: jier poco. Ac¬ 
compagna Rameau una sorta 
di «doppio suo figlio, il 
« piccolo .selvaggio > che ri¬ 
peto. echeggia o suggcriàcc, 
inrc.^picando, i dettami dol- 
l’oscena sapienza p.aterna. 
Nei chiarore soiare do. Lumi 


s’insinuano ombre preroman¬ 
tiche (.sen.sibili anche nella 
variegata partitura niu.sica- 
le che contrappunta l’azione, 
a cura di Ami Flammer e 
del violinista Kolinka). men¬ 
tre il clima si la, a momenti, 
hoffmanniano; proiettando 
nel futuro le geniali intuizio¬ 
ni di Diderot. la regia minac¬ 
cia di andare oltre il segno. 

Ma il nucleo del dibattito 
si coglie con notevole eviden¬ 
za; da un lato il Filosolo, 
assertore di una nuova mo 
rale borghc.se che è specchio 
deila cla.sse emergente, nella 
sua potenzialità rivoluziona¬ 
ria c nei .suoi limili .storici; 
dal lato opposto rintelletlua- 
le acuto, ma « non organico ». 
critico lucido, spielato, disar¬ 
mato di una .società che ben 
eono.sce ncU’intimo. e alla 
quale si adatta senza confor- 
I marvisi: oggi si direbbe un 
« diverso ». 

Che poi i due iiersonaggi 
siano asixjttl conlraddillon, 

1 anzi dialettici, dello stesso Di¬ 
derot, - è co.sa certo tenuta 
presente dal regista, ma che 
alla re.sa dei conti sfuma nel 
vago, essendosi accentuata la 
loro « differenza » sul piano 
psicologico (e fisionomico), 
in modo da configurare non 
tanto una contesa ideale, e 
politica in prospettiva, quan¬ 
to uno scontro di caratteri. 
La qualità istrionica di Ra¬ 
meau ispira di per sé situa¬ 
zioni «teatrali», che .sono 
.sfruttate a dovere dall’ottimo 
interpreto Phihpije Clevenot. 
seppure senza il « distacco » 
da Diderot stesso raccoman¬ 
dato. assai tempo prima di 
Brecht, nel .suo Paradosso sul¬ 
l'attore. Maggior equilibrio 
tra adesione e straniamcnlo. 
ma anche minor incisività, 
per inadeguata rifinitura del¬ 
la parte, si avverte in Jean- 
Marc Bory. che è il Filosofo, 
mentre Sebaslian Maurel. il 
« piccolo selvaggio ». piacerà 
sicuramente a Truffaui. 
quando Le tieveu de Rameau. 
dopo il collaudo spoietino, 
approderà a Parigi. 

Nell’insieme, azzarderemmo 
che. spesso. suU’oixrazione 
drammaturgica prevalga quel¬ 
la più schiettamente spetta¬ 
colare. con qualche soluzio¬ 
ne ablxistanza esterna (il Fi¬ 
losofo che. alla lettera. « pren¬ 
de cappello ». e parrucca, ma¬ 
nifestando la volontà d’in- 
terrompierc il colloquio di¬ 
ventalo tropi» imbarazz.in- 
j tc) e altre p.ù sottili; e con 
I una disinvolta utilizzazione 
I deH’ambientc. che permette a 
1 Clcvcnot-Rameau di muover- 
: .'i e gesticolare da un capo al- 
i l'altro del rettangolo (a uno 
I di essi sta il biliardo già 


detloi. tra le file del pubbli¬ 
co a.ssiepaio come un’orda 
di a.stanti ficcan.i.so. o co¬ 
stretti a parer tali. 

E’ peraltro da riconoscere 
a Simon il merito di aver 
si rondato, in Diderot, la di¬ 
scussione estetica (il discor- 
.so .'.lilla musica, specilica- 
mcnte). ma non quella eco¬ 
nomica. Casi il motivo del de¬ 
naro. misura iniqua di tutti 
1 valori, ha agio di spiccare, 
in questo quadro di un mon¬ 
do vecchio di due .secoli, ma 
che iscr p.irecchi riguardi po¬ 
trebbe essere il nostro, di 
oggi. 

SUCCCS.SO lieliùSimo. e ini¬ 
zio delle repliche, che. da do¬ 
mani. col .solo intervallo di 
lunedì, proseguiranno sino a 
domenica 4 luglio. 


Aggeo Savioli 


Nella foto: un momento dello 
spettacolo. Da .sinistra: Phi¬ 
lippe Clevenot, il ptvrolo Se- 
bastian Maitre! e Jean-Marc 
Bory. 


SPOLETO. 26. 

Il balletto del Teatro sta¬ 
tale di Stoccarda metterà lu¬ 
nedi in scena al Nuovo il suo 
secondo programma compo¬ 
sto di un unico balletto. La 
bisbetica domata su musica 
di Stolzc da Domenico Scar¬ 
latti. Questo balletto costi- 
tui.sce una delle più riuscite 
coreografie di John Cranko. 
sotto la cui direzione il coni- 
plc.sso di Stoccarda ebbe il 
suo maggiore impulso. 

Nella stessa giornata di lu¬ 
nedì al Teatro Caio Melis¬ 
so (ore 18) hanno Inizio i 
concerti dedicati a rarità 
musicali Cd a pezzi virtuasi- 
sticl. che Giorgio Vidus.so ha 
raggruptxalo per il program¬ 
ma « Sports et dlvertisse- 
mcnts ». facendo riferimento 
ad una celebre composizione 
di Erik Satie. per richiama¬ 
re il carattere informale e 
brillante di questi concerti. 

Mentre gli spettacoli .si 
.su.s.seguono con regolarità 
ed anche con .siiccessn. non 
mancano al Fe.stival momen¬ 
ti di tensione e eli ima qiial- 
rlic dilfìcoltà per la macchi- 
n.i organizzativa. L’arcivesco¬ 
vo di Spoleto, per e.scmpio. 
ha negato l’u.so ormai tradi¬ 
zionale della chie.sa di San¬ 
ta Eufemia ove .si sarebbe do¬ 
vuta allestire la mostra di 
Rolando Canfora: «Ritratto 
di Sonia: varianti su un per- 
.sonaggio », che è stata per¬ 
ciò trasferita nella piccola 
S.ala Pegasus. 

Circolano ))oi voci di tra¬ 
sferimento del Festival nella 
cittadina di Carleston nella 
Carolina del Sud. P-arc si 
tratti dì uno sviluppo dell’ 
ipotesi di gemellaggio — for¬ 
mulai;! e resa nota da qual- 
rhc mc.se — tra Spoleto e 
Charleston relativamente al¬ 
la manife.stazione. che si ter¬ 
rebbe in primavera nella cit¬ 
tà americana sotto l’etichet¬ 
ta «Spoleto Festival USA», 
per poi tra.slocarsi a Spole¬ 
to in c.state con programmi 
quindi di seconda mano. Si 
tratta, ripetiamo, di voci. 
Quello che è rcrto è che il 
Festival dei Due Mondi com¬ 
pirà a Spoleto il suo vente¬ 
simo anno di età: poi. do¬ 
po il 1877. si vedrà. Del che 
comunque non c’è molto da 
rallegrarsi, .se disegni di ri¬ 
dimensionamento esistono 
davvero. 


RBI ^ 


Oggi vedremo 


SOLO LA VERITÀ’ (1", ore 20,45) 


La morte di Frmitiia è il titolo del terzo episodio del- 
ronginalc tolcviiivo .scritto da Enrico Roda, diretto da Dino 
B. ParlCùano e interpretalo da Rossano Brazzi, Ezio Sancxotti, 
Lucilla Morlacchi, Lia Zoppelli e Corrado Lojacono. 

La vicenda è ambientata stavolta in una tranquilla città 
di provincia, ove un avvocato fa ritorno, dopo lunga assen^ 
proprio nel giorno in cui viene commesso un delitto. Anche 
in quesUa occasione. Il personaggio che riveste il ruolo di 
«estraneo ma non troppo», si troverà coinvolto 


SETTIMO GIORNO (2", ore 22,05) 


Protagonista della trasmissione odierna della rubrica di 
attualità culturali curata da Francesca Sanvitale è Umberto 
Saba, riproposto quest’anno all’attenzione con l’u.scita di ben 
quattro libri: Ernesto, il suo romanzo lasciato incompiuto e 
ancora inedito; il Canzoniere, antologia curata per le scuole 
medie; L'adolescenza del canzoniere e Amicizia. 


g. t. 


programmi 


TV nazionale 


it.oo 

12,15 

12,55 


13,30 

14,00 


15,00 


1G.00 


18,40 

19.00 


MESSA 

A COME AGRICOLTURA 
OGGI DISEGNI ANI¬ 
MATI 

TELEGIORNALE 
AMERICA ANNI VENTI 

« Il pirata nero ■ (’26). 
Un film di Al Parker, 
con Douglas Fairbanks • 
Donald Crisp 
GIALLO DI SERA 
Replica dello sceneggia- 
to di Guglielmo Moran- 
d , (tetto da Louis C. 
Tliomas 

LA TV DEI RAGAZZI 
« I racconti della Loui¬ 
siana > (1949). Un film 
di Robert Flnherty 
« Doisibrovski fa un a(- 
lare ». Teletilm di Kal- 
man Mikszatli 
NOTIZIE SPORTIVE 
INSIEME. FACENDO 
FINTA DI NIENTE 


20,00 TELEGIORNALE 
20.45 SOLO LA VERITÀ* 

Terza puntata dell’origi¬ 
nale TV scritto da Enri¬ 
co Roda, diretto da Dine 
B. Partesano c interpr*- 
lato da Rossano Bratti 
21,50 LA DOMENICA SPOR¬ 
TIVA 

22,40 PROSSIMAMENTE 
23,00 TELEGIORNALE 


TV secondo 


15.00 

18.00 


18.50 
19,00 

19.50 
20,45 
21.40 
22,05 


SPORT 

CACCIA CROSSA 
Telelilm - Regia di Sid¬ 
ney Hayers. con Brian 
Ke III. lotin Mills c Lilll 
Palmer 

PROSSIMAMENTE 
A TAVOLA ALLE 7 
TELEGIORNALE 
UIM BUM BAM 
TELEGIORNALE 
SETTIMO GIORNO 


Kadio 1® 


GIORNALE RADIO - Ore: 7. 
8, 12. 13. 14. 15. 17, 19, 21, 
23, G Mattutino inus.calc: 
6.30- La melarancia; 7.10: Se¬ 
condo mc; 8.30; La vostra ter¬ 
ra; 9,30: Messa; 10,15: Salve 
ragaii.!: 11,30; Il circolo dei 
gcn'lori; 12: Diselli caldi: 

13,20; Kitsch; 14,30; Orazio; 
15.30: Vetrina di Hit Parade; 
15,50: Ornella c la Vano- 
11 ; 19.20; Batto quattro-, 20,20; 
Andata c ritorno; 21.15: Con¬ 
certo, 21,45. Il girasketches: 
22.30; Incontro con Eumir Deo- 
dato. 


là: II- Allo grpd mento: 1Si 
film jc;cl.ey; 13 II gambe¬ 
ro; 13.35: Prolicamenle. no?) 
14,30: Su di giri; 15: La cor¬ 
rida, 15,35: Supersonic; 17t 
Musica c sport; 18,55. Radio- 
discoteca; 20- Opera '70; 21i 
La vedasa c sempre allegra?; 
22,50: Buonanotte Europa. 


Kadio 3'* 


Radio 2® 


GIORNALE RADIO - Ore: 6.30. 

7.30. 8.30. 9.30. 10.30, 1 1.30, 

12.30. 13.30. 15.30, 16,30, 

18.30. 19,30. 22,30; 6; Il 

niattimcre; 8,45: Dieci, ma non 
li d.mostra; 9.35: Gran varie- 


GIORNALE RADIO - Ore: 7.30, 
14. 21. 23. 7. Quotidiano; 

8,30: Concerto di apertura; 
9.30: Pagine organistiche; IO: 
Domcnicatre: 11,10- Se ne par¬ 
la oggg 11,55. Galleria del 
melodramma; 12.25: Concerto 
di violino: 13.25: A qualcuno 
piace trcc: 14,25: La rigo- 
ncrazionc; 16,35: Il jazz e noi 
interpreti: 18.30- Il francobol¬ 
lo; 18.50: Fogli d'album: 19.15. 
Concerto della sera; 21,30: Mu¬ 
sica club; 22,30. Gli anni dello 
j svjing; 22,3Ò: Intervallo mu- 
i siede. 




questo è un sistema 
per ricordare le cose 


o per cfimeritlcaile 


» Pilfure e Megalopolis » al Teatro Romano 


Herbert Pagani canta per 
scongiurare l'Apocalisse 



SPOLETO. 26 

laz .àccog’.icnze ca’.dt*. 

ma non travolgenti, len sera 
.il Teatro Romano, per Pit¬ 
ture e .Megalopolis. «cantata 
ecologica scritta, d-segnata e 
interpretata da Herbert Pa¬ 
gani ». Il ca.ntautorc nosvrano 
ima cc'.e’or.a:o p.ù in Francia 
che in Italia» propone attra 
ver^o questo .spettacolo, cucito 
co! filo d: canzoni .sue. o da 
l-ji e per lui adattate, un di¬ 
scorso pacifistico e solidansii- 
co. no.i privo di generose pun¬ 
te polemiche «contro la ditta¬ 
tura iAsc..s:a in Cile, ad esem¬ 
pio). c tuttavia, nell’ins.eme. 
alquanto generico, se non 
scontato. 

Pro.ezioni su’, fo.ida’.e da 
parte « grafica » reca pure, 
come .abbiamo detto all’inizio, 
la sua firma) accompagna¬ 
no il divagare verh-iie c ca¬ 
noro d; Herbert Pagani da 
un tema all’altroi cntica del¬ 
la televisione, e delia « civiltà 
dei consumi ». denuncia delia 
mediixritÀ borghese e apolo¬ 
gia clvettuo’iA dell’» artista ». 
esaltazione affettuosa e un 
po’ retorica deU’emlgrante 
Italiano, tentativo di re¬ 
cupero c da sinistra • del 


s.onismo «Pagani viene da 
famigi'.a ebraica), invito a 
una fraternità di stampo -so 
spetto (« man: intrecciate » in 
luogo di « pugni chixLsi >>), mo¬ 
nito contro la crescerne disu 
manizzazione de! mondo, e le 
sue protìpettu’c catastrofiche. 
Uittavia evitabili con uno sfor¬ 
zo roiiettivo di buona volontà 
Pitture e MegalopolLs, che 
g.unge da Pangi coi sussidio 
di larghi, autorevoli corisensi, 
avrà domani sera la sua ult.- 
ma replica a Spoieto. 


Sydney Pollack 
dirigerà il remake 
di «c Grand Hotel » 


HOLL'i'WOOD. 26 
Il regista americano Sydney 
Pollack (.Von s: uccidono co¬ 
si anche : cavalli?) dirigerà 
li «t rifacimento » di Grand 
Hotel. 11 classico degli anni 
trenta Interpretato da Greta 
Garbo. John e Lionel Barry- 
more e Joan Crawford. 

Ancora non .si è deciso men¬ 
te sul « cast ». 


BTIT 


Il 1° luglio è 

una scadenza importante: 

scadono le cedole dei titoli di Stato 
ed obbligazionari e sono rimborsabili 
I titoli estratti. 

Meglio non correre rischi. 
L'amministrazione dei vostri inoli 
menta di essere seguita con 
l'attenzione e la precisione che 
sa dedicare un esperto. 

Il Servizio Depositi Amministrati 
del Sanpaolo provvede a 
conservare i vostri titoli ad assisterli 
nel modo migliore ed a sbrigare 
per voi le incombenze relative 
all'amministrazione. 

Scadenze cedole, premi, rinnovi, 
estrazioni e consigli per i 
reinvesiimenii: lutto risolto m modo 
tempestivo, preciso e controllabile, 
senza timore di dimenticanze. 


BANCARIO 


SANRaOliODITORDIO 
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PAG. 14 / sport 


rOnità/ domenica 27 giugno 1976 


Emozionante match a Montecarlo per la riunificazione de l titolo mondiale dei pesi «medi» 

/ 

Monzon è campione ma Valdes lo ha fatto tremare 



Dominio iniziate deil'ar- 

gentino, che ha dovuto Coppa Italia: Napoli e Verona le due finaliste 

subire la rabbiosa ri- ---- 

S'i,"«"'rS.T Maestrelli generai menager della Lazio 
irSM«i7L"«i/ biancoazzurri battono il Genoa (1-0) 


Maestrelli generai menager della Lazio 


Monzon in una fase del combattimento che l'ha visto vincitore nei confronti del tenace Valdes 


Tour: brillante assolo dell'italiano a Coen 

Battaglili per distacco 
Gavazzi alle sue spalle 

Maertens conserva la maglia gialla - Oggi la tappa a cronometro 

rinl nncfrn invial/i I altri, vedi Schuiten. I taglio che accredita il vice 

SaUwlEU lUìrleUU I ^3.^1 Inm 41A •« rv I 1 4 r 


' CAEN. 26 

n cavaliere solidatario di 
Caen è Giovanni Battaglin 
che spicca il volo a sette chi¬ 
lometri dal traguardo e gioi¬ 
sce a! cospetto di un pubblico 
un po’ sorpreso delia vittoria 
di un ciclista considerato sca¬ 
latore e primo della classe in 
pianura. La folla prevedeva 
una volata numerosa, una lot¬ 
ta a gomiti stretti come Ieri. 
t invece ecco quel ragazzo col 
ciuffo di capelli sporgenti che 
anticipa gli sprinters. ecco 
Battaglin che non sembra cre¬ 
dere a sé stesso per aver cen¬ 
trato il bersaglio con un'azio¬ 
ne travolgente. Già. non è sta¬ 
to un regalo. Dietro .spinge¬ 
vano a tutta birra, e la resi¬ 
stenza di Giovanni ha mera¬ 
vigliato Maertens: « Non lo 
ritenevo capace di tanto... ». 
E Thevenet: « La conquista 
di Battaglin ha un grosso si¬ 
gnificato. L’italiano è in for¬ 
ma e in montagna potrebbe 
trovare giornate di gloria. U 
avei>o incluso tra i miei riva¬ 
li, e d’ora innanzi lo terrò 
maggiormente d’occhio ». 

Il vantaggio di Battaglin 
(10”) è lieve, e naturalmente 
Maertens mantiene la maglia 
gialla. E attenzione. Domani 
il Tour pedalerà sulle coste 
della Manica, a quattro passi 
( in linea d’aria) daU’Inghilter- 
ra, e per l’occasione annun¬ 
cia una prova che nessun 
cjinjpione potrà sottovalutare. 
Ija terza tappa si svolgerà sul 
circuito leggermente ondulato 
di Le Toquet. e trattandosi 
di una competizione a crono¬ 
metro sulla dù-lanza di 37 chi¬ 
lometri. è chiaro che la clas¬ 
sifica subirà variazioni impor¬ 
tanti. Freddy Maertens con¬ 
serverà il primato, oppure sa¬ 
lirà alia ribalta Thevenet? 
Questo il primo interrogativo, 
poiché l'affermazione è aper¬ 


ta ad altri, vedi Schuiten. 
Pollentier. Knudsen e Zoetc- 
melk, ad esempio, e Pel con¬ 
testo della battaglia come si 
compHjrteranno Bellini. Ba- 
ronchelli. Bertoglio e Batta- 
glln? Andranno bene? Limi¬ 
teranno i distacchi? Perde¬ 
ranno quota? 

Sono domande che atten¬ 
dono una risposta, e adesso 
vi dobbiamo le fasi, i detta¬ 
gli del viaggio da Anger a 
Caen. Dunque, un’alzataccia 
brusca, corridori imbronciati, 
facce scure, qualche impre¬ 
cazione contro Levitan, e 
avanti. Baronchelli ottiene il 
quotidiano premio dell'ele¬ 
ganza. Ocana, Teirlinck e 
Hauvieux sbucano dalla fila 
provocando la reazione dei 
colleghi; Maertens batte d’un 
soffio Gualazzini in una di¬ 
sputa valevole per la classi¬ 
fica a punti. Caverzasi, Bel¬ 
lini e Chinetti figurano in un 
elenco di movimentatoli, e 
sino alla località del rifor¬ 
nimento è un susseguirsi di 
scaramucce. Poi il sole co¬ 
mincia a cuocere rasfalto, 
ed è una calura che rara¬ 
mente il Tour ha registrato 

La radio di bordo tace, e 
la gente al riparo degli om¬ 
brelloni, chiede: «Dove so¬ 
no? Cosa fanno? », e a riem¬ 
pire il silenzio è la collinetta 
di St. Clair sulla quale si 
distinguono (in ordine di me¬ 
rito) Bellini, Kuìper, e Ca¬ 
verzasi. Una caduta coinvol¬ 
ge Thevenet che però si 
rialza Immediatamente. Man¬ 
cano una quarantina di chi¬ 
lometri, e a turno tentano 
di squagliarsela Genet, Beis- 
sens e Lualdi; Kuìper, Raas 
e De Witte. quindi è Panizza 
ad uscire dal gu^io c ormai 
siamo a Caen, siamo al ca¬ 
rosello cittadino. Il gruppo 
impone l’alt a Panizza. e .su¬ 
bito preme il grilletto Batta¬ 
glin. E’ una sparata nel ven¬ 


taglio che accredita il vicen¬ 
tino di cento, duecento, tre¬ 
cento metri. Battaglin passa 
per la prima volta davanti 
alle tribune con 15 secondi 
su Genet, Riccomi e De Wit¬ 
te, staffette del plotone fra¬ 
zionato, e al termine del .se¬ 
condo giro si capisce che 
l’atleta della Jollyceramica è 
lanciato verso il successo poi¬ 
ché il suo margine (18 se¬ 
condi) è aumentato, mentre 
il compagno di squadra Ga¬ 
vazzi butta acqua sul fuoco 
dei vari inse^iimenti. 

Battaglin vince a mani al¬ 
zate e Gavazzi è buon se¬ 
condo a spese di Maertens, 
Esclossan. Delepine, Borgo¬ 
gnoni e Gualazzini. « £’ par¬ 
tito come una motocicletta, 
una bella impresa, bravo Bat¬ 
taglin », commenta Panizza. 
«Ho messo a segno un col¬ 
po che è una iniezione di fi¬ 
ducia». dichiara il vincitore. 
Sul podio anche Caverzasi, 
« leader » del gran premio 
della montagna, e facciamo 
punto perchè ci aspetta un 
lungo trasferimento. 

Gino Sala 
Ordine d'arrivo 

1) Battaglin (It.) 6 ore 43’ 
49”. media km. 35,140; 2) Ga¬ 
vazzi (It.) a 10": 3) Raas 
(Ol.); 4) Maertens (Bel.); 5) 
Esclassan (Fr.); 6) Delepine 
(Fr.); 7) Borgognoni (It.); 
8) Gualazzini (It.); 9) Mint- 
kiewicz (Fr.); 10) Karstens 
(Gl.), tuti con lo stesso tem¬ 
po di Gavazzi. 

La classifica generale 

1) Maertens (Belgio) in 10 ore 
38’39”; 2) Manzaneque (Sp.) 
a 17”: 3) ex-aequo: Thevenet 
(Fr.) e Bert Fronk (Ol.) a 
20”; 5) Pollentier (Belgio) a 
21”; 6) Zoetemelk (Ol.) a 
22": 7) Poulidor (Fr.) a 27”. 


Riunito a Roma il Consiglio della Federcalcio 

Fiwtthi conferma l'abbandono 
Decisione rinviata sulla c. t 

Solo entro il 15 luglio saranno designati i tecnici della 
Nazionale * Italia-Jiigoslavia a Roma il 25 settembre 


La Federazione italiana gio¬ 
co calcio cambia governo. 
Artemio Franchi dopo dieci 
anni di presidenza passa la 
mano. Nella riunione di ieri 
mattina il presidente della 
Federazione ha reso la no¬ 
tizia ufficiale alla stampa. 
La sua decisione non è scatu¬ 
rita da motivi di dissenso o 
di polemica ma soltanto dalla 
volontà di lasciare il pe¬ 
sante fardello ad altre per¬ 
sone che possono portare 
delle idee nuove per un mi¬ 
gliore andamento nella fe¬ 
derazione, Comunque Fran¬ 
chi ha tenuto a precisare che 
il suo abbandono è dettato 
da motivi oggettivi e soggetti¬ 
vi. Ha detto: «E’ mia convin- 
sione che certi incarichi non 
si debba tenerli per troppi an¬ 
ni di seguito». Inoltre Fran¬ 
chi ha spiegato che la spon¬ 
tanea scelta di non ripresen- 
tarsi candidato alla testa del 
Consiglio federale è dovuta al 
sovraccarico di impegni, al 
quale non può venire me¬ 
no: « Altri impegni, nell’am- 
bito del calcio europeo — 
ha detto il presidente della 
Federazione — mi impedi¬ 
scono di occuparmi come vor¬ 
rei di guidare la nostra fe, 
derazione. Come sapete io so- 
■D presidente dell’UEFA e di 
conseguenza sono vicepresi¬ 
dente della FIFA, incarico, 
quest’ultimo, che era una vol¬ 
ta formale, ma ora con un 
priiidente extra-europeo, 1 


, miei compiti si sono raddop- 
j piati ». 

In ogni caso Franchi non 
abbandonerà la Federazione, 
ma assumerà altri incarichi, 
probabilmente nel settore tec¬ 
nico. 

« In ogni caso per quanto 
riguarda il mio successore 
voglio precisare che io non 
ho delfini e non presento 
nessuno. Sarà l’assemb’.ea a 
decidere. E* stato fatto il no¬ 
me di Carraro ma io non lo 
confermo, può darsi che sia 
lui. ma io non ho fatto pro¬ 
poste ». 

Sulla conduzione tecnica 
della nazionale, visto che il 
contratto con Bearzot e Ber¬ 
nardini scade il 30 giugno, 
non è venuto fuori nulla di 
nuovo. Si pensava che oggi 
fosse reso di pubblico do¬ 
minio il nome del nuovo al¬ 
lenatore, invece nulla di tut¬ 
to questo. Si è voluto sopras¬ 
sedere un'altra quindicina dì 
giorni. I motivi sinceramente 
non li conosciamo e neanche 
sono stati spiegati esauriente¬ 
mente, nonostante la sequela 
di domande. Franchi e con lui 
Carraro ha risposto sempre 
in maniera piuttosto evasiva, 
«Esiste un orientamento di 
prendere una decisione nel 
Consiglio Federale di luglia 
Oggi non abbiamo avuto il 
tempo materiale. Oltretutto 
mancavano numerosi consi- 
glicn ». In ogni caso Franchi 
ha tenuto a precisare che 


si cercherà in tutte le ma¬ 
niere di accelerare i tempi 
per risolvere questo spino¬ 
so problema in modo che le 
persone interessate abbiano 
la possibilità in seguito di 
fare i loro passi e trovare 
altre sistemazioni. Infine que¬ 
ste le altre decisioni prese 
dal Consiglio. 

Attività intemazionale: è 
stato confermato che la par¬ 
tita Italia-Jugoslavia si gio¬ 
cherà a Roma il 2ó settem¬ 
bre e inoltre è stata fissata 
una nuova amichevole da di¬ 
sputarsi nel febbraio del T7 
e cioè Italia-Ungheria. Il pre¬ 
mio Mauro, per concludere, 
che viene assegnato al mi¬ 
glior arbitro del campionato, 
è stato assegnato a Menegali. 

Sempre rimanendo nel cam¬ 
po arbitrale sono state rese 
note le seguenti decisioni: 
l) sono stati confermati ar¬ 
bitri intemazionali gli stessi 
dell'anno scorso e cioè: Mi- 
chelotti. Gussoni. Gonella. 
Ciacci. Lattanzi R.. Menega¬ 
li e Serafino; 2i si sono di¬ 
messi dalla CAN i direttori 
di gara Levrero. Mascali, Mo¬ 
retto e Vittorio Lattanzi. 

Infine è stato deciso il ca¬ 
lendario della prossima sta¬ 
gione agonistica. La Coppa 
Italia prenderà il via il 29 
agosto, mentre i campionati 
di A e di B partiranno il 3 
ottobre e il 26 settembre. 


Dal nostro inviato 

MONTECARLO. 26 

L'etrusco Angelo Jacopuc- 
ci e l'oriundo Vito Antuo- 
fermo .sono venuti a Monte¬ 
carlo per vedere con chi do¬ 
vranno battersi, per la cin¬ 
tura mondiale dei pe.si me¬ 
di, presto o tardi. Siccome 
la « grande sfida » è stata 
vinto da Carlos Monzon. do¬ 
po quindici assalti, violenti, 
equilibrati, drammatici, este¬ 
nuanti, Jacopucci e Antuo- 
fermo sanno ora che cosa 
li attende. Tuttavia, malgra¬ 
do il verdetto ottenuto e la 
vittoria, stavolta Monzon ha 
sofferto come non mai nel¬ 
la sua lunga camera. Le lun¬ 
ghe braccia e la grinta gli 
hanno |jermes.so di superare 
pericolose situazioni. Rodri¬ 
go « Rocky » Valdez è stato 
un perdente assai coraggiaso, 
stoico addirittura indomabi¬ 
le. Ma forse la sua sconfit¬ 
ta era inevitabile. 

Quanto è accaduto nello 
Stade Luis II di Montecarlo, 
in mattinata durante la ce¬ 
rimonia del peso che risulta 
sempre piuttosto indicativo, 
era assai preoccupante. Per 
rientrare nei confini delle 
160 libbre pari a chilogram¬ 
mi 72,574, Rodrigo Valdez ha 
dovuto sputare sangue, come 
suol dirsi. Forse a causa del¬ 
lo scarso impegno negli ul¬ 
timi giorni, prima a Parigi 
poi a Montecarlo, il colom¬ 
biano che probabilmente si 
trovava in superallenamento, 
ha finito per segnare sulla 
bilancia poco meno di 161 lib¬ 
bre. E' stata una bomba per 
tutti: che cosa stava acca¬ 
dendo? Per perdere l'eccesso, 
Valdez si è dovuto impegna¬ 
re in un lavoro estenuante 
con il torrido scirocco di mez¬ 
zogiorno. un caldo davvero 
infernale. Perdere peso al¬ 
l’ultimo istante è sempre pe¬ 
ricoloso. 

Per Rodrigo « Rocky » Val¬ 
dez sono state necessarie al¬ 
tre due pesate prima di ot¬ 
tenere chilogrammi 72,500 e 
quindi mettersi in regola con 
il limite dei pesi medi. Al 
contrario Monzon. straerdi- 
nariamente tranquillo e sicu¬ 
ro di se stesso, al primo 
colpo era riuscito a blocca¬ 
re la lancetta su chilogram¬ 
mi 72,300. In quel momento 
l’indio ha segnato un largo 
punto a .suo vantaggio. 

Nello Stadio monegasco ci 
sono circa 10 mila spettatori, 
il massimo dei posti, con i 
soliti popolari personaggi del 
cinema Jean-Paul Beimondo. 
Alain Delon, Ives Montand ed 
altri. In questo posto di eter¬ 
ni turisti le poltrone da 200 
mila lire l’una sono tutte oc¬ 
cupate. Si comincia quando 
cala notte, in ritardo natural¬ 
mente. I primi combattimen¬ 
ti sono insignificanti: la folla 
appare distratta. Grathien 
Tonna non si presenta, lo so¬ 
stituisce il cubano Ali Perez, 
piccolo sosia di Cassius Clay. 
contro lo statunitense Johnny 
Pinney. un mediomassimo di 
scarso talento. Dopo otto ri¬ 
prese di straordinaria confu¬ 
sione. la giuria decreta il pa¬ 
reggio. 

Gonzales, piccola tigre argen¬ 
tina, e pupillo di Monzon, fe¬ 
rito all'occhio sinistro si lascia 
sorprendere da un secco de¬ 
stro sparato da John Gant du¬ 
rante il quinto assalto. 

Dopo la breve caduta. Gon¬ 
zales perde il suo mordente 
e Gant ottiene il verdetto. En¬ 
trano finalmente in azione le 
televisioni di tutto il mondo, 
è il momento della verità per 
Rodrigo « Rocky » Valdes e 
per Carlos Monzon. L'ambien¬ 
te è di fuoco, fra il pubblico 
scoppiano continue risse fra 
gli argentini e i colombiani. 
Sembra un mare in tempesta. 
Nel primo assalto è Valdes 
che sembra accusare un de¬ 
stro. nel secondo Monzon in- 
.solitamente ordinato riesce ad 
annullare diversi attacchi del 
colombiano. Il combattimento 
è duro. La terza ripresa vede 
Rocky all’attacco ancora, il 
colombiano si prende dei ri¬ 
schi che Monzon impietosa¬ 
mente punisce. La partita, in 
seguito, diventa durissima e 
spietata. Valdes è un guerrie¬ 
ro è l'indio un tremento ca¬ 
stigatore. Ostinatamente Val¬ 
des cerca di accorciare le di¬ 
stanze. ma 1 suoi colpi sono 
imprecisi. Tuttavia all'inizio 
dell'ottavo round una bomba 
destra esplode sul mento di 
Monzon che poi deve subire 
ancora la funa di Valdes. Ali’ 
inizio deH’undicesimo assalto 
la situazione appare più fluida 
con i due gladiaton spalla a 
spalla. 

II finale è drammaticamen¬ 
te incerto, equilibrato e cru¬ 
dele per Valdez che colpito 
da un destro nella quat¬ 
tordicesima ripresa ha dovu¬ 
to subire un conteggio. L’ul¬ 
timo round è stato un assal¬ 
to disperato di Rodngo Val¬ 
dez che Monzon ha dovuto 
subire. Virtualmente a que¬ 
sto punto la situazione era 
di parità ma la giuria ha ' 
votato Monzon che diven- j 
ta così l’unico campione mon- 
d.a’.e dei pesi medi. ! 

Giuseppe Signori | 


LAZIO: Pulicl; Chedin, Martini; 
Wilson, Polenies, Badiani; Carla- 
schclll. Re Cecconl (81* Masuzro), 
Ferrari, Lopez (61* Brignanii, 
Giordano (a disposizione: Morig- 
gi, Di Chiara, Brignani, Manfredo¬ 
nia e Masuzzo). 

CENOA: Lonardi; Rosselli, Ciani- 
poli; Favaro, Rosalo, Croci; Arco- 
leo, Calania, Mariani, Rizzo, Chiap¬ 
perà (a disposizione: Girardi, 
Campidonico e Corradi). 

ARBITRO: Tonolini di Milano. 

RETE: al 35* Re Cecconl. 

E' finita con una vittoria 
di stretta misura hi passe¬ 
rella di addio della Lazio 
1975 1976. Un tiro da fuori 
area di Re Cecconi scoccato 
al 36’ del primo tempo ha 
permesso ai biancazzurn di 
battere il Genoa neo promo.->- 
so in A. ma .sceso all’Olim¬ 
pico pieno di riserve. 

Sia la partita, ultima di 
Coppa Italia, che non ave¬ 
va alcuna importanza per la 
classifica finale e sia un 
forte temporale che si era 
abbattuto sulla capitale nel 
tardo pomeriggio, avevano 
consigliato i tifosi biancaz- 
zurri a disertare rincontro. 
Soltanto 1800 erano le per¬ 
sone presenti sugli spalti 
più che altro per salutare 
Tommaso Maestrelli nella 
sua ultima apparizione co¬ 
me allenatore della Lazio. 
Si pensava ad una conte- 
stazione da parte della tifo- 
•seria biancazzurra, ma un 
comunicato della Società 
emesso un’ora prima deU'in- 


contro ha calmato l’ambien- 
te. Infatti Tommaso Mae¬ 
strelli rimarrà alla Lazio 
« con un incarico di pre¬ 
stigio ». 

Alla fine deH’incontro, lo 
allenatore biancazzurro ha 
spiegato che il suo incarico 
sarà quello di riorganizzare 
i settori giovanili della La¬ 
zio, di trattare l’ingaggio 
del nuovo allenatore e di 
curare la compra-vendita dei 
giocatori. In sostanza un ruo¬ 
lo Cile SI avvicina al « ge¬ 
nerai manager» ma che ha 
di più il compito di ristrut¬ 
turare rmtera società se- 


I risultati di ieri 

GIRONE A 

LazioGenoa 1-0 
Verona-Inter 2-0 

GIRONE B 
Milan-Fiorentina 1-1 
Sampdoria-Napoli 2-2 

La situazione 

GIRONE A 
CLASSIFICA 


Verona 

6 

3 

2 

1 

8 

4 

8 

Inter 

6 

4 

Ò 

2 

10 

7 

8 

Lazio 

6 

3 

1 

2 

7 

6 

7 

Genoa 

6 

0 

1 

5 

2 

10 

1 


GIRONE 

B 





CLASSIFICA 




Napoli 

6 

3 

3 

0 

9 

5 

9 

Fiorentina 6 

1 

5 

0 

10 

8 

7 

Milan 

6 

2 

2 

2 

9 

8 

6 

Sampdoria 6 

0 

2 

4 

8 

15 

2 


condo le decisioni di massi¬ 
ma stabilite dal Consiglio 
direttivo. 

Mae.strelli si c dichiarato 
soddisfatto di questo nuovo 
incarico e ha precisano che le 
sue richieste .sono stale accol¬ 
te dagli attuali dirigenti. Il 
suo primo incarico, nella nuo¬ 
va attività, sarà quello di trat¬ 
tare Tingaggio del luturo al¬ 
lenatore. Il candidato che ha 
più probabilità rimane Vinicio 
che dovrebbe incontransi nel¬ 
la giornata di oggi con Mae¬ 
strelli. L'annuncio ufficiale 
della nuova conduzione tecni¬ 
ca della Lazio sarà dato co¬ 
munque domani con un an¬ 
nuncio ufficiale. 

Per quanto riguarda rincon¬ 
tro contro il Genoa c'è sol¬ 
tanto da sottolineare la co¬ 
stante supremazia della Lazio 
che ha castretto gli aspiti per 
tutti 1 90* minuti ad un'affan- 
nasa difesa. L'unico goal e 
stato realizzato da Re Cecconi 
che ha battuto il portiere ge¬ 
noano con un tiro a mezz.i 
altezza da fuori area. 

Nella ripresa Ferrari ha ti¬ 
rato un rigore che il bravo 
Lonardi ha re.spinto con un 
piede. 11 portiere genoano che 
con la partita aH'Olimpico ha 
dato l’addio al calcio (ha 40 
anni) è stato più volte impe¬ 
gnato e soltanto per alcune 
sue ottime parate il Genoa c 
riu-scilo a contenere il pun¬ 
teggio. 

ben poco da dire sul gioco 
della Lazio, che ha lasciato 


a desiderare sia ni f.ise di 
importazione e .sia al mo¬ 
mento delle conclusioni. Gior¬ 
dano. Ferrari, Garlasehelh 
hanno sciupato numerose pal¬ 
le goal, mentre Lopez in gior¬ 
nata nera ha dovuto la.sciare 
il posto a Brignani che ha 
tentato di mettersi in luce 
con alcuni apprezzabili lanci. 


Il Genoa, da parte sua .si è 
limitato a difendere la pro¬ 
pria area c .soltanto in due 
occasioni è riuscita ad impen¬ 
sierire Tottinio Pillici con ti¬ 
ri di Mariani e Corradi. Una 
partita mutile tra due .squa¬ 
dre ormai t.igliate fuori dalla 
qualificazione per la finale di 
Coppa Italia 


Le altre partite 


Verona-Inter 2-0 

VERONA: Cinulli; Baclilcchiier, 
Sirena: Busalla, Calcllani, Cozzi; 
FranzoI, Mascctii, Luppi, Moro, 
Zigoni (a disposizione: Porrino, 
Nanni, Cuidolin, Vriz, Macchi). 

INTER: Bordon; Canuti, Berlini; 
Calbiali, Casparini, Facchelti; Pa¬ 
vone, Marini, Cesali, Mazzola, Ce¬ 
rini (a disposizione: Vieri, Vianel- 
lo. Acanlora, Roseli!, Libera). 

ARBITRO: Benedelli di Roma. 

RETI: al 25’ autorete di Cal- 
blali, 61’ Macchi. 


Milan-Fiorentina 1-1 ! 

MILAN: Alberiosi: Anquilletli, 
Maldera; Bigon, Collovati, Scala; 
Gorin (dairSI' De Nadai), Bcnet- 
li. Cationi (dal 46' Villa), Berga¬ 
maschi. Chiarugi (12 Pizzabatia, 
15 Vincenzi, 16 Candino). 

FIORENTINA: Superchi; Tendi. | 
Roggi; Brìzi, Della Martìra, Pelle- 1 


grilli; Casarsa, Caso, Bresciani 
(dair83’ Rosi). Antognoni, Speg- 
giorin (12 Mallolini, 13 Berlini, 
14 Berni, 16 Crepaldi). 

ARBITRO: Seralino di Roma. 

RETI: al 49' Speggiorin, all'89' 
De Nadai. 

ANGOLI: 6-5 per la Fiotenlina. 


Sampdoria-Napoli 2-2 

SAMPDORIA: Di Vincenzo, Fer- 
roni, Rossinclli, Tuttino, Zecchi¬ 
ni, Lippi, Orlandi (dal 34' della 
ripresa Rossi), Bedin, Maraschi 
(dal 27' della ripresa De Gior¬ 
gi) , Chiorri, Saitutti. 

NAPOLI; Carmignani, Bruscolot- 
ti (dal 35’ del s.t. Pogliana), 
La Palma, Burgnich. Vavassori, 
Orlandini, Massa, Montelusco, Sa- 
voldi (dal 40' della ripresa Spe¬ 
rono) , Esposito, Braglia. 

MARCATORI: Al 26’ del pri¬ 
mo tempo Braglia, Massa al 2' 
della ripresa, Saltutli al 24’ e 
Rossinelli al 34'. 





(lENKlUI-l 


GENEFAU 

Assicurazioni Generali S.ji.A. 


Prciui per oltre 1.261 miliardi di lire nel bilancio consolidato del Gruppo per il 1975: 585 miliardi i 
premi di competenza delle sole Generali • Le pesanti conseguenze delle tarille italiane della K.C. Aulo 
compensate dal lavoro estero c dai risultati patrimoniali - La struttura internazionale della Compagnia 
garantisce la ripartizione dei rischi c requilìbrio dei proventi - Assegnazione «li lire 500 per azione • 
Il sen. a vita Cesare Merzagora riconfermato Presidente; Vicepresidenti il dott. Franco Mannozzi, 
il dott. Fabio Padoa c Favv. Enrico Kandone che ricopre anche la carica di Amministratore Delegato. 


Paolo Ciprio 


Alì e il lottatore 
hanno pareggiato 

TOKIO. 26 

Con un risultato dì parità emes¬ 
so da tra giudici si i concluso al¬ 
la Budokan Hall di Tokio l'origi¬ 
nala incontro in 15 riprese tre il 
campione del mondo di pugilato 
dei pesi massimi Muhammad Ali e 
il campione di lotte giapponese 
Antonio InekI. 


I 


La relazione del Consiglio di Amminislra- 
zionc riassume aiiziluUo i fallori deiermi- 
Danti clic hanno iniiuito sul hilaucio della 
Compagnia. 

Con elTelli negativi: 

— le tariffe antileciiichc imposte al merca¬ 
to italiano nel settore della Responsabili¬ 
tà Civile Auto, che hanno comportato per 
la Compagnia un saldo passivo di oltre 
15 miliardi; 

il peggioralo andamcnlo tecnico dei rami 
Furti c Trasporli in Italia; 
il violento rincaro dei costi dei servizi, 
segnatamente in rapporto agli oneri cre¬ 
scenti per il personale ammiiiislralivo c 
produttivo; 

«— la limitazione del reddito della proprietà 
immobiliare, dovuta a disposizioni di leg¬ 
ge di carattere punitivo. 

Con effetti positivi: 

— la struttura internazionale della Compa¬ 
gnia, che garantisce la ripartizione dei 
rischi e Tequilibrio dei proventi; 

•— l’importanza dei redditi degli investimen¬ 
ti, ammontanti ad oltre 91 miliardi; 

— le prospettive del lavoro estero sopranni- 
lo in Francia, Germania, Austria, Gran 
Bretagna e in qualche Paese deirAmcri- 
ca Ialina; 

^ le imponenti riserve patrimoniali della 
Compagnia, solo parzialmente evidenzia¬ 
te dalFapplicazione della ’lcgge Visenlini*. 

* * ♦ 

7 premi del Gruppo CcncraU (Compagnia 
Madre e conlrollale nelle quali le Generali 
detengono oltre il 50% del possesso aziona¬ 
rio) hanno superato nel 1975, al netto dei 
reciproci scambi riassicurativi, i J.261 mi¬ 
liardi di lire, 

II lavoro di Gruppo — che por iin terzo è 
di competenza del ramo Vita c per due terzi 
dei rami Danni — proviene da una trentina 
di mercati: l’apporlo più consistente, per il 
7495 del totale, è dato dalla Comunità Euro¬ 
pea, compresa l’Italia con il 3-196: seguono 
i Paesi europei extra CEE con il 2156. 

Il bilancio della sola Compagnia Madre — 
Assicurazioni Generali — presenta nel 1975, 
in Italia ed alFestero, premi globali per 585 
miliardi 316 milioni di lire, con un incre¬ 
mento di 90 miliardi 314- milioni. 

Uallività finanziaria sì è concretata nel 1975 
ili operazioni di investimento e di disinvesti- 
mento, nelle varie valute, per un movimento 
complessivo pari ad oltre 200 miliardi di lire. 
E’ stala creala una nuova holding in Olanda, 
mentre le altre controllale finanziarie Iranno 
dato risultati soddisfacenti. 

Nel settore immobiliare sono stali itucstili 
nel 1975, in Italia, 2*I- miliardi 96 milioni, 
all’estero 7 miliardi 897 milioni, per un com¬ 
plesso di 31 miliardi 993 milioni di lire. 

Nel settore agricolo le aziende della Com- 


ALCL'.M D.VTI DEL HILV.NCIO (:0>SOI.Il>.VtO 
DEL CHUITO GE.NKH.AH 
(in iiiilioni di lire; 



197.> 

1971 

Iiieri'iii. 

PiCIIli 

1.201.7.-/) 

l.(/L5.1 UJ 

15.2 

Hiscnc leriiii In’ 

2..;(»2.53U 

2.012.790 

11,1 

Portafoglio liloli e 
prcàtili garaiilili 

1.122.311 

1.233.382 

1.5,3 

Patrìmonio immobilìjK- 
Depositi presro I^liiuii di 

«91.539 

712.9fV 

25,5 

Credito e conlanle in cas-.i 

177.178 

155.534 

13,9 

Reddito degli inieslimcnti 

1.51.623 

] 33.082 

10.2 


1 l’Ri.Mi i)fi.i/f:5kkci7.io J9:.i ni li.ci.m; 

TKv i.K riu.xcn’.ii.i to.Miu>ii.\ir: \ssici iivrivE 

(in iiiili-jni di I::*-/ 


v Eiil: .Mljc-i.ciii?-> di \it:i:-a 

e La Concorde» di l'jli.i 1“'>.T.;I 

c .Mleanra Afsicuradoni-■ di 
« Deuljcher I.tojd o di Monaco di (ìaii-ra 
cCcnerali Fiance» di l’aiici ’.n", 


■z Centrali do Braiil » dì Ilio de Jareiro 
«Standard Cenerai» di johanne-burg 


197.5 

Inrrrtii. 

-Ili l'>7l 

III saluta orìg. 

IT'Z.T,';'. 

•>.1 


1 l 

lOTSA/t 

O > 

K-OZOt, 

8,7 


10.7 

. 22 2->8 

20.0 

IT.jOV 

.5'‘.I 

1307*. 

10.0 

1 11.119 

19.7 


1 I rRE.III DELL E 

5ERCIZIO 1975 




di Jiir) 



Lavoro ilircllo 
t 

Ilalia 

L«lcro 

Totale 

Inrrem. 

Vi 

Vit.t 

73.orn 

,59.22') 

332..3*'.0 

16.3 

Incendi e II. D. 
Furti, Credilo e 

32.202 

19.277 

51.479 

27,1 

Cauzioni 

21.086 

3.279 

25.36.5 

33,7 

Grandine, 

Cririalii c trTnorì 

4.772 

361 

4.933 

.30,7 

Inforiunl e Mai.iivc 

33.005 

2.216 

40.221 

20 6 

.\utoir.o!>:Ii 

95.913 

203 

100.116 

1.3.9 

n. C. Dr.c.'ii 

]3..39.3 

3.939 

17.r.32 

21,2 

Trasp-,:!» 

1.3.720 

12.729 

26.4 59 

721 

•Xiiazif'r.e 

3.5 53 


4.931 

T.l 

Totale lav. flirrlli. 

293.61 i 

10 5 532 

•503.1 ;6 

17,9 

Ijvoro indirrtlo 
Vita 

.V'.ó 

.50.239 

8,8.825 

26,1 

Danni 

j 3.78*0 

79.595 

932Ì75 

13,0 

PREMI 

CO.MPLE55IVI 

530.980 

23L366 

585.356 

18,-3 1 

b 


ALTRI D.\TI SICMFICmVI 
DEL HIL\>TJO DELLA CLSV .M.ADRE 

(in milioni di lire) 



197,5 

1971 

Inrrrin. 

G 

Risene letr.i.ne 

1.201.151 

1.052.374 

15.1 

Riserve palr.n’c:.'ili 

lOO.l.-yJ 

29.912 

265.9 

Poitafojlio titoli 

•595.62'9 

429.030 

15.5 

Patrimonio immoliiliare 

4,51.270 

335.297 

.3 5,6 

Depmiti di riassic-urazione 

320.593 

267.505 

19,8 

Depositi presso 

Islitnti di Credito 

68.068 

57.581 

18,2 

Prestili su polizze Vita e 
mutui ipoiecari 

22.757 

18.971 

20,0 

Reddito degli investimenti 

91.479 

75.777 

20,0 


pagina (nove in It.ilia. ima in l'iancia cd 
una in Argciilina) hanno fallo segnare un 
anmcnlo di produzione <lel 27.796 sullVscr- 
cizìo prcccdciile. La controllala nel sellore, 
<; Genagricola po."icdc a sua lolla ."i azien¬ 
de per coni|»le.---i\i .àJli citali. 

La Compagnia si è awalsa della fatollà i on- 
scnlìla dalla legge 2 dicembre 11)75 n. 570. ri* 
valul.nido parziulmenle la sola proprietà ini* 
mobiliare ed agricola in Italia c riservando 
altre rivaluiaziuni agli esercizi successivi; so¬ 
no stali coiitcmpor.ineaiiieiile rivalutati — an¬ 
che per opportunità di carattere fiscale e in 
rispondenza a di:-po?izioni locali — iinmohili 
.'•iti a Bruxelles e a Madrid. 


Nel capitolo s/nwe le relrilni/ioni c gli one¬ 
ri sociali rclali\i al personale Iranno raggimi- 
lo nel loro comple.—o i 71 milianli O,”)! milio¬ 
ni, con un aumento pciceiilnalc del 21.0 sul- 
Tcscrcizio prcLcdenle. 

Le nuove jialtiiizioni slipidale nel 107.5 han¬ 
no comportato oneri rileianti per re«ercizio 
cd avranno effetti cre.-cenli anche negli cser» 
cizi a venire. 

Dal conto profiUi c prrditr ristilla tinecre* 
denza aitila di lire 1.207.939.311. Il contcrn^ 
pornneo prelievo di lire. 5.807.288.120 dal 
fondo rii nhtlazinnc proprirtà immobiliare al- 
Cestero consente racsegnazinne di lire 500 
per azione, c cioè di un imporlo uguale a 
quello dclVcsercizìo precedente, peraltro su 
un maggiore numero di azioni (da 8.911.320 
a 13.711.621) derivante dairuUimn aunien^ 
lo di capitale, offerto con godimento 1’ gen» 
naia 1975. 


L’.AsiCmhlea d' i .^o( i li.i apj'roiato la rela¬ 
zione consiliare, il hil.mcio c la remunera¬ 
zione del capitale per il 107-5: ha quindi ri¬ 
confermalo ne-mbri df-l Cono'iù’o di Animi^ 
ni^trazionc i signori .\nt'*ine R^ rnlieiin. FrilX 
Hummcl, l’o-ario Niodo. Or-Ino Or-i Man- 
gclli c .Aìidré l!o-.a cd Ira nominalo quale 
nuovo membro il cav. iM lav. Paolo Pagliaz- 
7Ì. Nel Collegio 5ind'irnìe il signor Mario 
Bone! c stalo nominalo bindaro supplente. 

* • • 

In sede di .X-icnddea .‘Iraordinari.i è ?taia 
dclilierala la modifica degli articoli 18, 29, 
3fc37 dello Statuto Sorinìe in ordine alla 
sostituzione del Prc-ldcntc adente, o impe¬ 
dito da parte del Viccprc-idcnlc il quale ri¬ 
vesta anche la tati<a ili .Xmmini'lratorc De¬ 
legalo. 

• « «- 

11 Consiglio di .Amministrazione, liimilo-i • 
conclusione dei lavori assemhleari, ha con- 
fcrnialo Presidente il sen. a vi!a Cesare Mer¬ 
zagora, Viccprcsidenli favv. Enrico Bando¬ 
ne (che ricopre anche la carica di .Ammini¬ 
stratore Delegato), il doli. Franco MannoV» 
zi e il doti. Fabio Padoa. 
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Per la prima volta dopo mezzo secolo si elegge liberamente il capo dello Stato 

Eanes favorito al primo turno 
delle presidenziali portoghesi 

Il comandante dell’esercito è sostenu.*o dal partito socialista, dai uopolare-democratico e dal centro democratico sociale 
Incidenti all’ultimo comizio del comandante dell’esercito • Confermato il miglioramento delle condizioni de! Premier de Azevedo 
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LISBONA, 26 

Per la prima volta dopo 
mezzo secolo, i portoghesi 
eleggono oggi liberamente il 
Presidente della Repubblica. 
IjO campagna elettorale si è 
chlu.sa ieri sera. I seggi elet¬ 
torali si aprono domattina. 
Quattro sono i candidati in 
lizza per la carica di capo 
dello Stato, ma il favorito a 
questo primo turno è il gene¬ 
rale Antonio Ramalho FJanes, 
comandante deire.sercito, che 
ha il sostegno del partito so¬ 
cialista. del partito popolare 
democratico e de! centro de¬ 
mocratico sociale. Il pronosti¬ 
co dà Eanes come favorito 
tenendo appunto conto del- 
Tappoggio che gli viene for¬ 
nito da questi tre paititi, i 
quali conquistarono, neirordi- 
nc. 1 primi tre jxisti nelle ele¬ 
zioni parlamentari dcH’aprile 
scorso. Per reiezione è richie¬ 
sta la maggioranza assoluta. 
Se nessun candidato l’avrà si 
ricorrerà a un ballottaggio fra 
1 due candidati che avranno 
avuto il maggior numero di 
voti. 

Gli altri tre candidati sono: 
l’ammiraglio José Baptista 
Pinheiro do Azevedo, Primo 
ministro, che fino a quando, 
pochi giorni or sono, non 
venne colpito da un infarto 
era considerato un concor¬ 
rente capace di contendere il 
successo a Eanes. La sua gra¬ 
ve malattia per contro raffor¬ 
za la posizione di quest’ulti¬ 
mo, al quale andrà, si preve¬ 
de. gran parte dei suffragi 
che sareblrero stati per Aze¬ 
vedo; Octavio Fato, membro 
del Comitato centrale del Par¬ 
tito comunista: il maggiore 
Otelo Saraiva de Carvalho, 
già comandante con il grado 
di generale delle forze milita¬ 
ri di sicurezza, prima prota¬ 
gonista della rivoluzione anti- 
fa.scistn. poi accusato di es¬ 
sere coinvolto nel tentativo di 
ribellione militare del 25 no¬ 
vembre 1975, arrestato e de¬ 
gradato. 

Ieri sera vi sono stati gli 
ultimi comizi. Il generale 
Eanes — che ha 42 anni — 
Ila parlato a Setubal, a sud 
di Lisbona. C’erano diecimila 
persone ad ascoltarlo, dicono 
i giornali. Al comizio, che si è 
.svolto nello stadio, sono avve¬ 
niri alcuni incidenti. La poli¬ 
zia ha disperso gruppi di per¬ 
sone che tentavano di distur¬ 
bare la manifestazione. Non 
.si segnalano né feriti né ar¬ 
restati. 

11 candidato comunista Fa¬ 
to ha tenuto ieri gli ultimi 
discorsi in diverse locaiità del 
Portogallo centrale, mentre 
Saraiva de Carvalho ha con¬ 
cluso la sua campagna elet¬ 
torale nel cuore del porto di 
Lisbone, con un discorso nel¬ 
la piazza maggiore del quar¬ 
tiere, presenti circa quaranta- 
mila persone. 11 comizio ave¬ 
va il carattere di una festa 


popolare e de Carvalho vi 
ha fatto sfoggio di un ampio 
armamentario demagogico. 

Per quanto riguarda de Aze¬ 
vedo, SI conferma i! migliora¬ 
mento delle sue condizioni. 
Sebbene, per mera mi.sura di 
precauzione, la prognoii con¬ 
tinui ad essere ruervata. i 
medici ritengono che si pos- 
.sa prevedere un recupero 
completo. La certezza di que¬ 
sto recupero, comunque, la si 
avrà soltanto fra tre settima¬ 
ne, hanno precisato stamane 
al giornalisti i medici curanti. 
Il neuiologo lui confermato 
che non vi è alcuna lesione 
cerebrale, mentre i! cardiolo¬ 
go ha detto che la convale¬ 
scenza di Azevedo durerà al¬ 
cuni mesi Comunque, ha ag¬ 
giunto il sanitario, egli uscirà 
dall’ospedale in condizione da 
poter esercitare qualsiasi ca¬ 
rica politica. 

Il comitato elettorale di De 
Azevedo aveva richiesto che 
in con.slderazione della malat¬ 
tia le elezioni fossero rinvia¬ 
te. I^a corte suprema ha re¬ 
spinto l’istanza, dato che la 
legge prevede il rinvio solo in 
caso di morte di un can¬ 
didato. 

La situazione è calma nel 
Paese. Le forze armate, tut¬ 
tavia. .saranno tenute in sta¬ 
to d’allatme per tutto il tem¬ 
po delle operazioni di voto. 



Due immagini emblematiche: lo yacht Globran, uno dei pochi che si è riusciti a seque¬ 
strare subito a Viareggio e (sotto) la vedova Rajna Junakovic, del marconista della Seagull, 
coraggiosa accusatrice degli armatori imputati come responsabili del naufragio e della morte 
dei 30 marinai 


Scandalo internazionale di profitti e omicidi bianchi 

su PANFILI E CARRETTE-OMBRA 
I MODERNI PIRATI DEL MARE 

I sequestri degli yacht e il processo per la Seagull riportano all'attenzione una vergognosa forma di speculazione 
Le cifre dell'evasione fiscale e del tragico sfruttamento • Una dichiarazione del segretario delia FILM-CGIL 


« Fase calda » per la lotta i diporto superiore ai 12 me- 
alle bandiere ombra con un i tri. Nel 1975 si è registrato 


numero sempre più elevato 
di battelli sequestrati o in fu¬ 
ga da piccoli e grandi scali 
nazionali. Aobiamo già rife¬ 
rito nei giorni scorsi come 
quarantotto imbarcazioni con 
bandiera di comodo — In 
prevalenza panamense — so¬ 
no state messe sgtto seque¬ 
stro dal sostituto procuratore 
della repubblica di Lucca. In 
Sardegna e in Sicilia nelle ul¬ 
time ore sono state sequestra¬ 
te 15 imbarcazioni. Singoli se¬ 
questri vengono e.seguiti in al¬ 
tri porti 

L'esigenza di un deciso in¬ 
tervento è sottolineata tra lo 
altro dai dati riguardanti la 
produzione del naviglio da 


Altri messaggi di 
congratulazioni al PCI 

Giunti ieri dai PC spagnolo e cileno, dal Fronte di li* 
berazione eritreo e dai partito Tudeh iraniano 


un vero « boom » delle espor¬ 
tazioni. ma il dato di tali ven¬ 
dite all’estero può essere con¬ 
siderato puramente fittizio. 
L’ammontare comp’.e.ssivo del 
valore delle imbarcazioni ha 
registrato — .secondo dati del 
ministero della manna mer¬ 
cantile — una cifra record 
di 25 miliardi e 583 milioni, 
relativi a 192 battelli esporta¬ 
ti. Nel 1974. il totale era .sta¬ 
to di 10 miliardi e mezzo di 
valore esportato per 79 im¬ 
barcazioni. Negli ambienti 
tecnici si rileva come le im¬ 
barcazioni esportate non siano 
uscite dalle acque territoria¬ 
li dello stato: una percentua¬ 
le, valutata neir80'‘r. è stala 
acquistata da clientela italia¬ 
na che ha immatricolato i bat¬ 
telli con bandiera di comodo. 
Tra questi figura a! primo po¬ 
sto il vessillo di Panama con 
91 imbarcazioni. Basterebbe¬ 
ro questi pochi dall per « a- 
dombrare » il fenomeno del¬ 
le evasioni fiscali connesso al¬ 
la primissima fase, quella del 


Caro compagno Berlinguer, ; 
I comunisti sp.ìgnoh, hanno j 
festeggiato come voi l'impe 


tuos,» avanzata realizzata dal 


fratello Partito Comunista i 
Italiano nelle elezioni per la J 
Camera c ijcr il Senato 
I lavoratori, le forze della 
cultura, hanno manifestato !a 
loro fiducia nel vostro p.irti- 
to. per affrontare e risolvere, 
a tutti I livelli, i grandi pro- 
bicmi che stanno davanti al 
paese. La politica di grande 
ajiertura dei comunisti ita- 
lioni. te.sa a dare una solu¬ 
zione democratica a questi 
problemi, mette alla prova lo 
spinto democratico degli altri 
grandi partiti italiani e in 
particolar modo della Demo¬ 
crazia Cnstiana. Oggi più che 
mal è evidente che. senza rap¬ 
porto dei comunisti, in Italia 
non si può governare. Con le 
nostre felicitazioni, vi pre¬ 
ghiamo di gradire anche i no¬ 
stri migliori augun 

SANTIAGO CARRfLLO 
ptr il C.C. del P.C.E. 

• « • 

Congratulazioni al PCI per 
Il suo magnifico successo, 
grande passo avanti nel com 
pito di cambiare le cose per 
rinnovare l'Italia. Non dimon 
tichiamo che durante la sua 
campagna elettorale di alto 
livello, alta e generosa fu la 
solidanetà del PCI con li no¬ 
stro popolo. Ricevete gli augu 
ri e l’espressione della frater¬ 
nità dei comunisti cileni. 
Partito comunista cileno 


pantc che la politica del PCI 
e appiovat.a dal popolo lavo 
ratore italiano, il quale aspi¬ 
ra a trasformazioni radicali 
democratiche delia società, 
che pongano fine alla crisi e 
a^'>ICU^lno la pace e il benes- 
.sere per l’insieme del popolo 
La vostra vittoria elettorale 
prova la guistezz .1 delle solu¬ 
zioni proposte dal PCI per 
mettere fine al potere reazio¬ 
nario dei monopoli capitali¬ 
sti. e sbarrare la strada alle 
manovre fa.sciste e imperiali¬ 
ste contro la democrazia, la 
pace e il progresso II partito 
Tudeh dell’Iran >i rallegra dei 
vostn grandi successi, e augu- ^ 
ra importanti, ulteriori vitto¬ 
rie al Partito comunista ita¬ 
liano fratello 

ESKANDARY 
per il C C. del Partito 
Tudeh dell'Iran 


l'acquisto, per non parlare di | vo't‘‘ 

' barriera delle difficolta frap¬ 
poste dalle legislature di al¬ 
tri paesi. Dalle deposizioni di 
testimoni e perfino da quel¬ 
le difensive degli imputati e- 


I quelle cho tali « fal.si » facili 
1 tano in seguito 
' La recente legge sulla nau- 
I tira da diporto èd i successi¬ 
vi provvedimenti del ministe- 
! ro della Manna Mercantile 
hanno reso più incisiva l'azio¬ 
ne repressiva nei riguardi del 
fenomeno anche se a ciò non 
corrisponde ancora un risul¬ 
tato adeguato 

Quanto si sta registrando 
nel settore diportistico rap- 
prc.senta. comunque, solo un 
aspetto del problema I fat¬ 
ti assumono maggiore rilevan- 
7 .\ allorché si pa.s.s« ape uni¬ 
tà commercial: e quindi di 
maggior tonne'Iaegio. in quan¬ 
to. in questi casi, la temati¬ 
ca SI estende alla salvaguar¬ 
dia della vita umana in ma¬ 
re. Basti pensare alla trage- 
d.a avvenuta nel mare di Si- 
ciLa nel 1974. dove la a Sea¬ 
gull ». battente bandiera libe¬ 
riana. affondò con i 30 uomi¬ 
ni d: cqu’pagg.o I.a magi 


vi con bandiera di comodo, 
.secondo statistiche recente¬ 
mente pubblicate dalla Fincan- 
tieri, castituisce il 20” «> della 
flotta mondiale. Alti tassi di 
i perdite sono dovuti alia ve- 
I tustà di certe unità. 

! La flotta della Libcrn am¬ 
monta ad oltre 56 milioni di 
tonnellate, con 2445 navi, di 
j cui 1003 petroliere. Il 27» di 
I queste contano oltre 25 anni 
I di età. Altre cause che con- 
j corrono notevolmente alla si- 
I nistrosità marittima si colle- 
1 gano alla carenza di control- 
i li e revisioni, ed alle cattive 
! gestioni di bordo. 

In pratica il «caso Seti- 
gull » è tutt’altro che isolato. 

I naufraghi in mare delle na- 
I vi di cui stiamo parlando non 
I sono dovuti al caso, ma, spes- 
I so, ad una consapevole negli¬ 
genza che nasce daH’avidità 
dei profittatori. 

Per la tutela dei lavoratori 
marittimi imbarcati sulle uni¬ 
tà con bandiere di comodo, 
l’organizzazione internazio¬ 
nale del lavoro di Ginevra ha 
indetto una conferenza che si 
concluderà entro il 26 otto¬ 
bre. 

In Italia, le bandiere om¬ 
bra. secondo fonti sindacali, 
ammontano a circa un millo 
mergono squarci di realtà che ; ne e mezzo d: tonnellate ed 



dotto l’inchiesta e sta cele¬ 
brando il proces.so .'Ul nau¬ 
fragio e riu.scita per la prima 


fino a qualche tempo fa la 
opinio«ie pubblica non riusci¬ 
va nemmeno a immaginare 
ma che sono l’amaro sale quo¬ 
tidiano per migliaia di « for¬ 
zati del mare» 

Le stat.stiche d.mostrano 
che la più alta percentuale 
di naufragi d. unita maritti¬ 
me commerciali si registra nel 
.'Cttorc delle bandiere d: co 
modo Circa cinquecento uni¬ 
tà battenti bandiera ombra so¬ 
no affondate nel decennio 
1964 73, in seguito ad esplosio¬ 
ni. coIL.sioni. incendi ed altre 
cause L.a percentuale delie 
perdite e quattro volte supe 
riore a quella registrata per 
le navi del 24 paesi aderenti 
ail’OCSE (Organi7.zazione del¬ 
la coperazione e sviluppo 


incidono -sul 27'’» del traffico 
globale da e per i porti na¬ 
zionali. li segretario genera¬ 
le della FILM CGIL, Renzo 
C.ardini, ha affermato: «L'at¬ 
tività delle casiddette bandie¬ 
re ombra è condannabile da 
tutti l punti di vista. Gli ar¬ 
matori che s: camuffano sot¬ 
to b.and ere di comodo sono 
sjjeculaton del lavoro e del¬ 
la vita umana, che andrebbe¬ 
ro perseguiti penalmente La 
soluzione non può essere cer¬ 
cata con mezzi coercitivi, poi¬ 
ché non esistono leggi inter- 
i nazionali che permettono que- 
j sto, ma si può ideare una po- 
• litica mannara che restringa 
j gli spazi speculativi e pro- 
j grammi 1 trasporti di ma.'^sa 
delle materie pr.me da parte 


I stratura genovese che ha con- I economico). La flotta delle na- * deli’industria di stato». 


Si inasprisce la repressione dopo il colpo di Stato 


Ripristinala in Argentina In pena di morte 


A nome del Fronte di libe¬ 
razione enlreaForze popola 
ri, invio le m;e felicitazioni 
per 11 grande successo oitenu 
to dal Partito comunista ita 
liano nelle elezioni parlamen 
tan Spero che questa vitto¬ 
ria Sara una vittoria per tutti 
quelli che combattono per !.» 
libertà, per l’indipendenza e 
per la democrazia 

ZEGGAI KASSAI 
# • • 

Il Comitato centrale dei 
Partito Tudeh dell’Iran pre 
csnta al gloiio-io PCI le sue 
felicitazioni c.iloro-e per la 
brillante vittoria riportata 
nelle elezioni dCi giugno |y76 
dimostra m modo lam- 


BUENOS AIRES. 2ò ; 

E’ stato annunciato ufficiai- j 
mente a Buenos .Aires che il . 
governo militare argentino ha j 
ripristinato la pena d: morte . 
mediante fucilazione (abolita j 
nel 1973) Lzi nform.a del co- i 
dice pcnaie prevede che la ’ 
sentenza sia eseguita « nel I 
J luogo e dalle forze designate 
, d.v! potere esecutivo nelle 48 
ore successive al momento in 
CUI la 3entenz.a ha carattere 
definitivo ». 

Dopo aver preso i! potere 
lì 24 marzo scorso, i mili¬ 
tari avevano annunciato che 
avrebbero applicato la pena 
ai morte por i responsabili di 
attentati contro i membn del¬ 
le forze di sicurezza I capi 
militari avevano allora deci¬ 
so di creare in lutto il paese 
consigli di guerra per ap¬ 
plicare « le procedure som¬ 
mane » 

La nuova legislazione stabi¬ 
lisce la pena di morte per co¬ 
loro che SI renderanno re- 


spon.sab.Ii di attentati contro , 
appartenenti al potere esecu- . 
tivo. al potere legislativo o a j 
quello giudiziano nazionale, 
provinciale o locale. La pena 
di morte viene anche inflitta 
a coloro che compiranno at¬ 
tentati contro il personale 
delle forze armate, delle for¬ 
ze di sicurezza o di polizia o 
contro il personale di sorve¬ 
glianza dei penitenziari an¬ 
che se non nell’esercizio del¬ 
le loro funzioni. 

Gli osservatori rilevano che 
tale nuova misura potrebbe 
essere applicata alla giovane 
Anna Maria Gonzales, di 18 
anni, accusata di avere uc¬ 
ciso la settimana scorsa il 
capo della polizia federale ar¬ 
gentina, generale Cesareo 
Cagdozo. La giovane è lati- j 
tante. 

L’imminente trasferimento 
di « Isabelita b Peron dall’at¬ 
tuale residenza dove è agli ar¬ 
resti domiciliari nel sud del 
paese all’isola di Martin Oar- 


cia. a 60 chiìometn dal porto i 
di Buenos Aires, è stato an¬ 
nunciato ieri sera da fonti 
governative citate dall'agen¬ 
zia ufficiale «Telam», Tale 
decisione delle autorità vie¬ 
ne attribuita alla necessità 
di avere l’ex presidente « a 
port.vta di mano » per lo svol¬ 
gimento delie indagini giudi¬ 
ziarie in corso per accertare 
sue presunte malversazioni di 
fondi pubblici. 

• • • 

LA PAZ, 26 
Il ministro degli Interni bo¬ 
liviano colonnello Juan Pere- 
da ha annunciato che 1 « sa- 
botaton » saranno fucilati 
« senza processo ». L’annuncio 
ha fatto seguito ad un atten¬ 
tato dinamitardo compiuto 
nella notte tra giovedì e ve¬ 
nerdì che ha lasciato al buio 
la provincia di Cochabamba 
dove i minatori delle miniere 
di stagno sono in sciopero da 
più di due settimane. Dopo 1 
una visita a Cochabamba U ' 


ministro ha detto: « tutti gli 
estremisti presi nel corso di 
atti di sabotaggio .saranno fu¬ 
cilati sul posto senza prò- 
C6SS0 

Secondo notizie non confer¬ 
mate. ien a Cochabamba vi 
sarebbero stati altri due at¬ 
tentati dinamitardi a seguito 
dei quali sarebbero morte due 
persone. 

Le miniere di stagno sono 
praticamente piaralizzate dal¬ 
lo sciopero al quale aderisco¬ 
no oltre ventimila minatori 
che chiedono il ntiro delle 
truppe inviate ad occupare le 
miniere, ia liberazione di di¬ 
rigenti sindacali arrestati e 
aumenti salanali. Giovedì 
scorso, tuttavia, circa trenta¬ 
mila minatori delle miniere di 
Huanini e Viloco, presso la 
Paz, hanno posto fine allo 
sciopero dopo che il ministero 
del lavoro ha accettato la 
maggior parte delie loro ri¬ 
chieste. 


tiafo due settimane dopo la 
pubblicazione del nostro con¬ 
teneva una serie di punti co¬ 
muni e di esigerne analoghe. 
Resta da vedersi ora se la 
DC ha la volontà e la possi¬ 
bilità di passare dalle parole 
agli atti, e se ritiene che, 
per realizzare ciò che ha pro¬ 
messo, può fare a meno di 
un Partito comunista che 
conta nel nuovo parlamento 
settanta parlamentari di più 
che nel precedente, mentre la 
DC ne ha tre di meno ». 

Alle domande riguardanti 
il Partito socialista italiano, 
li compiagno Berlinguer ha 
risposto. « Ribadiamo la no¬ 
stra costante convinzione 
che i interesse di tutte le 
forze operaie, popolari, di 1 
sinistra che il Partito so- t 
cialista svolga un suo ruolo | 
autonomo e unitario. Si può j 
anche essere poco soddisfat¬ 
ti del risultato ottenuto dal | 
PSI: e. tuttavia, è inconte- , 
stabile che esso rimane un | 
Partito decisivo per un cam- < 
biamento degli indirizzi ge¬ 
nerali della volitiva italiana. 

Sé i compagni socialisti, né 
noi abbiamo mai avvertito 
la necessità di stilare pro- 
orammi comuni: ma sia in 
Parlamento che nel Paese, 
tanto nelle amministrazioni 
locali, quanto in quelle re¬ 
gionali. abbiamo fatto delle 
battaglie comuni per degli 
obiettivi comuni e con delle 
rivendicazioni comuni. E ad 
essi abbiamo cercato di as¬ 
sociare sempre uitre forze, 
altre componenti sociali, al¬ 
tre formazioni politiche ». 

Sottoscrizione 

fondamentali della crescita 
democratica dell'intero paese. 

Ne sono ben consapevoli 
anzitutto 1 comunisti, che 
proprio per questo guarda¬ 
no ai problemi finanziari e 
alla vita amministrativa del 
partito non già come ad un 
campo «separato», delegato 
alla cura di pochi, ma come 
ad una componente in.sosti- 
tuibile del più vasto impe¬ 
gno politico. Crescila politi¬ 
co. sviluppo elettorale, raffor¬ 
zamento organizzativo. aumen¬ 
to del numero dei militanti, 
non passono andare disgiunti 
da un sempre più cospicuo au¬ 
tofinanziamento. lnte.so co¬ 
me conseguenza e condizio¬ 
ne di sempre più ampie af¬ 
fermazioni. 

Ma c’è anche un’altra ra¬ 
gione che spinge ad un sem¬ 
pre maggiore autofinanzia¬ 
mento: ed è quella di dimo¬ 
strare a tutti che proprio in 
questo modo, proprio attin¬ 
gendo ai lavoratori e ai cit¬ 
tadini non .solo la propria 
forza elettorale ma anche i 
mezzi per sostenere la pro¬ 
pria iniziativa, si corrispon¬ 
de alla crescente esigenza di 
pulizia, di onestà, di moraliz¬ 
zazione che viene con urgen¬ 
za dal paese. 

Non è certo un caso che 
il piano pluriennale di in¬ 
cremento delle entrate ordi¬ 
narie. approvato dalla Dire¬ 
zione del PCI nel gennaio 
scorso (media te.s.sera a 10 
mila lire nel '79: 10 miliardi 
di .sotto.scrizione per la stam¬ 
pa comunista entro lo stes¬ 
so anno: 2 miliardi di sotto- 
scrizione legata alla campa¬ 
gna di te.sseramento) registri j 
già da ora la tendenza al su¬ 
peramento dei traguardi in- i 
termedi. Così come non é nf- t 
fatto casuale che fobiettivo 
della sottoscrizione elettora¬ 
le. fissato in 2 miliardi di li¬ 
re. sia stato già .superato al¬ 
la vigilia del voto con due 
miliardi e 380 milioni, men¬ 
tre ancora in questi giorni 
prosegue la raccolta in tutto 
li paese. Si regi.strano. cer¬ 
to. taluni ritardi che. soprat¬ 
tutto nel Mezzogiorno deb 
bone es-sere rapidamente su¬ 
perati. ma del resto proprio 
dal Mezzogiorno vengono e- 
sempi assai significativi di 
come sia possibile ottenere 
nuovi successi. 

Il tradizionale appuntamen¬ 
to estivo dei militanti comu¬ 
nisti con i cittadini è quello 
della compagna per la stam¬ 
pa c per le fe.ste deli’t/nffà. 

E’ questo il terzo anno che un 
tale appuntamento .segue a 
ruota importanti scadenze 
elettorali: il referendum sul 
divorzio nel ’74. le eiezioni 
regionali e amministrative 
nel '75. la consultazione po 
litica quest’anno. Ebbene è 
signicativo notare come già 
nei due anni pa.s.sati. all’ 
accresciuta mobilitazione elcl- 
tor.ale abbia puntualmente 
fatto riscontro un esaltante 
successo delle campagne di i 
sottoscrizione’ sci miliardi i 
nel ’74. più di sette miliar- | 
di nel '75 (e ciò solo per le - 
entrate derivanti dalle due 
sottoscrizioni’ elettorale e or¬ 
dinaria, senza considerare 
CKjè tesseramento e sotto- 
scrizioni minori). . 

Per il *76 la Direzione del 
nostro partito aveva fissato • 
un obiettivo d: sei miliardi di 
lire per ia sotto-scrizione del¬ 
la .stampa, quando ancora 
non si prevedeva la consulta¬ 
zione elettorale anticipata. 
Quell’obiettivo è stato am¬ 
piamente maggiorato dalle 
Federazioni provinciali molte 
delle quali, in modo autono¬ 
mo. lo hanno elevato di un i 
quarto, di un terzo, della 
metà, giungendo perfino a 
raddoppiarlo, e portando la 
cifra del tracuanlo comples- . 
sivo a 7 miliardi e 175 milio- ! 
ni, una cifra che è destinata < 
a salire ulteriormente nei 
pressimi giorni. E tutto que¬ 


sto — è perfino superfluo 
rammentarlo ancora — men¬ 
tre già è stato abbondante¬ 
mente superato l’obiettivo 
non previsto di una non pre¬ 
vista campagna elettorale. 

VI sono Federazioni provin¬ 
ciali che hanno maggiorato 
il proprio programma di rac¬ 
colta per la stampa assu¬ 
mendo già per 11 '76 gli o- 
biettlvi intermedi previsti dal 
piano pluriennale per 11 *77 
(Brescia, Cremona. Pavia. 
Treviso. Venezia. Verona. Mo¬ 
dena. Macerata. Roma. L’A¬ 
quila, Matera, Potenza. Slra- 
cu.sa. Carbonia, Sassari), o 
addirittura per 11 '78 (Crema. 
Padova, Rovigo, Pordenone. 
Bologna, Caserta. Lecce). Ve 
ne sono poi alcune che già 
quest’anno raccoglieranno li¬ 
na cifra pari aH’oblettìvo del 
'79 (Gorizia. Ferrara. Pia¬ 
cenza. Viareggio, Capo d’Or- 
lando. Cagliari. Nuoro). A 
queste, altre organizzazioni 
si aggiungeranno nei prossi¬ 
mi giorni. La prima tappa 
ufficiale della ^ara di sot¬ 
toscrizione (con la relativa 
premiazione) tra le federa¬ 
zioni è fi.=-sata per il 10 luglio, 
ma già alla direzione nazio¬ 
nale arrivano 1 primi cospi¬ 
cui versamenti. 

E già si organizzano 1 pri¬ 
mi festival: Ieri si è aperto 
quello di Aosta che durerà fi¬ 
no al 4 luglio, il 29 Inizierà 
quello di Reggio Emilia, dai- 
l’I al 4 luglio si terrà a To 
rino il Festival di Nuova Ge¬ 
nerazione, festival si sono 
già svolti a Pesaro. Bolza¬ 
no. Grosseto e in altre cen¬ 
tinaia di località 

Terminata la campagna e- 
lettonile. migliaia di compa¬ 
gni. di attivisti, di giovani 
hanno .subito intrapre.so dun¬ 
que una nuova fatica. Ripo¬ 
so? Vacanze? Ancora una 
volta per molti comunisti é 
questo il modo migliore di 
festeggiare la vittoria. 

Portorico 

(ammesso che rimedi di ca¬ 
rattere esterno possano esse¬ 
re risolutivi) non può riguar¬ 
dare soltanto la Democrazia 
cristiana ma anche il partito 
coinunisto. L’Italia di cui a 
Portorico si parla, infatti, é 
un’Italia con 12 milioni e 600 
mila voti comunisti e con 227 
deputati e 116 sen.itori comu¬ 
nisti democraticamente eletti. 

II segretario di Stato Kls- 
singer. che assisterà il presi¬ 
dente Ford, ha tentato di sem¬ 
plificare le cose affermando 
che nel Parlamento italiano 
ci sarebbe una maggioranza 
aritmetico senza i comunisti. 
Gli altri, però, sanno benissi¬ 
mo che un conto è la maggio¬ 
ranza aritmetica. ammes.so 
che esista, e un nitro conto 
è la maggioranza politica. Da 
questo punto di vista, niente 
affatto tra.scurabile. e anzi de¬ 
cisivo. 1 capi di Stato e di go¬ 
verno riuniti a Portorico .so¬ 
no ben co.scienti del fatto che 
senza i comunUsti. ormai. In 
Italia è impossibile Imposta¬ 
re qualsiasi serio discorso di 
praspettiva. Valga per tutti 
quel che scriveva due giorni 
fa il Washington Post: «I co¬ 
munisti italiani sono diventa¬ 
ti ormai una potenza e un 
jxirtito con i! quale ogni go¬ 
verno deve .«icendere a patti 
dandogli qualche misura di 
responsabilità e — sì — an¬ 
che di autorità ». 

Ricordati questi fatti, che 
ci .sembrano essenziali, vedre¬ 
mo tra oggi c domani a Por¬ 
torico quale sarà di fronte al 
« coso Italia » ratteggiamento 
deH’assiemc del mondo occi¬ 
dentale industrializzato. S’é 
parlato molto, e non si sa 
bene per iniziativa di chi. di 
un prestito, in un ordine com¬ 
preso tra i cinque e I dieci 
miliardi di dollari, da conce¬ 
dere al nostro Paese. Sarebbe 
un prestito americano, ame¬ 
ricano-tedesco occidentale o 


ESTRAZIONI DEL LOnO 


DEL 

26 

GIUGNO 1976 

1 

Bari 

15 

70 

55 

75 

24 

1 1 

Cagliari 

38 

34 

43 

81 

64 

X 1 

Firenze 

63 

50 

4 

18 

12 

2 ' 

1 Genova 

27 

28 

76 

34 

85 

1 

1 Milano 

50 

85 

71 

88 

31 

X 

1 Napoli 

69 

86 

4 

53 

5 

2 i 

! Palermo 

32 

59 

28 

84 

22 

i 

X , 

; Roma 

70 

55 

38 

54 

62 

2 

1 Torino 

28 

32 

58 

70 

49 

1 

{ Venezia 

4 

79 

77 

87 

29 

1 1 

' Napoli (Il estratto) 


2 ' 


Roma (II estratto) | x 

Al 1 12 > L. 4.653.000: agli 
«11 » L. 261.000; ai ■ 10 > 26 OÓO. 


multilaterale? Staremo a ve¬ 
dere; l) Se un prestito effet¬ 
tivamente vi sarà: 2) a quali 
condizioni esso verrebbe con¬ 
cesso: 3) per fare che cosa. 
Quest’ultimo punto è. non me¬ 
no degli altri, molto impor¬ 
tante. D nostro Paese infatti 
non è più in condizioni di 
sperperare denaro per misu¬ 
re meramente congiunturali e 
destinate a tappar falle mo¬ 
netarle che si possono riapri¬ 
re subito doiM con ampiez¬ 
za ancor più paurosa. Se 
un prestito do\Tà essere chie¬ 
sto e ottenuto, esso dovrà .ser¬ 
vire a stimolare piani di rilan¬ 
cio e di profonda ristruttu¬ 
razione dell’economia Ed è 
del tutto evidente che su que¬ 
sto. come su altri punti, 1 co¬ 
munisti avranno la loro paro¬ 
la da dire e le loro ragioni 
da far valere. 

Oltre al « caso Italia ». ad 
ogni modo, il vertice di Por¬ 
torico dovrà In qualche mo¬ 
do fare 11 punto sulla .situa¬ 
zione economica nell’a.s.sie- 
me de! mondo capltali.sta in- 
du-stiiallzziito n otto mc.si del 
vertice dì Rarnbouilict In no¬ 
vembre tutto ruotò attorno al- 
rottimlsmo americano .secon¬ 
do cui la ripresa economica ne¬ 
gli Stati Uniti avrebl)e stimo¬ 
lato analoga ripresa in Euro¬ 
pa, Le case non .sono andate, 
invece, come si prevcdev.i. 

Dal dati più recenti della 
Comunità europea ri.sulta, nd 
e.scmpio. che nell’assieme dei 
nove paesi che ne fanno par¬ 
te il numero dei disocoup.ifi 
é ancora di cinque milioni, 
mentre il ta.s.so medio di in¬ 
flaziono. che tra la fine del 
1075 e gli imr.l del 1976 si 
era abb-s.s-safo al 9 (K”- » ente 
ne: mesi successivi hn ficca¬ 
to il 13 per cento raggiunf-en- 
do in Italia minte del 22 24 
per cento Era stata nrovista 
inoltre, una creselta merlia del 
nrodotto nazionale lordo del 
l’ordine del 5 per cento nel 
1976 E Invece la inedia non 
supererà il 3 per cento men¬ 
tre per l’Italia le previsioni 
più ottimistiche non vanno al 
di là delTuno o doiTuno e 
mezzo per cento II debito 
pubblico, anche ne' paesi eco- 
nomicomente nifi forti come 
la Germania federale, non é 
affatto diminuito e la tenden- 
z.i al protezionismo «.selvag¬ 
gio» si è accentuata. 

In sastanza, dunnuo. il ver¬ 
tice di Portorico dovrà fare 
ancora 1 conti con la crisi 
ne!l’a.ssieme del mondo cani- 
tali.stico industrializzato p in 
ogni ca.so con gli snuilihri 
profondi che al suo interno 
vanno aumentando Ricette fa¬ 
cili non ve ne saranno, così 
come non ve ne furono a 
Rambouillct Non ve ne .sa¬ 
ranno né .sul piano economi¬ 
co né sul plano politico a me¬ 
no che gli ciironei non f.u- 
ciono blocco per Impastare fi¬ 
nalmente un discorso serio e 
alla pari con gli Stati Uniti. 
Non pare che ciò nesso avve¬ 
nire noirimmcdiato Si tende. 
Infatti, ad aspettare le elezio¬ 
ni tedesche da una parte e 
quelle americane dnH’altra. en¬ 
trambe daH’csito incerto Gli 
ste.s.sl oscillanti tentativi di 
Gi.scard di trovore più ampio 
spazio per il .suo paes<’ risul¬ 
tano fru.strati dagli interroga¬ 
tivi aperti sulle prospettive 
americane, su Quelle tede.'c'ie 
e. più in là nel tempo, sulle 
.stes.se prospettive francesi. 


Cumulo 

prossima invalidazione della 
mtmriforma Viscnlint c i a- 
lutarne seriamente le conse¬ 
guenze sull'assetto tributano 
anche alla luce della necessi¬ 
ta di accrescere c non dimi¬ 
nuire le entrate fiscali clic 
pur incidendo duramente sui 
redditi da lavoro dipendente 
sono in Italia proporzional¬ 
mente inferiori a quelle di 
tutti gli altri paesi europei. 

« I problemi che si pongo¬ 
no e che gli organismi del 
Partito esamineranno quanto 
prima riguardano le aliquote 
dell'imposta progressiva c ri¬ 
guardano soprattutto i reddi¬ 
ti non da lavoro Mentre in¬ 
fatti il cumulo è mnntresia- 
mente inpiusto quando colpi¬ 
sce i redditi da lavoro /sia 
dipendente che autonomo! 
occorre evitare che la fittizia 
divisione dei patrimoni im¬ 
mobiliari e dei capitali tra i 
vari membri di una .stessa 
famiglia crei nuovi canali di 
evasione. Sella ricerca di 
nuove soluzioni potrà essere 
utile una riflessione ptu at¬ 
tenta del passato <ullc espe¬ 
rienze e sulla legislazione di 
altri paesi. In alcuni di essi 
il problema del cumulo é sta¬ 
to infatti risolto assicurando 
la Ubera scelta tra una tas¬ 
sazione per nucleo familiare 
con adeguate detrazioni e 


una tassazione più severa e 
senza detrazioni per singolo 
membro del nucleo familiare 
di fatto ». 

Il PCI ha sempre criticato. 
In sede di dibattito parlamen¬ 
tare come nella formulazione 
delle linee generali di politi¬ 
ca economica e sociale, il fon¬ 
damento dell’attuale legisla¬ 
zione fi.scalo da cui il cumulo 
è stato fatto discendere. La 
legge con.sldorn infatti la fa¬ 
miglia non come una libera 
associazione di persone, nel¬ 
l’ambito della quale ad ognu¬ 
no deve Ciisere assicurata una 
libera presenza od espansio¬ 
ne individuale, ma come una 
Impresa o società di fatto, la 
qua'e debba rendere conto al 
fisco In b.ase ad un bilancio 
globiile delle entrate. Con una 
differenza discriminatoria : 
mentre alle società ed impre¬ 
se ò concesso di detrarre tut¬ 
te !c sjx'se effettive connesse 
al loro funzionamento, all’im- 
presji famigha sono con.sentl- 
te .solo detrazioni fis.se. pre¬ 
stabilite dal legi.slatore. non 
con ispondenti alle e.sigonze 
le.i’i di esistenza dei suoi 
membi i 

Il vizio ba-ìilare della legge 
•st.i, dunque, nel mancato ri¬ 
conoscimento di un «salano 
fiscale» elio individui gli ef¬ 
fettivi redditi di lavoro, pari 
ai mezzi di e.sistenza media¬ 
mente necessari al percettore 
individuale del lerldito c del¬ 
le iKTsone posto legittima¬ 
mente a suo carico, variabil# 
quindi con le entrate familia¬ 
ri e con la compo.siz.ione de'le 
famiglio, oltre ii.ituialmente 
che con ì'aiulamemo de! costo 
della vita Li definizione di 
questa are.i delle entrate in¬ 
dividuali non soggetta a im¬ 
porla (Inetta — le impo.ste 
.SUI consumi c la prixluz.io.ie. 
nulircttc. co’.p.scoili) già pur- 
liopiK). ni m.uiicia ceca, .-von- 
z.i di.--tmguoie tioppo Ira ab 
bicnti c non atitiiciiti — é 
prelimmare anche ad una re¬ 
visione di follile di accerta¬ 
mento c prelievo a carico di 
tutti gli ultn redditi clic, in- 
d ixmdentementc dal modo in 
cui sono percepiti, sono og 
gettivamente - per la loio 
funzione economica — e quin¬ 
di qualitativamente diversi 
in quanto non declinati a 
tornile i mezzi immediati di 
l’iprmluzione delle condrz.ionl 
di esistenza. Insomma. ci oc¬ 
corre un sistcm.i fiscale che 
garantisca lo sviluppo perso¬ 
nale di tutti l cittadini e. al 
tempo stesso, liberi la lotta 
alle evasioni fiscali dalla 
preoccupazione di colpire esi¬ 
genze legittime del.a popola- 
z.ione. pieoccup.iz.ionc dio ov¬ 
viamente ci investe tutti spc 
c.alniente quando si va a in 
cidere verso la va.-.ta arca dei 
redditi misti, dove non esisto 
no ancora critcìi adeguati di 
rilevazione dei redditi (di cui 
l’.iinniimslraz.ioiie fiscale non 
è stata dotata). 


Ne! nono anniversario della 
scompar.-»a del compagno 

BENVENUTO COSSUTTA 

la moglie compagna Nina, i 
ligli Armando o Wanda, la 
nuora Kmi od il genero Nan¬ 
do. 1 nipoti Anna. Maurn. Da¬ 
rio e Maurizio io ricordano 
ai compagni ed agli amici con 
immutato affiuto In sua me¬ 
moria ^otto-envono L 100 000 
per l’Unita. 

Sesto s Giovanni (MI) '27 6-76 


ANNIVERSARIO 

Nel 1. anniversario della 
morte di 

UGO FALASCHI 

la f.imiglia e l parenti lo n- 
corri.ino con tanto alletlo. 
CoUcsalvetti, 27 6-76 


A FOLLONICA 

Centro Immobiliare 

Piazza 24 Maggio 27 

con soli 

3.000.000 

in contanti 

.Appai-tamentl 2 3 vani 
Fronte pineta e mare 

Telefonate o visitateci an¬ 
che festivi 0.566-14 429/42 627 


PICCOLA PUBBLICITÀ' 


ALBERGHI - VILLEGGIATURA 


A RI MI NI - Pcn-.ione Sorriso - 
'Trento. 7 Te! aviL2.5921 - Prez- 
jz.i one-.ti - trattamento ottimo - 
jeamere scrv.zi . Direzione pro- 
prietari. 


Liberato 
0 Mossauo 
il vice console 
itoliono 

S; apprende alla Farnes.na. 
la quale come e noto, aveva 
seguito in stretto contatto 
con le proprie rappresentanze 
interessate la vicenda del se 
questro del reggente del vice 
cornsoìato d'Italia a Massaua. 
Signora P.ccion:, e del signor 
Balducci. che i due connazio¬ 
nali .sono stati rilasciati sta¬ 
mane aH'Asmara. 
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PAG. 16 / fatti nel mondo 


Ostinato sabotaggio della destra agli sforzi di riconciliazione 




Kissìnger e il razzista I Si combatte duramente a Beirut 

s£S;‘'ii''3'EIe attorno ai campi palestinesi 

i^tvintii illncfiiìitn A iszit*/»rtt*c**k ® ® 


L’incontro in Baviera tra 
Kissinger e il primo mi¬ 
nistro razzista sudafricano, 
John Vorster, non ha dato 
luogo, secondo una valuta¬ 
zione pressocché generale, a 
* risultati sostanziali ». 11 se¬ 
gretario di Stato americano, 
che in precedenza aveva de¬ 
finito i colloqui « esplorati¬ 
vi », ha rilasciato attraverso 
il suo portavoce dichiara¬ 
zioni interlocutorie (le due 
parti . si terranno in contat¬ 
to », allo .scopo di « appro¬ 
fondire » i temi trattati). 
Vorster, dal canto suo, ha 
sostenuto che « Washington 
e Pretoria stanno facendo 
del loro meglio p(>r facilita¬ 
re soluzioni paciliche ncl- 
l’Africa australe », ma ha 
evitato qualsiasi impegno 
concreto. 

La cautela dei due interlo¬ 
cutori nel tracciare il bilan¬ 
cio della consultazione riflet¬ 
te senza dubbio, in grande 
misura, Pesigenza di non ur¬ 
tare le rispettive opinioni 
pubbliche, mosse dai sangui¬ 
nosi avvenimenti di Soweto 
e degli altri < ghetti » neri 
sudafricani in contrastanti 
direzioni; rorrore e la ri- 
l)rovazione in occidente e in 
Africa (dove Ki.ssingcr man¬ 
derà ora in mi.ssione il suo 
«vice», Schaufcle, per «spie¬ 
gare» rincontro), il riflesso 
<li odio e di paura per il po¬ 
tenziale di rivolta della gen¬ 
te nera tra i « bianchi » su¬ 
dafricani. 

Ma, al di là di queste esi¬ 
genze, il convegno di Boden- 
mais e di Grafenau ha mes¬ 
so in luce difficoltà reali e 
di notevole rilievo. La cura 
riposta da Kissinger nel 
prendere le distanze dai raz¬ 
zisti sudafricani (rincontro 
con Vorster, egli aveva di¬ 
chiarato alla vigilia. « non 
significa approvazione della 
politica del governo di Pre¬ 
toria ») e nel pre.sentarsi co¬ 
me uomo di buona volontà, 
unicamente preoccupato di 
evitare un « conflitto razzia¬ 
le aperto » nell’Africa au¬ 
strale, non può certo far 
dimenticare la stretta allean¬ 
za stabilita tra Washington 
e Pretoria nella vicenda an¬ 
golana e il rovescio politico- 
militare che ne è seguito per 



KISSINGER — Doman 
de senza risposta 

entrambi i purtners (ma so¬ 
prattutto, e più direttamen¬ 
te, per i sudafricani). Il Ti¬ 
mes, che significativamente 
rievocava mercoledì quei 
trascorsi in un ampio artico¬ 
lo, era (‘ertamente nel vero 
quando prevedeva che rin¬ 
contro in Baviera avrebbe 
visto in primo iiiano « gli in¬ 
terrogativi senza risposta a 
proposito della disastrosa a- 
yiione militare sudafricana 
in Angola, conclu.sasi con un 
ignominioso ritiro ». 

Da (piella vicenda, il cui 
riesame deve essere stato 
motivo di non poco imba¬ 
razzo per Ki.ssinger e di 
non poehe recriminazioni 
per \'or.ster, discendono i 
gravi e urgenti problemi at¬ 
tuali. 1 razzisti sudafricani, 
che speravano di consolida¬ 
re con una facile vittoria 
sui « mar.xisti » angolani il 
loro grande disegno di un 
dialogo da posizioni di for¬ 
za con i vicini africani, si 
ritrovano sconfitti e isolati. 
I loro alleati rhodesiani so¬ 
no stretti dappresso dalla 



VORSTER — Un re- 
girne esecrabile 


guerriglia. La Namibia (A- 
frica del sud-ovest) da loro 
colonizzata nella ||ìii fla¬ 
grante illegalità, è percorsa 
anch’essa da sussulti di ri¬ 
volta. .Negli stessi ghetti su¬ 
dafricani, infine, come i fat¬ 
ti di Soweto, di Alexandra, 
di Dubeton, di .Mahopane in¬ 
segnano. la lunga pazienza 
degli africani resi schiavi 
sulla loro terra volge al ter¬ 
mine. 

Ki.s.singer, per parte sua, è 
costretio dalle nuove realtà 
dell’Africa australe a preci- 
jiitosi raggiustamenti. Kgli 
verrebbe presentare all’.-Xfri- 
ca nera un volto più com¬ 
prensivo di quelli della CIA 
e dei mercenari, ma senza 
rinunciare alle vecchie al¬ 
leanze. La sua buona volon¬ 
tà, i cui limiti strumentali 
sono sottolineati dal conti¬ 
nuo riferimento polemico 
alla « presenza sovietica e 
cubana » e dal veto opposto 
all’ingre.sso dell’Angola al- 
rONÙ, deve misurarsi su at¬ 
tese crescenti e su scelte 
concrete. Che cosa sono di¬ 
sposti a fare, gli .Stati Uniti, 
per facilitare alla maggio¬ 
ranza africana della Uhode- 
sia l’acce.sso al potere, per 
portare la Namibia all’indi- 
pendenza. per jiorre line al¬ 
l’odioso sistema della segre- 
ga/'ione e (leU’oppressiono 
razziale nel Sud .Africa? An¬ 
che queste restano, a tutt'og- 
gi «domande .senza risposta». 

La tesi .secondo cui John 
Vorster, presentato come un 
ra7.zista « moderato » in con¬ 
trasto con gli « arrabbiati » 
del suo partito, potrebbe 
svolgere un ruolo positivo 
nella direzione indicata tro¬ 
va ben poco conforto nella 
conferenza stampa che il 
premier sudafricano ha te¬ 
nuto a Bonn, prima di la¬ 
sciare un’Kuropa ostile. Vor¬ 
ster ha mantenuto sulla Rho- 
desia il più assoluto silenzio, 
ha negato che « il tempo 
sfugga» per la Namibia e. per 
(pianto riguarda i massacri 
nel Sud .-\frica, si è esibiti) 
in un rivoltante tentativo di 
addo.ssarne la responsabilità 
alle vittime. 

Ennio Polito 


Arala! incontra il ministro degli esteri egiziano: si parla di una nuova riunione inier-araba 
I colloqui di Assad a Belgrado — Gli Stati Uniti vendono aerei Lockheed alla Siria 


l’Unità/ domenica 27 giugno 1976 


La corsa alla Casa Bianca 

Carter si sceglie 
un vice: Glenn 
Tastronauta o 
Brown l’ex rivale? 

Il futuro « n. 2 » degli USA dovrà essere capace « po¬ 
liticamente e personalmente » di governare, « rea¬ 
lizzando il programma e mantenendo le promesse >» 


Si chiude nella polemica la visita di Vorster 

Schmidt: violati in Sud Africa 
i diritti elementari deH’uomo 

Kissinger incontra i dirigenti inglesi a Londra ■ Dichiarazioni sull’Africa, 
i rapporti con l’Europa orientale e quelli tra governi e popoli nell’ovest 


BONN. 26 

La visita del premier raz¬ 
zista sudafricano^ John Vor¬ 
ster nella RFT, si è conclu.sa 
con un'aspra polemica tra 
l’ambasciatore sudafricano a 
Bonn e il portavoce govcriVa- 
tiito tedesco occidcnlale 
Klaus Boelling. L’ambasciato¬ 
re di Pretoria ha accusato 
li portavoce di Bonn, in una 
nota diffusa per tele.x. di 
« mancare degli elementari 
principi della cortesia ». Ciò 
jicrché. a suo avviso. Boelling 
avrebbe fatto dichiarazioni 
sul tenore della visita di Vor¬ 
ster al cancelliere federale 
Helmut Schmidt senza essere 
a conoscenza del reale anda¬ 
mento del colloquio. 

Boelling aveva riferito alla 
stampa che Schmidt ha con¬ 
dannato la politica di apar¬ 
theid in Sud Africa dicendo 
al suo ospite che tale politica 
contraddice i pivi elementari 
diritti dell'uomo. 

Alla critica della ambascia¬ 
ta sudafricana. Boelling ha 
risposto che essa è priva di 
fondamento ed ha aggiunto 
che a le dichiarazioni del por¬ 
tavoce federale non sono sog¬ 
gette alla censura dell'amba¬ 
sciata sudafricana ». 

La visita di Vorster 
a Schmidt era stata deftivta 
in precedenza « di pura corte¬ 
sia » dal portavoce del can¬ 
celliere. che ha tenuto in più 
occasioni a prendere le di¬ 
stanze deirospite. I^a commis¬ 
sione cattolica tedesco occi¬ 
dentale aSviluppo e pace» ha 
sollecitato dal c.into suo il 
governo federale a esercitare 
forti pressioni sulla industria 
tedesca perchè si impegni de¬ 
cisamente in Sud Afnc.i con¬ 
tro Vapartheid. ed ha espres¬ 
so il parere che tale impe¬ 
gno debba arrivare fino al¬ 
l'eventuale ritiro della indu¬ 
stria tedesca dal Sud .Afr.ca. 
In una analisi svolta a cura 
della commissione si afferma 
che l’industria federale pre¬ 
sente in Sud Africa deve e.s- 
sere «costretta» a eliminare 
il .sistema della separazione 
delle razze nel suo ambito. 
Nel caso in cui ciò nsuit.asse 
impossibile entro un periodo 
prevedibile di tempo — si 
afferma neH’anahsi a cura 
dello studioso di prob’.cmi del¬ 
la pace prof. Ernst Otto 
Czempiel di Francoforte — la 
industria tedesca deve essere 
«costretta» a ritirarsi dal 
Sud Africa 

• • • 

LONDRA. 26 
Di ritorno dal auo incontro 
con il premier .sud.africano, 
Vorster, nella RFT. Kissinger 
ha incontrato a Londra il 
primo ministro bniannico. 
Callaghan, e il ministro degli 
esteri, Crosland. Il segretario 
di Stato ha riferito agli ospi¬ 
ti britannici sul convegno con 
Vorster e ha sottolineato l'im- 
portanza di una loro « azione 


positiva » neU’Africa australe. 

Successivamente. Kissinger 
ha tenuto airistituto interna¬ 
zionale di studi strategici una 
conferenza nella quale ha 
esortato gli alleati occiden¬ 
tali a « vigilare di fronte alla 
crescente espansione sovietica 
in Africa >. 

Kissinger si è riferito al¬ 
l'esperienza angolana e ad 
«altre situazioni» per accu¬ 
sare rURSS di voler «e.sten- 
derc la sua potenza in nome 
della liberazione nazionale, op¬ 
pure creando e sfruttando in¬ 
stabilità locali o regionali nel 
nome deH'internazionalismo 
proletario ». 

Altri temi affrontati da 
Kissinger sono stati quelli 
della distensione, della poli¬ 
tica americana verso i paesi 
dcH'Europa orientale, e del 
rapporto tra governi e popoli 
nella Europa occidentale. 

Sulla distensione, Kissinger 
ha detto che es.sa non deve 
limitarsi al rapporto <7on 
rURSS. bcn.-ii estendersi « sia 
all'ovest che all’est europeo ». 
Gli Stati Uniti, egli ha pro¬ 
messo. si consulteranno p:ù 
jitipiainenic m proposito con 
1 loro alleati e. per quanto 
li riguarda, intendono « con¬ 
tinuare a migliorare i con¬ 
tatti c lo sviluppo di concre¬ 
te relazioni bilaterali nel cam¬ 
po economico e in altri set¬ 
tori con I paesi deH'est eu¬ 
ropeo ». 

In tono vazamente aiitocrl- 
_t;co. KLssinecr ha detto che 


1 governi occidentali « devono 
riacquistare sempre di più la 
fiducia dei rispettivi popoli ». 
Gli Stati Uniti, poi, « devono 
confrontarsi sempre di più 
con la complessità del mondo 
pluralistico e ciò richiede più 
di una risoluzione tecnica 
specifica; richiede agli elet¬ 
tori la comprensione die dob¬ 
biamo scegliere nella incer¬ 
tezza. ià dove il risultato po¬ 
trebbe essere né immediato 
né riducibile a semplici slo¬ 
gan » 

«Dobbiamo chiarire — ha 
proseguito Kissinger — le no¬ 
stre posizioni verso le forze 
politiche nelle .società occiden¬ 
tali che si rivolgano agli elet¬ 
tori promettendo una maggio¬ 
re efficienza di governo». 
Senza citare in modo diretto 
le elezioni dei giorni .scorsi 
in Italia e l’aumento di voti 
ottenuto dal PCI, Kissinger 
ha poi detto: « Non pos.v.amo 
comunque evitare il problrrr.i 
de’.rimpegno di que.ste forze 
verso 1 valori democratici né 
di essere preoccupati circa Io 
tendenze che una decisione 
fondata su una convenienza 
temooranea metterebbe in 
moto Allo stesso tempo, la 
opoosizionc a tali forze non 
è da .sola suffiriente Vi de\c 
es.sere anche una risposta al 
le legittime aspirazioni socia 
li ed economiche c alla ne 
cessità di nforme per le ca¬ 
renze dalle quali tali forze 
traggono molto del loro ri¬ 
chiamo ». 


Lo ha deciso la Corte Suprema 


Le scuole private USA 
devono accettare i negri 


NEW YORK, 26 
La Corto Suprema degli 
Stali Un.ti h.i stabilito, con 
7 voti contro 2, che le scuole 
private americane, fatta ec- 
cez.one por quelle rclig.ose. 
devono ammettere anche gli 
a'.’icv: negri. La decisione — 
che scuote !e fondamenta 
delia ccAiddetta « istruzione 
per .'Oli bianchi ». e che po- 
trenbe ir.isformarsi ora in 
ui.o de. p.u accesi tem. -f»'!- 
1.) camp.agno elettorale jC- 
e.-Uito a Quello, tuttora v vo. 
«lOi « busing ». e cioè .'iii- 
tegraz.on«* razziale nelle scuo¬ 
le mediante il trasporto n 
e.uiobus di studenti da un 
quartiere aH’altro — è basata 
su una legge sui diritti civili, 
risalente al 1886. in b.)se al¬ 
la quale « ogni persona » ha 
il diritto costituzionale di 
firmare e chiedere ros.ser 
vanza di un contratto priva 
to. Intendendosi nel caso 
specifico il «contratto» con 
cui lo .studente si iscnv’c 
La sentenza della suprema 


mag.stratur.r. der.vata da: 
r.corsi presentati da due !a- 
m.gl.c di co.ore i cui f:g.i 
non sono st.st; accettati d.t 
scuole onvaie «por .sol. b..in 
r"i ha un immed atc m 
patto sulla « Southern i.ndi- 
pcmlent school .issoc:at:on ». 
organizzazione .scolastica del 
.sud di cui fanno parte 37.i 
u^tiluti privati dichiarata¬ 
mente segregazionisti, e con¬ 
danna apertamente la presa 
di oosizione espressa di re¬ 
cente dal presidente Ford 
.secondo cui o’ur es.sendo con¬ 
trario alla segregazione, egli 
è convinto che le .scuole pri¬ 
vate abb.ano il diritto di 
non accettare studenti per 
motivi razziali. 

D'altra pane la sentenza 
avrà effetti oratici relativi 
dato che. come ha commen- 
l-)to 11 direttore di una scuo¬ 
la privata di New York, so¬ 
no pochis.sime le famiglie di 
colore in grado di affrontare 
le fortis.sime rette chieste 
dagli istituti privati. 


BEIRUT. 26 

Situaz.ione drammatica nel¬ 
la capitale libanc.se, dove con¬ 
tinua ad infunare la baila- 
gli-.r intorno ai campi palo.sli- 
ne.s! di Tei! Zaatar e di Jisr 
E1 Basi) e al quartiere .senta 
di Nabaa. Numerose zone po 
polari sono .state bombardale; 
molile. 1 combiUtimenti im- 
l>edistono l’approvvigiona- 
mento di energia elettrica, 
dato che le linee ad alta leu- 
.sione pas.sano nella zona de 
gli .scontri e sono rimaste 
danneggiate. Manca dunque 
la luce, ormai da cinque gior 
ni. manca Tacqua, .sono inter¬ 
rotte le comunicazioni telefo 
Diche e tele.x ed ormai co 
mincia a scarseggiare anche 
li pane. Quanto all'aeroporto, 
riattivalo tre giorni fa. es.so 
è rimasto aperto .solo per una 
mezza dozzina di voli, e i fa¬ 
langisti minacciano di bom 
bardarlo di nuovo se le forze 
progressiste non rinunceran- 
no a controli-are la strada che 
lo collega alla citta. 

11 segretario della Lega ara 
ra Riad lia rivolto un acco 
rato appello alle parti in lot¬ 
ta perché .so.-5pendano i com¬ 
battimenti e cooperino con i! 
corpo di pace interarabo. Ma 
la destra continua a .sabotare 
lutti gli sforzi di riconcilia¬ 
zione: radio Beirut ha accu- 
.sato oggi il presidente uscen¬ 
te Frangie di prolungare la 
orisi il più a lungo po.s,sibile 
per impedire il pa.ss-aggio dei 
{)oteri al suo succe.ssore. Elias 
Sarkis 


IL CAIRO. 26. 

11 presidente dell’Organiz- 
zdzione per la liberazione 
della Palestina (OLP). Yas- 
ser Arafat, si è incontrato 
oggi con il mnu.stro degli 
esteri egiziano. Ismail Fahmi, 
con il anale ha discusso per 
due ore - hanno detto fon¬ 
ti del ministero degli e.steri 
— degli ultimi sviluppi della 
.situazione in Libano e dei 
progressi della forza di pace 
intcraraba die ha comincia¬ 
to la sua missione in terri¬ 
torio libanese. 

Le .stesse fonti hanno detto 
che Fahmi ha messo al cor¬ 
rente Arafat sulla riconcilia¬ 
zione avvenuta tra Siria ed 
Egitto giovedì nella capitale 
saudita. Arafat si è incon¬ 
trato con il vicepresidente 
egiziano Hosni Mubarak. 

Negli ambienti palestine.sl 
del Cairo si continua a se¬ 
guire con preoccupazione la 
situazione nel Libano, alla 
quale, si afferma, la riconci¬ 
liazione egiziano-siriana non 
lia portato, soprattutto per 
quanto riguarda la tutela del- 
rautonomia palestinese, al¬ 
cun miglioramento. 

Secondo il .settimanale 
« .Akhbar el Yom ». una im¬ 
portante riunione araba — 
che non .sarà però una con¬ 
ferenza al vertice — si ter¬ 
rà que.sta settimana, con la 
partecipazione dell'Egitto, in 
una capitale araba. 

Tutta la stampa del Cairo 
intanto esprime soddisfazio¬ 
ne per i risultati della con¬ 
ferenza quadripartita di 
Riyad. .sfo^-iata. grazie alla 
mediazione deH'Arabia sau¬ 
dita e del Kuwait, nella riaf- 
fcrmazionc della « solidarie¬ 
tà fra il Cairo e Damasco». 


BELGRADO. 26. 

II pre.sidente siriano. Hafez 
Ass.id. ila proseguito oggi i 
suoi colloqui con Tito, de¬ 
dicati alla situazione libane 
se e alla crisi medio orien¬ 
tale. 

I colloqui di Belgrado fan¬ 
no seguito alla visita del mi- 
ni.stro degli e.ctcri pieoslavo. 
Minic, a Damasco, una de¬ 
cina di giorni fa. 


NICOSIA (CIPRO). 26. 

L'trak è pronto a inviare 
truope in Siria nel c.iso di 
una nuova guerra tra Israe¬ 
le e i paesi arabi. Lo ha an¬ 
nunciato 02 gi li presidente 
iracheno. Ahmed Hassan El 
Bakr. "ariandò alla seduta 
inaugurale della conferenza 
a favore della resistenza p.i- 
lc.stine.=e e del movimento 
libanese nazionalista. L’Irak 
pone tuttavia come condi¬ 
zione che il governo siriano 
denunci le riso'uzioni 242 e 
3,33 del Consiglio di sicurez 
za deirONU. 

El Bakr ha criticato l si¬ 
riani per il loro intervento 
in Libano, accusandoli di vo 
ler COSI perscffuire due fon¬ 
damentali obiettivi: tenere 
sotto controllo la situazione 
libanese a vantaggio deile 
manovre americane per un 
accordo tra arabi od Israele 
e tentar di liqu:d.are il mo 
vimento di resistonz.i pale- 
.stinese allo ,«:copo di so.sti- 
tuire i capi con elementi as 
serviti a Damasco. 

In definitiva — ha dichia 
rato El Bakr -- i siriani s.t- 
rebbero favorevoli a un re 
gno arabo unito (con a capo 
re Hus'.-'.n di Giordania e 
comprendente i pale.stinesi) 
quale soluzione del proble 
ma rieiiardante la Cisgior- 
dania. tuttora occupata da 
Israele Questo non .sareb 
be che un preludio ad un ac¬ 
cordo finale con Israele, sot¬ 
to l'egida deeli Stati Uniti. 





BEIRUT — Anche ieri a Beirut sono infuriati i combattimenti, ì bombardamenti e gli incendi 
nel centro e nella periferia delta città 


WASHINGTON. 26 

A quanto e dato di sapere, 
roiganizz.izione elettorale di 
Carter ha ordinato al «Cam¬ 
bridge Survey Conler» un 
.'ondaggio .sul grado di popo¬ 
larità di H po-s-sibili candì 
dati 'alla vice-presiden/a 
fra cui otto .senatori, tie go 
vernaton, due deputati al con- 
gre.v^o e un sindaeo — tutti 
«liberal» o moderati, c e;oe: 

1 .senatori Edward Kennedy 
(Mas-'-nelui-sett-s). E r a n k 
Cluirch ddaho». Walter Mon¬ 
dale ( Minne.sota ). Alan Cran-s 
ton (California), John Glenn 
(Ohio). Edmund Muskie (Mai- 
ne). Adlai Steven.son dlhnoi.s) 
e Birci) Bay!) (Indiana); i 
governatori Michael Dukaki.s 
Ma.-isachusett.s). Wendell .-\n- 
dcr.son (Minnesota) c Hugs 
Carey (New YorL>: i depu 
tati al congre.s.so Peter Ro 
timo (New Jer.sey) e Barbara 
Jordan (Te.xas) e il .sindaco 
di Los .-Xiigele.-, Tboma.s Hra 
dley. 

Di que.-iti qiiattoidici. due — 
Kennedy e Cranston — hanno 
già fatto .-ìMpere di non (‘.-..-.e!-- 
disponibili, mentre la Jordan 
appare fuori corsa, in quanto 
s! ritiene improbalule che 
Carter abbia intenzione di 
.stabilire due precedenti in un 
.solo colpo .scegliendo per l.i 
candidatura alla vuepresidcn- 
ra una donna negra. Quanto 
a Mondale, il più « liberal » 
del gruppo, c un aece.-io sa->le- 
iiilore del «busing» (rinte 
giazione razziale nelle scuole 
mediante il tra.sporlo in au- 
tobiLs di .studenti da un qii.ir 
tiere all’altro) mentre Carter 
e dichiaratamente contrario 


Il governo esamina di nuovo l'intero problema dei prezzi 

TORNATA LA CALMA IN POLONIA 
DOPO LA REVOCA DEI RINCARI 

Trybuna Ludu tuttavìa scrive stamane che non si può continuare a lungo ad acquistare a 
prezzi alti e a vendere a prezzi bassi - Il commentatore dell'organo de! POUF sottolinea 
la necessità dì certi aumenti per ristabilire un equilibrio realistico tra costi e prezzi 


VARSAVIA, 26 

La calma è tornata in Po 
Ionia dopo il di.scorso pronun¬ 
ciato ieri .sera alla televi.sio- 
ne e alla r.tdio polacca dal 
primo ministro Jaroszewicz. 
col quale il governo polacco 
ha revocato il ma.ssiccio au¬ 
mento dei prezzi deciso gio¬ 
vedì. Jaroszewicz iiu detto 
che «il governo con.sidera ne¬ 
cessario analizzare ancora 
urna volta il problema e che 
questo esame richiederà qual¬ 
che mese». 

La situazione, nel tardo po 
meriggio di ieri, rischiava in¬ 
fatti di degenerare in un nuo 
vo dicembre 1970. quando a 
Danzica e a Stettino la po 
lizia sparò contro gli operai 
in r:voIt'.) per un aumento dei 
prezzi dei generi alimentari. 
L'epicentro delie agitazioni, 
almeno nella zona di Varsa¬ 
via. c .stato il -sobborgo di 
Ur.su.s, .sede delia omonima 
fabbrica di trattori * agricoli 
che occupa circa 1.5 mila per¬ 
sone. a circa dieci chilome¬ 
tri dal centro della capitale 
polacca Sin dal’e 9..30 di ieri 
mattina gli operai dello sta¬ 
bilimento avevano divelto al¬ 
cuni binari di una delle prin¬ 
cipali linee di comunicazione 
ferroviaria del paese (la li¬ 
nea per Poznan e la Germa 
nia e per la Slesia) e occu¬ 
pavano la .sede ferroviaria a 
centinaia. Le maestranze 
avevano moire abbandonato 
il lavoro scendendo in scio¬ 
pero. 

Sembra tuttavia che l’agita¬ 
zione sia e-ste.-=a anche ad al¬ 
tre zone del paese Secondo 
voci che e impossibile con¬ 
trollare SI parla di scioperi e 
di atti di proKrsta a Nuova 
Huta. il gnnde sobborgo m 
dustriale di Cracovia. Gran 


parte delie comunicazioni te¬ 
lefoniche interne in Polonia 
sono state comunque inter¬ 
rotte lìcr parecchie ore così 
come le comunicazioni in te¬ 
lex e per telefono per l’estero. 

Ieri .sera la situazione a 
Ur-ius era la seguente. Auto¬ 
mobili della polizi'.t blocca¬ 
vano gli accessi al pac.se dal¬ 
la .strada di Poznan e dalle 
altre arterie di traffico. La¬ 
sciando l'automobile era co¬ 
munque pos-sibile pro.seguire u 
piedi. Dopo aver percorso pa¬ 
recchi chilometri attraverso il 
sobborgo indastriale pieno di 
verde, io spettacolo della li¬ 
nea ferroviaria prospicente lo 
stabilimento Ursus offriva 
uno stridente contrasto con le 
strade tranquille attraversa¬ 
te poco primu c nelle quali 
la vita .sembrava continuare a 
svolgersi normalmente. Deci¬ 
ne c decine di treni fermi 
per chilometri, qua e là al¬ 
cuni binari divelti e traver¬ 
sine appoggiate sulle rotaie 
c centinaia di persone in pie¬ 
di sui binari decise a impe¬ 
dire ogni ripres'i delle comu- 
Mic.azioni. 

Qualcuno degli scioperanti 
ha proposto di deragliare uno 
dei treni fermi. Poco dopo, 
infatti, due locomotive .sono 
state fatte deragliare. Veni 
vano compiuti intanto tenta¬ 
tivi di dar fuoco alle traver- 
.sine Vcr.so le 20 un altopjrian 
te ha diffuso il discorso di 
Jaroszewicz che revocava il 
provvedimento. La gente ha 
cominciato a sfollare. C’è sta¬ 
lo qualche arresto. Pochi mi¬ 
nuti dopo le 20 i posti di 
blocco venivano tolti e la po 
lizia. almeno quella in divi- 
-S"!. spariva dalia periferia di 
Ursus. 

Nel suo discorso radiotele¬ 


visivo il capo del governo 
Jaroszewicz aveva detto die 
«li cambiamento dei prezzi 
al dettaglio dei prodotti ali¬ 
mentari di b.i.se è effettiva¬ 
mente una questione molto 
difficile che riguarda ogni fa¬ 
miglia c ogni cittudino. Pro 
ponendo noiiastante tutto que- 
-sto cambiamento, noi ci 
orientavamo su necessiti ir¬ 
refutabili c innanzitutto la 
difficile .situazione e-sistente 
nel settore dell’approvvigio 
nainento della carne e dei 
SUOI derivati » 

Juroszewicz ha tuttavia di¬ 
chiarato che erano state fat¬ 
te numerose proposte «e os 
•servazioni concernenti il pro¬ 
posto cambiamento della 
.struttura dei prezz' relative 
aia alla portata dei cambia¬ 
menti siu ai principi della ri¬ 
partizione della compensazio¬ 
ne». La grande quantità di 
proposte, ha detto, merita un 
esame approfondito. Per cui 
«in questa situazione ii go 
verno considera che è in- 
dispen-sabile analizzare nuo¬ 
vamente l’insieme del prò 
b’.emu. Ciò esige un lungo 
lavoro di almeno alcuni me¬ 
si. Pertanto, in nome del Con¬ 
siglio dei ministri e dopo ave¬ 
re coru-iultato il Presidium del 
Cornsiglio centrale dei sinda¬ 
cati. mi sono rivolto al Pre¬ 
sidium delia Dieta chieden 
dogli d: ritirare li progetto 
governativo. Nello stesso 
tempo li Consiglio dei mi 
nistri hu deci-so di mantene 
re 1 prezzi al dettaglio at¬ 
tuai: dei prixiotti alime.nla- 
ri. Ho deciso anche di ag¬ 
giornare la decisione relati 
va al prezzo di acquisto dei 
prixlotti agricoli nonché quel¬ 
la concernente i prezzi dei 


materiali da ca-itruzionc e 
mezzi per la produzione agri¬ 
cola». 

«Sono certo — ha conclu¬ 
so —che tutta la popoiazione 
agricola, e anzitutto la clas- 
•se Olierai'.), accoglierà que¬ 
.sta decisione come una nuo¬ 
va conferma dei principi de¬ 
mocratici che guidano il par¬ 
tito e il governo nella loro po¬ 
litica .sociale». 

La aomnnda che gli as.ser- 
vatori politici della capitale 
polacca si pongono ora è qua- 
ic sarà la linea che il parti¬ 
to comuni-sta c il governo sce¬ 
glieranno per .-.uperare il gra¬ 
vissimo pioblenia creato dui 
rifiuto deiraumento dei prez 
ZI alimentari? Più che invi 
ragione ideologica è m gioco 
una politica economica che 
ha tolto la Polonia dalla sta¬ 
gnazione crtrando le ba.si per 
un reale sviluppo industriale 
del paese migliorando al con¬ 
tempo il livello di vita del¬ 
la popolazione, ma esponendo 
.si anche neces.sa ria mente ai 
ru'chi dcirinflazione. 

Questo punto, d'altronde, è 
me.sso in rilievo anche da 
unu noto pubblicata .stamani 
dal quotidiano ufficiale del 
partito comunista polacco 
Tribuna Ludu. Nella nota, 
che é firmata da Ry.^zard 
Wojna, uno dei più autore¬ 
voli giornalisti polacchi e 
membro del Comitato Cen¬ 
trale del partito comuni.sta. 
si iegge infatti che «non s: 
può continuare a Fango ad 
acquistare a prezzi alti e a 
vendere a prezzi ba.s.si» e che 
«la necessità di aumentare 
certi prezzi per ristabilire un 
cquilibr.o realu-tico fra costi 
e prezzi r.entra nella logica 
dei p.aesi ad alto .sviluppo in- 
du.striale». 


; Mirava a rovesciare il governo di Manley 

Sventato un piano dello CIA 
I per creare caos in Gìanraica 


Dai pellirossa a Little Big Horn 

Festeggiato il centenario 
dello sconfitta di Custer 


j Arrestati numerosi esponenti del partito di destra I Gli indiani hanno danzato sul luogo dove Toro 
Un’ondata di violenze e di terrorismo fascista ! Seduto riportò la storica vittoria sul 7® cavalleria 


WASHINGTON. 26. 

Funzionari americani han¬ 
no dichiarato che gli Stati 
Uniti hanno dato l’approva¬ 
zione alla vendita alla Siria 
deila versione commerciale 
deH'acreo militare da tra¬ 
sporto «C130». prodotto dal¬ 
la società « Lockheed ». 


L’AVANA, 26 

!l vice preside.ule de', se- 
d’cento Partito laburi-sta g;a- 
r’aicano. il partito di destra 
all’opposizione nell’isola ca¬ 
raibica. è stato arrestato ieri 
.sotto l’accusa di cospirazio¬ 
ne ed ha raggiunto in car¬ 
cere aitri 16 dinger.ti alti 
e medi del partito arrestati 
con la medesima accusi do¬ 
po che la scors,! 5etlini.ana 
li governo ha dichla.'-alo io 
st-ilo d’emergenza- 

Charles Peameil è a capo 
deila corrente più decisa men 
te fascista e aggressiva del 
« Partito laburista » ed è ri¬ 
tenuto probabilmente il mas 
.«^imo responsabile deH’assas- 
sinio di una ventina di mi¬ 
litanti dei partilo nazionale, 
di agenti di polizia e di cit¬ 
tadini, tutti uccisi nel corso 
di o.uesti ultimi mesi per 
creare un clima di terrore 
e «destabilizzare» il paese. 

Anche gli altri due mas¬ 
simi dirigenti deH’ala eslre- 


mis:.! di destra del a Par 
t.'o Kaburusla ». Peter Wit- 
lir.h.im e Yap S,ìm. sono in 
carcere da qualche giorno, 
d.a quando un alto dirigente 
del p^ìrlito. Herbert Rose, 
collo da .scrupoli di coscien- 
'Prt confrs.-^ato un piano 
dei suo partito per creare 
e-ios i.n Giamaica. 

L’ondata di violenze è stata 
sc-itenata contro li governo 
di Michael Maniey da una 
de.-lra aggressiva appoggiata 
dalia CIA e dalle multina 
zionali dopo che è stata de¬ 
ci.^ l’acquisizione delle im 
portanti miniere di bauxite. 

Oltre a queste « colpie •>. il 
governo del Partito naziona¬ 
le ha. agli occhi dei suoi 
oppositori, anche quelle di 
cs.sersi fatto promotore del- 
i’associazione intemazionale 
dei produttori di bauxite, di 
partecipare attivamente alle 
battaglie antimpenallste dei 
paesi progressisti del Terzo 
Mondo e di avere ottimi rap¬ 
porti con la vicina Cub.i so¬ 
cialista. 


CUSTER BAITLEFIELD, 26 

Gli indiani sono arriva’.: 
portando una pipa della pace 
e una bandiera .americana 
povolta. ed hanno danzato nei 
la località del .Montana ove 
esattamente cento anni fa. 
1 loro antenati distrussero la 
caval’.ena del generale Geor 
ge A Custer 

Per commemorare l’avve 
nimenio. si è presentato su 
monumento ■ nazionale de: 
camjx) d: baiiagita di Custer 
un gruppo di 150 pellirosse 
Era l’inizio delle due g.orna 
te di celebrazione del cen 
tenario del «National Park 
Service ». e guidava gli in 
diani Russell Means. dirigen 
te del movimento indiano in 
attesa di processo, nel South 
Dakota, per complicità in o 
micidio 

Al p'Jbblico l'esponente pel 
lerossa ha chiesto di osser¬ 
vare la pifia di cerimonia 
portala dall'a uomo della me 
diclna » Oscar Bear Riinning 
(Orso che corre). Era. ha 


detto, una pipa deil.i p.)re 
E se la band.era '*ra '’apo 
volta, con li riquadro sic! 
lato in basso, non era in 
segno d: mancanza di rispei 
to. ma ad indicare « ;1 pe 
r.colo della posizione deil uo 
mo rosso nell’em.sfere occ: 
dentale » 

Nel comp.esso « codice d. 
etichetta » per l’u-so della ban 
diera ame.'-icana. e siabil.to 
che solo per segnalare un 
pencolo può e.s.sere esp<".sta 
con la « Union ». ossia ii ri 
quadro blu con le stelle bian 
che. nella parte interiore 

Means ha auspicato che il 
centenario della piu srrave 
sconfitta inflitta dagli india 
ni delle praterie ali’eserri 
lo americano diventi una « oc 
casione di rinvigorimento de 
gli indiani ». 

Poi. in presenza di 500 per 
sone, I piellirosse hanno in¬ 
scenato una danza d. ccrimo 
nta attorno al monu.’nenio d: 
granito che sorge sul luogo 
ose Cu.ster fu sconf.tio. 


.airmipo.'i.’io’U’ d: quc.-.to si- 
hUMiia 

Eia 1 nnianenli .-.ono Ste 
•• enhon. ChiiiTli c Gleni) ad 
offrilo, almeno .sulla earta, 
1 requi.-'iti p u aeeettabili da 
p.irte di Carter. Stevenson, 
non fo.-wse .litro per il Fatto 
che eoi) molta abilita per.-.e 
glie la tiadi/ione di liber.i 
li.'ino del padre. Chureh i)er 
1.1 .sua esperien/a lui campo 
della polli le.i e.^tera. .senza 
due deH'enornie popolarità 
g iiadagivita eome presidente 
della tommis.sione d'mehiesla 
sullo spionaggio: Cì'enn. l’ex 
astronaut.i pi imo .i compiere 
un volo oibit.ile intorno alla 
terra, per l.i sua « linea ken 
nedy.m.i ■ 

Propiio Glenn scmbia es 
sere piu \ieino .i C.iilei, a' 
suo stile i)olUieo elettoiale che 
ni. l’onsente tli .is.-um-ere po 
si/ioiu modei.ite .-enea con 
e;o venne meno al .suo fon 
daiiient.ile ’ibev.ili.'ino 7 

Un 'litro i.indiil.Uo all.) vice 
pie.sidein.i potielibe e.-.-'Cre il 
go\ern.itore ilella C.ililornln 
Edmund Biown ohe ieri Ini 
de( i.-'O di .ippoggi.iie Carter 

Bioun lo Ini .innunc..ito nel 
eoiso di un.i tra.'-nin-’.sione te 
lev.sh.i .1 paj.(mento diffusa 
in tutto il ixie.M' 

l enlen .selettivi di Carter 
-- eome lo ste.sso C.irter ha 
spiegato ai g.orinilisti. nel 
torso di un ineontio urfieio.-o 
a Washington — sono eoimin 
qiie b.is.Ui .su due fattori. 
1) la i)erson.i pre.seelta .sarà 
un individuo sulla cui capa 
fità di siieeedergli all'.) pie.s. 
tlen/a. qinilora fo.sse Decessa 
no. egli non dovrà avere club 
hi; 'Ji saia vm individuo « (X) 
liticamente e per.soiialmente » 
m gr.ido d: date le piu ampie 
a.'sieura.'ioni che. qualora do 
ve.■^.s•' .succedergli a'I.i pre.si 
den/Ti. u si prodigherà al mas 
-simo per reali//are il .sUO 
programma e per mantoii-cre 
le .-<110 prome.sse elettorali » 

i; disconso .sulla polilie.a e 
stera amerie.ina fatto due 
giorni or .sono da Carter a 
New York viene ampnimenle 
eomment’-ito dalla .stampa « 
iiieneana. 11 piineipale aspi¬ 
rante all.i candidatura demo 
eraliea, scrive il Sew YnrK 
Times « vuole tentare di pia 
tifare la demoeriizia non .sol 
tanto nel regno della politica 
interna, ma anehe in quello 
della politica estera ». 

Egli .sta dunque « propu 
gnando un approccio più aper¬ 
to e pai coopeiativo fra le 
nazioni, tenendo pre.sente non 
.soltanto la .sostanza della po 
liticu. ma anche il suo prò 
te.'.so di formazione». Il gior 
naie individua tre aree di di 
\er.sita fra quanto ha propo 
sto Carter e quanto sta fa 
eeiido il binomio Eord Ki.s.sin 
ger Secondo Carter. « la pno 
rità massima va al raflorz'i 
mento dei legami, .sia a li 
vello deci.sionale .sia a livello 
di realizzazione, fra que.sto 
pae.se ed i suoi principali 
alleati. Europi occidentale o 
Giapix)iie, e .soltanto dopo po 
tra emergere un concertato 
approccio ver.so rUnione So 
Vletica » 

L-a .seconda tl.fferenza c 
che Carter « sembri pronto 
ad affront.ire i problemi eco 
nomici del mondo m quanto 
tali, mentre Ki-s.si:iger è giun¬ 
to in ritardo al rieono.seimen 
to deH'unpatto deli'economia 
SUI rapt)orti mondiali >. 

Carter infine, rileva il eior 
naie, « .'Ottolinea rimportanza 
di un 'ampio appocg.o e di 
un'ampia eompren.siono de! 
pubblico per ’c- derisioni re 
iativc alla politica e.stera •>. 
mentre l'.ittività diplomai.ea 
d' Ki.s.siimcr «e .-tata .s|)e.s,so 
iriinstata d.i una forte p.’o 
pensione .il.'i .segretezza ». 
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Raggiunto a Prato il 51,62% dei suffragi 


I Da Fironzé 6 dalla Toscana sonipiro più rossO; CnndoovouzotodslPCI 
un grande contributo al rinnpvamentodel paese in tutta l'area tessile 


Migliaia di comunisti, di cittadini, di giovani e di lavoratori attorno ai dirigenti dei Partito e agli eletti nelle liste comuniste • Pasquìni: supe¬ 
ralo nella regione II «tetto» entusiasmante del 15 giugno, abbiamo raggiunto la cifra di un milione e 228 mila voti, pari al 47,5 per cento 
‘A Firenze un cittadino su due vota comunista - Cervetti: siamo pronti a farci carico di tutto ciò che il grande risultato ottenuto comporta 



La grande manifestazione di Firenze con II compagno Cervetti 


FIRENZE. 26 

Una grande folla di compa¬ 
gni. di giovani, di cittadini, 
si è riunita in Piazza Signo¬ 
ria a Firenze, attorno ai di¬ 
rigenti del partito ed agli e- 
Ictti nelle liste comuniste non 
solo per manifestare la gioia, 
la soddisfazione, il legittimo 
orgoglio per il grande suc¬ 
cesso [ riportato dal partito, 
ma anche per riconfermare 
la validità di una proposta 
politica su cui sono cliiamati 
a confrontarsi tutte le forze 
che davvero vogliono portare 
il paese fuori dalla crisi. E- 
rano presenti sul grande pal¬ 
co i compagni Cervetti e Pie- 
ralli della segreteria naziona¬ 
le del partito, il compagno Pa- 
squini, ‘ segretario regionale 
del PCI. il compagno Ventu¬ 
ra segretario della Federazio¬ 
ne fiorentina, il sindaco di Fi¬ 
renze Gabbuggiani. gli eletti 
nelle liste comuniste fra cui 
Tindipcndente cattolico Goz- 
zini ed '! compagni Cccclii, 
Sgherri. Niccoli. 

Aprendo la manifestazione 
il compagno Pasquìni ha in¬ 
nanzitutto sottolineato come 
il nuovo grande balzo in a- 
A’anti del PCI ed il più gene¬ 
rale spostamento a sinistra 
aprano una nuova fase nei 
rapporti politici, confermino 
la validità di una strategia e 
di una proposta unitaria, ac¬ 
crescano enormemente la pos¬ 
sibilità di una svolta rinno¬ 
vatrice nel Paese. Entusia¬ 
smante e di portata storica 
per il processo di unificazio¬ 
ne nazionale die esprime, è 
l'eccezionale avanzata del 
partito nel Meridione. A que¬ 
sto risultato non poteva man¬ 
care ancora una volta il con¬ 
tributo dei comunisti fioren¬ 
tini c toscani. H tetto dei con¬ 
sensi già cosi alto un anno fa 
— ha detto Pasquini fra gli ap¬ 
plausi — è stato nettamente 
superato e dopo il 20 giugno, 
con un milione e 228 mila vo¬ 
ti. il nostro partito raggiun¬ 
ge in Toscana il livello, mai 
raggiunto finora, del 47.5 per 
cento, mentre nella provincia 
di Firenze supera il 50 per 
cento. Non ci sono dubbi or¬ 
mai: un fiorentino su due vo¬ 
ta comuni.sta. A conferma di 
questo generale spostamento 
a sinistra e del valore della 
collaborazione ' unitaria, pur 
nella reciproca autonomia e 
nel rispetto delle peculiari¬ 
tà de! ruoli al governo degli 
enti locali e della regione, sta 
la tenuta elettorale del PSI 
che ottiene in Toscana uno 
dei migliori risultati. 

Dopo aver rilevato come 
questa avanzata abbia dato 
un nuovo colpo alle pregiudi¬ 
ziali anticomuniste, sconfig¬ 
gendo la campagna di confu¬ 
sione, di paura, di terrorismo 
scatenata per colpire il mori- 
mento operaio e democrati¬ 
co, Pasquini ha rilex-ato co¬ 
me da questo clima artifkno- 
so la DC abbia tratto vantag¬ 
gio per convogliare parti con¬ 
sistenti deH’clettorato di de¬ 
stra e per assorbire il gros¬ 
so dell’elettorato liberale e 
socialdemocratico. .Altro che 
recupero. Gli elettori che si 
staccarono dalla DC per an¬ 
dare verso sinistra nel 1975 
hanno consapevolmente con¬ 
fermato questa scelta e ad 
essi si sono aggiunte nuovo 
consistenti quote di un elet¬ 
torato de nuovamente spo¬ 
statesi a sinistra. Uno sposta¬ 
mento che sarebbe stato an¬ 
cor più marcato se da coper¬ 
tura e da contenimento non a- 
vesserò agito quelle presen¬ 
ze e quei richiami ad espe¬ 
rienze di collaborazione e di 
unità che hanno trovato c. 
non solo nella presenza dell’ 
on. La Pira, un punto di ri¬ 
ferimento. Tutto ciò apre pe¬ 
rò nella DC una contraddizio¬ 
ne di fondo per i problemi 
nuovi posti dalla crisi del 
Fmsc e dal generale sposta¬ 


mento a sinistra, problemi 
die si pongono a tutti anche a 
coloro die aH’interno della 
DC si sono impegnati in una 
politica di rinnovamento c di 
apertura. Da questi problemi, 
e innanzitutto da quello di da¬ 
re al Paese una guida stabi¬ 
le. po’nticamente e moralmen¬ 
te autorevole, non si sfugge 
al fatto che senza i comuni¬ 
sti. il loro contributo, la loro 
partecipazione alla direzione 
politica del Paese dalla crisi 
non si esce. Pasquini ha quin¬ 
di concluso rinnovando a 
quanti hanno concorso a que¬ 
sta svolta, agli elettori di Fi¬ 
renze e della Toscana, ai com¬ 
pagni del partito e della FGCI. 
il ringraziamento di tutto il 
partito. 

Ha quindi prc.so la parola 
il compagno Cervetti che ha 
esordito rilevando come il vo¬ 
to rifletta il profondo muta¬ 
mento avvenuto nel Paese, fra 
i giovani, le donne, fra t la¬ 
voratori, gli intellettuali, nel 
cotto medio, nel Meridione 
con un risultalo die colma il 
solco che aveva diviso il Pae¬ 
se: un ri.sultato di grande va¬ 
lore politico. Abbiamo tanti 
motivi di .soddisfazione e di 
orgoglio — ha proseguito Cer¬ 
vetti fra gli applausi — ma 
abbiamo anche la piena con¬ 
sapevolezza del carico di re¬ 
sponsabilità che il grande ri¬ 
sultato ottenuto comporta. 

Cervetti rivolgendosi alle 
forze c agli uomini politici 
che hanno a cuore il futuro 
del paese, ha affermato la 
necessità urgente di por mano 
a questa opera di ricostruzio¬ 
ne sottolineando come su que¬ 
sta strada essi troveranno 
sempre accanto a sé i comu¬ 
nisti. Concludendo Corvetti ha 
riconfermato il valore della 
proposta comunista per un go¬ 
verno di unità nazionale per 
assicurare di fronte all’ccce- 
zionalità della crisi, un im¬ 
pegno eccezionale di tutte le 
energie sane della nazione. 
Cervetti ha quindi affermato 
la piena disponibilità del PCI 
a farsi carico di tutto ciò che 
deriva dal nostro accresciuto 
peso politico. 

Tocca alla DC ora fare la 
sua proposta politica. Per par¬ 
te nostra ci batteremo per 
dare al pae.se una nuova di¬ 
rezione politica 


Costituita una nuova società con 150 soci 

Esistono prospettive di ripresa 
per ia «Vetrai-Fiascai» di Empoii 

li mercato è tornato a « tirare » e la « Vetrai » è tecnologicamente competitiva - Il proble¬ 
ma dei credito • LTmpegno della Lega delle Cooperative per salvare l'azienda ed i suoi 
300 operai - Una dotazione di 550 milioni - Le assurde richieste della SBAM per il metano 


Mercoledì si riuniscono 

— * “ I» 

il Comitato regionale e 
la commissione di controllo 

Mercoledì 30 giugno, alle ore 9,30 sono con¬ 
vocati a Firenze il comitato regionale e la com¬ 
missione regionale di controllo con all'ordine del 
giorno l'esame dei risultati elettorali. Sarà pre¬ 
sente alla riunione il compagno on. Emanuele 
Macaiuso, della Direzione del PCI. 


Giovedì riunione dei 
nuovi eletti in Toscana 
nelle liste del PCI 

Giovedì 1 luglio, alle ore 17, presso la sede 
del Gruppo comunista alla Regione (via Cavour 
n. 4) è convocata la riunione di tutti i parlamen¬ 
tari eletti nelle liste del PCI in Toscana. Saranno 
esaminate, tra l'altro, le proposte per l'utilizza¬ 
zione degli eletti toscani nelle commissioni par¬ 
lamentari. 


Per La rapina di Prato 

Preso il «capo» della banda 
che sparò contro gli agenti 

Gii uomini della Criminalpol lolianno sorpreso nella sua abitazione mentre faceva 
le parole crociate • Si è giunti alla sua identificazione tramite le foto segnaieliche < 


ET stato catturato anche il 
c£qM della banda che merco¬ 
ledì scorso ha assalito l’isti¬ 
tuto San Paolo di via Tizia¬ 
no a Prata Anche egli come 
il terzo componente il quar¬ 
tetto è stato arrestato nella 
propria Abitazione. « H cer¬ 
vello si chiama Francesco 
Sciascia. 36 anni, abitante a 
Firenze in via delle Cinque 
Giornate 19. E* sposato, ha 
un figlio ed è titolare di una 
piccola azienda per la verni¬ 
ciatura degli avvolgibili. • 
Lo Sciascia è stato sorpre¬ 
so dagli agenti della Crìmi- 
nalpol. diretti dal dottor Ca- 
passo. nel proprio apparta¬ 
mento, mentre seduto in pol¬ 
trona, tranquillamente, era 
intento, a fare le parole cro¬ 
ciate. Anche Io Sciascia dopo 
essere riuscito assieme a Fio¬ 
renzo Ghenu a forzare, a bor¬ 
do di una Mini Minor verde 
senza targa, il casello auto- 
stradale di Plrenze-Sud, cre¬ 
deva di essere, come si suoi 
dire, * in una botte di ferro ». 
Ma la botte aveva i cerchi 


rotti. •' 

Alla identificazione dello 
Sciascia si è giunti per esclu¬ 
sione. Come abbiamo nfeci- 
to nei giorni scorsi, gli in¬ 
quirenti stavano lavorando 
su di una rosa di nomi, tra 
i quali figuravano una sene 
di « amici » del Covelli e del 
Carmagnini. i due banditi 
arrestati pochi minuti dopo 
la violenta sparatona che era 
seguita alla rapina. 

A Fiorenzo Ghenu. arresta¬ 
to venerdì, si era giunti qua¬ 
si subito. Rimanevano delle 
perplessità sulla identificazio¬ 
ne del quarto uoma 

Le foto segnaletiche conser¬ 
vate presso la Criminalpol 
e le testimonianze di alami 
impiegati dell’ Istituto San 
Paolo hanno incastrato de¬ 
finitivamente lo Sciascia. 

InfatU il bandito è sUto 
ricoiKisciuto come l’uomo che 
armato di pistola disarmò la 
guardia giurata Giuseppe Lu- 
cariello. In servizio di fron¬ 
te aU’agenzia. 

Lo SciMCia come si ricor¬ 


derà era runico dei quattro 
uomini, che alle 13.30 di mer¬ 
coledì fecero irruzione all'in¬ 
terno della banca, a volto 
scoperto. « Il suo atteggiamen¬ 
to era quello del "capo" — 
dissero gli stessi impiegati. 
Fu lo stesso Sciascia a col¬ 
pire alla testa con un calcio 
dopo averlo fatto stendere 
per terra, k guardia giurata. 

Quando gli agenti della Cri¬ 
minalpol e della squadra mo¬ 
bile hanno fatto.lrruzione nel- 
Tappartamento di via delle 
Cinque Giornate, lo Sciascia 
non ha oi>po3to alcuna re¬ 
sistenza. «Allora non si può 
fare proprio nulla ». ha escla¬ 
mato. Con calma si è alzato 
ed ha seguito gli agenti in 
questura. Qui alla vista dei 
fotografi si è scatenato. Ci 
sono volute sette persone per 
indurlo all’impotenza. Mólto 
probabilmente i nervi gli so¬ 
no saluti. 

Con rarresto dello Sciascia 
la banda si ritrova al com¬ 
pleto nel carcere delle Mu¬ 
rata.' ' 


NeU'ormai lunga e comples¬ 
sa questione della « coopera¬ 
tiva vetrai-fiascai » di Empo¬ 
li SI sono inseriti in questi 
ultimi tempi alcuni clementi 
clic danno fiducia nelle pro¬ 
spettive di questa azienda, an¬ 
che se sono moderatamente 
positivi e non sono acquisi¬ 
ti una volta per tutte; esiste 
cioè il rischio che siano va¬ 
nificati. Ci sì trova infatti 
in una situazione di merca¬ 
to abbastanza favorevole che 
ixitrcbbe garantire prospetti- 
\e positive'per ia fabbrica. 
Il mercato ha ripreso a ti¬ 
rare in modo soddisfacente 
cd i prezzi del prodotto ten¬ 
dono a stabilizzarsi su valo¬ 
ri abbastanza alti. 

D'altra parte ci troviamo 
di fronte ad una azienda lar¬ 
gamente competitiva sul pia¬ 
no tecnologico, che ha subi¬ 
to un grave stalo di crisi 
per aver fatto consit^evoli 
investimenti che l'hai.'S^ sbi¬ 
lanciata finanziariamente in 
un momento di crisi del set¬ 
tore e più in generale, ag¬ 
gravata dalla cronica carenza 
finanziaria delle cooperative, 
dovuta alle note storture jiel 
nostro sistema creditizio- ‘ 

Per questi motivi, e per le 
ovvie considerazioni sulla ri¬ 
levanza del problema dcH’oc- 
cupazior.e anche nella zona 
deU’empolese. il movimento 
coojxrativo tutto si è impe¬ 
gnato a 'fondo per nuscire 
a salvare la «cooperativa ve¬ 
trai - fiascai * con i suoi due 
stabilimenti e con i suoi 300 
operai. L’impegno della lega 
si è infatti dispiegato a tutti 
i livelli per riuscire a non 
interrompere la attività pro¬ 
duttiva e per costituire una 
nuova società dopo che la 
vecchia azienda era .stala po¬ 
sta in liquidazione coatta am¬ 
ministrativa. dopo una lunga 
lotta dei soci lavoratori e del 
movimento che si è creato 
intorno alle loro rivendica¬ 
zioni, per evitare il fallimen¬ 
to c la fine deirattivìtà pro¬ 
duttiva 

Questa lotta ha per ora 
ottenuto un primo risulta¬ 
to: è stata costituita una nuo¬ 
va società, la « Vetrocoop Em¬ 
poli >, a cui circa 150 soci 
della vecchia società hanno 
già richiesto di aderire. ' A 
questa società, i liquidatori, 
nominati dal ministero del 
lavoro, hanno affiUato gli sta¬ 
bilimenti di ria Salatola. La 
nuova società gode inoltre, 

• per opera del movimento 
cooperativo, di una dotazio¬ 
ne di capitali di esercizio di 
530 milioni, di cui 150 mi¬ 
lioni ottenuti direttamente dal 
movimento cooperativo, e 400 
milioni con una garanzìa di 
terzi. Tutto ciò è stato fatto 
in previsione della attuazio- 
de del progetto, [x-eparato 
dai tecnici della lega, che pre¬ 
vede ' la piena utilizzazione 
degli impianti di via Salaìo- 
U eoa circa 180 operai. 


Manifestazione con Pierallì — Il Parlilo si rafforza anche nei Comuni del circon¬ 
dario — Tiene il PSI — La DC non è riuscila a far passare i suoi candidati 


Tuttavia prima di poter 
partire si devono ancora ef¬ 
fettuare lavori di manuten¬ 
zione degli impianti e di ria¬ 
dattamento delle strutture, 
comprome.sse per rìnattività 
parziale dovuta alla crisi che 
Tazienda ha subito. In que- 
.sto quadro, abbastanza {X)- 
sitivo. clic è un elemento ne¬ 
gativo rappresentalo dalle 
pretese dello SNAM. l’azien¬ 
da die fornisce il combusti¬ 
bile per i forni, di essere pa¬ 
gata a condizione che rende¬ 
rebbero addirittura antieco¬ 
nomica la ripresa deiraltività. 

Di fronte a questa situa¬ 
zione è stata convocata la 
commissione economica del 
comune di Empoli per con¬ 
certare le ulteriori iniziati¬ 
ve da prendere per risolve¬ 
re questo problema e per riu¬ 
scire a salvare una volta per 
tutte questa .struttura pro¬ 
duttiva. importante cd essen¬ 
ziale per l’assetto economico 
deircmpolese- 

Intanto per discutere la po¬ 
sizione as.sunta dalla SN.AM. 
die rischia di rendere nulli 
mesi c mesi di sforzi di un 
vasto ed articolato movimen¬ 
to. è stato convocato in se¬ 
duta straordinaria il consi¬ 
glio comunale di Empoli per 
lunedi alle ore 11.30. 

Bruno Berti 


Ricordo 

Le sezioni del PCI di Por¬ 
ta al Prato e delle 5 V^ie, 
ricordano il compagno Sera¬ 
fino Salvatici; iscnlto al par¬ 
tito fin dalla Liberazione. I 
compagni lo ricordano come 
esempio di rettitudine morale 
e politica per la battaglia in 
difesa dei diritti dei lavo¬ 
ratori. 


Il 20 giugno ha segnato un 
notevole balzo in avanti per 
il PCI in tutta l’area tessile. 
La soddisfazione per questo 
risultato è stata espressa dai 
comunisti nel corso di una 
grande manifestazione popo¬ 
lare che si è svolta giovedì 
sera m Piazza del Duomo e 
alla quale ha partecipato il 
senatore Piero Pieralli. 

Bandiere rasse, entusiasmo, 
applausi e canti hanno sotto 
lineato il grande successo rea¬ 
lizzato dal PCI e .sbloccato 
la tensione che aveva coin¬ 
volto un po' tutti nei giorni 
precedenti, in attesa del re¬ 
sponso delle urne Quello di 
Prato è un risultato impor¬ 
tante, perchè in questa città 
rossa i livelli di crescita del 
PCI avevano già raggiunto 
cifre notevoli: .su due prate¬ 
si. uno è comunista, casi co 
me avevano messo in eviden.- 
za i risultati del 15 giugvio 
che avevano piortato il par¬ 
tito comunista alla straordi¬ 
naria percentuale del 50.38® o 
alle regionali del 1975. 

Oggi questo livello è au¬ 
mentato sino ad arrivare al 
51.62''< dei suffragi per la Ca¬ 
mera. Parimenti la tenuta del 
PSI, che si è attcstato sul- 
r8.53''f et che riconfermai 1 ri¬ 
sultati delle regionali, con¬ 
tribuisce a fare deH’avanza- 
ta ulteriore della sinistra a 
Fh-ato un risultato di gran¬ 
de prestigio per la classe ope¬ 
raia e per i ceti popolari. 

La DC. che con il suo 31,78“ o 
non è riuscita neppure a rag¬ 
giungere i livelli del 1972, 
esce chiaramente perdente 
dal confronto, nonostante la 
« liquidazione » dei partitinl 

Anche nei comuni il risul¬ 
tato conseguito dal PCI si ri¬ 
conferma e. in alcuni casi, si 
ra^fforza. Così a Vaiano, ‘dove.* 
il PCI è passato al 59,50'ì. 
aumentando di un punto ri¬ 
spetto alle regionali del ’75 
e di circa 5 punti rispetto 
alle politiche del 1972. Un ri¬ 
sultato che testimonia come 
vi siano margini per un’avan¬ 
zata della sinistra anche in 
zone con altissime percen¬ 
tuali di consensi c con la 
presenza di ceti sociali inter¬ 
medi (artigiani, ecc i 

Mirabile poi il ri.sultato di 
Montemurlo Ne! più grosso 
comune della fascia tessile il 
PCI ha raggiunto questa vol¬ 
ta il 60.17'"r'dei voti alla Ca¬ 
mera, aumentando del 3 13®o 
rispetto al 15 giugno Balzo 
In avanti ron.siderevolc an¬ 
che del PSI. che è pa.ssato 
dairsfiO^ delle politiche ai¬ 
ri LIS®! dei suffragi. Inequi¬ 
vocabile è stato il respon¬ 
so dell’elettorato pratese nei 
confronti dei due candidati 
democristiani: il senatore u- 
scente Mario Santi e il pro¬ 
fessor Silvestro Bardazzì. pre¬ 
sentato nella circoscrizione 
per la Camera, non hanno 
raggiunto il quorum 

Nutre qualche speranz.a lo 
ex senatore Santi, per entra¬ 
re a Palazzo Madama, nel 
ca.so che Giorgio La Pira op 
tasse per la Camera. Sem¬ 
bra ormai chiaro che la città 
di Prato e i comuni del man¬ 
damento saranno rappres-*:!- 
tati nel Parlamento della re¬ 
pubblica soltanto dai deputa¬ 
ti cocninisti. 

Questi risultati elettorali, di 
grande prestigio per il PCI. 
sono stati turbati da ima 
ignobile gazzarra di cui sono 
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SUPERLINEA MOBILI EllEGI 
PRESENTA 

il nuovo sistema per il moderno commercio del 
mobile: 

l'ACQUISTO COLUniVO 

Venite alla nostra Esposizione. Formeremo ra¬ 
pidamente un collettivo di 3-4-5 compratori ai 
quali per ragioni evidenti, praticheremo un 
PREZZO di grande RISPARMIO. 

La Ellegì Superlinea Mobili, ormai famosa per 
la eccezionale qualità e linea dei mobili, si 
presenta in maniera dinamica e utile nel campo 
dei PREZZI. Cosa già positivamente valutata dal 
pubblico e perfettamente aderente al momento 
della nostra ECONOMIA, 

VI ASPETTIAMO 

MOBILI ELLEGI SUPERUNEA - Via Sestese, 60-70 


stati protagonisti i gjovim 
democristiani e un gruppo! 
to di extraparlamentari che 
sono arrivati alle ma.ni Iri 
loro. L’incivile episodio sa¬ 
rebbe un fatto oroiai anin¬ 
viato se il movimento g.o\a 
mie democrKstiano. con la dif¬ 
fusione di una nota suirae- 
caduto, non aves.se tentato 
di coinvolgere nel fat*.itcio 
anche un gruppo di com mi¬ 
sti capeggiati (secondo la no¬ 
ta democristiana! da un con¬ 
sigliere comunale del PCI 
La federazione comunista 
pratese ha segnato duramen¬ 
te il comportamento dei gio¬ 
vani democristiani i-espingen 
do questo grossolano falso 
Nella nota comunista si af¬ 
ferma che « per coprire que 
sto incivile episodio si cerca 
di associare in modo voluta- 
mente ambiguo alcuni citta¬ 
dini e un consigliere conili 
naie comunista che si trova¬ 
vano casualmente a pa.ssarc 


dalla p'azza o che sono stati 
involontari testimoni a di¬ 
stanza della squallida zuffa. 

D’altra parte -- prosegue 
!a nota — i giovani de. sem¬ 
brano oU retutto molto più 
.svelti di mano che convinti 
propugnatori di quel convi¬ 
vere civile, di quel plurali- 
.iino e di quella tolleranza 
di CUI sono USI riempirsi la 
bocca Non è questa la sola 
bravata di alcuni democri¬ 
stiani in questi ultimi temui. 

«E’ a tutti noto te anche 
alla pubblica .sicurezza) il 
c’andestino ed illegale volan- 
tinagoio notturno avvenuto 
la notte del 19 giugno, ope 
iato con la pirtecipazione 
(vera, non pre.sunta» di un 
consiglieie comunale della de 
mocrazia cristiana» La nota 
conclude domandando se que 
sto s’a il volto della nuo¬ 
va DC 


Stella Allori 


Ieri notte a Montaione 


2.000 quintali di fieno 
bruciati in un incendio 


Duemila quintali di fieno 
hanno preso fuoco ieri not¬ 
te nelìa fattoria « Castelfal- 
chi » di Montaione. Il grosso 
incendio ha impegnato per 
tutta la notte e tutta la gior¬ 
nata di ieri 1 vigili del fuo 
co del distaccamento di Pe- 
trassi. che tentavano di do¬ 
mare le fiamme. 

Il rogo della faltona di pro¬ 
prietà deirimmobiliarc Mon¬ 
tana, il cui ammini.slratore è 
Giorgio Bciiclli di Firenze, è 
divampato poco dopo la mez¬ 


zanotte. 

Tutto quanto il deposito di 
paglia s! o rapid-imente tra¬ 
sformato in un enorme falò. 
Sano subiti stati ciiiamati i 
vig’li del Iliaco, che .sono 
niK iti a circoscrivere l’In- 
cci'riio. 

Li grande quantità di fie¬ 
no era contenuta in un ca- 
li.innoi'c di'* è andato coni 
pietainente distrutto. I danni, 
ad una prima .stima appn'vii- 
mat \a, ammontano a 'i.5 m 
lioni. 


Uno stile romantico 
per dire «SI» 

4^ 




Premio oualili 
e corteiil 1973 
t 1 975 

MODELLI da L. 75.000 a L. 120.000. ESCLUSIVITÀ' 
FRANCESI da L 150 000 in più, TESSUTI I.J ESCLU 
SIVA BIANCHI » COLORATI. Prenotarsi per tempo a. 

LA PICCOLA TORINO 

VIA MASACCIO, Z4/R - Tal. 577.604 - FIRENZE 
Aparto anche il sabato 


Romolo 

Martini 

i ^ ARREDAMENTO IN GIUNCO 


SERIE RUSTICHE 


STUOIE CINESI 


CESTERIA VIMINI 


QUALITÀ' 

E CORTESIA 
1975 


Via S. Vtrdiana, 6r. 


COCCIO E VETRO 


TEL. 666.412 • FIRENZE 
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Cure idropiniche 

maggio ^ottobre 

La Fonte SANFAUSTINO dà un'acqua minerale 
bicarbonato-alcalino che per le sue specifiche 
proprietà terapeutiche è diuretica, lassativa, an- 
tìcatarrale, antidispeplìca, antiurica per ec^Ilerv 
za, piarticolarmente indicata oer le malattie del¬ 
l'apparato digerente, renale, malattie del ricambio 
e neuroastenie. C!ome acqua minerale da tavola 
è una delle migliori per le sue caratteristiche. 
Non perde il suo potere, se conservata in botti¬ 
glia e bevuta a domicilio. Ottima per la cura del¬ 
l'infanzia. 

DEPOSITO: FIGLINE VALD.XRNO (FD Tel. 930.944 
INFORMAZIONI: Soc. SICA - Palazzo Borsa Merci - FI¬ 
RENZE • Telefono 294.533 
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Fissato dal sindaco e dai capigruppo il calendario delle prossime sedute 

Palazzo Vecchio: intenso programma 
inaugurato ieri l’archivio storico 

1 , . . _ ■ ' ' • : f . ^ j ‘ ■ 

Confermata per il prossimo autunno l'elezione dei consigli di quarliere* L'archivio dei Comune è ospitato nei rinnovati locali di Palazzo Bastogi 
Apertura: 8,30-13,30 -18 mila pezzi sulla storia civile di Firenze dal 1782 • Le ricerche sulla storia e l'architettura riceveranno nuovo impulso 
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Giorgio La Pira 
ha optato 
per la Camera 


Una lettera a Zaccagnini - Comunicato del PSI sulle notizie 
riguardanti le nuove dislocazioni del segretario Von Berger 


n sindaco ed 1 cupigruppo lè tenuto conto della desponl 


consiliari hanno deciso il ca¬ 
lendario delle prossime riu¬ 
nioni consiliari nel mese di 
luglio. 

Gli intervenuti hanno In¬ 
foiti deciso, avendo presenti 
1 numerosi affari, ratifiche e 
proposte, e le interrogazioni. 
Interpellanze e mozioni da 
esaminare, di svolgere in li¬ 
nea di massima sedute consi¬ 
liari nei giorni 6. 9, 16. 23, 30 
luglio. 

Nel corso della riunione il 
sindaco ha comunicato l’av¬ 
venuta approvazione, da par¬ 
to della sezione provinciale 
del comitato di controllo .su¬ 
gli alti degli enti locali, del- 
delibera rc;f4t!vn al rego¬ 
lamento dei consigli di quor- 
tlere che perciò è divenuta 
e.sccutiva. 

In .seguito a questo Tamml- 
nlst-razlone comunale Inten¬ 
de predisporre gli ulti neces¬ 
sari per lo svolgimento del¬ 
le elezioni dei consigli du¬ 
rante il prossimo autunno. 

Ieri mattina, è .stato inau¬ 
gurato « Palazzo Bastogi l'ar¬ 
chivio storico del Comune, 
trasferito in questa rinnova¬ 
ta .sede dalle Logge del Por¬ 
cellino. ove il materiale rac¬ 
colto si trovava in pe.s.slme 
condizioni di con-servazlone. 
Come ha sottolineato il vice 
sindaco Colzi, nella conferen¬ 
za stampa tenuta in Palazzo 
Vecchio jjer illustrare le ca¬ 
ratteristiche ed il signiflco- 
to di questa iniziativa, l’aper¬ 
tura dell’archivio storico del 
Comune olla consultazione 
permanente dei cittodlni co¬ 
stituisce un fatto di partico¬ 
lare importanza culturale, e 
consentirà un collegamento 
operativo con l’università e 
con gli altri enti interessati, 

L'obiellivo dì questa collo- 
borazione dovrebbe essere il 
varo di un programma pia¬ 
nificato delle ricerche nel 
quale rientri, fra l’altro, un 
Ulteriore esame, e la relativa 
selezione del materiale rac¬ 
colto nonché la pubblicazio¬ 
ne di un inventario. 

Al fine di avviare questo 
programma — ha detto Col- 
zi — la Giunta esaminerà 
l’opportunità di ooslitulre un 
comitato scientifico, forma¬ 
to da esperti, cui offidare 
questo compito. L’assessore 
alla cultura. Franco Camar¬ 
linghi ha messo in luce il 
contributo che può venire al¬ 
lo’^vilujjpo della ilcercà sul¬ 
la storia civile di Firenze, 
dall’apertura dell’archivio 
storico del Comune, la cui 
l'accolta inizia con il 1782. 
anno a cui risale il primo 
registro di deliberazioni e 
partiti del moglstroto e del 
consìglio generale della co¬ 
munità di Firenze. 

AI " materiale deH'archivio 
sono interessati in modo par¬ 
ticolare docenti e studenti di 
architettura e di lettere. La 
risislemazlone nel nuovi lo¬ 
cali può offrire un Impulso 


bllità, molto ridotta, di im¬ 
mobili di proprietà comunale 
adatti allo scopo. 

La situazione logistica e 
funzionale deH'Archlvio del 
Comune è stata, fino all’at¬ 
tuale definitivi) sistemazio¬ 
ne, fra le più caotiche, li ma¬ 
teriale archivistico più consi¬ 
stente (circa 13.000 pezzi) era 
raggruppalo nei locali sopra 
le Logge del Mercato Nuo¬ 
vo che altro non sono .se 
non un’enorme sonìHm di 
difficile accesso. 

Altro materiale (circa 1100 
{lezzi) ora sistemalo in un 
chiostro interno del Conven¬ 
to delle Oblate e 3000 pezzi 
presso gli Archivi di Palaz¬ 
zo Vecchio. AH’Archivlo di 
Stato giacevano Inoltre, jier 
il restauro, 900 pezzi alluvio¬ 
nati di cui jier il momento, 
causa la mancanza di fondi, 
sono stati restaurali solo 148 
pezzi. 

Il progetot di ristruttura¬ 
zione venne approvato dalla 
dall’Amministrazione comu¬ 
nale il 30 novembre 1974 e nel 
gennaio del 1975 ebbere i la¬ 
vori di re.stauro che si sono 
protratti fino all'ollobre del¬ 
lo stesso anno con una spe¬ 
sa totale di 45 milioni. 

Allo stato attuale l’Archi¬ 
vio consta di 17.958 pezzi 

Di tutte le filze alluviona¬ 
te, delle filze delle Comunità, 
del Carteggio pre-unltario e 
della parte finanziaria pre¬ 
unitaria è già stato provve¬ 
duto, con. la collaborazione 
del prof. Giuseppe Panslni, 
direttore dell’Archivio di Sta¬ 
to di Firenze. 



Un momento della inaugurazione dell'archivio slorico del Comune 


In una assemblea alla scuola media « Donatello » 


Genitori e 
a continuare 


insegnanti decisi 
la sperimentazione 


Un'insegnante ha detto: «Vogliono fermare la nuova didattica con l'intimidazione » 
Tutto il corpo insegnante è stato denunciato per avere deciso il «voto unico» 


« La ' nostra scuola non si i renze (una --voce sottolinea 


lascia mettere sotto i piedi », 

racSu^Tntóa'^con^^i^i^^^^^^ Sono Stati immediatamente identificati j una madre aU'asscmblea del- 

S ---—-r—------.-.- . 

Una « vespa 50 » rossa 

munita di Firenze. - r settimana, quando l’intero 

Al * matoriiilc acii ATcnivio . o j • corpo insognante compresa 

Bono interessati in jn^o par- ' TrOniCpp nlIP SPlìimirOrl Preside della scuola, sono 

ticolare docenti e studenti di 1 . 1 . AlrlZoW WMV' OV-i denunciati da un geni- 

architettura e di lettere. La. tore per aver deciso, ai ler- 

risislemazlone nel nuovi lo- « vespa » e la maglietta na dei due scippatori e dal ^jne del secondo quadrime- 

cali può offrire ^un impulso troppo vistosa hanno tradito fatto che si fossero diretti sire, di dare ai ragazzi vo- 
a tali ricerche. L’archivio giovani scippatori che so- verso via Rocca Tebalda, il io unico e giudizio differen- 

rà aperto dalle 8.30 alle 13,30 stali riconosciuti dalla lo- dottor Federico riteneva che ziato. I genitori sono inter- 


«proprio medlocva'.e»). Una 
insegnante, presa la parola, 
lamenta «si vuole bloccare 
la sperimentazione con Tinti- 
niiduzione. Già si sentono l 
primi effetti negativi nel col¬ 
legio dei professori». Non vo¬ 
gliamo fermare la sperimen¬ 
tazione al Donatello, dobbia¬ 
mo essere uniti, decisi, an- 


la- preside della scuola, sono | dare fino in fondo». 


stati denunciati da un geni¬ 
tore per aver deciso, ai ter¬ 
mine del secondo quadrime¬ 
stre. di dare ai ragazzi vo¬ 
to unico e giudizio differen- 


e anche nel oot^erigglo. 

Particolarmente Interessan¬ 
ti sono le raccolte delle Co¬ 
munità di Rovezzano, Le¬ 
gnaia. Il Pellegrino e Brez¬ 
zi, successivamente assorbite 
dal Comune di Firenze, a par¬ 
tire' dal 1865, anno in cui 
entra in vigore un nuovo or¬ 
dinamento amministrativo. 

Di notevole valore storico 
è la raccolta delle FILZE 
che contengono tutti l car¬ 
teggi del Comune e che sono 
quasi complete dal 1782 al 
1897. Relativamente al pe¬ 
riodo successivo è purtroppo, 
molto materiale mancante, 
con Timportanle eccezione 
dei bilanci, delle delibere e 
del ' resoconti delle sedute 
del Consiglio comunale. 

In totale, vi sono circa do¬ 
dicimila pezzi consultabili, 
escludendo l'archivio di de¬ 
posito, nel quale rientrano 
gli ultimi 40 anni, e che com¬ 
prende circa 6.500 pezzi. 

Nella destinazione di Pa¬ 
lazzo astogi a sede delTAr- 


ro vittima ed arrestati. I due pote.s.se tratt;vrsi del Grlsafi, venuti numerosi ed è presen- 

ladri arre.stati .sono Angelo già. se pur giovane, ■ vecchia te anche Tas.sessore alla pub- 

Grlsafi. 26 anni, abitante in conoscenz-a della questura. blica istruzione. professor 


via Rocca Tebalda 19.3 ed 


Di fronte alTabituzione del Benvenuti. 


il minorenne G.M. verso le Grlsafi, infatti gli agenti tro- n collegio dei professori. 


Mario Benvenuti, assessore 
alla pubblica istruzione, dopo 
aver ricordato come il «Do¬ 
natello » si sia già segnalato 
positivamente per le sue ini¬ 
ziative» come quella del tem¬ 
po pieno, ha ribadito v bat¬ 
tersi sino in fondo ». Sarà a.s- 
.sai difficile attaccare la scuo¬ 
la sul piano giuridico. 

« Il ràschio maggiore in que- 


10,30 di venerdì scorso i due vavano la «vespa 50» ros.sa per tutto l’anno, coadiuvato sto momento è la non 

A bordo di una « ve.spa 50 i> con il motore ancora caldo dal vivo interesse e dalla par- dità dello scruUnlo. perché 


rossa con il motore truccato 
hanno affiancato. alTuscita 
della Banca Toscana la si- 


ed il minorenne G.M. con iccipazione dei genitori dei 


indos-so una maglietta rossa. 
I due venivano accompagna- 


ragazzi dei consigli d’istituto 
c dei consigli di classe, si so¬ 


gnerà Elvira Bolognese Nel ti in questura dove finivano no prefi.-isi di « fare .scuola » 

Fammonl, abitante in via per ammettere di essere gli in modo diverso, di avere co- 

Gran Bretagna 57. Con uno autori dello scippo. La borsa me meta primaria la non¬ 
strattone hanno sfilato dal della Bolognese però non è selezione, la non-compelitivi- 

braccìo della Bolognese la stata ritrovata. là. la socializzazione e la for- 

borsa contenente 150 mila li- i due hanno dichiaralo di mazione del ragazzo, il rifiuto 

re in contanti e due milioni averla gettata in Arno, fa- 


delia Bolognese però non è selezione, la non-compelitivi- 


chlvlo storico del comune si ' descrizione fatta dalla don 


in a£.segni. La donna ha da¬ 
to .subito Tallarme afferman¬ 
do che i suoi aggressori era¬ 
no molto giovani e che co¬ 
lui che .sedeva sul .sedile po¬ 
steriore della « vespa » ave¬ 
va una maglietta rassa. 

L’allarme veniva intercet¬ 
tato via radio dal dottor Fe¬ 
derico della squadra mobile, 
impe.gnato in quel momento 
in un altro .servizio. Dalla 


rendo un sopralluogo nei pun¬ 
to dove la borsa sarebbe sta¬ 
ta gettata, ne è venuta fuori 
una seconda di proprietà di 
una cittadina straniera an- 
ch’es-sa .scippata dal GrLsnfi 
e dal minorenne alcuni gior¬ 
ni or sono. 

Particolare .sconcertante In 


tà. la socializzazione e la for¬ 
mazione dei ragazzo, il rifiuto 
del ruolo delTinsegnante come 
giudice inappellabile del¬ 
l'esperienza .scolatlca del ra¬ 
gazzi. Gii alunni della media 
hanno lavorato in gruppi, la 
vaiutazlale è statà conside¬ 
rata un fattore secondario, ri¬ 
spetto alla loro maturazione. 

Alla fine del primo quadri¬ 
mestre non ci sono stali 1 


dità dello scrutinio, perché 
prima che dai consigli 
di classe la decisione sul vo¬ 
to è uscita dal collegio dei 
profe.s.sori. Una pura formali¬ 
tà. Comunque nel rallegrarmi 
coi professori per il loro la¬ 
voro e la loro volontà, for¬ 
mulo Timpegno di appoggio 
collettivo alla vostra causa». 

Una madre ha concluso «vo¬ 
gliono farci tornare indietro 
negli anni 'dopo tante batta¬ 
glie che abbiamo fatto. Ma 
noi siamo ben decisi e uniti 
perché alla « Donatello » si 
prosegua la strada della spe¬ 
rimentazione. del tempo pie¬ 
no della programmazione». 


que.sta vicenda è che il mi- « v^ll », ma per ogni ragaz- 

~ ... fTA A ctntn iin C7Ì11* 


norenne ha ricevuto come 
compenso di questo colpo da 
150 mila lire solo 4 mila lire. 


In programma numerose manifestozioni culturali 

Aperto a Scandicci 
il festival deirUnità 


zo è stato formulalo un giu¬ 
dizio ampio e articolato, sul- 

le sue capacità di adattamen- lllCOIIirO 

to, in-serimento. rispondenza «..«.i; 

a un discorso educativo. Al- Siigli Orgalll 

la fine del II quadrimestre 

il problema sì è riproposto. COII0glall 

Il consiglio d'istituto aveva 
chic-sto che fosse riapplicato a l\llIlDa 

il sistema del giudizio, la pre¬ 
side. Cristina lezzi, aveva fat- L'amministrazione comuna- 
to presente come ciò non fctò- ie di Rufina e il consiglio 

se possibile; «Se li ragazzo di istituto delia scuola m^ia 


« Festeggeremo al Festival 
delTUnlta il grande successo 
del nostro partito». Con que¬ 
sto intento decine e decine 
di compagni, subito dopo il 
termine della campala elet¬ 
torale, hanno intensificato il 
lavoro perché tutto fosse 
pronto li giorno dell'aper¬ 
tura. 

I risultati elettorali, oltre 
al valore politico che rap- 


cambla scuola deve portar 
con sé una valutazione in 
voli, in altre scuole il « giu¬ 
dizio » non viene accettato ». 
Si rendeva dunque necessa¬ 
rio non eliminare il voto, e 
nello stesso tempo assicurare 
la non bocciatura. E" stato de¬ 


gnlficato un premio al lavo- programma oggi a quello sul- la non bocciatura. E" stato de- 

ro del compagni, del tanti la « condizione femminile » ciso con il consenso di tutte 

giovani, delle donne e del di domani, alla manifestazio- le componenti per il voto uni- 

simpatizzanti che in queste I nc politica con il compagno co, che esclude ogni forma 

settimane si sono impegnati Ventura di venerdì 2 luglio, di competitività, ottemperan- 

con grande sacrifìcio nella Altre iniziative riguardano: dola legge e nello stesso tem- 


L. Da Vinci hanno promosso 
per oggi, alle 9.30 presso la 
biblioteca comunale di Rufi¬ 
na un incontro con ; consigli 
di j-siituto e di circolo della 
provincia per una venf:ca 
delle esperienze che si sono 
compiute nelle varie .scuole 


ciso con il consenso di tutte e per affrontare alcun: pro¬ 
le componenti per il voto uni- blem: comuni. 


con grande sacrifìcio nella 
campagna elettorale 
Il PCI è andato avanti 
al Senato e alla Camera: 
rispetto al 1972 quasi il l'r 
In più. e rispetto > al 1975 
- 0,80'':. superando per la pri- 


Comizi c 
assemblee 
domani 
a Prato 


prc.sentano. hanno anche si- rn* volta i ventimila voti. Si 
g—- - ' ~ I conferma nel risultata la ca- 

• - parità del partilo di saper 

PniTlivì s» cogliere i dati di una socie- 

V/UiiiSAi • là fortemente stratificata e 

soggetta a rapidi muumen- 
casaciiiuicg: - quale quella di Scandicci. 

Hnitnanì ^ fiducia dei cittadini ver- 

uuiiiaiii intendere il 

« Pratn governo delTenic locale, es¬ 
ca a ■ caacf gg significa anche una nuova 

assunzione di responsabUità 

- - di impegno j^r tutto il Par- 

Domani. lunedi 28, alle ore 4 ùo. per tutti i .suoi militan- 
21 presso il villaggio Gescal questo nuovo impegno 

di Reggiana si svolgerà un >1 Festival delTUnttà rappre- 
comlzio del PCI. Rirlerà il senta perdo una occasione 

compagno Mauro Ribelli con- continuare rincontro con 

sìglierc regionale. Sempre To- migliaia di cittadini, 
mani sera alle ore 21 a VII- Lo stesso programma che si 
la Fiorita si terrà una as- articolerà fino a domenica 

semblcà pubblica organizza- 4 luglio, fornisce motivi di 

ta dal PCI sui risultati del dl.sciLssione e di confronto sui 

voto del 20 giugno. Parlerà temi generali e particolari 

li compagno Giu-seppc Stea delTImpcgno politico; dal dl- 
della segreteria della Fede- battito su « consultori fami- 
nizionc comunista di Prato. Ilari « riforma sanitaria» in 


I « st.im venuti a cantar mag¬ 
gio» del Canzoniere Interna¬ 
zionale di oggi, la proiezione 
« Vietnam » scene dal dopo¬ 
guerra lunedì 2a Vi saran¬ 
no inoltre .spettacoli teatrali 
e musicali, una serie di films 
tra i quali « Matti da slega- 


di competitività, ottemperan¬ 
do la legge e nello stes.so tem¬ 
po superandola. I genitori 
erano d'accordo. La magg’or 
p.arie dei consigli di classe 
si è esprc-ssa a favore al 
l'unanimità- Con una lettera 
il quesito viene posto al mi¬ 
nistero. Nessuna risposta. An¬ 
che il telegramma di sollecito 


AH'ordlne del giorno la de¬ 
signazione regolare degli in- 
gnanii con Tintzio dell'anno 
scolastico, l’insufficienza dei 
contributi finanziari del mi¬ 
nistero agli organi collegiali, 
la richiesta di nuovi poteri 
reali agl; organi collegiali del¬ 
la scuola J'elezione de; con¬ 
sigli distrettuali. 


Il ri.sullato elettorale ha 
creato situazioni di novità e 
di tnovimciilo all’intorno del 
le varie forze politiche. .Al¬ 
cuni sviluppi di que.sta situa¬ 
zione si .sono ixituti rcgi.stra- 
re ieri'. Ussi riguardano .so¬ 
prattutto la DC e. iK'i* certi 
a.spctti anche il PSI. 

II capoli.sta alla Camera per 
la DC prof. Giorgio La Pira, 
ha sciolto ieri il nodo della 
doppia elezione, optando per 
la Camera e rinunciando cosi 
al .seggio senatoriale: in una 
lettera inviala al .segretario 
del parlilo, on. Zaccagnini. il 
prof. La Pira dichiara di aver 
.scelto Ih Camera dei deputati 
perche è sialo presiiitato ca¬ 
polista a Firenze c Pistoia 
per questo ramo del parla¬ 
mento e iierclié alla Camera 
si trovano anclic i segretari 
dei vari parliti |x)litiei. 

.A! di là della singolarità di 
queste motivazioni (che rive¬ 
stono tuttavia carattere poli¬ 
tico), la sua .scelta — che 
qualche foglio di stampa ave¬ 
va pasto in dubbio — imiie- 
dirà fra le altre cose, la ele¬ 
zione del candidalo di Bu- 
tini. Tc-X segretario regionale 
lasciato a piedi, il capitano 
dei carabinieri .Stegagnini. . 

■ ■ L’insucces.so dell'e.x leader 
fanfaniuno in questa vicenda 
appare cosi completo. La ele¬ 
zione del dorott*o Pontello al¬ 
la Camera (ove. dietro La 
Pira, figurano anche il do- 
rolco Joz/.elli e il fanfaniano 
Pezzati; mentre nessuno del¬ 
la sinistra è pas.sato), rip:<)- 
|X)nc il problema del caix) 
gruppo DC in Palazzo Vec¬ 
chio; fra lo candidature che 
si affacciano la sinistra pun¬ 
ta .su Zilletti e Conti. 

Da parte socialista vi è 
da registrare un comunicato 
stampa del vicesegretario re¬ 
gionale Bagnoli in relazione 
a notizie ri|x)rtate da « La Na¬ 
zione » riguardanti il passag¬ 
gio del segretario regionale 
.-\ndrca A’oii Berger dalla cor¬ 
rente di De Martino a quella 
di Mancini. 

Il comunicalo afferma che: 
« in riferimento ad alcune no- 
' tizie di stampa relative a 
nuove dislocazioni interne del 
compagno .Andrea Von Ber¬ 
ger non può non es.sere rile¬ 
vata la signorilità di un com- 
ixirlanicnlo non certo inijiuta- 
biie a! modo con cui il par¬ 
tito Ila co<idotto unitariamen¬ 
te la campagna elettorale che. 
jieraltro, ha vi.sto il compa¬ 
gno Von Berger del tutto as¬ 
sente con la conseguente pa¬ 
ralisi degli organi dirigenti 
regionali. 

Le conclusioni unitarie cui 
è pervenuta la direzione del 
partito dimostrano che, pur 
nclTampiezza dei contributi 
emersi, il partito vuole con- 
tmuare nella strada unitaria 
scelta al 40. congresso al di 
.sopra di o.gni jH‘r.sonalismo o 
cristallizzazione correntizia. Il 
comitato direttivo regionale 
del P.SI dovrà, quìncli. non 
tanto prendere atto di cam¬ 
biamenti interni bensì espri¬ 
mere un giudizio iKilitico sul 
quadro complessivo «lei par¬ 
tito in Toscana per pt*rmctte- 
rc agli organi regionali di 
o(jerarc con continuità e .se¬ 
renità. fuori da tutti i vecchi 
metodi del pas.sato. in con¬ 
formità con la volontà di ba- 
■se del |j.irtito e in termini 
adeguati alTinizialiva che es- 
.so dovrà svilupjiare nel pros¬ 
simo futuro. 

Il comitato direttivo regio¬ 
nale deve pertanto essere con¬ 
vocato urgentemente per por¬ 
re fine al vuoto politico de¬ 
terminatosi ormai da tempo 
anche per lo stato di incom¬ 
patibilità in cui il .segretario 
è venuto a trovarsi avendo 
mantenuto la carica di presi¬ 
dente deir.Azienda del Turi- 
.smo di Firenze », 


Oggi 

esperienze 
di danza 
a Fiesole 

NeH'ambito delle manife¬ 
stazioni dedicate ai bambini, 
oggi alle ore 17. Nei chiostro 
della Badia fiesolana. Cristi¬ 
na Boz^lini e Gabriella Bar- 
sotti presenteranno alcune 
esperienze di danza e musica. 

Questo incontro vuole es¬ 
sere un momento di esperien¬ 
za creativa per dare un ruo¬ 
lo alla danza e alla musica 
come mezzo di espressione 
della vita.. 


Giovedì 
sciopero 
dei tessili 


Prosegue la mobilitazione 
dei lavoratori lessili per il 
rinnovo conliaituale. Dopo la 
riprcs.i, della lolla la catego¬ 
ria è ora impegnata nella 
l>iepilazione dello sciopero in 
programma giovedì 1. luglio. 
Sulla base delle decisioni na¬ 
zionali quel giorno si terrà 
uno sciopero generale di 8 
ore in tutta la Regione con 
una manile.stazione in pio- 
granima a Firenze, in cui 
interverranno i le.ssili. i la¬ 
voratori dell’abbigliamenio, 1 
calzaturieri e i lavoratori a 
domicilio. Villorio Meraviglia, 
segretario generale delia Ful- 
ta. parlerà al Piazzale degli 
Uffizzi. 

La decisione è .stata a.s.sun- 
ta nel eonso della riunione 
della .segreteria rogionale del¬ 
la Folta che lia preso In 
esame Tandamento della ver¬ 
tenza e In forte e combatti¬ 
va partecipazione dei lavora¬ 
tori tcs.sili e dell'abbigliamen¬ 
to alla battaglia contratlu-.ile. 

1 primi risulUiti con.segulti 
grazie « questo fattivo im¬ 
pegno riguardano: l'occupa¬ 
zione e il controllo degli in¬ 
vestimenti, il decentramento 
pi-odnilivo, il controllo e la 
tutela del lavoro a domicilio, 
il controllo della malattìa. 

LkI segreteria legionale del¬ 
la Fulta. mentre ini c.spr&s.so 
la più ferma decisione di re¬ 
spingere le resLslcnze padro¬ 
nali. ila chiamato tutti i la¬ 
voratori tascani tessili c del¬ 
l’abbigliamento ad intensifi¬ 
care la mobilitazione. Per 
questo la segreteria della Ful¬ 
ta riconferma Timpegno del¬ 
la categoria per la difc.sa del- 
Toccupaziciic e lo sviluppo 
della produzione. 


I Dr. MAGLIETTA 

i tpecialUta 

i Disfunzioni sessuali 

j malattia de) capelli 

I pelli venerea 

J VIA ORIUOLO, 4» • Tel. ^1.971 
FIRENZE 


MILIONI 

SUBITO 

Dott. Tricoli 


FIRENZZ v.lc Europa, 192, 
tei. 68.11.289, segreteria 
telefon. al n. 682.549 (055) 
Un amico a) vostro fianco. 
Finanziamenti, prestiti, 
mutui, ccfsloni y stipen¬ 
dio, leasings, ecc. ecc. 

Il primo • Il miglioie • Il 
più economico - L'accon- 
teiitalulti • Appuntarr.enti 
larantlti anche nei giorni 
festivi, rollaborelori retri¬ 
buiti in tutta Italia cer¬ 
chiamo. 
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Importazione ditella 

TAPPETI PERSIANI 
E ORIENTALI ORIGINALI 


VI, E. Miyat, Ir. ■ Tal. 4;3.0M 

' mm 


Ca 
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ARTICOLI DA REGALO . 
ARGENTERIA - OROLOGERIA 

AfOIIKTA filOlF Via Cavour. 28 28/r • Telefono 23.1W 
MWUIJIM UlUlt Corso. 52/r • Telefono 28.38.50 


fa ' VI f esidenc&,..s.ti 

40048 SAN BENEDETTO VAL DI SAMBRO (BO) 

a scopo pubblicitario 

VENDE 

i primi MINi-APPARTAMENTi 

a! puro tosto di costruzione 

con 50% MUTUO quiniJice.nnale 
e solo 1.095.000 lire di anticipo 


- f r 



UFFICIO VENDITE IN CANTIERE 

Tel. (0534) 95.056/95.135 - (051 ) 938.656 


Novità dalia Cecoslovacchia 

Le uniche moto a prezzi favolosi 


JAWA 350 cc 

Bicilindrica • Kmh 155 

CZ 175 cc Trai! 
CZ 125 cc Trail 
CZ 125 cc 


L. 760.000 

L. 590.000 
L. 560.000 
L. 500.000 


AUTOSAB 


Tutto compreso su strada 

k Via G. del Marignolli, 6870 
» (ang. Pome di Mezzo) T. 300.67 - FI 


LA MEDICEA 


TUTTO PER LE VS. VACANZE 


y Per Uomo: 

Abito fresco 
Pantaloni terital 
Maglietta cotono 
Costume da bagno 

8 Per Signora; 

Abiti 

Prendisole moda 
Costumi da bagno 

' Per Bambino: 

Abiti • giacche cerimonia 
Maglietta cotone 
Costumi da bagno 


L. 20.000/34.900 In più 
L. 8.000 In più 

L. 3.000/ S.OOO In più 

L. 1.900/ 2.300 in più 


L. 7.000/10.000/20.000 in più 
L. 10.800 in piu 

L. 5.000 In più 


L. 20 000 In più 

L. 900/ 1.200 in più 
L. 1.200/ 1.500 in più 


VISITATE I 3 MAGAZZINI IN FIRENZE 

In Centro: via Canto da’ Nelli; via Ariento 
In piazza Puccini: via Ponte alla Mosse 
In viale Talenti 


Lunedi mattina siamo aperti 


FINANZIAMENTI 


RAPIDISSIMI 


MUTUI IPOTECARI A PROPRIETARI IMMOBILIARI 
1.a 3^ IPOTECA 

; » SU compremoaso 
» , por costruire a ristrutturare 

Prestiti fiduciari Sconto cambiali Impreso edili 

Sconto portafoglio Cessione S o stipendio 

ANTICIPAZIONI ENTRO 5 GIORNI 
OVUNQUE . SPESE RIDOHISSIME 


FINASCO S.R.L. 
Tel. 068/44Ì1II6 


Via dalla Quarclola. 7f 
90019 Sosto Fiorentino (FI) 


Domani, lunedi 28. alle ore 
21 presso il villaggio Gescal 
di Reggiana si svolgerà un 
comizio dei PCI. P.irlerà il 
compagno Mauro Ribelli con¬ 
sigliere regionale. Sempre c*o- 
mani sera alle ore 21 a Vil¬ 
la Fiorita si terrà una as¬ 
semblea pubblica organizza¬ 
ta dal PCI sui risultati del 
voto del 20 giugno. Parlerà 
li compagno Giu.seppc Stea 
della segreteria della Fede¬ 
razione comunista di Prato. 


re» «sabato 261 . « Allosan- inviato alla fine di maggio 
fan » «mercoledì 30i. « Il ga- rimane lettera morta. Si prò 

rofano ros.so» «giovedì 1. lu- cede dunque agli scrutini: il 

glio), « Aguirre furore di 6 per tulli, 
dio» (sabato 3». Domenica 4 j Poi la denuncia da pane 
luglio chiusura con il concer- di un «nitore, il professor 
to della banda Bellini e fuo- ,■ Conti, «locente di storia me- 
chi d'artificio. l dloevale aH’Università di Fi- 


Acquistiamo subito 

AUTO USATE 

FIAT AUTOMEC 

Viale dei Mille > Telefooo 575.941 
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BOtmQUE 
DELLA SPOSA 
PAESEZnA 
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eleganti 

COLLEZtONt 

primavera 

estate 

vie menaktM.IOr 
firenim 

tmL26QSS3 . 
I de pimixe Stretti] 


TRIS MODA CONFEZIONI 

VIA MARITI, 126 • FIRENZE 

IL MAGAZZINO DELLE VENDITE POPOLARI 

/ 

\i dà nuovo appuntamento nella 

CLAMOROSA STRA VENDITA 

D'ESTATE A HIEZa IMP05SIMU 

Tutto per uomo - donnn - ragazzi 


L 



































PAG. 12 / ffirenze 


r Unità/ domenica 27 giugno 1976 


TEATKI 


BASILICA DI 8. ALESSANDRO • FlMOll 

XXIX ESTATE FIESOLANA 
• Ora 17: Criitlna Bozzollni e Gabrialla BarsottI 
in: Incontro attivo con la dall» a con la muaica. 
(Ingresso libero). ^ i 

‘ FORTE BELVEDERE ’ * 

XI Rassegna Internazione del Teatri Stabili 
Oggi, ore 21,30: La Marna E.T.C. di New York 
presenta: Cotton club gala, coreografia di Lari 
Becham, musica di Aaron Bell. Lo spettacolo è 
In lingua originata. 

Oatle ore 20,30 viene intensificala la linea del 
Bus 13 nero a viene Istituito uno speciale scr> 
vizio Bus da Piazzale Galileo al Forte Belve¬ 
dere. Analogo servizio k assicurato dopo lo 
spettacolo. 

TEATRO COMUNALE ' 

Corso Italia 16 • Tel. 216.253 * ' 

XXXIX MAGGIO MUSICALE FIORENTINO 
Ore 16: Orfeo ed Euridice di Christopher W. Gluck. 
Direttore; Riccardo Muti. Regia di Luca Ronconi. 
Scene e costumi di Pier Luigi Pizzi. (Quarta 
rappresentazione fuori abbonamento). 

TEATRO DELLA PERGOLA ' ’ ' 

Via della Pergola 12-32 Tel. 262.690 ’ 
XXXIX MAGGIO MUSICALE FIORENTINO 
Ore 16 (terza rappresentazione fuori abbona- 
mcnto)^ e ore 21 (quarta rappresentazione, turno 
E, ultima rappresentazione): La partenza del¬ 
l'argonauta (da Alberto Savinio), di Antonello 
Aglioti, Marcello Panni, Meme Periini. (Noviti 
assoluta). Direttore, Marcello Panni. Regia di 
Meme Perlinl. Scene e costumi di Antonello 
Agliotti. - 

CIRCOLO CULTURALE e LA MACCHI¬ 
NA DEL TEMPO a 

(Borgo Pinti, 26) 

(Riposo) 

TEATRO GIARDINO 
«L'ALTRO MONDO a 

Piazza Piave, Lungarno Pecorl Glraldl 

(Bus 8/19/32/33) 

Stasera, ore 21,30, ultima rappresentazione: 
L'agonia di Schizzo, tre atti di Athos Setti pre¬ 
sentati dalla compagnia dei C R Pian di San 
Bartolo diretto da G. Chiarelli. Riduzioni Arci- 
Acli-Endas-Acli-studenti. 


.. CINEMA 

ARISTON 

Piazza OttavianI - Tel. 287.834 

Aria condizionata e refrigerata 
Ogni sequenza un colpo di scena, ogni foto¬ 
gramma una frustata di emozioni: L'assassino di 
pietra. A colori con Charles Bronson, Martin 
Balsam. (Ried.). VM 14. 

(15, 16,45, 18,45, 20,45, 22,45) 

ARLECCHINO 

Via dei Bardi • Tel. 284.33 

« Prima » 

Peccati nel letto di famiglia con Laura Cotereau, 
Frederic Ouru, Regis Porte. 

CAPITOL 

Via CasteUani • Tel. 272.320 

Aria condizionata e refrigerata 
Il film che ha entusiasmato e divertito il pubbli¬ 
co del Festival di Cannes 1976. Una nuova ma¬ 
gnifica e sbalorditiva antologia del film stupendi 
per 2 ore di fantastico divertimento: Hollywood... 
Hollywood. A colori con tutti i più famosi astri 
del film americano. 

(16, 18.15, 20.15, 22,45) 

CORSO 

Borgo degli Albizl • TeL 282.687 

(Ap. 15) 

James Bond ancora in azione: A. 007 una cascata 
di diamanti. A colori con Sean Connery, Jill 
St.. John. (Ried.). 

(15,30, 17,55, 20,20, 22,40) 

EDISON 

P.za della Repubblica • TeL 23.110 
Aria condizionata e refrigerata 
L'ultimo sorprendente Letouch entra nell'Inti- 
mlti della coppia; Il matrimonio. A colori con 
Bulle Ogierrufus. 

(15, 16,55, 18,50, 20,45, 22,45) 

BXCEL8IOR 

Via Cerretani. 4 • Tel. 212.796 

Aria condizionata e refrigerata 
Due ore di autentico divertimento: La strana 
coppia. A colori con Jack Lemmon. Walter 
Matthau. (Ried.). 

(15. 17, 18,55, 20,45, 22,40) 

GAMBRINU8 

Via Brunelleschi • TeL 275.112 

(Aria cond. e retrig.) 

Un inimitabile film de! mago del brivido: In¬ 
trigo Intemaa:ionale, di Alfred Hlfchcock. Colori 
con Gary Crant, James Mason, Ève Marie Saint. 
(15, 17,30, 20, 22,30) 

METROPOLITAN 

Via Brunelleschi. 1 • 215.112 

(AP. 15,30) 

Il kolossal della riaeta di tutti I tempi. Un film 
cosi grand# si pub realizzare una prima volta. 


una faconda è Impossibile, Jsck Lemmon, Tony 
Curtis, Natallo Wood nel classico dal comico: La ; 
traode corta, diretto dall'estroso BItek Edwards 
Ttchnicolor. Par tuttil (RItd.). 

(16. 19, 22) 

MODERNISSIMO . 

. Via Cavour Tei 215.954 ' 

Il film più atteso: Un ospito gradilo per mia 
moglie. Technicolor con Gina Lollobriglda, Da¬ 
vid Niven. (VM 14). < 

(15,30, 17,30. 19,05. 20,40, 22,40) 

ODEON 

Via dei SassetU - Tel. 24.068 

Aria condizionate o refrigerata 
(Ap. 15) . 

Sullo schermo non si era mal visto niente di 
slmile, poetico e malsano, provocante e raffi¬ 
nato: La bastia, di Walerian BorowciylC. A co¬ 
lori con SIrpa Lane, Lisabeth Hummel. (VM 18). 
(15,30, 17,25, 19,20, 20,50, 22,45) 

PRINCIPE 

Via Cavour. 184r - Tel. 575 891 

(Ap.: 15,30 - Aria cond. e refrig.) 

« Prima » • ' ' 

Senza un attimo di tregua, senza esclusione di 
colpi dietro la facciata pulita di Zurigo. Intrigo 
in Svizzera. Technicolor con Senta Berger, David 
Jannssen, Elke Sommer, Ray Milland. Un film di 
scottante attualità. (VM 14). 

SUPERCINEMA 

Via Cimatori • Tel. 212.474 

Aria condizionata e refrigerata 
Più eccitante ed erotica che mal torna, la mera¬ 
vigliosa Emanuelle nera, in un nuovo grande film 
che vi svelerò t segreti inediti dell'Oriente: Ema- 
nuello nera Orient Reportage. A colori con Lau- ' 
ra Gemser. (VM 18), 

(16,15, 18,15, 20,30, 22.45) 

VERDI 

Via GhibeUina • Tel. 296 242 

Il film che Hlfchcock avrebbe voluto fare, un 
thrilling di altissima classe, un capolavoro del 
brivido rimasto insuperato. Technicolor: CU oc¬ 
chi della notte, con Audrey Hepburn, Alan Ar- 
kin, Richard Crenna. Regia di Terence Young. 
(Ried.). VM 14. 

(16, 18,15, 20,50, 22,45} 

ASTOR D'ESSAI 

Via Romana. 113 - Tel. 222.388 

Abbandonali nello spazio con Gregory Peck. 

L. 800. (U.5.: 22,45). 

KING SPAZIO 

Via de! Sole. 10 . TeL 215.634 

(Chiuso) 

NICCOLINI 

Via Ricasoli - Tel. 23.282 

Posto unico L. 1.000 

Un capolavoro di corniciti ed umorismo: Fran¬ 
kenstein Iunior, di Mei Brooks con Gene Wilder, 
Marty Feldman. (RIed.1. 

(15. 17, 19. 20,45, 22,45) 


ADRIANO 

Via Romagnosl • Tel. 483 607 

L'ultimo coraggioso, drammatico, sconvòlgente 
film-denuncia del cinema americano: Stupro. 
Technicolor con Margaux Hemingway, Chris Sa- 
randon, Perry King, Anne Bancroft. 

ALBA (RIfredt) 

Via F Vezzam' - Tel. 452.296 

Sandokan parte I. Technicolor con Kabìr Bedi, 
Philippe Leroy. Finalmente sullo schermo il suc¬ 
cesso televisivo tratto da un romanzo di Emilio 
Salgari. * 

ALOEBARAN 

Via Baracca. 151 - Tel. 410 007 - 

(Aria cond. e retrig.) 

Con 20 minuti di risate in più ritorna il capo¬ 
lavoro di Pietro Germi: Amici miei. Diretto da 
Mario Monicelli. Technicolor con Ugo Tognazzi. 
Philippe Noiret, Gastone Moschin, Duilio Del 
Prete. (Il film non è più vietato). 

ALFIERI . 

Apache. A colori con Cliff Polis, XochitI Marry, 
Dean Stanton. 

ANDROMEDA 

Via Aretina. • TeL 663.945 

Aria condizionata , - 

(Ap. 15,30) ^ 

Seconda visione assoluta del film comico d aita 
classe: My fair Lady. Il capolavoro degli 8 
Oscar, con Audrey Hepburn, Rex Harrison. 
Technicolor. E' un film per tutti! 

APOLLO 

Via Nazionale - Tel. 270.049 

(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, ele¬ 
gante). Questo è vero cinema! Grandioso, spetta¬ 
colare, avvincente, avventuroso: CI rivedremo al- 
l'infamo. Technicolor con Lee Marvin, Roger 
Moore. (16. 19, 20,15). 

ARENA DEI PINI 

Via Faentina, 34 • TeL 470457 

(Ap.; 21) ' ' ' " 

Un capolavoro di Sergio Leone: Giu la tesla con 
Rod Steiger, James Coburn, Romolo Valli. 

(U.S.: 22,30) 


e ni 


ARENA GIARDINO COLONNA 

Via G P Orsini - Tel. 68.10.550 . ’ • ' 

(Ap. 15) 

Il divertente film: Come una rota al naso, con 
Vittorio Gassman, Ornella Muti. 

. (U.s. 22,15) ^ 

ARENA GIARDINO S.M S. RIFREDI 

Via Viti. Emanuele, 303 • Tel. 473190 

(Ap: 21) 

- La liceale. A colori con Gloria Guida. Mario Ca- 
rotenulo. , 

CAVOUR 

Via Cavour ‘ Tel 587 700 

Quando ti scaricano il mondo ti va improvvisa¬ 
mente stretto. Ormai hai le ore contate: La spia 
senza domani. A colori con Oliver Read, Richard 
Widmark. 

COLUMBIA • , 

Via Faenza • Tel. 212178 

Proseguimento prima visioni. Sessualmente vostro. 
Technicolor. (Severamente VM 18). 

EDEN 

, Via della Fonderia - Tel 225 643 

Sandokan 2i parte. Technicolor con Kabir Bedy, 
Carole André. Ritorna linalmente sullo schermo 
li successo della stagione. Per tutti. 

EOLO 

Borgo San Frediano Tel 296 822 
Un autentico capolavoro di suspence. L'aviditi 
del danaro sopprime ogni sentimento degenerando 
lino aH'omicidio: Un asso nella mia manica. ‘ 
Technicolor con Omar Sharif, Karen Black, Joseph 
Bottons, Bernard Wicki. , 

ESTIVO CHIAROILUNA 

Via M Olivete ang. Viale Aleardl 

Tel. 228642 

(Il locale più accogliente della citiò In un'oasi di 
verde e di pace). Una donna chiamala moglie. 
Technicolor con Gene Hackman, Liv Ullman. Una 
violenta stona d'amore 

ESTIVO DUE STRADE 
Via Senese. 129 - Tel. 221106 ‘ 

(Locale accogliente, confortevole, elegante) 
Rassegna cinematografica estate 76 (ore 21,30): 

Il iratello più furbo di Shertoek Holmes di Gene 
Wilder con Gene Wilder, Marty Feldman (Usa 75) 

FIAMMA 

Via Pacinoftì Tel 50.401 ' 

(Ap. 15,30, dalle 21,30 prosegue In giardino) 
Ritorna un eccezionale thrilling: Peter ‘Yates, tl 
prestigioso regista di Bullit, riprasenta II suo più 
grande capolavoro: una meccanica eccezionale, 
per II più clamoroso colpo di tutti I tempi: Le 
rapina al treno postale, con Stanley Baker, Joan- 
na Pellet, James Booth Si conìiglie vedere 
dall'inizio 
Rid. AGIS 

FIORELLA 

Via D’Annunzio • Tel. 660.240 

Aria condizionata e refrigerata ^ 

Sensazionale esclusiva, mal il cinema vi ha di¬ 
vertito tanto. Un irresistibile poker d'assi per 
un film eccezionale: A qualcuno piace caldo, 
con Marilyn Monroe, Tony Curtis. Jack Lem¬ 
mon. Regia di Billy Wilder. 

(15,30, 18,10, 20,20, 22,40) 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia Tel 470101 

- (Il migliore estivo della città) 

Il film di Rosi che onora il cinema italiano: 
Cadaveri eccellenti con Lino Ventura, Tino Carraro, 
Alain Cuny, Tina Aumont. Technicolor. Per tutti. 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia Tel 470 lOl 

(Ap.: 15,30 - Aria cond. e refrig.) 

Seconda visione assoluta del film c comico d'atta 
classe a: My fair Lady. II capolavoro degli 8 
Oscar!. Technicolor con Audrey Hepburn. Rex 
Harrison. E' un film per tuttil 
FULGOR 

L'ultimo coraggioso, drammatico, sconvolgente 
film - denuncia del cinema americana: Stupro. 
Technicolor con • Margaux Hemingway, Chris 
Sarandon. Perry King. Anne Bancroft. (VM 18). 
(15, 16,55. 18,50, 20,45, 22,45) 

GIARDINO PRIMAVERA 

Via ..Dino Del Garbo 

(L'estivo di gran classe) * 

Dopo c Trinità », Terence Hill ed il regista E.B. 
Clucher hanno fatto centro ancora una volta: 

E poi lo chiamarono il Magnifico. A colori con 
Terence Hill, Gregory Wellot. 

GOLDONI 

Aria condizionata o refrigerata 
(Ap. 15.30) 

Il film di Steno fatto apposta per ridere, rideff- 
ridere: L'Italia s'è rotta. Technicolor con Dalila 
Di Lazzaro, Enrico Montesano, Duilio Dei Prete. 
(VM 14). 


VI SEGNALIAMO 

CINEMA n. ' - • 

‘ ■ I mignifici sette »' (Casa del 

' 'Popolo deirimpruneta), 

♦ «Amici miei a (Italia) 

♦ « Il fratello più furbo di Sher- 
lock Holmes» (Estivo Rinascita) 

, ♦ < Intrigo' internazionale (Gam- 
brinus) 

♦ « La bestia > (Odeon) ' - 

‘ ♦ « A qualcuno piace caldo» (Fio¬ 
rella) 

♦ < Frankestein Junior > (Nicco- 

- lini) 

- 4 «Todo modo» (Vittoria) 


IDEALE 

Via Firenzuola - Tel.'50.706 

La triade più importante del cinema europeo*in 
un capolavoro Insuperabile: Il clan 4ei siciliani. 
A colori con Jean Gabin, Alain Delon, Lino 
Ventura. 

ITALIA • 

Via Nazionale Tel. 211.069 

(Aria cond. e refrig.) 

Con 20 minuti di risale in più ritorna il capola¬ 
voro di Pietro Gern:i; Amici miei. Diretto da 
Mario Monicelli. Technicolor con Ugo Tognazzi, 
- Philippe Noiret, Gastone Moschin, Ouilio Del 
Prete, il iilm non è più vietato. 

MANZONI 

Via Manti Tel 366 808 

(Aria cond. e refrig.) 

Il < Iilm spudoratamente divertente: Il comune 
’ senso del pudore. Technicolor con Alberto Sordi, 
Florinda Bolkan. CochI Ponzoni, Claudia Cardinale, 
Philippe Noiret. (VM 14). 

(T5. 17,30, 19,50, 22,15) 

MARCONI 

Via GiannottI - Tel. 680.644 

Il grandioso spettacolo cinematografico di John 
Ford: Lo conquista del West, con John Wayne, 
Jane Fonda. Gregory Peck, Richard Widmark, 
Lee J. Cobb, James Stewart. Per tuttil 
(U.s. 22) 

NAZIONALE 

Via Cimatori Tel 270.170 

(Locule di classe per famiglie - Proseguimento 
1' visione) 

Un capolavoro di azione, suspence, pieno di colpi 
di'-scena: lo non credo a nessuno. A colori con 
Charles Bronson, Jill . Iretand, Richard Crenna, 
Ben Johnson. 

(16, 17.45. 19.15. 20,45, 22,45) 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo Tel " 675.930 

(Ap.: 16; dalle 21,30'in giardino) 

Gii uomini falco. Technicolor con James Coburn, 
Susannah York. Per tutti. 

(U.S.: 22,30) 

PUCCINI 

P za PiHTini Tel 32.067 - Bus 17 

(Ap. 15,30) 

' Come una rosa al naso, con Vittorio Gassman, 
Ornella Muli Comico a coloni Per tutti. 

STADIO 

Viale M Fanti Tel. 50 913 

(Ap ; 15,30; dalle 21,30 in giardino) 

Revival di James Dean: La valle dcH'Eden con 
James Dean. 

UNIVERSALE 

V 1 P«;.*na 43 Tel 226 198 

(Ap.: 15,30; dalle 21 apertura delle porte latc- 
. rati che danno sul giardino. Fresco assicurato!) 
Per un ciclo « Cinema e violenza > solo oggi il 
celebre, indimenticabile capolavoro di John Boor- 
man- Un tranquillo week end di paura con Jon 
Voight, Buri Reynolds. Colon. (VM 18). L. 600. 
(U.S: 22,30) 


VITTORIA 

Via Pagninl • Tel. 480.879 

Una catena di aberranti omicidi per scoprire una 
verità che colpisce come un pugno allo stamaco. 
Todo modo, di Elio Petri. A colori con Gian 
Maria Votonté, Mariangela Melato, Marcelle Ma- 
strolanni. (VM 14). 


ARCOBALENO 

Via Pisana 442 (Legnala) 

(Ap.: 14.30) 

Le avventure più spettacolari con il re dei Mari 
del Sud: Gordon il pirata nero, bcopecolor con 
Vincent Price, Ricardo Monlalban. 


ARENA S.M. &S. QUIRICO 

(Ap.: 21) • ‘ , 

Una romantica donna inglese di J. Losey, con 
G. Jackson 

Profondo rosso di Dario Argento con D. Ham- 
niings. 

AR I IGIANELLI 

. Via Serragli. 104 - Tel 225.057 

(Ap.: 15; dalle 21,30 all'aperto) 

Una fantastica avventura di G. Vcrne: I figli del 
capitano Crant con Hayley Mills. G. Sanders. 
Technicolor di W. Disney prod 

FLORIDA ESTIVO 

(Ap.-. 20,45 - L’unica vera oasi di verde e di 
fresco della città) ■ > 

Sandro Ciotti presenta una carrellata di eccezio¬ 
nali inserti filmati sui più prestigioso giocatore 
,. del mondo: Il profeta del gol. Splendido Scope- 
color con Johan Cruyiif. Un film per gli sportivi 
e no. 

ARENA GIGLIO Galluzzo Tel. 289 493 

(Ore 16). La nuora giovane con Simonetta Ste¬ 
fanelli, Philippe Leroy. (VM 18). 

MANZONI (Scandicci) 

Grandioso, spettacolare, avvincente, avventuroso: 
Ci rivedremo all'Interno con Lee Marvin, Roger 
Moore. Technicolor. 

CINEMA ARENA UNIONE (Il Girone) 

(L'estivo piu accogliente alla periferia di Firenze) 
Jean Paul Beimondo in un film eccezionale. Il 
poliziotto della brigata criminale. A colon, per 
tutti. 

ARENA ESTIVA CASTELLO 

Via R Gitiltani 374 

L'uomo che volle farsi re (M 1975) con Sean 
Connery, Michael Calne. 

ARENA LA NAVE 
Via Villamagna. 11 

L. 500 

Uno scatenato, irresistibile Johnny Dorelli: Una 
sera c'incontrammo con F. Fullenwider. (Ore 21). 
C.R.C ANIELLA (Nuow« Sala Cinema 

Taalrol T*»l 840 207 

L. 500 350 (Ore 16.30 e 21.30 - spett. unico). 
Alla mia cara mamma nel giorno del suo com¬ 
pleanno di Luciano Salce con P. Villaggio, L. Ke- 
drova, Eleonora Giorgi. (VM 18). 

CASA DEL POHULO DI GRASSINA 
Piazzo dP'la Hptiijhbltca Tel. 640 063 
(Ore 21,30 nell'arena) 

Il gatto o II topo. Il delitto gli procurava un 
sadico piacere... con Kirk Douglas. (VM 14). 

CIRCOLO ARCI S. ANDREA 
Via 8. Andrea Rovezzano 


Bus 34 Tel ’ 690.418 ' ' 

L. 500 (Oro 20,30 • 22,30). Il western all’ita¬ 
liana: Il ritorno di RIngo di D. Tessari con G. 
Gemma. 

ARENA CIRCOLO L'UNIONE (Ponte a 

Ema) - Bus 31-32 Tel. 640 225 

(Ore 21,30): Romanzo popolar# di Monicelli con 

Ornella Muti, Ugo Tognazzi. 

CASA DEL POMULO DI COLONNATA 
Piazza Rapisardt • Sesto Fiorentino 
Tel. 224 203 

L. 500 (Ore 20,30 e 22,30) 

Per la sene la commedia americana Salvate la 
^ tigre di J. Avildscn con J. Lemmon. 

CASA DEL POPOLO «MPRUNETA 

Tel. 201.118 ■ - - . 

Toccarlo porta fortuna con Roger Moore, S York. 
MODERNO (ARCI ravarnuue) 

Via Gramsci 5 Tei 202 593 
L 500 (Ore 21,30). Gran varietà di Domenico 
Paolella (lt._ '53) con Renato Rascel, Alberto 
Sordi, Vittorio De Sica, Lauretta Masiero, Delia 
Scala, Walter Chiari. 

CINEMA ESTIVO RINASCITA 
Via Matteotti. 18 (3 Fiorentino) Bus 28 
(Ore 21), Un'eccezionale coppia Adriano Celea* 
tano. Charlotte Rampling in Yuppi du. Techni¬ 
color per tutti 


DANCING 

DANCING POGGETTO 

Via M. Mer«fefcl. 24/B Bus I 8 20 ' 

Ore 15,30 discoteca, ore 21.30 ballo con l'or¬ 
chestra I Campo di Marte. American bar, plz- 
ze.-ia, tavola calda. Ampio parcheggio. Le pi¬ 
scina è aperta dalle ore 9 alle 18. 

DANCING S. DONNINO 

Via Pistoiese, 183 - Tel. 899.204 • Bus 35 

Ore 21; Ballo moderno. 

DANCING MILLELUCI 

(Campi Bisenzio) 

Ore 16 e 21,30 danze con il complesso 
I Condor. 

AL GARDEN ON THE RIVER 

Circolo ARCI (Capane) - Tel. 890 335 

Tutti i sabati, testivi e domeniche alle ore 21,30 
trattenimenti danzanti con il complesso I Supremi, 
Ampio parcheggio. 

ANTELla Circolo Ricreativo Culturale 

Bus 32 

(Chiusura estiva) 


Rubrica a cura della SPI (Società per la Pubblicità In Italia) Firenze - Via Martelli. 8 

Tel. 287.171 - 211.449 

j.- 



RIPLEX idrogas 


ECCO LA SOLUZIONE ^^ANTISPRECO’^ 
PER RISCALDARTI LA CASA 

UNA CALDAIA MURALE A GAS 
TRIPLEX 

per impianli autonomi 
consente di gestire in proprio 
il riscaldamento, eliminancjo ' 
gli sprechi del «troppo caldo» e i disagi 
del «troppo freddo», 

Semplici da installare e facili 
da regolare, le caldaie murali Triplex 
trasformano in tanto calore 
Il poco gas che consumano. 


MI. co di COLLACCHIONI 


L_ 


INGROSSO IDROSANITARI 

VIA BRONZINO, 24 - FIRENZE - TEL. 70.40.75 


I 


SDCi4.iurasi;,L 

^6^ VACANZE 
^ ESTIVE 

S MOSCA • LENIN6RàD0 

8 giorni - aereo ' partenze: 4/8 • 11/8 - 20/8 • 25/8 • 29/8 • 
12/9, quote da L. 265.000 


ROMANIA 


15 giorni • aereo - partenze: 21/7 - 25/7 - 1/8 - 18/8 - 1/9 

quota da L 175.000 


Informazioni a prenotazioni: 

TST > Borgo dal Greci. 3 • Taiaf. 211.670 • 282.086 
FIRENZE 




s. r. 1. 


Concessionaria SAVIEM 
VENDITA DRETTA 

VEKOU MNSTRIAU 

EMPOLI - Via Tosco Romagnola, 123 
Tel. 51.432 - 51.425 

presenta al FESTIVAL DELLOINITA a Empoli ì 
nuovi veicoli SAVIEM con cabina interamente 
ribaltabile. 


Pagamento agevolato con mutui artigiani ed 
altre finanziarie 


PELLICCERIE 


Via Dainelli 12 
Tel. 73.333 • 

EMPOLI 


DAL GIAGUARO A TUTTI GU ALTRI (sabato aperto) 
ARTICOU IN PELLICCERIA Fino alle 12.30 


VOLKSWAGEN 


fmjL U 474 a 

ha fatto due giri del mondo 
80.000 Km.... 



^ in 797 ora alla media di 100,38 Km/h 
7,33 litri par 100 Km (= 13,64 Km par litro) 

ora è arrivata in Italia ! 


IGNESTI 


provatala presso: 
FIRENZE 

Via Pratese - Tel. 373.741 
Vial*» Europa 122 • Tel. 688.305 





LICEO LINGUISTICO 
«INTERNAZIONALE» 

LEGALMEm RICOmSCWTO 

VIA GHIBELLINA 77 TELEF 294 46“ F PE^Zi 


A FIRENZE e a PRATO la 

CASA della SPOSA 

LA PIU' IMPORTANTE CASA ITALIANA PER LA CREA- 
ZIONE E LA PRODUZIONE DI MODELLI ESCLUSIVI DI 
ABITI DA SPOSA E COMUNIONE 

FUTURE SPOSE! E* pronta la nostra nuova collezione 
PRIMAVERA-ESTATE 1976 

Troverete II più alto assortimento nei modelli già 
confazionati e su misura con ampia scelta nai prezzi 
B tessuti . 

AHENZIONE ; oscar 



tSUFERMERCAn DELLA 


Il tenente lOU TERREY ha una pietra al posto del 
cuore. Toglietegli la tessera e lo*troverete in cima 
alla lista dei 10 più spietati criminali del mondo. 
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D!NO DE LAUREN'^IIS 

CHARLES 
BRONSON 

HIL'ASSASSINOI 
DI PIETRA 



ORGAMZZAZIONE: 

AREZZO • Via da Cera- 
veggio 10/20 
EMPOLI • Via G. Masi 
ni 32 

FIRENZE • Via G. Mil» 

(wsi 28/30 

LIVORNO • Via della Madonna 48 



— PISA - Via F. Tribolati 4 


200 SCATOLE DI M0NTA66I0 
' oltre 40.000 componenti elettronici e - 
ricambi TV COLOR - PAL/SECAM • RÀDIO 
REGISTRATORI • PILE HELLESENS 

PREZZI IMBATTimU . 


5500 
£: ¥.000 
£:5.500 

ibevruioSto' £:5.000 
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SCUOLA PER SEGRETARI 
CORRISPONDENTI 
IN LINGUE MODERNE 

(TRIENNAlf) 

Per informazioni -ivolgersi a' a 
sf'greteria deMa ricuoia 

Via Ghibellirva 87 - FIRENZI; - Telefono 270074 
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r Unità/ domenica 27 giugno 1976 


Manifestazione popolare in piazza Signoria con il compagno Corvetti \ 


Dà Firenze e dalla Toscana sempre più rosse 
un grande contributo al rinnovamento del paese 

I Migliaia di comunisti, di cittadini, di giovani e di lavoratori attorno ai dirigenti del Partito e agli eletti nelle liste comuniste - Pasquini: supe¬ 
rato nella regione il «tetto» entusiasmante dei 15 giugno, abbiamo raggiunto la cifra di un milione e 228 mila voti, pari al 47,5 per cento 
A Firenze un cittadino su due vota comunista - Corvetti: siamo pronti a farci carico di tutto ciò che il grande risultato ottenuto comporta 


Costante progresso dei comunisti 


Grosseto: con 73 mila 
voti superato ogni 
precedente risultato 

Aumento omogeneo in tutti i comuni della provincia — I dati 
più significativi — Un consenso progressivamente conquistato 
all'interno di ceti diversi — Il lavoro di propaganda in città 
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La grand* manifestazion* di Firenze con il compagno Cervelli 


GROSSETO .26 

Anche i comunisti di Gros¬ 
seto hanno festeggiato con 
una manifestazione m piazza 
il grande successo del Partito 
nelle elezioni del 20 giugno. 
Lo hanno fatto con sempli¬ 
cità. ncn per chiudere un ci¬ 
clo di intenso lavoro, ma per 
richiamare ad un impegno 
che continua anche dopo il 
voto. E davvero il lavoro di 
questi ultimi mesi non ha 
avuto pause: -15 giorni per 
la campagna elettorale, due 
giorni per votare, due giorni 
per « leggere » il responso 
delle urne e un attento es.» 
me del voto che dura tuttora 
in concomitanza con la ripres.i 
delia normale attività poli¬ 
tica. In federazione sono an¬ 
cora evidenti i segni di que¬ 
sto breve ed intensissimo con 
fronto elettorale: il materiale 
di propaganda in tipografia, 
il grande cartellone dei co 
mizi e delle manifestazion: 
ancora appeso nella stanza 
della commi.ss’.one di orgamz 
zazicne. 

Decine di compiigni sono 
impegnati neH'csame del voto 
che servirà a tracciare una 
precisa fisionomia del risul¬ 
tato elettorale in provine.a. 
Se una indagine precL^a è an 
cora tutta da fare non esisto¬ 
no tuttavia dubbi sul signifi¬ 
cato e sulla tendenza di fon¬ 


do che si è manifestata nella 
consultazione elettorale nel 
Grossetano. I commenti dei 
giornali locali sono concordi 
non tanto nel sottolìnetire la 
«tenut. 1 » della DC quanto il 
successo splendido del Partito 
comunista. E’ questo infatti 
— Grosseto come altrove — 
il segno politico de! 20 g.ugno. 

Un articolo apparso .«ulle 
pagine locali de « La Nazio 
ne» rileva un aspetto senza 
dubbio significativo: per la 
prima volta a Grosseto i co¬ 
munisti conquistano un mag- 
eior numero di voti alle poli¬ 
tiche che alle amministrative. 
Non era mai successo — pur 
in una provincia rossa come 
questa — die le sinistre rac- 
cogliessero una somma così 
rilevante di consensi. I dati 
.sono noti, ma giova lorse ri¬ 
badire una dira che ria.ssu 
me il ri.su!lato compic.ssivo: 
alia Camera il PCI ha laccoi- 
to 73 623 voti, p.ari al 43',. 
Rispetto al '72 11.871 elettori 
in più hanno votato per il 
PCI. con un aumento per¬ 
centuale del 4.23. Una cre¬ 
scita netta si registra anche 
l'soetto alle amministrative 
dello scorso anno (4163 voti in 
in niù pan ad un incremento 
dcn'1.43',0. 

Il srande risultato dei co¬ 
munisti si realizza poi in una 
situazione in cui la flessio 


FIRENZE, 28 

Una grande folla di compa¬ 
gni, di giovani, di cittadini, 
bì è riunita in Piazza Signo¬ 
rìa a Firenze, attorno ai di¬ 
rigenti del partito ed agli e- 
letti nelle liste comuniste non 
.solo per manifestare la gioia, 
la soddisfazione, il legìttimo 
orgoglio per il grande suc¬ 
cesso riportato dal partito, 
ma anche per riconfermare 
la validità di una proposta 
politica su cui sono chiamati 
a confrontarsi tutte le forze 
che davvero vogliono portare 
il pae.se fuori dalla crisi. E- 
rano presenti sul grande pal¬ 
co i compagni Cervetti e Pie- 
ralH della segreteria naziona¬ 
le del partito, il compagno Pa¬ 
squini, segretario regionale 
del PCI. il compagno Ventu¬ 
ra segretario della Federazio¬ 
ne fiorentina, il sindaco di Fi¬ 
renze Gabbuggiani. gli eletti 
nelle liste comuniste fra cui 
l’indipendente cattolico Goz- 
zini cd i compagni Cecchi, 
Sgherri. Niccoli. 

Aprendo la manifestazione 
11 compagno Pasquini ha in¬ 
nanzitutto sottolineato come 
il nuovo grande balzo in a- 
vanti del PCI ed il più gene¬ 
rale s|X)stamento a .sinistra 
aprano una nuova fase nei 
rapporti politici, confermino 
la validità di una strategia e 
di una propo.sta unitaria, ac¬ 
crescano enormemente la pos¬ 
sibilità di una svolta rinno¬ 
vatrice nel Paese. Entusia¬ 
smante c di portata storica 
por il processo di unificazio¬ 
ne nazionale che esprime, è 
rcccczionale avanzala del 
partito nel Meridione. A que¬ 
sto risultato non-poteva man¬ 
care ancora una volta il con¬ 
tributo dei comunisti fioren¬ 
tini e. toscani. Il tetto dei con¬ 
sensi già così alto un anno fa 
— ha detto Pasquini fra gli ap¬ 
plausi — è stato nettamente 
superalo e dopo il 20 giugno, 
con un milione e 228 mila vo¬ 
ti. il nòstro partito raggiun¬ 
ge in Toscana il livello, mai 
raggiunto finora, del 47.5 per 
cento, mentre nella provincia 
di Firenze supera il 50 per 
cento. Non ci sono dublH or¬ 
mai; un fiorentino su due vo¬ 
ta comunista. A conferma di 
questo ■ generale spostamento 
a sinistra e del valore della 
collaborazione unitaria, pur 
nella • reciproca autom^nia e 
nel rispetto delle peculiari¬ 
tà dei ruoli al governo degli 
enti locali c della regione, sta 
la tenuta elettorale del PSI 
che ottiene in Toscana uno 
dei migliori ri.sultati. ,, 

Dopo aver rilevato come 
questa ' avanzata abbia dato 
nn nuovo colpo alle pregiudi- 
liali anlicomuni.stc, sconfig¬ 
gendo la campagna di confu¬ 
sione. di -paura, di terrori.smo 
scatenata por colpire il mori- 
mcnto operaio e democrati¬ 
co. Pasquni ha rilevalo co¬ 
me da questo clima artificio¬ 
so la DC abbia tratto vantag¬ 
gio per convogliare parti con¬ 
sistenti dell’elettorato di de¬ 
stra e per assorbire il gros¬ 
so dcirelcttorato liberale e 
socialdemocratico. Altro che 
recxipero. Gli elettori che si 
staccarono dalla DC per an¬ 
dare verso sinistra nel 1975 
hanno consapoTOlmente con¬ 
fermato questa scelta e ad 
essi si sono aggiunte nuove 
consistenti quote dì un elet¬ 
torato de nuovamente spo¬ 
statesi a .sinistra. Uno sposta¬ 
mento che sarebbe .stato an¬ 
cor più marcato se da coper¬ 
tura e da contenimento non a- 
vessero agito quelle presen¬ 
ze c quei richiami ad espe¬ 
rienze di collaborazione e di 
unità che hanno trovato e. 
non .solo nella presenza dell’ 
on. La Pira, un punto di ri¬ 
ferimento. Tutto ciò apre ^- 
rò nella DC una contraddizio¬ 
ne -di fondo per i problemi 
nuovi posti dalla crisi del 
Paese c dal generale sposta¬ 
mento a sinistra, problemi 
che si pongono a tutti anche a 
coloro che airintemo della 
DC sì sono impegnati in una 
politica di rinnovamento e di 


apertura. Da questi problemi, 
e innanzitutto da quello di da¬ 
re al Paese una guida stabi¬ 
le. politicamente e moralmen¬ 
te autorevole, non si sfugge 
al fatto che senza i comuni¬ 
sti. il loro contributo, la loro 
partecipazione alla direzione 
politica del Pae.se dalla crisi 
non si esce. Pasquini ha quin¬ 
di conclu.so rinnovando a 
quanti hanno concorso a que¬ 
sta svolta, agli elettori di Fi¬ 
renze e della Toscana, ai com¬ 
pagni del partito e della FGCI. 
il ringraziamento di tutto il 
partito. 

Ha quindi prc.so la parola 
il compagno Cervelli che ha 
esordito rilevando come il vo¬ 
to rifletta il profondo muta¬ 
mento avvenuto nel Paese, fra 
i giovani, le donne, fra i la¬ 
voratori, gli intellettuali, nel 
cetto medio, nel Meridione 
con un risultato che colma il 
solco che aveva diviso il Pae- 
.se: un risultato di grande va¬ 
lore politico. Abbiamo • tanti 
motivi di soddisfazione e dì 
orgoglio — ha proseguito Cer¬ 
vetti fra gli applausi — ma 
abbiamo anche la piena con¬ 
sapevolezza del carico di re¬ 
sponsabilità che il grande ri¬ 
sultato ottenuto comporta. 

Cervelli rivolgendosi alle 
forze e agli uomini politici 
che hanno a cuore il futuro 
del paese, ha affermato la 
necessità urgente di por mano 
a questa opera di ricostruzio¬ 
ne sottoUneando come su que¬ 
sta strada essi troveranno 
SOTipre accanto a sé i comu¬ 
nisti. Concludendo Cervetti ha 
riconfermato il valore della 
proposta comunista per un go¬ 
verno di unità nazionale per 
assicurare di fronte all’ecce- 
zionalità della crisi, un im¬ 
pegno eccezionale di tutte le 
energie sane della nazione. 
Cervetti ha quindi affermato 
la piena disponibilità del PCI 
a farsi carico di tutto ciò che 
deriva dal nostro accresciuto 
peso politico. 

. Tocca alla DC ora fare la 
sua proposta politica. Per par¬ 
te nostra ci batteremo per 
dare al paese una nuova di¬ 
rezione politica I 


I comunisti avanzano sia rispetto al 72 che al 75 


Cresce in tutto il Pisano la forza del PCI 

Ulteriormente ridimensionate le già rare « isole bianche » - Nella prò vincia il nostro Partito raggiunge il 48,4 per cento - A Volterra un au¬ 
mento in percentuale del 7,6% sulle politiche del 1972 e dei 2,08 sulle amministrative del ’75 - Considerevole balzo in avanti a Pontedera 
La DC recupera a spese dei partiti « intermedi » e dei fascisti • Lieve calo dei socialisti • A Pisa il PCI si riconferma, con il 40,3%, il primo partito 


Mercoledì si riuniscono 
il Comitato regionale e 
la commissione di controllo 

Mercoledì 30 giugno, alle ore 9,30 sono con¬ 
vocati a Firenze il comitato regionale e la com¬ 
missione regionale di controllo con all'ordine del 
giorno l'esame dei risultati elettorali. Sarà pre¬ 
sente alla riunione il compagno on. Emanuele 
Macaiuso, della Direzione del PCI. 


Giovedì riunione dei 
nuovi eletti in Toscana 
nelle liste del PCI 

Giovedì 1 luglio, alle ore 17, presso la sede 
del Gruppo comunista alla Regione-(via Cavour 
n. 4) è convocata la riunione di tutti i parlamen¬ 
tari eletti nelle liste del PCI in Toscana. Saranno 
esaminate, tra l'altro, le proposte per l'utilizza¬ 
zione degli eletti toscani nelle commissioni par¬ 
lamentari. . 


PISA. 26 

Nel comuni del Pisano so¬ 
no precedute da segno posi¬ 
tivo le percentuali di raf¬ 
fronto tra i risultati eletto¬ 
rali di domenica, le ammi¬ 
nistrative deU’anno passato 
e le politiche de! '72. Si con¬ 
tano sulle dita di una inano 
1 casi di leggeri e quasi insi- 


'72 e quasi dell’uno e mezzo 
rispetto all’altr'anno. In cifra 
assoluta per la Camera a Pi¬ 
sa ed in provincia hanno vo- 


leanza laicaI vanno molto al 
di sotto dei ri.sultati sperati 
come del resto ammettono gli 
stessi dirigenti liberali Pisa- 


tato comunista 135.337 eletto- | ni nel loro commento al voto. 


ri. Al Senato 119.002 ( 48.321. 
Vi in più rispetto al ’72). 

Airinterno di questa avan¬ 
zata che come abbiamo det¬ 
to è omogenea e coinvolge. 


gnificarffi arretramenti che anche se con percentuali di 


sono comunque, lutti, riferiti 
all’eccezionale risultato del 
15 giugno: non ci sono zone 
dove 1 risultati delia consul¬ 
tazione di domenica risultino 
inferiori a quelli del 1972. 

L’avanzata comunista quin¬ 
di sia rispetto alle ammini¬ 
strative che alle politiche è 
un dato omogeneo, una co¬ 
stante di tutta la provincia. 

II Pisano si riconferma e si 
rafforza in tutte le sue zone 
come provincia rossa in una 
Toscana resa ancora più ros¬ 
sa dall'ultima votazione. Le 
basi bianche, compresse e 
fin quasi scomparse con le 
elezioni dell'anno passato, 
hanno subito un nuovo non 
trascurabile ridimensiona¬ 
mento. 

Il PCI riesce ad ottenere 
risultati considerevoli anche 
in quelle zone dove gi> otte¬ 
neva la stragrande maggio¬ 
ranza dei consensi e perfino 
in quei comuni dove riceveva 
la fiducia di più di metà del¬ 
l’elettorato. 

Dopo il 20 giugno quasi un 
cittadino su due del Pisano 
vota comunista: con le ele¬ 
zioni di domenica il PCI rie¬ 
sce a raggiungere a livello 
provinciale il tetto del 48.40 
per cento avanzando di più 
di 5 punti nei confronti del 


verse, tutti i comuni pisani, 
si fanno notare alcuni risul¬ 
tati di centri maggiori. 

Nel '72 a Volterra il PCI 
raccoglieva i consen.sl del 
46.73’'f degli elettori: l’al- 
tranno del 52,25';; questa 
volta raggiunge quasi il 55''c 
(54,33) con un aumento quin¬ 
di del 7,6 sul '72 e del 2 08 sul 
1975. 


Non molto dissìmile da 
quello nazionale, anche se 
lievemente migliore, il risul¬ 
tato pisano del PSI. Rispet¬ 
to al '75 i compagni socia- 
li-sti alla Camera arretrano 


pagni socialisti ottengono al- 
l’incirca lo stesso incremento 
che in provincia raccogliendo 
il 10.25'< dei suffragi. 

Semplificando al massimo 
la comprensione del voto pi¬ 
sano che. naturalmente, ri¬ 
chiede molti altri elementi 
di valutazione e di giudizio, 
si può dire che buona parte 
della sua avanzata (ottenuta 


dèin.B4 per cento ma riesco- i a spese dei partiti intermedi) 


no comunque ad ottenere una 
percentuale maggiore di qua¬ 
si un punto rispetto al ’72. 

Democrazia Proletaria non 
solo non riesce a « sfonda¬ 
re » in provincia rimanendo 
su percentuali più che mode¬ 


la De riesce a coglierla nel 
quartieri del centro storico, 
presumìbilmente soprattutto 
negli ambienti di certo ceto 
medio impiegatizio e commer¬ 
ciale attirato dalla propa¬ 
ganda anticomuni-sta c riiso- 


Un considerevole balzo in ' ranze della formazione eslre- 


II PCI aumenta del 6,9% rispetto al 72 e del 2% sul 15 giugno 

In piazza a Lucca per festeggiare 
la grande avanzata dei comunisti 

Grande entusiasmo nel cono della manifestazione • Grossi risultati a Capannori, AKopaKio, Porcari e Monte¬ 
carlo • L'mtroduzione della compagna Vagli e le conclusioni del segretario della Federazione Marco Marcucci 


avanti rispetto alle politiche 
e alle amministrative il PCI 
lo compie anche a Pontedera. 
Nella più importante cittadi¬ 
na operaia del Pisano dove 
ha sede la più grande indu¬ 
stria metalmeccanica del 
centro Italia, la Piaggio, i 
comunisti alla Camera sono 
salati al 43.4 per cento con 
un aumento del 2.6 .sul ’75 e 
del 4.3 sul '72. Avanzate ana¬ 
loghe si sono avute in quasi 
tutti i comuni nella zona in¬ 
torno a Pontedera dove alta 
è tra la popolazione la per¬ 
centuale dei « p'.aggistì ». 

A Ponsacco il PCI è avanza¬ 
to del 2.2 sui '75 e del 5.6 sul 
'72; a Cascina deiri.8 e del 
5.3. a Vicopisano del 2,04 e 
del 3.49. a Bientina dell’1.7 e 
del 3,57. a Calcinala dell’1.09 
e del 528. 

Degni di nota anche i risul¬ 
tati di Terricciola e Lorenza- 
na dove dal '72 ad oggi il 
PCI ha aumentato di circa 
10 puoti la propria consisten- 


ste. ma non trova seguito rientato dal ricatto della pau- 

neppure in città dove pure si ra e del .salto nel buio. Nei 

indirizzavano le molte spe- quartieri periferici e popola- 

ranze della formazione e.slre- ri e in quelli di residenza 

rnista. Neppure per gli altri j operaia è .soprattutto il PCI 
partiti ci sono differenze o che rie.sce ad andare avanti 

sbalzi di rilievo tra i ri.sulta- non solo ri.spetto al i- rna 

ti. Al Senato raccoglie 27.6,38 in maniera consi.stente anche 

quelli della città di Pisa. [ rispetto alle amministrative 
II PCI si consolida come ! antm pas.sato. ^ ^ 

il primo partilo cittadino di- j DdllIBle fviSrtini 


mista. Neppure per gli altri 
partiti ci sono differenze o 
sbalzi di rilievo tra i ri.sulta¬ 
ti. Al Senato raccoglie 27,6,38 
quelli della città di Pisa. 

II PCI si consolida come 
il primo partilo cittadino di¬ 
stanziando di quasi dieci 
punti la DC e confermando, 
leggermente ritoccandole in 
positivo, li .sorprendente ri- 
.sultato del 15 giugno (un bal¬ 
zo in avanti del 6 per cento 
rispetto al ’72) che andava 
a premiare un’esperienza po¬ 
litico ammini.stratlva origina¬ 
le e coraggiosa. Con le ele¬ 
zioni di domenica, il PCI a 
Pisa raggiunge il tetto del 
40.31 per cento con 31.285 vo¬ 
ti. Al Senato raccoglie 27 ^j38 
voti (40 7U;). 

Anche la DC avanza sia 


Autorizzata la 
riapertura dei mercati 
di bestiame 

FIRENZE. 26 

.\ seguito della favorevole 
situazione sanitaria del bestia¬ 
me. non essendosi verificali 
altri focolai di afta epizootica, 
oltre quelli insorti nel me.se 
scorno in provincia di Pistoia. 


rispetto alle amministrative I .Arezzo e Siena e prontamente 


sia rispetto alle politiche. E’ 
evidente anche in città il 
travaso di voti dai parliti 
minori e dal MSI sulla DC. 

' Soprattutto a Pisa città il 


I za elettorale. A Lorenzana • MSI riceve i colpi più duri. 


LUCCA, 26 

Ihazza Giudiccioni era di 
nuovo piena ieri sera come 
durante la campagna eletto¬ 
rale Io era stala il dibat¬ 
tito con il compagno Di Giu¬ 
lio. Si trattava aH'ora di di¬ 
scutere con le piopolazione 
lucchese la proposta unitaria 
che i comunisti presentavano 
per uscire dalla crisi. Si è 
trattato ieri sera di comin¬ 
ciare con la gente una ana¬ 
lisi approfondita del voto che 
ha rafforzato quella nostra 
linea unitaria. In provincia 
di Lucca il PCI ha ottenu¬ 
to 81.531 voti pari al 29.9'c, li 


La Federazione di Lucca è 
passata dai 28.463 voti del 
”72 ai 40.995 di quest'anno 
con un aumento di più di 
12.500 voti. A Lucca il parti¬ 
to comunista passa dai 16,8 
al 22.8: a Capannori dal 21.4 
al 27''»; ad Altopascio Porca- 
ri Montecarlo dal 33,4 al 40*7: ; 
nella Media Valle dai 15.3 al 
22. in Garfagnana dal 13.7 
al 24.1 con un aumento del 
4.5 anche rispetto aH'anno 
scorso. In alcuni comuni poi 
la nostra avanzata è stata 
assai maggiore: a Barga più 
7*7 sul ”72, a Sillano -fio. 


le vittorie del 12 maggio "74 
e del 15 giugno '75. Le donne 
nel nuovo parlamento sono 
61 ha affermato e di queste 
ben 45 elette nelle liste co¬ 
muniste. « L'unità è il no¬ 
stro patrimonio, la ’ nostra 
vera ricchezza, ha concluso 
la compagna Vagli, anche 
qui a Lucca useremo l'accre¬ 
sciuta forza del nostro par- 


monianza. Nei militami e nei 
dirigenti del partito comuni¬ 
sta ho trovato tanta passio¬ 
ne politica e intelìettuale, 
carica morale su cui il pae¬ 
se può contare per risolvere 
l suoi probiemi ». 

Il compagno Marco Mar¬ 
cucci ha concluso la manife¬ 
stazione con una analis: am- 


dal 38.17 del ”72 è pas.sato al 
42,94 de! ”75 e al 47.72 del '76; 
n 'Terricciola dal 33.92 i co¬ 
munisti sono saliti al 40.36 
nel "75 per arrivare al 42,85 di 
oggi. 

L’andamento elettorale del¬ 
la DC a livello provinciale 
rispecchia sostanzialmente 
quello registrato a livello 
nazionale: avanzata rispetto 
alle amministrative del "75 
in modo da compensare le 
perdite subite e riportare lo 
elettorato all’incirca agii 
stessi livelli del "72. Oggi la 
DC in provincia di Pisa ri¬ 
scuote per la Camera il 
29.51'‘r dei suffragi, solo lo 
038 in più di quelli che ri¬ 
ceveva nel "72 e quasi il 23 
per cento di quelli ottenuti 
Tanno passato. Anche nel Pi¬ 
sano il recupero della DC è 
pagato a caro prezzo dai par¬ 
titi minori. Al MSI non toc¬ 
ca sorte migliore e nel Pisa- 


Rispetto alle precedenti po¬ 
litiche perde il 4.18 e più 
del doppio di quello perso a 
livello nazionale rispetto al¬ 
le amministrative, scenden¬ 
do in un solo anno delTl e 
mezzo per cento. Sala.ssati an¬ 
che a Pisa città i partiti mi¬ 
nori. Rispetto al "72 i com- 


estìnti mediante Tabbattimento 
e la di.struzione degli amma¬ 
li infetli. il pre.sidcnle della 
Giunta regionale ha disposto, 
per la intera Toscana, la ria- 
|X?rtura delle fiere e mercati 
di animali delle specie bovina, 
caprina c suina, nonché la re¬ 
voca delTobbligo della visita 
veterinaria prima del carico 
per eli animali delle suddette 
.■specie, da trasportare a mez¬ 
zo ferrovia autoveicoli. 


I ne del PSI è contenuta a li- 
veiii minimi. Vi è dunque un 
I generale rafforzamento di 
' tutta Tare.) della sinistra do- 
j ve — cacone iicordarlo — 
I ben scarso è risultato Tappor- 
j to di fo.nnazione. come De- 
• mocra/.ia proletaria, che pine 
SI ponevano ainb:zio.->i tra- 
guaidi. I! recupero delia DC 
si è tradotto in un rovinoso 
svuotamento dei p.irtiti laiol 
minori, secondo una linea non 
d: conquista di nuovi consen 
SI ma di e.'-aunmento d« 
margini di manovra e delle 
tradizionali alleanze polii.che. 

•A livello provinciale emer¬ 
ge per il PCI un a'tro dato 
non meno significativo: l'omm 
gencità straordinaria del suc- 
ce.sso elettorale. In tutti i co 
munì SI registra un incremen¬ 
to .sostanziale di voti eomiwii- 
sti rispetto agli appuntamen 
ti elettorali del 1972 e del 
1975. Vediamo alcuni di quo 
st: risultati: in un centro ape 
raio e in e.spansione come 
EoPoniea :1 PCI — con H 
.31,42 — gu.idagna 5 punti sul 
le politiche e oltre un punto 
sulle recenti annmnislrative: 
a Magliano — piccolo nucleo 
contadino del sud della prò 
vincia - - il IKtl cresce dei 
5.74 e dei 4.84 e raggiunge «t 
la Camera li 49.59 dei suf¬ 
fragi. 

Ad Arcido.sso sul Monte 
Annata i comum.sfi (51.42) «u- 
ment.'ino di oltre 4 punti .sulle 
polit’chc e di un punto e 75 
sulle animini.st-ative; a Sora 
no Tinerenientn — davvero 
i!np?tuo.-o — dei voti al PCI 
è r .spcttivainente dell’8.95 
e del 2.34 

L'e.-ito del voto ha lo eto.s 
so senno nelle zone « ro.s.se » 
e nelle poche zone « bian¬ 
che ». A Mas.'!! Marittima do 
ve, con il 33,91, il PCI sem¬ 
brava aver raggiunto un 
tetto difficilmente valicabile, 
la percentuale è oggi .saMta 
a! 55.37. All’Isola del Gl 
glio — comune tradiz.ional- 
mente bianco — il PCI au¬ 
menta dclTS.Dl sulle politiche 
c del 6.32 .sulle amministrati¬ 
ve. Sulla scorta di questi ri 
sultati si riesce a inteiioreta 
I re il resultato della provincia 
[ di Gras.seto. 

Ma chi ha votato per il Par 
tito comunista? I compagni 
non hanno dubbi: i giovani 
innanz.tutto, che sono tornati 
a confermare una irreversi¬ 
bile scelta di sinistra. Ma 11 
voto al PCI non è .solo giova¬ 
nile e raopresenta anche la 
traduzione coerente di un 
consenso p^orre-ssivamentc 
conouistato aH'interno di ce 
ti diversi, che non hanno 
avuto piura questa volta a 
votare a sm stra Solo a Gros- 
s°*.o un fitt..s«imo calendario 
di riunioni di ca.seggiati (o) 
rte 80) e una in=tanc.ib!l.‘' 
prccacand.i c.aiJ’l'are e a por 
ta a porta hanno sollccit.ato 
li contatto o :I dialogo con 
nuovi elettori e con !c fami 
2 lie del ceto medio produttivo 
e nnpiegatizio che ramresen 
tann l’ossatura .sociale dell.a 
città Un a’tro a-soetto indica¬ 
tivo riguarda le famiglie dei 
militari — uffie.ah c .sottuffi 
0 ali deila aeronautica che co 
s*itU’'=cono O'i nu'''"''' »■ ’''v.a>t 
te nel quartiere cittadino di 
Barbanella — vcr.so le qua!' 
.si è .sviluppata una internsa 
attività fatta d: colloqui, d; 
discu.ssiciTì aliene da o™n: 
schematismo e prevenzione 

Questi fatti hanno contato 
come ha contato moito l’ag 
gancio ai problemi reali del¬ 
la città. Nel dibattito di mas 
.sa prcmos.so e .sollecitato dai 
comunisti gras.setani non s: 
è dLsru.sso solo dei grandi te 
mi di pohtic.i nazionale, ma 
anche della vita quotidiana 
del Comune, dei suoi problo 
mi. delle esigenze dei cittadi¬ 
ni. Legittima dunauc l’intcr 
prelazione del sindaco, com 
pazno Finetti. che in una 
dichiarazione alia .stampa ha 
affermato: « Da queste elf- 
zicni le forze di maggioranza 
che governano ia città ve¬ 
dono amoliato i! comscnso di 
fronte alle .scelte, ai program 
mi. alle .soluzioni che hanno 
c3rattcri7g.ato in que.sto ti! 
t mo anno la loro attività di 
•amministrazione ». 


Flavio Fusi 


pia e analitica dei risultati ! no esce più duramente pro- 
sia locali che nazionali. Par- I vate che altrove dalla con¬ 


tilo per ricercare l'accordo I sia locali che nazionali. Par- ; vate che altrove dalla con- 
sui problemi con le altre for- j lare di polarizzazione — ha i sultazione elettorale. Già lo 


Stanotte a Poggibonsì 

Rapinato un bar 
aU’ora dì chiusura 

Due giovani armali e a viso scoperto si sono fatti 
consegnare tulio il denaro 


Ricòrdo 


ze democratiche ». 

li «compagno di strada». 
Massimo ' Toschi, ha affer¬ 
mato che dato centrale del- 


63 in più rispetto al 23'‘r del Lucca -r5. rispetto alle ele- 
”72 e il 2'i in più sulle ammi- j zioni dello scorso anno. Que- 
mstrative delio scorso anno. ; sti risultati iocali ed il qua- 
La Democrazia cristiana lor- j dro nazionale del voto e del- 


Vergemoli -r-12, a Bagni di j Taranzata del partito comu- 
Lucca -r5. rispetto alle eie- j nista che ha .saputo rispon- 
zioni dello scorso anno. Que- j dere alla domanda di unità 
sti risultati iocali ed il qua- che nel paese viene su dal 


na ai livelli del ”72 con un leg¬ 
gero aumento dello 03 men¬ 
tre il partito socialista tie¬ 
ne -rO.1 e i paniti di centro 
e la destra fascista perdono 
pesantemente. I socialdemo¬ 
cratici passano dai 3.8 al S'T-, 
i liberali dal 2.6 allo 0.7 e il 
movimento sociale dal 63 al 
4.1; unica eccezione il parti¬ 
to repubblicano che passa da 
2,5 ai 2.6. 

Se poi esaminiamo più da 
Ticino i dati riguardanti il 
nostro partito ne emerge — 
corrie faceva notare ieri se¬ 
ra il compagno Marcucci — 
una avanzata superiore alla 
media regionale. 


le prospettive sono stati ai 
centro della manifestazione 
di Ieri sera in cui hanno 
parlato Ton. Maura Vagli. 
Massimo Toschi candidato in¬ 
dipendente nelle nostre liste, 
e Marco Marcucci segretario 
della federazione di Lucca. 

In UK clima di festa e di 
grande attenzione ha preso 
la parola per prima la com¬ 
pagna Vagli che si è soffer¬ 
mata sulla problematica fem¬ 
minile e giovanile mettendo 
in rilievo il ■ contributo ap¬ 
punto dei giovani e delle don¬ 
ne alla avanzata generale del¬ 
la sinistra come già erano stati 
contributo determinante per 


basso, dalle lotte sociali di 
questi ultimi anni. Molti voti 
cattolici e del tradizionale 
elettorato democristiano han¬ 
no premiato il modo nuovo, 
laico, non ideologico di fare 
politica del partito comuni¬ 
sta. La DC — ha affermato 
Toschi — non ha recuperato 
i voti persi a sinistra, anzi 
Temorragia è continuata; 
essa resta però un partito 
complesEO in cui rimane una 
componente popolare e prò- 
greesista e che non è quindi 
riconducibile ad un partito 
moderato di tipo europeo. 

« Voglio concludere — ha 
detto Toschi — con un rin¬ 
graziamento e con una testi- 


affermato — e parziale e fal¬ 
sante; il dato principale è 
l'avanzata della sinistra qui 
a Lucca come nel Parlamen¬ 
to. La polarizzazione ha avuto 
caratteristiche completamente 
diverse a destra, attorno al¬ 
la democrazia cristiana, e a 
sinistra dove esiste un forte 
partito socialista con le sue 
tradizioni di contributi ori¬ 
ginali. 

La DC deve imparare da 
questa prova elettorale che 
il suo ruolo non deve essere 
più non solo di freno e di 
contenimento del processi po¬ 
sitivi in atto nel pase. Molti 
sono l problemi da risolvere 
qui a Lucca, primo quello 
della Lenzi: «non vada per¬ 
duta — ha concluso Marcuc- 
cl — una briciola delie vo- ■ 
lontà di cambiare delle mas¬ 
se popolari lucchesi comuni¬ 
ste, socialiste e cattoliche». 

■ f. S. 


altro anno buona parte del SIENA 26 

tabaccheria d; Pozgi- 
tan^nare le falle provila ^ stata rapinata qus- 

te dai roy^i demTCns.ian. notte all’ora d; chiusura 

o ad imp^ire che questi ^ ^ 


SIENA. 26 le stava puntando contro una 
Una tabaccheria d; Poggi- p.stcla La donna, impaurita, 
bensì è stata rapinata qus- non ha opposto resistenza, e 
sta notte all’ora d; chiusura ha obbedito alTordine dei due 


avessero a Pisa connotati an¬ 
cor più consistenti. Con que¬ 
ste votazioni i fascisti per¬ 
dono il 2.31 i>er cento rispet¬ 
to ai ”72 e quasi l’I'r nei 
confronti del Tà. 

Dal ”72 ad oggi i socialde¬ 
mocratici risultano anche nel 
Pisano dimezzati e i liberali, 
la cui consistenza era ormai 
ridotta ai minimi termini, si 
riducono ad un quarto di 
quello che erano alle passa¬ 
te politiche. Tra i partiti mi¬ 
nori solo l repubblicani reg¬ 
gono riuscendo addirittura a 
rafforzarsi aumentando leg¬ 
germente dallo 0,20'“c rispet¬ 
to al *72 e delio 030 sul 75. 
Ora l repubblicani ricevono 
la fiducia del 2.227 delTelet- 
torato Pisano, Anche al Se¬ 
nato PLI-PSDI e PRI (Al- 


vLso scoperto. Nel locale c’era 
solo la proprietaria, che mi¬ 
nacciata dalle armi non ha 
potuto opporre resistenza e 
ha consegnalo tutto l'incasso 
della giornata. 250 mila lire. 

II fatto è avvenuto verso le 
130 di questa notte. Gemma 
Coll, di 46 anni, stava per 
chiudere il suo locale, un bar 
tabaccheria situato in via 
Santa Caterina 10. Nel bar 
non c’erano più clienti, e la 
donna aveva ormai terminato 
di riordinare il locale. Ad un 
tratto nel vano della porta so¬ 
no apparsi due giovani, a viso 
scoperto. La donna ha credu¬ 
to dapprima che si trattasse 
di due nottambuli clienti, ma 
improvvisamente si è sentita 
minacciare. Uno del giovani 


che ia costringevano a con- 
.'€gnare loro tutto il danaro 
contenuto in cas.sa. Si tratta¬ 
va dell’intero incasso delia 
g.ornata. 253 mila lire. 

I rapinatori .sono quindi 
fuggiti a berdo di un’auto 
che il attendeva fuori, una 
mini minor color rigio. 

La Coll ha subito denun¬ 
ciato il fatto in questura, ma 
scioccata dafia brutta av¬ 
ventura, non è stata in gra¬ 
do di fornire una descrizione 
dei due rapinatori. Ha però 
detto che erano piuttosto 
giovani, probabilmente ven¬ 
tenni. 

Sono immediatamente ini¬ 
ziate le indagini e posti di 
blocco sono stati posti in 
tutta la zona, ma dei rapi¬ 
natori non si è più trovata 
traccia. 


I parenti tutti, ricordano il com¬ 
pagno Alberto Cupijti. di Viareg¬ 
gio. ^ecctiio m'Iitante. iscritto et 
nostro part to ).n dalla fondat!*- 
ne. Pertanto sottoscrivono in «M 
memori» lire 50 000 per (a stam¬ 
pa comunista 

* * * 

PISA 

I Nel quarto anniversario della 

i scomparsa di Ciu'io Paolini d'rf- 
' gente Sindacale, la moglie GTovms- 
! na sottoscrive Tre 10 000 per rUal- 
I ta e la I gl a Aurora 5 mila. 

I PISA 

i Nel Ired ces'mo anniversarip del- 

I la rr.ortc della madre, la fig'ta 
I Anna Pro soltoscrivc Ire 10 000 
per l'Unita 

' * * 

1 R05IGNANO 

! Nel 20- anniversario della scom- 
I parsa de! compagno Mar no Done- 

I t di Ros'gnano. i familia-i nel ri¬ 
cordar.o a quanti lo conobbero sof- 
toscrivono lire 20 000 per la steifi- 
pa comunista. 


Smarrimento 

La compagna Carla Menici, del¬ 
la ser.one di Porta Lucchese ■ 
Pistola. Ha smarrito la proprie 
tessera del PCI. 0907293. Chiun¬ 
que la r trovi e pregato farla per¬ 
venire alla scxione Si diffide e 
fame qualsiasi altro uso. - - 

Compleanno 

PISA 

Il compagno Pietro Scali di Ce- 
steifranco (PI) in occasione del 
suo 80'' compleanno compiuto ieri 
26 giugno, ha sottoscritto per l'UnT- 
ti Itc diecimila. AI compagne Sca¬ 
li vadano i migliori auguri Mia 
redazione da TIMM. 
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Elba: profondamente cambiato il clima ppiitico 
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Un voto che assicura 
un’amministrazione 
stabile a Portoferraio 

I ■k» T /* ' < . ‘ 

In tutta risola le sinistre hanno conquistato negli ultimi 
quattro anni ben 4 Comuni — Clamoroso calo della DC 


. PORTOFERRAIO, 26 

« n > nostro successo è il 
successo di una linea unita¬ 
ria, coraggiosamente e tena- 

■ cernente perseguita in tutti 
questi anni, una linea che 

' ha assicurato il governo sta- 

■ bile ed efflcente di Portofer¬ 
raio, che ha cambiato il 
clima politico all’Elba ». Que¬ 
sta valutazione è del compa¬ 
gno Fabrizio Antonini, se¬ 
gretario di zona deirisola, 
e con essa vogliamo iniziare 
l’analisi del risultato eletto¬ 
rale del 20 giugno e delle 
prospettive che apre in tut¬ 
to il comprensorio. E’ stato 
un risultato dl^ assoluto va¬ 
lore che ha ulteriormente 
cambiato il volto politico ci¬ 
bano, un tempo («ormai lon¬ 
tano, per fortuna », dicono 
i compagni di qui) dominata 
dal conformismo democri¬ 
stiano, che ha pesato in mo¬ 
do decisivo nel determinare 
arretratezza economica, so¬ 
ciale e culturale, accumula¬ 
ta dall’i.sola in questi anni. 

« Ma ormai stiamo ri.salen- 
do la china, cd il voto del 20 
giugno dà una spinta ancora 
più potente per liberare le 
forze politiche e le energie 
costruttive che ci sono », os¬ 
serva Antonini. Basti pen¬ 
sare che a livello cibano il 
PCI passa dal 29% del 1972 
quando la DC ancora dete¬ 
neva un primato incontra¬ 
stato con il 38,4% dei voti, al 
34,4% delle regionali e al 
35,8% del 20 giugno, prati¬ 
camente 10 punti in 4 anni, 
un risultato certamente 
splendido ed esultante. 

«Quattro anni che hanno 
visto una continua iniziati¬ 
va politica dei comunisti, 
preoccupati delle sorti delia 
economìa, della società alba¬ 
na, per dare uno sbocco de¬ 
finitivo alla crisi che ci tra¬ 
vaglia: abbiamo conquistato 
in questi quattro anni, ojtre 
Capoliveri, la direzione di tre 
nuove amministrazioni. Rio 
Marina, Rio Elba ed il ca¬ 
poluogo Portoferraio, conqui¬ 
stato proprio grazie all’ispi¬ 
razione unitaria che ci guida 
ed al fatto che abbiamo 
sempre anteposto gli interes¬ 
si delle nostre popolazioni 
agli interessi particolari ». 

Nel risultato elettorale ci¬ 
bano è proprio quello di Por¬ 
toferraio che si segnala come 
il più clamoroso, il più em¬ 
blematico. A Portoferraio si 
votava anche per il rinno¬ 
vo deiramministrazione. una 
amministrazione strappata 
nel 1973 al malgoverno de¬ 
mocristiano grazie alla ' co¬ 
raggiosa e responsabile scel¬ 
ta di un gruppo di cattoli¬ 
ci democratici, capeggiati dal¬ 
l’attuale sindaco, dottor 
Giambattista Fratini, che 
mise fine alla Ingovernabilità 
e alla instabilità politica at¬ 
traverso un positivo e co¬ 
struttivo rapporto con le for¬ 
ze di sinistra, il nostro par¬ 
tito in primo luogo. Ebl^ne 
gli elettori di Portoferraio 
hanno inteso confermare 
quella scelta con un voto se 
possibile ancor più massic¬ 
cio: le liste unitarie formate 
dal PCI e Alternativa Demo¬ 
cratica hanno ottenuto ben 
4 punti in più rispetto al 
già positivo risultato della | 
Camera, passando dal 37.8 
al 41,7%. Non solo, mentre ^ 
nel resto deH'isola il PSI tie- ì 


ne complessivamente rlspet- no a direzione e a maggio- 
to al 1975, qui il consenso de- ranza democristiana, 
gli elettori è stato piu cospi- a . . 

cuo, con due punti in più e ^ 

3 sév'^i anziché due vazione. il voto all Elb.i e po- 

pS DC il discorso è esat- anche perchè tende a 

tamente inverso. Infatti ri- li 

spetto alle politiche, dove ri- superan- 

pete anche qui il risultato ^ 

nazionale recuperando a .spe- ^“n® 

se del centro laico e della 

destra, registra un calo da- ^ 

moroso di quattro punti: un Jì,Vr, ^"’Sn*^^>Shate anco- 

modo evidente per dire di ™ ‘^°nie a Marcia- 

quanto poca fiducia goda ^ Campo 

una prospettiva fondata sul- 

la riproposizione di vecchi ' 

schemi di contrapposizione e Pnn- 

di anticomunismo. Sono voti Ì P '*■ ^nche 

di elettori democristiani pas- ’ 

sati in blocco alle sinistre, Cosicché mentre la DC fie¬ 
voli di cittadini che non .se ne in tutta l’isola .sui risul¬ 
la sono sentita di ripercorre- luti acquisiti nel 1972 e solo 

re vecchie strade. prezzo di una ampia falci¬ 
li quadro è dunque defini- dia dei consensi fra social¬ 
to in modo tale che le for- democratici, liberali e missi- 

ze democratiche di sinistra, ni. il nostro partito e la sini- 

PCI-Alternativa Democratica stra confermano una forte è 

e PSI hanno oggi un’.tmpia diffusa capacità di espande- 

maggioranza. 17 seggi su 30. re il proprio consenso, anche 

che testimonia la piena fi- in zone da tempo caratteriz- 

ducla conquistata in tre an- zate da un voto a sinistra 

ni di corretta, democratica, come Rio Marina e Capoli- 

efficente ed onesta ammi- veri, dove forte è la presen- 

nistrazione. za di nuclei consistenti di 

« La gente, i nostri concit- classe operaia, dei minatori 

ladini hanno anche ben com- delle miniere di ferro dei- 

preso che il volo alle nostre l’Italsider. 

liste era anche un voto che .. . i* • 

dava più forza alla prospet- IVldriO TrGdlCI 

tiva unitaria, di confronto 

democratico con tutte le forze --—--— 

politiche, di cui siamo sem¬ 
pre stati convinti sostenito- - , , 

ri» osserva Antonini, e pre- /\nCOrCl OVCintì I 
cisa « oggi, questa ispira¬ 
zione è più che mai valida, 
più che mal al centro della 

nostra proposta politica: ■ 

chiederemo a tutte le forze ^^ Bifc 

democratiche presenti in Con- AB 

sigilo comunale di concorre- I 

re unitariamente a formare 
la nuova amministrazione. 

perchè questo richiede la gra- ■ ■ ■ 

ve situazione economica del- ^ 

la città c dell'isola, perchè 

veramente grandi sono i com- All!Al IIAI^ 

piti e l problemi che dob- 

biamo affrontare ». • 

Antonini di spiegare meglio Sì è confermata la prin 
«E* semplici: chiederemo a La DC, divisa da dissi 

tutte le forze politiche di 
misurarsi su un programma 

e di assumere piene e direi- CARR.AR.A, 20 

te responsabilità nella sua 52,865 voti, che in per- 

gestione; se Questo nw sarà ccntuale rappro.sentano il 36,82 

possibile ricercheremo in tut- __. , ,, . . 

ti i momenti della vita de- cento degli elettori, il 20 

mocratica dell'amministrazio- giugno a Massa Carrara il 

ne. dal Consiglio comunale PCI si e confermato il primo 

alle commissioni consiliari e partito della provincia. < Ab¬ 
ai consigli di quartiere un biamo ottenuto un successo ri- 

confronto democratico. serio levante» commenta il compa- 

e costruttivo con l^e minor,^- Facchini, segre- 

zc. perche siano ben consape- ^ . , n r» * j- >7 

voli che la situazione richie- tario della Federazione di Alas- 

de uno sforzo concorde e re- sa Carrara e neo-eletto nelle 

sponsabile di tutte le forze liste della Camera. Il succes.so 

politiche e dei cittadini ». è dimostrato dalle cifre: il 
Da Portoferraio, da una e- pci è balzato in avanti ri- 
sperienza amministrativa che spetto al 1972 del 7.2 per cen- 

ha grandemente operato per ^ deiri.70 per cento ri- 

rafforzare ed estendere il _i -75 p- avanzato nel 

quadro della partecipazione avanzato nel 

e che viene riconfermata con maggior parte dei comuni 
voto schiacciante, viene unA ciella provincis, ma soprattut- 

indicazione politica preziosa, to nei grossi centri come Car¬ 
lina Indicazione valida per rara. Massa. Aulin, Pontre- 
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La DC esce dal confronto politicamente indebolita 

STRAORDINARI CONSENSI 
RACCOLTI DAI COMUNISTI 
IN PROVINCIA DI AREZZO 

Un voto che esprime una chiara volontà di cambiare - Il PCI fa un 
balzo dei 4,4 % in più rispetto al 72 - Tracollo dei partiti minori 
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Un'immagine della rada di Porto Ferralo 


AREZZO. 26 
Si è conclusa dopo un an¬ 
no la disputa nata all'indo 
mani delle elezioni regionali 
del ’75, sulla consistenza del¬ 
lo straordinario consenso po¬ 
polare raccolto in quell'oc¬ 
casione dai comunisti. Tutti 
i democristiani aretini, sul¬ 
la scia delle argomentazioni 
che andavano per la maggio¬ 
re a livello nazionale, propa¬ 
larono a piene mani la tesi 
del « voto di protesta ». se¬ 
condo la quale il PCI avreb¬ 
be SI raccolto i suffragi di 
una porzione di elettorato 
stanco del malgoverno dello 
scudo crocialo e della sua in¬ 
capacità di rinnovarsi, ma al¬ 
trettanto rapidamente li 
avrebbe perduti. Non apiiena 
SI fosse trattato di decidere 
a chi affidare la direzione po¬ 
litica del paese — sostene¬ 
vano speranzosi i democri¬ 
stiani. affiancati dai loro al¬ 
leati (ancora per poco) di 
centro -- gii elettori .sarebbe¬ 
ro tornati all’ovile de, ante¬ 
ponendo la paura alia ragio¬ 
ne. pur di evitare un «.salto 
nel buio », una scelta « senza 
ritorno ». 

La propaganda scudo cro¬ 
ciata, nella campagna elet¬ 
torale appena terminata, è 
stata imperniata tutta in 
questo appello alla paura, al- 
ranticomunismo, alla divi¬ 
sione delle masse popolari 
fronte contro fronte. Manca 
solo un elettore su 33 — ar- 


Ancora avanti il nostro partito a Massa Carrara 

Scelte unitarie e buon governo 
alla base del successo comunista 

Sì è confermata la prima forza politica della provincia • Superato a Carrara il tetto del 40 per cento 
La DC, divisa da dissidi interni, non ha recuperato in certe zone le perdite dell’anno scorso 


CARRARA, 26 
Con 52,865 voti, che in per¬ 
centuale rappre.sentano il 36,82 
per cento degli elettori, il 20 
giugno a Ma.ssa Carrara il 
PCI si è confermato il primo 
partito della provincia. < Ab¬ 
biamo ottenuto un successo ri¬ 
levante » commenta il compa¬ 
gno -Adolfo Facchini, segre¬ 
tario della Federazione di Clas¬ 
sa Carrara e neo-eletto nelle 
liste della Camera. Il succes.so 
è dimostrato dalle cifre: il 
PCI è balzato in avanti ri¬ 
spetto al 1972 del 7.2 per cen¬ 
to, e deiri,70 per cento ri¬ 
spetto al '75. E’ avanzato nel¬ 
la maggior parte dei comuni 


vamento, ma il partito si spac- c sensibilmente — rispetto sia 
cò e la battaglia sfociò nelle alle politiche del 1972 sia dei- 


dimissioni della segreteria prò 
vinciale e nell’occupazione del 


le amministrative del 1975. La 
sconfitta repubblicano si può 


la sede da parte dei giovani, spiegare in larga parte con il 
La vecchia guardia ha avuto tipo di politica portata avanti 


alla fine il sopì-avvento, ma 
ha pagato cara la vittoria: 
la nuova segreteria è minori¬ 
taria c soprattutto in seguito 
alle faide che hanno coinvol¬ 
to un po’ tutti, i democristia- 


a Carrara dal PRI. Si è atte- 
staU) su posizioni sostanzial¬ 
mente anticomuniste (lo .scor¬ 
so anno per le ammini.strati- 
vc si uni ai pacciardiani di 
« Nuova Repubblica >) diffe- 


ni di Massa Carrara non so- renziandosi dalle .scelte com- 


no riusciti ad eleggere un-lo¬ 
ro deputato in Parlamento. 

L’esame del voto si sposta 
ora dalla DC ai partiti laici. 


piute a livello nazionale. A 
questo punto le fasce modera¬ 
te su cui aveva puntato nel 
passato hanno preferito ri- 


il PLI è quasi scomparso, men- versarsi — non trovando mol- 
tre il PSDI si è praticamente to moti\i di differenziazione 


la maggior parte dei comuni v!® “ PhUI si e praticamente to moti\i di differenziazione 

della provincia, ma soprattut- «™ezzato. Ha Pagato tutto in- — sulla DC. Il quadro del 20 

to nei grossi centri come Car- caotiche giugno è completalo dal con¬ 


tutta l'isola, dove il notevo¬ 
le spostamento dei rapporti 
di forza a sinistra non con¬ 
sente più a nessuno di elu¬ 
dere un positivo confronto 
con la sinistra e C()n il no¬ 
stro partito, anche in quelle 
zone, in quei comuni che so¬ 


lfi corso assemblee in tutte le aziende 

Nelle fabbriche di Pistoia 
riprendono le iniziotive 
per la ripresa produttiva 


PISTOIA, 26 

Finita la campagna elello- 
rale, le ipotesi, le valutazio¬ 
ni. il dibattito sulle possibili 
prospettive di governo, i pro¬ 
blemi lasciati alla porta pri¬ 
ma del 20 giugno si rlpresen- 
tano puntuali nella loro gra¬ 
vità all’impegno delle forze 
sindacali, politiche, ammini¬ 
strative. L’Ital-Bed, l’ARCO, 
le V'etrerie Pesciatine e con 
loro centinaia di lavoratori 
attendono ancora una solu¬ 
zione alle crisi deiroccupazia 
ne attraverso rintervenlo mi¬ 
nisteriale come possibilità di 
ripresa produttiva. Il fatto 
che queste aziemle attendano 
proprio dai ministeri dell’In¬ 
dustria e del Lavoro una ri¬ 
sposta decisiva e positix'a fa 
si che l’impegno dei lavora¬ 
tori per la ripresa della lot¬ 
ta si inserisca direttamente 
nella richiesta generale, a li¬ 
vello nazionale, dì- una pron¬ 
ta e solleciu soluzione an¬ 
che delle prospettive politiche 
I lavoratori di queste tre 
aziende pistoiesi — ci con¬ 
ferma il compagno Silvano 
Cotti segreurìo provinciale 
della Camera del Lavoro — 
hanno già formato delegazio¬ 
ni per sollecitare la ripresa 
della lotta. A) l’ARCO occor¬ 
rono quei finanziamenti mi¬ 
nisteriali che permettano al¬ 
l’attuale titolare di poter ini¬ 
ziare la ripresa produttiva 
deH’azlenaa. Finanziamenti 
che furono bloccati da un 
pretestuoso Intervento della 
CEE. AiriUl-Bed. da febbraio 
del '75 1 150 lavoratori rima¬ 
sti lìeU’organtco (In parten¬ 
za erano 220) attendono che 
11 ministero deirinduslria of¬ 
fra prospettive di soluzione 

S ;r la ripresa produttiva af- 
nché la cassa Integrazione. 
tPO (che scade il trenta set¬ 
tembre) non diventi una «as- 
•iaUiua» perpetua. 


Anche le Vetrerie Pesciati- 
ne. con i loro cento lavora¬ 
tori attendono una risposta 
alle richieste di finanziamen¬ 
to per poter finalmente ri¬ 
prendere quel lavoro che una 
pesante e insufficiente ge¬ 
stione della società titolare 
(la FIN ALPI) ha definitiva¬ 
mente comoromesso. 

« Ci sono anche le batta¬ 
glie dei calzaturieri, tessili e 
abbigliamento, commercio, le¬ 
gno e braccianti per il rin¬ 
novo dei contratti nazionali. 


moli. Fivizzano c Monti.gnoso. 
« E’ un grande risultato por 
il nostro partilo » ag.giunge 
il compagno Facchini « un ri¬ 
sultato che si presenta iw.siti- 
\o anche |X?r il consolidamento 
complessivo della forza e dcl- 
l'unitcà della sinistra. Infatti 
all’avanzata del PCI ha corri¬ 
sposto la tenuta del PSI. che 
ha consentito un ulteriore spo- 
-stamenlo a sini.stra dcH'asse 
politico provinciale ». 

Si è detto del PCI c del 
P.SI, esaminiamo ora i risul¬ 
tati delle altro forze politi¬ 
che. Il voto di Massa Carrara 
combacia, più o meno, eoa 
quello nazionale e regionale, 
con una sola eccezione: a Car¬ 
rara è stato coinvolto noi crol¬ 
lo dei partiti laici anche il 
PRI. Vedremo poi le ragioni 
della debacle repubblicana in 
una zona che vantava antiche 
c forti tradizioni. Iniziamo la 
analisi del voto degli altri par¬ 
titi dalla DC. Ha recuperato 
rispetto alle elezioni del 15 giu¬ 
gno a tutto danno — come è 
as'venuto del resto altrove — 
del PRI, PSDI. PLI e MSI. 
ma nonostante il recupero di 
voti non è riuscita a ricom- 


lotte intestine che nel luglio 
dello scorso anno avevano por¬ 
tato alla scissione del MIS e 
quello del suo asservimenlo 
totale alla jwlitica della DC. 
Non molto dissimile, anche .se 
di proporzioni minori, è la 


.sistente arretramento del MSI. 
che ha assistito ad una mas¬ 
siccia fuga di suoi elettori 
verso la DC. 

A conclusione del viaggio 
attraverso il voto di Massa 
Carrara, ritorniamo al punto 


sorte toccata al PRI, forza sto- di partenza; al successo del 
rica del Carrarino. I repub- PCI. « Il nostro partito > con- 


Pucciarelli, assessore al co- 
miJne di Carrara, dove per la 
prima volta il PCI ha superato 
il 40 iwr cento dei suffragi 
con un incremento deiri .99 i>er 
cento rispetto al 1975 e del 
7,3 per cento rispetto al 1972 
«ha raccolto il 20 giugno i 
frutti della sua politica uni¬ 
taria sulle grandi questioni lo¬ 
cali c nazionali. 

Ce infatti, a mio avviso, 
un giudizio positivo deli’elct- 
torato non solo nel confronti 
della nostra proposta politica 
generale per le ampie con¬ 
vergenze di tutte le forze de¬ 
mocratiche e popolari, ma an¬ 
che su come abbiamo diretto 
dal 15 giugno ad oggi gli enti 
locali che già amministrava¬ 
mo e quelli che abbiamo con¬ 
quistato. La popolazione ha 
valutato positivamente le no¬ 
stre scelte sulle cose, ma so¬ 
prattutto il modo nuovo di go¬ 
vernare. la piena apertura al¬ 
la partecipazione di tutti del¬ 
la gestione della cosa pubb’.i- 


blicani sono andati indietro — 


PCI. «Il nostro partito» con- j ca. Ci ha insomma, confer- 
clude il compagno Luciano { maio appieno la sua fiducia >. 


I danni ammontano ad oltre mezzo miliardo 

Grosso incendio distrugge 
un mobilificio a Quarrata 

Lunga e difficile azione dei vigili del fuoco per domare le fiamme - Com¬ 
pletamente distrutto il capannone della mostra dei mobili • Si profila la 
cassa integrazione per i 40 operai che lavoravano nello stabilimento 


Anche nella nostra provincia non e nu.>cua a ncom- 

— continua il compagno Col- | porre i di.s.sidi interni che la 
ti — è già in atto tutta una i dilaniano da molti mesi. La 


serie di assemblee per la pre¬ 
parazione della manifestazio¬ 
ne nazionale che si terrà a 
Firenze il primo luglio. 

Le valutazioni sui risulta¬ 
ti cle’itorali il compagno Cot¬ 
ti le inserisce «in quella che 
è stata la posizione dei sin¬ 
dacati prima delle elezioni ». 
« Ci .sono problemi aperti nel 
paese. Abbiamo detto che 
qualsiasi governo si sarebbe 
trovato di fronte ai dramma¬ 
tici problemi deH’ocoupazione 
della condizione dei lavora¬ 
tori. deirinflazione. Questi 
problemi noi oggi li ripro¬ 
poniamo con mrza c per 
quanto riguarda la nostra 
provincia ci impegneremo su 
quei momenti che' hanno un 
collegamento diretto con la 
politica governativa » e quel¬ 
le aziende cioè che attendono 
ancora l’attuazione delle pro¬ 
messe di intervento ■ gover¬ 
nativo non ancora mantenu¬ 
te saranno quindi al centro 
del nostro impegno. «Come 
movimento sindacale la no¬ 
stra linea .*yirà quindi quella 
di affrontare ouesti problemi 
sulla base delle volontà dei 
lavoratori e delle indicazioni 
che si ritrovano anche nella 
espressione del voto del 20 
giugno ». 


prova più lampante di que.sto 
stato di cose è la clamorosa 
bocciatura alla Camera del 
basi.st.-i .Andrea Negran. pre- 
.sidente provinciale della Col- 
diretti e deputato alla Came¬ 
ra (con una breve pausa nel 
’ 68 ) fin dal 1918. Ne^rari ha 
fatto le .spese nei contrasti e- 
splosi aU'interno della Coldi¬ 
retti nel Carrarino c nella 
Lucchesia. Il dato più signifi¬ 
cativo di que.sta caduta di con- 
.sen.si è venuto proprio dalla 
patria di Ncgrari. Bagnone. 
doTO l’ex deputato è .sindaco e 
dove la DC è regredita dell’ 
11.79 rispetto al 1972 ed il PCI 
è avanzato dal 9.30 per cen¬ 
to. Bagoone, però non è un 
episodio isolato: in tutta la 
Lunigian.a. suo feudo tradizio¬ 
nale, la DC non è riuscita a 
rias.sorbire la sconfìtta del ’75. 
Per la DC. però non c’è solo 


■ Un gravi.ssimo incendio è 
divampato questa notte in un 
grosso mobilificio di Rama¬ 
ta. che è andato quasi com¬ 
pletamente distrutto. Le fiam¬ 
me hanno completamente in¬ 
vaso il capannone adibito al¬ 
la mostra dei mobili. Anche 


PISTOIA. 26 1 li del fu(x:o 


Lo stabilimento di mobili 
«Andromeda», situato in via 
Marconi, angolo Via Montal- 
bano. di proprietà di Patri¬ 
zio Mantellassl. è uno dei più 
grossi mobilifici delia zona'di 
Quarrata. Le fiamme sono 
divampate improwisamente 


il labomtorio dove Avveniva j ìen sera. L^aliarme è stato 
la lavorazione è andato di- > dato alle lO.IO; il guardiano 


consumato dalle fiamme che 
avevano ormai completamen¬ 
te distrutto tutto quanto era 
aH’intemo. è crollato al suo¬ 
lo. fra le fiamme che ancora 
divampavano. Anche il re¬ 
parto della lavorazione non 
ha avuto sorte migliore. Gli 
attrezzi e i legni sono andati 


', 26 gomentava truce il senatore 
an- Fanfani nel suo comizio di 
indo- anertura in terra aretina — 
nali e si spiana la strada al co- 
dei- munisino; meglio 11 partito 

po- delle «antilopi», sembrava- 

l'oc- no suggerire i notabili vecchi 

ulti e nuovi della DC. che i co- 
sul- nnini.-iti al governo. 

lMo* Quanta strada abbiano fat- 
:®* ' to queste «delirate» argo- 

, mentazioni fra 1 lavoratori, 

p le donne, i giovani che per 

la prima volta hanno potuto 
cspnmcie con il vcoto la lo- 
1 ro volontà di cambiare, ^o 

ha dimostrato nei giorni scor- 
® * si lo spoglio delle urne. In 
"V provincia di Arezzo — come 
^ j' del resto in tutto il paese — 

, 1 comunisti non solo hanno 

mantenuto il con.senso di un 
anno la. registrando un au- 
mento straordin.ino rispet- 
to alle elezioni politiche del 
'72. ma hanno definitivamcn- 
■ te consolidalo -- superando- 

lo dello 0.8', —lo stesso csal- 
j ■ tante risultato ottenuto 11 15 
giugno. 1 «voti di protesta», 
dunque non sono tornati sot- 
to lo .scudo democristiano e 
lo spo.siainento a sinistra del¬ 
l'elettorato aretino, sottoli- 
neato anche rial risultato po- 
sii ivo raggiunto dal PSI. è 

• ancora più netto e definitivo 
di un anno fa. L’esame del 
risultato elettorale, nel ca- 
pohiogo come in tutta la pro- 

larl vincìa. fa del PCI il prota- 

oca gonista indiscusso di questa 

nuova avanzata della sini- 
_ stia, anche se 1 compagni so¬ 
cialisti hanno consolidato a 
loro volta — come del resto 
in tutta la regione — i risul¬ 
tati delle elezioni amministra¬ 
tive, a riprova del valore di 
una politica di collaborazio¬ 
ne e di unità tra i partiti 
del movimento operaio. 

Con 1 suoi 106.782 voti, pa¬ 
ri al 46.9',, il PCI si confer¬ 
ma infatti, anche questa vol¬ 
ta. il destinatario di una 
grande spinta al rinnova¬ 
mento della direzione politi¬ 
ca del Paese. L’aumento del 
4.4'"r rispetto al voti raccolti 
nel '72 ne fa il inirtito verso 
CUI si è riversata la maggior 
^ parte del voto giovanile. Pur 
0 in presenza di un dato elet- 
torale abbastanza omogeneo 
U tra le diverse zone della pro¬ 
vincia. il nostro partito non 
ha mancato di raccogliere ri¬ 
co- .sultati clamorosi, conferman- 

• la dosi m'aggioranza a.ssoluta 

•ato comuni e raggiungen- 

. i dola per la prima volta in al- 

tri due (Cortona e San Se- 
polcro). 

in®, A fronte di risultati stra- 
ordinari come quelli di Ca- 
“ P vnglia (64', ), Bucine (51.1). 
mi- Foiano (55,9). Anghiari (55.6). 
Io- -Stanno aumenti non meno 
clamorosi rispetto alle pre- 
j.jo cedenti elezioni politiche, co- 
1 »' me quelli di Porgine ( -7,9), 

,* Terranuova Bracciolini ( -r 
6.4). Poppi (-t 6.2). Marciano 
( -r6) e di tanti altri comu- 
on- ni. Ma un altro elemento che 
de- 1 dirigenti democristiani fiiy 
.m- gono, nelle loro dichiarazioni, 
»tto di iimoi-are. caratterizza in 
*nli positivo il nostro risultato 
elettorale. Anche in provin¬ 
cia di Arezzo — come del re- 
.sto a livello nazionale — il 
partito di Fanfam ha «recu- 
no* peraio » rispetto alla batosta 
so- subita nel '75. saccheggiando 
go- tra 1 parliti minori (il centro- 
jij. destra quei consensi che .sa¬ 
lci. peva di aver irrimediabilmen- 
L.j te perduto k sinistra. Ma no- 
*'■ nostanle il relativo surres- 
so di questa oiierazione «ran- 

• •- nibalesca ». che ha fatto con¬ 

fluire sulle liste .«^udoyro- 
__ ciato una di.srreta porzione 
di elettorato conservatore c 
reazionario, la DC non è 
ugualmente riuscita, a tor¬ 
nare al livello del '72. 

Anche loperazione di ra¬ 
strellamento dei voti social¬ 
democratici. liberali e fasci¬ 
sti ha raggiunto neU’Aretimj, 

• for.se facilitata da una posi- 
1 zione particolarmente succu- 
! be dei mede.'imi. ri.suUati di 
j non poca gravità. A parte 1 
repubblicani, scampati allo 
svuotamento, ma rimasti su 
una percentuale estremamen¬ 
te b,ts.sa (ri.2', ». gli altri due 
’ parlili del cosiddetto « tris 

j laico» «PSDI e PLI» sono 

I stati letteralmente dimezza- 

! ti. Per i socialdemocratici 

' aretini ciò ha significato ri¬ 

dursi al 2'r. per 1 liberali 
sp.inre (con :I loro 0.4'",- » dal- 
-he la scena politica. Neppure il 

SU' MSI. fatto segno in campa- 

gna elettorale dalla aperta 
concorrenza della DC, si è po- 
luto sottrarre ad una note- 
! vole emorragia. Se 1 partiti 

j laic: minori non possono fare i 

j a meno d: porsi, di fronte a | 

i .simi’.i risultati, il problema 


la lavorazione è andato di- , dato alle lO.IO: il guardiano neggiati Soltanto à tarda 
st.nitto Un capannone di ol- l ha visto alzarsi alto il fuoco notS e fiar^? sono fiiSf- 

tre mille metri quadri è croi- dal capannone e ha chUma- molte stare d^te 2d è sta- 

a® ™ni«li«l^niente 1 vigili ta possibile unT^n^vaiu- 

mi. ad una pnma stima sem dei fuoco di Pistoia. taziOTe de danni che 

Sr GH^tSrarche eÌS*nT'ìm L’incendio covava probab-.l" ingentissimi e superano I 300 

ni. uii operai cne erano im- j mente già da tempo in quai- niinoni di lire. 

no^ù df 40^Solo"^h"^?fU?i i ® ® P®’ appicca- Per i 40 operai delio stabiii- 

o i « ai mento si profila un lungo pe¬ 
si sono nivali dalle fiamme, . mobili dei mobilifìcio, scate- rlodo di cassa integrazione. 

grazie all intervenkO dei vig4- nandosi e dì.stniffirenrin nvTìì I Tnfnftl 


i- ® i ^one politica, del recupero 


A Grosseto 
campionato 
di pattinaggio 

GROSSETO. 26 
Martedì 29 giugno organiz¬ 
zato dall’.ARCI-UISP di Gros- 
seo si svolgerà il campiona¬ 
to regionale di pattinaggio 
su strada con la partecipa¬ 
zione di 13 società e circa 


nendosi e distruggendo ogni 
cosa. I vigili del fuoco, inter¬ 
venuti immediatamente, ac- 


Per 1 40 operai delio stabili¬ 
mento SI profila un lungo pe¬ 
riodo di cassa mtegrazione. 
Infatti secondo alcuni tecnici, 
saranno necessari diversi me¬ 


di un ruolo non subalterno 
al'a DC e alle sue .«terzate 
elettorali, per ;ì partito delio 
scudo crociato si affacciano 
probicm: d; non minore por¬ 
tata. 

Fagocitando i voti dei par¬ 
titi di centro destra (ma non 
riuscendo comunque ad eser¬ 
citare lo .stesso ricatto sulla 
m.assa deireiettorato popola- 


j venuti immeaiaiamente. ac- si per poter ncostniire il ueat-imuiaiu 

: corgendosi della gravità del- capannone e i>er riprendere L'» DC aretina e nuscita 

[ l’Incendio hanno chiesto rin- la produzione, L’ìneendio d: * puntellare la sua trabai- 

forzi a Firenze e a Prato. Quarrata. oltre a rappresen- lantc percentuale del ”72. ma 

Il prt^rietacio dello siabi- tare un duro colpo per le ** ^ indebolita politicamen- 

limento, preso dalia dispera- strutture industnali della zo- lato, infatti, essa 

zione mentre Finterò mob.li- na, colpisce anche e soprat- perduto il comodo sup- 

, ficio .stava andando a fuoco. tutto l’occupazione del .setto- pr*rto dei partiti intermedi; 

I si è ncordaio di aver lascia- re del legno, già gravemente daU’altro il ristretto margine 

i to dei soldi In un mobile dei minacciato dall’attuale crisi suffragi recuperato a de¬ 
capannone. e. accompagnato economica. stra non può certo compen.sa- 


il « problema > Negrari.. re- 250 atleti. Nella stessa gior- 


sta del tutto aperto quello del 
dissenso interno, scoppiato al¬ 
la vigilia delle elezioni. Il po¬ 
mo della discordia fu rappre- 
.sentalo dalla eximposizione del¬ 
le liste. Iva spuntarono i vec¬ 
chi notabili e non ci fu rinno- 


nata è previsto anche il cam¬ 
pionato provinciale di pat¬ 
tinaggio artistico. Le ^re 
avranno il seguente percor¬ 
so: partenza alle ore 9 da 
via Ximenes lungo via Ver¬ 
di c Alfieri con arrivo in 
via Ximenes. 


da un brigadiere, è entrato 
nel locale in fiamme per re¬ 
cuperare i soldi. 50 mila lire. 

Sono occorse molte ore di 
duro lavoro prima di riusci¬ 
re a circoscrivere le fiamme, 
e a isolare il reparto dove 
sono gli u/ci e la cassaforte 
dello stabilimento, che sono 
cosi stati salvati. R capanno¬ 
ne della mostra dei mobili, 
di oltre mille metn quadri, 


Nozze d’oro 

Domani ricorra il 50* «nnivtr- 
aar'o di matrimon'o dei compegni 
Neva e Giuteppe Slefan ni d. Li¬ 
vorno Per la felice occasione i 
compagni sottoscrìvono L. 10.000 
per la stampa comunista. Giunga¬ 
no a Neva c Giuseppe gli auguri 
dai compagni della redazioni del- 
i’c Unita >. 


lantc perrentuale del ”72. ma 1 
si è indebolita politicamen¬ 
te. Da un lato, infatti, essa 
ha perduto il comodo sup¬ 
porto dei partiti intermedi; 
daU’altro il ristretto margine 
del suffragi recuperato a de¬ 
stra non può certo compen.sa- 
re le lacerazioni interne pro¬ 
vocate dalla rozza imoosta- 
zione anticomunista della 
campagna • elettorale. Né sì 
pro.spetta facile la «eestione» 
dei voti strappati al PLI o al 
MSI: né a livello provincia¬ 
le, dove la DC può evitare 
di essere isolata ed emargi¬ 
nata solo in.staurando un 
rapporto costruttivo con le 
forze di sinistra; né a livel¬ 


lo più generale, in una sl- 
tuazioqe in cui lo spostamen¬ 
to a sinistra del Parlamento 
e nel Paese non consentono 
certo di continuare sulla via 
della chiusura anticomuni.sta, j 
della divisione tra le masse 
popolari. 

Di fronte a que.ste contrad¬ 
dizioni non potranno bastare 
le generiche affermazioni di 
.successo rilasciate nel giorni 
scorsi dai dirigenti provincia¬ 
li democristiani. Il dato di 
fondo che emerge dal risul¬ 
tato elettorale è inequivoca¬ 
bile; la strada della preclu¬ 
sione u .sinistra è chiusa: 
senza e contro 1 comunisti 
non è più possibile governa¬ 
re. Tanto meno nella provin¬ 
cia — sempre più rossa — 
del .senatore Fanfani. 

Franco Rossi 


LA DITTA 


THE BRITISH 
IMSTITUTE 
OF FLORENCE 

. 2. Vii TornabuonI 
Til. 298.866.284.033 

FIRENZE 

PROSSIMO INIZIO 

CORSI 

ESTIVI 

di LINGUA 
INGLESE 


GONG. 

FERRETTI 
& DOLFI s.n.l. 

PIAZZA TREVISO 
TEL. 23.106 

PISTOIA 


MONTANA 

NAVACCHIO (Pisa) - Tel. (050) 775.119 
Via Giuntini, 10 (dietro la Chiesa) 

SUPER VENDITA DI 

PAVIMENTI E RIVESTIMENTI 

A PREZZI SOTTOCOSTO 

VI offre un grandioso assortimento a prezzi eccezionali 
e ne sottopone alcuni alta Vostra attenzione: 


Gres rosso 7'/ax15.L, 1.500 mq, l.a se. 

Klinker rosso 131 x 26.2 ......* 2.650 mq. » » 

Rtv e Pav. 20 x 20 tìnte unite e decorati . » 2.400 mq. » » 

Riv. Pav. 20 X 20 tinte unite e decorati . . » 3.600 mq. » s 

Rivestimenti 20x20 decorati.» 3.150 mq. • ■ 

Pav. 20 X 20 tinte unite e decorati Serie 

Corindone.. 3,950 mq. » » 

‘ Pav. 134 X 306 Serie Corindone .... » 4.450 mq. » > 

Pav. forinsto cassettone Serie Corindone . » 4.950 mq. » • 

Pav. 25 X 25 tinte unite Corindone ...» 4.980 mq. » » 

Pav. 40x40 tinte unite e decorati ...» 14.400 mq. » » 

Vasche Zoppas 170x 70 bianche 22/10 . » 27.800 cad. » > 

Vasche Zoppas 170x70 colorate 22/10 . » 37.400 cad. » » 

Batteria lavabo e bidet, gruppo vasca d/d . » 48.000 

Lavello in fire Clay di 120 c/sotto lavello 

bianco.» 59.450 

Lavello in acciaio INOX 18/8 garanzia 

anni 10 con sottolavello bianco ...» 61.950 
Scaldabagni It. 80. VW 220 con garanzia . » 25.900 cad. 
Scaldabagni a metano con garanzia ...» 57.000 cad. 

Serie sanitari 5 pz. bianchi » 40.000 

Ser'c sanitari 5 pz. colorati > 56.000 

Muquelles agugliata.» 2.100 mq. 

Moquettes bouclé in nylon ..» 4.000 mq. 


l.a tc. 


PREZZI I.V.A. COMPRESA 

ACCORRETE E APPROFITTATE DI QUESTA UNICA OCCASIONE!! 
Ogni acquisto sarà un vero ellareil — Nel Vostro Interessa 


VISITATECIIII 


VISITATECIIII 


Uno stile romantico 
per dire «ST» 




P-erri»o qui' i*a 
t cortesia 1 97J 
• 1975 

MODELLI da L 75 000 a L 120 000 ESCLUSIVITÀ' 
FRANCESI da L. 150 000 in piu. TESSUTI IN ESCLU 
SIVA BIANCIHI e COLORATI. Prer.o’.arsi pe.- ’empo a 

LA PICCOLA TORINO 

D '., cr^v., zr. i . ABir; D.\ 

A!PAr,NA’/: NTO F 

VIALE MARCONI 92 . TORRE DEL LAGO 
Aperto anche il sabato 


PELLICCERIE 


Via Dainelli 12 

Tel. 73.333 j 

EMPOLI 

D.AL GI.AGU.'VRO A TUTTI GU ALTRI 
ARTICOLI IN PELUCXIERIA 




(sabato aperto) 
Fino alle 12,30 


FINANZIAMENTI 


RAPIDISSIMI 


MUTUI IPOTECARI A PROPRIETARI IMMOBILIARI 
1.a 2^ 34) IPOTECA 
» tu compromtto 
» por costruir* • ristrutturar# 

Prestiti fiduciari Sconto cambiali impraaa odili 

Sconto pertafottio ' C aaa l ona 5.e atlpandio 

ANTICIPAZIONI ENTRO 5 GIORNI 
OVUNQUE • SPESE RIDOHISSIME 


FI NASCO S.R.L. 
Tal. 065/4481116 


Via dalla Querciola, 71 
50019 Sosta Florantlno (FI) 
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ABETONE — Dopo aver ignorato i richiami del Comune 


Stanziamenti della Provincia per numerose opere pubbliche , ABETOHE ~ Dopo aver ignorato i richiami del Com une 

Siena: 3 miliardi e mezzo ! di un edificio* 

ner 6 strade nrovinciali ìndici di fabbricabilìtà 


Deciso il completamento dei tratti stradali - Ordini del giorno per il reperimento di costi^^uttnce Ge-FI-RE si è resa responsabile 

. I. ■# _iM* • I A* * • I* • i_.. • . I . I. ■ . . abuso edilizio - Lezione deir Amministrazione 

fondi per redilizia scolastica - Cinquanta mi lioni per abitazioni destinate agli anziani per tutelare i diritti pubblici e dei cittadini privati 


' SIENA, 26 

Il Consiglio provinciale di 
Siena, durante la sua ultima 
seduta, ha approvato alcuni 
Ittiportantì provvedimenti per 
11 completamento di sei stra¬ 
de provinciali per opere pub¬ 
bliche e per la meccanizza- 
ilone del servizi stradali. 

Si tratta complessivamen¬ 
te di circa 3 miliardi e 646 
milioni contratti con un mu¬ 
tuo con la sezione opere pub¬ 
bliche e impianti di pubbli¬ 
ca utilità del Monte dei Pa¬ 
schi di Siena che serviranno 
tra l’altro a completare l’a- 
sfaltatura della strada tra 
Castellina In Chianti e Ca- 
.stellina Scalo. Saranno inol¬ 
tre termbiati i lavori sulla 
strada Celle sul Rigo • Ra- 
dlcofani, bitumata in modo 
incompleto: sulla strada Ba¬ 
gni di San Filippo nel trat¬ 


to Amorosa-Madonnino dei 
Monti: attualmente ancora 
sterrato: sulla strada Le Co- 
nie - Contlgnano - La Vitto¬ 
ria. la bitumare compieta- 
mente: e infine sulla stra¬ 
da di collegamento esterno 
airabitato di Murlo da bi¬ 
tumare anche questa per in¬ 
tero. 

Sempre durante l’ultima 
seduta sono stati approva¬ 
ti alcuni ordini del giorno 
per il reperimento di fondi 
per il finanziamento di lavo¬ 
ri di edilizia scolastica già e- 
seguitl o in via di esecuzione. 
Si tratta deH’Istltuto tecni¬ 
co industriale « A. Avoga- 
dro » di via Abbadia San Sal¬ 
vatore, per il quale è previ¬ 
sta la costruzione di una 
nuova sede in quanto la vec¬ 
chia è oramai completamen¬ 
te Insufficiente all’affluenza 


studentesca. servizi indispensabili a co- ABETONE, 26 

Il Consiglio ha inoltre dato loro che. date le modeste ri- A Le Motte dell’Abetone è 
l’autorizzazione al presiden- sorse di cui dispongono, ancora bloccata, per «abusi 

te della giunta per inoltrare non sono in grado di trova- edilizi ». la costruzione di un 

domanda di mutuo alla Cas- re un’abitazione adeguata. Al immobile di circa 70 apparta- 

sa depositi e prestiti per il medesimo scopo è stato da- menti. Il blocco è stato de¬ 
completamento dei lavori- del- to mandato al presidente del- terminato dall’intervento del 

la nuova sede deU’Istltuto la Provincia di inoltrare la pretore di Pistola, deH’Am- 

tecnico commerciale « Ron- domanda al Monte dei Pa- ministrazione comunale dei- 

calli » di Poggibonsi, per l’i- schi di Siena per la conces- TAtetone e del comando del 

stltuto « Redi » di Montepul- sione del mutuo in questio- carabinieri 1 quali, coadiuva- 

ciano e per il Liceo scien- ne da garantire con i nor- tj dali'ufficlo tecnico del Co¬ 
tifico « Ale.ssandro Volta » di mali cespiti disponibili. Du- mime hanno nrovveduto al 

colle voi, d'EI» rame la seduta eonslllare è TautSlatlvo ed a 

n Consiglio inoltre ha de- stato infine deciso di eroga- mettere i «ìmin al eantiere 

ciso di concedere all'Istituto re all’Istituto professionale della società^ GE-PI-RE 

autonomo case popolari un statale per 'l’agricoltura »j-i rnr<in della enttfrnrln- 

contributo di 50 milioni per «Bettino Ricasoli » di Siena, ne deihedifiein a» erann ve. 

S mfSSn^mJnfi''"da'°a^° Ifi 'nnail^ eiTnllT rlflcatl infatti numcrosi abu- 

di miniappartamenti da as- ni e 333 mila, quale contri- _i addirittura erano stati 

segnare a famiglie di anzia- buio alloggi per il periodo ^ 

ni meno abbienti allo scopo 1 gennaio - 30 giugno 1976, dal PRO A 

di assicurare una abitazione, quale saldo contributo alloggi , 

sia pure di modeste dimen- per l’anno scolastico 1975- SminUtS 

coni, ma dolale di lult, 1 ,9,6. Si"“coSSe “Tsldìmili 

---dopo il 15 giugno 1975, sinda¬ 
co 11 compagno Gino Filippi¬ 
ni — la quale aveva intimato 

Viva soddisfazione nella zona 

-- delle leggi che regolano la 

materia edilizia ed urbanlsti- 

A f^ ■■ BbAI I ca> a^veva diffidato l’impresa 

Barfa il PCI aumenta ‘ 

■■ ■ wa wwiiiwiiaw modo di operare della specu¬ 
lali ■ IV B lazione edilizia. La società 

di oltre II 7 ner cento ^riP» 

mm waaiw ■■ ■ vwil&W jj ottenne, non 

si sà come, la licenza) chie- 

La tenuta e il recupero degli altri partiti è dovuto al rne della costruzione. Nel 

.■•■IL • ir I. . . maggio 1975 la commissione 

rapporto di collaborazione con le forze di sinistra ediUzia della veccWa ammi¬ 
nistrazione (della quale fa- 


servizi indispensabili a co¬ 
loro che. date le modeste ri¬ 
sorse di cui dispongono, 
non sono in grado di trova¬ 
re un’abitazione adeguata. AI 
medesimo scopo è stato da¬ 
to mandato al presidente del¬ 
la Provincia di Inoltrare la 
domanda al Monte dei Pa¬ 
schi di Siena per la conces¬ 
sione del mutuo in questio¬ 
ne da garantire con i nor¬ 
mali cespiti disponibili. Du¬ 
rante la seduta consiliare è 
stato infine deciso di eroga¬ 
re all’Istituto professionale 
statale per 'l’agricoltura 
« Bettino Ricasoli » di Siena, 
la somma di lire 11 milio¬ 
ni e 333 mila, quale contri¬ 
buto alloggi per il periodo 
1 gennaio - 30 giugno 1976, 
quale saldo contributo alloggi 
per l’anno scolastico 1975- 
1976. 


Documento delia Federazione comunista di Siena 

Strumentale posizione 
della DB su San Miniato 

Auspicato l’abbandono di ogni ineomprensibile 
atteggiamento pregiudiziale sul gruppo tecnico 


Viva soddisfazione nella zona 

A Barga il PCI aumenta 
di oltre il 7 per cento 

La tenuta e il recupero degli altri partiti è dovuto al 


SIENA, 26 
n comitato direttivo delia 
Federazione .senese del PCI, 
prese in esame le residue 
strumentali e pregiudiziali 
polemiche del gnippo consi¬ 
liare della DC al Comune di 
Siene, in merito alla compo¬ 
sizione del gruppo tecnico 
per la progettazione di San 
Miniato e la ristrutturazio¬ 
ne della Lizza, le respinge in 
quanto — come più volte è 
stato dimostrato — .sono pri¬ 
ve di qualsiasi fondamento di 
ordine giuridico. Nonostante 
ciò. al fine di sgombrare il 
campo da ogni sospetto, e 
perché la progettazione in 
questione possa proseguire e 
concretizzarsi entro i tempi 
prestabiliti senza Insabbiarsi 
in sterili quanto dannose po¬ 
lemiche, il direttivo comuni¬ 
sta, mentre conferma la pro¬ 
pria piena stima e solidarie¬ 
tà al compagno Augusto Maz¬ 
zini — che ancora una volta 
dimostra la sua limpida cor¬ 
rettezza ed il suo porsi al 
servizio degli interessi genera¬ 
li della città — approva la sua 
decisione già comunicata al 
sindaco e da tempo manife¬ 
stata agli organi dirigenti del 
partito, di dimettersi da con- 
.sigllere comunale, e di conti¬ 
nuare nella sua veste di tecni¬ 
co incaricato della università 
e dare il proprio • importan¬ 
te contributo alla progettazio¬ 
ne Integrata di San Miniato. 

H comitato stesso nel rin¬ 
graziare vivamente il compa¬ 


io Augusto Mazzini per 1’ 
impegno ed il contributo da¬ 
to in questi anni, come as¬ 
sessore e come consigliere co¬ 
munale del PCI. alla soluzio¬ 
ne dei problemi delia città, 
impegna il gruppo consiliare 
al Comune di Siena ad in¬ 
tensificare la propria azio¬ 
ne, perché la progettazione di 
San Miniato e della ristrut¬ 
turazione della Lizza, venga 
realizzata ni più presto, sen¬ 
za ulteriori perdite di tempo. 
Ciò risponde ad esigenze vi¬ 
tali della città quali lo svi¬ 
luppo della edilizia economi¬ 
ca e popolare: la realizzazio¬ 
ne di importanti servizi uni¬ 
versitari e di servizi ammi¬ 
nistrativi come il centro e- 
lettronico del Monte dei Pa¬ 
schi. 

n direttivo comunista, si 
augura, per il bene della cit¬ 
tà e del comprensorio, che 


BARGA, 26 

Viva 'soddisfazione ha la¬ 
sciato tra i comunisti del co¬ 
mune di Barga il risultato 
elettorale del 20-21 di giugno 
che ha dato ben 2127 voti al¬ 
la lista del PCI con un aumen¬ 
to di circa il rispetto al 
ri-snltato del 7 maggio 1972, 
che pure per la particolare 
circostanza del già avvenuto 
ingresso dei compagni del 
PSrUP di Barga nel PCI ri¬ 
sultò di ben quattro punti .su¬ 
periore a quello toccato nel 
1968. 

'Anche rispetto all’esaltante 
risultato del 15 giugno l co¬ 
munisti del comune di Bar¬ 
ga vanno avanti di circa 2 
punti superando la quota del 
27 che significa il raddop¬ 
pio della percentuale toccata 
nel 196.1. Questa notevole af- 


avessero prospettato una di¬ 
sgregazione di questo partito, 
per il fatto che. contrariamen¬ 
te alle indicazioni provincia¬ 
li, intratteneva nella Giunta 
del comune un rapporto di 
collaborazione con il PCI. il 
PSI e il PSDI, ha sottolinea¬ 
to come la collaborazione con 
le forze della sinistra lungi 
dallo svilire la DC ha semmai 
dato modo di ritrovare la stia- 
da del collegamento con 1 pro¬ 
blemi del paese. f 


cevano parte il sindaco ed il 
viceslndacò, assessore ai La¬ 
vori Pubblici, il democristia- 


za di agire contro l’abuso 
sembra se ne fosse resa con¬ 
to anche la precedente Am¬ 
ministrazione se é vero che 
l’allora sindaco Landini senti 
il bisogno di intervenire in¬ 
vitando la società a sospen¬ 
dere i lavori con una lette¬ 
ra priva però di valore legale. 

La nuova Amministrazione, 
dopo aver emesso legale or¬ 
dinanza di sospensione dei la¬ 
vori fu, quindi, costretta a 
procedere alla diffida di de¬ 
molizione dopo aver accerta¬ 
to — tramite l’Ufficio tecni¬ 
co comunale — che non solo 
si era costruito il secondo 
lotto senza licenza, ma anche 
con un notevole aumento del 
volume rispetto agli indici fis¬ 
sati dal PRG, portando gli 
appartamenti da 30 a ben 69. 
Dell’abuso sembra renderse¬ 
ne conto oggi lo stesso am¬ 
ministratore delegato della 
società il quale, invece della 
demolizione, ha chiesto l’ap¬ 
plicazione deU’articolo 41 del¬ 
la Legge 765 che prevede la ■ 
comminazione di una multa. 

Dopo aver accertato che i 
lavori proseguivano in di¬ 
spregio alle intimazioni ed 
alle diffide, l’Amministrazio¬ 
ne comunale si è trovata 
dunque nelle condizioni di 
procedere per tutelare i dirit¬ 
ti del governo (ministero del¬ 
la Pubblica Istruzione e so¬ 
vrintendenza), della Regione 
(ruolo e funzione della com¬ 
missione tecnìco-ammlnistra- 
tiva regionale), dell’Ammini¬ 
strazione comunale e degli 
stessi cittadini che. incauta¬ 
mente, avessero acquistato o 
avessero iniziato pratiche per 
l’acquisto di appartamenti in 


no Giusto Fontana, ma nes- questo palazzo. 


sun rappresentante della mi¬ 
noranza) ritenne di autoriz¬ 
zare rampliamento. subordi¬ 
nandolo però al « nulla-osta » 
della sovrintendenza la qua¬ 
le — è bene precisarlo — non 
Io concesse. Nonostante ciò 
i lavori proseguirono fino a 
giungere al tetto, per cui al¬ 
la nuova Amministrazione 
non rimase altro che interve¬ 
nire legalmente. Dell’esigen- 


Dinanzi ad una cosi mas¬ 
siccia edificazione, chiara¬ 
mente abusiva — ci ha di¬ 
chiarato il compagno Filip¬ 
pini — è compito delle auto¬ 
rità comunali e della giusti¬ 
zia tutelare i diritti dei cit¬ 
tadini e delle istituzioni. 
Questo e non altro il senso 
del sequestro cautelativo di¬ 
sposto dal Pretore ed opera¬ 
to dalle autorità. 


27 giugno 1976 


tSttl I mmil cÒnSlkri de * f'™azlone. salulate con par- 
mocraticf^comoreso ' auello ticolai'e entusiasmo in molte 
DC ^bbindoSd^ OOTi n° popoloso comune, è 

JSiprSuf‘^aUeggffiento ‘ 20 seggi del 

Anf A MOfTA f i tf n corniirit 


mocmtici compreso quello 
DC abbandonando ogni in- 
compren.sibile atteggiamento 
pregiudizialmente negativo 
sul gruppo tecnico, voglia¬ 
no finalmente predisporsi a 
valutare il merito concreto 
della progettazione, portan¬ 
do finalmente il loro contri¬ 
buto costruttivo e collaboran- 
do. con le proprie autono¬ 
me proposte, alla definizio¬ 
ne di un progetto di svilup¬ 
po e di • or^nizzazione dei 
servizi e dai quali dipende¬ 
rà non solo rimmediato. ma 
anche 11 futuro sviluppo di 
Siena e del comprensorio. 


La Democrazia cristiana ri¬ 
mane ferma al livello del 1972, 
e recupera, a spiese di parti¬ 
ti laici. 

I! recupero della DC ha co¬ 
munque anche un altro signi¬ 
ficato. che è stato messo in 
rilievo da una dichiarazione 
del segretario della sezione 
comunista Sereni il quale, ri-' 
cordando come in questi me¬ 
si gruppi oltranzisti della DC 
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I CINEMA IN TOSCANA 


UVORNO , 

PRIME VISIONI 

GOLDONI: A qualcuno piace caldo 
GRANDE: Stupro (VM 18) 

GRAN GUARDIA: (Chiusura est.) 
METROPOLITAN: Poliziotti vio¬ 
lenti 

MODERNO: Ecco lingua d'argento 
(VM 18) 

ODEON: Intrigo in Svizzera (Vie¬ 
tato minori 14) 

LAZZERI: (Chiusura estiva) 

4 MORII Don Milani 

SECONDE VISIONI 
ARENA ASTRA: Carambola, filot- 
to... tutti in buca 
ARDENZA: Dov'* finita la settima 
compagnia 

ARLECCHINO: Amore amaro (Vie¬ 
tato minori 18) - Ladro di sesso 
(VM 18) 

AURORA: Kollercar: 60 secondi a 

«Si 

LAZZERIt (Chiusura estiva) 
JOLLY: Per favore non toccate ie 
vecchiette 

SAN MARCO: (Chiusura estiva) 
SORGENTI: Bruca Lee, la sua vita 
• la sua leggende 


PISA 

ARISTON: La bestia 
ASTRA: La grande corsa 
MIGNON: Lo zingaro 
ITALIA: Black Christmas 
NUOVO: Bluff 
ODEON: La valle dcH’Eden 
MODERNO (San Frediano ■ Set¬ 
timo): L'importante ft amare 
(VM 18) 

GIANNINI (Marina di PiM)i Una 
volta non basta 

PERSIO PLACCO (Volterra): Af¬ 
fare sezione speciale 

GROSSETO 

ASTRA; Mesito 

EUROPA: Uomini si nasce poliziotti 
si muore 

MARRACCINI: Gli amici di NIck 
Hezard 

MODERNO; Stupro 
ODEON: Il padrone e l’operaio 
SPLENDOR; 4 mosche di velluto 
grigio 

AUILA 

ITALIA: Gene Hackman in c Ber¬ 
saglio di notte * 

NUOVO: Clint Eastwood in • As¬ 
sassinio suU'Eiger > 


COLLE VAL D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: Il secondo 
tragico Fantozzi 

S. AGOSTINO: Il ragazzo del mare 
I PISCINA OLIMPIA: Ore 21,30 
danze con < Penny > 

EMPOU 

CRISTALLO: La fabbrica degli eroi 

EXCELSIOR: Amici miei 

PERLA: Gli esecutori 

AREZZO 

CORSO: Che stangata ragazzi 

ODEON: Ci rivedremo all’tnferno 

POLITEAMA: La bestia 

SUPERCINEMA: Arancia meccanica 
(VM 18) 

TRIONFO: Gli esecutori (VM 18) 

APOLLO (Paiano): Ci rivedremo 
all’inferno 

DANTE (Senscpolcro): Il vento e 
il leone 

POGGIBONSI 

POLITEAMA: « Il comune senso 
dei pudore v con Alberto Scrdi, 
Claudia Cardinale (VM 14) 


doiwnieu i. : ^. ^000 • ^ 

£ 3.000 4 
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TRIS MODA CONFinONI 

VIA MARITI, 126 - FIRENZE 

IL MAGAZZINO DELLE VENDITE POPOLARI 

> 

¥1 dà nuovo appuntamento nella 

CLAMOROSA STRAVENDITA 

DTSTA1I A PRHZI IMPOSSHIll 

Tutto per uomo - donna - ragazzi 


AL CENTRO CONFEZIONI 



A FIRENZE e a PRATO la 

CASA dello SPOSA 

CREA 

ZIONE E LA PRODUZIONE Di MODELLI ESCLUSIVI Di 
ABITI DA SPOSA E COMUNIONE ESCLUSIVI DI 

FUTURE g pronta lanoctra nuova collBzione 

PRIMAVERA-ESTATE 1*7* 

TrMurata 11 pNk «Ite naortinwnto tttH modani già 
confazionati • w misura con ampia scafta n«i prazzi 
s tnouti ^ 

ATTENZIONE r oscar 

I nostri punti vendit» sono esclusiv»- ! ACCAD. 
mente: 

PIRSNZS - Rorfo AiMzl 77r - T. 215196 j 
PRATO - Vi* Tintori 57 - T. 33284 MODA 
ROLOGNA • Vìn 5. Stefano 7 - T. 234146 ‘ 


4iJ ' ' - ‘ 


MILIONI 

SUBITO 

Doti. Tricoli 


FIRENZE v.le Europa, 192, 
tei. 68.11.299, segreteria 
tetefon. al n. 682.549 (055) 
Un amico al vostro fianco. 
Finanziamenti, prestili, 
mutui, cessioni V stipen¬ 
dio, leasings, occ. ecc. 

Il primo - Il migliore * Il 
più economico • L'accon- 
teiitatutti • Appuntamenti 
garantiti anche nel giorni 
festivi. Collaboratori retri¬ 
buiti in tutta Italia cer¬ 
chiamo. 


ORGANIZZAZIONE: 


l 



AREZZO • Via da Cara¬ 
vaggio 10/20 
EMPOLI ■ Via G. Mas> 
ni 32 

FIRENZE - Via G. Milo 

nesi 28/30 - ' 

LIVORNO ■ Via della Madonna 48 — PISA ' Via F. Tribolati 4 




200 SCATOLE DI MONTAGGIO 
oltre 40.000 componenti elettronici e 
ricambi TV COLOR - PAL/SECAM - RADIO 
REGISTRATORI - PILE HELLESENS 

PREZZI IMBATTIBILI “ 


vendita 

STRAORDINARIA 


di pavimenti e rivestimenti 


LA 


SERRA 


PAVIMENTI 


The British 
Institute 
of Florence 

2, Via Tornabuoni 
Tel. 284.031 • 298.866 

ISCRIZIONI GIÀ' APERTE 
per 

Corsi invernali 

di 

Inglese 

1976-1977 


offre le seguenti occasioni al pubblico toscano: 

ELENCO DI ALCUNI PREZZI 

Rivestimenti decorati forni. 15 x 15 a 

più colori l* scolta.L. 2.300 al mq. 


Rivestimenti decorati a tinta unita for¬ 
mato 20 \ 20 1* scelta . . . . L. 3.500 al mq. 

Pavimenti serio durissima in ceramica 

tinta unita form. 20 x 20 1* scelta L. 3.600 al mq. 
Pavimenti serie durissima decorati for¬ 
mato 20 x 20 1* scelta . . . . L. 3.800 al mq. 

Vasche originali « ZOPP.àS » bianco 

cm. 170 X 70 P scelta . . . . L. 27.500 l'una 

Idem come sopra, ma colorate . . L. 36.000 l'una 

Serie sanitari 5 pezzi bianco in vitreous 

china P scelta.L. 38.000 la serie 

Rubinetteria cromata, garanzia 20 anni, 
comprensiva di batteria, lavabo, bat¬ 
teria bidet, gruppo esterno vasca 
con doccia S . . '.L. 46.000 la stri* 

ECCEZIONALE ED UNICO ! ! ! 

Pavimento in monocottura su gres for¬ 
mato cm. 20 X 30 scoi. Comm. . . L. 7.500 al mq. 

OCCASlONISSIMAill 

La vendita avrà inizio subito nei nostri magazzini posti in 
Madonna dell'Acqua (via Aurelia Nord), Pisa. 

SEPRA-PAVIMENTI 

Serietà anche nelle vendite straordinarie! I! 

VIA AURELIA NORD - TEL. 83.705/83.671 


Ippodromo dì Ardenza 

LIVORNO 

RIUNIONE D'ESTATE 76 - STASERA ORE 11 

^^^CORSE di 

-^©galoppo 






SERVIZIO DI BAR 


IMPIANTO TELEVISIVO 
A CIRCUITO CHIUSO 


lo CULLE ARREDAMENTI 

si rivolge al Clienti nuovi e vecchi e ricorda 
che oltre ad offrire I soliti 

PREZZI IMBATTIBILI 

OFFRIRÀ’ 

a tutti coloro che effettueranno acquisti 
di mobilio la domenica mattina 

UN PRANZO 

in uno dei più accoglienti locali di Casciana Terme 

E’ un’occasione unica: 

UNA DIVERTENTE GITA 
UN OTTIMO PRANZO 

ma quello che più importa 

UN CONVENIENTE ACQUISTO 

di qualsiasi genere di mobilio in qualsiasi foggia, 
stile, ambiente, moderno, antico ed al prezzo 

PIU' CONVENIENTE 

per .l’acquirente 

GIEUE ARREDAMENTI 

CASCIANA TERME 

Via Magnani, 8 - Tel. 66.251 

L'azienda resta aperta per tutto l’intero giorno 

anche nei festivi 






VIA RICASOLI, 34 - LIVORNO 


CONTINUA LA 

TRÀDIZIOHAU SVENDITA 

DI TUTTA LA MERCE 
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Il governo degli Enti locali al centro del dibattito politico 


REDAZIONE: Via Carvantei S5, Iti. 321.921 - 322.923 • Diffusione lei. 322.544 
I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alia 13 e ('alle U alla 21 


rilnitd/ domenica 27 giugno 1976 


Ieri a Giugliano fra una folla di curiosi Costituito il comitato promotore 

Per la Regioi^ la DG | Funerali del boss L’«altra DG» 
deve decidere in fretta ! sotto la pioggia prende corpo 


Non è più possibile, dice il compagno Franco Daniele, continuare con i rinvi! - La necessiià di associare il PCI al bara dì Alfredo Maìsto irasporìa- 
governo il nodo politico che non si può eludere - Anche al Comune e alla Provincia i comunisti ripropongono l'intesa ta da tin tiro ad ouo fino al cimiteì-o 


Dimissioni in massa dagli organismi 
direttivi - Chiesto un commissario 


Dopo le opzioni 

r---- 

Gli eletti 
dei PCI 
in Campania 


In seguito alle decisioni del¬ 
la Direzione del Parlilo e a 
quelle adollate dagli indipen¬ 
denti eletti nelle liste del PCI. 
le opzioni relative a deputati 
e senatori della Campania 
comportano alcune variazio¬ 
ni negli elenchi degli eletti. 
Diamo qui di seguito nell’or- 
dlne gli elenchi dei 19 depu¬ 
tati e dei 10 .senatori come 
risultano dopo le opzioni. 

DEPUTATI PER LA CIR- 
COSCRIZIONE DI NAPOLI 
CASERTA: Giorgio AMEN¬ 
DOLA. Giorgio NAPOLITA¬ 
NO, Abdon ALINOVI. Gen¬ 
naro GUADAGNO (indipen¬ 
dente), Paolo BROCCOLI, 
Antonio BELLOCCHIO, Co¬ 
stantino FORMICA. Egizio 

SANDOMENICO, Ersilia SAL¬ 
VATO, Domenico PETRELLA. 
Sirene SBRIZIOLO (indipen¬ 
dente). Giuseppe ORLANDO 
(indipendente), Arturo MAR- 
ZANO, Luigi MATRONE. 

DEPUTATI PER LA CIR¬ 
COSCRIZIONE AVELLINO - 
BENEVENTO - SALERNO: 
Giuseppe AMARANTE, Nicola 
ADAMO, Tommaso BIAMON- 
TE. Antonio CONTE, Salva¬ 
tore FORTE. 

SENATORI: Gerardo CHIA- 
ROMONTE, Carlo FERMA 
RIELLO, Aldo MASULLO 
(indipendente), Pietro VA¬ 
LENZA, Antonio MOLA, 
Francesco LUGNANO, Gaeta¬ 
no 'DI MARINO, Antonio 
GUARINO (indìpedente). Mi¬ 
chele lANARONE (inciipen- 
dente), Vincenzo SPARANO. 


Portici: permane 
il disagio e la 
preoccupazione 
per Pacqua 


Una grave situnzione di di¬ 
sagio e di pericolo si è de¬ 
terminata nel popoloso rione 
di Croce del Lagno a Portici. 
Acausa della rottura di una 
fognatura, già da venerdì mat¬ 
tina. migliaia di metri cubi 
di scarichi fcc-.ìli hanno alla¬ 
galo le gallerie nelle quali 
passano le condotte idriche. 
Neanche il lavoro delle pom¬ 
pe aspiranti fornite dal Co¬ 
mune d! Napoli e dai vigili 
del fuoco è riuscito fino a 
ieri sera a svuotare le g-al- 
lerle. 

Al momento non ci sono 
motivi per ritenere non po¬ 
tabili le acque della ccndolta; 
tuttavia la amministrazione 
comunale, a scopo cautelati¬ 
vo, ha invit-ato gli abitanti 
del secondo tratto di Corso 
Garibaldi a non utilizzare 
l'.acqua della rete idrica. L'uf¬ 
ficiale sanitario ha per parte 
sua dUspasto il divieto della 
balneazione su tutto il lito¬ 
rale cittadino a causa della 
deviazione a mare degli scoli 
fognari che si è resa neces- 
seria. 

Un’ipotesi realistica .sulle 
cause deH’acc-aduto è che Io 
inconveniente possa deriv.arc 
sulle irregolari immissioni 
sulla rete fognaria di grcssi 
complessi residenziali specu¬ 
lativi costruiti recentemente 
nella zona. E’ molto grave, 
d’altra parte, anche il modo 
in cui vanno avanti i lavori 
di costruzione delle nuove 
reti idriche e fognarie, che, 
a dire di numerosi tccnic:. 
fin daH'inizio ’nanno lascia¬ 
to prevedere, per il loro an- 
dame.ito c piano di realiz¬ 
zazione, quanto è ora acca¬ 
duto. 


Pericoli per 
i pozzi neri 
a Grumo 
Nevano 


Da un paio di .settimane i 
pozzi neri di un parco al 
Corso Garibaldi di Grumo 
Nevano. occupato due anni 
fa da 187 famiglie senzA ca¬ 
sa, hanno ripreso a tracimare 
spargendo liquami nelle stra¬ 
de, con seri pericoli di in¬ 
fezioni. Il grave inconvenien¬ 
te si era già verificaio un 
paio di mesi fa. Allora era 
intervenuta Tamministrazio- 
ne comunale che aveva fat¬ 
to allestire un nuovo pozzo. 
Ora però anche la capacità 
di questo pozzo è esaurita 
riportando la situazione al 
punto di prima, peraltro, in 
un periodo in cui la calura 
estiva accresce il disagio ed 
i rìschi. 

- La gravità della situazione 
impone che siano superate le 
difficoltà amministrative c 
che siano adottati subito 
provvedimenti seri dagli or¬ 
gani competenti: Regione e 
prefettura. Contemporanea¬ 
mente dovrebbe essere finan¬ 
ziata dalla Regione la costru¬ 
zione di un tratto di fogna- 


I Subito dopo il voto II dl- 
! scorso è ritornato — come 
era del resto facile prevedere 
— sui temi del governo del 
Comune di Napoli e deila 
Regione, dove ancora non è 
sanata la crisi apertasi per 
contraccolpo del « voto ne¬ 
ro » contro la giunta Valenzl. 

Geremicca. segretario del¬ 
la Federazione napoletana del 
PCI, lo ste.sso Maurizio Va- 
lenzi, il compagno Abdon Ali¬ 
novi, segretario regionale e 
.della Direzione del partito, 
nelle immediate dichiarazio¬ 
ni .successive al voto aveva¬ 
no tutti sottolineato con for¬ 
za la necessità di andare 
verso un’intesa al Comune 
di Napoli tra tutte le forze 
democratiche cd antifasciste 
(«Continueremo a per.seguir- 
la con tenacia » aveva detto 
Geremicca) e ver.so un ulte¬ 
riore approlondimento della 
intesa alla Regione («Non ci 
si può fermare all’inte.sa del- 
i’ago.slo ’73 » aveva detto Ali¬ 
novi). 

Sulla questione .sono ritor¬ 
nati ancora Geremicca ed an¬ 
che Alinovi nel comizio di 
piazza Matteotti, mentre per 
la Regione la posizione del 
gruppo regionale comunista 
è ulteriormente precisata da 
una dichiarazione del capo¬ 
gruppo al con-sigiio regiona¬ 
le, compagno Franco Danie¬ 
le. Per quanto riguar.d,-i il 
Comune il compagno Andrea 
Geremicca ha detto a piazza 
Matteotti che il .successo del 
‘20 giugno costituisce un in¬ 
coraggiamento per la politica 
unitaria perseguita dal comu¬ 
nisti, attraverso un costante 
c tenace legame con le mas- 
.se ed il collegamento con le 
forze democratiche ed antifa¬ 
sciste. laiche e cattoliche. «In¬ 
calzeremo la DC — ha ag¬ 
giunto Geremicca — sul ter¬ 
reno dcH’impegno iwr la so¬ 
luzione dei problemi: raffor¬ 
zeremo i rapporti con i com¬ 
pagni socialisti; riproporre¬ 
mo al Comune ed alla Pro¬ 
vincia l’intesa sènza alcuna 
pregiudiziale ». 

E’ la DC, quindi, che è 
chiamata a dare una rispo¬ 
sta chiara c ad assumersi 
le proprie responsabilità, te¬ 
nendo anche conto delle chia¬ 
re indicazioni del voto a Na¬ 
poli che dovrebbero ammo¬ 
nire quanti pensano ad ul¬ 
teriori avventure. La DC — 
del resto — è chiamata an¬ 
che alla Regione ad uscire 
dal gioco dell’ambiguità che 
ha parali'zzato per oltre 40 
giorni la vita dell’ente re¬ 
gione. 

« Nell’affrontare i problemi 
della cri.si regionale — dice 
il capogruppo del PCI Fran¬ 
co Daniele — bi.sogna rico¬ 
noscere che la DC per calco¬ 
li elettorali c per ristretti in¬ 
teressi di parte ha bloccato 
i proce.ssi di intesa democra¬ 
tica apertisi nella Regione, 
scegliendo la strada della cri¬ 
si e del vuoto di direzione, 
incurante delle urgenze dram¬ 
matiche delle popolazioni del¬ 
la Campania. I ri.sultati elet¬ 
torali del 20 giugno hanno 
indicato — continua il com¬ 
pagno Daniele — con forza 
la nece-ssità di un rilancio 
dell'intesa regionale, che ten¬ 
ga conto del nuovo quadro 
politico od in modo parti¬ 
colare della grande sointa a 
sinistra emer.sa dal volo. 

Non .sono inancati in que¬ 
st’anno di vita dell’intesa — 
.=ottolinca il canogruppo del 
PCI — impacci cd ostacoli 
che hanno impedito che la 
intesa regionale potesse di- 


Si capovolge 
casnioii della N.U : 
quattro feriti 

Un camion della Nettezza 
Urbana si è cappottato ieri 
pomeriggio in via Montagna 
Spaccata, aU’altezza della lo¬ 
calità Tavemola. I quattro 
uomini che erano a bordo 
sono stati accompagnati al- 
Fospcdale S. Paolo ma han¬ 
no rifiutato il ricovero. So¬ 
no Vincenzo Mattacci. di 34 
anni. Giovani Esposito di 
26 anni. Pietro Di Co.stanzo 
di 25 anni c Clemente Leo¬ 
ne di 35. 

Il camion alla cui guida 
era il Mattacci. è prima fi¬ 
nito in una buca poi si c 
rovesciato. 


spiegare tutte le sue grandi 
potenzialità rinnovatrici e si 
è avvertita in modo sempre 
più evidente la contraddizio¬ 
ne fra la novità dell'impegno 
unitario a livello progrf..'nma- 
tico c il metodo di gestione 
in cui sono prevalsi Ju vec¬ 
chia logica e gli indirizzi ar¬ 
retrati dell’ormai superato 
centrosinistra ». « Di qui — 
aggiunge Franco Daniele per 
il gruppo regionale del PCI 
— ritardi, inadempienze, un 
ritmo sempre più lento nella 
attuazione dei punti program¬ 
matici sotto-scrilti da tutti i 
partiti dell’arco co.stituziona- 
le noll’ago.sto del '75 ». 

Dalla crisi, quindi, .■sosten¬ 
gono i comunisti, si può asci- 
re positivamente in un solo 
modo e cioè a.ssociando al 
governo complessivo delia Re¬ 


gione il PCI. facendo parte¬ 
cipare l’insieme del movimen¬ 
to ojMjraio e popolare alla di¬ 
rezione della Regione. 

« E’ que.sto quindi — conti¬ 
nua Daniele — il problema 
centrale e non più eludibile, 
il nodo politico ormai ma-' 
turo da sciogliere. Solo par¬ 
tendo di qui. infatti, si po.s- 
.sono affrontare in modo cor¬ 
retto le questioni riguardan¬ 
ti un ritmo più accentuato 
nell’attuazione del program¬ 
ma c una diversa, miglio!e 
organizzazione dell'attività 
consiliare ». 

Ciò detto il gruppo rcg.o- 
naie del PCI conferma « il 
mas.simo impegno perchè la 
crisi si risolva in tempi estre¬ 
mamente rapidi, tenuto conto 
che abbiamo una regione aro- 
fala, senza guida, con una 


giunta decaduta c priva di 
presidente, incap.icc quindi 
di Ironteggiare la drammati¬ 
ca situazione economica c so¬ 
ciale delia Campania ». « Per 
questo — conclude il comp.i- 
gno Daniele — non sono più 
tollerabili rinvìi e ritardi da 
parte della DC e ci luguria- 
mo che tutti i parliti del¬ 
l’arco co.stituzionalc. tenendo 
fede ail’impegno assunto nel- 
rultima .seduta del con.-.iglio 
regionale, si muovano in que¬ 
sta direzione». 

Tocca ora in primo luogo 
alla DC — .sco.s.-a. come ri- 
IKirtiamo in altra parte de! 
giornale da vivaci.ssimc pole 
miche —dare una risposta 
.soddisfacente alla necc.ssità di 
un governo che emerge anco¬ 
ra con maggiore urgenza c 
drammaticità. 


Si .sono svolli ieri sera i fu 
iierali di .Alfredo .MaÌNto. il 
noto « 1)0 ’is '> iiiuliosi) iiiorio 
Taltro giorno in seguito ad 
una lronibo.-,i. Il rito funebre 
è .stalo officiato nella chiesa 
centrale di (liiigliaiio. in piaz¬ 
za .Matteotti; alla sua contili 
sioiie. sotto una fittissima 
pioggia, la bara è stata ixn' 
lata fuori a siialle fino al 
carro funebre, un tiro a otto. 

.\i funerali la narleeipazio- 
ne è .stata luinieiosissima. in 
gitili p;nte eitiaciini di fini 
gliano siiinli dalli! ciiriusità di 
assistere ai funerali di uno 
dei più noti -< Ixiss (lidia zo 
na intorno alla eiii vita od 
alla cui vicenda si è ormai 


creala una .sorta di leg¬ 
genda ». 

11 liinerale .si è snodato. 
l)loccando Lonipletanientc il 
traffico per cu'ca U) minuti, 
dalla chiesa al cimitero per 
un iiercorso di cire.i un dii- 
lomclro. Naturalmente nume¬ 
rosissima è stala la presenza 
di amici ■' di .Alfretio .Maisio, 
Ijrovcnioiiti ila tutta la pro¬ 
vincia. elle hanno ('sprc.sso 
il iiroprio cordoglio tuiraver- 
.'O una ciiKiuantina di corone. 

Il corteo fiinclirc si è svol¬ 
to inteiamenlc sotto una piog¬ 
gia .scrosciante fino al emii- 
tero dove la .salma del Ixiss » 
sarà .seiKilta nella toinbii del¬ 
la famiglia Maisto. 


La scelta delle donne dopo il referendum sul divorzio e il 15 giugno 1975 

UN voto AL PCÌM CONTARE PI PIO 

Il significato della massiccia adesione verso il nostro partito in una conversazione 
con le compagne Ersilia Salvato, Angela Francese, Vanda Monaco, Lilly De Felice 


Il voto del 20 e 21 giugno 
ha fatto registrare una pos¬ 
sente avanzata del nostro 
partito. Vi hanno contribuito, 
e certamente in misura non 
irrilevante, anche le donne. 

I problemi femminili, c h e 
fanno parte di quelli più com¬ 
plessivi dell'intera organizza¬ 
zione sociale, riceveranno una 
enucleazione più precisa e 
maggiori saranno le possibi¬ 
lità di una loro rapida e ido¬ 
nea soluzione. 

Di queste possibilità, del 
significato del voto abbiamo 
discusso con Ersilia Salvato, 
neo eletta alla Camera dei 
deputati per il PCI. Angela 
Francese, responsabile della 
commissione femminile di Na¬ 
poli, Vanda Monaco, consi¬ 
gliere regionale, e Lilly De 
Felice, della commissione 
femminile di Salerno. 

ANGELA FRANCESE — Le 
donne sono state indu’obia- 
menie protagonistc della vit¬ 
toria del partito a Napoli. 
Più complessivamente lo sono 
state nella generale avanzata 
in tutto il paese e ri’engo clic 
il nuovo Parlamento dovrà 
subito affrontare il problema 
dell’aborto. 

VANDA MONACO — Per 

capire il senso del voto delle 
donne al PCI due dati riton- 
go siano molto importanti: 
quello relativo alla pre3.a di 
coscienza della esigenza di 
una sempre più larga par¬ 
tecipazione alle scelte che di¬ 
rettamente le coinvolgono per 
migliorare la qualità delia vi¬ 
ta. l’altro punto che spinge le 
donne a votare per il nostro 
partito è il riconoscimento che 
si tratta della maggiore for¬ 
za che si batte per miglio¬ 
rare la qualità della vita. 
Quando il PCI si batte per 
il potenziamento dei .servizi 
civili (asili nido, scuole ma¬ 
terne. consultori) non ò .solo 
una battaglia di efficienza c 
di buon governo ma riflette 
il prospettarsi di nuovi va¬ 
lori. 

ERSILIA SALVATO — Rial¬ 
lacciandomi a quanto detto 
?a!la compagna Monaco deb¬ 
bo sottolineare la straordina¬ 
ria partecipazione che ho 
avuto modo di riscontrare 
delle donne alla campagna 
elettorale. Nel corso degli in¬ 
contri avuti sono stati af¬ 
frontati i problemi relativi ai 
servizi civili, al carovita, con | 
rindividuazionc del rapporto 
stretto che c’è tra un nuovo 
tipo di governo e la soluzio¬ 
ne positiva dei problemi sol¬ 
levati. Ma non c’è solo que- ] 
■Sto. S'è notato anche un mag¬ 
giore interesse per i problemi 
culturali. 

LILLY DE FELICE - Nel 

corso del lavoro che ho com¬ 
piuto nelle zone interne del 
Salernitano ho avuto ia sen¬ 
sazione c’ne la risposta c'ne è I 
venula dal Sud abbia avuto ! 
il segno "donna", nel sen.-o i 



Da sinistra a destra: Ersilia Salvalo, Angela Francese, Vanda Monaco, Lilly De Felice nella nostra redazione 


di una loro partecipazione 
convinta ai aibattito sui pro¬ 
blemi c sulle prospettive di 
soluzione. Non vogliono più 
accettare di essere conside¬ 
rate. come lia sempre fatto 
la DC. solo una sacca di voti. 
Vogliono oggi decidere sui lo¬ 
ro problemi e per questo han¬ 
no votato PCI avendo ri¬ 
conosciuto nel no.stro partito 
quella forza politica die mag¬ 
giormente ha recepito le lo¬ 
ro istanze. 

L’UNITA’ — Ci sembra che 
sia stato sottolineato il con¬ 
solidamento del salto di qua¬ 
lità compiuto dai voto fem¬ 
minile venuto dopo quello 
per il divorzio e l’altro del 15 
giugno dello scorso anno. Si è 
parlato di miglioramento del¬ 
la qualità della vita. Come | 
pensate che la donna possa ! 
"utilizzare" il risultato del j 
voto per ottenere questo mi- j 
glioramento? 

ERSILIA SALVATO - In 1 

nanzitutto mi p.ire die la 
crescita dd PCI impane un 
nuovo medo di governare c 
di ciò si dovrà tenere conto 
anche nella form.azionc dei 
governo nazionale. Inoltre 
penso che 'oisognerà intensi¬ 
ficare l’azione '^pcr dare un ' 
peso .<;empre maggiore a tutte 1 
le articolazioni democratiche 
di base dove sono pos.sibili 
convergenze e alleanze indi- ' 
spensabili. 


ANGELA FRANCESE — 

Certamente il risultato dd 
voto costituisce una garan¬ 
zia per la soluzione dei pro¬ 
blemi aella donna. E ciò an¬ 
che perché è aumentata la 
presenza delle donne in Par¬ 
lamento c bisogna dire che 
il più massiccio contributo 
l’ila dato il PCI che ancora 
una volta ha dimostrato con 
i fatti di credere nel ruolo 
e nella funzione della donna. 
L’esigenza del miglioramento 
delia qualità della vita impo¬ 
ne anche che ci si ponga il 
problema delle alleanze, di 
nuovi rapporti con i movi¬ 
menti femminili e femmini¬ 
sti che si richiamano a aitre 
ideologie. Credo che quc.sta 
sia la strada da percorrere 
per consolidare i fermenti 
nuovi e renderli proficui sul 
piano delie rcaìizzaziom con¬ 
crete. 

VANDA MONACO — L.a vo 

lontà di partecipazione che 
il voto ha messo in risalto 
è una volontà di p.irtecipa- 
zione sempre meno subalter¬ 
na che individua ì’mteriocu- 
tore nelle forze politiche clic 
operano nelle istituzioni. Di 
qui la necessità che si arrivi 
subito alla soluzione dcd.a 
crisi di governo con una prò 
post.) unitaria che deve ave¬ 
re rifiessi .anche a iive.lo 
locaie. dove non dimenii-h.a- 
mo è in atto. ,a’.Ia Regione, 
una crisi che data da! 7 m.ig- 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi Domenica 27 giugno 
1976. Onomastico: Ladislao 
(demani: frene). 

NOZZE 

Si uniscono in matrimonio 
il compagno Gustavo Festa 
e Giuseppina Esposito. I com¬ 
pagni della sezione Vomero. 
la federazKme c FUnità in¬ 
viano fervidi auguri. 

• « « 

Si sono sposati i compa¬ 
gni Carmelo Serra, consiglie¬ 
re comunale di Frattaminore 
c Pasqualina Berenice. Ai fe¬ 
lici sposi giungano gli au¬ 
guri della sezione di Fratta- 
maggiore. dalla Federazione 
e dell’Unità. 

LAUREA 

Si è brillantemente laurea¬ 
ta in filosofia con 110 la 
compagna Manuela Vimicchi 
che ha discusso la tesi in 
pedagogia. Relatrice la prò- 
fe5sores.=a Zeuli. Alla neo dot¬ 
toressa gli auguri della reda¬ 
zione dell’Unità e dei com¬ 
pagni della sezione dello la- 
covo. ■ 

NOZZE D'ORO 

I compagni Gennaro Var- 
chetta e Maria Della Vol;>e 
celebrano oggi le nozze d’oro. 
Auguri c felicitazioni a loro 
e ai familiari dai comunisti 
di Pozzuoli e dall’Unità. 


LUTTO 

Nel secondo annivcr-ario 
della scomparsa della ccn:.c.i- 
gna Ortensia De Gcn.ii.-o 
Picene, la sezione PCI Gram 
SCI di Cappella dei Ca.icz.a- 
ni la ricorda a quanti '..i co¬ 
nobbero e rebboro vic.na nel¬ 
l’impegno politico. 
FARMACIE Di TURNO 

Zona Ghiaia, via F..angie- 
n 68; via F. Giordani 46; 
largo .Ascensione 30; via Tas¬ 
so 177. Zona Riviera, riviera 
di Ghiaia 8. Zona S. Ferdi¬ 
nando. via S. Lucia 60: S. An¬ 
na di Palazzo I. Zona S. Giu¬ 
seppe. via Cervantes 53. Zo¬ 
na Montecalvario, via Speran- 
zella 173; via Tarsia 6. Zona 
Avvocata, via F.M. Imbnani 
ni 93: via Ventaglieri 13. Zo¬ 
na S. Lorenzo, via Foria 68. 
Zona Museo, via Musco 45. 
Zona Stella, via Materdei 72: 
S. Severo a Capedimonte 31. 
Zona S. Carlo Arena. Calata 
Capodichino 123; via Vergini 
63; via Guadagno 33. Zona 
Colli Aminei, via Lieto Parco 
Giuliani 12. Zona Vicaria, 
corso Garibaldi 317; via S. 
Sofia 35; via Casanova 109. 
Zona Mercato, via Marittima 
86; p.zza Garibaldi 18. Zona 
Rondino, via Duomo 357. Zo¬ 
na Poggioroala, via N. Pog- 
gloreole 21; p.zza Lo Bianco 


5. Zona Porlo, via Depre::s 
1.35. Zona Vomero Arenella. 
v.a L. Galdieri 136; v.a N. 
.Antignano 19; v..a M. Seni- 
moia 123; via D. Fontana 37; 
p.zza Leonardo 23. Zona Fuo- 
rigrotta, via C. Duilio 66; via 
Cariieo 21. Zona Posiilipo. via 
Posillipo 84; vi.i Manzoni 215. 
Zona Soccavo. via Epomeo 
489; via Marc’.Aurelio 27. Zo¬ 
na Pianura, via Provinciale 
18. Zona Bagnoli, via Arate 
23. Zona Ponticelli. v:a Otta¬ 
viano. Zona S. Giov. a Ted.. 
borgata Viila. Zona Barra, 
corso B. Buozzì 302. Zona Se- 
condigliano e Miano, corso 
Secondigliano 571: corso Se- 
condigliano 174; Cupa Capo- 
dichino 4 trav. 35. Zone Ghia- 
iano. S. Maria a Cub.to 441 - 
Chiaiano. Marianella. via Na¬ 
poli 2a - Marianella. 
FARMACIE NOTTURNE 
S, Ferdinando: via Roma 
343; Montecalvario: pi.azza. 
Dante 71; Ghiaia: via Car¬ 
ducci 21. Riviera di Ghiaia 
- 77, via Mergellina 148. via 
Tasso 109; Avvocata; via 
Museo 45; Mercato-Pendino: 
via Duomo 337. piazza Gari¬ 
baldi 11; S. Lorenzo-Vicaria: 
via S. Giovanni a Carbo¬ 
nara 83. corso Lucci 5. via 
S. Paolo 20; Stella-S. Carlo 
Arena: via Porla 201, via 


M.ttcrde; T2. Ct)r-.) G.ir'.ha!- 
d; 213; Colli Aminei: colli 
•Aminei 249. Vomero-Arene]- 
la; via M Pisciceli: 133, 
piazza Leonardo 28. vna L 
Giordano 144. v;a Meriin- 
ni 33. via Simone .Marlin: 80. 
v.a D Fontan.» 37; Fuori- 
grotta: piazza .Marc.i.nlon;o 
Colonna 31. via Campegna 
125; - Soccavo: via Epomeo 
154: Secondigliano-Miano: 

corso Second.gi.ano 174: 
Bagnoli: via L Siila 65; 
Ponticelli; via B L.mgo 52; 
Poggioreale: via Nuova Pog 
gioreale 45 3; S Giovanni a 
Teduccio: Corso 13 bis; Po¬ 
sillipo: via - Posillipo 233; 
Barra: corso Bruno Buozz: 
302; Piscinola-Chiaiano Ma- 
rianeila: via Napoli 25; Pia¬ 
nura; via Provinciale 18. 
AMBULANZA GRATIS 
Telefonando al numero 
44.13.44 del Comune di Na¬ 
poli. chiunque ne abb.a bi¬ 
sogno può ottenere il serv.zio 
completamente gratuito per 
ii trasporto di ammalati af¬ 
fetti da malattie infettive dal¬ 
l’abitazione al ((Cotugnon (o 
ad una clinica universitaria) 
in ambulanza. L’assessore al¬ 
la Sanità rende noto che la 
ambulanza comunale per mo- 
tin di profilassi non può tra¬ 
sportare ammalati comuni. 


gio sco.’-so. Una cri.si che tor¬ 
ca i p.^oblemi specifici delle 
(ìonne. Abbiamo miliardi per 
gii asili nido blocc.iii; ci so¬ 
no 118 miliardi per redilizai 
scolastica non spesi; abbiamo 
altri miliardi per l'ediiizia 
economica c popolare bioc 
c.ili. 

Questo blocco arresta lo .svi¬ 
luppo della rete dei servizi 
sociali e rende ancora piu 
pesante la situazione occupa¬ 
zionale che potrebbe c.sscre 
tonificata dalla spes.^ di que¬ 
ste somme. 

LILLY DE FELICE — li 

risultato del voto potrà e55c.''e 
"utilizzato" intensificando la 
azione in termini di alleanze 
c di orgivriizzazionc.. Noi in 
provincia di Salerno ci pro¬ 
poniamo d; dare una .struttu¬ 
ra più adeguata deirUDI al 
le esigenze che sono venate 
emergendo. 

L'UNITA’ — Ci è sembrato 
di poter cogliere in queste 
risposte un accento partico¬ 
lare al problema delie allean¬ 
ze. Quali iniziative ritenete 
siano da portare avanti per 
concretizzare questo discorso? 

ANGELA FRANCESE — E' 
indubbio che bisognerà an¬ 
dare a nuovi rapporti tra 
movimenti fe.mmin.li e foni 
m.nisti perché altrimenti non 
SI potrà mai rcalizz.ire q'je'. 
ì'amp.o movimento rapace di 
incidere sulle scelte che 
vanno a compiere per una 
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divcr.sa strutturazione dciIa 
società. Una prima po.sitiva 
e.spericnz.i ritengo debba e.s- 
sere coniderata la conferenza 
sulla occup.izione femininiie 
preposta dalla Regione nel 
marzo scorso. 

LILLY DE FELICE - Noi 
ci proponiamo di creare del¬ 
le cellule femminili nelle fab 
briche. ))er esempio, che deb¬ 
bono però essere collegate a 
.stiulture più ampie quale po¬ 
trebbe es.sere l'UDI. fn que¬ 
sto modo lo donne potrebbero 
far sentire maggiormente la 
propria voce anche ai con- 
sizli comunali. 

ERSILIA SALVATO — Nel 
cerso della camjxizna elet¬ 
torale abbiamo n.scontrato di 
avere molti obiettivi comuni. 
Bi.->ogna su quc.sti obiettivi 
aggregare tutte le forze che 
vogliono ron.seguir!t. Va an¬ 
che messo nel giusto risalto 
il rapporto .sempre più .st.''ei- 
to che li movimento femmi¬ 
nile deve avere con gli Enti 
lop auoiznioE pi jod i;rooi 
problemi che interessano le 
donne e la struitur.a cittadina 
Diù comolessivame.ite. 

VANDA MONACO - Mi p.a- 
re indispensabile che bisogna 
andare ni superamento delle 
'oirriere ide.olcziciìe. alla ra¬ 
duta di ogni discriminazione. 
Solo co.si sarà poslbile. in 
un clim.i di llberià reale, di¬ 
fendere le conqu.sf’ re.il. /.- 
z.itc c conseguirne di nuove. 


Prende corpo !’« altra DC ». 
fon mattina si sono riuniti 
Baldassarre Armato, Ugo 
Grippo, Francesco Patriarca. 
Mario Brancaccio. Gaetano 
Russo, Alfonso Ambrosino e 
Diego Tesorone e hanno an¬ 
nunciato la costituzione di 
un comitato promotore che 
faccia da punto di aggrega¬ 
zione aperto a quanti chie- 
deno un’altra DC nel meto¬ 
do, nelle persone, nelle scel¬ 
te politiche. Affinchè non si 
pen.si che si tratta soltanto di 
una reazione di facciata allo 
smacco elettorale subito a 
Napoli i promotori deH'ini- 
ziativa hanno anche torm.i- 
lizzato le dnni.ssicni dei pro¬ 
pri amici dagli organi dirot¬ 
tivi della DC sia a livello cit¬ 
tadino che provinciale. 

Al comitato promotore ade¬ 
riscono i consiglieri regiona¬ 
li Leone, Grippo e Salvatore 
Armato, il ccnsighere provin¬ 
ciale Pictroixiolo. 1 consiglie¬ 
ri comunali Antonino. Cata- 
IKino, Giovine. Aiello, Della 
Corte e Tesorone; i comi)o 
nenti del comitato provincia¬ 
le Brancaccio. Scarlaio, De 
Rosa. Ccriani, Emilio Gargiu- 
lo. Grippo. Sonano e Ambro¬ 
sino; i componenti del comi¬ 
tato regionale Pelosio. Chium- 
maricllo, D'Oriano, Conte, 
Gaetano Russo. De* Bono. 
Della Corte. Violanti. Miglia- 
cane. Siligatti. Matturro. Del 
Vecchio, Squitiori. Molino c 
Tesorone. Venerdì 2 luglio si 
terrà l'assemblea costituente 
de comitato promotore 

Fortemente delusi per il ri- 
.sultato elettorale c preoccu¬ 
pati per il distacco sempre 
maggiore che si registra tra 
il partito dello scudo crocia¬ 
to e la società, questo gruppo 
di esponenti democristiani si 
propone di ristabilire nuovi 
rapporti con le forzo vive del¬ 
la città, con i consigli di fab 
brica. con le ACLf. con espo¬ 
nenti del mondo della cultu¬ 
ra. Lo ha detto Ugo Grippo 
nella illustrazione deH'inizia- 
tiva che deve concretizzarsi 
con l’invio di un commissa¬ 
rio che prepari un nuovo con- 
gre.sso d‘ai>ertura alle esigen¬ 
ze di una gestione diversa e 
non clientelare dei partito. A 
Naixili. ha detto Grippo. la 
DC ha pagalo la scelta ope¬ 
rata dalla direzione naziona¬ 
le d’imporre Antonio G.iv.i 
capolista. Che il partito, nel¬ 
la sua parto migliore, cioè 
nella base, non abbia gr.adi- 
to quest.i .scelta è dimostra¬ 
to — ha so.stenuto Tesorone 
— dal fatto che a Napoli An¬ 
tonio Gava ha riportalo me¬ 
no preferenze di Cirino Pomi¬ 
cino accogliendo il nostro ap¬ 
pello a votare per il simbolo 
ma non per il capolista. 

Questo gruppo si richiama 
alla linea cspre.ssa dal con- 
grc.sso. una linea di rinnova¬ 
mento che deve investire, co¬ 
me ha .sostenuto Baldassarre 
Armato, anche il tipo di ixi- 
litica da portare avanti ne¬ 
gli enti Iccali. E’ assurdo, ha 
praseguito. che alla Regione 
sia .stata realizzata l’intesa 
tra tutte le forze dell'arco co- 
.slituzionale mentre ni Co¬ 
mune e alla Provincia si sia 
imboccata la strada della con- j 
trapposizione c dello scontro. I 

La DC non è quella di An- j 
tcnio Gava. Il suo vero voi- j 
to è quello autenticamente 
popolare — ha affermato Pi- 
t.riarca — che deve identifi¬ 
carsi con le mas-se cattoliche 
con le quali occorre recupe¬ 
rare un rapporto nuovo e più 
diretto. E' stato anche deci- j 
•so che i co.nsiglieri provincia¬ 
li c comunali che aderiscono 
airiniziativa per !'« altra DC » 
non prenderanno parte alle 
riunioni dei rispettivi gruppi 
che ri-sultano fortemente in¬ 
fluenzati dagli uomini di Ga- 


Domaiii 
convegno per 
i giornali CEN 

Domani alle ore 10, al cir¬ 
colo della Stampa si terrà 
un convegno (iedicato al 
gravi problemi de! «Matti¬ 
no» 0 di tutti i giornali 
editi dalla Celi (oltre a «TI 
Mattino», si tratta del 
«Corriere di Napoli», «Sport 
Sud » e « Sport del Mezzo¬ 
giorno»). li sindacalista 
Franco B(‘lli, nella relazio¬ 
ne introduttiva, illustrerà la 
lunga storia e gli .sviluppi 
della vertenza Cen. Il con¬ 
vegno. proino.sso dalle or- 
ganizz.izioni .sindacali dei 
giornalisti c dei poligrafici, 
vuole creare il più vasto in¬ 
teresse sui problemi di una 
informazione, clic, per c.s 
.sere .sempre più al servizio 
della collettività, deve ot 
tenere garanzie di pluiall- 
sino e di democrazia, con¬ 
siderando anello la grande 
quantità di denaro pubblico 
Clio si spende in quc.sto 
campo. 

Molte organizzazioni poll- 
tielle, culturali cd economi¬ 
che porteranno il loro con 
tributo al dibattito. 


IL PARTITO 


FGCI 

I compagni rcspon.sabili dei 
circoli FGCI sono invitati a 
ritirare in Federazione mate- 
teriale di propaganda in pie 
parazione rieU'attivo dei gio¬ 
vani comunisti previsto per 
mercolctli 30 giugno prossimo. 

COMIZI E ASSEMBLEE 

A S. Gennaro Vesuviano 
ore 20 comizio con Geremic¬ 
ca, a Monto di Precida ore 
19.30 comizio con Marzano. 
a Poggiomarino ore 10 as¬ 
semblea sul voto. 

Domani: al Cardarelli rei 
Itila OR. ore 16.30. as.scm- 
blca sul voto con Mar/ano; 
in federazione ore 17.30 coor 
dinamcnto ferrovieri con 
D’.àngelo. 


FINO AL 31 LUGLIO 

un TELEVISORE 
in OMAGGIO 

agli acquirenti di una 

SIMCil mo i.s. 

da L. 2.U49.G00 

(IVA inclusa) 

con 40 rate senza cambiali 



DEAN 
C ARS 


via appia sud |QiMsm| 

A V E R s Anrrrw 

Tel. 8906927 8902182 


TENDE 

PORTE 

RIDUCIBILI 


VERTICALI - A PANNELLI 
A CUPOLA - OSCURANTI 

HERÌH 


1* TR. VIALE DEI PIiNI 
COLLI AMINEI - Tclef. 74.15.660 



pmncnuun 

le nostre hanno un solo difetto: 
sono inimitabiiì! 
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Inferrali 

e’ sicurezza: 
la tua migliore 
arma di difesa 


Serramenti alluminio 

Blindatura antiscasso 
di porte per abitazioni 
ed uffici 

senza modifiche 
all’originario 
aspetto esterno. 


Uffici: 

Viale del Poggio, 4-6 
Colli Aminei 

Tel. 743 58.75 - 743.51.42 
Stabilimento: 

Viale degli Astronauti, 45 
NAPOLI 


Casseforti 

Armadi corazzati 
ed ignifughi,^ 

Casseforti con blocchiere 
Porteforti • 

Caveau smontabili • 
Impianti di sicurezza 
bancari - Cassa continua 

EsclusMsti FIANCA S pA. • Torino 
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Il grande appuntamento dal 4 al 19 settembre all'Oltremare 


i/ 




PAG. 11 / napoH-camp gnia 

. L'analisi del voto in provincia di Avellino 


10.000 compagni al lavoro preparano ì Dall’Alta Irpinia contributo 


il Festival nazionale de «rUnità» 

Il ruolo del nostro giornale nelle battaglie e nei successi del PCI - Cuba, ospite d’onore - Le al¬ 
tre presenze internazionali - Prime anticipazioni sui programmi - Il partito non va in vacanza 


decisivo al successo del PCI 

Clamorosi progressi del nostro partito in quasi tutti i comuniUna dichiarazione del 
neo-eletto senatore Michele tannarono - Tendenza invertita anche nei più piccoli centri 


Napoli si prepara a vive¬ 
re, per la fine di questa 
estate, una nuova e.-^altantc 
esperienza: per 15 giorni, dal 
4 al 19 settembre, la città 
ospiterà il festiva! nazionale 
de rUnità. Quest’anno, infat¬ 
ti, la tradizionale manifesta¬ 
zione di popolo intorno al 
quotidiano del PCI e alla 
stampa comunista e demo¬ 
cratica. si svolgerà nel ma¬ 
gnifico parco della Mostra 
d’Oltremare dove già l'anno 
seor.so ebbe luogo il festival 
provinciale con rentvi.sia.stica 
e calorosa partecipazione che 
! napoletani certamente ri¬ 
cordano. 

Mancano ancora più dì due 
mesi, ma non cl sembra pre¬ 
maturo parlarne. Tanto più 
che centinaia e centinaia di 
compagni .sono già al lavoro 
da tempo impegnati a defi¬ 
nire i programmi, a precisa¬ 
re i particolari organizzativi. 
B tenere contatti quotidiani 
con le altre federazioni. In¬ 
tanto. équipe di architetti e 
di tecnici stanno ultimando 
1 progetti per l’alle.stimen’o 
delle .strutture e.sterne, degli 
stand, delle mo.stre, in defi¬ 
nitiva della complc.s.sa aitico- 
lazione della «città-festival)) 
che si preannuncia di gran¬ 
de interesse e tale da coin¬ 
volgere l'intera città. Come 
sempre, naturalmente, al cen¬ 
tro deiravvenimento c’è la 
nastra .stampa e, soprattut¬ 
to. l’Unità il cui ruolo fon 
damentale in tutte le batf.i- 
glie condotte dal PCI per la 
democrazia, la libertà e il 
progres.so nel no.stro pac.se, 
ha avuto una conferma an¬ 
che nella recente campagna 
per le elezioni politiche del 
20 giugno. 

E' .stato, infatti, notevole 
il contributo di o.'-ientamen- 
to e di organizzazione che 
l’Unità ha dato in que.sta 
battaglia anche a Napoli e in 
Campania, soprattutto attra¬ 
verso la costante e tenace mo¬ 
bilitazione di migliaia di com¬ 
pagni. Non a caso la diffu¬ 
sione del nostro giornale che 
già aveva toccato punte mai 
raggiunte il 1. maggio ed in 
altre importanti occasioni, ha 
fatto registrare una ulterio¬ 
re progressione con le 40.:i66 
copie diffu.se il 2 giugno, con 
le 45.58.1 copie del 6 giugno, 
fino alle 50.12.1 copie del 17 
giugno, superando perfino le 
migliori giornate di diffusio 
ne che ci furono l'anno .scor¬ 
so durante la campagna per 
le Eiezioni amministrative. 

Non vi è dubbio che. .se 
oggi il PCI rappresenta a Na¬ 
poli il 40.8''r dell’elettorato, 
avendo .segnato un balzo del 
13'7 netto in più rispetto alle 
politiche del 1972, e del .5,5'7' 
in più anche rispetto alle 
amministrative del 1975; se 
oggi il PCI avanza in tutta 
la Campania e nel Mezzogior¬ 
no. non c’è dubbio che ciò 


è dovuto in parte anche al 
hnoro .serio e costante, allo 
impegno tenace di centinaia 
e migliaia di compagni e di 
ditfu.sori. giovani e anziani 
che per anni e anni, in modo 
capillare, hanno portato l’Uni¬ 
tà nelle famiglie, di casa in 
ca.sa o lungo le .strade, nello 
grandi città come nelle pic¬ 
cole borgate di campagna, 
dando un contributg non tra¬ 
scurabile alla ere.scUa di una 
coscienza polltic.H di una vo¬ 
lontà di migliorare la no.stra 
vita che è viva in tanta par¬ 
te del nostro pac.se. 

Il fe.sliva! nazionale del¬ 
l’Unità. già fin d’ora possia¬ 
mo anticiparlo, occuperà la 
intera arca disponibile della 
Mo.stra d’Oltremare: oltre 300 
mila metri quadrati dei qua¬ 
li ."jO.OOO metri quadrati co¬ 
perti. Per gli .spettacoli sarà 
riattivata, in modo da ren¬ 
derla agibile, la grande Are¬ 
na Plegrca: il teatro all’aper¬ 
to capace di 12.000 posti, 'l'ia 
le raoure.sentazioni d’eccezio¬ 
ne. ù « Berliner Ensemble v, 
la compagnia fondata da Bcr- 
told Brecht, che darà una 
scelta antologica dalle opere 
del grande drammaturgo. Il 
« Berllncr Ensemble » non sa¬ 
rà. comunque, la .sola occa¬ 
sione di grande rilievo. Del¬ 
le altre daremo notizia man 
mano che ne .saremo infor¬ 
mati. 

Per quanto riguarda, poi, 
lo spazio coperto, possiamo 
dire già ,da ora che 11 grande 
padiglione « Caboto », sulla de¬ 
stra di chi entra nella Mo¬ 
.stra dairingres.so principale 
di piazzale Tecchio, sarà de¬ 
dicato alle mostre sui pro¬ 
blemi deU’informazione. alla 
Unità, a Rinascita. Vi saran¬ 
no allestiti il supermercato 
deH’editoria. la redazione del 
«telefestival», .sale cinemato¬ 
grafiche. e .sale per dibattiti. 

Dairallro lato, nel padiglio¬ 
ne 12, .saranno contenute le 
mo.stre sulla politica del PCI 
neirultimo trentennio dalla 
proclamazione della Repub¬ 
blica. dalla nascita della Co¬ 
stituzione. attravenso le vi¬ 
cende che hanno vi.sto affer¬ 
marsi e andare avanti la pro¬ 
posta del comunisti. VM sa¬ 
ranno illustrati anche i temi 
della questione meridionale. 

La presenza internazionale 
al festival si preannuncia nu¬ 
trita. Ospite d'onore sarà Cu¬ 
ba. Quasi tutti i paesi .socia¬ 
listi .saranno rapprc.sentati ai 
villaggio internazionale che 
sorgerà neH'arca del festival. 
Vi saranno, si è saputo, de¬ 
legazioni di partiti popolari e 
di movimenti di liberazione 
deH’America latina e deH’Afri- 
ca: delegazioni del Partito co¬ 
munista france.se e di altri 
partiti comunisti d’Europa. 
Anche 1 .settori dedicati allo 
sport, ai giochi, alla ga.stro- 
nomia, uromettono di essere 
ricchi di attrattive e di in¬ 


teresse. Sono provi.iti infatti | 
vari ri.storantl che olfriran- ' 
no piatti tipici della cucina | 
meridionale e delle altre re- j 
gioiti itahanc. Una vasta zo¬ 
na verde sarà dedicata ai bam¬ 
bini. con giochi, mostre sui 
problemi deH’inf.anzia, delia 
.scuoia e cc.sl via. 

Queste .sono le prime no- I 
ti/le. compren.sìbìlmentc par¬ 
ziali e frammentane che sla¬ 
mo riusciti ad anticipare per 
i lettori. Il Festival, come è 
facile immaginare sulla scor¬ 
ta dell'e.sperienza, sarà mol¬ 
to. molto di più. Tra l’altro 
re.spcrienza ci dice anche che j 
per realizzare il festival oc- | 
corre.'à l’impegno quotidiano | 
di almeno lO.Ottù compagni. | 

Il partito, quindi, non va j 
in vacanza. Possiamo dire. I 
anzi, che o’è già una eccezic- I 
naie mobilitazione Molli com¬ 
pagni delle fabbriche e delie ' 
sezioni hanno fatto saitcre j 
che rinunceranno alle ferie I 
per dedicare alla costruzione | 
del Fe.stival le loro giornate i 
di vacanza. ! 

Franco de Arcangelis | 
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La piantina riproduce l'area delta Mostra d'Ollremarc dove ti tvolgerà U 
lestìval nazionale de l'Unilà. Con i nutnerl I, 2, 3, 4 sono indicati rispet- 
livamente il padiglione Caboto, Il padiglione e 1-2 >, Il teatro Medi- 
terraneo e l'Arena Flegrea. 


Si apre 

oggi 

il Festival 
a Casalnuovo 

Inizia oggi a Ca.-;alnuovo il 
2. fe.stival de «L'Unilà» che 
durerà anche oer tutta la gior¬ 
nata di domani e dopodomani. 
La festa del nastro giornale 
vedrà come momcnii politici 
centrali il comizio di apertu¬ 
ra di .sta.-=era lore 20» con il 
compagno Domenico Petrella, 
neoelelto al Parlamento, e il 
comizio di chm.sura che .-\n- 
drea Geremicca, segretario 
della federazione napoletana, 
terrà martedì alle 20. 

Sono previste nel program¬ 
ma anche gare poriistiehe. un 
torneo calcistico, concerti di 
musica ixipolare. 


Chiare indicazioni dalla consultazione popolare 

Il voto dà il segno dei grandi 
cambiamenti in corso a Benevento 

In alcune sezioni della città che dette la più alta percentuale di tutta Italia al «sì» il PCI ha 
toccato la maggioranza assoluta - Superati gli ottomila voti -1 dati di altri centri del Sannìo 


AVELLINO. 26 

Uno dei più importanti con¬ 
tributi al grande succcs.so del 
nostro partito nella provincia 
di .àvcllmo, è stato dato dal¬ 
la avanzala in Alta Irpinia. 

Innanzitutto, nel collegio 
senatoriale di Sant’.-Vngelo 
dei Lombardi — che compren¬ 
de l’Alta Irpmia. diversi co¬ 
muni della Baronia e la zona 
del Terminio sino a centri 
poco destanti da Avellino 
il risultato del PCI è stato 
davvero superiore alle aspet¬ 
tative: 19.765 voti (‘26.9 per 
cento) rispetto ai 14.663 (20 
per cento) delle elezioni dei 
1972. Se si eccettua la DC 
che guadagna circa un punto 
in percentuale, bisogna rile¬ 
vare come tutti gl: altri par¬ 
tili calmo .sensibilmente: il 
.MSI dal 10,6 per cento al 6.8 
per cento: il PSI dal 12.6 al- 
l’11.7: Il PSDI dal 7 al 5.7; 
mentre repubblicani e libe¬ 
rali .scompaiono quasi del 
tutto. 

11 giudice Michele laiina- 
rone. candidato come indipen¬ 
dente nel PCI nel collegio di 
Sant’Angelo, eletto senatore, 
Cl ha detto: .< l-i mia elezio¬ 
ne è il n.sultato di una prò 
fonda spinta al cambiamento 
delle popolazioni irplne. le 
quali hanno duramente paga¬ 
to le conseguenze di una 
trentennale politica di ablxm- 
dono da parte dei governi 
de. Questa spinta è sfata 
recepita e fatta propria dal 
PCI. un partito popolare, rin¬ 
novato. forte di quadri anzia¬ 
ni e giovani, capace di un im¬ 
pegno serio ed intelligente, di 
una iniziativa costante ed ap- 
pa.ssionaia che tianno supe¬ 
rato tutti gli ostacoli frappo¬ 
sti dal clientelismo DC ». 
« PO.SSO dire in tutta coscien¬ 
za — ha concluso lannaro- 
ne — elle l’esperienza di que¬ 
sta campagna elettorale lia 
dcfinilivamenle rafforzalo il 
mio legame col Partito comu¬ 
nista ». 

Andando ad un rapido esa¬ 
me dei risultati per la Came¬ 


ra in .•\lia Irpinia, il d.ito che 
più colpùsce è che in quasi 
lutti 1 centri il PCI ha pro¬ 
gredito fortemente sia rispet 
to al 1972 die alle regionali 
dello seor.so anno. 1 gro.s.si 
centri della zona — Calitn 
dove il PCI pa.ssa dal 12.0 per 
cento al 26 per conto. Bisac- 


Martedì 
niaiiifesta/ione 
popolare 
a Caserta 

■ CASERTA. 20 
E’ iiuietla per mariedi 29 
giugno alle ore 18,30 nei 
giaidini della Flora di Ca¬ 
serta una manifestazione 
provinciale del partito ehe 
avrà il seguente program 
ma: ore 18.30 concerto dt-l 
gruppo «Antonio .Malerba 
operaio", o;e 19.30 spetlaeo 
lo musica le con « 1 Zczi > 
del gruppo operaio di <i Po 
migliano (l’Arco »: ore 20.30 
comizio con il compagno An 
tomo Be^'olino; ore 22 .spet¬ 
tacolo cinematografico. 


eia da! 39.9 per cento al 45,7 
per cento, Sant’Angelo dal 7,5 
per cento al 22 per cento. Ca¬ 
pasele da! 39,7 per cento a! 43 
per cento. L:oni dal 19,1 per 
cento a'. 31.8 per cento — 
hanno dimastrato, col Irvro 
risultato, che l’emigrazione, 
la rii.sglegazione della agri¬ 
coltura, la terziarizzazione 
oconom.ca e .stKiale non han¬ 
no impedito un proce.s.so di 
crescita democratica e di vo¬ 
lontà di rina.scita. 

.-\nche ne; piccoli centri, il 
PCI è riuscito ad invertire la 
negativa tendenza per cui 
alla vittoria delle liste di si- 
ni.stra delle amministrative 
non corn.spoiideva una ca))*- 
cità di sviluppo delle no.stre 
posizioni neik* elezioni politi¬ 
che Dila'.ti per faro alcuni 
e.seinp.. ad .-\ndrealta avan¬ 
ziamo dai 22.2 a! 28.7 por cen¬ 
to. ad -Aquiloniu dal 17,2 al 
31.6 per cento, a Rocca San 
Felice dal a! 20 per con 
to, a I cora -- sino a ieri feu¬ 
do della DC e del .MSI - da! 
13.1 a! 23,3 per cento, a Villa- 
inaiiKi (la! 24..-) al 3.->.8 per cen¬ 
to. a Tortorelia dei Iiombardi 
triplichiamo addirittura i no 
.stri voti pa.ssando dal 10..è 


30.2 per cento. 


g. a. 


FIERA DELLA CASA 
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G. BREGLIA 

ESPONE 

MOBILI - ARREDAMENTI - LAMPADARI 
E... REGALA ABITI DA SPOSA 

CORSO SECONDIGUANO, 261 NAPOLI 


BENEVENTO. ‘26 
La grande avanzata del no¬ 
stro partito in provincia di 
Benevento è al centro del 
commenti di organi di stam¬ 
pa e formazioni politiche. A 
giu.stificare tanto interesse 
basterebbe ricordare che solo 
due anni fa. nella battaglia 
per la legge sul divorzio, la 
città e la provincia dettero 
molto credito alle bugie degli 
antidivorzisti ed il si ottenne 
la percentuale più alta di 
Italia (65^; ). In due anni la 
realtà è molto cambiata. A 
Morcone, luogo d'origine del 
candidato de Lombardo il no¬ 
stro partito pa.s.sa dai 281 vo¬ 
ti del 1972 (7.3'’, ) agli attuali 
873 (21.7', ). Ad Arpaise pas¬ 
siamo dai .30 voti del 1972 
agli attuali 113 con un au¬ 
mento di 14.9',. A Melizzano 
il PCI pas.sa da 320 voti a 454 


portandosi in percentuale al 
36.2',. A Foglianise il nostro 
partito passa da 103 voti del 
1972 e da 243 del '75 agli at¬ 
tuali 401 con una percentua¬ 
le del 21.5'1. A Finestra de¬ 
gli Schiavoni il PCI passa 
dal 25,7 al 37.3',. 

Notevole anche il risultato 
di Campolattaro dove il PCI 
pa.ssa da 63 a 148 voti con 
un balzo deU’S.e • al 18.9®^;. 
Importante anche il voto del¬ 
la città capoluogo. Beneven¬ 
to, dove passiamo da 4.454 
voti del 1972 con il I2'r ai 
6.224 de! 1973 superando gli 
8 mila voti il 20 giugno con 
una percentuale che sfiora il 
22'^ si ptine come il punto 
centrale di una grande avan¬ 
zata del partito in tutta la 
provineia. La città .sia al Se¬ 
nato che alla Camera ha ri¬ 
sposto in modo estremamen¬ 


te po.sitivo aH’appello del PCI 
per un voto che fo.sse ragio¬ 
nato e .scevro da paure. In 
particolare va sottolineata la 
avanzata in quelle realtà ope¬ 
raie e di importante presen¬ 
za proletaria come il rione 
Libertà e la zona Ferrovia. 
In alcune sezioni elettorali 
con il voto al Senato il no¬ 
stro partito ha addirittura 
raggiunto la maggioranza as¬ 
soluta. 

Nel capoluogo della maggio¬ 
ranza del si dunque il voto 
del 20 giugno ha ampiamen¬ 
te dimostrato che la città è 
cambiata. Tanto è vero che 
anche le sezioni elettorali a 
maggioranza di voto conta¬ 
dino. hanno risposto positi¬ 
vamente. Sul risultato di Be¬ 
nevento il compagno Siena, 
segretario della sezione To¬ 
gliatti, ci ha dichiarato: « 11 


voto dimostra che c’è una 
costante cre.scita del nostro 
partito e clic larga parte dcl- 
releltorato non ha ceduto al¬ 
la campagna di paura della 
DC. Tutta la città ha rispo¬ 
sto positivamente ad una 
campagna elettorale fondata 
sul confronto e sul ragiona¬ 
mento. Vi è da rilevare come 
l’accresciuta diffusione del¬ 
l’Unità ci sia stata di gran¬ 
de aiuto per ottenere questo 
successo », 

Mercoledì sera, intanto, a 
piazza Santa Sofia, alle ore 
20. vi sarà una manifestazio¬ 
ne per festeggiare l’avanzata 
del PCI nel Sannio. Parle¬ 
ranno 1 compagni Domenico 
Delli Carri, segretario della 
Federazione. Antonio Ponte 
neo deputato ed il neo sena¬ 
tore indipendente Michele 
lannarone. 
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AUTOSALONE ITALIA 

NUOVA ESPOSIZIONE PIAZZALE TECCHIO (ingresso Mostra d'Oltremare) - Tel. 634920 - 632689 


Auto nuove e d’occasione di tutte le marche • Scafi • Gom¬ 
moni • Fuoribordo nuovi e d'occasione - Rouiottes Laika, 
Royalcar, Polmot • Casemobili Carebb • Permute con auto, 
scafi, rouiottes - Dilazioni anche senza cambiali - Facilita¬ 
zioni - Tende Lamont • CALLEGARI MARKET. 
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fUnità/ domenica 27 giugno 1976 


LA POSITIVA NOVITÀ’ DEL VOTO NEL NO CERINO 

SCÓSSyeWcMlL SISTEMA OC 

MENTRE VINCE LA PROPOSTA DEL PCI 

D'Arezzo e Colella tra i maggiori sconfitti — A nulla sono valsi i sistemi vergognosi a cui la DC ha fatto 
ricorso — 10.000 voti a Nocera — Il primo partito a Scafati (46%) — Aumento uniforme in tutta la zona 


Il risultato elettorale con¬ 
seguito dal PCI nell’agro no- 
cerino il 20 giugno sollecita 
una serie di considerazioni 
per la portata « eccezionale » 
del risultato stesso e per le 
conseguenze immediate e di 
prospettive che apre in que¬ 
sta zona. E’ da premettere, 
innanzitutto, che il punto di 
riferimento del giugno, 
che altrove ha castituito un 
vero e proprio trampolino per 
l’ulteriore avanzata comuni¬ 
sta. rappresentava al momen¬ 
to dello scioglimento antici¬ 
pato delle Camere più un 
elemento di preoccupazione 
che non di fiducia. Nell’agro 
nocerino infatti il 15 giugno 
significò non solo un aumen¬ 
to, per altro inferiore a quel¬ 
lo provinciale, alle regionali, 
ma anche un momento di 
mancato .succe.sso in molti 
comuni ed anche di arretra¬ 
mento in altri. 

L’avanzata alle comunali e 
la conquista di comuni come 
Castel S. Giorgio. Roccapie- 
monie e Sarno apparve allora 
marginale rispetto al fatto 
che crollava la po.HS!bilità di 
« mantenere » ramministra- 
zione di sinistra a Nocera In¬ 
feriore, si .segnava il pa5.so 
alle comunali di Pagani, An- 
gri, Nocera Superiore e si 
perdeva addirittura a Sca¬ 
fati. Si disse allora, giusta¬ 
mente. che i comunisti non 
erano riusciti a porsi in que¬ 
sti comuni alla testa di un 
movimento che nei fatti, ol¬ 
tre che nelle formulazioni 
teoriche, indica.sse una stra¬ 
da praticabile per uscire dal¬ 
la crisi drammatica di que¬ 
sta zona. Si era scelto, in 
sostanza, per la guida dei 
comuni, un personale politico 


sto personale politico fu in- | versità » dei comunisti. 


travisto nella DC. A distanza 
di un anno 1 risultati eletto¬ 
rali testimoniano da un lato 
della crisi profonda in cui 
versa la struttura di potere 
con cui la Democrazia cristia¬ 
na ha « governato » questa 
zona e. dall’altro, della giu- 


Tutta la campagna eletto¬ 
rale del PCI nell’agro noceri- 
no è stata caratterizzata dal 
richiamo continuo ai proble¬ 
mi della gente. Non vi è sta¬ 
to un cancello di fabbrica, 
un cortile, una contrada, do¬ 
ve i comunisti non siano an- 


stezza della impostazione co- ! dati a dùscutere. Del lavoro. 


monista. 

Di fronte alla generale pre¬ 
sa di coscienza, non solo de¬ 
gli operai ma anche di va¬ 
sti strati intermedi, della 
inderogabile esigenza di mu¬ 
tare profondamente la strut¬ 
tura economica della zona e 
di fronte ad un movimento 
che, partendo dalla difesa 
delle fabbriche minacciate, 
po.ieva con forza la questio¬ 
ne dell’agricoltura e di un 
nuovo rapporto con l’indu¬ 
stria di trasformazione, la 
DC si è dimostrata incapace 
di una « proposta pasitiva ». 
Alla vigilia delle elezioni la 
DC ha scelto ancora una vol¬ 
ta la vecchia strada delle 
promes.se, dell’arroganza e 
del ricatto. Sono ricomparsi 
i manifesti di Colella an- 
nuncianti l’ennesimo stanzia¬ 
mento di « miliardi » per la 
costruzione del « nuovo » 
ospedale di Nocera Inferiore 
e quelli che bandivano con¬ 
corsi por svariate centinaia 
di posti all’ospedale Materdo- 
mini ed altrove. Sono giunti 
persino ad allacciare la luce, 
abusivamente, sabato 19 giu¬ 
gno in un rione che la re¬ 
clamava da anni e ad of¬ 
frire biglietti da mille lire 
ai passanti dinanzi al comi¬ 
tato elettorale di Nocera. La 
campagna elettorale ha se¬ 
gnato quindi una pagina tri¬ 
ste ed indegna <lel malco- 


delle pensioni, dell’emigra¬ 
zione. dei prezzi ed anche 
dell’ordine, della delinquen¬ 
za, della libertà. Alla fine i 
risultati hanno dato ragio¬ 
ne ai comunisti: anche qui 
non è impo.ssibile riuscire a 
vincere sulla ras-segnazione. 
Il Partito comunista è anda¬ 
to avanti in modo pressoché 
uniforme in tutta la zona. 
Le percentuali .sono fin’almen- 
te quelle intorno al trenta 
per cento in grandi centri 
come Nocera Inferiore dove 
s! è superato il tetto che 


10.000 voti. A Scafati siamo 
il primo partito (anche al 
Senato laddove gli avversa¬ 
ri pronosticavano un nostro 
crollo per la non candida¬ 
tura, dopo tre legislature, del 
compagno Catalano). Siamo 
andati avanti dove ammini¬ 
striamo, dove si tenta la 
non facile strada delle « in¬ 
tese » e dove siamo opposi¬ 
zione. 

Un rilievo particolare rite¬ 
niamo che meriti il voto del¬ 
la classe operaia. La candi¬ 
datura di Raffaele Seno ha 
costituito un momento di 
coagulo delle vane esperien¬ 
ze di lotta nella zona'. La 
sua grandissim.a affermazio¬ 
ne, ad un p-i.sso dalla ele¬ 
zione a deputato, ha fatto 
giustizia della sciocca pro¬ 
paganda avversaria che pre¬ 
sentava questa candidatura, 
come quella di altri compa- 


sembrava irrangiungibile dei i gni op.=»rai. come riempitiva 



□ L’Avellino 
si rinnova 


che «comunque» garantisse stame democristiano, mentre 


quello che fu definito « l'equi¬ 
librio della precarietà » e que- 


ha anche contribuito a met¬ 
tere meglio in risalto la « di- 


E’ prevista per i pro.ssiml 
giorni una riunione del diret¬ 
tivo deH’Avellino pier ricon¬ 
fermare il tecnico Corrado 
Viclani e per ristrutturare il 
consiglio di Amministrazione. 
La società ha anche reso nota 
di aver portato il proprio ca¬ 
pitale sociale olla quota di 
trecento milioni. In inerito 
alla campagna acquisti, quest’ 
anno, per la prima volta, i 
dirigenti concorderanno con 


il tecnico le operazioni di com¬ 
pravendita. 

Intanto sul fronte degli ac¬ 
quisti, oltre ai passaggi già 
avvenuti di Vava-^m e Nobile, 
si fa .sempre più insistente¬ 
mente il nome di Magistrclli. 
Un acquisto, questo, che po¬ 
trebbe .senza altro conferire 
una maggiore maturità ai 
« lupi ». 

Sul fronte opposto notevole 


della lista. Nuovi quadri ope¬ 
rai. forti e stimati, vengono 
quindi a rafforzare il partito 
e a riprendere una tradi¬ 
zione. 

Per quanto riguarda gli 
altri vi è da sottolineare il 
forte ridimensionamento del¬ 
la socialdemocrazia, non so¬ 
lo per il fenomeno naziona¬ 
le, ma anche per lo spappo¬ 
lamento del PSDl 1 dopo 1’ 
espulsione dell’on. Angrlsa- 
ni che scompare dalla .scena 
IJolitica. Il candidato al Se¬ 
nato del PSDI ha perso più 
del SO”» dei voti riportati da 
Angnsani nel ■72. Non si è 
giovato del resto del soste¬ 
gno avuto da Angrisani nep¬ 
pure il candidato del PSI 
che ha sostanzialmente te¬ 
nuto ! voti del ’72. Il PSI ha 
pagato, forse, anche la con¬ 
traddittorietà della sua li¬ 
nea nella zona. 

Infine la DC ed i suoi ca¬ 
pi di sempre. Scarlato è fra 
essi quello che vede meno in¬ 
taccato il .suo regno. Non a 
caso è quello che ha cerca¬ 
to disperatamente di condur¬ 
re la sua compagna antico¬ 
munista in modo meno rozzo 
e quarantottc.sco. D’Arezzo 
invece esce fortemente ridi¬ 
mensionalo dal voto; 40.000 
sono le preferenze In meno 
riportate dal numero 2 della 
lista, ricacciato al sesto po¬ 
sto dagli elettori DC. E 
D’Arezzo è indubbiamente 
colui che si è più distinto 
per la rozzezza delle sue ar¬ 
gomentazioni e per la .sotto- 
cultura che caratterizza il 
sostrato « ideologico » di que¬ 
sto fanfaniano di ferro. Il 


taccuino culturale 


MOSTRE 


COMMEMORAZIONE 
OEL PITTORE 
ANTONIO DE MATA 

Precida ospiterà dal 30 giu¬ 
gno al 30 agosto una manife¬ 
stazione d’arte che intende 
commemorare la memoria del 
pittore Antonio De Mata. Le 
mostre si propongono col ri¬ 
cavato di incrementare un 
fondo per i pe.scatori di Pre¬ 
cida al fine di promuovere 
delle attività ricreative per 
gli stessi. 

Per le eventuali adesioni ci 
si può rivolgere a via Sanna¬ 
zaro, 6 - Napoli (Tel. 669084). 


TEATRO 

DA GIOVEDÌ’ 

LA c RASSEGNA » 

A SALERNO 

Il segno di un nuovo modo 
di ■ gestire l’attività cultura¬ 
le nella nostra regione sem¬ 
bra emergere dall'impostazio¬ 
ne che quest’anno si è data 
alla « IV Rassegna Teatro 
Nuove Tendenze» di Salerno. 
L’assessore regionale De Feo, 
Giuseppe Bartolucci. Filiber¬ 
to Menna. Achille Mango, il 
presidente dell’Azienda Guer- 
ritore. all’interno della confe¬ 
renza-stampa tenutasi venerdì 
scorso alla facoltà di Archi¬ 
tettura. hanno voluto, questa 
volta, leggere in prospiettiva i 
signiheati di questa IV edizio 
ne salernitana. Si sono volu¬ 
ti. cioè, definire i termini di 
una politica culturale che .sap¬ 
pia costruire intorno a situa¬ 
zioni già operanti da Rasse¬ 
gna salernitana o quella al 
S. Ferdinando ne sono un 
esempio) - un progetto più 
romple.ssivo di decentramento 
ed aggregazione culturale. Gli 
interventi hanno fornito con¬ 
cretamente indicazioni e linee 
operative: si vorrebbe arriva- 


ze invitate ad impegnarsi .su 
questo terreno. 

L’assessore De Feo. in par¬ 
ticolare, ha tenuto a sottoli¬ 
neare l’aspetto fondamentale 
di una programmazione regio¬ 
nale. realizzabile attraverso 
la costituzione di un Ente re¬ 
gionale per lo spettacolo che 
dovrebbe farsi carico, tra l’al¬ 
tro, di un censimento delle 
attività spettacolari comples¬ 
sive. Una proposta questa che 
già da qualche tempo è al 
centro del dibattito culturale 
nei termini della sua gestione 
democratica e della sua capa¬ 
cità a sai^r mobilitare le rea¬ 
li forze interessate alla cre¬ 
scita del movimento. 

Un incontro, quello ad Ar¬ 
chitettura, che ha posto le 
premesse per un ricco e ser¬ 
rato dibattito sui ruoli e le 
funzioni delle attività cultu¬ 
rali nella nostra regione. 

Del resto la stessa « Rasse- 


(Verdi); 14 ore 21 - Replico: nicr- I 


intere.ssamonto stanno mo- sentore Colella è riuscito a 
strando numerase società nel salvare il collegio ma non 
confronti di Musiello (che po- può dirsi certamente soddi- 
trebbe rientrare nell’operazio- sfatto. Nella «.sua» Nocera 
ne Magistrelli con la Simp- fja perso in voti ed in per- 
doria) e di Tacchi Jr. Situa- centuale. Tra lui ed il can- 
zione di movimento, dunque, didato comunista vi erano 
nella .società irpina nd ‘72 più di 4000 voti di 

differenza oggi .sono ridotti 
a 1500. Per la prima volta 
RaQlfPt Colella non è riuscito od es- 

I—I uuoncL sere il senatore di «tutta» 

feniminile a Cava 1; 

^ . , ro che tendevano a disper- 

Inizia oggi c continuerà dere i voti per il Senato, 
fino a martedì il torneo in- . i •ii 

ternazionale di Cava dei Tir; AngGlO V©rrÌIIO 


□ Basket 

femminile a Cava 


Inizia oggi 


continuerà 


fino a martedì il torneo in¬ 


coiceli 14 oro 21 - Il Carrozzone: | ^^oni di baskct femminile. Vi 
« Il giardino dei sentieri bilorcati » parteciperanno la M.T.K. di 
(Sipario). Budapest, campione di Un¬ 

gheria e la Stella Rossa di 
SPAZIO APERTO Belgrado, campione di Jugo- 

j . slavia. I colori nazionali sono 
Martedì 6 ore 24 - irademarit: rappresentati dalla Standa 

« Sccnufleggio ■; mcrcoled 7 ore \Iilnno classificatasi sr*con- 

15.30 - Visionevento: Cilta canora. Milano, ciasallicaiasi _S-con 

dì Roberto Amoroso • Film; 7 oro campioi^to di ^erie A 

24 • VisioncvcntO''SpaziolibQro: C dilli*! Zinzi CHSCrtcl, Vìnci- 

« Turando! sulla strada di Pom- trice del 1. torneo femminile 

pei »: giovedì 8 ore 15,30 - Vi- 'Città di Cascrta’. 

sionevento: Siamo ricchi e poveri. La partecipazione della COm- 
di Roberto Amoroso - Film; 8 oro pagine di Terra di Lavoro non 

24 - VisioneventoTeatro oggetto: riveste particolare interes.se 

A Imago»; venerdì 9 ore 15,30 - ,_ 

Visionevento: Due soldi di Iclicità, punto di Vl.sta tecnico m 

di Roberto Amoroso • Film; 9 ore quanto CSSa già sulla carta 

19.30 - Visionevento/Mimmo Io- appare notevolmente inferio- 

dice: Omaggio a: 9 ore 24 - Vi- re alle avversarle. Si è perciò 

sionevonto''Aimerico de Angelis: portati a ritenere chc la pre- 

« Architettura . (Sipario. P. A- senza della Zinz! s‘a stata 

mendola. Spiaggia). dovuta soprattutto a motivi 

Seminario sulla mediazione del organizzativi. Indubbiamente, 

popolare - a cura della (Commis- però, il torneo costituisce Una i 

sione coordinata da Acnìllc Man- buona occasione per le ca- j 

go). Sabato 3 ore 17-19: Centro seriaiie per Tarsi le ossa 

etnografico di Ferrara (Az. Soggior- ‘ , 

no); domenica 4 ore 17-19; Circolo 

Glar**il Borio; lunedì 5 ore 17-19: i—i _. .|. j. 

Museo dell* tradizioni e orti po- I_| IJlJfi 1111101(11 


ena » che inizia da c^iovedl oo-'o; mneoi o ore 

pa» cne ini^a aa gioveat jell* tradizioni e orti po¬ 
tè di cui pubblichiamo il prò- polari di Roma; mercoledì 7 ore 

grammo) sarà un momento di 17-19: Foll-.studio di Palermo; gio- 

concreta verifica per le varie vedi 8 ore 17-19: Centro per lo 

ipotesi finora messe in campo, studio delie tradizioni popolari di 


c. f. 


Il nrnoramma Melo). Sabato 10 ore 17-19: 

Il p. ogramma Teatro La Maschera (Perlini); do¬ 

menica 11 ore 17-19: Teatro Ou- 
Giovcdi 1 ore 21 - Coop. Allori roboros (Peralli); lunedi 12 ore 

Piccolo di Milano: c L'arlecchino, 17-19: Gruppo Altro (Pcrilli); 

l’amore, la lame. (Teatro Verdi); martedì 13 ore 17-19: Teatro Club 

venerdì 2 ore 21 - Replica; sabato {Remondi Caporossi). 

3 ore 21 - Grand Magic Circus 

Parigi: c Les grands sentimcnts 12. 13 e 14 ore 10-14; c L'al- 

domenica 4 ore 21 - Replica; sa- tore occidentale c l’attore oricnte- 

bato 3 ore 21 - The Living Theatre: le » - Film (Sipario) a cura dei 

« The seven meditations . (La | Laboratorio Trademark in Collabo- 


Marina Parliamcnt): 4, 5 e 6 ore 
21 - Replica: martedì 6 ore 21 - 
La Nueva Barraca: < Nell’occhio del 
ciclo . (Verdi); 6 ore 23 • Repli¬ 
ca; mercoledì 7 ore 21 - Teatro 
Artigiano di Cantu: < Trachis . da 
Sofocle (La Marina Parliamcnt); 7 
ore 23 - Replica; giovedì 8 ore 
21 - Le parole le cose; < Cloni Ma¬ 
rio . di Roberto Benigni (Verdi); 

8 ore 23 - Replica; venerdì 9 ore 
21 - Il fantasma dell'opera: * Chi 
Dio ia poesia misteriosamente .; 

9 ore 23 - Replica; sabato 10 ore 
21 - The Irto penny Circus; « The 
mislortuncs of Signor Pantalone »: 


Ljlar**ii narro; lunedi » ore i/-ia: i—i _. .|. j. 

Museo dell* tradizioni e orti po- I_| IJlJP HlllOrCll 

polari di Roma; mercoledì 7 ore I 

17-19: Foll-.studio di Palermo: gio- } IIPT rilÌ ìllinifllltì 

vedi 8 ore 17-19: Centro per lo 1 RC' U" 

studio delie tradizioni popolari di ' ' 

Napoli; venerdì 9 ore 17-19: Isti- | «Per accorciare al massi- 

tuto de Martino. j mo i tempi di realizzazione di 

' Seminario sui materiali di ricer- impianti sportivi di base, ab- 

ca (Commissione coordinata da Ri- biarno chiesto al. istituto al 

no Mele). Sabato 10 ore 17-1 9 : credito sportivo un’a.iticipa- 

Teatro La Maschera (Perlini); do- zione di due miliardi di lire», 

menica 11 ore 17-19: Teatro Ou- COSI Circa quindici giorni fa 

roboros (Peralli); lunedi 12 ore l'assessore provinciale allo 

1 - 7*1 -sn.ort. compagno Salvatore 

martedì 13 ore 17-19: Teatro Club «ii., 

{Remondi Caporossi). Vozza. aveva dichiarate alla 

« Voce della Campania » nel 
12. 13 e 14 ore 10-14; c L'ai- coF.'O di Una intervista sugli 

tore occidentale c l’attore oriente- impianti sportivi nei comuni 

le . - Film (Sipario) a cura del . iV nrov-nr^n Hi Nanoli 
Laboratorio Trademark in collabo- 

razione con la IV Rassegna. Pro- che COn enjUSiasmO era 

scntazione del prof. Nicola Sava- stato anticipato dall assessore 

rese dell’Università di Lecce (Ka- è stato Oggi confermato dal- 

buki - Burnaku - Hagaromo - The l’accordo firmato prc-.sso il 

demon drum - Trance c drarna a CONI tra la Regione Campa- 

Baii - Baharata Natyam - Training Comitato Olimpico e 

\ V ri-st;luto di cTcdito sportivo 

I Odin Teatrct - Vocal training - j . , . _ . 

II Principe Costarne, di J. Grò- riguardante Io stanziamento 

towski - Ferai. di E. Barba). di mutui per Otto miliardi. 


ALLA 

DEAN 

CARS 

AVERSA 

SENZA ANTICIPO 

SENZA CAMBIALI 

SIMCA 1000 Extra 

a L 2.239.000 (IVA incl,} 

con 10 EXTRA gratuiti; 
autoradio - vetri azzurrati - 
fari antinebbia - cintura di 
sicurezza - lunotto termico 
ccc. ecc- ccc- e con 

18 km a litro 

raDEAN 

TARS 

CHKVSIER 

AVERSA . 


|CHIffStCTj 

[ a ìiì p M ^ 


razione con la IV Rassegna. Pre¬ 
sentazione del prof. Nicola Bava¬ 
rese dell’Università di Lecce (Ka¬ 
buki - Burnaku - Hagaromo - The 
demon drum • Trance c drama a 
Bali - Baharata Natyam - Training 
a Wrocla-.v - Phisical training al- 
rOdin Teatrct - Voca! training - 
Il Principe Costante, di J. Cro- 
towski - Ferai. di E. Barba). 


SENSAZIONALE ALL 


Telefoni 

8902482 

8906927 


LUNA PARK 
INDIANAPOLIS 

VIA MILANO - Fronte 
ex caserma Bersaglieri 

ABRAZIONI 
PER TUBE lE ETÀ’ 


SCHERMI E RIBALTE 


TEATRI 

CILEA (VI* S. Oomenice, 11 • Te¬ 
lefono G56.26S) 

(Riposo) 

duemila (VI* della Gatta . Te¬ 
lefono 294.074} 

(Riposo) 

MARGHùKiTA (Galleria Umberto I 
Tel. 392.426) 

Dalle ore 16,30: Spettacoli di 
Strip Tease. 

POLITEAMA (Via Monta di Dio 
n. 68 - Tel. 401.643) 

(Chiusura estiva) 

SAN CARLO (Via Vittorio Ema¬ 
nuela III - Tel. 390.745) 

. Stasera alle ore 16; «La Bohe¬ 
me », di G. Puccini. 
SANCARLUCCIO (Via del Milla 
Tel. 405.000) 

Questa sera alle ore 22, l’E.T.C. 
presenta Leopoldo Maslelloni in: 
■ ...Le compagnie », regia di Ge- 
' rardo D'Andrea. 

SAN FERDINANDO E.T.I. (Tele¬ 
fono 444.500) 

(Chiusura estiva) 

SANNAZZARO (Tel. 411.732) 
(Chiusura estiva) 

TEATRO DELLE ARTI (Via Pog¬ 
gio dei Mari Tel. 340.220) 
Stasera alle 18,30 e 21,30. il 
Centro Sperimentale Arte Popo¬ 
lare prcs.: Il Romeo e Giulietta; 
ovvero l'impossibilità di esser 
gentile > di Ettore Massarcse. 

CINEMA OFF D'ESSAI 

CINETECA ALTRO (Via Porl'Alba 
n. 30) 

Per il IV ciclo del Festival del 
cinema di iantascienza; a 20.000 
leghe sotio i mari », Ore 18. 
20 . 22 . 

EMBASSY (Via F. De Mura - Te¬ 
lefono 377.046) 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dowcll - DR (VM 18) 
MAXIMUM (Viale Elcna 19 - Te¬ 
lefono GS2.114) 

Un colpevole senza volto 
NO (Via b. Loterina da biena, 53 
Tel. 415.371 

Alle ore 16,30, 22,30: « L’alla- 
re della sezione speciale » di Co¬ 
sta Gavras 

NUOVO (Via Monlecalvarlo. 16 
Tel. 412.410) 

Ragazzo di borgata 
SPU1 CINECLUb (Via M. Ru¬ 
ta 5. al Vomere) 

Alle ore 18,30, 20,30, 22,30: 
a 11 cavaliere inesistente a di Pi¬ 
no Zac. 

CIRCOLI ARCI 

ARCI - UlSP CAIVANO 

(Riposo) 

ARCI KlONE ALTO (Terza Traver¬ 
sa Mariano Semmoìa) 

(Riposo) 

CIRCULO INCONTR-ARCI (Via Pa¬ 
ladino, 3 Tel. 323.196) 

Aperto dalle ore 19 alle 24. 
ARCI VILLAGGIO VESUVIO (5. 
Giuseppe Vesuviano * Telefo¬ 
no 827.27.90) 

(Riposo) 

ARCI - SOLCAVO (Piazza Ettore 
Vitale 74 Rione Traiano) 
Aperto dalie ore 19 alle 24. 
ARCI-UISP CASTELLAMMARE 
(Riposo) 


CINEMA 

PRIME VISIONI 


ABADIR (Via Paisicllo, 35 - Sta¬ 
dio Collana - Tel. 377.057) 
Qualcuno volò sul nido del cu¬ 
culo. con i. Nicholson 
DR (VM 14) 

ACACIA (Via Tarantino, 12 - Te¬ 
lefono 370.871) 

4 mosche di velluto grìgio, con ; 
M. Brandon - G (VM 14) 
ALCYUNE (Via Lomonaco, 3 - Te¬ 
lefono 418.880) 

I baroni della medicina, con M. 
Piccoli - DR (VM 14) 

AMbAsCIAIURI (Via Crispi, 33 
Tel. 683 128) 

Una donna da uccidere, con M. 
Jobert - DR (VM 18) 
AKLELCHINU (Via Alabardieri IO 
Tel. 416.731) 

Torna Et Grinta, con J. Wayne 
A 

AUGUSTEO (P.tta Duca d’Aosta 
Tel. 415.361) 

I L’uomo venuto dalla pioggia, con 
! M. Jobert - G (VM 14) ; 

I ausonia (Via R Caverò fele- | 

! tono 444.700) 

I La legge violenta delia squadra ! 
anticrimine, con J. Saxon i 

G (VM 14) ! 

CORSO (Corso Meridionale) , 

La legge violenta delta squadra ' 
anticrimine, con J. Saxon 
G (VM 14) 

DELLE palme (Vìcolo Vcireria 
Tel. 418.134) 

II clan dei siciliani, con J. Gabin 
G 

EXCELSIOR (Via Milano - Tcle- 
lono 268.479) 

L'assassino di pietra, con C. 
Bronson - G 

fiamma (Via C. Poeno, 46 Te- 
I lelono 416.9SS> 

E l’alba si macchiò di rosso, con 
T. Boltoms - DR (VM 18) 
FILANGIERI (Via Filangieri 4 - Te¬ 
lefono 392.437) 

La volpe e la duchessa, con G. 

1 Segai - SA 

I FIORENTINI (Via R. Bracco. 9 
Tei. 310.483) 

' 4 mosche di velluto grigio, con 

' M. Brandon - G (VM 14) 

I METROPOLITAN (Via China Te- | 
< lelono 418 680) | 

j La legge violenta della squadra | 

I anlicriminc. con J. Saxon i 

I G (VM 14) I 

I ODEON (Piazza Piedigrolla, 12 I 
Tel. 688.360) | 

La btstia. con VV. Borowyczfc I 

SA (VM 18) ! 

ROXY (Via Tarsia • T. 343.149) 

Il clan dei siciliani, con J. Gab.n | 

i G 


SANTA LUCIA (Via S. Lucie 59 
Tel. 415.572) , 

L'assassino di pietra, con C. 
Bronson - G 

TITANUS (Corso Novara 37 • Te¬ 
lefono 268.122) 

4 mosche di velluto grigio, con 
M. Brandon - G (VM 14) 


PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (V.le Augusto, 59 • Te¬ 
lefono 619.923) 

Il gattopardo, con B. Lancastcr 
DR 

ADRIANO (Via Monleoliveto, 12 
Tel. 313.005) 

Il gattopardo, con B. Lancaster 
DR 

ALLE GINESTRE (Piazza 5. Vi¬ 
tale > Tel. 616.303) 

La conquista del West, con G. 
Peck - DR 

ARCOBALENO (Via C. Carelli, 1 
Tel. 377.583) 

Gli uomini laico, con J. Coburn 
A 

ARCO (Via Alessandro Poerlo, 4 
Tel. 224.764) 

Il solco di pesca 

ARISTON (Via Morghen, 37 • Te¬ 
lefono 377.325) 

Ecco lingua d’argento, con C. Vil¬ 
lani - S (VM 18) 

BERNINI (Via Bernini, 113 - Te- 
lelono 377.109) 

Operazioni Sigfried, con T. Sava- 
las - A 

CORALLO (Piazza G.B. Vico - Te- 
lelono 444.800) 

Scandalo in famiglia, con G. Gui¬ 
da - 5 (VM 18) 

DIANA (Via Luca Giordano • Te¬ 
lefono 377.527) 

Il gattopardo, con G. Lancaster 
DR 

EDEN (Via C. Sanlelice - Tele- 
tono 323.774) 

Allarme a Scotland Yard: 6 omi¬ 
cidi senza assassino, con F. Wil¬ 
liams - G (VM 14) 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 
Tel 293.423) 

Il mio uomo è un selvaggio, con 
C. Deneuve - S 

GLORIA (Via Arenacela 1S1 - Te- 
lelono 291 309) 

Sala A - Uomini si nasce poli- 
zìotli sì muore, con M. Porci 
DR (VM 18) 

Sala B - (Chiusura estiva) 
MIGNON (Via Armando Diaz Te¬ 
lefono 324.893) 

La nipote del prete 
PLAZA (Via Kerbaker, 7 • Telo- 
iono 370.519) 

Stupro, con H. Hemingv/ay 
DR (VM18) 

ROYAL (Via Roma, 353 - Tele¬ 
fono 403.588) 

Scandalo in iamiglia, con G. Gui¬ 
da - S (VM 18) 


ALTRE VISIONI 


VI SEGNALIAMO 

TEATRO 


♦ e Le compagnie» (Sancarluccio) 

♦ ■ Romeo e Giulietta ovvero l’impossibilità di esser gen 
tili » (Teatro delle Arti) 

CINEMA 

♦ f L’affare della sezione speciale» (No) 

♦ eli cavaliere inesistente» (Spot) 

♦ f Amore e guerra» (Italnapoli) 

♦ eli medico dei pazzi» (Vittoria) 


QUADRIFOGLIO (Via Cavalleggeri 
Aosta, 41 - Tel. 616.925) 
Pasqualino Settebcllezze, con G. 
Giannini - DR 

ROMA (Via Ascanio, 36 - Tele¬ 
fono 760.19.32) 

Gli invincibili Ire - SM 

SELIS (Via Vittorio Veneto 269) 
Tre colpi che frantumano, con Y. 
Sze - A (VM 14) 

TERME (Via Pozzuoli, 10 - Te¬ 
lefono 760.17.10) 

Scandalo, con L. Gastoni 
DR (VM 18) 


VALENTINO (Via Risorgimento 
Tei. 767.85.58) 

Chi sci?, con M. Mills 
DR (VM 14) 

VITTORIA (Tel. 377.937) 

Totò il medico dei pazzi, con 
Toto - C 

PARCHI DIVERTIMENTI 

LUNA PARK INDIANAPOLIS (Vie 
Milano - fronte ex caserma Ber¬ 
saglieri) 

Attrazioni per tutte le età. 


AMEDEO (Via Marlucc), 63 - Te¬ 
lefono 680.266) I 

Non c’c problema | 

AMERICA (San Martino - Tele¬ 
fono 248.982) 

Non c’c problema 
ASTORIA (Salila Tarsia - Telefo¬ 
no 343.722) 

Sandoknn II parie, con K. Bedy 
A 

ASTRA (Via Mezzocannone, 109 
Tel. 321.984) 

I tartassati, con Totò - C 
AZALEA (Via Comuna, 33 - Tele¬ 
fono 619.280) 

Poliziotti vioicnii, con H. Silva 
DR (VM 18) 

A • 3 (Via Vittorio Veneto - Mia- > 
no • Tel. 740.60.48} I 

Filumena Marturano, di E. De 
Filippo - DR I 

i BELLINI (Via Bellini - Tclclo- 
i no 341.222) 

I Poliziotti violenti, con H. Silva 
DR (VM 18) 

BOLIVArt (Via B. Caracciolo, 2 
Tel. 342.552) 

Sandokan II parte, con K. Bedy 
A 

CAPITOL (Via Marsicano - Tele¬ 
fono 343.469) 

il drago di Hong Kong, con G. 
Lazenby - A 

CASANOVA (Corso Garibaldi, 330 i 
Tel 200.441) 

A forza di sberle | 

COLOSSEO (Galleria Umberto - Te- | 
Icfono 416.334) I 

i Ecco lingua d’argcnlo, con C. | 

I Villani - 5 (VM 18) i 

! DOPOLAVORO P.T. (Via del Chio- ! 
j stro - Tel. 321.339) | 

; Il padrone e l’operaio, con R. ; 

, Pozzetto - C (VM 14) 

I ITALNAPOLI (Via Tasso, 169 
I Tel. 685.444) 

Amore e guerra, con W. Alien 
A 

LA PERLA (Via Nuova Agnano. | 
n. 35 Tei. 760.17.12) 

Ci rivedremo aH’inlcrpo, con L. 
Marvin - DR 


sriiE 

\'I.-\ S. CO.S.MO .\ poinw (i7 

(PO.NTK VE.SUV1.\\.\) TEL. 2()713() • N.APOLl 

ABBIGLIAMENTO MASCHILE e FEMMINILE 

LEBOLE - EGAIITE^ - AREZIA ■ INGRAM 

I MINIPREZZI ALL'INGROSSO 1 

PANTALONI Occasioni L. 3.000 

JEANS EGALITE’ Unisex L. 6.000 

PANTALONI LEBOLE Gabardine L. 10.000 

ABITI Uomo Occasioni L. 12.000 

ABITI LEBOLE Puro Lino L. 35.000 


CONTENIAMO I PREZZI PER VENDERE DI PIU’ 


GRAN SUCCESSO 





CHRRLES 


• l'Rf'Ti' 


i- 




MODERNISSIMO (Via Cisterna 
dcirOrlo Tel. 310.062) 

Gola profonda II, con L. Love- 
lacc - C (VM 18) 

P05ILLIP0 (V. Posillipo. 36 • Te- 
lelono 769 47.41} 

Sansone c Dalila, con V. Mature 
SM 


VEIUUTO OflbkR nOGGM 


st.TiaHJT.'A’J.n=CHAiUSfHDrcErf.r.'Aai’£jrefSr . L'LCW)VENUTODAUAPDGGtó 

.SOTiiTT.'ii • xv.rAUi • ji;H.v£-aJfN'.vaiA’Z)'i-/z'aiTV 


F{?f aiNTHT 


UN FILM PER TUTTA LA FAMIGLIA 


ENORME SUCCESSO Al CINEMA 

METROPOLITAN < - 

CORSO [Aria condizionata • Tel. 339911) 


re ad un seminano, a termi-. ii ore 21 - Replica; domenica ii 

ne della ITas.segna. che costi- ore IS: The Clo.vns Show (Lungo- 

tuisca un comitato di studi mare); sabato 10 ore 24 - La Gaia 

che coordini la dlffu.sione del- Scienza: « La rivolta degli ogget- 

la Rassegna .stessa .sul tern- Teatro Stran amore: Autodd- 

._-ejL famaiione. Viaggio Sentimentale 

torio, le Università. 1 ARCI. (Az. Soggiorno): 11. 12-c 13 ore 

i SUldacati. gli operatori cu*- 24 - Replica: martedì 13 ore 21 - 

turali in genere sono le for- Teatro dì Marìgliano: .Rusp spers» 


FILANGIERI 


OGGI 

,..Vordine era di 
uccidere tutti!... 

REINHARD HEYORICH IL BOIA | 
DI PRAGA DEVE MORIRE ! { 

f/l 


ODEON 


DELLE PALME-ROXY AUSONIA 


(Tel. 444700) 



laVOLPE e la 

TUCPIESSA 


(Si 


F vpcnc tcxxTxath jcrvoi-i». a 

KlVNFTWK . • LCIVINFTIAWBARRYSVCLER*ÌV:KROSE - . . 

„ ««eseBir VTiTOM - - C9IJ0KB£U»Q 


WRimiUB'amKRK „ uenerviem - cmoh 

VIETATO Al MINORI DI 14 ANNI 




TWOTHYBCfTTDWS 
. EL'ALBAaMAXrtCxaRCSSO 

t-» V'AirrN SK»V JOSS AOOJL'XJ MCOAA PlACerr 
V.THI>WA.*ZyiCA'3 »» »■ * «■ t hOhan 

r-u-.aaunCADEHMN fDfclEV.-SCX.BeBr 
co TTOSKy BllGHT 


VIETATO MIN. 14 .ANNI 
Spett. 17 • 11,40 • 20,30 
22,30 inizio film 










UN ECCEZIONALE ANTICIPO DELLA NUOVA STAGIONE CINEMATOGRAFICA 

Rapinatori, scippatori, ladri, assassini, corruttori 
d'ora in poi dovrete fare i conti con 

LA LEGGE VIOLENTA DELLA SQUADRA ANTICRIMINE 


/T --^1 


LA PAjC^ MOQUZIONtitTLAB CONSOWZUTC FRCSCNTR 


fc^ KÉ.\?i V TR\H .L J TS L 

JPW 

G.ABIX 


-AI-AIN 

DFLOX 


11V» 
\T\Il R.\ 


I3IN;\ IiFWK. 
HEMu'\TR.\n.-IL 


nCLAN 
DEI SICILIANI 


I lA UGGE 
VHttEIITA 

/DELIA SQUADRA 
f ANTICRIKME 


'Ifó 


‘ARpre l£ BRETOX,— 
■WFTiFO X.AHARI. auwi 


1 > otti) muti r'à. 

JACQUES F, STRAIISS 


r 


, JOHN SAXCK • J-COBF 
RBfZOMLMEII 
ROSANNA FRATELLO 
THOMAS HUNTER 
ANTONELLA LUALM 



UNOCAPOUCCMOl ^,«4 STELVIO MASSI / oMnmm TtemOSnS 


ORARIO: 17 - IMO . 20 • 22,30 

Vietato ai 18 anni 


r UN FILM PER TUni 

Orario spattacoli: 17 • 18,50 • 20,40 • 2240 


.penacoii: 17,30 • 19,15 • 20,50 • 22,30 
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Il voto del 20 conferma la validità della linea dell'intesa e della collaborazione 

IL PCI PROPONE UN ULARGAMÈNfO 

delle maggioranze negli Enti locali 

} \ ’ ' * T ' ^ 

' i ^ * , » 'i • 

Un documento del Comitato regionale del Partito • L'accordo politico e programmatico alla Regione - L'esigenza di aprire, assieme ai conmpagni 
socialisti, un articolato dibattito a livelli di Enti locali per consentire la costiluzione di Amministrazioni unitarie • Il positivo dato di Ascoii Piceno 


Mariano Guzzini ^ 
segretario della 
Federazione di Ancona 


Dalle lotte 
studentesche 
all'impegno 
di. partito 



Abbiamo già dato notizia della 
nomina dei compagno Mariano Guz¬ 
zini a segretario della Federazio¬ 
ne di Ancona (succede, come si sa, 
al compagno Paolo Guerrini, elet¬ 
to nelle ultime eiezioni alla Ca¬ 
mera dei Deputati). 

Il compagno Guzzini ha 33 an¬ 
ni (è nato a Recanati net 1943), 
è sposato e milita nel PCI dal 1965, 
quando, dopo alcuni anni di Impe¬ 
gno nell'associazionismo studente¬ 
sco esimano, ha fondato e diretto 
il giornale locale L’Osservatore. 

Quel loglio, che arricchiva una 
tradizione locate e provinciale di 
strumenti di comunicazione di ba¬ 
se, aifrontava la tematica del rap¬ 
porto tra cristiani e marxisti, e di¬ 
ventò per un certo periodo il pun¬ 
to d'incontro di studenti e operai 
di diversa collocazione politica a di 
varie estrazioni sociali (uno dei col- 
laboratori di quegli anni, e succes¬ 
sivamente direttore delta stessa 
pubblicazione, sarà in seguito se¬ 
gretario nazionale dei giovani re¬ 
pubblicani). 

Gli anni della contestazione gio¬ 
vanile e studentesca, cioè la fine 
degli anni '60, sono anche il pe¬ 
riodo della sua formazione politico¬ 
culturale. Infatti in quel periodo 
frequenta la facoltà di scienze so¬ 
ciali e politiche Cesare Alfieri dì 
Firenze, dove si laurerè nel 1971 
con una tesi di scienza dell'orga¬ 
nizzazione, e contemporaneamente 
è membro del comitato direttivo 
della Sezione Universitaria del PCI 
di Firenze, nonché responsabile del¬ 
la zona Sud del partito, in Anco¬ 
na. Questo duplice Impegno lo por¬ 
ta a vivere in prima persona il '68 
in un punto caldo delia vita uni¬ 
versitaria italiana e gli consente 
di mantenere saldi rapporti con le 
organizzazioni di partito di Anco¬ 
na e di Firenze. 

Nelle elezioni amministrative del 
'70 è eletto consigliere comunale 
nella sua città, Osimo; il 15 giu¬ 
gno è coniermato e diventa capo¬ 
gruppo consiliare. Sempre nel 1970 
è chiamato dalla Federazione pro¬ 
vinciale al lavoro di partito a pie¬ 
no tempo. Ricopre successivamen¬ 
te gli incarichi di membro della se¬ 
greteria del comitato cittadino di 
Ancona, di responsabile della Com¬ 
missione provinciale scuola e cul¬ 
tura. stampa e propaganda c in¬ 
fine della commissione provinciale 
Regione e poteri locali. Dal 1973 
è membro della segreterìa provin¬ 
ciale. 

Giornalista pubblicista, collabo- 
ra all’Unità, dirige la rivista Mar¬ 
che Oggi, ed è stato direttore della 
Voce di Ancona- Rappresenta la 
Ragione Marche nel Consiglio di 
Amministrazione deH’Universìtà de¬ 
gli studi di Ancona, ed è membro 
del Comitato Regionale per il ser¬ 
vizio radiotelevisivo nelle Marche. 

Nei giugno del '76 è eletto con 
voti unanimi dal Comitato Federa¬ 
ta e dalla Commissione Federale di 
Controllo, Segretario della Federa- 
tione di Ancona del P.C.t. 


Sulla base del risullati elettorali e davanti alle prospettive aperte dal voto del 20 giugno. 
Il Comitato Regionale del PCI ha lanciato la proposta di un allargamento delle maggioranze 
negli enti locali marchigiani — di cui molti gestiti dalle forze di sinistra — per garantire 

amministrazioni le più larghe possibili. L’iniziativa politica è stata assunta anclie sulla base 
della conferma, venuta appunto dagli elettori, della validità della linea dell'intesa e della 
collaborazione fra le forze democratiche. Alla questione il Comitato regionale del PCI dedica 
parte di un documento 


una parte di un 
con cui si sintetizza il si¬ 
gnificato del voto marchi¬ 
giano. 

Ecco il passo: 

« Il voto marchigiano era 
assai atteso daH’opinionc 
pubblica, proprio perché nel¬ 
le Marche è in atto — nel 
governo regionale — un’inte¬ 
sa tra tutte le forze demo¬ 
cratiche. che è il frutto del¬ 
la grande vittoria della sini¬ 
stra e del PCI nel 1975. A 
questo proposito, il Comitato 
Regionale del PCI rileva co¬ 
me le elezioni nella Marche 
offrano una conferma della 
validità della linea delle in¬ 
tese in Italia: ed è proposito 
del Partito rafforzare questa 
tendenza della Regione, in 
primo luogo, con l'intenslfi- 
carsl della azione rinnovatri¬ 
ce, che è fondamento dell'in¬ 
tesa del governo regionale, 
ma anche nelle province e 
_nel comuni. 

I comunisti intendono, in 
modo particolare, aprire — 
insieme ai compagni sociali¬ 
sti — un articolato dibattito 
a livello degli enti locali per 
consentire che più ampie 
maggioranze si affermino e 
si consolidino per garantire 
un’amministrazione la più 
unitaria possibile di fronte 
all’accrescersi dei problemi 
e delle esigenze delle popo¬ 
lazioni e per un rapporto nuo¬ 
vo e diverso con le Regioni 
e li Parlamento». 

II documento prosegue: « Il 
Comitato Regionale del PCI 
ritiene inoltre opportuno e 
necessario che il dialogo fra 
le forze politiche democrati¬ 
che riprenda con il massimo 
d’intensità e di vigore: sulla 
analisi del voto, sulle pro¬ 
spettive politiche die esso ha 
aperto, sul problemi che ha 
posto: ma .più specificata¬ 
mente. sul modo di affronta¬ 
re e risolvere — anche qui 
nella Marche — la pesante 
^situazione economica». 

^ Il Comitato regionale del 
PCI apre il suo documento 
sottolineando il rilievo e la 
univocità \lel dato elettorale 
attinente alla grande avan¬ 
zata del PCI ed al generale 
spostamento a sinistra nel 
Paese rispetto alle « politi¬ 
che» del 1972, con un’ulte¬ 
riore netta caratterizzazione 
sulle stesse regionali del¬ 
l’anno scorso. 

L'importanza del successo 
del PCI — osserva più avan¬ 
ti — assume maggior evi¬ 
denza se si fa riferimento a 
tutto quel che si è cercato di 
mettere in opera per ferma¬ 
re il progresso delle sinistre e 
del comunisti (contrapposi¬ 
zioni esasperate, paure in¬ 
fondate, leva su sentimenti 
irrazionaliT criminali atti del¬ 
la strategia della tensione). 

«La DC — in questo cli¬ 
ma — giocando — osserva il 
Comitato regionale del PCI 

— spregiudicatamente la car¬ 
ta del recupero a destra e 
della chiusura anticomuni¬ 
sta, pur non potendo, tutta¬ 
via, eludere le esigenze pro¬ 
fonde di cambiamento e di 
rinnovamento — che sono 
state al centro di questa 
campagna elettorale nello 
stesso elettorato democristia¬ 
no — ha potuto mantenere le 
posizioni acquisite nel 1972. 
Ciò è stato possibile grazie 
soprattutto attingendo voti 
alla socialdemocrazia — che 
ha pagato per gli errori del¬ 
la politica, di una ilolitica 
che troppo spesso ha morti- 
ricato le tradizioni e i com¬ 
piti di questo partito, rele¬ 
gandolo ad una funzione pu¬ 
ramente subalterna alla DC 

— e ricorrendo in maniera 
consistente ai voti di destra 
ove il MSI e il PLI arretrano 
notevolmente ». 

Per quanto riguarda in 
modo più specifico i risultati 


elettorali nelle Marche, 11 
Comitato regionale del PCI 
rileva : « Nelle Marche il vo¬ 
to ha seguito, e in taluni ca¬ 
si superato, la positiva ten¬ 
denza nazionale: ad esso va 
aggiunto — a conferma ulte¬ 
riore — il positivo risultato 
delle elezioni amministrati¬ 
ve di Ascoli Piceno, nelle 
quali il nostro partito, con 
un balzo m avanti di oltre 
il lO'.c, guadagna 5 seggi e 
si presenta con grande auto¬ 
revolezza come forza essen¬ 
ziale nella direzione della 
città. 

La campagna elettorale e 
il risultato delle elezioni 
hanno segnato un consolida¬ 
mento del rapporto del par¬ 
tito con le popolazioni: il 
grande dialogo di massa sul 
problemi concreti del Paese 
era Toblettlvo che i comuni¬ 
sti marchigiani si erano pro¬ 
posti e che — a giudizio del 
Comitato regionale — è sta¬ 
to largamente raggiunto. 
Nelle Marche il PCI aumen¬ 
ta di quasi 100 mila voti dal 
1972 e di circa 40 mila voti 


sulle «regionali » del 1975: 
ha eletto 4 senatori comuni¬ 
sti su otto e 7 deputati (di 
cui 2 donne) su sedici. 

Da questa grande vittoria 
deriva un’accresciuta respon¬ 
sabilità e nuovi doveri jier l 
comunisti: ad essi occorre 
corrispondere con un impe¬ 
gno ancora più grande, con 
un maggiore elevamento del 
le capacità politiche, cultu 
rali. e ideali di tutte le or 
ganizzazioni e di ciascun mi 
litante. Nuove forze, sopra 
tutto tra I giovani, hanno 
partecipato dlla nostra cam¬ 
pagna elettorale con intelli¬ 
genza e capacità: ad esse il 
Colpitalo Regionale del PCI 
rivolge in modo particolare 
l’appello, perché passino dal 
voto alla militanza comuni¬ 
sta, per fare più grande e 
più forte il legame con 11 
PCI nelle Marche ha con i 
cittadini e per fare ulterior¬ 
mente avanzare, con il Par¬ 
tito Comunista, il processo 
di unità delle forze democra¬ 
tiche e popolari della regione 
e del Paese. 


Oggi in tutte 
le Morche 
comizi e feste 
deli'« Unità » 

ManifattationI a comi¬ 
zi dal PCI avranno luo¬ 
go oggi, domanica, in dl- 
varae località delia ragio¬ 
na. par salutara la vitto¬ 
ria del partito alta ultime 
elezioni. Fette popolari a 
de a l'Unità » ti tvolgeran- 
no a San Benedatto del 
Tronto. Senigallia, Villa 
Fasttggi e nel centro di 
Petaro. 

Tra i comizi tegnalla- 
mo quelli di M- Carignone 
con il compagno Martal- 
lotti, Marcatallo con Del 
Bianco. Piobbfco con Rot- 
taro. Particara con Can- 
giotti. 

Bruno Bravatti parlerà a 
Civitanova Marche, Vaia¬ 
rla Mancinalli a Matalica, 
Modetti a M. Catalano, 
Enrico Lattanti a Morro- 
valla. Maria Tarata Car- 
loni — neo-eletta alla Ca¬ 
mera dal Deputati — ad 
ApL^gnano, 


Vivace dibattito ad Ancona con Dom Franzoni 


«Il prete non vuole più 
essere un uomo a metà» 

« Oggi, per fini superiori, il sacerdote non può fare scelte 
politiche, e ciò è sbagliato; per questo ho deciso di uscire 
dalla nebulosità e di rendere esplicito il mio impegno i» 


ANCONA. 26 

Dom Pranzoni ha parlato 
ad Ancona. Lo ha invitato 
a tenere una conferenza di¬ 
battito il gruppKj dei cattolici 
democratici di cui fanno par¬ 
te fra gli altri il giudice 
Vito D’Ambrosio, la docente 
universitaria Clara Viola, il 
professor Vaoiago, numerosi 
sindacalisti e credenti. Il co¬ 
mitato che si era battuto per 
il «no» nella campagna di 
referendum per abrogare il 
divorzio, ha regalato in que¬ 


st'ultimo periodo ai cittadini 
di Ancona alcuni momenti di 
interessantissima discussione 
attorno ai temi dell’impegno 
politico del cristiani, sulla 
questione cattolica in riferi¬ 
mento all’atteggiamento dei 
partiti: ricordiamo rincontro 
con Pratesi e Toschi, la ta¬ 
vola rotonda con tutti i par¬ 
titi democratici. 

Dom Franzoni era stato 
invitato già prima della sua 
dichiarazione di adesione al 
TOI. Il dibattito non si è 


Al quartiere « AAandracchio » 

Ancona : inaugurata ieri 
la Fiera Campionaria 

Si è inaugurata ieri nella zona-fiera del Mondracchio di 
Ancona la 1. Fiera Campionaria nazionale. 

Questa rassegna costituisce il « secondo momento > espo¬ 
sitivo annuale della massima rassegna dorica, la Fiera della 
Pesca. Lo sdoppiamento delle due tornate ha avuto origine 
dalla considerazione che il settore della pesca e settori gene¬ 
rici dovevano trovare sbocco ognuno nella propria dimensione. 

Nella manifestazione aperta ieri troverà ampio spazio il 
settore dedicato all’artigianato marchigiano. Con questa scel¬ 
ta si vuole e\'idenziare in modo specifico il momento di con¬ 
tinua trasformazione industriale c il ruolo insostituibile della 
piccola imprenditoria nella nostra regione. 

All’esposizione partecipa l’Ente Sviluppo per le Marche, 
che propone una vasta gamma di prodotti tipici regionali: 
dal vino delle nostre colline, alle carni, ai prodotti caseari, 
alle carni suine insaccate. 

Tra gli altri settori merceologici presenti non vanno dimen¬ 
ticati quei settori specializzati, quali quello degli strumenti 
musicali. deH’abbigliamento. delle attrezzature per pubblici 
esercizi. 

La Fiera Campionaria si concluderà il 4 luglio prossimo. 


fina ala volta—i 


Signora Donata, perché lei no 
e Albertino Castellucci sì? 


Il buon giorno — dice 
Vaforisma — si vede dal 
mattino. E per noi ieri la 
giornata si è aperta bene: 
abbiamo ricevuto una let¬ 
tera da parte della doti. 
Donata Marazzx-GuUotti, 
già candidata alla Came¬ 
ra dei Deputati, che con¬ 
tinuiamo ad immaginare, 
ma già abbiamo anche 
certe^e e gentile e sensi¬ 
bile signora* come abbia¬ 
mo scritto domenica scor¬ 
sa. Non sólo. La nostra 
interlocutrice si è dimo¬ 
strata anche donna di 
buon spirito. Ha definito 
garbato il nostro corsivo 
con cui la invitavamo a 
votare comunista. Ha ag¬ 
giunto inóltre di non avere 
alcunché da obiettare al¬ 
le nostre argomentazioni 


in quanto « runità è libe¬ 
ra di interpretare i fatti 
come meglio crede». In¬ 
samma, esprime rispetto 
per le idee altrui ed è — 
pCT quanto ci riguarda — 
pienamente contraccam¬ 
biata. 

Ed ora sbrighiamo una 
doverosa incombenza. La 
signora Donata ci riferi¬ 
sce — smentendo un no¬ 
stro rilievo — di non a- 
ver mai usato per corri¬ 
sponderne elettoralistiche 
la carta intestata delle 
P.T. E prosegue: In¬ 

tendo chiarire ed affer¬ 
mare che nulla mi avreb¬ 
be indotto a compiere V 
illecito che mi si attribui¬ 
sce. La lettera che ho in¬ 
dirizzato ai postelegrafo¬ 
nici è stata stampata 


presso la Tipografia Rilie¬ 
vografia Moderna di Fal¬ 
conara su carta fornita 
dalla tipografìa medesi¬ 
ma. ecc. ». 

Quel «nulla mi avrebbe 
indotto», signora Donata, 
le fa onore. In quanto a 
noi le chiediamo venia per 
rincrescioso errore cui. 
tuttavia, siamo incorsi — 
ci dispiacerebbe se lei a- 
vesse dubbi in merito — 
m perfetta buona fede e 
senz'ombra di capziosità. 

Lasciato alle spalle V 
inopportuno episodio, a- 
vremmo tante cose di cui 
discutere con la nostra 
interlocutrice: sulla DC 
ferma a quel 1972, che — 
dopo a referendum, d 15 
giugno, lo stesso 20 giugno 
— sembra lontano un se¬ 


colo; sul PCI. avanti an¬ 
cora per ben 7 punti; su¬ 
gli eletti marchigianL A 
questo proposito, ha visto, 
signora Donata, che su 
sette deputati marchigia¬ 
ni del PCI. sei varcano 
per la prima volta le so¬ 
glie di Montecitorio e due 
sono donne? La DC, in¬ 
vece, ha preferito, a lei. 
monumenti ossidati quali 
Castellucci o De Cocci: 
purtroppo. 

Speriamo, comunque, di 
aver modo di continuare 
il nostro dialogo. Fin d’ora 
sappia che. se avrà biso¬ 
gno di noi per cause di 
libertà e di progresso, sia¬ 
mo a sua disposizione in 
reste di collaboratori. 

A risentirci presto, si¬ 
gnora Donata. 


concentrato infatti solo su 
questa scelta. Tuttavia sòno 
state rivolte alcune domande 
molto specifiche, alle qU€Ui 
l’ex abate della Basilica di 
San Paolo fuori le Mura he 
replicato serenamente, ripe¬ 
tendo che «oggi il prete è 
un uomo dimezzato pierché 
"per fini superiori” non può 
fare precise scelte politiche: 
ritengo che questo debba es¬ 
sere superato ». Per questo 
l’ex-abate ha deciso di «usci¬ 
re dalla nebulosità » e di ren¬ 
dere «esplicito il suo impe¬ 
gno pubblico ». 

Prima di lasciare via libera 
alle domande. Franzoni ha 
parlato dell’identità della 
Chiesa. Si vuole forse — si è 
chiesto — identificare la 
Chiesa con runa o l’altra peu:- 
te politica? Oppure, operazio¬ 
ne contraria, lasciarla vaga¬ 
re al di sopra delle parti, 
struttura di superficie in cui 
il prete sarebbe una specie 
di credente al quadrato. 
istanza quasi soprannaturale 
impossibilitato ed immergersi 
nella realtà?». 

Si è diffuso a lungo sul 
significato attuale dell’amore 
per il prossimo, spiegandolo 
con la parabola del samari¬ 
tano, cioè del rifiutato, del- 
l’eretico, sul quale deve pola¬ 
rizzarsi rettenzione non solo 
della comunità ecclesiale, ma 
deU'umanità intera. 

« Oggi che mi si spinge fuo¬ 
ri della chiesa — ha detto 
con passione dom Franzoni — 
mi arrocco ancor di più su 
un punto, sulla centralità rap¬ 
presentata dairemarginato, 
dallo scismatico, punto di rac¬ 
cordo per un nuovo rapporto 
tre credente e non ciederite, 
tra comunità cristiana e so¬ 
cietà. Oggi — ha detto anco¬ 
ra — runiversalisrao non uc¬ 
cide. non si traduce in novi¬ 
tà. Il centro si sposta; ecco 
la ”rivolurione copernicana” 
di Cristo». «Interroghiamo¬ 
ci. allora: perché la centra¬ 
lità sta oggi anche in quello 
che si è sempre additato co¬ 
me nemico. Superiamo l’at- 
teggiamento totalizzante di 
chi si confronta con la sicu¬ 
rezza di avere la verità ». 
«La Chiesa invece di aprirsi 
sembra c^gi suonare la trom¬ 
ba. chiamare a raccolta, mor- 
tifìcando quella massa di spe¬ 
ranza prodottasi dopo il con¬ 
cilio ». 

Dom Franzoni. risponden¬ 
do ad cUcuni quesiti, ha in¬ 
vitato ognuno a cercare la ; 
pripria identità di fedele, 
di uomo impegnato in politi- ' 
ca: « io — ha detto — sono 
prete e predicatore. Posso al 
più dire come un comunista 
vive il Vangelo. Posso inter¬ 
rogarmi a lungo, ma non vo¬ 
glio dare nessun addio alla 
mia comunità ecclesiale». 

Ad una pr<^x)sta di aprire 
una petizione di solidarietà, 
Franzoni ha precisato di non 
ritenere utile in questo mo¬ 
mento tale iniziativa. 

La discussione si è protatta 
per tre ore, fino a tarda se¬ 
ra. Sono intervenuti tra gli 
altri il professor GrassinL, al¬ 
cuni giovani cattolici, la com¬ 
pagna Btarzoli. 


La forie avanzata del PCI 

Ora non è 
più «bianca» 
la provincia 
di Macerata 


MACERATA, 26 

Il PCI ha raggiunto nella 
provincia di Macerata il 
32,4% dei voti e quindi si 
può affermare che non è 
una < provincia bianca ». 
Chiaro è stato lo spostamen¬ 
to del voto contadino a si¬ 
nistra, come risulta dall’avan¬ 
zata comunista nei comuni di 
Pollenza. Treia, Montelupone, 
S. Severino, ed altre rocca¬ 
forti de a notevole presenza 
contadina. 

Di grande rilievo l’avanza¬ 
ta comunista a Recanati con 
più deir8.6% rispetto al 1972 
e del 5,1% rispetto al 1975. 
Nella città capoluogo avanzia¬ 
mo deira,1% rispetto ai 1972 
e del 3,4% rispetto al 1975. 
Confermata ed irrobustita da 
« zone rosse » la grande for¬ 
za comunista a Civitanova, 
Potenza Picena, Porto Reca¬ 
nati, Tolentino: di notevole 
importanza le posizioni otte¬ 
nute a Camerino (33,2%) e 
nel centro industriale di Ma- 
telica (35%). 

In tutta una serie di picco¬ 
li comuni dove la DC predo¬ 
mina da sempre e nei quali 
ha accentrato una campagna 
elettorale di toni quarantot¬ 
teschi ed ha cercato di incu¬ 
tere paura, il nostro partito 
avanza rispetto al 1972 del 
14-15%: è il caso di Serrape- 
trona, Montelupone, Gualdo; 
deir8-9%. come a Cessapa- 
lombo, Fiastra, Beiforte, Ap- 
pignano, Gagliole, Pioraco. 
Bolognola, Sarnano, Camporo¬ 
tondo, Serravalle, S. Angelo. 

Si può calcolare che oltre il 
35% dei nuovi elettori abbia¬ 
no votato per il nostro par¬ 
tito. Quindi un’avanzata com¬ 
plessiva e generale di fronte 
ad una DC che, nel macera¬ 
tese, conserva una grande 
forza a spese del PSDI, del 
PLI e del MSI ma non riesce 
a raggiungere i livelli del '72 
(— 0.3 7a). 

L’entusiasmante avanzata 
comunista nel maceratese, che 
è esaltata anche dalla elezio¬ 
ne, per la prima volta, di due 
parlamentari nella provincia, 
evidenzia con maggiore forza 
l’ineguatezza delle strutture 
organizzative rispetto alla nuo¬ 
va forza elettorale ed ai nuo¬ 
vi compiti di iniziativa polii- 
tica. 

La forbice fra voli (66.886) 
ed iscritti (6003) si è allarga¬ 
ta e va quindi rapidamente 
ristretta se si vuole garantire 
la natura di partito di lotta 

E* necessario adeguare le 
strutture di base del partito 
in rapporto allo sviluppo del¬ 
le città, ai mutamenti in atto 
nella campagna, in rapporto 
ai centri produttivi e di stu¬ 
dio. 

E’ necessario far maturare 
ulteriormente i gruppi dirigen¬ 
ti e nuovi che sono venuti 
emergendo anche nel corso di 
questa campagna elettorale. 

E’ opportuno dare maggio¬ 
re slancio ad un rinnovamen¬ 
to che ha già segnato delle 
tappe interessanti. 

La campagna della stampa 
deve rappresentare il punto 
di verifica più immediato del¬ 
la nuova capacità di iniziati¬ 
va politica del partito e la 
costruzione di un partito ve¬ 
ramente di massa. 

Tutto questo periodo deve 
essere d^icato a mantenere 
vivo il colloquio di massa che 
il partito ha costruito nella 
provincia nel corso della cam¬ 
pagna elettorale, un colloquio 
che deve coinvolgere non so¬ 
lo le più larghe masse di cit¬ 
tadini. ma le forze politiche 
e gli enti locali. 

Bruno Bravetti 



Varata ad Ancona la motocistema 
(90 mila tonn.) della Sidarpetrol 

Ieri maliina, «abato, alle 11 è icesa in mare dallo scalo numero 1 
del Cantieri Navali Riuniti di Ancona, una motocistema di novantamila 
tonnellate, commissionata dalla Sidarpetrol S.p.A. dì Venezia, 

La cerimonia e le operazioni tecniche del varo hanno avuto luo¬ 
go in torma privata. Madrina dell'unita navale è stata Roberta Zappelll 
figlia di un dipendente del cantiere, scomparso nel 1974. 

Il c colosso del mare > è destinato al servizio di trasporto di pro¬ 
dotti petrollteri, ed è stata costruita sotto la sorveglianza del R.I.N.A, • 
del Lloyd's Register, per l'ottenimento della più alla classe dei detti 
istituti. La nuova realizzazione dello stabilimento navalmeccanico anco¬ 
netano misura 257 metri di lunghezza, è alla 18,25 metri e larga 37,80. 
La nave è dotata di un apparalo di propulsione cosliluilo da un motore 
a combustione Interna Fiat C.M.T. 90SS costruito anch’esso presso il 
cantiere dorico, capace di sviluppare una potenza normale di servizio 
continuo di 220, 900CV a 120 giri al minuto. 

L'unità, gemella della « costruzione 279 » varata lo scorso anno, 
è attrezzata dai più avanzali impianti di coperta e di navigazione, ed è 
provvista di uno speciale apparato di sicurezza a gas inerte per preve¬ 
nire pericoli di incendi ed esplosioni. Altro dato che testimonia dell’alto 
grado di etiicienza e di specializzazione raggiunta dal cantiere anconeta¬ 
no, è costituito dal tatto che la petroliera varata ieri risulta munita del 
certificato I.AQ. per l'automazione, essendo inlallt in grado di navigare 
sedici ore ai giorno senza personale di guardia nel locale motori. 

Gli alloggi per l'equipaggio sono dolati di ogni comfort, in modo 
da garantire le migliori condizioni anche in occasione di navigazioni par¬ 
ticolarmente lunghe e in situazioni climatiche avverse. Altre soluzioni ' 
tecniche d’avanguardia riguardano gli impianti modernissimi per tulle le | 
operazioni di imbarco, sbarco e travaso dei carichi liquidi. Tali opera¬ 
zioni vengono intatti telecomandate da una speciale centrale automa¬ 
tica con una lettura istantanea del livello del carico in ogni cisterna. 


I CINEMA 

ANCONA 

ALHAMBRA: I cannoni 4\ Nava- 
rene 

GOLDONI: Gli occhi della notte 
ITALIA: Il 7° viegglo di Simbad 
MARCHETTI: Killer Elite 
METROPOLITAN: Arancia mecca¬ 
nica 

SALOTTO: I baroni della medicina 
SUPERCINEMA COPPI: Texas 
addio 

PRELLI (Falconara): 40 gradì al¬ 
l'ombra del lenzuolo 

SENIGALLIA 

ROSSINI: Uomini e squali 
ARENA ROSSINIt L'uomo della 
strada ia giustizia 
VITTORIA: A mezzanotte va la 
ronda del piacere 

JESI 


ASTRA: L'uomo venuto dallo 

pioggia 

DIANA: Ecco lingua d'arganto 
OLIMPIA: Todo modo 
POLITEAMA: L'isola sul tetto dal 
mondo 


PESARO 

ASTRA: Ci rivedremo iH'interno 
IRIS: Ad uno ad uno spietata¬ 
mente 

NUOVO FIORE: Il proleta del goal 

FANO 

CORSO: Bambi 

POLITEAMA; lo non credo a nat- 
suno 


URBINO 

DUCALE: Sandokan (Il parte) 
SUPERCINEMA: La squadra anH- 
scippo 


MACERATA 

CORSO: La vaile dell'Eden 
ITALIA: La dottoressa sotto il len¬ 
zuolo 

CAIROLI: Ecco lingua d argento 
SFERISTERIO: La ragazza dalla pel¬ 
le di cornilo , 

EXCELSIOR; Scusi dov e il fronteT 


RECANATI 

NUOVO: Il prigioniero della fa¬ 
conda strada 

PERSIANI: Una donna chiamata 
moglie 

PORTO POTENZA PICENA 

ENAL: Le avventure e gli amori di 
Scaramouche 

ASCOLI PICENO 

(Non pervenuti) 


FERMO 

HELIOS: Il giustiziere 
L’AQUILA: San Pasquale Baylonne 
protettore delle donne 
NUOVO: Salvo D'Acquisto 
ITALIA (Porlo S. Giorgio): Il clan 
dei siciliani 


SAN BENEDETTO 
DEL TRONTO 

CALABRESI: Kobra 
DELLE PALME: Sandokan (Il parte) 
POMPON): C'è una spia nel mie 
letto 


Lutto del Partito 
a Pesaro per la 
morte del compagno 
Amos Marchionni 

Dopo una lunga malattìa* 
affrontata con coraggio è 
morto a Pesaro il compagno 
partigiano Amos Marchion¬ 
ni. Pur consapevole della gra¬ 
vità del male ha dato il suo 
contributo di militante comu¬ 
nista fino a che le forze lo 
hanno sorretto. I comunisti 
di Pesaro, addolorati per la 
grave perdita, lo ricordano 
con stima e rimpianto. 

Gli amici e i compagni del¬ 
la cellula comunale del PCI 
hanno raccolta 254 mll* lire, 
i compagni della sezione di 
Pantano 100 mila lire da de¬ 
stinare per la sottoscrizione 
de l’Unità, il giornale diffu¬ 
so per oltre trent’anni del 
nostro compagno scomparso. 

a 


INDUSTRIA MOBILI 

LINEA ERRE 

MONTECCHIO (PS) 

CERCA AUTISTI ESPERTI 

Presentarsi alio stabilimento di Mon- 
tecchio (PS) - Telefono 919109 


EDITORI 

RIUIMITI 


Chlarante-Tortorella 

Gli insegnanti 
e la riforma 

• n ounto* • pp. 160 L. 
1B00 • La relazione, gli In- 
tervenU e le conclusioni del¬ 
la Conferenza nazionale de¬ 
gli insegnanti comunisti a 
Tlitnini- . 
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Sono stati oltre 270 mila i voti al PCI 


A colloquio con Mauro Paci, segretario della CGIL di Terni 


>1 


Il 20 giugno i’Umbria hdi éimsìrdìo llavoratorì chiedono hnmediate 
che vuole un Italia nuova e migliore ìmisure per la ripresa economka 

' , .vi-' I 

Il nostro parlilo è aumentato in percentuale in tutte le zone della regione — Il 47,3 per cento degli elettori hanno votato Partito comunista j «Il risultato delle elezioni dimostra che è urgente un governo che affronH positivamente i problemi confron- 
Decisivo il voto delle nuove generazioni — PCI e PSi insieme hanno ottenuto il 58 per cento dei suffragi — Più larghi processi unifari tandosi con i sindacati » • Gli impegni delia Federazione unitaria per la conclusione delle vertenze contrattuali 


Mobilitato tutto il Partito 


Un eccezionale impegno 
per diffondere PUnità 

Il nostro giornale ha raggiunto quest'anno quote di diffusione straordinarie 
Un caloroso ringraziamento ai compagni che si sono impegnati in questo periodo 


Con l'ullima diffusione 
•taordinarìa dell'Unità di og¬ 
gi si conclude l'eccezionale 
impegno del Partilo nell'uti¬ 
lizzazione del suo giornale che 
cosi potentemente ha contri¬ 
buito all'avanzata della sini¬ 
stra e dei comunisti in par¬ 
ticolare nelle Camere uscite 
dal voto del 20-21 giugno. 

Avevamo scritto su queste 
colonne che certamente la 
grande estensione, senza pre¬ 
cedenti, della diffusione del¬ 
l'Unità, avrebbe fatto sentire 
I suoi benefici effetti sull'esi¬ 
to del volo; e cosi è stato. 
Infatti se si vanno a confron¬ 
tare 1 risultati elettorali re¬ 
gistratisi nei vari Compren¬ 
sori e nel singoli Comuni del¬ 
la Regione, si constaterà una 
certa rispondenza tra impe¬ 
gno per l'Unità e voti rac¬ 
colti. 

Tutte le competizioni elet¬ 
torali svoltesi in Italia di¬ 
mostrano questo assunto, per 


cui possiamo affermare che 
la lettera e la diffusione del¬ 
l'Unità, è un indice proban¬ 
te, Il « termometro » di quel¬ 
lo che si muove nelle varie 
località, ciò intendendo non 
in modo meccanico. 

Abbiamo scritto ancora dei 
risultati diffusionali via via 
crescenti per effetto dell'en¬ 
comiabile contributo di tutte 
le sezioni, cui va il più ca¬ 
loroso ringraziamento del¬ 
l'Unità e del Partito. 

Ebbene, i dati riferentisi al 
mese di Maggio — in giugno 
certamente risulteranno più 
consistenti — rispetto a feb¬ 
braio scorso, ci dicono, che 
nel giorni feriali, l'Unità ha 
raddoppiato la sua vendita, e 
la domenica, con le sue 25.119 
copie di media, l'ha più che 
raddoppiata. Ciò significa che 
è stata diffusa nei feriali in 
ragione del 10 per cento degli 
iscritti e del 60-65 per cento 
la domenica. In questo risul¬ 
tato spicca il contributo dato 


dalle organizzazioni di parti¬ 
to nei posti di lavoro, dei di¬ 
pendenti del Comune di Terni, 
dei giovani della FGCI. 

Nella regione, 1 risultati ot¬ 
tenuti nella battaglia delle 
idee e dell'Informazione, so¬ 
no indicativi delle larghe pos¬ 
sibilità che si aprono all'azio¬ 
ne di tutte le sezioni per ade¬ 
guare la lettura dell'Unità al¬ 
le sempre più impellenti ne¬ 
cessità politiche del Partito. 

Le sezioni, perciò, nell'an¬ 
dare all'esame del risultati 
elettorali e in vista della 
« campagna della stampa co¬ 
munista » si adoperino per¬ 
ché forze adeguate vengano 
impegnate nell'attività degli 
« Amici dell'Unità », si da 
mantenere sempre vivi i le¬ 
gami con tutti i cittadini e i 
lavoratori che vogliamo por¬ 
tare alla lotta per una più 
estesa democrazia, verso il 
socialismo. 

Domenico Allegra 


Dal 1948 ad oggi 

L’Umbria ha una tradizione 
di donne nel Parlamento 


PERUGIA, 26. 

L’elezione di due donne nel¬ 
le liste del PCI in Umbria ri¬ 
conferma la capacità e la vo¬ 
lontà del nostro partito di co¬ 
gliere le esigenze e le aspi- 
spirazioni presenti tra le don¬ 
ne oggi nel nostro Paese. Già 
nel IWG c nel 1948 l'Umbria 
aveva visto suo rappre.sentan- 
ti comuniste in Parlamento. 

Anche allora il Partito co¬ 
munista non solo condusse 


forza la battaglia por il voto 
alle donne, ma volle che le 
potenzialità femminili espres¬ 
se nella Re.sistenza fossero 
valorizzate anche nelle assem¬ 
blee elettive. Elettra Polla- 
strini, perseguitata dai fasci¬ 
sti, processata dal tribunale 
tedesco, successivamente de¬ 
portata in Germania, fece 
parte prima della Consulta 
(nominala dal Governo in ba¬ 
se a speciali meriti soprat¬ 


tutto politici e parlamentari, 
per dare il parere sugli atti 
legislativi) poi fu eletta nella 
Costituente nel 1946, e in .se¬ 
guito in due legislature nel 
1948 e nel 195.3. 

Luciana Fittaioli, di fami¬ 
glia per tradizione antifasci¬ 
sta c comunista, partecipò al¬ 
la Resistenza in Umbria, par¬ 
tecipe poi delle principali bat¬ 
taglie politiche, fece parte 
della prima legi.slatura. 


Il voto a Terni 
sezione per sezione 


Raffronti fra 

_ i risultati '72-76 _ 

T. Orsina 42,9 56,6 -f13,7 

Coll. Paese 37,5 50,7 -f-13,2 

Gabelletta 61,0 70,1 + 9,1 

Rocca S. Zenone 64,2 73,2 + 9,0 

Proietti 44,8 53,6 -f 8,8 

Campomicciolo 49,7 58,3 + 8,6 

Damiani 43,8 52,2 + 8,4 

Manni ’ 57,4 65,6 + 8,2 

Gramsci 32,5 40,6 -i- 8,1 

Angelini 42,2 50,2 + 8,0 

7 novembre - 35,0 . 42,8 ’ + 7,8 

Farini 43,7 51,4 + 7,7 

Tattini ' ■ 34,8 42,0 -r- 7,2 

Marchesi 15,3 22,1 -i- 6,8 

Cesi 45,9 51,8 -i- 5,9 

Collescipoli 46,5 52,2 + 5,7 

Sagrestani 44,7 50,2 -i- 5,5 

Marmore 56,7. 62,3 -i- 5,6 

Papigno 59,1 63,8 + 4,7 

Piediluco 67,6 72,1 -t- 4,5 

Le Grazie 55,6 59,8 + 4,2 

B. Rivo 60,4 64,4 + 4,0 

B. Bovio 58,5 62,4 -i- 3,9 

Col. Piano 61,8 65,1 + 3,3 

Campomaggiore 67,0 70,1 + 3,1 

Guidi •. 32,0 34,6 -f 2,6 

Giuncano 38,5 39,5 -f 1,0 


Sezioni di Terni 
in ordine di percentuale 


Rocca S. Zenone 
Piediluco 
Gabelletta 
Campomaggiore 

S. Valentino 
Coll. Piano 
Borgo Rivo 
Papigno 

B. Bovio 
Marmore 
Le Grazie 
Campomicciolo 

T. Orsina 

S. Giovanni 
Collescipoli 
Damiani 
Cesi 
Farini ' 

Coll. Paese 

Angelini 

Sagrestani 

7 nove.mbre 

Tattini 

Gramsci 

Giuncano 

Guidi 

Marchesi 


73.2 

72.1 

70.1 

70.1 

65.6 

65.1 

64.4 

63.8 

62.4 

62.3 
- 59,8 

58.3 

56.6 

53.6 

52.2 
.52,2 

51.8 

51.4 

50.7 

50.2 

50,2 

42.8 
42,0 
40,6 

39.5 

34.6 

22,1 


La pittura di Fosco e Capponi 


E* in corso a Perugia — pres¬ 
so il •Nuovo Studio d'Arte a 
di Via Pinturicchio, 73 — un’ 
ottima mostra di grafica di 
Franco Fosco e Cesare Cap- 
’ poni, mostra che resterà aper¬ 
ta sino a domenica 4 luglio. 
Parlare di Fosco è divenuto 
compito abbastanza arduo, 
tanti sono i riconoscimenti da 
lui ottenuti, un po’ dovunque, 
specialmente dal 1975 ad oggi. 
E’ perciò difficile aggiungere 
qualcosa di nuovo a quanto è 
già stato detto. 

Pur dotato di un notevole 
bagaglio culturale e di una so¬ 
lida preparazione artistica, 
egli rifugge da qualsiasi spe¬ 
rimentalismo intellettualeg- 
giante, pur tentato in passa¬ 
to. Egli non indulge ad alca- 
‘ na elucubrazione troppo cere- 
palizzata. La sua cultura, in 


qualsiasi campo si sviluppi, si 
sifà a valori tradizionali e 
perciò fondamentali, eterni ed 
irrinunciabili. La sua purezza 
nel pensare e nel sentire, la 
semplicità del mondo in cui 
egli opera, si riflettono, con e- 
strema immediatezza, nel suo 
agire artistico, grafico e pit¬ 
torico. 

Ecco perché le sue opere 
sono recepite su così larga sca¬ 
la, sia dalla critica che dal 
pubblico, ed ecco perché ad 
esse SI può tranquillamente 
attaccare il marchio della più 
piena e completa validità ar¬ 
tistica. - ' 

Capponi, invece, non è un 
veterano. Egli è alla sua ter¬ 
za apparizione, anche se di¬ 
pinge da parecchio. Ciò è for- 
se dovuto al fatto che egli 
proviene dal figurativo t, con 


tale filone, non si è mai rite¬ 
nuto pronto ad affrontare il 
pubblico giudizio. Proseguen¬ 
do nel suo avanzamento stili¬ 
stico. Capponi ha giudicato j 
opportuno sottoporre le sue o- 
pere al giudizio altrui. | 

La pittura di Capponi, pur , 
se potrebbe apparire cerebrale 
e complicata, non vuole avere 
nessuna implicazione, ni lan¬ 
ciare astrusi messaggi. Si fer¬ 
ma a piacevoli notazioni este¬ 
tiche. basandosi su giochi di 
forme, ottenute con l’uso stes¬ 
so del colore, con esiti di ri¬ 
marchevole dignità. In conclu¬ 
sione, per gli appassionati 
dell’arte, una mostra pregevo¬ 
lissima e tutta da vedere. 


Argo 


PERUGIA, 26 

Gli umbri che hanno vo¬ 
tato comunista il 20-21 giu¬ 
gno sono stati oltre 270 mi¬ 
la: il 47,3 per cento degli e- 
lettori. Questo il dato otte¬ 
nuto dal nostro partito, il 
dato più esplicitamente po¬ 
sitivo ottenuto da tutti i par¬ 
titi. Da questo risultato de¬ 
riva anche il considerevole 
incremento della nostra rap¬ 
presentanza parlamentare: il 
PCI ha accresciuto di un 
seggio la sua rappresentan¬ 
za al Senato — a spese del¬ 
la DC che ha perso un se¬ 
natore — e di un seggio (ot¬ 
tenuto nel collegio unico na¬ 
zionale in considerazione del 
reato più alto) anche alla 
Camera dei deputati, portan¬ 
do cosi da 5 a 6 i deputati 
umbri. 

Se questi sono 1 dati nel¬ 
la loro considerazione quan¬ 
titativa il successo del no¬ 
stro partito si coglie anco¬ 
ra meglio se solo lo si raf¬ 
fronti alle precedenti consul¬ 
tazioni elettorali. Il PCI in 
Umbria è cresciuto infatti 
di oltre 6 punti percentuali 
rispetto al '72 e di oltre un 
punto rispetto al '75. Sensi¬ 
bile. rispetto alle regionali. 
l’Incremento ottenuto in pro¬ 
vincia di Perugia dove il no¬ 
stro partito è passato dal 
45,8 dell'anno scorso al 47,06 
mentre nel ternano cresce 
dello 0.8 passando dal 47 
per cento del '75 al 47.81 di 
quest’anno; dato questo al¬ 
trettanto significativo se so¬ 
lo si consideri che nel Ter¬ 
nano li PCI era cresciuto nel¬ 
le regionali dell’anno scorso 
di circa il 7 per cento ri¬ 
spetto alle politiche del '72, 
quando ottenne il 40,4 per 
cento dei suffragi. 

Questa volta, insomma, ri¬ 
spetto all’anno scorso, il rl- 
.sultato del nostro partito ha 
il carattere di una maggio¬ 
re omogeneità, crescendo di 
più nelle zone dove minore 
era stata l’affermazione del 
15 giugno, ma incrementando 
i suoi sciffragi, s^jpure in 
misura meno considerevole, 
nelle zone in cui il balzo in 
avanti si era già registrato 
l’anno scorso. 

Campagne e città hanno 
fatto registrare in linea di 
massima gli stessi incremen¬ 
ti e dati particolarmente po¬ 
sitivi sono venuti dai cen¬ 
tri più grossi della regione.. 
In maniera particolare, po¬ 
derosa è stata l’avanzata a 
Spoleto dove il PCI cresce 
del 2,8 rispetto alle regiona¬ 
li e del 7 rispetto alle poli¬ 
tiche del ’72. Poderosa anche 
l’avanzata a Città di Ca¬ 
stello, più 7 per cento rispet¬ 
to al ’72 e più 2 rispetto al 
'75. 

A Orvieto il partito ha re¬ 
gistrato un aumento dello 
0,5 per cento rispetto al '75 
e del 6,24 rispetto al '72 rag¬ 
giungendo cosi il 51,24 per 
cento dei suffragi. 

Il voto di Orvieto fa il 
paio con quelli ottenuti in 
altri centri in cui il parti¬ 
to era già oltre il 50 per cen¬ 
to, come a Gubbio, dove il 
partito raggiunge la percen¬ 
tuale del 57 per cento, con 
un incremento dello 0,7 ri¬ 
spetto al ”75 e del 5,5 ri¬ 
spetto al ”72. Stessa cosa si 
può dire per centri come 
Umbertide. Risultati signifi¬ 
cativi si sono avuti anche ad 
Assisi, più 2 rispetto aH’an- 
no scorso, e a Foligno, più 
1.5. 

Altra considerazione da far¬ 
si è il voto dei giovani: il 
nostro partito è il solo che 
possa vantare di aver otte¬ 
nuto. inequivocabilmente, il 
voto dei giovani: il dato lo 
si ricava confrontando il ri¬ 
sultato del Senato con quello 
della Camera; se al Senato 
il PCI ha ottenuto, infatti, 
il 47,1 per cento, alla Came¬ 
ra ha ottenuto il 47.3. 

' Il dato è tanto più signi¬ 
ficativo se solo si consideri 
la presenza alla Camera di 
liste, come Democrazia Pr^ 
letaria. che avevano, per il 
Senato, indicato il voto al 
nostro partilo. 

La DC che cerca di vanta¬ 
re un suo successo fra re¬ 
lettorato giovane. regi.stra in¬ 
vece un forte calo fra il ri¬ 
sultato ottenuto al Senato, 
il 31.6 per cento dei voti, 
quello della Camera, 30,4 per 
cento, con una perdita sec¬ 
ca deiri.26. 

Voto giovane quello al no¬ 
stro partito, dunque, ma vo¬ 
to che per le sue dimensio¬ 
ni eccezionali è sicuramente 
voto anche di .strati intel¬ 
lettuali. artigiani e donne; 
vale qui ricordare i successi 
ottenuti dalle compagne can¬ 
didate nelle nostre liste — 
per la prima volta due don¬ 
ne umbre, comuniste, vanno 
m Parlamento; Alba Scara¬ 
mucci ha ottenuto oltre 20 
mila preferenze individuali, 
mentre oltre settemila ne ha 
ottenute Cnstina Papa che 
entra in Parlamento per l’op- 
zione a favore del collegio 
romano fatta dal compagno 
Ingrao. il quale — con le 
62 mila preferenze ottenute — 
è risultato — per la prima 
volta — il candidato più vo¬ 
tato fra tutti i candidati um¬ 
bri; una volta questo pri¬ 
mato toccava ai ^ che que¬ 
st'anno sono stati penalizza¬ 
li dal loro stesso elettorato. 

Dato ultimo che vogliamo 
sottoporre airattenzione dei 
compagni è quello relativo 
al risultato complessivo del¬ 
la sinistra in Umbria; PCI 
e PSI passano da poco piv 
del 50 per cento del ”72 a ol¬ 
tre il M per cento; un dato 
questo che conferma ulte¬ 
riormente la scelta a sinistra 
degli umbri. Una scelta che 
se il voto del 20 di giugno 
ha esaltato ci indica la stra¬ 
da del consolidamento dei più 
larghi processi unitari. 



Una rappresentazione dei c gruppo teatrale di Ramazzano » 


‘ ' li , 

L'impegno politico del « gruppo di Ramazzano » 

Fare del teatro, con pochi 
stracci e attori contadini 

A colloquio con gli animatori del gruppo * « Un’esperienza che nasce in un piccolo paese, tra la 
gente del posto » • Da « Sega la vecchia » al « Padrone e il contadino » • Un metodo nuovo di recitare 


Il bilancio '77 entro settembre 

Lo Regione discute a fine 
luglio il piano pluriennale 


PERUGIA, 26 
La giunta regionale ha de¬ 
ciso di aprire il 20, 21 e 22 lu¬ 
glio prossimi la discussione ; 
sul piano pluriennale che do- ^ 
vrà essere presentato definì- i 
tivamente entro settembre. j 
La decisione parte dalla , 
convinzione della Giunta re- , 
gionale che un dibattito pre- ; 
ventivo sul piano pluriennale i 
piossa es.sere un utile strumen- i 
io per mettere ulteriormente i 
a confronto gli indirizzi di j 
fondo ed alcune proposte spe¬ 
cifiche del piano prima delia 
sua stesura finale. • 

Il calendario dei lavori del ! 
Consiglio regionale prevede ! 
inoltre la presentazione del ‘ 
bilancio preventivo per il 1977 1 
entro il 15 settembre e la di- ■ 
scusstone in aula assieme al ■ 
piano pluriennale dell’assetto ! 
e della riorganizzazione dell’ i 
ordinamento regionale. In i 
questo lavoro si terrà conto , 
delle proposte che qualche 1 
mese fa furono elaborate in 1 
un documento del presidente * 


del consiglio regionale 

La proposta è di dare vita 
ad una commissione speciale 
che, con l’apporto di specia 
listi, affretti i problemi degli 
organismi di base e dei co¬ 
muni, degli organismi inter¬ 
medi (aziende di turismo e 
provincie), degli organismi 
regionali come l’ente di svi¬ 
luppo e la sviluppumbria. 

Si parlerà di omogeneizza¬ 
zione della finanza regionale 
e degli enti locali, di una rior¬ 
ganizzazione del personale del¬ 
la regione e degli enti locali 
fino ad arrivare al ruolo uni 
co. 

I temi per li calendario de¬ 
gli impegni regionali sono par¬ 
ticolarmente esigui data la 
sostanziosa massa di provve¬ 
dimenti in esame e di decisio¬ 
ni da prendere. Si lavorerà a 
tempi molto accelerati data ja 
necessità espressa dalla re¬ 
gione ai suo ruolo propulso 
re nel momento in cui la si¬ 
tuazione economica è partico¬ 
larmente difficile. 


Organizzato dalla sezione PCI 

Dibattito a Spoleto 
sulFesito del voto 


SPOLETO. 26 

I compagni. » lavoraton, i 
cittadini democratici di Spo¬ 
leto hanno partecipato in 
grande numero alla assem¬ 
blea-dibattito convocata in 
Piazza Garibaldi dal PCI per 
discutere sui risultati eletto¬ 
rali del 20-21 giugno. 

Erano presenti il compagno 
Pietro Conti, membro del c.d. 
del PCI e neo eletto nella no¬ 
stra circoscrizione alla Came¬ 
ra dei Deputati ed il prof. 
Bruno Toscano che, quale 
candidato indipendente, ha 
rappresentato il nostro Par¬ 
tito nel Collegio senatoriale 
Foligno-Spoieto. 

Spetta alla DC — ha detto 
Conti — fare propo.ste per so¬ 
luzioni idonee ad assicurare 
al Paese un governo che ri¬ 
specchi la volontà espressa 
dagli elettori italiani il 20 giu¬ 
gno. Ciò deve avvenire facen 
do cadere la trentennale pre¬ 
clusione anticomunista che 
ha creato, per colpa della DC. 
la grave cnsi economica e 
morale nella quale Tltalia si 
dibatte. Conti ha sottolinea¬ 
to con forza la portata della 
grande avanzata comunista 
ed il significato reale del re¬ 
cupero DC avvenuto a spese 
dei tradizionali alleati di go 
verno dello .«cudo crociato che 
hanno pagato per essersi la¬ 
sciati intrappolare per anni 
dalia politica anticomunista 
della DC. 

• • Pino a tarda sera — erano 
circa le ore 23 quando la ma¬ 
nifestazione si è sciolta — si 
è articolato il dibattito con 
Conti e Toscano. 

Un emigrato in Germania 


ha detto che c dopo 16 anni 
di emigrazione spera che :I 
voto del 20 ^ugno apra la 
prospettiva di un ritorno al 
lavoro in Patria»; un profu¬ 
go dal Belice venuto a Spo 
leto dopo il terremoto ha 
espresso la fiducia che final¬ 
mente SI potrà fare qualco.sa 
per la sua terra; un giovane 
ha rivolto un interrogativo 
sui possibili rapporti parla¬ 
mentari tra il PCI ed I nuo 
vi gruppi radicale e di Demo¬ 
crazia proletaria. 

Via via sono stati po.sti i 
temi della posizione del PSI. 
del valore della vittoria co¬ 
munista. della composizione 
dei gruppi parlamentan dei 
comunisti uinbn ed altri 
ancora. 

S:a il compagno Conti che 
il prof. Toscano hanno rileva¬ 
to come l’avanzata comuni¬ 
sta .sia l’espressione di una 
volontà politica precisa, quel¬ 
la dì dare ai Paese un gover¬ 
no che sappia affron’are e 
risolvere i problemi economi¬ 
ci e sociali che soltanto con 
una seria politica di program¬ 
mazione e di scelte democra¬ 
tiche possono essere concre- 
ta.Tiente affrontati. 

Questi problemi, da quello 
della occupazione a quello 
della moralizzazione, da quel¬ 
lo della politica fiscale a quel¬ 
lo della spesa pubblica, im¬ 
pongono che sì tenga contò 
di ciò che rappresenta il vo¬ 
to massicciamente conquista¬ 
to dal PCI, E’ questo un pun¬ 
to fermo per il cui rispetto i 
comunisti si batteranno nel¬ 
l’interesse dei lavoratori e del 
Paese. 


• PERUGIA. 26 

Il gruppo teatrale di Ramaz¬ 
zano è ormai noto in tutta 
l’Umbria per le numerose rap¬ 
presentazioni in piazze e cir¬ 
coli ricreativi, per l’attività 
.svolta anche nel corso di qut* 
st’ultima campagna elettorale, 
per la carica di vitalità che 
esprime ogni suo spettacolo. 
Sì vuole quindi parlare del 
gruppo di Ramazzano m ter¬ 
mini diversi riferendosi a 
quello che essi stessi dicono 
delia propria attività. 

Poche .sere fa siamo andati 
nel paesino vicino Perugia da 
cui prende nome il gruppo, 
assieme all’animatore dei loro 
spettacoli. Roberto Ruggeri. 
che doveva discutere della 
pro.ssìma tournée di Ramaz¬ 
zano a Basilea (il gruppo è 
stato invitato ad esibirsi nel 
corso di una festa popolare 
con i lavoraton italiani emi¬ 
grati. organizzata dalla lega 
delle cooperative». 

Già conoscevamo quasi tutti 
gli «attori» e conoscevamo 
anche gli spettacoli da loro 
presentati, l’occasione era co¬ 
munque buona per approfon¬ 
dire un po’ di più il carattere 
e le particolarità di un’espe- 
nenza quale quella di Ramaz¬ 
zano. Piano piano il discorso 
con i compagni di Ramazza¬ 
no prende corpo, un discor¬ 
so che parte dairoriginc del 
gruppo per arrivare all’ana¬ 
lisi di quello che Ramazzano 
rappresenta, anche come fe¬ 
nomeno sociale, come nuovo 
metodo di organizzarsi, di fa¬ 
re qualche cosa insieme. E’ 
propno da questa volontà di 
stare insieme, di sfuggire ad 
una vita paesana ridotta alle 
quattro chiacchiere al bar o 
al gioco delle carte che nasce 
;1 gruppo teatrale di Ram.az- 
zano. 

«Sentivamo .sempre parlare 
del famoso "sega la vecchia” 
— ricorda riferendosi a qualche 
anno fa un compagno d: Ra¬ 
mazzano — e così abbiamo 
deciso di nfarc questa tradi¬ 
zionale forma d; spettacolo ». 
Un lavoro quind; di ricerca e di 
organizzazione che nasce com 
pletamentc autonomo. S: co¬ 
minciano infatti a «intervi¬ 
star#*» 1 pochi vecchi con¬ 
tadini che ricordano anco 
ra «quando .si segava la 
vecchia ». 

Un lavoro di ricerca stori¬ 
ca fatto senza l’aiuto d; regi¬ 
stratori 0 d: questionan. che 
permette di ricostruire una 
forma di espressione popola¬ 
re ormai dimenticata. Il se 
ga vecchia, un rito pnmave 
rile propiziatorio che un grup¬ 
po di contadini o ex-contadini 
d; Ramazzano, forti della pro¬ 
pia esperienza nelle «canta¬ 
te » t.po « il maggio ». comin¬ 
ciano a portare nelle case e 
po; nella piazza del paese. 

Dopo questo inizio la cosa 
cresce sia qualitativamente 
che quantitativamente. Si ag¬ 
giungono infatti nuovn co.m- 
ponenti, arriva anche un com¬ 


pagno. Roberto Ruggen, che 
porta al gruppo il suo valido 
contributo di ricerca e di at¬ 
tività teatrale. Il repertorio 
si allarga: dal «.sega la vec¬ 
chia » SI passa al « padrone e 
il contadino», uno spettacolo 
che solamente nella campa¬ 
gna elettorale del '75 ha avu¬ 
to oltre 70 repliche in tutta 
la regione. 

Un teatro semplice nella 
veste scenica, che p.arte da 
un ampio lavoro di ricerca 
sulle tradizioni popolari e svi¬ 
luppa temi direttamente po¬ 
litici M metodo di recitazio¬ 
ne. é quello del canovaccio 
che guida un’improvvl.sazione 
viva e spigliata, attenta agli 
um.on del pubblico e che si 
perleziona e si arricchisce 
via via che lo spettacolo vie¬ 
ne orcsentato dopo.le poche 
prove iniziali. 

Un spettacolo che cresce 
mano a mano che va a con¬ 
tatto con li pubblico. Anche 
i! mantenimento di una reci¬ 
tazione dialettale serve ai li¬ 
ni che SI projjone il gruppo, 
•ser.e cu e a mantenere quella 
immediatezza e quella facili¬ 
tà di lettura di temi politici 
e culturali, portati avanti an¬ 
che attraverso hi battuta in 
diale’to e la mimica .spen¬ 
tane i. 

Parlare del gruppo di Ra- 
mRzz.(nc riferendosi solamen¬ 
te aH’pttività te.ntralc .sareb 
be comunque estremamente 
riduttivo per un’esperienza 
che ha sviluppato una cresci¬ 
ta politica e culturale negli 
stessi compagni che compon¬ 
gono il gruppo. Il fare teatro 
insieme -- come affermano i 
compagni di Ramazzano — ha 
voluto dire crc.are qualche co¬ 
sa nel paese, mettere in moto 
un’esperienza che assume un 
graixie valore culturale e poli 
tico. A Ramazzano si è crea¬ 
ta infatti una nuova cosclen- 
z.a tra la gente, quella di po 
ter costruire nuove esperien¬ 
ze in.siem?. una r.Qscienza 
ed una partecip.izione che ha 
dato 1 suoi frutti se .si con 
.=idera la notevole crescita del¬ 
l’attività politica e del dibat¬ 
tito nel Paese. 

«S: .sta insieme per fare 
teatro, si stà insieme per di¬ 
scutere SUI nostri problemi. 
SI stà insieme per creare a 
Ramazz.ano una nuova di¬ 
mensione del tempo libero». 

L'esperienza dei compagni 
di Ramazzano si pone quindi 
oltre che come esempio d. 
un diverso tipo di teatro, an¬ 
che come testimonianza di un 
metodo nuovo che dovrà es 
sere sperimentato a livello più 
ampio. 

Ramazzano è una nuova 
forma di orzanizzarsi che ha 
un preciso valore politico: 
per cambiare le co.=e bisogna 
essere infinti un.ti se è vero, 
parafr.isando una canzone, 
che « libertà è partecipa¬ 
zione ». - 

Gianni Romizi 


TERNI, 26 

« 11 risultato delle elezio¬ 
ni del 20 giugno dimostra, 
con ancora maggior chiarez¬ 
za, che è urgente la costitu¬ 
zione di un governo che af¬ 
fronti positivamente i proble¬ 
mi essenziali del paese, più 
volte indicati dal movimento 
sindacale, necrcando e .stabi¬ 
lendo con le organizzazioni 
del lavoratori un confronto 
eastruttivo e proficuo». 

Il compagno Mauro Paci, 
segretario della camera del l.a- 
voio di Terni, a cui abbiamo 
chiesto un giudizio .sul voto 
del 20 giugno, ha sottoiincato 
più volte questo concetto, pre- 
ci.-,ando che non .saranno ac¬ 
cettabili, per il punto cui è 
anmta la crl.si del Paese, m 
certezze e rinvìi, nella forma¬ 
zione di una compagine go 
vernativn In grado di f.ir fron¬ 
te ai problemi piu seri. 

Abbiamo chiesto al compa¬ 
gno Paci quali con.sidcrazio 
ni SI possono trarre dal vo- 
o del 20 glinzno e che cosa 
Il aspetta il movimento .sln- 
lacalc dal nuovo Parlamento, 
quali saranno in detinjtiva ! 
’emi SUI Oliali verteranno le 
.mziative del movimento nel 
nrovsimi meM 

« Per quanto ci compete — 
‘d ha dichiarato il comp-sgno 
Paci — non po.s.siamo che 
constatare 11 .senso di re.spon- 
.sabilità e la maturità con cui 
il movimento dei lavoratori 
ha affrontato la campagna e- 
lettorale, respingendo ogni ge¬ 
nere di provocazione volta a 
far degencr.ire il clima in cui 
k 1 è svolta la campagna elet¬ 
torale stessa. Le organizzazlo 
ni sindacali hanno mantenu¬ 
ta ferma la loro autonomia 
pur sollecitando che dalle ur¬ 
ne venisse rindica/ionc di un 
mutamento profondo negli In 
dirizzi di politic.T economi¬ 
ca. 

« Le organizzazioni sinda¬ 
cali — jirasegue il compagno 
Paci — con li documento In¬ 
viato a' partiti, airmizio del¬ 
la campagna elettorale, hanno 
inteso richiamare l’attenzo 
ne delle forze dcmocrat\he 
.sulle condizioni di gravità In 
cui permane la .situazione eco¬ 
nomica del nostro paese Ab 
blamo detto, in quella lette¬ 
ra. che. qualunque fas.se stato 
11 quadro politico uscito dal¬ 
le elezioni, la nostra pascio¬ 
ne. la nostra Impostazione a- 
vrebbe comunque avuto al cen 
tro l’esigenza di far assumere 
al nuovo governo Impegni pre¬ 
cisi per sanare la grave orCl 
economica. Credo che questo 
atteggiamento debba e.s,sere 
riconfermato ». 

« Ribadiamo quindi anche 
le priorità di una nuova po 
litica economica: l'agricoltu 
ra. la casa, i iraporli. la sa 
nità. la .scuola, l’energia. La 
adozione, da parte del nuox’o 
governo, degli indirizzi di i>o 
litica economica e sociale 
che abbiamo indicato, deter¬ 
minerà i comportamenti futu¬ 
ri. del movimento sindacale 

« La Federaizone unitaria 
regionale ha pre.*entato a suo 
tempo, una piattaforma di lot 
ta. che è stata lanciata con 
uno sciopero regionale e che 
nei prassimi mesi .sarà soste¬ 
nuta da altre iniziative. Do 
po le conferenze .di produzlo 
ne che si sono svolle, int#’.*! 
diamo andare ad altre confe 
renze. nei mesi di settembre- 
ottobre. sulla siderurgia, la 
conferenza delle aziende chi¬ 
miche. la conferenza di ser¬ 
vizio degli enti locali c degl, 
enti pubblici ». 

« Sin da oggi a.s.s im!amo 
due impegni; la conclu-slone 
po.sitiva delle vertenze con- 
tr.ittuall ancora aperte (i brac- 
c anti. i te.ssili. i lavoratori 
del legno» e l’avvio delle trat 
tative per Tapplicazione de', 
le norme contrattuali sui con¬ 
trollo degli investimenti, deì- 
l’occupazione e dell’organlz 
zazione del lavoro In part,- 
colare per la nostra provin¬ 
cia r.teniamo neoessar.o ri 
prendere alcune questioni; r. 
nroblema de'.i’energia ''•reve 
diamo per Timmediato un con 
segno suìTuso multiplo delle 
acque, ma avvertiamo, più In 
generale, che il carattere .stru¬ 
mentale delle recenti dedalo 
ni di Donai Cattin .sul piano 
nereelico impone di riprende 
re la vertenza euirenerg..a n#*! 
suo comples-so) ragrico'.tura 
(constat'amo ad esemnlo con 
preoccupazione il progre.s.ri 
vo imooverirsi delle caoac!- 
tà profess.onal: nelle rampa 
gne e sentiamo che. .«e non 
si pone fine a que.-to proces¬ 
so. ìa situazione in agricoltu¬ 
ra pegg.orerà ulteriormente) 
la ca.ea di movimento sinda¬ 
cale è direttamente impegna¬ 
to nella riuscita della confe- 
ren7.a sulVedilizìa promawa 
dalla Regione e prevista per 
ottobre» ». 

« Infine nei prossimi mesi 
.sarà necessario dare nuovo 
imoul ,'0 al processo unitario 
rafforzando le strutture <5! 
base. 1 consigli di fabbrica e 
di zona, e la Federazione ’jnl- 
taria ». 


I programmi di 
«Radio Umbria» 


I CINEMA IN UMBRIA 


PERUGIA 

TURRENO: La conquista del West 
LILLI: Ragmo di borgata (VM 18) 
MODERNISSIMO; Nashville 
MIGNON: Caiora in provincia (VM 
18 anni) 

PAVONE: Anonimo veneziano (VM 
14 anni) 

LUX; La polizia interviene, ordine 
di uccidere 

FOLIGNO 

ASTRA; Una squillo scomoda per 
rispetterà Newman 
VITTORIA; L'uomo chi cadde sul¬ 
la terra 


SPOLETO 

MODERNO: Il drago di Hong Kong 

TODI 

COMUNALE: L’importante k amare 

TERNI 

POLITEAMA: La bestia 
VERDI: La supplente 
FIAMMA; La banca di Monatc 
MODERNISSIMO: Le dolci zie 
LUX: Don M (ani 
PIEMONTE: Cugini carnali 
PRIMAVERA: II Gattopardo 


I or* 7,45 
I > 8.40 

; . 10 - 
i a 12,45 
. 15 - 

a 18.45 
» 22 -^ 
1 » 23 — 

ì or* 8.15 


! » 20 — 

1 a 22,45 


Notlzfiurlo 
.Almanacco, 
Notiziaro festi 
Notiziario 
Discoteca 
Notiziario 
Special Free II 
Mard Rock 
Rassegna stampo 
umbra 
Mi-sccllanea 
Ca.sadei dal vitro 
« Quelli che » 
Domenica speciolO 
(Spoleto: Città • 
Festival > 

Umbria disCMMH 
NotiziMi» 
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rUnità/domenica 27 giugno 1976 



Le lotte e le battaglie civili hanno inciso nel tessuto sociale della città 


Dopo i risultati del 20 giugno 


Ha salde radici democratiche Nuovo impegno di lotta 
l’avanzata comunista a Bari pei" lo sviluppo di Enna 


li PCI avanza del 9,4 per cento nel voto per la Camera mentre al Comune conquista sei nuovi seggi — Drastico ridimensionamento della destra e crollo del 
MSI — Il recupero della DC non evita l'indebolimento del centro sinistra — Al Comune è necessario tener conto dell'accresciuta forza dei gruppo comunista 


Il dato elettorale riflette il consenso alia proposta politica comunista - La vasta 
adesione delle masse popolari ha sconfino le crociate anticomuniste della DC 


MATERA • I positivi risultati dei 20 giugno 

Dagli operai e dai tecnici . 
un contributo massiccio 
alla vittoria del Partito 

Guadagnati 8 . punti rispetto alle politiche del '72 
Eccezionale risultato a Bernalda dove si è ottenuto 
il 50 per cento - Forte successo del PCI in tutta la 
zona industriale e nelle zone agricole del Metaponto 


Dal nostro corrispondente 

MATERA. 26 

La forte avanzata del PCI 
in provincia di Matera è 
stata pressoclié generale ed 
ha interessato centri grandi 
e piccoli, le campagne e le 
zone operaie, i comuni del 
Metapontino e quelli più in¬ 
terni dove più alto è il tas¬ 
so di emigrazione. 11 nostro 
partito ha preso circa 45 mi¬ 
la voti ed il 37,2'.t alla Ca¬ 
mera rispetto ai 31.334 voti 
e il 29.1‘;o delie politiche del 
1972. Un guadagno netto di 
8 punti il cui signilicato ri¬ 
sulta accresciuto se si tiene 
conto della forte avanzata già 
registrata nelle regionali dei 
1975 allorché il PCI prese il 
31.6% rispetto al ■ 28,1 del 
1970. 

A questo successo ha con¬ 
tribuito notevolmente il voto 
dei comuni a più alta con¬ 
centrazione operaia come Sa- 
landra, erottole, Migiionico, 
Pomarico, Ferrandina, Pistic- 
ci e Bernalda, tutti situati 
nella Val Basente dove opera¬ 
no quasi tutte le industrie 
della provincia di Matera. 
dairAnic alla Pozzi, alla Pe¬ 
nelope. alla manifatura ecc. 
Il voto comunista di Bemal- 
da, il terzo centro della pro¬ 
vincia per popolazione, è ec¬ 
cezionale. ri nostro partito 
prende 3.336 voti e il SCr ri¬ 
spetto al 33 del 1972 e al 43 
delle regionali dell'anno scor¬ 
so quando PCI e PSI conqui- 
■tarono insieme il comune. 

Tra gli altri fattori deter¬ 
minanti della grande avan¬ 
zata comunista in questo co¬ 
mune con profonde tradizio¬ 
ni democratiche, vi è quello 
del consenso dei giovani e 
dei contadini della frazione 
di Metaponto e di altre zone 
agricole della piana metapon- 
tlna. co-si come quello degli 
operai di fabbrica, dei bràc- ] 
danti e dei ceti medi. Qui la 
Democrazia cristiana recupe¬ 
ra un punto a danno del 
MSI ma non riesce a conoui- 
stare il voto dei gio\-ani. Una 
lieve Ressione il nostro parti¬ 
to la registra a Pi.sticci, men¬ 
tre il PSI migliora le sue po¬ 
sizioni rispetto al *72 e alle 
regionali del TS; analoira è 
la situazione per la DC. Una 
altra grande avanzata il PCI 
la ottiene a Ferrandina. un 
grosso centro agricolo e ope¬ 
ralo che da 15 anni dava la 
maggioranza assoluta alla 
IXJ. 11 nostro panilo pas=a 
dal 27.6% delle politiche del 
"72 al 29.4 delle regionali del 
"75. e al 36.5'';- delle politiche 
di quest’anno mentre la DC 
perde l’n.1% e si attesta po¬ 
co al di sopra del SCr 

li PCI avanza anche a Sa- 
landra mssando dal 6.3 del 
*72 al 13' del 20 di «ruTno. 
la DC recunera ri snetto al 
"75 ma rim.ane parccr’^'o a’ 
di sotto del tracuaMf' d"’ 
489% raggiunto nel '72. Scar¬ 
so i! risultato conseguito dal 
PSDT in qiie.sto centro, nona 
stante la r.andidatura di un 
suo dirigente nonché sinda¬ 
co del comune ro’lez’o se- 

£ storiale di Tric.'>nco Forte 
alzo in avanti del PCI an¬ 
che a Migiionico dove il no- 
atro partito guadagna oltre ’ 
4 punti rispetto al *72 e più 
di t punti rispetto al "75. 

La DC Invece perde rlspr# 


lo alle precedenti politiche 
c guadagna invece rispetto 
alle regionali. Un pesante 
colpo questo partito lo rice¬ 
ve a Pomarico, un comune 
che negli ultimi mesi è stato 
al centro di grandi lotte op^ 
raie e dove la lega dei di¬ 
soccupati è stata protagoni- 
•sta di memorabili battaglie. 
Qui la Democrazia cristiana 
perde il G'r c una sensibile 
quota di voli giovani come 
attesta lo scarto tra Came¬ 
ra e Senato, mentre il PCI 
balza dal 26.5''i del ’72 al 
21.2S' del ’76 e guadagna il 
posto di .secondo partito. 

Un altro importante suc¬ 
cesso è quello ottenuto a 
Grottole, amministrato dalle 
sinistre dal 15 giugno del '75. 
Qui il PCI passa dal 29.2 al 
36,8 del 75, al 42.2 delle poli¬ 
tiche del '76 sconfiggendo du¬ 
ramente la Democrazia cri¬ 
stiana. Buono infine il risul¬ 
tato riportato dal nostro par¬ 
tito nel seggio del quartiere 
residenziale deH'Anic di Pi- 
sticci dove risiede una parte 
di dirigenti, tecnici e impie¬ 
gati dello stabilimento 

Saverio Petruzzellis 


Dalla nostra redazione 

BARI. 26 

Il voto del 20 e 21 giugno 
offre un quadro politico di 
Bari sensibilmente mutato ri¬ 
spetto a tutte le consulfazio- 
ni elettorali precedenti. - Il 
primo dato, che le cifre con- 
.segnano con inequivocabile e- 
loquenza. è il drastico ridi¬ 
mensionamento della destra, 
fenomeno importante per 
una città dove questa {Mrtc 
dello schieramento politico 
ha mantenuto negli anni una 
sua peculiare consistenza. In¬ 
sieme il 21 giugno missini e 
liberali' hanno''r'àcdòUo alla 
Camera il 13.3% dei voti con¬ 
tro il 22.4 del '72. 


Crescita progressiva 

Il crollo missino (meno 6,8 
per cento) che tuttavia con¬ 
sente a questo p.arlito di ag¬ 
grapparsi a Bari od una per¬ 
centuale di voti superiore a 
quella nazionale, dà ragione 
della progressiva emargina¬ 
zione dal dibattito politico e 
dal confronto civile su questa 
formazione politica. Alle ele¬ 
zioni comunali il voto missi¬ 
no è ancora più esiguo e 
non va oltre il l().4'^r contro 
il 12'o delle politiche. 

Di contro al ridimensiona¬ 
mento della destra gli eletto¬ 
ri baresi hanno depositato 
nelle urne una grande avan- 
z.ita della sinistra, accentuan¬ 
do un processo che affonda le 
sue radici nei nuovi fatti di 
democrazia (le lotte della 
giovane classe operaia, un 
nuovo tessuto civile c di par¬ 
tecipazione. la grande vitto¬ 
ria del No al referendum sul 
divorzio) che coinvolgono 
questa grande città meridio¬ 
nale da alcuni anni a que¬ 
sta parte. 

Il PCI balza alla Camera 
dal 19.5''c del 1972 al 28,9% 


del , *76 con un incremento 
del 9.4''l guadagnando sui 
consensi delle regionali dello 
scorso anno circa un punto 
in percentuale in più. 

Questa la sequenz'a dei vo¬ 
ti comunisti nelle ultime con¬ 
sultazioni elettorali a Bari 
(Comunali ’71. politiche ’72, 
regionali '75. politiche '76): 
15.8; 19,5: 28; 28,9. Si tratta 
di una cre.scita progressiva, 
ché in 5 anni, sia pure com¬ 
parando il voto amministra¬ 
tivo con quello politico, ha 
spostato sulle posizione del 
PCI il 13% deH’elettorato ba¬ 
rese. ■ ’ • - 

• r.. ]f/(.iCorto tuttavia • c^hp :il 
voto registra in questa cit¬ 
tà una situazione di grande 
movimento, ferme restando 
due tendenze principali: il ca¬ 
lo consistente della destra, e 
l’avanzata progressiva della 
sinistra. 

Vediamo ora il voto alla 
Democrazia Cristiana. Questo 
partito recupera 1 livelli del 
38% sia alla Camera, che al 
Comune. I^a tendenza prece¬ 
dente era quella dell'emorra¬ 
gia dei voti: 36.3 alle comu¬ 
nali del "71. 35.6 alle politi¬ 
che del '72, 31,2 alle regionali 
del '75. Anche uno sguardo 
rapido ai mutamenti eletto¬ 
rali del voto jjolilico (dove 
la destra perde il 9,1% a cui 
si aggiunge una perdita dell* 
l'i del PSDI e la sinistra 
guadagna il 6.4% anche per 
la Ressione socialista di 3 
punti) chiarisce che questo 
recupero democristiano avvie¬ 
ne ai danni delle formazioni 
di destra, agevolato anche 
dalla consistenza elettorale di 
questi partiti superiore alla 
media nazionale. Nella loro 
maggioranza i voti che in- 
vece guadagna la sinistra so¬ 
no certo voti che vengono dal 
serbatoio democristiano. 

Di diversa natura appare 
invece il voto amministrativo. 
Come è tradizione in questo 
voto il legame tra partiti, 
specie se partiti di governo, 


e l’elettorato, è più prossimo. 
L’efficacia della • promessa 
clientelare acquista maggiore 
consistenza. Il voto ammini¬ 
strativo. infatti, consegna un 
più esiguo movimento di con¬ 
sensi. 

Gli stessi partiti minori re¬ 
cuperano rispetto all’emorra¬ 
gia delle politiche; il PSDI 
riconquista il 2.1%, il PRI 
ri%, lo stesso PLI lo 0,5%, 
PSI, che aveva perso 11 3''<- 
sulle politiche del "72 rigua¬ 
dagna il 2.7"r. E questo giu¬ 
stifica la lieve flessione de¬ 
mocristiana dello 0,4%- seb¬ 
bene il MSI perda ulterior- 
/ mente rispetto alle politiohe 
il 2;4% dei vóti. 

■ I! voto d’altro canto ha con¬ 
fermato una tradizionale di¬ 
varicazione fra voto politico 
e voto amministrativo al 
PCI. ma anche qui questa 
frattura appare ridimensiona¬ 
ta. Al comune il PCI guada¬ 
gna il 24.8 dei voti, che in 
seggi significa un aumento 
della rappresentanza di ben 
6 consiglieri rispetto ai 10 
1 del ■71. 


Bilancio mortificante 

E questo incremento del 
PCI è certamente un fatto 
politico nuovo delle elezioni 
comunali. Benché recuperi 
la Democrazia Cristiana non 
può evitare infatti un inde¬ 
bolimento del centro sinistra 
(che pa.ssa da 38 a 37 seggi), 
ma certo la debolezza politi¬ 
ca di questa formula di go¬ 
verno è assai più estesa di 
quella numerica, non fosse 
altro che per il bilancio mor¬ 
tificante che- presenta alla 
città. E soprattutto la DC de¬ 
ve oggi tenere conto di un’ 
accresciuta forza del gruppo 
comunista che con i suoi 16 
seggi rappresenta più di un 
quarto deH’intero Consiglio. 


a. a. 


In uno zona da sempre bianca i voti allo scudocrociato diminuiscono dei 6,1% 

Marsica: la DC ha perso 
la maggioranza assoluta 

Il PCI per la prima volta oltre il 30 % — Eccezionale risultato nel Fucino — In alcuni 
Comuni i comunisti avanzano anche del 20 % — Significativo successo ad Avezzano 


Dal nostro corrispondente 
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Nella Marsica la DC ha per¬ 
so anche se i democristiani 
hanno recuperato qualcosa ri¬ 
spetto al 15 giugno. Per que¬ 
sto hanno cantato vittoria, ma 
certo c’è poco da stare alie- 
gri visto che, complessivamen¬ 
te. le perdite si attestano at¬ 
torno al 6.1'';- : in definitiva la 
DC perde sia alla Camera che 
al Senato la maggioranza as¬ 
soluta. p.as5ando dal 55 
al 48.9'’7 alla Camera e dal 
51.2 ai 47,3 al Senato. Tutto 
ciò In una zona tradizional¬ 
mente bianca, dove la DC ha 
potuto gestire il .suo strapo¬ 
tere in modo sempre arro¬ 
gante e prevaricante. 

Il recuoero effettualo dallo 
scudocrociato sui partiti mi¬ 
no-; giustifica la tenuta sul 
15 giugno, ma da 11 segno del 
progressivo esaurimento del 
serbatoio di voli cui attinge¬ 
re. se si pensa che soltanto 
il PSDI, rispetto al 15 giugno, 
h.a perso il 5.1% qualcosa co¬ 
me la metà dei voti. 

Il PCI. per la prima volta, 
superi la soglia del 30%, con 
un aumento netto rispetto al 
*72 di diecimila voti e di 9.4 


punti m percentuale. Ma da¬ 
to ancora più significativo, 
anche r.spetto al 15 giugno, c'è 
un aumento consistente: cin¬ 
quemila voli e 5'^t in piu. 

Zona per zona i’analisi del 
voto al nostro partito ci por¬ 
ta a riscontrare una sostan¬ 
ziale omogenità negli aumen¬ 
ti. frutto questo, dicevano i 
compagni, del lavoro raziona¬ 
le impostato con la creazio¬ 
ne dei comitati di zona. II 
Fucino ritorna ad essere la 
zona rossa della Marsica: 
34.2«"r da! 27% del '72. 1.5 mi¬ 
la voti su 25 mila del nostro 
partito vengono ottenuti in 
comuni come Luco (5.3.6':- dal 
47,1). Trasacro (.308 dal 18 9 ) 
San Benedetto <41.6 dal 31.8''^ i 
c Pcscina (463 dal 39.6%) Ce¬ 
lano (^5 dal 43.1'''• i Co¬ 
muni della famosa cintura ros¬ 
sa che attorniava Avezzano. 

Il dato più importante del 
Fucino appare quello di .Svez¬ 
zano dove da tremila voti del 
"72 pa-sslamo a 4 300 con un 
aumento percentuale deir8%. 
E’ però nelle « vandee ». le 
zone bianche per eccellenza, 
che 11 Partito segna l’avanza¬ 
ta più clamorosa: 103% in 
più nel Piani Palentini con 
Tagllacozzo (più 8,2%), Ma- 


gliano (p;ù 1Z6 '"t), v 
- La Valle Roveto, dove com¬ 
plessivamente passiamo dal 
1Z3 al 233% e dove comuni 
che davano il 70'^ alla DC e 
il 5% al Partito comunista ve¬ 
dono completamente ridimen- 
zionata la Democrazia cristia¬ 
na e aumentare il Partito a 
volte anche di venti punti per¬ 
centuali: è il caso di Balso- 
rano dove passiamo dal 14.5 
al 31.5%. II Carso’uino. dove 
siamo il primo partito per la 
prima volta a Pereto. 20.2% 
in più. R<x;ca di Botte 16 
in più, Pricola dal 39 al ,53.5'(- 
e Carsoli città, dove però il 
dato del Partito viene abbas¬ 
sato dal voto delle frazioni, 
tradizionalmente bianche, in 
oznl ca.so anche -qui passia- 

-.4 OAC/ 

Infine, il Parco dove gli au¬ 
menti complessivi, si attesta¬ 
no attorno a!ril% e dove ab¬ 
biamo Comuni in cui tripli¬ 
chiamo in voti e aumentiamo 
anche del 15%. 

Come si vede, un dato omo¬ 
geneo, senza discrepanze, co¬ 
me era avvènuto il 15 giugno 
tra ' zone ' tradizionalmente 
bianche e zone rosse. 

' L’elezione del. compagno 
Giancarlo Cantelml a depu¬ 


tato riporta la Marsica, do¬ 
po venti anni, con un suo 
rappresentante co.muiiisia in 
Parlamento. Al Senato la can¬ 
didatura del professor De San- 
ctis, indipendente, è un suc¬ 
cesso che sottolinea la vaiid. 
tà delle scelte del PCI c’ne 
avanza dal 206 a! 28.0'7. 

Cosa è cambiato, almeno 
in questi primi g.orhi? Innan¬ 
zitutto l’atteggiamento della 
stampa locale (in particolare 
Il Tempo), la quale tende a 
presentarci come i vincitori 
assieme alla DC e cambia com¬ 
pletamente tono nei nostri 
confronti, riconoscendo impli¬ 
citamente, se non a chiare no¬ 
te. la perfetta organizzazio¬ 
ne e la capillarità ApJ lavoro 
portato avanti dal nostro par¬ 
tito. 

Per quanto riguarda le pros¬ 
sime scadenze, innanzitutto 
una serie di assemblee nelle 
sezioni per una prima antli- 
s; del voto, quindi il lancio 
della campagna della stampa, 
con 11 festival provinciale de 
l'Unità ed ' infine l’impegno 
straordinario del tesseramen¬ 
to per raggiungere quota tre¬ 
mila. , . 

Gennaro De Stefano 


« Comuni 
mortali » in 
Parlamento 


« Chi del rtnnovaviento 
ha fatto una sua regola, 
cioè il Partito comimista. 
ha invece colto t frutti del 
■ nuovo che si è avuto nel 
Brindisiìio dopo il 20 giu¬ 
gno. Ancora oggi sono m 
tanti a chiedersi chi so¬ 
no questi Miraglia e Gi- 
rasino. Sono due volti 
nuovi, addirittura la loro 
iscrizione al PCI tion su¬ 
pera i sei anni per il sen. 
Miraglio e quattro per T 
on. Cirasino che giunge 
alla Camera dei deputati 
a soli trent’anni. Non so¬ 
no dnìiqtic uomini che ven¬ 
gono da lontano ma quasi 
dei comuni mortali. La lo¬ 
ro elezione .sta a signifi¬ 
care che persone normali, 
collcghi di ufficio o di 
scuoia o di fabbrica pos¬ 
sono anche da un giorno 
all'altro diventare depu- 
lali, senatori, sindaci ed 
assessori. Tutto ciò senza 
milioni spesi in pubblici¬ 
tà, senza clamore e senza 
poteri. Si dirà che solo il 
Partito comunista può fa¬ 
re questi miracoli. E’ ine¬ 
satto, anzi falso. Anche in 
altri partiti giovani candi¬ 
dati, per lo più sconosciu¬ 
ti, hanno dimostrato di 
cavarsela bene ». 

Questa prosa — dalia 
quale non si comprende 
appieno quando vi sia di 
ammirazione, rabbia, invi¬ 
dia e, forse, autocensura 
— è apparsa in una cro¬ 
naca da Brindisi del quo¬ 
tidiano barese a commen¬ 
to del volo in questa cit¬ 
tà. Da parte nostra non 
vi sarebbe molto da dire 
perché il migliore del 
commenti al voto brindi¬ 
sino è contenuto in, Que¬ 
sto brano. Un’osservazione 
però ci preme sui a comu¬ 
ni mortali r>. Ancora c’è 
qualcuno o più di uno 
che ha della democrazia e 
della rappresentatività un 
concetto molto ristretto 
per sentirsi ben rappre¬ 
sentato solo dalla perso¬ 
nalità politica di rilievo o 
dal a notabile » DC. e sco¬ 
pre ora che un collega d’ 
ufficio o di scuola o di 
fabbrica può diventare de¬ 
putato o senatore. 

Diremo che per guanto 
riguarda il PCI questa è 
una scoperta perlomeno 
tardiva perché di operai, 
di contadini, impiegati, 
braccianti il PCI ha fatto 
sempre in modo che fos¬ 
sero presenti in Parlamen¬ 
to: Cd il fatto che questi 
non atcj!sero i milioni per 
la propaganda elettorale 
non ha mai rappresenta¬ 
to. come in molti altri par¬ 
titi, una remora. 

Non c’è quindi da me¬ 
ravigliarsi e chiedersi chi 
sono questi Miraglin c 
questi Cirasino. Sono dei 
lavoratori che il PCI indi¬ 
ca agli elettori e riesce a 
mandare in Parlamento. 
E" quanto non riesce a fa¬ 
re quasi mai la DC ove 
non c'è spazio per in co¬ 
muni mortali ì\ Ma anche 
fra l’elettorato DC te co¬ 
se cominciano a cambiare 
in meglio: proprio a Brin¬ 
disi un vecchio notabile 
capolista de alla Camera 
è finito al .sesto posto an¬ 
che se preceduto da nota- 
b'ii di serie inferiore. 
Quanto fewpo passerà an¬ 
cora perché la DC brindi¬ 
sina mandi un operaio in 
Parlamento? 

i. p. 


Dal nostro corrispondente 
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La prima osservazione dei 
compagni, appena appresi i 
risultati che giungevano di 
ora in ora in Federazione 
dalla provincia, è che adesso 
il dato elettorale rispecchia 
con più fedeltà il rapporto 
tra il PCI e la società poli¬ 
tica e civile dell’Ennese. 
Vengono espressi nel voto, 
insieme al consenso alia pro¬ 
posta politica generale, an¬ 
che il riconoscimento del ruo¬ 
lo propulsivo dei comunisti 
nelle battaglie di questi anni 
e di questi mesi per la tra¬ 
sformazione e la rinascita 
sociale ed economica di que¬ 
sta nostra provincia, senza 
altro una delle più depresse 
d'Italia. 

Non è inutile sottolineare 
questo dato, se si considera 
quella che è .stata per de¬ 
cenni la zete clientelare che 
ha collegato la Democrazia 
cristiana ai settori parassi¬ 
tari. e con cui è stalo co¬ 
struito e cementato il siste¬ 
ma di potere delle baronie 

Allo sfruttamento sistema¬ 
tico degli enti locali e di tut¬ 
te le possibili sorgenti clien¬ 
telar! ha corrisposto, prima 
l’abbandono più completo di 
qualsiasi ipotesi di sviluppo 
che si fondas-se sulle risorse, 
pur notevoli della provincia 
e, poi. rassoiuta incapacità 
della DC di indicare alle po¬ 
polazioni dell’ennese una via 
di uscita dalla crisi. 

L’accresciuta forzii dà. 
quindi, fiducia nel continua¬ 
re con slancio e coerenza le 
lotte di questi mesi per lo 
sviluppo della Sicilia interna. 


per un futuro diverso per le 
popolazioni e la gioventù en- 
nese. Proprio dai giovani è 
venuto, infatti, un contribu¬ 
to determinante al successo 
del PCI. successo che — lo 
ricordiamo — ha consentito 
!a elezione di tre parlamen¬ 
tari (il compagno Pino Man- 
cuso, alla Camera dei depu¬ 
tati. il compagno Vito Gia- 
calone al Senato, e il com- 
pii'gno Franco Amata ali'As- 
semblc.i regionale). 

Le dimcn.siom della avan¬ 
zata SI regi.strano nel più 
7,1'( sia al Senato che alla 
Camera, con una forte omo¬ 
geneità in tutti 1 Comuni. A 
Valgunrncra, a Centuripe ed 
Agira diventiamo il primo 
partito, a Leonforte. comu¬ 
ne amministrato dalle sim- 
.stre, raggiungiamo il tetto 
mai toccato del 50';, aumen¬ 
tiamo anche nei piccoli cen¬ 
tri di Catenanuova (più 
10';). Gagliano (più 9';). 
Sperlinga (più 12,7'r). Ni.s- 
soria (più 6.7', ). mantenia¬ 
mo in modo soddisfacente 
nei Comuni di Nicosia, Piaz¬ 
za Armerina dove, ai piedi 
del campanile, si sono svolte 
furibonde IxittagUe che han¬ 
no visto protagonisti i can¬ 
didali locali della DC. del 
PSDI e del PRI. Si rcfnstra 
co.si. in questi Comuni, il po¬ 
sitivo dato del consolidamen¬ 
to politico del nostro voto. 

Il risultato notevole del Co 
mune capoluogo vede attc¬ 
starsi il nostro partito su po¬ 
sizioni mai prima raggiun¬ 
te. con un netto incremento 
in percentuale del 9,5''; al Se¬ 
nato e del 9.2% alla Ca¬ 
mera. 

E’ il segno del consenso « 


di una adesione di inas.sa che 
ha sconfitto gli appelli anti¬ 
comunisti dei notabili locali 
della DC. in primo luogo di 
D’Angelo, pre.sidente della 
Regione per parecchi anni, 
che sulle piazze del capoluo¬ 
go ha invitato gli elettori en- 
nesi a negare voti e fiducia 
■ al PCI con isterici starnaz- 
zamenti quarantotteschi. 

Il risultato elettorale dqlla 
Camera dimo.stra come la 
DC sia riu.scita a recuperare 
anche nella no.stra provincia 
a destra, a spese del MSI 
(meno 5,2% ), con una sostan¬ 
ziale tenuta dei partiti mi¬ 
nori. mentre il PSI jicrde in 
favore dei radicali e di De 
moerazia proletaria. 

Al Senato, le lotte inte¬ 
stine della DC mettono a 
tutt’oggi in forse la rielezio¬ 
ne del senatore uscente de 
Di Nicosia. per il quale — si 
dice — alcuni notabili del en- 
poiuogo dello stesso ixirtito 
non avrebbero fatto votare. 

Alle regionali, dove si è re¬ 
gistrato un incremento di 
diecimila voti al PCI rispet¬ 
to al '71 (quando il PCI pre¬ 
sentava la second.i lista con 
i! PSI e il P.\rtito repubbli¬ 
cano autonomo). la DC è riu¬ 
scita ad ottenere, con il mi¬ 
glior resto, il secondo depu¬ 
tato. togliendolo ai fascisti. 

Emerge, intanto, in queste 
ore nella coscienza dei com¬ 
pagni la consapevolezza che 
i’accrcsciuto consenso delle 
popolazioni Impongono al 
nostro partito nuove e più 
pe.santi respons-abilità. com¬ 
piti più difficili ed impegna¬ 
tivi, 

Corrado Belila 


Grande successo del nostro Porfito in tutta la provincia 

A Siracusa determinante 
per l’avanzata del PCI 
il voto nelle campagne 


Raggiunto alla Camera il 34,6% e il 37,3% al collegio senatoriale del capoluogo 
La crescita dei consensi fruito dei processi politici maturati dopo il 15 giugno 


Dal nostro corrispondente 
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Con lo splendido risultato 
elettorale di Siracusa il PCI 
si attesta su una posizione 
che supera di poco la media 
nazionale. Anche in questa 
provincia infatti dopo (juesto 
« 15 giugno siracusano » un 
elettore su tre vola comuni¬ 
sta. Con la ijercentua'.e del 
34.6% ottenuta alai Camera, 
il Partito supera di 73 punti 
la percentuale del 1972 e di 
ben 93 punti quella del *75. 

Nei comuni della zona ope- | 
raia. compreso il capoluogo, 

10 scatto è di 10 punti rispet¬ 
to a! 1972. Il consistente au¬ 
mento è omogeneo in tutta 
la provincia e nei van comu¬ 
ni. In quelli operai (Augusta, 
Melilli, Sonino) il PCI è il 
primo partilo, cosi come nei 
vari centri agricoli e brac¬ 
ciantili della provincia: ad 
Avola. Francofonte. Cas.sano. 
Lentir.’. e Carientini (in que¬ 
sti ultimi due con la maggio¬ 
ranza a.ssrtuia ). Nel capo¬ 
luogo il s'jccesso è davvero 
significativo; da! 20,7'.^ del 
"72 si pas^a al 31.5'c del *76. 
con quasi 10 punti in più. A 
Priolo. sede degl: in-sediamen- 
ti petrolchimici e del'e indu¬ 
strie minori, c frazione pre¬ 
valentemente operaia, la per¬ 
centuale alla Camera supera 

11 45%. Nel collegio senato¬ 
riale di Siracusa, con la ri¬ 
conferma del seggio • al no¬ 
stro partito, c’è un aumento 
di oltre sei punti rispetto al 
"72 e con la percentuale del i 
373% -Si supera di due pun¬ 
ti la DC che vede cosi scon- I 


fitto il suo candidato. Foli. 

L’ottimo resultato di Len- 
tini, dove il partito pas-sa 
dal 32 per cento del *75 al 
53 per cento, con un balzo di 
ben 21 punti, ha già cambia¬ 
to il volto a questo comune, 
al punto che la giunta di 
centro-sinistra è g:a in cnsi 
dopo questi eccezuonali r.sul- 
tati. Ugualmente alto e altc- 
.stato sugli stessi livelli, il ✓•>- 
to per il rinnovo deiì ARS; 
con una percentuale del 
SS.!'; SI supera di 63 punti 
quella del Tl. riconferman¬ 
do 1 due seggi. 

La DC col 3.53% supera d; 
poco più d: un punto il li¬ 
vello (le! 1972. ma scende leg¬ 
germente rLspetto alle pro¬ 
vinciali de! '75 e per un leg¬ 
gero scarto (lo 0.6%) è an¬ 
cora partito d: maggioranza 
relativa. Anche significativo 
è il calo del MSI che perde 
5 punti rispetto al '72 atte¬ 
standosi sull’11.4%. Il PRI 
mantiene ;1 livello delle pro- 
vianciah dei *75 che era del 
4'r. mentre il PSDI perde 
circa tre punti. Il PSI man¬ 
tiene '! livello del'e polit.che 
con il 73. ma subisce una 
notevole flessione rispetto al 
1975. Confermate dal voto le 
velleità del cartello di Demo¬ 
crazia proletaria che ottiene 
2 500 voti pan airi.!''. 

L’omogeneità del voto pro¬ 
vinciale al nostro partilo n- 
flette la conferma del voto 
bracciantili# operaio (questo 
ultimo, ancora p;ù accresciu¬ 
to e consapevole, dopo le bat¬ 
taglie condotte nel polo in¬ 
dustriale contro gli attacchi 
ai UvelU occupazionali) gio¬ 


vanile e anche di settori d; 
ceto medio urbano e profes¬ 
sionale. L’accresciuto consen¬ 
so ottenuto dal PCI nel Sira- 
cu-SUno è certamente frut¬ 
to dei positivi processi poli¬ 
tici maturati dal voto del 15 
giugno dopo la formazione 
di accordi programmatici In 
diversi comuni della provin¬ 
cia. dopo li patto di fine legi¬ 
slatura sottoscritto all’ARS 
da: partiti autonomistici. 

E’ un voto che ha inteso 
premiare il partito, la sua 
cap.acità di legarsi sempre più 
alle nuove esigenze, rinno¬ 
vando le sue file come avve¬ 
nuto a Lemmi e in altri eo- 
mun: dopo il 15 giugno. Un 
s'jccesso. questo del 20 giu¬ 
gno. che trova anche le sue 
ragioni nella eccezionale mo¬ 
bilitazione espressa dalle va¬ 
ne sez.oni della provincia, 
nelì’appassionaio e intelligen¬ 
te impegno profuso dagli 
iscritti, dai giovani della 
FOCI, dai simpatizzanti, nel 
contatto casa per ca.s3, nelle 
numerosissime tribune aper¬ 
te con 1 c.ttadmi, nelle qua¬ 
li sono state espresse in mo¬ 
do chiaro e trasparente le 
nostre proposte, le nostre in¬ 
dicazioni per far uscire il 
paese dalla profonda crisi. 
Un impegno — afferma il 
compagno Schinina segreta¬ 
rio provinciale della Federa- 
z.one — che dovrà ulterior¬ 
mente continuare affinché il 
nuovo ed esteso consenso si 
traduca in un’ulteriore cre¬ 
scita del partito, in un raf¬ 
forzamento delle nostre file# 


Roberto Fai 

























l'Unità/domenica 27 giugno 1976 





(/ 






11 / le regioni 


Sardegna • Intervista con Luigi Concas dei PSd'A 

«Il 20 giugno ha 
aperto una nuova 
fase della lotta 
per Tautonomia» 

I sardisti hanno partecipato con slancio alla cam¬ 
pagna elettorale in tutta l'isola - Garantita la rappre¬ 
sentanza ideale e politica nel Parlamento nazionale 
ftespinta la strumentale campagna di discredito 

Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 26 

AH’esaltante vittoria del PCI in Sardegna, che su¬ 
pera quella pur grandiosa del 15 giugno 1975, si è unita. 
In queste ultime consultazioni politiche, l'affermazione 
del Partito sardo d'azione, che ha ottenuto un risultato 
positivo in particolare nel collegio senatoriale di Nuoro. 

II PSd’A sarà rappresentato nel parlamento nazionale dal 
senatore Mario Melisi 

Come è stata accolta questa affermazione dai militan¬ 
ti sardisti? Piu in generale, in quale misura gli elettori 
sardisti hanno recepito il significato profondamente uni¬ 
tario deU’alleanza raggiunta dal PCI e dal PSd'A, che 
va ben oltre la contingenza regionale? 

• Poniamo la domanda^ un giovane dirigente sardi¬ 
sta. Luigi Concas. della Jfegreteria federale di Cagliari. 
Egli premette che il PSd’A ha partecipato con slancio e 
sincerità alla campagna elettorale in tutta l’isola, ed 
ha manifestato la soddisfazione del propri militanti e 
dei propri elettori presenziando e intervenendo all’impo¬ 
nente manifestazione unitaria di piazza Garibaldi, gran¬ 
de e gioiosa festa di popolo che ha salutato l’azanvata 
delle sinistre nell’isola. 

Contributo essenziale 

« Queste elezioni, in alleanza con il PCI, hanno con¬ 
fermato una signihcativa rappresentanza sardista nel 
parlamento della Repubblica. Ne slamo ovviamente sod¬ 
disfatti. Ma non tanto di questo risultato ci rallegriamo, 
quanto di aver contribuito, non importa in quale misura, 
alla grande affermazione delle forze politiche democra¬ 
tiche, popolari, autonomistiche della Sardegna ». 

« I sardisti — afferma Luigi Concas — considerano 
l’avanzata delle sinistre in Italia come presupposto ne¬ 
cessario per una nuova politica autonomistica in Sarde¬ 
gna. In 30 anni di governo democristiano non abbiamo 
sperimentato inutilmente che il centralismo, la corru¬ 
zione deU’amministrazione pubblica e il prepotere di 
cosche più o meno maliose si appoggiano sempre alle 
forze retrive e antipopolari ». 

Il PSd’A ha profonde radici nell’isola. Chi lo crede 
morto si illude. « La grande lotta per l'autonomia e il 
rinnovamento della Sardegna — rimarca Concas — venne 
portata vanti impetuosamente dai primi sardisti supe¬ 
rando incredibili contrasti e incomprensioni fra gli stessi 
sardi. Quella battaglia autonomistica ebbe il suo primo 
momento vittorioso alla fine degli anni quaranta. Ma 
la vittoria venne insidiata in modo sotterraneo, e resa 
quasi inutile, dal malgoverno con una classe dirigente 
la quale, nonostante per tanti anni abbia avuto l’ingenuo 
appoggio di larghe masse popolari, ancora si ispirava 
per molti versi al nefasto regime dei fascisti, e si sor¬ 
reggeva proteggendo il capitale contro il lavoro, 1 padroni 
contro 1 lavoratori, esaltando sempre i gruppi economici 
imbroglioni e prevaricatori. Airintemo di un slmile go¬ 
verno. aU’insegna di tali indirizzi politici e sociali, evi¬ 
dentemente la nostra isola, oppressa e sfruttata per tanti 
secoli, ed ancora una volta emarginata da ogni serio 
processo di sviluppo, non poteva trovare nel concreto 
l’occasione della rinascita e del riscatto». 

La svolta di questi ultimi anni e il successo eletto¬ 
rale del 20-21 giugno, aprono certamente prospettive 
più avanzate. « Noi sardisti — dice Concas — riteniamo 
che una nuova fase della lotta per una più vera e più 
definitiva autonomia comincia proprio col 20 giugno, e 
si apre in un clima di risveglio popolare sempre più 
diffuso. Queste elezioni, in Sardegna come in Italia, han¬ 
no dimostrato che si fa decisamente strada la ribellione 
ad ogni forma di oscurantismo: che il popolo si fa ma¬ 
turo e consapevole dei propri diritti senza paura di magie. >] 
di presunti salti nel buio, di catastrofi ricattatorie. No¬ 
nostante le tristi condizioni della " scuola di Stato " de¬ 
liberatamente soffocata dalle arcaiche infrastrutture, 
dalla confusione dei programi, da ogni forma di disordine, 
una cultura politico-sociale, moderna e responsabile, si 
scrolla di dosso tanti miserabili prepudizi inculcati da 
da secoli nella coscienza dei cittadini: compreso quelio, 
più pericoloso di tutti, della patria con lettera maiuscola, 
con tanti sospiri e tante lacrimucce unificatrici dell’Ita¬ 
lia dalle Alpi alla Sicilia ». 

Significato della cultura 

Qual è per i sardisti il vero significato della cultura? 

I comunisti sostengono che l’autonomia non può signi¬ 
ficare difesa cieca del passato e isolamento del popolo 
sardo in una corrucciata solitudine. C’è da dubitare che 
essa, nella coscienza dei sardi, abbia mai avuto questi 
significati. E’ vero invece, riaffermano i comunisti, che 
oggi è necessario portare il processo autonomistico a 
compiere un passo ulteriore. L'autonomia diventa cosi il 
terreno specifico su cui siamo tutti chiamati a risolvere 
i problemi del rapporto tra economia, democrazia, cultura. 

- Il dirigente sardista riprende il discorso sostenendo 
con convinzione come « la nuova cultura che oggi ra¬ 
gionevolmente si afferma riconosce che la grande e vera 
€ " Patria " degli uomini è il ’ Mondo ” ». 

Significa che la Sardegna è inserita nel contesto in¬ 
temazionale, e non rinchiusa in se stessa? I sardisti, 
insomma, non rincorrono miti, ma stanno con gli occhi 
bene aperti dentro il mondo contemporaneo? 

a Riaffermiamo: la grande e vera patria degli uomini 
è il mondo. Ma ciò non vuol dire che i singoli popoli, 
cosi come si configurano per la loro culturale, per vi¬ 
cende storiche, per le particolari condizioni economiche 
e sociali, debbano rinunciare alia propria identità, alla 
propria lingua, alle tradizioni che la caratterizzano. Dun¬ 
que. non vuol dire che il popolo sardo, malgrado la mo¬ 
struosa emigrazione che ne impoverisce le grandi ener¬ 
gie. debba scomparire dentro un anonimo "crogiuolo 
universale”. A questo punto non solo ci soccorre la tra¬ 
dizionale ideologia del Partito sardo d'azione, ma ci soc¬ 
corrono. se necessario, alcuni fondamentali principi del 
marxismo, spiecialmente neirmterpretazione leninista, e 
la recente affermazione di un noto intellettuale comuni¬ 
sta. Cervetti. secondo il quale "non c’è internazionalismo 
senza autonomia 

Una grande lotta di popolo 

' « A questo concetto noi crediamo fermamente e lo 
difendiamo con la forza del nostro convincimento. Sla¬ 
mo qui. con voi. con i comimisti. con tutti gli autonomisti 
a continuare la grande e difficile lotta per la ^rdegna. 
intransigente fedeli alle origini del PSd’A. ma profonda¬ 
mente rinnovati e con gli occhi più che mai aperti alle 
vicende di tutti i popoli del mondo». 

Certa stampa sarda, ed anche continentale (il quoti¬ 
diano sassarese « La nuova Sardegna » e il rotocalco 
«Tempo»! ha puntato e punta sulle scissioni del Partito 
sardo d'azione, dando credito a gruppi pseudorivoluzio¬ 
nari. al populismo folcloristico di alcuni speaker radio¬ 
fonici. Qual è la posizione del PSd'A di fronte a questa 
continua e volgare campagna di discredito? 

Risponde infine Luigi Concas: « Se vi sono dei poveri 
sardisti, o presunti tali, che ritengono di lottare per la 
Sardegna nell’isolamento culturale e politico, inseguendo 
fantasie puerili a livello di collegiali ispirati da qualche 
polpettone televisivo, noi li lasceremo correre, sicuri 
che non faranno molta strada, sia che strillino da Ca¬ 
gliari o da Ritti o da Sassari. Il PSd’A è un partito mo¬ 
derno: ha partecipato a una grande lotta di popolo e 
vi parteciperà nuovamente all’intemo di tutte le cose 
nuove che queste elezioni necessariamente deteimin- 
ranno: i nuovi programmi regionali, non più calati dal¬ 
l’alto. ma sorvegliati dalle forze democratiche del lavoro. 

«Quale che sia stata o stia per essere la sua fortuna 
elettorale, il PSd’A non vuole sottrarsi alle proprie re¬ 
sponsabilità. ai propri doveri. Con questo impegno sa¬ 
lutiamo I valorosi elettori che ci hanno sorretto nella 
recente camoagna elettorale, in alleanza con il Partilo 
comunista. Stiamo insieme e andiamo avanti per la 
Sardegna, con l’antico ma sempre nuovo grido di Forza 


Paris »• 


Giuseppe Podda 



Scaturita daLvoto di domenica a Carloforte 



chiara per il 
governo della città 

Il PCI, che ha aumentato un seggio, propone un accordo tra le forze po¬ 
litiche democratiche che bandisca ogni discriminazione • La positiva 
esperienza della passata legislatura • Il ruolo dei socialdemocratici 


Determinante ancora una volta il voto delle donne al PCI. Viene riaffermala la necessità di una reale partecipazione alle 
trasformazioni politiche e sociali in Sardegna e nel Paese. Nella foto: donne di Nuoro in prima fila durante uno sciopero 
generale per lo sviluppo 


Nostro servizio 

C.ARLOFORTE, 26 

I.a netta avanzata connmi- 
-sta nelle elezioni (xr la Ca¬ 
mera dei deputati ha deter¬ 
minato a Carloforte uno .si» 
.stamento anche nel loto per 
il rinnovo del Con.siglio co¬ 
munale. La rappre.sentanza 
comuni.sta, nonostante il .so 
stanziale mantenimento dell’ 
equilibrio preesistente, si è 
rafforzata passando da (juat- 
Iro a cinque seggi. 

Prima ancora del risultato 
delle votazioni, la campagna 
elettorale aveva fatto emer¬ 
gere la tendenza al .sujiera- 
niento, seppure lento e con 
trastato, delle questioni loca- 
listiche che lìnora linivano 
per prevalere. C'è insomma 
un recut>ero tlel discor.so i>o- 
litico sui temi generali e su 
quelli dello svilupjx) dell'iso 
la di San Pietro neirambito 
del comprensorio del Sulcis c 
della programmazione econo¬ 
mie.'! regionale. Tale iniixi 
stazione, sulla cpiale i comu¬ 
nisti avevano insistito tin dal¬ 
la passala amministrazione, 
è stata al centro della bat¬ 
taglia del nostro partito e co¬ 
stituisce oggi il terreno del 
confronto per la formazione 
della nuova giunta tomunale. 

Su quali forze si baserà la 
nuova giunta'.' L'esecutivo 


Il PCI ha raggiunto il 35,7% dei consensi con un incremento del 10,6% 

Oltre i 50.000 voti nel Nuorese 

Particolarmente rilevanti gii obiettivi raggiunti nei capoluogo dove i comunisti hanno ottenuto 7124 voti • Negli ultimi cinque 
anni si è registrato un passaggio dal 15 al 36,5% mentre la DC è scesa dal 53 ai 36,7% • A colloquio con il compagno Gimelli, 
segretario del comitato cittadino • I mutamenti profondi generati dai vrocesso di Industrializzazione della Sardegna centrale 


Oltre i risultati del 1975 


Dalle «zone militari» 
migliaia i nuovi 
voti al nostro Partito 

Si conferma la crescita deila coscienza democratica 
nelle Forze Armate - Anche nei seggi dove hanno 
votato i soldati di stanza a Cagliari sensibili aumenti 


Dal nostro corrispondente NUORO ‘>6 

Il PCI ha superato per la prima volta in provincia di Nuoro i 50 mila voti, avvicinan¬ 
dosi ai 60 mila. La percentuale raggiunta è del 35,7 per cento, con un aumento del 10,6 rispetto 
al 1972 e dei 4,5 rispetto alle provinciali dello scorso anno. Di particolare rilievo i progressi 

compiuti nel capoluogo, dove il PCI lia raggiunto i 7.12-1 voti. La DC ha confcrm.ito la mag¬ 
gioranza relativa per .soli 200 voti. « Più di ogni altra valutazione - - ci dice il compagno To¬ 
nino Gimelli. segretario del comitato cittadino — jiarlano le cifre. II nostro partito è passato 

in cinque anni dal 15 ^^.5 presentare quel die di nuo- 
per cento, mentre la DC e ^ emerso nella realtà po- 
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I risultati elettorali del PCI 
nelle zone dove sono dislo¬ 
cate le basi militari portano 
quasi ovunque il segno del¬ 
la maturazione profonda tra 
le popolazioni e aH'interno 
delle forze armate. C’è un 
nuovo modo di intendere il 
ruolo delle forze armate che 
è reso possibile dalla matu¬ 
razione dell’intero esercito, 
tra gli stessi militari di car¬ 
riera, di una coscienza de¬ 
mocratica. L’iniziativa punta 
al cambiamento del regola¬ 
mento di disciplina, alla de¬ 
mocratizzazione complessiva 
delle forze armate, l militari, 
non solo ì soldati, ma an¬ 
che i sottufficiali e gli uffi¬ 
ciali. hanno largamente re¬ 
cepito le istanze portate a- 
vanti dal movimento demo¬ 
cratico e d.al nostro p.irtito. 
n voto ne è una prova certa. 

Nel Sarrabus. che è .sede 
del più importante po’.jp,^o 
missilistico della Nato, il PCI 
avanza di 13 punti in per¬ 
centuale e con oltre il 52*^ò 
ottiene la maggioranza dei 
consensi. A Perdasdefogu la 
ascesa comunista è coslante: 
251 vot: nel 12. 27.1 nel *75. 
507 il 20 giugno del '76. Attori 
no alla base — da Tertenia a 
Jerzu. da Ulassa: a Escala- 
plano — le liste comuniste 
balzano al 21.3'’r con otto 
punti in più. 

Alla Maddalena, dove è or¬ 
meggiata la portaerei base 


torno; Serramanna. Samas¬ 
si. Serrenti e altri ancora. 

Nella maggioranza di que¬ 
sti centri l’avanzata dei co¬ 
munisti non .solo supera lar¬ 
gamente la somm.-! matemati¬ 
ca dei voti PCI e PSDI e la 
percentuale del 15 giugno, ma 
si accompagna a un incre¬ 
mento del PSI. Quindi anco¬ 
ra più rilevante il successo 
dello schieramento di si¬ 
nistra. 

A Cagliari, infine, i seggi 
ì dove hanno votato i militari 
nella zona di San Bartolo¬ 
meo Caiamo.sca. il PCI avan 
za di 10-1520 punti. 

Si tratta di un risultato as¬ 
sai importante. Non solo con¬ 


calata nello stesso periodo 
dal 53 per cento al 36,7 per 
cento». Sono dati significati¬ 
vi che indicano i mutamenti 
profondi inters'enti in città. 

L'industrializzazione delia 
Sardegna centrale ha intro¬ 
dotto elementi di rottura pro¬ 
fondi, che hanno intaccato ii 
razionale processo di terzia¬ 
rizzazione del capoluogo bar- 
baricino seguilo dalla crisi 
acuta delle strutture agropa¬ 
storali. L’impatto con la nuo¬ 
va realtà industriale se da 
j un lato ha prodotto effetti 
.squilibranti sul terreno eco¬ 
nomico e sociale, dall’altro 
ha messo in crisi un tipo di 
gestione del potere locale an¬ 
corato ai vecchi sistemi clien- 
telari del «notabilato nuore¬ 
se > e ha mostrato l’incapa¬ 
cità della classe dirigente de- 
mocri.stiana di dare risposte 
adeguate. 

a Coloro che hanno contri- 
butto in misura determinan¬ 
te al successo del PCI — con¬ 
tinua ii compagno Gimelli 


litica e sociale di Nuoro ». 

Il segretario provinciale del¬ 
la DC nuo-'^ese Dessy, dalle 
pagine della sempre più an¬ 
ticomunista « La Nuova Sar¬ 
degna ». ha ritenuto di do¬ 
ver interpretare la tenuta 
della DC (che tra l’aliro in 
provincia è calata del 3 per 
cento rispetto al 1972» come 
uji avallo a riesumare la tra¬ 
dizionale arroganza del pote¬ 
re. 11 segretario democristia¬ 
no ha in pratica sostenuto 
che ora bisogna porre fine al 
cosiddetto «nuovo modo di 
governare ». 

Dessy vuole tornire eviden¬ 
temente al « vecchio modo » 
in cui la DC sia il perno e gli 
altri i satelliti. 

« Forse il dottor Dessy — 
risponde il compagno Anto¬ 
nio Caboi. segretario della 
Federazione comunista di 
Nuoro ~ non ha fatto in 
tempo a leggere le dichiara¬ 
zioni del .suo amico di par¬ 
tito Forlani su’, conte U.go 
lino de che si è mangiato i ri¬ 


sono stati 1 ceti medi produt- i gjj socialdemocratici e libera- 
tiri. la nuova opera- jj cerio, prima di e,spnmere 

i la. gli Intel. ettuali. .e don- , 20 giiisno valutazioni te¬ 


ne e i giovani. Certo, i mag¬ 
giori successi li abbiamo re¬ 
gistrati nei quartieri popola¬ 
ri (San Pietro. San Sulis. Su 


merane oltre che arrogan¬ 
ti. egli avrebbe fatto meglio 
a controllare i voli e le per¬ 
centuali ottenute dal PCI. A- 
vrebbe constatato che Io spo¬ 
stamento a sinistra in pro¬ 
vincia di Nuoro è un fatto 
incontestabile, cosi come è 
incontestabile la necessità di 
fare i conti col PCI per Tarn- 
ministrazione della città e 
delia provincia. 

Del resto — osserva il com¬ 
pagno Caboi - sì è raffor¬ 
zato ancora di più il PCI 
nei centri in cu: amministra j 
assieme al PSI e al PSd’A. 

Vorrei fare .solo due esem- > 
pi: a Galtelli. dove Top- ] 
posizione DC è diretta dal 
segretario regionale onore- 1 
vole Roich. il PCI è passato 
dair8.3 per cento del 1975 
al 23.5 del 20 giugno da 
maggioranza al comune è de¬ 
terminata in larga parte dall’ 
apporlo del PSd'A»: a Nuo¬ 
ro la DC. che si è intestar¬ 
dita nel vecchio modo di go¬ 
vernare. ha perso voti e il 
PCI è passato al 35.6 per 
cento. 

Benedetto Barranu 


uscente era com[)o.sto da rap 
presentanti della DC o del 
PSI con l’appoggio esterno 
dei comunisti. Il nuovo Con¬ 
siglio costituito da cinque co¬ 
munisti. cinque democristia¬ 
ni. tre .socialisti e .setto so 
cialdemocratici, consente di¬ 
verse .soluzioni. .Ma il nostro 
partito ha posto in pruno pia¬ 
no la esigenza di un accordo 
tra le forze iwlitiche che sea- 
turi.sea da un ampio dibatti¬ 
to iK)[K)lare e [KUinetta rin¬ 
contro tra i partili democra¬ 
tici, .st'iiza di.scrimmazioiu. In 
questo quadro, anche sulla 
base della esperu-nza della 
prwixlente amministrazione, i 
comunisti chictievano di par- 
tccip;ire direttamente al go¬ 
verno Ux-ale ritenendo l’allar- 
gameiito della b.ise |K>ix)!are 
eondi/ionc nivessaria [K»r av 
viare a .soluzione 1 problemi 
di Carloforte e [vr u.scire dal¬ 
le swche di un rivendicazio¬ 
nismo sterile. 

La ricerca tli un accordo 
programmatico rende inutile 
ogni pregiudiziale sulle for¬ 
mule e richiama la resiMin 
.sabilità dei partili sui come- 
miti dei problemi reali del¬ 
l’isola. 

La Democrazia cristiana, 
che a Carloforte negli ulti¬ 
mi cinque anni è andata hen 
al di là del loiifroiito. .-stabi¬ 
lendo un rapporto di colla- 
Ijorazioiic con i eomunÌNti lia- 
sato su un programma con 
creio, intenderà andare ol¬ 
ire su (lue.sta stradi!., o pre¬ 
ferirà ancorarsi su ixisizioni 
giustificale .soltanto da un an¬ 
ticomunismo anacronistico di 
cui il 2(1 giugno ha dimostrato 
la impraticabilità anche a li 
vello nazionale? 

Il partito .socialdeiiKXTatico, 
falcidiato nei voti per la Ca¬ 
mera e i)er il Senato, è riu- 
■scito a contenere la fle.ssione 
nella elezione del Consiglio 
comunale, dove ix?rde soltan¬ 
to un seggio, dimostrando la 
consi.stenza di una base lega¬ 
ta da rapixirti personali e 
elientelari. ma anche la fra¬ 
gilità politica di un elettorato 
c.stremamente vario c cotnjx)- 
sito. I .socialdemoeratiei car- 
lofortini. dojxj qualche tcnd- 
do ma signincntivo tentatilo 
fatto nella campagna eletto 
rale, dovranno eerlamentc 
jior.si ii problema di dare un 
.sen.so politico alla forza che 
mantengono a livello connina 
le: una forza che altrimenti 
ri-schiercblK,* di frantumarsi 
in modo tiefìnitivo. U» sforzo 
di dare credibilità jxilitiea 
alla rappresentanza .socialde¬ 
mocratica apiiai-e tanto jiiù 
luxcs.sario .se .si tiene tonto 
elle Carloforte è uno <iei jx»- 
chi punti di forza rimasti in 
.Sardegna e la rinuncia alla 
ricerca di una }x»'>izione au¬ 
tonoma riichiercblie di [ire- 
giudicarne la stessa [xissibili- 
tà di .sojiravviveiìza. 

I jiroblemi locali .si intrec¬ 
ciano quindi con quelli più 
generali deirattuale momento 
politico e ne rivelano la com 
plcssita. ma allo stcsso tem- 
{X) dimostrano la [xissibilità 
di una .soluzione fondata su 
una larga convergenza un.- 
taria. Pi-r qiie.sta jirospettiva 
i comunisti si .sono battuti e 
continueranno a lavorare nel 
le pro'.sime .settimane con 1' 
obicttivo rii dare all'isola di 
Carloforte un governo rapace 
ed cnieionte. liber.ifo dai vin 
eoli de! pcrson.tiismo e vfeì 
elientelismo. 

Francesco Macis 



L’ultimo 

crociato 


I 


Quasi (lue mesi fa nrr+. 
l'o in Sardepiui un arra- 
catii. renila da Bari. 
Arerà la {irvtesa di in¬ 
cantare i sardi con tm 
certo esotismo internmio- 
naii.'.ta. .Andcira in giro nel¬ 
le se:ioni della DC e na- 
q.’.' alherglìi di lusso a par¬ 
lale di libertà, ma la sua 
(l'ione del liiiuorameutn 
gli impedirà di pensar» 
airorridcnte. al Cile, al- 
ri’ruguai/. al Brasile, al¬ 
la Spagna, ai ghetti negri 
d’.Amerira. al Sud Africa. 

La libertà per questa 
jinterno’ionnlisfa democri¬ 
stiana" era minacciata sa¬ 
lo dal t totalitarismo cu- 
miinista ». Son ha ai nto 
gran .seguito. Sperata di 
ripartire da Cagliari co¬ 
me senatore, dere ar-' n- 
tentarsi di ritornare aH'l 
carriera forense. Ila rin¬ 
graziato gli elettori che la 
hanno appoggiato, ed rn/- 
scito perfino a srop'ire 
un rafforzamento della 
DC nel sua collegio sena¬ 
toriale. Son si è accorta 
che. anche in i/iiesto ralle- 
gio, la grande acanzatn è 
solo quella del PCI. 

Forse non è colpa .sua, 
forse gli acecann spiegata 
che in Sardegna c'erano 
ancora gli arabi, e il di¬ 
scorso di crociata pniecn 
aggregare il popolo cristia¬ 
no. Cirsi non è. Da mot¬ 
to tempo lì popola cri.stla- 
nr è libera, e .sa che la 1t- 
‘ berta .ti con salirla ' con I 
parlili dei lacaratari. 

.‘\ Cagliari come nel Ger- 
rei. nella Marmiìla, net 
Sulcis, nel Campidano, in 
Trexenta. lo .schieramento 
di sinistra acanza. men¬ 
tre la DC — che si affi¬ 
da a ir risibili discorsi di 
crociala — perde .spazia e 
funzione. 

I-a tradizione sarda (H 
cacalleria cerso glj ospi¬ 
ti. Per questa non ce la 
prendiamo co i Pace. Ber- 
nns.sola. Già uu'aìlrn col¬ 
ta gli nrccamo detto di 
cambiare consigliere. Son 
ci ha dato retta. Ed ha 
pagato. 

l'ila cosa lo può conso¬ 
lare. Con Ini è caduto an¬ 
che Pii'lcrprele del grup¬ 
po di potere cagliaritana 
nelle li.ste dcrnocri.stiane: 
l'ex. fin. Angelo Beccitt 
non è .stato rieletto, l^n 
calti’-o consigliere in me¬ 
no. diniqnc. nel parlamen¬ 
to della Bcjnthblira 

VA anche qnc.do un se¬ 
gno di rinnoramenlo. Se i 
de hor.no capito bene la 
lezione, la trombatura elet¬ 
torale non dorrebbe signi¬ 
ficare la cindirìatnra ad 
un ente di sottogorerno. 


ferma 1 orientamento rinno- j p;nui. dove il PCI ha rag- ! 
valore dei gtoc.ini, ma ren- ; quinto percentu.!;i superiori ! 


de chiaro 1 ! .nsultato d 


dei sommergibili atomici Usa 

il PCI avanza di 12 punti e. i , . ^ . 

con oltre il 33’’;. riduce a 1 q’J^'Cbe or sono a Decimo tra 


battaglia per il rinnovamen¬ 
to delle forze armate che il 
nostro piartito ha condotto 
in questi ultimi anni con par¬ 
ticolare forza. 

Naturalmente il risultato 
elettorale pone anche alle 
sezioni del partito, e più in 
generale al movimento de¬ 
mocratico. l’esigenza di un 
rapporto costante sia con i 
giovani di leva sia con il mo¬ 
vimento dei sottufficiali de 
mocratici per impedire che 
continui la condizione di e 
marginazione che .spesso ca¬ 
ratterizza il periodo di .servi¬ 
zio militare. 

ri successo ottenuto dalie 
iniziative di di5CU5,sione e 
d; dibattito conferma, tra 
l’altro, l’esigenza di andare 
su questa strada. Basti pen¬ 
sare al convegno svoltosi 


I 

I al 


percentu.i 
55 per cento ». 


meno di 7 punti il distacco 
della DC che era di 20 punti 
nel '72 e ancora d: oltre 10 
punti il 13 giugno. 

A Teuìada. nel cut territo¬ 
rio è dislocato il campo per 
esercitazioni anfibie della 
Nato, il PCI conquista oltre 
700 voti in più e con 1.362 vo¬ 
ti diviene il primo partito. 
A Decimomannu e Villasor. 


g’.i addetti alla base aerea. 

: consiglieri comunali comu- _ 

nisti e i dirigenti sindacali [ 

(tra 1 quan il compagno Car- ' 
lo Arihemalle. segretario del¬ 
la CdL di (Cagliari). Bisogna 
inoltre nlevare la recente 
iniziativa di Viliaputzu sul 
temi della storia e del rin- 
ì novamento degli ordinamen- 


! ti militari (con i compagni 
• prof. Bruno Anatra e Tawo- 
dove hanno votato i militari j calo Gianfranco Macciotta), 
di stanza all’aeroporto Nato. I che aveva visto numerosi in- 
il PCI conquista oltre 1.0(X) j terventi, principalmente ad 
nuovi consensi e supera :1 j opera di sottufficiali m ser- 
501. Nella sola Villasor 1 j vizio nella base militare che 
comunisti ottengono oltre il 1 circonda la zona del Serra- 
0OT. Cosi come nei paesi at- bus fino a Perdasdefogu. ’ 


Non si tratta di risultati | 
I derivali meccanicamente dal 
mutamenti oggettivi interve- j 
ì nuli nel tessuto economico ; 
.soc:.'!le cittadino. j 

« L'avanzata co.stante del j 
nostro partito, afferma Gì- ' 
melli. è ii frutto deirmizia- i 
riva svolta dal PCI a Nuo- ' 
ro ». II comp.»gno Gimelli ri¬ 
corda le battaglie per i’. nuo¬ 
vo piano regolatore, per i 
piani particolareggiati, per 
imp^ire la speculazione e ; 
dilizia sul monte Ortobene, j 
per il risaname.nto del quar- - 
rieri ghetti e più in generale j 
per dotare la città d: quei [ 
servizi sociali, civili oggi es- 1 
ì senziali. 

i Del resto, che il partito a j 
' Nuoro sia divenuto una reai- i 
tà determinante non stanno 
ad indicarlo .soltanto 1 dati 
eieuo.’^alì, pur significativi. 
Dai 780 iscritti al PCI nel 
1971 si è pas.sat: ai 1 330 q’ue- 
sfanno. La sotto.scrizione per 
la raggiu.nto nel 
oni, e in questi 
mesi per la sottoscrizione elet¬ 
torale sono stati superali 3 
milioni e mezzo. La diffusio¬ 
ne dellUnità è passata in tre 
anni da 300 copie a 2000 co¬ 
pie domenicali e festive. E’ 
l’immagine. quindi, di un 
partito che trova ne! contat¬ 
to capillare con la gente '.a 
consensi i 


motivazione de* 
sempre più ampi. ' i 

« Da ciò deriva — sotloli- ! 
nea il compagno Gimelli — . 
la inadeguatezza dell'attua ■ 
le giunta minoritaria centri- j 
sta. di fatto sottoposta al 
costante condizionamento ' 
della destra e incapace di rap- i 


VI DIAMO LA 



PER LE VOSTRE VACANZE 


CE LA PAGHERETE NEL 77 SENZA INTERESSI ulteriori aumenti) 

Acquistando una Ford ESCORT entro ii 15 luglio potrete iniziare a pagarla nel gennaio 1977 

SENZA INTERESSI PER L’ANNO 1976 


E' un'altra proposta 


Mjmn. 



PESCARA - Via Tiburtina, 123 
Tel. 085 51342 



Nuova Ford ESCORT 900 noQ I300cc 8 
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FAQ. 12 / le regioni __ 

/ 

BARI - Contraddizioni e ritardi degli organi pubblici per salvare il tessuto produttivo 

Le fabbriche chiudono , il governo tace 

La direzione delia Hellermarks non ha liquidità per pagare la materia prima necessaria per far fronte ad oltre 3 miliardi di ordi¬ 
nazioni - Alla Stanic si sia attuando il disegno di trasformare la raffineria in deposito - Nessun progetto alternativo delle PP.SS. per 
la Radaelli Sud - Non si parla più del Pantamarket - Oltre 2000 lavoratori rischiano il posto - Inadeguato atteggiamento della Regione 


rUniid/ domenica 27 giugno 1976 

CINEMA che cosa c ’è da vedere 


Dalla nostra redazione , 26 

Messi un po' in secondo piano dalla campagna elettorale i problemi urgenti e gravi che 
investono alcune grosse e medie fabbriche di Bari tornano ora alla ribalta nella loro pie¬ 
na drammaticità per le conseguenze non solo sui livelli di occupazione già intaccali da tem¬ 
po dalla crisi, ma sull’intero tessuto produttivo che a Bari fra contraddizioni e ritardi si 
era andato formando in questi ultimi anni. Qual è in .sintesi la situazione che i lavoratori 
si sono sforzati di iwrre aH’attenzione dell’opinione pubbliche anche nel periodo elettorale 


. con le loro Iniziative e le lot- 

- -- te? L’industria di confezione 

' e di aita moda Hettermarks, 

Al ministero dell'Industria a. cui si sono interessati &30 

___ dipendenti per il 70'f donne. 

è dai primi di maggio im- 
1 ^ 1 J 4- produttiva ccn il personale cosa deve essere questa Pu- 

JLI01UC10rilG in cassa integrazione per glia. E questo si deve fare 

una serie di vicende che, in ascoltando i sindacati e le 

definitiva, si racchiudono nel- forze imprenditoriali Puglie- 

0hUO la mancanza di liquidità del- si. coinvolgendo anche que- 

gjg ultime, le quali non pos- 
1 azienda che non può paga- rimanere indifferenti di 

Q0ii incoiliro la materia prima per far fronte alla fine di un certo 

fronte ad oltre 3 miliardi di tipo di industrie. Hanno an- 

npi* lo ordinazioni. Si chiedono soc- che loro interesse a difen- 

pvl la corsi alle banche per non derle come fanno 1 lavora- 

ff jj 1 perdere que.ste commesse ma fori che non sono rassegna- 

JT0tt0FITÌ?ìl* K S P risultato fino ad ora è sta- fj ^ battono. Questo non 

L°„c"o'rf'q'iSn' rS.a'Krn- vuo, dir» confusione, ag. 

Dalla nostra redazione "o sujk tanco le pressioni sregad”"'.^ " 

B.-\H1. 26- Alla Raffineria Stanic gli proprio ruolo, deve persegui¬ 
li governo ' si è imnoemio annunzi esposti nelle buche- re. quello cioè non di una 

Il goveino -SI t inipegnaio le richieste di ooe- senr.Mice difesa dell’attuale 

« fare opera d. conyincimen- ^e della Shell di te.ssuto industriale pugliese 

to presso dieci istituti ban- Taranto stanno a dimostrare ma di un suo potenziamento 

cari.che operano a Bari af- che i nadroni nubblici e pri- ^ aggiornamento tecnologico. 

finché assicurino all’industria vati (Esso e Anici intendo- Ifalo Pala<fiana 

di abbigliamento llettcr- no portare avanti ii loro di- ll«io ralasciaiio 

marks un finanziamento di segno che è quello di dequa- 

un miliardo e 300 milioni. lificare la raffineria a livel- - 

Indispensabile per pagare i lo addirittura di deposito no- 

salari arretrati ai lavorato- nostante un piano di rlstrut- | !• a • 

ri e acquistare la materia turazione presentato dai la- LQ ||STQ COITIUniS 

prima per poter riprendere voratori con.sapevoU come_ 

la produzione. .sono che non si tratta di _ 


te? L'industria di confezione ca singolarmente presa me- 

e di alta moda Hettermarks. dlando interessi a volte con- 

a cui si sono interessati 630 trastanti. La Regione Puglia 

dipendenti per il 70'f donne, deve formulare delle propo- 

è dai primi di maggio im- ste da cui deve venir chiaro 

produttiva ccn il personale cosa deve essere questa Pu- 

in cassa integrazione per glia. E questo si deve fare 

una serie di vicende che, in ascoltando i sindacati e le 

definitiva, si racchiudono nel- forze imprenditoriali puglìe- 

la mancanza di liouidità del- ^i, coinvolgendo anche que- 
la mancanza ai nquiaiia aei ultime, le quali non pos- 

1 azienda che non può paga- sono rimanere indifferenti di 

re la materia prima per far fronte alla fine di un certo 







fronte ad oltre 3 miliardi di 
ordinazioni. Si chiedono soc¬ 
corsi alle banche per non 
perdere que.ste commesse ma 
il risultato fino ad ora è sta¬ 
to negativo e non sappiamo 
ancora quali risultati avran¬ 
no sulle banche le pressioni 
del governo. 

Alla Raffineria Stanic gli 


tipo di industrie. Hanno an¬ 
che loro interesse a difen¬ 
derle come fanno i lavora¬ 
tori che non sono rassegna¬ 
ti e si battono. Questo non 
vuol dire confusione, ma ag¬ 
gregazione di forze per un 
obiettivo che, ciascuno nel 
proprio ruolo, deve persegui- 











lidio PaldSCÌanO aspetto della protesta delle maestranze delia Hettermarks nella capitale 


la produzione. .sono che non si tratta di 

^Questo il risultato dcll’in- raffineria cosi 

CTntro che si ò avuto ieri , ’ , ^ , , uu • 

" ea"^ di'^liomprèfsori ’^ad" a"ra 
ministero dell Industria tra i vi.sto ridotti gli ope- 

.sindacati. 1 azienda e il capo r^i in pochi anni da 270 a 

di gabinetto del ministro in 120. doveva cessare del tutto 

assenza di Donai Cattin. Un l’attività il 2.5 giugno ma mo- 

risultato alquanto deludente tivi elettorali avrebbero in¬ 
di fronte aU’urgenza del fi- dotto l’EFIM a rinviare di 

nanziamento. indispensabile poco que.sta assurda e gra- 

pcr la ripre.sa pro<luttiva del- vissima deci-sione per un en- 

l'azicnda perché si tratta di te a partecipazione statale 

giorni per non perdere eom- che d’altra parte dice di ave- 

messe per un fatturato di di- re un piano per rinnovare 


La lista comunista ha ottenuto oltre il 30 per cento dei voti 

Festa perle strade di termoli 
dopo il forte successo del PCI 

La DC ha perso la maggioranza assoluta ~ Le lotte operaie, l’Impegno dei giovani, il la¬ 
voro fra le donne determinante per la svolta a sinistra — I nuovi compiti dei Partito 


versi miliardi. 

Di fronte a questa urgen¬ 
za. ristretta nei lijniti di 


la produzione del tradiziona¬ 
le compressore alternativo a 
pistoni a quello rotativo a 
vite simmetrica e a vite 


TERMOLI. 26 i hanno votato per noi e ci 
L’entusiasmo e ia certezza hanno sostenuto nelle inizia- 


giomi contati, siamo ancora asimmetrica, 

di fronte all’opera di convin- Del Pantamarket. il più 
cimento che devo fare il Go- grande centro di distribuzio- 

vemo sui dirigenti delle ban- ne self-service all’ingrosso 

che. che il ministro dell’in- della Puglia con l suol 320 

dustria ha dicliiarato riceve- dipendenti, non si parla più 

rà mercoledì o giovedì pros- e gli ultimi 70 dipendenti, 

simi. tenuti in azienda per na- 

E*. a dir poco sconccntan- scendere la triste realtà, han- 

te il fatto che le banche si no abbandonato tutto, men- 

debbano comportare in que- tcG sono latitanti i destina- 

. a • ^ 1. A. i A Z .alt ♦ 1 « — _ t 


■•MA lAMars al ein^a^n nuovo balzo elettorale so- tive politiche. 

W.on una lerrera ai Sinaaco no stati gii elementi delia riu- A questo proposito un dato 

•--- scita manifestazione che ha importante lo si ottiene con- 

' - concluso l’impegno politico frontando i risultati della Ca- 

I dei comiwgni e del simpatiz; mera con quelli del Senato. 

COiminlStl . CIUGUOIIO .. SSmolf Smnaina differenza di voli va- 

Termoli in questa campagna j gj 2 came- 

Ir» ^aII^I elettorale. Una mamfestaao- dei l^ovani dai 18 

ISI VCnilCfl cidi intesa ilV’l ai 25 annu le sinistre hanno 

lare e strutturalmente nuovo preso 909 voti pari al 50,13'"f. 

rii rii T ^ A rullilo del nostro elettorato si è im- ciò è un dato di fatto molto 

31 l^OllllinC di JLi rVQUlld. nSro^p'Stito è infatti se si tiene conto 

^ na—° passate elezioni la 

Dal nostro corrispondente «-iselv^re (problemi che van- 5atl3.32^T dei vou SS '75 al ^ 

va* UUB»IU vuiii»|fuuucui«; gerenze delle 3 o^<-- ^gjjg eiezioni del 20 giu- * giovani con prò- 

L’AQUILA, 26 strutture scolastiche comuna- g„Q La DC nel '72 aveva il messe di posti di lavoro e di 

La verifica della capacità niano reSto^lgene^alè sen- altri favoritismi legati alla 

nnerativa deH’attiialp ammini- e scesa al 47.26'’^. politica clientelare. Ma que- 


tive politiche. 

A questo proposito un dato 


sto modo nei confronti di 
una azienda valida la quale, 
trovandosi in difficoltà di li¬ 
quidità. ha bisogno della som¬ 
ma di un miliardo c 300 mi¬ 
lioni. e che per vincere que- 


tari di centinaia di milioni 
di denaro pubblico investiti 
nell’operazione. 

A parte i dipendenti del 
Pantamarket. sono circa due¬ 
mila i lavoratori che a Bari 


scita manifestazione che ha importante lo si ottiene con- 
concluso l’impero politico frontando i risultati della Ca¬ 
de! comjwgni e del slmpatiz- mera con quelli del Senato, 
zanti della sezione del PCI di xma differenza di voli va- 
-Termoli in questa campagna , 812 in più alla Carne- 

elettorale. Una mamfestaao- giow&ni dai 18 

ne in cui d carattere popo- 25 anni) le sinistre hanno 
lare e strutturalmente nuovo preso 909 voti pari al 50,13"i. 


del nostro elettorato si è im 
posto con forza. 


Ciò è un dato di fatto molto 
importante se si tiene conto 


«=^6 nelle passate elezioni la 
P3dddt0 dui 19,57 ud 72 Q TTC* riimriva nrt nttpnpr^ infìl- 
dal 23.32-i dei voti del ’75 al riusciva ad ottenere moi 


30.2'"i delle elezioni del 20 giu¬ 
gno. La DC nel '72 aveva il 


ti voti tra i giovani con pro¬ 
messe di posti di lavoro e di 


o^rauva dell’attuale ammini- ‘chr questS fondamen 


ste resistenze non sono stale rischiano di perdere definì- strazione nel realizzare lac- strumento urbanìstico 


scesa al 47,26v. politica clientelare. Ma que- 

I protagonisti di questo sto modello individualista ha 


sufficienti le pressioni della 
Regione Puglia c non sono 
ancora certe, allo stalo dei 
fatti, quelle del governo at¬ 
traverso il ministero dell’In¬ 
dustria. 


tivamente il posto di lavoro cordo programmatico per il continuerà u restare paraliz- grosso successo sono quegli perso ogni credito a Termoli 

senza alcuna possibilità so- Comune de L'Aquila sotto- ^ ato; da una scelta priori- stessi operai, giovani e donne a favore delle nuove forme di 

stltutiva di occupazione. In scritto dai partiti democrati- taria'e programmata in fatto che nel corso della manlfe- solidarietà che diventano nei 

forse peraltro, sono due in- di opere pubbliche indlspensa- stazione hanno percorso le nostro partito elementi di lot- 

dustrie importanti quali la PSDI e PRI) e stata for- jjili ad un decisivo interven- vie cittadine insieme ai com- ta politica e di progresso. 

Raffineria Stanic (200 di- malmente richiesta dai comu- to del Comune sul carovita; pagni eletti al Parlamento. Il PCI e la sinistra hanno 

pendenti più gli addetti del- aquilani con una lettera dall’attuazione della medicìnu £• stata determinante per raccolto grossi consensi an- 

pciiucnil piu gli ttuuvLii un jgi canoeruDDO consiliare del crTiinctìfa o rannrnnt a mentri ^_____che fra le donne l.e nostre 


pagni eletti al Parlamento. 
E’ stata determinante per 


Il PCI e la sinistra hanno 
raccolto grossi consensi an- 


Comunaue si è ancrto uno P‘“ ' del capogruppo consiliare del scolastica e l’approntamento Termoli e per questa avanza- donne. Le nostre 

«nVrTJlT T..HO dfiS n!? le impre.se appaltatrici) e la PCI. Antonio Centi, al sinda- degli ambulatori specialistici ^ feco^H le e compagne hanno lavorato nel- 

spiragho^ TuUo °rji Hettermarks, la piu grossa de L’Aquila on. Lopardi. alla realizzazione del centro dei contributi dati dalia^ pre- campagna elettorale per 

antidiabetira; dallu rlstruttu- gg^^a operaia nella città, dal portare la risposta del nostro 


in dcliniuya aau alleggia- ^gj genere nel Mezzogiorno, Tale verifica dovrà essere’at- antidiabetico; dalli» ristruttu- 


Punt^o di riferimento poten- tuaU entro il corrente mese razioni dei 'centro tur^tico ?a%mo°Stfco svoUo ^artTto àne 

SUI quab ricadrebbe, nel ca- ^iale per un salto qualitati- giugno. del Gran Sas^ alla realizza- donne nei mercati e nei quar- cipazione e di riscatto delle 

so che la loro posizione fosse di tutto il settore tessile L’iniziativa comunista è della stolone per gli Heri, dalla nuova presenza dei donne. Questo nostro succes- 

ancora negativa, una grave g dell’abbigliamento esistei»- quantomal attirale di fronte autobus ^ l^ienda tras^ giovani impegnati nella di- so politico non è solo il frut- 

responsahilità perche, oltre ^g Puglia con i suoi 20 ^ ^^rXèma ^iVa^r^tTOt^ra- scussione politica e nella ri- to dell’impegno della nostra 

- , _..mi _i mila addetti. Per la L"’^?ila"e1nt^ide rauermt "onT?ùn?iorSe alle ^^casion' j ,e dei com^^gni.^rna 


male della Hettermarks e p()- di questa fabbrica sono sce- la validità dèlie linee del- del personale comunale 
sitiva: del miliardo c 300 mi- g, lotta, insieme ai lavo- l’accordo politico per \erifi- gono uno sforzo deciso 
lioni, 800 sono rappresentati ratori interessati, tutte le carie nella realtà operativa Appare pertanto, ogg 
da cambiali da scontare. altre categorie con uno scio- deiramministrazione comuna- che mai, soprattutto per 

«li cnncìHcrinn innltrc Ic in- P^ro provinciale con il quale le e ricercare responsabii- mentalo peso politico de 

-nnU clic b.mnn eiin- sono Stati posti all’attenzìo- mente. unitari_amente e sen- tito comunica evider 


L’Aquila e intende riafferma¬ 
re la validità delle linee del- 


soprattutto di quella nuova 


da cambiali da scontare. altre categorie con uno scio- 

Si considerino inoltre le in- Pero ® 

genti somme che hanno gua- sono stati posti allatten - 

dagnato gli istituti_ bancari i“^ue- 


baresi attraverso i crediti 
concessi alla Hettermarks e 
le anticipazioni sui finanzia- 


problemi conseguenti a que¬ 
sta drammatica situazione 
che investe punti centrali 
del tessuto industriale bare- 


le e ricercare responsabil¬ 
mente. unitariamente e sen¬ 
za pregiudiziali di sorta tut¬ 
te quelle iniziative che fac- 


del personale comunale) esi- dibattito e di lotta. soprattutto di quella nuova 

gono uno sforzo deciso Superando il SO’r dei voti disponibilità politica e del- 

Appare pertanto, oggi più H nostro partito assume il intelligente partecipazione 

che mai, soprattutto per Tau- ruolo di un grande partito abbiamo trovato nelle ca- 

mentalo peso politico del Par- popolare e di massa anche a se e nei quartieri. 


ciano superare il grosso di- di questi fini l’ingresso dei 
slivello esistente tra il prò- comunisti nell’amministrazio- 
gramma e la sua attuazione. ne attiva 

In altri termini, i grossi Ermanno Arduinì 

problemi che L’Aquila ha da crmanno MFOUIRP 


mentalo peso politico del Par- popolare e di massa anche a 
tito comunista, evidenziato ] Termoli e si impone l’esigen- 
dal voto del 20 di giugno, pre- l za di una presenza più capil- 
gìudiziale al raggiungimento lare e responsabile. 


Ora il partilo a Termoli è 
mobilitato più che mai per 
rispondere in termini di ini¬ 


di questi fini l’ingresso dei II partito ha raccolto con- ziatìve politiche e di capaci- 
comunisti nell’amministrazio- sensi non solo tra gli strati tà organizzative alle crescen- 
ne attiva tradizionali del nostro eletto- ti richieste di presenza pohti- 


I tradizionali del nostro eletto- j ti richieste di presenza pohti- 
I rato, ma anche giovani, don- | ca qualificata che l’accresciu- 
1 ne, celi medi e intellettuali . ta responsabilità ci impone. 


ntihhiici E’ un altee- Io In termini, i grossi FrmannM Ar#liiÌMi ' ancne giovani, aon- ca qualificata < 

SSièr JSlIo de^e^b^^ ,igp,gta del governo ’ ErfìiannO ArdUlHP , ,e. ceti medi e inteilettuaii ! ta responsabili 

che nei riguardi di questa in- ^on c’è stata, né è ade- 

dustria. che fa toccare an- guato l’atteggiamento della ; ^ ^ ^ -- 

cera una volta con mano la giunta regionale pugliese 

5^'te?'^S'd°.risou-e^^^^^^^ Pcf Palermo comincia una nuova estate di «grande sete» 


Una grande 
manifestazione 
a Taranto per 
festeggiare 
la vittoria 


TARANTO, 26 

Atmosfera di grande entu¬ 
siasmo venerdì sera a Taran¬ 
to alla manifestazione indet¬ 
ta dal PCI per celebrare la 
grande vittoria del 20 giugno 
che ha fatto di Taranto la 
città più rossa del Mezzo¬ 
giorno. 

In piazza della Vittoria, 
gremita di cittadini, hanno 
parlato il segretario della 
Federazione provinciale Fret¬ 
ta. il senatore Romeo, neo 
eletto nel collegio di Taranto, 
e l’on. Rcichlin della Direzio-. 
ne del partito, capiolista per 
la Camera nella circoscrizione 
Lecce-Brindisi-Taranto. 

Tutti hanno sottolineato 
che la forte avanzata del PCI 
in Puglia e nell’intero Mez¬ 
zogiorno è 11 segno di una co¬ 
sciente scelta politica di fi¬ 
ducia al programma seno e 
responsabile del PCi. 

II 20 giugno — ha affer¬ 
mato Re-.chlln — è stato una 
Dosira vittoria, ma sopvattut- 
•d una vittoria della libertà, 
della dignità dell'uomo e del¬ 
la cultura. Ma. soprattutto, il 
voto del 20 giugno impone 
mm svolta nella politica per 
U Ifezzogioma 


blemi cosi gravi e complessi 
con i vecchi metodi deH’in- 
tcrmediazione politica. Non 
si pretende, certo, dalla Re¬ 
gione Puglia di affrontare e 
risolvere i problemi finan¬ 
ziari dell’Hettermarks o quel¬ 
li di ristrutturazione della 
Raffineria Stanic e gli altri 
di vario genere della Radael¬ 
li Sud. Quello che si chiede 
— ed è grave che non ci sia 
ancora da parte della Re¬ 
gione Puglia — è una propo¬ 
sta complessiva da avanza¬ 
re al governo, al capitale 
pubblico e privalo e alle for¬ 
ze imprenditoriali pugliesi 
che parta dalla presenza in 
queste aziende in pericolo di 
una forza lavoro qualificata. 

Si tratta di chiedere con 
forza un intervento pubbli¬ 
co non però inteso come sem¬ 
plice soccorso ad aziende in 
pericolo, ma come interven¬ 
to finanziario e politico in¬ 
sieme che organizzi le ener¬ 
gie locali facendone occasio¬ 
ne di aggregazione per l'uti- 
hzzazione di tutte queste ri¬ 
sorse rappresentate non so¬ 
lo dalla mano d'opera quali¬ 
ficata ma da impianti mo¬ 
derni capaci di dar vita a 
prodotti, come qu-.-!!! della 
Hettermarks. che si sono af¬ 
fermati in Itólia e all’estero. 

ET questa la strada. Tuni¬ 
ca, per affrontare con il go¬ 
verno e le Partecipazioni sta¬ 
tali i complessi problemi di 
queste fabbriche che vanno 
visti nel quadro più ampio 
del tessuto industriale pu¬ 
gliese. 

Non sitratta cioè di difen¬ 
dere questa o quella fabbri- 


Emaiiuellc 
e Fraii^oise 

Carlo è un Apache subur¬ 
bano die impiega il suo tem¬ 
po fra le balere e le bische 
della « Roma male », e fa¬ 
rebbe vita grama se non gli 
venisse spesso in aiuto il sex 
appeal. Il rude stallone è in¬ 
fatti conteso da tre donne — 
Frangoise, ragazzina fragile 
e sprovveduta: Myra, cinica 
ma orgogliosa; Emanuelle, 
tardona subdola e navigata 
— che egli usa senza scru¬ 
poli per i suol torbidi affari. 
A Frantjoise, che è la più in¬ 
difesa, Carlo impone turpi 
intrattenimenti con coloro 
che gli vincono ingenti som¬ 
me al gioco. E la poverina al 
colmo della vergogna si to¬ 
glie la vita. Rimasto solo con 
le ambigue promesse di Ema¬ 
nuelle, Carlo sarà vittima del¬ 
la curiosa crudeltà di costei, 
che se lo porta a casa, lo 
narcotizza, lo incatena in uno 
sgabuzzino a forma di segre¬ 
ta e gli dà la tortura con dro¬ 
ghe varie e spettacoli ero¬ 
tici ad orario continuo. Men¬ 
tre si appresta ad infliggere 
all’uomo il supremo castigo 
asportandogli le parti nobili, 
Emanuelle gli confessa di es¬ 
sere la sorella di Francoise. 
Ma il finale è. per cosi dire, 
a sorpresa, e l’orrore è infi¬ 
ne scritto persino nel menù. 

Questo film del regista Joe 
D’Amato è forse più d’ogni 
altro il vero prototipo del ci¬ 
nema pomo all'italiana, poi¬ 
ché vi si legge con stupore la 
genuina commistione fra il 
sesso di consumo e la nostra 
peggiore letteratura popolare 
(con le virgolette) ottocente¬ 
sca. Inconfessate sorelle, ca¬ 
tene, tormenti, perversioni co- 
j^ografiche, verginità imma¬ 
colata. fattacci di carne e di 
sangue; c’è un campionario 
che farebbe impallidire Ma- 
tarazzo e i suoi attuali ese¬ 
geti, perché il tutto è poi 
magistralmente, spontanea¬ 
mente calato in una tipica 
rozzezza formale pìccolo-bor¬ 
ghese, che travolge senza 
scampo le persone come gli 
oggetti, del resto interscam¬ 
biabili. Nella più abietta mer¬ 
cificazione, c’e da constatare 
dunque che l’Italìetta è pur 
sempre la stessa. Resta da ve¬ 
dere. però, se non ci sarebbe 
da preferire in un simile ca¬ 
so l’omologazione più totale 
e la perdita di qualsiasi « per¬ 
sonalità ». L’interprete princi¬ 
pale è un attore di western- 
spaghetti. George Eastman, 
fragorosamente caduto da ca¬ 
vallo. 

I giorni 
della chimera 

Angelo è un giovane Cene- 
rentolo (nobile d’animo, il po¬ 
verino soffre per condizione 
sociale inadeguata) che va a 
trascorrere le vacanze in un 
paradiso ecologico per nabab¬ 
bi, «Natura viva», su invito 
della donna da lui molto timi¬ 
damente amata. Costei man¬ 
da avanti questa consumisti¬ 
ca « Valle dell’Eden » con al¬ 
tre subdole femmine, secondo 
gli ordini impartiti dai mar¬ 
chesi Tacchinardi, due orfani 
pazzoidi che hanno tuttavìa 
uno spiccato senso degli af¬ 
fari. Come un divoratore di 
rotocalchi monarchico-scanda- 
litici. Angelo in quel lus.suo- 
so e afrodisiaco clima trova 
sotto uno lapide il suo alter 
ego di sangue blu: l’omonimo 
è stato ucciso dai nazisti in 
tenera età, e non se n’è mai 
trovato il corpo. Scherzando 
ma non troppo, Aagelo tiene 
in piedi il suo a tutti gli ef¬ 
fetti equivoco transjcrt ed as¬ 
sume cosi un’oria ancor più 
sonnambula e parapsicologi, 
ca. Sarà dunque forse per 
l suoi influssi medianici che 
i promotori di « Natura vi¬ 
va » cominceranno un assur¬ 
do «gioco di massacro». 

« Brutto » è parola troppo 
drastica e vaga al tempo stes¬ 
so, ma stavolta ci sembra 
calzante e profonda, poiché 
per film come / giorni delta 
chimera il critico dovrebbe 
tacere e lasciare la parola 
al cosiddetto «spettatore me¬ 
dio». senza preoccuparsi del¬ 
le conseguenze certo estre¬ 
me. Definire il regista Fran¬ 
co Corona (è al suo primo 
lungometraggio a soggetto» 
un velleitario sarebbe già un 
elogio, tanto è agghiacciante 
questa sua apocalisse da car¬ 
nevale in parrocchia, dove le 
uniche metafore sono quelle 
involontarie, irresistibilmente 
comiche. Tra gli interpreti, 
troviamo Renato Scarpa e 
Flavio Bucci, degni di miglior 
causa. 


; Intrigo in 
Svizzera 

Un • misterioso • lestofante 
ben > informato ricatta un 
certo numero di clienti d'una 
banca svizzera, i quali han¬ 
no conti segreti e illeciti pie¬ 
ni di zen. Tra le «vittime», 
un gangster americano e una 
avventuriera mollo seducen¬ 
te. Per evitare lo scandalo 
e far piena lice sul caso, 
il direttore della banca in¬ 
gaggia un superman d’ol- 
treoceano ai limili della pen¬ 
sione. Inutile dire che co¬ 
stui , farà l’e/i plein dando 
una ' lezione al bandito suo 
connazionale, individuando il 
ricattatore e, infine, amma¬ 
liando la maliarda. 

Molto prolxtbilmente desti¬ 
nato ai piccoli schermi (la 
«ditta» produttrice è la Ua- 
vana, nota soprattutto per 
la sua attività tolevi.-,iva) da¬ 
to il fastidioso incalzare dei 
primissimi piani e vista an¬ 
che la prolissità nei dialoghi 
sempre elementari e mai es¬ 
senziali, questo Intrigo in 
Svizzera riporta a galla l’an¬ 
ziano regista Jack Arnold, 
che vanta un seguito tra i 
più sprovveduti appassionati 
di fantascienza, cioè quelli 
che divorano esclusivamente 
prodotti di sene, neppure 
lontanamente imparentati col 
«cinema fontastico». Arti¬ 
giano sempre piu fantoma¬ 
tico. Arnold è qui alle prese 
con un’idea teoricamente non 
malvagia, .se egli non igno¬ 
rasse del tutto i tratti sa¬ 
lienti della roccaforte del 
capitalismo europeo e di chi 
vi abita. Sia puro sul piano 
della realtà romanzesca, in¬ 
fatti, la storiella non fun¬ 
ziona, non soltanto per col¬ 
pa di un intreccio povero di 
svolte, ma .soprattutto per¬ 
ché si affibbia un assurdo 
tono opico-fumettistico a co¬ 
loro che sono invece da sem¬ 
pre. verosimilmente, i pttdro- 
ni del vapore azzimati, inef¬ 
fabili, nienfaffatto « avven¬ 
turosi ». Gli interpreti David 
Janssen, Rny Milland. John 
Saxon e Senta Bergcr for¬ 
mano un cast polveroso ma 
non prezioso. 

L’invasione 
delle api regine 

In uno dei tanti laboratori 
di ricerca sparsi nella provin¬ 
cia americana, due .scienziati 
vengono trovati nudi e morti. 
L’autopsia accerta che il 
decesso è dovuto ad una 
trombosi... per eccessivo affa¬ 
ticamento sessuale. 

In pochi giorni, i cadaveri 
raggiungono la dozzina. Qual 
è il mistero? Dovete sapere 
che in questa comunità di 
scienziati, per sopperire al¬ 
l’isolamento e alla mancan- 
cambiare partner sistematica- 
mente... 

A questo punto, potete im¬ 
maginare tutto ciò che la vo¬ 


stra fantaSi.i vi suggerisce, 
anche perché il film, torse ta¬ 
gliato malamente nell’ediz.o- 
za di divertimenti, si usa 
ne it.iliana, non adduce va¬ 
lide spiegazioni al fatto che 
una studiosa, bella o frigida, 
venga indotta ad agire come 
un’ape , regina da vendetta 
contro il maschio possessi¬ 
vo?) e che cerchi, con i mezzi 
tecnici a disposizione e con 
un complicato rituale erotico- 
fantiiscientifico. di mutare le 
vane vedove m altretUmte 
api regine. 

Sesso, lantascicnza, violen- 
ztt e horror sono dunque i 
principali ingredienti dello 
spettacolo, amalgamati con 
qu-alclie pretesa formale, ma 
non senza contusione e pac¬ 
chianerie per accontentare;le 
platee « maschili ». Di questo 
film — interpretato da Wil¬ 
liam Smith. Anita Ford, Vic¬ 
toria Vetri — non valeva,, la 
pena di parlai-e se il regista 
non fasse quel Denis San- 
ders clic, in compagnia del 
fratello Terry. si guodagno 
(nel 1958 c nel 1968 1 un paio 
di Oscar come documenta 
rista. 

Soldi 

ad ogni costo 

Il regista canadese Tv 
Kotcheff, non nuovo a!' 
stòrie di « arrampicatori 5( 
ciali », ci narra qui la vicef 
da d’un giovanotto cafonce 
lo. Duddy Kraviiz, tanto t- 
nudo o invadente, inSleiiu 
quanto può esserlo un ebrei 
costretto a vivere, nonostaii 
te la tino della seconda guei 
na mondiale, nel ghetto d 
Montreal. La sua spinta i' 
rivalsa ha dunque molle p-ii 
cologiche, ntuviclie e mora 
li: li nonno, in piirticolan' 
l’ha indottrinato con il con 
cetto che « un uomo non sa 
rà mai nessuno se non pcs 
siede un • pezzo di terra ». 

- Così Duddy, tenuto in po 
co conto anche dal padre 
che gh preferisce il.fratello 
studente in medicina, motte 
gli occhi. ‘ mentre fa il ca¬ 
meriere in una località .tu¬ 
ristica. .su un laghetto e. su 
una mgazA», iniziando o dar¬ 
ci .sotto alla - disiierata per 
mcimolure i soldi necessari 
ad acquistare l’uno e Taltra. 
Fra aiti e bassi, incontri e 
colpi fortunoti, intuizioni 
lampo, e senza guardare in 
faccia n nessuno (amici., o 
parenti», il nostro eroe, un 
misto d’innocènzti e perfidm. 
raggiungerà la vetta, ma 'in 
solitudine. 

Il film, tratto da un ro¬ 
manzo di Morderai Richlèr. 
poggia molto suU’ironta (gio¬ 
cata .sulla pelle dei ricchi 
commercianti israeliti) e sul¬ 
l’Interpretazione di ■ Richaid 
Dreyfuss (L’ultimo spettacQ- 
lo, American Graffiti, to 
squalo). Ma non va sottova¬ 
lutata la cruda, rabbiosa 
struttura del racconto, che 
consente alTout-ore di tocca¬ 
re, senza prez'tcsismì, aspetti 
spiacevoli della vita. . 


ROMANIA ’76 

Soggiorno a CAP AURORA (Mar Nero) 

Con voli speciali Jet da Bari e da. Brindisi 

15 gg, di pensione completa in albergo di 

1. Cat. compreso viaggio aereo. Partenze: 

7 e 21 Luglio L. 180.000 
2 e 16 Agosto L. 195.000 

Documenti : carta d’identità. 

Informazioni e prenotazioni : 

ITALVACANZE 

BARI . Via Argiro, 25 - Tel. 21.84.21-23.27.34 
e presso tutte le agenzie di viaggi 

li. — L'Agenzia provvederà per tutti i viaggi all'estero, 
al versamento del deposito infruttifero richiesto 
dalla Banca d’Itatui senza alcuna maggiorazione 
dei prezzi di vendita. 
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FINANZIAMENTI RAPIDISSIMI 

MUTUI IPOTECARI A PROPRIETARI IMMOBILIARI 
1.a ^a 3.a IPOTECA 

> su compromesso 

> per costruire e ristrutturare 

Prestiti fiduciari Sconto cambiali impresa edili 

Sconto portafoglio Cessione S.o stipendio 

ANTICIPAZIONI ENTRO 5 GIORNI 
OVUNQUE - SPESE RIDOTTISSIME 


FI NASCO S.R.L. 
Tel. OK/4491896 


Via della Querciola, 79 
£0019 Sesto Fiorentino (FI) 


Da mercoledì razionata l’acqua 

Le cause secondo i tecnici: piogge scarse e impossibilità di utilizzare le scorte deirinvaso di Piana 
degli Albanesi - Scoperta la causa della morìa di pesci, ma l’acqua è utilizzata solo per llrrìgazìone 


Ancora per poco il 



PALERMO. 26 

L'erogazione dell'acqua a Palermo sarà razionata per il 
resto dell’estate, come ogni anno. La decisione è stata presa 
dai responsabili dell’azienda municipalizzata acquedotto per 
far si che la distribuzione airvenga in tutti i rioni e le bor¬ 
gate. anche se con alcune ore di sospensione. 

Le forti pioggia di questo inverno avevano lasciato sup¬ 
porre che dopo anni ed anni Testate 1976 a Palermo sarebbe 
stata più ricca d'acqua. Però la gigantesca moria di pesci 
da lunedi in corso nelTinvaso artificiale di Piana degli Alba¬ 
nesi (oltre 20 milioni di metri cubi di acqua, distante 35 chi¬ 
lometri dalla città), ha costretto i tecnici deli'azienda acque¬ 
dotto a rifare i calcoli e a non prevedere l’utilizzazione di 
quantità di acqua che avrebbero potuto essere adotte dal lago. 


n mistero sulla strage di pe¬ 
sci nelTinvaso artificiale di 
Piana degli Albanesi sembra 
comunque chiarito: la colpa 
è delTArgolus Foliacius. un 
minicrostaceo di pochi mil¬ 
limetri portatore di un male 
micidiale; una sorta dì set¬ 
ticemia parassitarla o virale. 
Scoperta la causa la moria 
non accenna a diminuire e 
la superficie del lago è in¬ 
gombra quasi per Intero del¬ 
le carcasse dei pesci. Sette 
barche munite di capienti re¬ 
ti stanno svolgendo un con¬ 
tinuo dragaggio 
Secondo 1 tecnici degli uf¬ 
fici sanitari provinciali e del 
laboratori universitari che 
seguono da vicino il feno¬ 
meno, che si protrae ormai 


t da quattro giorni, vi è forse 
una sola possibilità per fre¬ 
nare la mona: è stata pro¬ 
spettata la tesi di pompare 
massicce dosi di ossigeno 
nelle acque del lago dato che 
il crostaceo è anacrobo, cioè 
prospera solo in assenza di 
ossigeno. 

SI attendano dall'istituto 
zooprofilattico di Tonno, che 
è particolarmente attrezzato, 
i i responsi sui - campioni di 
pesci e di acqua inviati con 
urgenza nei giorni scorsi ap¬ 
punto nel capoluogo piemon¬ 
tese. Intanto, scartata defi¬ 
nitivamente l’ipotesi — avan¬ 
zata in un primo tempo — 
che le acque del Iago fosse¬ 
ro state avvelenate dolosa¬ 
mente, le autorità hanno ac¬ 


cordato Il nulla osta perché 
venga ripresa la distribuzio¬ 
ne delTacqua per Tirrigazio- 
ne nelle vicine campagne. 

Comunque anche sulla cau¬ 
sa della mona si nutre an¬ 
cora qualche dubbio. Il doti. 
Enrico Vigliani. delTistituto 
zooprofilattico di Torino, che 
sta analizzando i campioni 
giunti dalla Sicilia, ha di¬ 
chiarato che per il momento 
è prematuro indicare una 
causa specìfica della mona 
dei pesci del lago di Piana 
degli .Albanesi. « La sola co¬ 
sa che. per ora, mi sento di 
poter escludere, è Tipotesi 
dell’avveienamento, doloso o 
non ». 

II dott. Vigliani ha ricevu¬ 
to l'altro ieri il materiale da 
esaminare. Si tratta di alcu¬ 
ne varietà di pesci del ge¬ 
nere « Carassius » che ha 
sog^unto. hanno purtroppo 
subito qualche degenerazio¬ 
ne durante il trasporto da 
Palermo a Torino, e non so¬ 
no giunte quindi nelle con¬ 
dizioni migliori per un esa¬ 
me accurato come la situa¬ 
zione nchiede. Lo zoologo to¬ 
rinese ha individuato la pre¬ 
senza del crostaceo del ge¬ 
nere « Argolus » nei pesci 
morti; «Ma — ha soggiun¬ 


to — non posso dire di qua¬ 
le tipo di argolus si tratti. 
E* questo un crostaceo pa¬ 
rassita di pe^i di diverse 
specie; non è frequentissi¬ 
mo. ma non è nemmeno una 
rarità: nelle valli di Cornac- 
chio è abbastanza diffuso, e 
talvolta lo si riscontra an¬ 
che in Piemonte. Che i pe¬ 
sci del Iago di Piana degii 
Albanesi siano morti in con¬ 
seguenza del crostaceo, può 
anche essere. Ma. allo stato 
attuale della ricerca, non mi 
sento di affermare che la 
mona sia dovuta soltanto a 
questa causa. Ce ne possono 
essere anc'ne delle altre, ad 
esempio ambientali ». 

Il dott. Vigliani ha preci¬ 
salo, a questo proposito, che 
può essersi verificata una 
concomitanza di circostanze 
virali - batteriche - parassi¬ 
tarle. scatenata magari da 
condizioni locali particolari 
delTambiente, come ad esem¬ 
pio un aumento della tem¬ 
peratura delTacqua od altro. 

E’ in corso sui reperti 
giunti da Palermo un esame 
batteriologico, ed è stato ini¬ 
ziato anche un esame istolo¬ 
gico alla ricerca di lesioni 
particolari riferibili a qual¬ 
che specificm malattia. 






Sto effettuando 

le grandi offerte degli arredamenti in blocco 

Esempio: 

CAMERA DA LETTO, MODERNA in palissandro ^con armadio 
stagionale e giroletto ^ -‘'Vt ■ - ’ - 

SOGGIORNO MODERNO componibile completo di-4^avolo e sedie 
SALOTTO completo di divano, due p oltróne; 'tcivetlrie~ttò»i - 
IL TUTTO 

AL FAVOLOSO ^ 

PREZZO Di L. “ 







S.S. ADRIATICA Ira ROSETO. 

ATRI - Pinete - Tel. 085/937142 
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La campagna elettorale In Calabria è stata caratterizzata da un fitto dialogo tra il PCI e gli elettori sui problemi concreti delia regione e del paese. Nella foto: un'immagine della manifestazione con i compagni Giorgio Amendola e Maurizio Valenzi, sindaco di Napoli 


Catanzaro: un cittadino 
su tre il 20 giugno 
ha votato per il PCI 

La città esce dalla consultazione elettorale con una connotazione 
politica profondamente mutata - Per la prima volta larghi strati 
di ceto medio sì sono liberati dal condizionamento delle clientele 


À Reggio Calabria 
il popolo ha respinto 
ringannò missino 

Il Movimento Sociale ha subito una vera emorragia di voti 
passando dai 36,2 % del V2 ai 20,8 del V6 - li PCI è 
ora il secondo partito della città — La proposta comunista 


Crotone: una sconfitta 
cocente per chi puntava 
tutto sulla calunnia 

Il voto ha premiato la politica coerente e coraggiosa dei comu¬ 
nisti - Le lotte unitarie per la « vertenza Crotone » - L^azione del¬ 
l'amministrazione per sanare ì guasti urbanistici inferti alla città 


' La forte avanzata del PCI 
dice innanzitutto che Catan¬ 
zaro cessa dì essere nel pano¬ 
rama meridionale e nazionale 
una città « diversa ». Il SKL 
raggiunto nel capoluogo cala¬ 
brese dal nostro partito, il re¬ 
cupero e il balzo in avanti sia 
rispetto al voto delle regionali 
(-t-ll'/o) sia rispetto alle poli¬ 
tiche del 72 ( i seimila 

voli in più conquistati dal 
PCI, cioè un cittadino su tre 
che in questa occasione ha 
votato comunista, hanno fini¬ 
to per dare di Catanzaro una 
immagine profondamente di¬ 
versa da quella al^ quale la 
opinione pubblica si era abi¬ 
tuata. Ora-.questp centro ur¬ 
bano, H feudo forse più em¬ 
blematico, significativo di tut¬ 
to un sistema dì potere, sem¬ 
bra abbia voluto voltare pa¬ 
gina rispecchiando tra l’altro, 
fino alle estreme conseguen¬ 
ze, fedelmente, la situazione 
politica nazionale e Tulterio- 
re, drastico spostamento a si- 
nUstra del Paese. 

La DC infatti, pur consoli¬ 
dando le posizioni del ’72. fa¬ 
gocitando i partiti interme¬ 
di e rastrellando voti alla 
estrema destra il'MSI ha su¬ 
bito un calo del 4'c rispetto 
al ’72) vede profondamente e 
massicciamente incrinata una 
egemonia elettorale politica 
che proprio il 15 giugno dello 
scorso anno alle comunali ave¬ 
va permesso al partito scu¬ 
do-crociato di portare la pro¬ 
pria rappresentanza consilia¬ 
re da 17 a 20 consiglieri su 
40. Anche il P31, dal canto 
suo. subisce una battuta d'ar¬ 
resto,: rispecchiando le ten¬ 
denze nazionali.. ■ • ^ - 

• La città, dunque, esce da 
questo confronto elettorale 
profondamente mutata nella 
sua connotazione politica. Ma 
tali mutamenti vanno anche 
al di la degli stessi risultati 
elettorali e delle cifre attra¬ 
verso le quali essi si esprimo¬ 
no. Essi coinvolgono in modo 
diretto e massiccio una « ideo¬ 
logia » del potere che è stata 
la base sulla quale la città è 
stata amministrata e si è svi¬ 
luppata. Un fenomeno nuovo, 
insomma, le cui specificità me¬ 
riteranno nei prossimi giorni 
una attenta valutazione da 
parte di tutte le forze politi¬ 
che; un fenomeno che coin¬ 
volge una città in cui le pro¬ 
fonde modificazioni sono av¬ 
venute non attraverso un 
cambiamento ordinato della 
sua base produttiva, ma su 
una vorticosa cancellazione 
delle strutture tradizionali, su 
CUI è cresciuta e si è sviluppa- I 
ta, tutta una ragnatela di in- j 
teressl clientelari e parassi¬ 
tari. 

Ma se molti dei seimila voti 
in più conquistati ai nostro 
partito in questa consultazio¬ 
ne elettorale provengono da 
un recupero di questi settori 
popolari, dai giovani, dalle 
donne, settori che più di tutti 
hanno pagato io scotto di que¬ 
ste distorsioni, parallelamen¬ 
te quanto entra in crisi è. co¬ 
me si diceva, una ideolo^a: 
quella della promessa clien¬ 
telare. e, in ultima analisi, 
del ricatto sottogovernativo. 

■ Il fatto più significativo e 
nuovo del voto e deH’avanza- 
ta comunista è che per la pri¬ 
ma volta larghi strati di ceto 
medio hanno rotto, per cosi 
dire, il fronte di una «solida¬ 
rietà s e di un consenso di 
cui per anni sono stati anima¬ 
tori c protagonisti. 

Che cosa tutto ciò voglia 
dire, quali siano le conseguen¬ 
ze da trarre da questa nuova, 
massiccia dislocazione di for¬ 
ze su un terreno politico nuo¬ 
vo, profondamente diverso da 
quello tradizionale, dovrà es¬ 
sere anche questo un motivo 
di riflessione politica. Il voto 
di questi ceti, se non può con¬ 
siderarsi come voto di pura 
protesta, certo indica che il 
sistema, il vecchio sistema 
clientelare, oggi non è più in' 
grado di « pagare » la subal¬ 
ternità di ampi strati di popo¬ 
lazione. La crisi economica ga¬ 
loppante, distruttiva in un 
certo senso, per un contesto 
sociale, economico e cultura- 
It quale è quello catanzarese, 
ha fatto risaltare le storture 


di un modello produttivo e 
l’isolamento che esso produce 
anche rispetto a classi un 
tempo' privilegiate dal siste¬ 
ma. Chiusi dalla crisi in at¬ 
to molti spazi clientelari. ca¬ 
dute quasi tutte le illusioni 
di uno sviluppo: franati nel 
ridicolo, a volte, i tentativi di 
impegnare su un plano cam¬ 
panilistico reali esigenze di 
progresso e di rinnovamento 
della vita cittadina, ad emer¬ 
gere sono ora i problemi, quel¬ 
li veri e concreti: la questione 
centrale della prospettiva in¬ 
certa verso cui un sistema di 
potere cinico e corrotto ha 
portato, la necessità di reim¬ 
postare, anche sul .pianq della 
democrazia e della partecipa¬ 
zione, la vita cittadina, colle¬ 
gando le aspettative di gran¬ 
di strati di popolazione a 
quelle più generali del Paese. 

Ma un altro fatto nuovo ha 
certamente pe-sato su que.ìto 
ri.sultato elettorale. Per la pri¬ 
ma volta nei grossi concentra¬ 
menti ai margini della città 
come Siano. Gagliano, ■ Ca¬ 
tanzaro Lido, in contrapposto 
alle solite manovre localisti- 
che e clientelari dei notabili 
di quartiere, ha attecchito, vi¬ 
ceversa, forse al di là di ogni 
realistica aspettativa, il clima 
di fiducia che, nonostante il 
voto del 15 giugno, raccordo 
programmatico realizzato al 
Comune e alla Provincia ha 
tuttavia fatto consolidare in 
questi mesi in vasti strati di 
opinione pubblica. 

Puntualmente, pur nel mu¬ 
tato clima politico aperto dal¬ 
la collaborazione e dal con¬ 
fronto democratico, hanno 
fatto la loro comparsa le rin- 
chiusure di sempre e la logica 
deila lottizzazione degli .spa¬ 
zi della vita pubblica; più una 
autodifesa di posizioni acqui¬ 
site, dunque, che una reale, 
concreta svolta in un metodo 
di governo che ha bisogno di 
rinnovamento profondi. Ma 
anche con questi ostacoli sul¬ 
la propria strada, l'intesa ha 


ridotto i varchi deH’azionc 
clientelare entro i quali tra¬ 
dizionalmente. in modo parti¬ 
colare la DC ha costruito in 
questi anni il consenso attor¬ 
no a se stessa. Tra l’altro vec¬ 
chi nodi sono venuti al petti¬ 
ne; tutto un sistema politico, 
un metodo di amministrare è 
stato fortemente scosso da 
una nutrita serie di scandali 
(alla magistratura ora spet¬ 
ta il compito di approfondire 
sempre di più 1 termini e le 
responsabilità), che .sul ban¬ 
co degli accusati, al di là 
delle persone, barino portato 
di fronte al giudizio deH’opl- 
pubblica un metodo ci- 
•.nf^cPe .corrodo di gestire la ■ 
vita'pubblidà e le sorti forte-. 

, mente problematiche di una 
città ai limiti dello sfascio. - 
Quella dell'intesa, l’hanno 
capito i cittadini, è una stra¬ 
da difficile, ma l’unica per-. 
corribile ove davvero si voglia 
fare di questa città una città 
diversa. Il voto dato al PCI è 
dunque un voto di fiducia all* 
azione svolta dai comunisti 
in questi mesi e alla loro coe¬ 
renza. alle loro capacità di 
rinnovamento; un voto di pro¬ 
spettiva dal quale ora tutte 
le forze democratiche devono 
trarre le adeguate conseguen¬ 
ze. E in questo senso già si 
muove il nostro partito. Il 
PCI infatti, attraverso nume¬ 
rose prese d> posizione ha già 
ribadito — anche se lo aveva 
già fatto nelle settimane ante¬ 
cedenti al voto — che quanto 
è avvenuto il 20 giugno a Ca¬ 
tanzaro non può restare un 
fatto isolato dai processi poli¬ 
tici avviati dopo le ammini¬ 
strative dell'anno scorso. L’in¬ 
tesa, il significato politico che 
esso esprime, la sua stessa 
azione ora — dicono i comu¬ 
nisti — vanno adeguati, raf¬ 
forzati in modo conseguente. 

Nuccio Marullo 


• La forza, il prestigio, la ca¬ 
pacità di incidere dei comu¬ 
nisti nella redltà politica di 
Reggio Calabria hanno tro¬ 
vato conferma nello sma¬ 
gliante successo elettorale: 
il PCI, che nelle elezioni am¬ 
ministrative e regionali dello 
scorso anno, aveva segnato il 
passo, ridiventa, ora, il se¬ 
condo partito passando dal 
17,9 del 1972 al 24U del 20 
giugno. 

La Democrazia cristiana, 
con il 38,2 dei voli, ha-recu¬ 
perato parzialmente quei suoi 
elettori che nel 1972 avevano 
votato per il MSI,^ha risuc¬ 
chiato quasi totalmente i li¬ 
berali, ha rosicchiato uqp fet¬ 
ta delVelettorato socialdemo¬ 
cratico e repubblicano. 

Una vera emorragia di voti 
hanno, invece, subito i mis¬ 
sini che hanno potuto conte¬ 
nere la frana (sono calati dal 
36,2 del 1972 al 20J8 del 1976) 
solo per una certa tenuta tra 
l'elettorato borghese del cèn¬ 
tro urbano; a Sbarre, a Tré- 
mulini, a S. Caterina, a Mo¬ 
dena i missini sono crollati. 

La protesta sterile, l'op¬ 
posizione strumentale, l'inca¬ 
pacità, persino, di abbozzare 
una qualsivoglia proposta po- 
Ulica per la città non han¬ 
no pagato: l’inganno jiiissino 
è stato resainto dai ceti po¬ 
polari. dalle donne dei quar¬ 
tieri e dei rioni dove, in que¬ 
sti ultimi anni, sui problemi 
reali dei servizi sociali, del la¬ 
voro. della casa era cresciuto 
e si era sviluppato uno stret¬ 
to rapporto con i comunisti, 
una azione multiforme di lot¬ 
ta democratica, di crescita ci¬ 
vile e politica. ' . . 

. L’esame analitico del voto 
nella città di Reggio Calabria 
conferma questo giudizio: 
uscendo dal centro urbano la 
fiaccola • missina si riduce 
sempre più al'lumicino. 

Persino S. Caterina ' (il 
a granducato » dei tempi bui 
della « rivolta r>) ha buttato 
alle ortiche il missino Aloi 


negandogli quell’abbondante 
messe di voti che in passato 
aveva. spregiudicatamente, 
carpito^ sulle macerie ' delle 
barricate non tutte a sponta¬ 
nee» e sull’esasperazione di 
una collera popolare incana¬ 
lata, abilmente, sui binari ste¬ 
rili dell’eversione- e dell'attac¬ 
co alle istituzioni democra¬ 
tiche. 

Così, a Sbarre, nel rione 
Modena il calo missino ha 
raggiunto proporzioni disa¬ 
strose: un duro e definitivo 
colpo è stato, col voto del 20 
giugno, assestato ai micini 
che hanno, definitivamente, 
perso quella base cR,l massa 
.che erano riusciti^ ai',egemo¬ 
nizzare per alcuni anni dopo 
la « rivolta ». • • ,, - 

■ La Democrazia cristiana, 
pur avendo notevolmente re¬ 
cuperato rispetto al 1972 (se¬ 
condo, del resto, la tendenza 
nazionale) non è, invece, riu¬ 
scita a raggiungere le per¬ 
centuali (oltre il ■10°o) che 
deteneva prima dei fatti di 
Reggio. 

In una città « difficile » — 
dove più acuto è' stato lo 
scontro politico, dove più stri¬ 
denti sono i contrasti socia¬ 
li —”i comunisti sono andati 
più avanti, hanno contiuista- 
to circa IO mila voti in più 
passando dal 17J9 al 24° o dei 
voti. 

I socialisti, pur avendo gua¬ 
dagnato un punto rispetto al 
1972, sono calali rispetto al¬ 
to scorso anno; i liberali, no¬ 
nostante Matacena e l'ingag¬ 
gio della « Reggina ». hanno 
quasi dimezzato i loro tre mi¬ 
la voti; analoga tendenza al 
calo hanno avuto i socialde¬ 
mocratici ed i repubblicani 
che hanno, così, pagato un 
duro prezzo alla loro conti¬ 
nua subordinazione verso la 
de che paralizza, con la stan¬ 
tia e superala formula del 
centro sinistra, il Comune e 
la provincia di Reggio Ca¬ 
labria. 

L’avanzata dei comunisti 


non è venuta a caso come 
dimostrano, appunto, gli stes¬ 
si risultati che sono stati più 
entusiasmanti proprio laddo¬ 
ve l’impegno, la passione de: 
militanti, delle sezioni sono 
state più sensibili ed aperti 
ai problemi reali delle popo¬ 
lazioni, alle aspirazioni dei 
giovani, delle donne. 

La proposta comunista per 
una diversa alternativa si è 
misurata, giorno per giorno, 
con la realtà: si c così meglio 
precisata divenendo più cre¬ 
dibile alle grandi masse ed 
alle più vaste categorie so¬ 
ciali. Si è, in tal modo, con¬ 
solidato l'aggancio con stra¬ 
ti di piccola e media borghe¬ 
sia professionale, imprendito¬ 
riale e commerciale, con am¬ 
bienti culturali, con forze cat¬ 
toliche progressive, mantenu¬ 
to vivo dal nostro partito con 
un dialogo sempre aperto ed 
un confronto serrato. ■ , 

Le lotte per l’occupazione, 
per la casa, per i servizi so¬ 
ciali hanno qualificato l’in¬ 
tervento e la presenza comu¬ 
nista: cosi, l’avanzata del 
PCI è stata netta in tutta la 
Vallata del Valanidi ed a Ra- 
vagnese dove il nostro parti¬ 
to ha raggiunto il 45°o dei 
voti distanziando la stessa de. 

L'affermazione del PCI è 
stata, in tutta la città (an¬ 
che nelle zone « tradizional¬ 
mente » bianche e nello stes- 
so centro urbano), un dato 
costante: il voto del 20 giu¬ 
gno pone, ora, anche a Reg¬ 
gio Calabria problemi nuovi 
per assicurare una gestione 
onesta al Comune e alla Pro¬ 
vincia, per spezzare, di fatto, 
ogni residuo steccato antico¬ 
munista. per dare slancio e 
vigore ad una azione unita¬ 
ria di profondo rinnovamen¬ 
to nei metodi, nelle sgelte, 
nell’azione politica ed ammi¬ 
nistrativa. 

Enzo Lacaria j 


Nel quadro della gene»ale | 
avanzata del PCI nel Croio- , 
nese (43.742 voti pan al 48.48 > 
per cento con 9 punii e me/.- ] 
zo in più rispetto alla per- I 
centuale del 1975) il nsuluio i 
conseguito in città segna un | 
successo che. al di là delle | 
.stesse cifre, ha lasciato sor- i 
presi ed amareggiati quanti 
— dai fascisti alla DC ed a 
talune forze sociali die si 
identificano nella specula¬ 
zione edilizia e fondiaria — 
avevano giocato tutte le loro 
carte sulla città di Crotone, 
puntando sulla disgregazio¬ 
ne della sinistra nel suo in¬ 
sieme e, soprattutto, sul 
« crollo » del PCI. • ' 

Gli elementi che «autoriz¬ 
zavano » queste forze a spe¬ 
rare in una catastrofica pro¬ 
va. elettorale per il • nostro 
partito dovevano • essere al¬ 
cuni episodi che vanno dalla 
flessione, sia pur lieve, dà 
noi subita nelle «amministra¬ 
tive» del '72 e nelle «regio¬ 
nali» del '75, nei travagli al- 
l'interno della sinistra, nella ! 
uscita dal partito di quattro 
consiglieri comunali. Il tut¬ 
to puntellato dal polverone 
scandalistico attorno a pre¬ 
tesi illeciti amministrativi nel , 
settore deU'edilizia che. però. | 
la magistratura ha già ridi- i 
mensionato in sede penale. I 
Quello del 20 giugno, per¬ 
ciò, doveva essere a Crotone, 
per queste forze, un appun¬ 
tamento dall’esito ormai i 
scontato, sia come risposta | 
negativa alla proposta poli- , 
tica avanzata dal nostro par¬ 
tito su scala nazionale, sia 
come risultato che avrebbe 
dovuto definitivamente san¬ 
cire la fine della ammini¬ 
strazione di sinistra per da¬ 
re via libera alla • specula¬ 
zione che già nel settore del- 
redilizia, all’epoca del cen- j 
tro-sinistra. fece manbassa 
di suoli edificatori sino al 
punto di lasciare la città 
senza il minimo indispensa¬ 
bile per il verde e i servizi. 


Alla prova del fuoco, però. 

1 « politologi » nostrani sono 
-Stati sonoramente sment.ti. 
Sono, infatti, quasi 14 mila 
(per l’esattezza 13.917) i voti 
raccolti dal PCI nella città 
con una percentuale che. 
sfiorando il 49'. incrementa 
del!’8.7'; quella del 1975. E' 
il tetto più alto da noi mai 
raggiunto in altre competizio¬ 
ni elettorali. 

Nel loro insieme le sini¬ 
stre. pur con la lieve 
sione del PSI. ne e.scono for¬ 
temente rafforzate pas.san- 
do dal 50.'; al 55,9'r. Per 
contro, sul fronte dello scan¬ 
dalismo e della speculazio¬ 
ne. la DC. pur recuperando il 
3.98'"f rispetto alle « poli¬ 
tiche» del '72. è ancora al di 
sotto del 2,27''; rispetto alle 
regionali del '75 e" del 4,11 
per cento rispetto al tetto 
più allo da essa toccato nel¬ 
le politiche del 1968 col sq^83 
per cento. 

Il MSI-DN perde oltre 4 
punti rispetto alle « politi¬ 
che » del '72 e registra ap- 
che una flessione, sia pur lie¬ 
ve rispetto alle «regionali» 
del '75. Oggi, neirevidenic 
delusione, queste forze sono 
costrette a prendere alto 
della cocente .sconfitta, ma 
tardano, tuttavia, a capire 
le ragioni del .successo comu¬ 
nista e della sinistra nel suo 
insieme. 

Valutazioni approfon'Jite 
sull’esito elettorale dsl 20 
giugno sono in corso presso 
gli organismi di Federazione, 
ma crediamo, intanto, di po¬ 
tere individuare alcune dei 
motivi di fondo che sono al- 
la base di questo successo; 
motivi che. in definitiva, .si 
riconducono alle esigenze di 
cambiamento imposte dalle 
condizioni generali della città 
e dalla pesante situazione 
polìtica ed economica, che 
grava su tutto ' il Paese. 

Determinanti sono state !c 
lotte, unitariamente gestite 
e condotte verso sbocchi con- 1 


creti ed immediati, per li 
«vertenza Crotone» (nuov. 
investimenti Montedison. 
Pertusola e Cellulo.sa Cala 
bra per il .settore dcirindii 
stria, realizzazione del coni 
plesso elettro-irriguo ^eto 
Tacina Passante per il setto 
re deH'agncoUura ) e per I.s 
ca.sa (costituzione c sviluppo 
del movimento cooperativo e 
costruzione di alloggi ' eco 
nomici c popolari per circa 
27 miliardi di lire). 

C’è poi da sottolineare il 
rafforzamento delle strutfu 
re del no.stro partito nella 
fabbrica con la conseguente 
creazione di nuovi quadri di 
rigenti, .soprattutto giovani, 
che hanno reso più consi¬ 
stente e più sollecito il prò 
cesso di rinnovamento già In 
atto nel partito. 

Altro fattore decisivo è da 
ricercarsi nella caparbia vo 
lontà — autonomamente e- 
spressa dal no.stro partilo, ma 
portata avanti unltariamcn 
te — di imprimere un cam¬ 
biamento radicale ed imme 
dialo in tutte le storture e le 
brutture lasciate in ei'edità 
dal centrosinistra, sia ' n"! 
settore d’intervento deH’ali 
minisi razione comunale (con 
l'urbanistica in primo piano), 
sia in quello deH’o.spedale c 
deH’azienda municipalizzata 
dei pubblici servizi. 

Ciò. evidentemente, ha re¬ 
so possibile una maggiore 
aggregazione attorno al no- 
f .stro partito e alle forze del¬ 
la sinistra, non .soltanto di 
I operai e lavoratori, ma «n- 
i che di coti medi, di giovani 
: di donne che hanno dato al- 
i la campagna elettorale ap- 
I pena conclusa una nota di 
j entusiasmo ed un giudizio di 
severa condanna nei confron¬ 
ti di chi. sullo scandalismo 
(Oltre che .sulla paura) ave¬ 
va tentato di costruire le pro¬ 
prie fortune. 

Michele La Torre 


Non c’è quartiere di Cosenza 
in cui i comunisti non avanzano 


L’aumento, rispetto alle « comunali » del ’75, è stato deiril,2% - Il marcato calo 
dei missini - Del tutto insignificante l’incremento della Democrazia cristiana 


Qualche compagno ha affer¬ 
mato che il 20 e 21 giugno in 
Calabria si è verificata una 
svolta storica. Son c'è dub¬ 
bio che sia così, specie se si 
vanno ad analizzare i risul¬ 
tati elettotali dei grossi cen¬ 
tri urbani e soprattutto del¬ 
la città di Cosenza. In que¬ 
sta città il nostro partilo ha 
ottenuto 16J067 voti, pari al 
28,4 per cento. L’aumento, ri¬ 
spetto alle npr^itiche» del 
1972, è stato delfS.i per cen¬ 
to. Rispetto alle « comunali » 
dello scorso anno il balzo m 
avanti è addirittura dell’IIJ2 
per cento. Se domenica si 
fosse votato anche per il rin¬ 
novo del Consiglio comunale 
i seggi del PCI oggi sarebbe¬ 
ro 15, 6 in più rispetto ai 9 
conquistati lo scorso anno. 

L'avanzata è stata massic¬ 
cia ed uniforme in tutti i 
quartieri e le frazioni: dal 
centro stanco a via Popilia, 
da via degli stadi e San Vito, 
da Corso Mazzini a Torre 
Alta, da Dannici a Sant’Ip- 
polito. a Borgo Partenope. 
\ei quartieri pop^ari di via 
Popilia e San Vito-Stadio il 
PCI è il primo partito. Lo 
stesso è avvenuto tra i pic¬ 
coli commercianti, gli arti¬ 
giani. la povera gente di Co¬ 
senza Vecchia, t comunisti 
sono andati avanti in manie¬ 
ra decisa anche nei quartieri 
della cosiddetta Cosenza nuo¬ 
va. in prevalenza sede della 
piccola e media borghesìa e 
dei ceti sociali più abbienti. 
In questg parte della città, nel 
passato, eravamo il quarto 
partito dopo la DC. tl PSt, t 


il MSI: oggi siamo il secondo 
partito: il PSI registra un ca¬ 
lo del 3J per cento rispetto al 
1972. ■ ■ 

In ogni caso, con il suo I3J 
per cento il PSI cosentino ri¬ 
mane largamente al di sopra 
della media nazionale del par¬ 
tito. 

Pressoché .stazionarie le for¬ 
ze dei partiti e delle formazio¬ 
ni minori che pretendono 
di collocarsi alla sinistra del 
nostro partito: poco più del 
2 per cento al Manifesto del 
1972. poco più dei 2 per cen¬ 
to a DP e al Partito radicale 
in queste elezioni. Sei com¬ 
plesso lo schieramento di si¬ 
nistra, grazie alla avanzata 
del nostro partito, si rafforza 
di oltre sei punti rispetto alle 
alle politiche del 72 e passa 
dal 37fi per cento al 43fi per 
cento, registrando una lievis¬ 
sima flessione, appena lo 0.4 
per cento, rispetto alFeccezio- 
naie risultato delle s comuna¬ 
li » dello scorso anno. 

Un calo ancora più mai ca¬ 
lo lo registrano t neofascisti 
delVMSI. che scendono dal 
16,4 per cento del 72 all’ltfi 
per cento del 76, anche se re¬ 
cuperano qualcosa rispetto al¬ 
le comunali del 75. Calano 
pure, fin quasi a scomparire 
del tutto, t partiti della cosid¬ 
detta area laica (PSDl, PRt, 
PLI), i quali tutti insieme, 
nel 1972, avevano il 6fi per 
cento, ed ora sono ridotti ad 
appena il 3fi. Un calo ancora 
più sensibile (—5.4 per cento), 
quello dei partiti laici se para¬ 
gonato ai risultati dello scorso 
anno. 


Infine la DC. La DC in que¬ 
ste elezioni ha ottenuto il 40fi 
per cento dei voti contro il 
39fi per cento del 72 e il 38fi 
delle « comunali » dello scorso 
anno. Un aumento del tut¬ 
to insignificante che però ha 
fatto esultare i dirigenti del¬ 
lo scudo crociato. In realtà, 
a ben guardare le cifre, quel¬ 
la della DC è soltanto una 
rittoTia di Pirro. 

'■ La DC ha semplicemente 
recuperato, peraltro in mo¬ 
do lievissimo ■ rispetto al 72 
e al 75, ma mai come oggi è 
completamente isolata. .Altro 
che vittoria, come afferma a 
carattere di scatola il mani¬ 
festo fatto affiggere dalla DC 
in migliaia di copie sui mu¬ 
ri di Cosenza.' ■ - , - > - 

■ II calo del PSI, specie ri¬ 
spetto alle comunali dell’an¬ 
no scorso, è abbastanza sen¬ 
sibile. Il compagno Giovan¬ 
ni Tursi Prato, assessore ai 
lavori pubblici nella Giunta 
di sinistra che dirige la Pro¬ 
vincia e da diversi anni pre¬ 
sidente della Federazione co¬ 
sentina del PSI, ne attribui¬ 
sce la colisa principale alla 
violenta campagna di terro¬ 
rismo ideologico condotta 
dalla DC. «Una parte dèlia 
borghesia e del ceto medio 
che in passato e soprattut¬ 
to Io scorso anno aveva vo¬ 
tato PSI — afferma il com¬ 
pagno Tursi Prato — stavol¬ 
ta si è orientata sullo scudo 
crociato. Ancora una volta il 
timore - e la . paura hanno 
giocato a favore della DC». 
. Il successo del nostro por* 


tito costituisce la logica con¬ 
clusione di - un lungo pro¬ 
cesso che viene da lontano. 
In lutti questi anni i comu 
nisti calabresi e cosentini 
hanno dovuto combattere, di¬ 
ciamo così, su due fronti: 
uno interno e l’altro esterno. 
All’esterno hanno dovuto con¬ 
trastare l’offensiva del centro¬ 
sinistra con tutto quello che 
esso ha provocato: clienteli¬ 
smo galoppante, corruzione 
delle coscienze, qualunquismo, 
e to hanno fatto contro tutti, 
andando, come ' afferma il 
compagno Franco Ambrogio, 
anche controcorrente quando 
sembrava che la politica di 
centrosinistra fosse vincente 
ed I fenomeni degenerativi da 
esso derivanti fossero paganti. 

AU’interno la battaglia dei 
comunisti è stata-tesa ad un 
profondo e travagliato rinno- 
iximento. alla progressiva eli¬ 
minazione di tutti gli ostacoli 
che si frapponevamo alla co¬ 
struzione di un partito giova¬ 
ne. moderno, aperto alle istan¬ 
ze e alle esigenze dei cittadi¬ 
ni: un partito autenticamen¬ 
te di massa, disciplinato, per¬ 
fettamente consapevole del 
proprio ruolo e della propria 
funzione. Oggi, anche se per¬ 
sistono ancora taluni limiti e 
alcune insufficienze, questo 
tipo di partito a Cosenza lo 
abbiamo. Ed è proprio qui il 
segreto del successo ottenuto 
nelle elezioni di domenica 
scorsa. Gli elettori hanno ca¬ 
pito ed hanno voluto premia¬ 
re questo partilo. . . 

; Olofome Carpino 


I 
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Decisiva la forza del PCI per 
un governo efficiente a Lamezia 

n nostro partito ha n otevolmente accresciuto il consenso popolare - Un nuovo 
peso politico - Occorre ora affrontare i gravi problemi della città senza ritardi 


Il PCI a Lamezia diventa 
sempre più partito di gover¬ 
no. accresce la consistenza 
della propria forza, riesce a 
polarizzare un consenso il cui 
peso politico sarà decisivo 
per imboccare una strada di 
prospettive di sviluppo reale. 
Oltre i*. 35'f della popola¬ 
zione. infatti, q-jesla volta ha 
votato, a Lamezia, per il 
PCI. La percentuale è una 
delie più alte mai raggiunte 
in Calabria dal no.stro parti¬ 
lo, una percentuale che ri¬ 
spetto alle elezioni del *72 è 
cresciuta di 7 punti mentre 
sono oltre 5.000 i voti in più 
assegnati in questo turno 
elettorale al nostro partito. 

Per quanto riguarda le al¬ 
tre forze politiche, la DC 
consolida un 38'r. pur per¬ 
dendo due punti in percen¬ 
tuale rispetto alle elezioni 
del 75, il MSI ha un tracollo 
di 9 punti rispetto al risulta¬ 
to delle precedenti politiche, 
anche se mantiene i voti del 
75: le forze intermedie subi¬ 
scono a Lamezia una leggera 
flesisone. il PSI perde un 
punto rispetto al "72 e 4 ri¬ 
spetto alle regionali dcH'an- 
no passato. 

La mappa politica di Lame- 
zìa ha quindi un dato sul 
quale non possono esserci di¬ 
versità di vedute: la netta 
avanzata del PCI. La realtà 
lametina infatti, forse più di 
ogni altra della nostra re¬ 
gione. riassume in sé tutte 
le contraddizioni e le ansie di 
una zona rimasta a metà via 
tra le Illusioni di uno svi¬ 
luppo mal giunto e una stnit- 


I tura urbana che ripete nella 
sua più intima essenza le 
contraddizioni di tutte le cit¬ 
tà meridionali. In questa cit- 
I tà. si mescolano ceti emer¬ 
genti della realtà cittadina e 
mondo contadino c braccian¬ 
tile. Nessun collegamento ef- 
! fettivo fra le due realtà dal 
punto di rista della struttu¬ 
ra produttiva, ma la acutez¬ 
za di una convivenza senza 
scambi reciproci, sia a livel¬ 
lo sociale che a livello cul¬ 
turale. ’ - • ‘ 

La città si raggomitola nel 
suo centro, la realtà contadi- 
; na e bracciantile si sparge 
j a macchia d'olio nei centri 
I minori, nei quartieri popola- 
! ri, specchio di varia umanità 
in cui si agitano a volte non 
solo bisogni elementari — co 
me l'acqua, le fogne, le stra- 
! de. la scuola — ma proble- 
I mi ancora più acuti e di ba- 
1 se come il lavoro, la pro- 
I speltiva. la possibilità di sen 
I tirsi partecipe di un contesto 
1 sociale, civile, economico e 
I infine culturale. In un certo 
senso, se si potesse d-avvero 
I schematizzare quanto in que- 
' sti anni è avvenuto m questo 
grande centro calabrese che 
•ìttualmente conta oltre 50 mi¬ 
la abitanti. ' si potrebbe no¬ 
tare che lo « sforzo » abnor- 
I me che qui è stato compiuto 
I è stato quello di coprire con 
I una vernice cittadina, buro¬ 
cratica e parassitarla, una 
realtà rimasta essenzialmen¬ 
te orfana di un rapporto con 
la campagna. 

Ma proprio qui a Lamezia 
attività produttive e burocra¬ 


tizzazione sclerotica s; sono 
mischiate, finendo per for¬ 
mare una mi,scela esplosiva 
sulla quale una classe diri¬ 
gente di vocazione clientela¬ 
re per lungo tempo ha giocato 
I le proprie carte. Anche qui 
( come nel resto della Cala- 
i bria. infatti, sono state gto 
i cale le carte del campanili- 
I smo. dello sviluppo dietro lo i 
angolo affidato ai pezzi d’in- j 
dustna calati dall'alto e tra j 
! l’altro ancora da reali 7 .zare. ; 
I I>a stessa unificazoine dei ! 
. tre agglomerati urbani, di j 
j Nicastro, Sambia.se e S. Eu- ! 
j femia, è rimasta sulla carta, i 
i Nessuno di que.sli tre centri. , 
i ogei ha un ruolo raccordato j 
‘ con il ruolo deH’altro. intere i 
' masse di lavoratori, di gio- 
i vani, di donne, scontano, da 
. una parte, il mancato svilup 
po di una agricoltura le cui 
risorse avrebbero potuto da- ; 
re molto di più di quanto og- j 
gl non possono dare, e dal¬ 
l'altra. un decollo industria 
le mancato. 

Il discorso è e resta ov\ia- 
menie soprattutto collegato 
I alle effettive risorse del ter- 
j ritorio, alle sue ricchezze, ma 
anche ad uno sviluppo in- , 
! duslriale che abbia un com- ! 
i pilo trainante e collegato con j 
f quello fondametale dell’agri- i 
i coltura. Attorno a queste j 
I critiche, ma anche attorno I 
• alla proposta politica del PCI | 
che parte daH’esìgenza di un i 
giusto uso delle risorse del 
comprensorio e da un equili¬ 
brato impiego di esse, il vo¬ 
to del 20 giugno ha dato più 
larghi consensi del passato. 


Ampi strati popolari, infat¬ 
ti. SI sono riconosciuti nel 
programma de) PCI. ma an¬ 
che strati di ceto medio mor¬ 
tificali da una crisi che to¬ 
ghe loro ogni ruolo hanno 
assicurato al PCI il loro con¬ 
senso. 

Ora. dopo :1 20 giugno. c;6 
che esce rafforzala e una pro¬ 
posta di mutamento, una pro¬ 
posta airinterno della qualo 
ogni celo, può e deve trovare 
u.T compito. 

Anche al Comune, dove esi¬ 
ste un centro .sinistra agoniz¬ 
zante. crollalo sotto il i>eso 
dei'.a inefficenza e delle poli¬ 
tiche clientelari, questo voto 
dovrà far sentire i suoi effet¬ 
ti, I! 36'- deila popolazione, 
ie grand; ma.s.«c di giovani di¬ 
soccupati (6 mila in questo 
solo comprensorio) hanno 
scelto questa volta una stra¬ 
da diversa: quella indicata 
dalle lotte di questi ultimi 
tempi, e da un PCI che ■! 
è posto e SI pone, continua¬ 
mente. li problema di con¬ 
frontare le proprie proposte 
con le ea.genze di sempre più 
amp; strati di popolazione. 
In questo senso quanto ur¬ 
gentemente SI pone è un cam¬ 
biamento rapido e radicale 
della vita amminUtrativa del 
Comune. Bisogna rompere lo 
immobilismo di questi anni, 
bisogna realmente allargare 
la vita comunale a tutte le 
forze democratiche e popola 
ri disposte a impegiìarsi pex 
un sostanziale cambiamento 
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Ridimensionata la vecchia Calabria dominata dal clientelismo 


RISULTATI DEFINITIVI CAMERA 
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Il 20 giugno segna un punto importante, segna la vittoria della democrazia -1 centomila voti in più al PCI, la stentata 
tenuta della DC, il calo verticale della destra - Nella coscienza della popolazione sono ovvenuti grandi, storici cam¬ 
biamenti - il nostro Partito è ora più che mai il punto di riferimento obÙigato per cambiare, per rinnovare la Calabria 



Il 20 giugno segna un puntg Importante nella vita della Calabria. « La vecchia Calabria, 
dominata dal clientelismo, nel cui seno sono nati fenomeni di tipo roaiionario, oggi, viene 
fortemente ridimensionata- e la ■ nostra regione mostra ’ un volto profondamente diverso, 

democratico ». Cosi dichiarava, neH’immediatezza del risultato, il segretario regionale del 
PCI, ■ Ambrogio. Ma che cosa è a\'venuto il 20 giugno in Calabria? Si è verificato un fatto 
molto chiaro: il PCI avanza in tutta la regione, conquista oltre 100 mila voti in più rispetto 

al '72 e al *75 (in queste due |-—-—— • 

precedenti competizioni elei- malici segnali, convergono tut- voto che va alla forza poh- 
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La manifestazione a Cosenza con il compagno Enrico Berlinguer 


Paga paga 
Pietramala 


Ha dichiarato ieri il neodC' 
pittato democristiano, calabre¬ 
se. Vito Napoli, che sta prepa¬ 
rando « la nota delle spese », 
sostenute per la campagna 
elettorale e che la presenterà, 
per l’incasso, ovviamente al 
segretario regionale del suo 
partito. Pietramala. Letta que¬ 
sta dichiarazione di Napoli al¬ 
tri parlamentari de calabresi 
SI sono precipitati a fare al¬ 
trettanto, primo fra tutti Von. 
Ernesto Pucci, che, come si sa, 
sia pure con 80 nula voti di 
preferenza circa, è risultato 
il primo degli eletti in Cala¬ 
bria nella lista dello scudocro- 
ciato, superando Antomozzi 
(capolista) e Misasi, ex mi¬ 
nistro. 

Ma, di fronte alla ressa, dei 
deputati con la nota spese in 
mano. Pietramala ha avuto 
uno scatto: ma come si fa a 
pagare tutti? Dove prendo i 
soldi? Ci vorrebbe la cassa di 
Risparmio di Calabria e Lu¬ 
cania! 


Gli eletti del PCI 


ALLA CAMERA 


Rosario Villari 
Franco Ambrogio 
Saverio Monte- 


leone 


Giovanni Lamanna 


Grazia Riga 

Francesco Martorelli 


Giovanni Colurcio 


Enza Marchi 


AL SENATO 

# Mario Sestito, col¬ 
legio di Crotone 

% Francesco Umile 
Peluso, collegio di 
Cosenza 

# Giuseppe Vitale, 
collegio di Lame- 
zia Terme 

# Luigi Tropeano, 
collegio di Catan¬ 
zaro 


In centoquaranta 
comuni il PCI 
è il primo partito 


In 140 comuni calabre¬ 
si, con il voto di domenica 
scorsa, il PCI è diventato 
il partito di maggioranza 
relativa. Ecco l'elenco dei 
comuni. 


Provincia 
di Catanzaro 


Amaroni, Arena, Badola- 
to, Borgio, Caraffa, Carfiz- 
zi, Ccrenzia, Cerva, Ciro, 
Cirò Marina, Cotronei, 
Crotone, Cutro, • Ferolcto 
Antico, Filadelfia, Girifal¬ 
co, Gwardavalle, Isola Ca¬ 
po Rizziifo, Maida, Melissa, 
Meseraca, Noccra Tori¬ 
nese, Paliagorio, Peiilia 
Policastro, Fitroni, Roc- 
cabemarda, Rofnb'olo, $. 
Fiere, S. Mauro Marche¬ 
sato, S. Pietre a Maida, 
S. Pietro Apostolo, San- 
t'Andrca Ionio, Santa Se- 
verina. Savelli, Scandaie, 
Sellia Marina, Sersale, 
Strengoli, Taverna, Tirio- 
lo, Umbriatice. 

Provincia 
di Cosenza 


Acquafermesa, Acri Apri- 
•liane. Beisito, Bianchi, Bi- 
slgnane, Socchigiiere, Ca¬ 
lopezzati, Campana, Car- 
panzane. Cesoie Bruzie, 
Colico, Celiare, Cerzeto, 
Colesimi, Corigliano Cala¬ 
bre, eresia, Oemanice, 
Firme, Frascinefo, Lengo- 
bucce, Lungre, Luzzi, 
Mentalto Uffugo, Parenti, 
Pqdece, Pedivigliane, Pie¬ 
trafitta, Pietrapaela, Reg- 
BlMq Gravina, Revlto, 


San Benedetto Uliano, 
San Cosmo Albanese, San 
Demetrio Corone, San Gior¬ 
gio Aibanese, S. Giovanni 
in Fiore, S. Lorenzo del 
Vallo, S. Stefano di Ro- 
sliano. San Vincenzo La 
Costa, Saracena, Scala 
Coeli, Serrapedace, Spez¬ 
zano Albanese, Spezzano 
Sila, Spezzano Piccolo, 
Tarsia, Terranova S., Tren¬ 
ta, Vaccarizzo Albanese, 
Zampano. 


Provincia 
di Reggio 


Africo Nuovo, Bagaladi, 
Bivongi, Canaio, Carda¬ 
to, Caulonia, Cinquefrondi, 
Cittanova, Condofuri, Ga¬ 
iatro, Gioiosa ionica, 
Grotferia, Marina di Gioio¬ 
sa ionica, Maropati, Meli- 
cucà, Monasterace, Motta 
San Giovanni, Palmi, Po- 
listcna. Roccaforte del 
Greco, Rogudi, Rasarne, 
S. Lorenzo, S. Luca, S. Aga¬ 
ta del Bianco, S. Cufe 
mia d'Aspremente, Sideme, 
Sinepoli. 

Nei seguenti cemuni la 
maggioranza è conquista¬ 
ta dal PCI sellante per 
reiezione della Camera dei 
deputati, mentre per il 
Senato la DC conserva i 
maggiori suffragi: Caccu- 
ri Casabena, Chiaravalle, 
Cruceii, Oaveli, Marceiii- 
nara, Pizzenl, San Seete- 
ne, S. Onofrio, Autemerr- 
te. Mandatoriccio, Piata¬ 
ci, S. Giorgie Morgeto. , 

Nei seguenti Comuni ia 
magg'eranza viene conqui¬ 
stata dal PCI soitante per 
le elezioni del Senato: 


Nardodipace, Simericri- 
chi, S. Calogero, Verzino, 
Castrovillari, Oipignano, 
Rogliano, Laino Castello, 
Rossano, Bova Marina. 


Decine dì 
manifestazioni 


Decine e decirre di mani¬ 
festazioni per il successo 
comunista si sono svolte, o 
sono in programma per i 
prossimi giorni in tutta ia 
regione. Giovedì una gran¬ 
de manifestazione si è 
svoita a Reggio a piazza 
Duomo, un'altra, lo stes¬ 
so giorno, si è svoita a 
Lamezia Terme, - un'altra 
ancora è in programma 
per ‘domani, lunedi a Cro¬ 
tone alle ore 20 in Piaz¬ 
za della Resistenza. A Ca¬ 
tanzaro, infine, la manife¬ 
stazione è prevista per 
gievedi prossimo alle ere 
20 in piazza Prefettura. 

Una entusiastica mani¬ 
festazione popolare si è 
svolta ieri sera a Piaz¬ 
za Duomo, al centro di Co¬ 
senza vecchia, per festeg¬ 
giare la strepitesa vittoria 
elettorale dei nestro par¬ 
tito. 

La manifestazieno, cui 
hanno partecipate i com¬ 
pagni neeoletti alla Came¬ 
ra Ambrogio e Martorelli 
ed il senatore Poiuse, è 
stata organizzata dalla se¬ 
zione m Antonie Gramsci », 
dì Cosenza vecchia deve 
da domenica scorsa il ne¬ 
stro partito è diventato 
per la prima voita il par¬ 
tito di maggioranza rela¬ 
tiva. 


precedenti competizioni elei- malici segnali, convergono tut 

torali, per il nostro partito, i te In direzione della forza 

risultati erano stati pressoché politica che più coerwtemen- 

identici) e si attesta quasi sul- io propone vie di uscita slcu- 

la media nazionale con oltre pcr salvare e rinnovare la 
33^c. Contemporaneamente so- regione. Più in generale la 

no avvenuti altri fatti non me- Calabria risponde no. con più 

no significativi: la DC tiene a forza e carenza che nel pas- 

stento, malgrado il forte ca- salo ed in una misura che 

lo delle destre per cui in Ca- è già considerevole, come ci 

labria è lampante un fatto: dicono i dati, a chi propone 

migliaia di voti democristiani vecchie strade, a chi rinfoco- 

sono passati direttamente al la logore illusioni, alle tenta- 

PCI. zioni di destra, al qualunqui- 

Abbiamo detto del calo del- smo. Scaturisce cosi un voto 
le destre: il fatto più signifi- che non è di protc.sta, pura e 
cativo riguarda, ovviamente il .semplice, ma di fiducia, un 
MSI che perde circa 30 mi- . 
la voti e .scende all‘8,7'i. Poi- 

quanto riguarda le altre for- o-j» 

ze di centro il PLI perde 8 mi- * 

là voti e passa ormai allo 

0.7'^f. il PSDI ne perde 10 mi- i 16iralliaia 

la e scende al 2.6. il PRI. in- _ — 

vece, guadagna 3 mila voti. -i 

D..» ....«a..» Ki ria dichiarato ieri li neode- 

Per completare il quadro hi- putato democristiano, calabre- 

sogna dire che il PSI vede con- Vito Nopoli^ che sia prepa- 
fermata anche in Calabria la rondo « la nota delle spese », 

tendenza nazionale e registra sostenute per la campagna 

una fle.ssione di |K)co inferio- elettorale e che la presenterà, 

re ad un punto, mentre i ra- Pcr l incasso, ovviamente al 

dicali neanche qui vanno ol- 

X 1 /V ^T z** ff-v parfifo, PtetvQììXQio, léCtto oue* 

tre lo 0 5".. Infine Democra- dichiarazione di Napoli al- 
zia Proletaria perde la mila ij-j parlamentari de calabresi 

voti (ne aveva avuto 30 mi si sono precipitati a fare al¬ 
la circa) rispetto al risulta- trettanto. primo fra tutti Von. 

to conseguito dal PDUP lo Ernesto Pucci, che. come si sa, 

.sc-orso anno. Sempre restando pure con 80 mila voti di 

ancora per un attimo ai nu- 

^ • j _ tl prtvio aeglt eletti tn Cala'- 

meri, cosa si può desumere nella lista dello scwdocro* 

da que.sti dati in termini piu ciato, superando Antomozzi 

generali? Prima di tutto l’area (capolista) e Misasi, ex mi¬ 

di centro passa dal -10.1 del nistro. 

12 al -44.8 di oggi, mentre la A/a, di fronte alla ressa, dei 

sinistra balza, ovviamente .so- 

..Ilo n mano. Pietramala ha avuto 

10 „ra/ie alla .straordinaria a- scatto: ma come si fa a 

vanzata comuni.sta dal .18.3 al pagare tutti? Dove prendo i 
46.5: PCI e PSI da soli hanno soldi? Ci vorrebbe la cassa di 

11 44"c: inoltre in 140 comuni Risparmio di Calabria e Lu- 
calabresi il PCI è primo par- cania! 

tito. mentre le sinistre sono 

maggioranza in oltre 200. " -- 

Queste cifre, rendono, in so- 
•stanza. ancora più evidente un 

fatto: la tenuta della DC in I ■ C 

Calabria, (si tratta di tenuta -- 

poiché non c’è stato alcun . • 

progresso degno di nota) av- JH ' ' 

viene in una vorticosa ' tra- ■■ 

smigrazione di voti neU’area di ■ ■■ x 

centro de.stra, la quale, nel i 

suo assieme perde fortemente 

a favore della sinistra. « Il ri- 

In provincia di Cose 
nei Crotonese 

è il segno di grandi, storici Jji duCCentO 3 duem 
cambiamenti interv'eniiti nel¬ 
l'orientamento. nella co.scienza 

delle popolazioni calabresi ». Un voto uniforme, si è det 
Ed il quadro clic abbiamo to, quello calabrese. Un fat 

appena fornito ne è eloquen- to inai verificatosi in passa 

te testimonianza. dal Pollino allo Stretti 

1 avanzata comunista non co 
Il voto calabrese, le cifre nosce che qualche rarissims 

ricordate, inoltre, non sono per e localizzata battuta di ar 

nessuna delle forze iwliticlie. resto. Cosi il PCI si raffor 

tanto meno per il PCI, la .som- za là dove era già forte ec 

ma di tanti contraddittori ri- afferma la sua presen^ là 

u ,• dove la sua rappresentanza 

sultati. come pure era avnc- finora si era dimostrata più 

nuto in passato quando alia debole. Prendiamo il prime 

fine si registrava un più o un aspetto; i comuni e le zone 

meno che poteva anche essere rosse, quelle zone cioè dove 

casuale e certamente non in- notevole era già la forza del 

dicativo di una tendenza uni- PCI- . . j. „ 

voca. Il voto calabrese, in- provincia di Coseni le 

A zone rosse erano quelle della 

\eco. questa ^Ita e univoco. pj.^ gjj^^ ^avanzata co 

es.-iO da della Calabria un voi- munista è travolgente e si 

to solo, omogeneo, le vecchie toma a livelli del '46. ’47 con 

contraddizioni sono state tra- maggioranze schiaccianti pei 

volte. i comunisti in tutti i comu 

r*, , . ni. Cosi è per esempio a Spez 

Dentro questa omogenei.a zano Sila e Pedace (qui si 

bi^gna duque cogliere il si- toma ai livelli del TCi al 

gnificato vero del risultato. PCI) e negli altri centri del- 

.Anzitutto il voto al PCI, così la fascia. L’avanzata comuni- 

massiccio. proviene dalle cam¬ 
pagne, dalie zone ros.se o bian- _ 

che (ma ora non più) e pro¬ 
viene dalle città; anzi proprio ^ 

dalle città, dai centri urbani COSlOUTG 0 CllTTU 

anche medi, ma pur sempre_ 

punti di coagulo importanti del¬ 
la Calabria che cambia, c.sso _ 

è ancora più massiccio e tra- 

Grandi masse di ceto me- 
dio produttivo, di ciovanì. di " 

popolo scelgono il PCI dunque “ ' •. 

anche nelle città e lo fanno vAna «irranìfm < 

diventare ovunque o il secon- tirrenica t 

do o il primo partito, lascian- 1000 a 2500 voti - 
do definitivamente alle spalle 

i tempi in cui. in alcuni di raggiunta la punta E 

questi centri soprattutto, il , ^ * 

rci — come è .stato detto — 

o .si .sentiva < accampato > o Non esistono più zone 
risultava m qualche modo ta- «bianche» m ^labria. Ve¬ 
gliato fuori. Ora. dunque, la diamo la situazione nel del- 


tìca che ha contribuito, e con¬ 
tribuisce, in maniera impor¬ 
tante a co.struire la democra¬ 
zia nella regione e a indicare, 
nella confusione delle lingue 
protrattasi per tanti anni, 
sbocchi positivi, possibili, ne¬ 
cessari alla degradazione eco¬ 
nomica. sociale, civile. 

Il grande successo del PCI, 
se significa tutte queste co¬ 
se. se è una grande, storica 
novità, se dichiara chiusa la 
< anomalia » calabrese, se uni¬ 
sce ai ceti e alle forze tradi¬ 
zionali che da decenni danno 
la loro adesione al PCI. ceti 
intermedi, nuovi ed importan¬ 
ti. rappre.senta anello un for¬ 
te incitamento per il PCI e 
per la sinistra a proseguire 
nella lotta per cambiare le 
condizioni di estrema gravità 
in cui si trova la regione. 

Per la Calabria -- lo ab- 
biamo detto nella campagna e- 
Icttorale o lo ribadiamo oggi 
— non c’è tempo da perdere: 
la sua crisi si fa sempre, più 
drammatica e profonda. Ac¬ 
canto ai compiti urgenti e im¬ 
mediati (operare sulla strada 
della proposta costruttiva del¬ 
la ricerca dell’unità, dell’in¬ 
tesa. come hanno fatto i co¬ 
munisti in questi anni) si i»n- 
gono anche e con maggiore 
forza ed urgenza problemi 
grandi ed esaltanti di costru¬ 
zione e rafforzamento della 
democrazia nella .società cala¬ 
brese. 

La base di partenza è la 
sconfitta della sfiducia, del 
qualunquismo, della ras.segna- 
zione. della strumentalizza¬ 
zione. 

Franco Martelli 


Partiti 

Politiche 1976 

Politiche 1972 

Regionali 

1975 

-Voti 

% 

s 

Voti 

% 

s 

, Voti 

% 

pcii 

369.893 

I .. . 

33 

8 

260.038' 25,9 

- V 

7- 

270.477 

25.2 

PSIUP 

—. 

— 

— 

20.564 

2,1 

— 

— 

— 

DP 

16.773 

1,5 

— 

6.272 

0.6. 


29.390 


: Part. Rad. 

I 5.841 

0,5 

— 

« 

f 

■ — 1'. 

— 

♦ . . ’ ’ 

— 

PSI 

128.775 

11,5 

3 

124.553 

.12,4 - 

3 

158.159 


1 PSDI 

29.680 

2,6 

— 

33.247 

. 3.3 

T 

56.494 

5.3^ 

i PRI 

23.512 

2,1 

— 

^ 20.271 

2 


32.321 

3 

DC 

441.478. 

39,4 

10 

392.790 

-39,1 

10 

424.198 

39,5 

PLI 

7.577 

0,7 

— 

16.394 

1.7 


13.919 

1,3 

MSI 

97.839 

8,7 

2 

122.381 

12,2 

3 

89.571 

8.3 i 

I Altri 

1 

— 

— 

— 

4.061 

0.4 

— 

— • — . 

1 PcmI/altri 

— 

— 


3.259 

0.3 

— 


1 totalT 

— 

— 


1.003.830 


24 

1.074.529 

— j 


RISULTATI DEFINITIVI SENATO 


Partiti 

Eiezioni 

1976 


Elezioni 

1972 


Voti 

% 

s 

Voti 

% 

s 

t 

PCI (1) 

306.283 

33,2 

4 

247.011 

27,9 

4 

Part. Rad. 

4.600 

0,5 

— 

— 

— 

— 

PSI 

117.824 

12,8 

1 

117.615 • 

13,3 ■ ^ 

1 

PSDI 

20.046 

2,2 

— 

27.494 ' 

3.1 ^ 

— 

PRI 

12.249 

1,3 

— 

15.350 

1.7 

— 

PLI 

5.308 

0.6 

— 

8.777 

1 

— 

DC 

356.173 

38,6 

5 

334.443 

37,7 

5 

MSI 

99.688 

10,8 

1 

135.145 

15,3 

~2 

Altri 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

TOTALI 

— 

— 

— 

885.835 
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Note: 1) Nel 1972 candidali comuni PCI-PSIUP 


Travolgente avanzata del PCI anche nei suoi tradizionali punti di forza 

Ancora pili avariti nelle zone «rosse» 

In provincia di Cosenza si è tornati agli schiaccianti ris ultati dei '46-'47 - Raggiunta la vetta del 48 % dei con* 
sensi nel Crotonese • Il 65 % degli elettori di Cardeto ha votato comunista > Negli ultimi cinque anni a Caulonia 
da duecento a duemila voti • Il nostro partito punto di riferimento fondamentale per lo sviluppo democratico 


Un voto uniforme, si è det¬ 
to, quello calabrese. Un fat¬ 
to mai verificatosi in passa¬ 
to: dal Pollino allo Stretto 
l’avanzata comunista non co¬ 
nosce che qualche rarissima 
e localizzata battuta di ar¬ 
resto. Cosi il PCI si raffor¬ 
za là dove era già forte ed 
afferma la sua presenza là 
dove la sua rappresentanza 
finora si era dimostrata più 
debole. Prendiamo il primo 
aspetto; i comuni e le zone 
rosse, quelle zone cioè dove 
notevole era già la forza del 
PCI. 

In provincia di Cosenza le 
zone rosse erano quelle della 
pre Sila dove l’avanzata co¬ 
munista è travolgente e si 
toma a livelli del ’46, ’47 con 
maggioranze schiaccianti per 
i comunisti in tutti i comu¬ 
ni. Cosi è per esempio a Spez¬ 
zano Sila e Pedace (qui si 
toma ai livelli del 70'i al 
PCI) e negli altri centri del¬ 
la fascia. L'avanzata comuni¬ 


sta è ugualmente forte in 
grossi centri come Acri (dal 
45 al 54"'r) San Giovanni in 


notevolmente forti come Spez¬ 
zano Albanese, Poggiano Gra¬ 
vina. Montalto Uffugo, San 


Flore, comune nel cuore del- | Marco Argentano. Saracena, 


ia Sila. simbolo deH’emigra- 
zìone forzata dalla monta- 


Firmo, Lungro. Longobucco e 
Bocchigliero. Esaltante il Ti¬ 


gna calabrese e prestigioso sultato di Corigiano. il più 


centro rosso, che. negli ulti¬ 
mi anni, aveva fatto registra¬ 
re qualche difficoltà fino al¬ 
la perdita del comune da par¬ 
te delle sinistre; ora il PCI 
ha conquistato da solo la mag¬ 
gioranza assoluta dei voli. 

Avanzate anche e Bisigna- 
no. Luzzi (anche qui il PCI 
diventa primo partito) - e in 
tutta la zona del Pollino, com¬ 
presa l’unica, del resto impor¬ 
tante, « isola » non rossa del 
circondario e cioè il capoluo¬ 
go (Castrovillari. dove il PCI 
ha conquistato 1(X)0 voti in 
più ed ha uno scarto onnai 
di poche decine di voti ri¬ 


popoloso centro della provin¬ 
cia dopo Cosenza: qui il PCI 
conquista da solo la maggio¬ 
ranza assoluta dei voti rag¬ 
giungendo l’eccezionale quota 
di 8.000 voti. 

In provincia di (Catanzaro 
l'avanzata nelle zone rosse 
non è di minore entità: il no¬ 
stro partilo va avanti nella 
fascia silane alle .spiaHe del 
capoluogo (Taverna. Sersale, 
Petronà. Cen^a) nella zona 
di Borgia, (Caraffa. Ginfalco 


raggiunge la vetta del 48% e 
diviene o si conferma, primo 
partito nella stragrande mag¬ 
gioranza dei comuni (le ecce¬ 
zioni. anzi, sono sempre di 
meno). In centri che hanno 
legato il loro nome alla sto¬ 
ria della rinascita della Cal<t- 
bria e del Mezzogiorno — co¬ 
me Melissa — il PCI, dopo 
qualche difficoltà, torna a ri¬ 
scuotere la fiducia del 70% 
degli elettori. 

Nel reggino ugualmente ge¬ 
nerale e costante è l’avanza¬ 
ta dei comuni.sti nelle zone 
rosse. Il PCI avanza nella 
vallata del Tornido (Gioiosa 
Ionica e Manna di Gioiosa e 
in tutti i comuni vicini) a 
Siderno. ad Africo. San Lu- 


(in questo comune diviene per ca. Fiati; a Motta San Gio¬ 


ia prima volta primo partito), 
nella zona di Badolato (67%) 
Guardavano, in tutta la fa- 


spetto alla DC. L’avanzata co- scia del lametino dove il PCI 


munista tocca decine e deci¬ 
ne di altri centri del cosenti¬ 
no dove i comunisti erano già 


aveva già una grande forza, 
a Rombioio. nel vibone.se. 
Nel crotonese. poi, il PCI 


vanni passa dal 22 al 36'’;, a 
Cardeto raggiunge il 65%. 11 
PCI avanza poi in tutti i cen¬ 
tri della piana di Gioia Tau¬ 
ro e dell'Aspromonte (nella 
piana i comunLsti divengono 
primo partito in tutti i gros¬ 


si centri ad eccezione di 
Gioia Tauro e Taurianova, 
dove pure è notevole Tavan- 
zata). L’avanzata è consisten 
te a Rosarno, Cinquefrondi. 
Seminerà ecc. A Ciaulonia. 
sul versante ionico, il PCI è 
primo partito e po-ssa dai 200 
voti del ’70 agli oltre 2000 di 
oggi. In molti comuni con 
popolazione superiore ai .5000 
abitanti (Grotteria. Mammo 
la. Cittanova, Palmi. San¬ 
t'Eufemia d’Aspromonte ) il 
PCI o SI conferma o diviene 
primo partito. 

Una grande avanzata, dun¬ 
que, che rafforza il PCI in 
tutti i comuni dove notevole 
era già la sua forza. Si su¬ 
perano vecchie difficoltà, si 
va avanti sulla via del rinno¬ 
vamento, della apertura del 
partito verso le esigenze nuo¬ 
ve. verso 1 celi produttivi, i 
giovani e ia forza comunista 
diviene cosi punto di riferi¬ 
mento fondamentale per l'a- 
venzamento democratico. 


Costante e diffuso rafforzamento delle posizion i del PCI in tutto il territorio regionale 

Anche la «Vandea bianca» non esiste più 

Nella zona tirrenica di Paola i comunisti hanno raddoppiato il numero dei suffragi — Nel comune di Rende da 
1000 a 2500 voti — Imponente avanzata a Vibo Valentia e nell'entroterra lametino — A Locri con il 32 % è stata 
raggiunta la punta più rossa della provincia reggina — La DC tiene a stento nelle sue roccaforti tradizionali 


Non esistono più zone 
« bianche» m Calabria. Ve- 


forza del PCI è omogenea e 
massìccia su tutto il ternto- 
r.o regionale: ca.mbia cosi — 
anche questo è stato detto — 
ia geografia politica delia Ca¬ 
labria. Cosi come cambia Ja 
.struttura .sto*:sa dcircicttora- 
to comunista calabrc.se: il PCI 
diventa .sempre più. cd in 
maniera sempre meno equivo¬ 
cabile. punto di riferimento 
positivo della Calabria che 
cambia, che \nol cambiare e 
diviene una « grande forza di 
governo, dirigente, che come 
tale è \i.sta c riconosciuta da 
masse immenso di popolo ». 

n volo calabrese, dunque, è 
un \x)to chiaro; la regione si 
muove in una direzione ben 
precisa e lo fa. per la prima 
volta, senza contraddizioni. 
L'ansia di cambiamento, il bi¬ 
sogno di porre un freno al 
clientelismo dilagante e mor¬ 
tificante. l’esigenza • di dare 
una risposta a quella che vie¬ 
ne indicata come la crisi di 
identità della Calabria, crisi 
che si esprime m mille, dram- 


taglio. 

• In provincia di Cosenza le 
zone tradizionalmente «bian- 


ro di voti. A Praia a Mare e ; do da percentuali assai in- i In tuli i comuni deila zona i ste plaghe di sottosviluppo 

nei centri vicini 1 comunisti j fer.on al 20'.^. ora si è rag- j il PCI è cresciuto, divenen- 1 e di arretratezza che persisK» 

sono finalmente una grossa . giunta q'ueila dei 25%, con do per ìa prima volta in la- | no nella regione calabrese • 

forza. Il PCI avanza anche a una avanzata in tutta la zo- ! luni casi, una forza politi- • dove il voto al PCI ha rappre- 


S. Lucido e Belvedere dove na deli’8'^. In tutti l centri j ca di pnmo p.ano. Signifi- 
sono in atto da qualche tem- i voti dei PCI raddoppiano I cativr i dati dei cenin dell’cn 


che » o dove, comunque, no- j po esperimenti amministrati- j e raddoppiano anche là do- i troterra collinare e montano 


tevoie debolezza faceva re¬ 
gistrare la presenza comuni- 


VI di larga coalizione demo¬ 
cratica che vedono il PCI am- 


sta, erano quella del Tiire- ministrare anche assieme al¬ 
no. attorno a Paola e quella la DC. Costante è anche i’a- 

deH’Alto Jonio attorno a Tre- vanzata a Otraro. Scaìea. 

bisacce. Neila zona di Pao- I Diamante e in centri come 
la il 20 giugno ha votato per Puscaldo. Santa Maria del 

li PCI li 27% degli elettori. Cedro e Orisolia dove si rad- 

in questa zona i comunisti doppia la presenza ccwnuni- 

in decine di comuni si sono | sta. A Paola il PCI conquista 
rafforzati, hanno raddoppia- oltre 2.500 voti (1000 in più 

to in taluni casi il loro nume- del 1972). 

L'altra zona bianca del co- 
I -■■■ sentine, come dicevamo era 

considerata quella deH'Alto 
Traghetto Jonlo dove ora il PCI è pre- 

per 7 mila 


ministrare anche assieme al- I partito (come dd resto si 
!a DC. Costante è anche l’a- I può dire per tutte le altre 
vanzata a Cetraro. Scaìea. j zone bianche della regione). 
Diamante e in centri come I A Vibo Valentia il PCI rag- 
Puscaldo. Santa Maria del { giunge quasi 4 000 voti, rad- 
Cedro e Orisolia dove si rad- doppiando anche qui. pratica¬ 
doppia la presenza ccwnuni- I mente, ia propria forza e 


ve debole e inconsistente ri- ! come Pazzano. Bivongi. Ria¬ 
mane rorganlzzazione di j ce. Martone. Benestare c 


partito (come dd resto si quelli ddla fascia litoranea 

può dire per tutte le altre come Bianco. Bovaimo, Lo 

zone bianche della regione), cri (a! Comune, qui. però, si 

A Vibo Valentia il PCI rag- è registralo un calo che ci 

giunge quasi 4(X)0 voti, rad- ; ha fatto perdere un consi- 
doppiando anche qui. pratica- giiere) e Monasterace. 
mente, ia propria forza e ■ Un’altra zona bianca del 
divenendo finalmente la se- | reggino era quella tirrenica 


dove il voto al PCI ha rappre¬ 
sentato il voto della rottura 
dell’isolamento e del collega¬ 
mento, spesso per la prima 
volta, con li resto della re¬ 
gione e del Paese. Molto del 
mento va ai nuclei giovanili 
che portano in queste zone a 
in questi centri la parola, la 
proposta, la forza morale de: 
comunisti. 


conda formazione politica 
della città. Le altre zone 
bianche del catanzarese era¬ 
no quelle ddrentroteira la¬ 
metino. una fascia del bas¬ 
so Jonlo ed un’altra della 


tra Villa S. Giovanni e Ba¬ 
gnala ; anche qui la debo¬ 
lezza del PCI t stata caned- 
lau e si è raggiunu la 
punta eccezionale di incre¬ 
mento di voti a Scilla dove 


sente e forte dappertutto. { pre-SlIa. Ovunque l'avanzata [ il nostro partito e passato 


Matacena, candidato nel 
PLI, ha ridotto i voti del par¬ 
tito di Zanone da 16 mila a 
7 mila nella regione. « Sono 
cosi pochi — ha osservato 
qualcuno — che potrebbe tra¬ 
ghettarli gratts m una giorna¬ 
ta con le sue nout tra Reggio 
e Messina ». 


compreso Treblsacce dove 
passa da 500 a 1000 voti. 

Infine, per il cosentmo. il 
caso di Rende, il grosso co¬ 
mune alle porte di Cosenza, 
dove il PCI passa da 1.000 a 
2S00 voti (qui primo partito 
resta il PSI ma il rèi, al 
secondo posto è distanziato 
solo di qualche centinaio di 
voti). 

Nel catanzarese la zona 
bianca più tradizionale era 
il vlbonese ma qui. parten- 


è imponente- a Soverato. 
tanto per fare un esempio, il 
PCI raddoppia i voti e tal¬ 
lona ormai da vicino la DC 
Nel reggino la zona bian¬ 
ca tradizionale — quella di 
Locri — è divenuta addirit¬ 
tura la ptmta più rossa del- 


da 240 a 1230 suffragi. 

Il bianco dunque non esi- 
.ste più ciShe colore politi¬ 
co predominante in nessuna 
zona della provincia di Reg¬ 
gio e anzi la DC. che tiene 
I a sleniù nella piana di Gioia 
Tauro, perde quattro punti 


la provincia con i! 32% alia nella zona di Locri e molto 

(Camera (rispetto al 30% fai- di più In quella attorno a Vii- 

to registrare al Senato; la la S. Giovanni, 
differenza vuol dire che qui II bianco non esiste più d’ 

è stato assai marcato li vo- altra parte come abbiamo vi- 

to del giovani verso il PCI), sto in nessuna delle pur va- 


Addìo 

Vìncelli 


La vittima più illustre — si 
fa per dire — nella DC cala¬ 
brese è il molle volte sotto- 
segretario Vincelli il quale 
non è stato rieletto. « La sua 
non rielezione — dice qualcu¬ 
no — chiude un’epoca ». Chiu¬ 
de un’epoca, ma ne apre un’ 
altra: si nassa dagli a amici» 
di Vincelli agli « amici » di 
Ligato. E tutti questi a amici • 
messi insieme fanno semprt 
gli a amici degli amici», tF 
vtamente. 





























